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All’ Illuftrifs. Signore 

FRANCESCO 

F E R O N I 

CAVALIERE DI 5. STEFANO , 
MARCHESE DI BELL ^fVI ST , 
Accademico della Crufca. 


I io forti capace di ben deci- 
dcre quale di quelle due do- 
ti in V. S. Illustriss. ila 
maggiore, o la Pietà , o il 
Sapere , ficcome fuori d’ am- 
biguità mi Itarei ; così mi lu- 
singo, che meno d’ ineffica- 
cia avrei qui in efporrelemie 
fuppliche a Voi, Illustrissi- 
mo Sig. Marchese, acciocché non ifdegnafte 1’ of- 
ferta di quello Libro , fembrandomi , che delle di- 
verfe cagioni , che io ho d’ indirizzacelo , J’ una 
coll’ altra a mia confufione contenda , e gareggi . 
La voftra Pietà è certamente tale , che fervir puote 
d’ elemplo a qualfilia perfona,che nel fecolo reh- 
giofamente fi viva. L* affetto poi, che V. S. Il- 
9 3 lustri* s. 
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lustrisi porta alle bell* Arti ; fa ampia fede di una 
lingolar cognizione , per cui a buona equità infra 
i dotti Accademici della Crufca annoverata viene . 
Ed avvegnaché divenuta fi veggia la magnifica fua 
Cala, per lo magnammo genio della generofa Fami- 
glia FtRONi, trasfuio col fangue , il refugio delle 
Lettere; quel che più (picca è 1’ aver Voi, Illu- 
striss. Signore, inftradato virtuofamente in elle 
1' unico Figliuolo , che avete , dimodoché egli fi 
faccia oramai con univerfale applaufo continuamen- 
te nelle fiacre, e nelle profane Scienze ammirare . 
11 Libro prefente , che mi giova di pocer confa- 
crare al merito di V. S. Illustriss , imprello è da 
me per lo fatto della Tofcana Favella ; tuttavia an- 
che alla Pietà può non lievemente fervire . Per qua- 
le adunque de' due motivi dovrà elio a Voi indi- 
rizzarli!' Ma o vi venga ficcome ad un Cavaliere 
pio , ovvero come ad uno di quello Accademico 
feelto Confellò, ove il parlare fi affina; otterrò , 
voftra mercede, in ogni maniera il mio incento , 
che è di ricoverare la mia edizione fotto il valevo- 
le patrocinio voftro, e di far conofccrc al mondo, 
che io fono con pari (lima , ed olfequio 

Di V. S. Illustriss, 


Umilissimo Servitore . 
Domenico Maria Mann; . 
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LO STAMPATORE 

AI LETTORI. 

ARE in certo modo considerabile , che sicco- 
me alla Latina Favella accadde , che non 
molti lustri durasse il più bello del suo fio- 
rire; cosi nella leggiadrissima Toscana Lingua 
poco più di cent' anni il colmo fosse de’ suoi 
pregi . Quindi si fa ragione perche noi , che 
impegnati siamo a benetizio degli amatori del 
nostro Idioma , di trarre alla luce le Scritture 
nel miglior secolo dettate , non perdiamo di vista tutto ciò , 
che di esse é rimaso in vita ne’ Manoscritti , e massimamente 
quelle , che ezandio per la materia possono in qualche modo 
giovare . E ben vi sarebbero tra loro Opere voluminose , ed 
utili ; se non che , potendo esse ritardare in qualche maniera 
1’ edizione , che si va accostando al suo line , del gran Voca- 
bolario della Crusca , conviene , rilasciandole ad altro tempo , 
raccogliere , e spigolare , dirò cosi , di quelle Operette , che 
quantoche per la piccola mole loro non sono fin ora venute 
alla luce , altrettanto la meritato per la bontà , e sceltezza 
delle voci, eh’ elle contengono. Tali sono senza dubbio alquan- 
te Vite di Santi , della maggior parte delle quali fecero merita- 
mente capitale i passati , ed i moderni avvedutissimi Compilatori 
del Vocabolario , avvegnaché alcuna di loro fin qui non additata 
sia nell’ Indice di esso; come a cagion d' esemplo , la Vita di S. 
Maria Maddalena , che non si accennando ivi , vien pure alle- 
gata alla voce Parlatorio , ed altrove . La quale impresa di rac- 
cogliere queste Vite in due Tomi tanto piti volentieri 1’ 
ho io abbracciata , quanto che elle sono un seguito , diciam co- 
si , ed un compimento de’ due Tomi delle Vite da' Santi Padri , 
con molto applauso poco fa pubblicati. 

Prima però di discendere a dar contezza minuta degli ori- 
ginali , donde io ho tratte queste Vice ; mi giova ricordare al 
Lettore ( che ben per altro ne sari da se stesso persuaso ) che 

non 
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Vili 

non si dee fare misterio di qualche espressione per entro ad es- 
se ardita , ovvero , che senta di semplicità , poiché queste so- 
no di quelle cose , che anzi mostrano maggiormente I’ anti- 
chità delle Scritture, in quel linguaggio , donde venendo a 
noi , sono state per incogniti Traduttori nel nostro Idioma vol- 
tate . 

La prima Vita adunque di questo presente Tomo, che è 
quella di S. Maria Maddalena , si è tolta da un Codice in 
cartapecora , che conserva il Sig. Abate Niccolò Bargiacchi be- 
nemerito delle buone lettere . Di questa fa parola il Cavalier 
Salviati nel Libro li. de’ suoi Avvertimenti Cap. XII. dandone 
giudizio , e stimandola scrittura delle migliori , che si abbiano 
del principio del secolo decimoquarto . 

Si fa indi seguire la Vita di S. Margherita in prosa , di det- 
tatura molto antica , e pura , il cui Manoscritto servito a noi 
d’ originale , è in cartapecora di grandezza in quarto , con- 
servato infra i Testi a penna dell’ Accademia della Crusca ; e 
fu già di Francesco Marinozzi virtuoso Accademico della mede- 
sima . Ne ho eziandio veduta un’ altra pure in prosa MS. al- 
quanto dissimile nella cucitura delle parole , ma non me ne sono 
servito. A questa succede 1’ altra Vita della medesima Santa in 
verso , volgarizzata , come sembra , dal Franzese antico , con- 
ciossiachè non ritengano i versi una giusta misura , e manche- 
voli sieno per lo più della rima, la quale si vede chiaro , che 
era bensì nel Franzese, donde è voltata. Il Testo a penna in 
cartapecora di grandissima antichità , da cui si è presa , è uno 
de' molti del mentovato Sig. Bargiacchi . 

Viene immediatamente la Vita di S. Eufragia somministrata- 
mi gentilmente , cooperando al suo solito al vantaggio delle Let- 
tere , dal chiarissimo Sig. Canonico Salvino Salvini , in un Ma- 
noscritto in cartapecora di assai considerabile antichità , postillato 
già a luogo a luogo dal celebratissimo Abate Anton Maria Salvi- 
ni suo Fratello. Questa ha sembianza in tutto, e per tutto d’es- 
sere anzi una Traduzione dal Latino, che da altro Linguaggio. 

Si passa quindi alia Vita di S. Giovambatista , presane copia 
da un Manoscritto del fu Giovambatista Deci , in oggi in pocere 
del Sig. Bargiacchi , collazionata per noi con un più antico , pos- 
seduto non ha moki anni dall’ Abate Piero Andrea Andreini; e 
che a me somministrato opportunamente venne dalla buona me- 
moria del Senator Filippo Buonarroti , del quale ora si piange 
la perdita . Di questa Vita cosi lasciò scritto ii Salviati nel luogo 
sopraccennato . La Lingua della Stona di San Giovambatista cre- 
diamo , che parer possa de! medesimo tempo ( del Villani ) e ■vicina 
assai di bontà, e force alquanto piu natia , e più pura ( che quella degli 

Am- 
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Ammaestramenti degli Antichi ) ma lo stile è piano , e soave , e gli 
ornamenti, e 'I suono piu naturali , e più semplici , quali si richieg- 
gono a Storia . Corrisponde questa in gran parte ad una Vita , che 
ne fu impressa senza nome alcuno d' impressore , e di luogo , in- 
torno all’ anno i joo. se non che la nostra è incomparabilmente 
più esatta , ed emendata , e diffusa . Nè credo di cogliere sbaglio 
immaginandomi , come io fo , essere questa stata voltata già dal 
Franzese antico , congetturandolo non meno da alcune voci pro- 
prie di quella lingua, che dal veder citata simigliante Vita sotto 
nome di Romanzo dal Du - Fresne tra gli Scrittori Fran- 
zesi , di cui si vale nel suo Glossario della mezzana , ed in- 
fima latinità , con quesco titolo Le Romane de Sant Ian Baptiste 
in versi Frantesi . Nè parer dee gran fatto , che essendo questa 
Vita nel suo Linguaggio Franzese in versi, sia stata voltata in 
volgare in prosa , essendone di ciò molti esempli , come del Vol- 
garizzamento di Lucano, dell' Eneide di Vergilio, delle Pistole 
d' Ovidio , e delle Metamorfosi del medesimo, chiamate l' Ovvidio 
maggiore , che essendo tutte con molt' altre simili , in versi , i tra- 
duttori le hanno ridotte in prosa , siccome è palese a chi in si- 
mile studio è versato. 

Si dà luogo poi alla Vita , o sia Leggenda , o Storia , come 
il Vocabolario della Crusca 1 ’ addimanda , di S. Eustachio , presa 
da un Manoscritto antichissimo in cartapecora , comunicatomi 
dal sopraddetto Sig. Bargiacchi . Di essa fa distinta menzione il 
Cavalier Salviati nel medesimo II. Libro Cap. XII. intitolandola 
il Martirio di Santo Eustachio . Differisce ella nonpertanto nel di- 
steso molto , e molto dalla Vita , che del Santo medesimo nel 
secondo Tomo delle Vite de’ Santi Padri a car. 187. noi ne ab- 
biamo impressa ; anzi di più un’ altra pur se ne trova , forse di 
pari antichità di linguaggio , dall’ una , e dall’ altra differente . 

Termina finalmente questo Tomo la Vita di S. Gio: Gual- 
berto , tradotta da assai antica Toscana penna dalla Vita Latina, 
che noi abbiamo alle stampe , creduta scritta da S. Atto Vescovo 
di Pistoia . E quantunque nel titolo della nostra Toscana Ver- 
sione si dica esser quella scritta da lui , nulladimeno il latto mo- 
stra con evidenza non esser così la verità ; imperciocché ( e ben 
lo ha notato avvedutamente un moderno erudito Istorico della 
Religione Vallombrosana, il P. Maestro D. Fedele Soldani ) se la 
Vita fosse di S. Atto , non si verificherebbe quel , che il Santo 
medesimo nel Proemio si protesta per entro alla Vita stessa di fa- 
ir. cioè di omettere alquante di quelle azioni, che narrate 
erano dagli Scrittori innanzi a lui ; nonnulla prec'enens ex h:s , 
qua seripta piius inveni , £T ne bis quce m.iltorum asserzione vera 
Juisse freqvmter audiveram ; e queste appunto vi si trovano diste- 
samente 
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samente tutte . Oltre a che non corrisponde la nostra alla Vita , 
che noi come di S. Atto leggiamo nelle Lezioni dell' antico Bre- 
viario. E’ adunque questa, che noi qui diamo, per tutti i ri- 
scontri un ristretto della Vita di S. Gio: Gualberto composta 
latinamente da un suo venerabil Discepolo , il Beato Don An- 
drea da Parma , Abate di Strumi ; e noi 1' abbiamo tratta , mercè 
la gentilezza dei suddetto P. Soldani , da un Testo copiato nel 
j}8j. che si conserva nella Badia di Passignano. 
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VITA 

D I 

SANTA MARIA 

MADDALENA. 



EI tempo , che 
Cristo era nel 
mondo, e pre- 
dicava , si era 
MariaMadda- 
lena in quella 
contrada , ed 
era la più bel- 
la femmina , che si trovasse nel 
mondo , salvo la Vergine Ma- 
ria , la quale era troppo più 
bella di lei sanza niuna com- 
perazione, pure corporalmente; 
e come era bella , cosi era di no- 
bile intelletto , pognamo eh’ el- 
la si guastasse per mala voton- 
tade. E nella Storia di Santa 
Marta si dice , che ’l padre fu 
uomo molto valoroso , e fue 
Tom. III. A 


molto in grazia degl’ Imperado- 
ri di Roma , imperocché fece 
grandi cose per loro ; sicché 
gl' Imperadori vogliendosi rico- 
noscere della sua bontade , si 
gli donarono la terza parte di 
Ierusalem , e donarongli due 
Castella ; uno aveva nome Mad- 
dalo , e 1’ altro Bettania . Sic- 
ché quel savio uomo .ch’aveva 
nome Siro, faccendo suo testa- 
mento , si lece le parti a’ suoi 
figliuoli , e diede a Lizzerò la 
maggiore parte , e la più nobi- 
le , siccome si conveniva , ed 
a Maria lasciò quello Castello , 
che aveva nome Maddalo . E pen- 
somi , eh’ egli molto l’ amava , 
perché ella era cosa da ciò; e 
però 
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i KIT^ DI 

però mi penso , che quello Castel- 
lo era molto più nobile , che 
Bettania , e però il diede a lei ; 
e da quello Castello fu ella poi 
chiamata Maddalena , che ave- 
va nome Maria . Perchè fu la 
prima figliuola , però le pose '1 
più onorevole nome , che fusse 
a quello tempo , sicché chiamata 
Maria per lo nome principale, 
e 1 soprannome Maddalena per 
quello Castello, ch’ella signo- 
reggiava . 

Avvenne in quel tempo , 
che questa bellissima donzella 
fue sposata ( e dice Santo Iero- 
nimo , il quale scrisse molto , e 
cercò molto diligentemente del- 
le cose di Cristo , e di quelle gen- 
ti , che credevano in lui ) eh' 
ella fue sposa di Giovanni Evan- 
gelista ; ma la Chiesa non 1’ af- 
ferma , e no ’l vieta ; a me 
molta diletta di pensare che 
così fusse , ne' miei pensieri . E 
sono molti , che dicono , eh’ el- 
la era cosi grande donna , e 
Giovanni era figliuolo d’ uno pe- 
scatore ; e io dico , che a quel 
tempo le arti , e i lavorìi non 
avvilivano le gentilezze , e la 
nobiltà della schiatta . Or non 
si truova egli , che David pa- 
rò le pecore , e prima di lui 
il Patriarca Iacob parò le pe- 
core anni quattordici , e cosi 
molti altri facevano diversi la- 
vorìi , pognamo che fussono mol- 
to grandi ? Adunque mi penso , 
che la Maddalena fusse più ric- 
ca , che Giovanni , e Giovanni 
era più gentile di lei , imperoc- 
ché era di più nobile schiatta , 
cd era bellissimo della persona, 


S A N T A 

e giovane molto da bene, e no- 
bilissimo d' intendimento , e fi- 
gliuolo di quella santa Donna 
sirocchia della Vergine Maria ; 
sicché per tutte queste cose mi 
pare , che la Maddalena si po- 
tesse meglio passare di lui , 
che egli di lei , pognamo che 
non sarebbe così al tempo d og- 
gi ; imperocché coloro , che so- 
no ricchi , sono tenuti gentili , e 
maggiori ; e coloro , che fanno 
l’ arti da guadagnare , sono sprez- 
zati , e avviliti , contuttoché sie- 
no stati di gentile schiatta . Or 
sì, eh’ i’ vado dietro pure a pen- 
sare , che la Maddalena fusse 
sposa di Santo Giovanni , non 
affermando , ma dilettandomi 
di pensare così il mondo . Sono 
contento , e lieto , che San Gi- 
rolamo il dicesse ; e tanto mi 
piace quello bellissimo , e dilet- 
tissimo Santo , Santo Giovanni , 
che se gli convenisse una così 
bella , e graziosa giovane ; e 
dobbiamo credere , eh’ ella non 
era ancora peccatrice , che non 
si sarebbe fatto quel parentado. 

Ora vegnamo a pensare 
delle nozze . E dico , che que- 
sto pare si tenga per verità , che 
le nozze più furono di Santo 
Giovanni Evangelista. E dicesi, 
che ’l nostro Signore Iesù Cri- 
sto , dopo il desinare ne menò 
seco Giovanni Evangelista, per- 
chè volle pure , che fusse ver- 
gine , perocché fece quel bello 
miracolo dell’ acqua vino , onde 
molto se ne maravigliò la gen- 
te . E ben penso , che sene 
maravigliò la Maddalena con 
gli altri insieme, ma non mutò 
però 
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MARIA MADDALENA. $ 

però il cuore suo, ch'era tutto erano tribolati con lei , per sape- 
pieno , e vago delle vaniti del re se si potesse riavere questo 
mondo ; ma quando venne po- sposo, in cui ella aveva posto tutto 
scia la novella , che lo Sposo il suo amore , e di cui ella era 
suo sen’ era andato con Icsù , la più contenta donna del raon- 
bensl mutò il cuore suo allora do; ma ella non sapeva bene il 
in grande dolore , benché ella fatto , che Giovanni aveva un al- 
non perdesse ancora la speranza , tro amore più leggiadro, e bel- 
ch’ egli non tornasse ; e segui- lissimo , e d’ ogni valore , cioè 
tando l’un di dopo 1’ altro, co- la cariti di Dio, sicché 1’ amo- 
stei n’ avea mplto dolore, e la re di lei , e d’ ogni mondana 
madre di San Giovanni , e gli cosa aveva al tutto gittato dal 
altri parenti erano tutti afflitti , cuore suo , e dalla mente sua . 
e tribolati . E stando cosi al- Queste paroie , perch’ io ho cosi 
quanti di , e vedendo , che non ritrovate, e ritrovo, si ’l fo Certo, 
tornava , pensomi , che mandaro- perchè la Maddalena sia un po- 
no a lui a sapere quello , che co più iscusata negli occhi della 
volesse fare di questa opera ; e mondana gente , della mala vita, 
pensomi , che rispuose , che fa- eh’ ella tenne poscia un picciolo 
cessono quel, che piacesse loro, tempo. 

che non credeva mai tornare a Ora torniamo a lei . Io mi 
casa per questa cagione . E penso , che vedendo la Madda- 
quando venne questa novella lo lena , che costui non si poteva 
sconforto lue molto grande ; e ritrovare , essendo disperata di 
pognamo che la madre , e gli non potere essere con lui , die- 
altri suoi temessono Iddio , e de se medesima a una vita di- 
accordavansi colla sua volon- sperata per non voler morire di 
tade , nondimeno mostravano dolore , e per darsi vita, e (r) 
grande cruccio per cagione di tempo , ed era lieta di fare disino- 
questa nobile donzella , che fu re a lui , pognamo eh’ ella il 
rimenata a casa . Sappiendo la facesse ancora a se medesima . E 
Maddalena questo fatto , e ve- vedendo le Demonia il suo cuo- 
dendosi cosi schernita , e beffa- re cosi apparecchiato ,entraronvi 
ta , pensomi , che isdegnò for- dentro non pure uno , ma set- 
temciite , e mandò per lo suo te , con sette peccati mortali; im- 
fratello, e tornossi a casa. An- perocché dice ’l Vangelo, che ’l 
co mi penso , che la Maddale- Signore cacciò da lei sette Di- 
na stesse parecchi mesi in gran monj . Ed ora comincia la Mad- 
dolore , e dimoiti ingegni , dalena a darsi vita , e tempo , 
e molte cose si facessono , e el- e andare attorno alle feste , e* ai luo- 
la , e’ parenti suoi in procacciare; 'alle luogora di sollazzo , mo- ghi 
A » stran- 

( i ) darsi tempo forse vale lo stesso , che darsi bel tempo , e 

far tempone . 
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VITA DI S A NT A 


strando la sua bellezza con atti , 
e costumi disonesti . E perno- 
mi , che da prima i parenti 
suoi , che l’ amavano molto , era- 
no molto lieti , eh’ ella si desse 
vita, e tempo , acciocch’ ella 
non morisse di dolore; ma non 
credettono , e non arebbono vo- 
luto , che ’l male si distendesse 
tanto , quanto fece poscia . E 
dicesi nella Storia di Santa 
Marta , che non sia * gnuno , che 
creda , di’ ella desse il corpo 
suo a tanta vergogna; che quel- 
lo non le sarebbe stato sofferto , 
che il fratello cogli altri suoi 
parenti , e amici 1’ avrebbono 
incarcerata , imperocché se 1’ 
arebbono recato a vergogna . E 
non è da credere , eh’ ella is- 
cialacquasse i beni temporali , 
come dicono le canzoni de' cie- 
chi , ma bastava bene , * questo 
peccato ella 1’ aveva nel diside- 
rio , nel consentimento , se non 
fusse questo fi^no , di' ella ave- 
va , E qui si potrebbe dire : Or 
perché era tenuta meritrice per 
tutta la Cittade , eh’ avea per- 
duto il proprio nome ; e faceva 
abominevolmente a tutta la buo- 
na gente ? Ed io rispondo , e 
pensomi , che tanto era a quel 
tempo 1’ onesta delle femmine 
comunemente , che quando ne 
fusse alcuna, che abbondasse mol- 
to innanzi disonestà , inconta- 
nente era fatta abominevole , e 


infamata a chiunque la conosce- 
va ; e questa si era grande don- 
na , e però era molto conosciu- 
ta , ed era molto nobilissima del 
corpo, ed ancora per questo era 
molto conosciuta , ed era molto 
bellissima (i) parlatore con diso- 
nesta allegrezza; ed era tanto, 
eh’ io mi penso , che le buone , 
e oneste donne si turavano il 
viso quando la vedevano ; che 
tanta era l' onestà delle donne 
buone in quel tempo , che sap- 
piamo , che per la legge dove- 
va essere lapidata chiunque fos- 
se in adulterio presa . E questo 
é nel Vangelo , e non é og- 
gi cosi . E sappi anso , che quan- 
do le donne andavano alle fe- 
ste , o alle Chiese , che gli uo- 
mini andavano per una via , e 
le donne per un’ altra • E que- 
sto é anche nel Vangelo , che 
quando Messcr Iesù Cristo si 
smarrì alla festa , che dice , che 
la Madre credeva , eh’ egli fus- 
se con Giuseppe , e Giuseppe 
credeva , eh’ egli fusse colla 
Madre a casa , innanzi ch’egli 
sen’ avvedessono, eh’ egli fus- 
se smarrito . E vedi , eh’ era- 
no fatti i cori nelle Chiese , 
cioè muro in mezzo tra le don- 
ne , e gli uomini , e ancora 
oggi si fa ; ma credo , che 
quelli d’ allora erano altrimen- 
ti fatti , e facevansi alle Chie- 
se Tuscia delle donne, e quelle 
de- 


fi) parlatore, e poco dopo governatore. Nell' Etica di Ser Bru- 
netto itampata in Lione a car. 71. li legge ella t creatrice, e 
fattore ec. Nelle annotai, di ena num. 69. li enerva , che quivi 
è detto fattore, per facitrice, masc. col. femm. come Guitt. e'I 
Bocc. chiamarono guerrero , e vincitore la donna loro . 
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MARIA MA 
degli uomini , e non sarebbe 
mai entrato per quello uscio de- 
gli uomini una femmina , che 
non fosse tenuta peggio , che 
meritrice , e sarebbe stata cac- 
ciata come Dimonio ; tanta 
era 1’ onestà delle femmine . 

E non è ancora cento anni , 
che le vedove , che si doveva- 
no riporre al mondo, si stavano 
rinchiuse infinoaltantochfe elle 
ricevevano 1’ anello , e muta- 
vansi i panni , e tutto questo vi- 
di io fare nella mia fanciullez- 
za ; e se era alcuna donna gio- 
vane , che continuasse di stare 
troppo alle finestre , n' era det- 
to incontanente male , e tenu- 
ta disonesta ; e ancora di que- 
sto mi raccorda bene . E pereti’ io 
ho tanto detto di questa onestà 
delle donne, bollo fatto, imperoc- 
ché per questa cagione s’ aggra- 
va più la disonestade della Mad- 
dalena ; che certo m’ hoe pensato 
più volte delle donne , che sono 
in oggi , veggendo i loro sfrena- 
ti portamenti , che s' elle fussono 
state al tempo della Maddalena, 
eh’ elle sarebbono chiamate più 
che meritrici ; ma perché I’ usan- 
za è comune di tutte , non pa- 
re , che se ne curino le genti . 
Certo sono , che la Maddalena 
non mostrava le carni , come fan- 
no costoro . Io so bene , che la 
Maddalena aveva il peccato car- 
nale nel cuore suo , ma non mi 
posso dare a credere , eh’ ella il 
mettesse in opera, come voglio- 
no dire molti ; ma bastava bene 
Tom. III. A } 
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a essere infamata degli atti diso- 
nesti , eh’ ella faceva , e disgua- 
gliati da tutte 1’ altre . 

Ora diciamo di Marta , se - 
condoché dice la leggenda sua . 

Marta era inferma del corpo , e 
non vi trovava né medico, né 
medicina , e aveva una sua ca- 
meriera , che aveva nome Mar- 
tilla , la quale mi penso fusse 
prima colla madre loro, e che 
aiutasse allevare queste fanciulle, 
e rimase con loro come una lo- 
ro madre di tutte , e una mas- 
saia di casa , e governatore di 
tutte loro cose , ed era molto sa- 
via , e molto (i) sperata ,e amava 
molto questa famiglia , e riduce- 
vasi il più con Marta , perocché 
era la minore , ed era inferma , 
ed era buona , onesta , e savia ; 
e della Maddalena portavano 
molto dolore, e recavansi a gran 
vergogna la mala fama , eh’ ella 
aveva; e spezialmente questa 
benedetta vecchia andava alcuna 
volta attorno per cose di ’ neci- * neces- 
stade.e trovava le buone donne, Slta 
e torsi di buoni uomini , che di- 
cevano : Che vitupero è questo? 
or che cosa c lasciare andare 
una giovane in questa forma , 
che tutta la città non dice al- 
tro , che di lei ? e Lazzero non 
pare, che se ne avvegga; or 
come non la mettete voi in pri- 
gione? Martilla si ristrigneva , e 
non sapeva , che si dire , e iscu- 
sare non la poteva , perché a lei 
medesima fortemente le dispiace- 
vano i suoi costumi. E tornan- 
do- 


ci) così il T. forse da un' abbreviatura di spermentata . Sperata , 
per temuta alla lat.per abusione , pare perawentura stiracchiato . 
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dosi a casa raccontava queste pa- 
role con Marta , e spesse volte 
piangevano con gran dolore . 

E pensomi , che chiamavano Ma- 
ria alcuna volta , e dicevanle 
queste parole, e riprendevano du- 
* forse ramente . Pensomi , che * Marca 
M-ria incominciava a ridere , e a can- 
tare , e a levarsi loro dinanzi ,e 
non le stava a udire , sicché co- 
storo rimanevano con vie mag- 
giore dolore . E venivano certi 
loro parenti a loro , e amici 
grandissimi , uomini , e donne , 
e dicevano con gran dolore : Che 
si farà di costei ? e che modi ne 
terrete voi? Ella ha perduto il 
nome per tutta questa Città , ed 
b chiamata peccatrice da tutte 
le buone persone, che pochi ce 
n’ ha , che la chiamino per lo 
suo nome ; e noi tutti ci vergo- 
gnarne di dire la fama cattiva , 
e che ella si vorrebbe imprigio- 
nare , e maraviglia ci facciamo 
come Lazzero il soffera . Marta, 
e Martilla piangevano; e penso- 
mi , che Martilla diceva : Lazze- 
ro è giovane , ed è tutto del 
monJo , e non crede queste co- 
se , e non gli sono dette tanto , 
quanto a noi ; e pare , che gli 
* jollaz- giovi di *trarsi vita , e tempo con 
zarsi l e * insieme > e ‘^•l e molta bal- 
danza, imperocché 1’ ama mol- 
to; sicché a questo male non 
* sia P are > c ^ e * a bb' 1 rimedio . Ditelo 
a lui , e noi anche gliele (t) di- 
reno , a vedere se giovasse . E 
Marta si dava tanto dolore , che 
la sua infermità pur cresceva . E 
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queste parole non furono dette 
pure una volta , ne due , ma 
molte volte furono dette , e non 
pareva, che avesse luogo nessu- 
no a porci rimedio ; e non si 
trovava medico , se non uno , 
di questa infermità , il qual me- 
dico levò, e annullò essa infer- 
mità . Ora pognamo fine a que- 
sta prima Parte . 

Essendo Marta, e Martilla in 
tanta tribulazione , e dolore di 
questa sua sirocchia , veggendo , 
che non si poteva porre altro 
rimedio , ricorrono a Dio faccen- 
do fare molte orazioni , e molte 
limosine , pregando Iddio pones- 
se fine a tanta sceileranza , quan- 
ta era in questa giovane . E que- 
sta benedetta vecchia , cioè Mar- 
tilla , dovunque ella sapeva, che 
avesse una santa persona , n’ an- 
dava là portando limosine , e 
offèrte molte da parte di Marta, 
e con dolci lagrime pregava 
queste cotali persone , che pre- 
gassono Iddio , che recasse questa 
giovane a buono fine , imperoc- 
ché temevano del contrario . E 
in quei tempo predicava Cristo 
lesti , e faceva molti miracoli 
ogni dì in Ierusalem,e nell al- 
tre contrade d' intorno , sicché 
grandissima fama n’ era per tut- 
te parti . E pensomi , che questa 
benedetta Martilla andava alle 
prediche sue a udire la sua dot- 
trina , e a vedere i suoi miraco- 
li grandissimi , eh’ egli faceva ; 
e pensomi , che egli le ponesse 
amore per la bontà sua , peroc- 
ché 


(i) direno, per diremo , e sotto sareno, e simili , idiotismo notis- 
simo . 
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che eli' era buona femmina , e 
tornava a casi , e ridiceva questi 
miracoli grandissimi a Marta; e 
talora v’cra la Maddalena) la 
quale incontanente si levava , e 
fuggiva via, e non voleva udire 
di suoi fatti . E pensomi , che 
questa alla istanzia delle Dimo- 
nia fuggiva , e non voleva udire , 
imperocché avevano paura di 
Dio , e di quello , che intervenne 
poscia , e sempre 1’ andava fug- 
gendo ; che s' egli andava , e passa- 
va per una contrada, ella si fuggi- 
va in un’ altra , e non pativano le 
Demonia , che la guidavano , che 
ella stesse a udire nulla di suoi 
fatti ; imperocché veramente io 
mi penso , che vedevano in lei 
condizione pur naturalmente si 
gentile , e nobile , che s'ella 
fusse istata a vedere , o a udire le 
parole di Cristo Iesù, incontanen- 
te si sarebbe convertita , sicché 
di questo facevano grandissima 
guardia . E Marta incominciò a 
porre fede , ed amore a questo 
Maestro , udendo quello , che 
Mirtilli ne diceva , e molte al- 
tre genti , che venivano a lei . 
E pensomi , che , se vero fu , che 
la Maddalena fusse moglie di 
Santo Giovanni , cioè sposa , che 
Marta , e la famiglia sua aveva- 
no un poco da prima un cotale 
*uso contro a questo Maestro, e 
contro a’ suoi Discepoli , perché 
avevano tolto lo sposo a questa 
sua sirocchia , onde pareva a 
lei , che ne fusse uscito tanto 
male. Ora incominciando a cre- 
dere in lui , e a rendergli un 
poco d' onore per tante buone 
cose , quant’ ella udiva , venne- 
A 4 
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le umiltà nel cuore suo ; e pen- 
somi , che ragionasse con Manil- 
la segretamence dicendo : Potre- 
stiti tu ingegnare di favellare 
con alcuno de’ suoi Discepoli , e 
raccomandare loro questa nostra 
suora , che bene sanno eglino , 
eh’ ella era sposa del loro com- 
pagno ? e credo , eh’ eglino ab- 
biano udito , come ella è disor- 
dinata ; che ne venga loro pia- 
taJ • , e che la raccomandassono 
a questo Maestro , che ne facesse 
miracolo; eh’ io non veggio , 
che per altro modo ella si possa 
mutare : ed io hoe inteso , che 
questo Maestro non ischita i pec- 
catori , anzi gli chiama alti san- 
ti suoi Discepoli . Ecco , Matteo 
eh’ era prestatore ; ecco , Zacheo , 
eh’ era Principe de’ publicani , 
e’ sono diventati suoi Discepoli , 
sicché s’ egli avesse piecade di 
costei , forse che la convertireb- 
be a ben fare . A ciò risponde 
Martilla , e dice : Figliuola mia 
benedetta , molto mi piacciono 
queste parole, e questi tuoi san- 
ti pensieri , e io ti dico, eh’ io 
ne farò ciò , eh’ io potrò , di fa- 
vellare ad alcuno di loro , e umi- 
liarmi quant’ io saprò , che la 
raccomandino a questo benedetto 
Maestro ; e forse per questo mo- 
do sareno molto consolate di 
ciò 

Ora si procaccia Martilla 
pure di favellare agli Apostoli , 
e pensomi, favellasse loro molto 
umilemente , e con molte lagri- 
me , e disse loro tutto il fatto , 
dicendo : Voi sapete , che Gio- 
vanni , eh’ era vostro compagno , 
iue lo sposo della Maddalena, e 
que- 
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questo benedetto Maestro se ne ’l 
menò il die delle nozze , on- 
de fortemente è poi seguitata a 
tanta disperazione . Onde io vi 
prego carissimamente , die ab- 
biate pietade , e misericordia di 
lei , e di tutte l' altre persone 
tribolate , che sono per lei . Pen- 
somi , che gli Apostoli la confor- 
tarono molto , dicendo : Questo 
nostro Maestro è sì buono .ch'egli 
aiuta volentieri i peccatori , 
e per questo dice essere venuto 
solo per aiutare i peccatori ; e 
però sicuramente abbiate ferma 
fede in lui , che se * l’ arete , egli 
v’ aiuterà in ogni vostro biso- 
gno . E pensomi , che per accre- 
scere la sua contidanza , che le 
narrassono molti miracoli , che 
gli avevano veduti fare, e spe- 
zialmente quello della Cananea , 
e quello della Samaritana , e 
molti altri ; onde Marnila ne 
prese grandissima confidanza , e 
tornò a casa tutta confortata , e 
disse a MarratCoi fortati , figliuo- 
la mia , che se tu arai lede, noi 
saremo aiutate in tute’ i nostri 
bisogni ; e comincioile a raccon- 
tare ciò , che gli Apostoli le avea- 
no detto, e Marta incontanente 
fue tutta piena di fede , e disse : 
lo veggio che questo Maestro sa- 
rà ancora ogni nostro bene; e 
incominciò a pensare sopra que- 
ste cose , e quanto più pensava , 
più cresceva in lei il lume della 
fede . E in quella sera Manilla 
cominciò a dire a Lazzero , e a 
Maria queste belle cose, eh’ ella 
aveva udite di questo Maestro , 
non dicendo però da cui , nè la 
cagione , per che ella v’ era andata. 
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E pensomi , Lazzero la stesse 
a ascoltare; e Maria levò il capo 
alto , e andò via dicendo : Lascia- 
te pure queste parole ; e Lazze- 
ro parve , che fusse tutto stupe- 
fatto di queste belle cose , eh' a- 
vevano udite. E M Jrta rimase a 
casa , e molto pensando in quel- 
la notte sopra queste cose , pre- 
se consiglio fra se medesima di- 
cendo : lo voglio andare a questo 
Maestro , e sono certa , eli’ egli 
mi guarra di questa mia infer- 
mità , se io il posso toccare , o 
vedere ; e questo mi sarà me- 
glio , imperocché questo mio fra- 
tello , e questa mia sirocchia ve- 
dranno * allotta 1' opere di que- 
sto Maestro, e quello, che non 
vogliono credere per udita ; tor- 
si si convertiranno alla dottrina; 
e purechò non si convertissono , 
io per me voglio questo bene . 
Ed essendo così diliberata , dice 
la mattina questi suoi pensieri a 
Martilla , e questa buona femmi- 
na ripiena di molta allegrezza 
disse: Figliuola mia, bene hai 
pensato, perocché di questo non 
puoi ricevere se non gran bene 
e per 1’ anima , e pel corpo . Ma 
facciamo cosi ; mandiamo per 
due donne nostre amiche , le più 
antiche , e ragionamei , e confi- 
diamei con loro di queste cose , 
e ordiniamo come questa cosa si 
possa fare; imperocché tu se' ora 
in grande debolezza , e molta è 
cresciuta la tua infermitade ; e 
Marta le rispose , che bene le 
piacieno queste parole, e disse: 
Non dubitare, che Messere Dome - 
neddio ci aiuterà , imperocch' io 
mi sento già tutta confortata 
il 
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H cuore . E cosi feciono . E questo amore sì era di vedere 
queste buone donne vennero , e lui , e d’ udirlo ; e pensomi , che 
confortaronle molto dicendo : Fi- avanzava al disiderio del guari— 
gliuola mia, tu hai troppo be- re, imperocché queste sante Don- 
ne pensato , che sia certa , che ne incontanente parve , che ’n- 
cosie ti verrae fatto , come tu hai cominciassero coll* amore dilibero 
pensato, che tu sarai sana, e della caritade. Questo si prover- 
guarita ; imperocché questo é il rà bene più innanzi . 
maggiore Profeta , che mai si ve- Ecco che si muove Marta 
desse nel popolo di Dio ; anzi pa- accompagnata di nobili donne , 
re, che sia Iddio, che ciò, che e più altre della sua famiglia, e 
vuole, può fare . E uno di questi di b toni, e forti uomini , che la 
dì se gi’ inginocchiò innanzi uno portavano quasi a braccia; e 
leproso , e disse : Messere , se tu quasi tutta la sua vicinanza le an- 
vuoi , tu mi puoi mondare ; e dóe dricto , e sì per onore di 
questo Maestro gli pose la mano lei , eh' era la loro donna , e sì 
in capo , e disse : Voglioti monda- per vedere questo fatto : e così 
re , e incontanente fu mondo da giunsono al luogo , dove Messere 
ogni male . Sicché, figliuola mia, Giesù passava , e Marta pose 
per fermo tu sarai sana, se tu mente in fralla turba grandissi- 
vai a lui ; e se cosi diliberi fa- ma , e vide questo venerabile 
re , noi ordineremo onorevole Maestro nel mezzo della turba , 
compagnia di buone donne , e e incontanente si raddoppiò 1’ a- 
anche di buoni uomini, e forti , more nel cuore suo , ma quasi e’ 
che ti possano portare , e farci si disperò di non potere avere 
* cessare la gente d’ addosso . copia di lui a quella volta , e ‘ritirare 
Risposto Marta di sì voler- però si recóe a questo punto di 
vi andare , e tutte queste cose pensare così : Se io potrò pure 
ordinate , mandarono uno messo , toccare le fìmbria delle sue ve- 
o forsi più , a sapere dove Gie- stimenta , sì ho fede , eh’ io 
sù era, e dove egli albergava la sarò guarita dell’ anima, e del 
sera, e forsi che in questo pe- corpo ; e poscia io farò bene,sic- 
narono più dì . Ma io fo ragio- ché io arò tempo di poter ve- 
lie, che i messi tornassono tutti dere lui, e di parlargli, Einco- 
affrettati , e dissono : Veduto ab- minciò a riconfortare quelli , che 
biamo, che questo Maestro è testé la portavano , che fortemente si 
passato per cotale contrada con ficcassero fralla gente , e che 
tanta moltitudine di gente, che 1’ aiutassero bene; e così face- 
non si potrebbe dire , e va a vano ; ciascheduno poneva le 
sanare la figliuola del Principe mani a sospignere la gente in 
della Sinagoga. E Marta uden- qua, e in la; e ancora la gen- 
do queste parole cominciò a gri- te vedendo ch’era una inferma, 
dare : Andiamo tosto; e Isenti vasi che andava per sanare , ciascuno 
tutta ardere dell’ amore suo, e le dava luogo quanto potevano , 
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tantoché ella giunse a' piedi di 
Mtsser Giesù , e incontanente 
s' inginocchiò con grandissimi 
• accor- riverenza del suo cuore , e toc- 
rtva cava le Umbria de' suoi vestimen- 
ti , e baciavate, e ponevalcsi al 
volto con tutto il disiderio del 
suo cuore £ ’l Signore buono, 
che sapeva questo fatto, allora 
quasi non andava , ma stava 
quasi fermo , e disse co’ Discepo- 
li suoi : Chi mi tocca ? E coloro 
non avvedendosi del fatto dentro, 
rispuosono : Messere , che addo- 
mandare chi vi tocca ? eh’ è si 
grande la calca della gente , che 
siamo a ris»o d affogare? E ’l 
Signore benigno si rivolse indrie- 
to , e riguardò Marca , che era 
ivi in terra tutta riverente . E 
pcnsomi , che le pose ie mani 
in capo , e dice : Confortati , fi- 
gliuola , che la tua buona fede 
t’ha fatta salva, va’ in pace. 

E Marta riguardò Cristo nel vol- 
to , e vide la sua benignitade , 

*• stato e raddoppiossi tanto 1’ amore nel 
cuor suo , che non si potrebbe 
istimare, e comprese quella pa- 
rola quando disse : Va’ in pace , 
che non disse vieni , ma che vo- 
lesse , eh’ ella si tornasse a casa 
allora. E incontanente si levò 
ritta in piede , e non bisognò 
aiuto , forte , sana , e fre- 
sca , come ella doveva essere in 
quella etade , e molto più . E 
pareva , che uscisse uno splen- 
dore del volto suo , sicché ogni 
gente la guardava per maravi- 
glia ; e ’l remore era sì grande 
del lodare , e benedicere Iddio , 
e questo Santo per pietà, che 
non si potrebbe mai dire . Ed 
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ecco , che Marta se ne venne a 
casa cosi gloriosa . E quando lue 
nella sua vicinanza tutta la gen- 
te la * traeva a vedere , e quasi 
non pareva , che la riconoscesso- 
no; e ciascuno giudicava , che 
questo era uno de’ maggiori mi- 
racoli , che mai fusse , perche 
sapevano bene la sua infermità 
da prima , e tutta la casa s' em- 
piè di gente . 

Come Marta fue tornata a 
casa cosi sanata , incontanente 
fue mandato per Lazzero , eh’ era 
per la terra sollazzando , e lu- 
gli detto : Vieni , che Marta è 
guarita . E quegli se ne mara- 
vigliò forte , e disse : Come è 
guarita ? E que’ risposono , e dis- 
sono : Questo grande Profeta , 
che si chiama lesù , l' ha guarita, 
ed è più bella , e più forte , 
eh’ ella fusse mai . E Lazzero 
incontanente tornò a casa, e vi- 
de costei , e diventò quasi tutto 
stupefatto , e domandò come era 
* suto così . E Marta incominciò a 
parlare, e tutta la compagnia, 
eh’ era con lei , e dissono il fat- 
to . Allora Lazzero incominciò 
a parlare , e tutto a lagrmiare 
di devozione . Ed ecco il lume 
della fede grandissimo , che en- 
trò nel suo cuore , e con deside- 
rio, e amore grandissimo , e con 
pensiero di voler parlare a que- 
sto nobilissimo Maestro . E anco- 
ra tu detto a Maria , eh’ era 
per la Citcade , ed ella levò il 
capo, e non credette cosi tosto 
come fece Lazzero , imperocch’e- 
ra più tenuta dalle Demonia , e 
più gravata di peccati; e non 
tornò però a casa se non la se- 
ra , 
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ra.come era usata ; e lo romore 
era grande di questo miracolo , 
perchè quesca famiglia era molta 
grande , e molto conosciuta . Or 
ecco , che tornò Maddalena la 
sera , e venne su per le scale 
cantando, e dicendo siccome so- 
lea . E Marta , eh’ era gii pie- 
na di tutta confidanza , peroc- 
ché '1 Signore Iesù le aveva det- 
to : Confida , figliuola ; sicch’ io 
mi penso , eh’ ella confidava 
gii , che Maddalena si convertisse, 
e pensava fra se medesima , e 
diceva : Come farei io , se costei 
non si convertisse ? imperocch’ io 
ho qus to intendimento , che 
questa casa sia diputatadi tutto 
ad albergare questo dolcissimo 
Maestro , e la sua dolcissima Ma- 
dre, e’ suoi Discepoli , e qualun- 
que persona bene gli vorrà . E se 
costei non si convertisse .sarebbe 
delle due cose 1' una , o ella se 
n anderebbe , o ella non torne- 
rebbe , o s’ ella ci tornasse, da- 
rebbe loro scandolo , sicché quel- 
lo , eh’ io penso , non verrebbe 
bene facto . Per la qual cosa la 
confidanza dentro Me dava per lo 
fermo , eh’ ella pure si conver- 
tirebbe ; e Lazero è già conver- 
tito , sicché saremo tutti noi ser- 
vi di quesco benedetto Maestro. 
E poi mi penso , che quando el- 
la udì Maddalena venire su per 
le scale , eh’ ella si levò ritta , 
e andolle incontro, e abbracciala 
con grande amore della sua sa- 
lute ; e Maddalena vedendola , 
ella fue tutta stupefatta ; e pen- 
somi , eli’ ella avesse imagina- 
zione , e una grande mutazione , 
non sippiendo ella pure di che; 
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ma pensomi , che le Dimonia , 
eh’ erano con lei , avessono una 
grande percossa per lo accosta- 
mento di Marta , eh’ era piena 
di caritade , e di grande fervo- 
re , e le Dàmonia hanno in odio 
la caritade ■ E pensomi , che per- 
derono quello vigore di poterla 
quasi più scrignere , pognamo 
che non si partissono però , ma 
iscavano sgomentati , e aspetta- 
vano di vedere quello , eh’ ella 
facesse . E Maddalenacosi stupe- 
fatta appena pareva , che sapes- 
se , o potesse favellare alla siroc- 
chia , ma guatava , e vedeva nel- 
la faccia di Marta un nuovo 
splendore , lo quale le gittava 
una grande ammirazione nel cuo- 
re suo , *e d’ uno cotale piacimen- 
to di bene , come fa allo ’nfermo 
quando incomincia un poco a 
calare la infermità ; e ascoltava 
quello , che Marta diceva di que- 
sto benedetto Maestro , e delle 
parole , che le aveva dette , e del 
miracolo, e come ella sisentie, 
incontanente eh’ ella il toccò , li- 
berata d’ ogni infermità , e d’ ci- 
gni male . E 1’ altre genti , che 
v’ erano , dicevano di questo mi- 
racolo , e di molti altri , e Mad- 
dalena stava a udire, che giam- 
mai non era stata a udire , nè 
potuto sofferire di udirne dire 
una sola parola , E questa 
benedetta Martilla , che aveva 
allevati questi figliuoli , guatava 
Maddalena nel volto, e vedeva- 
la tutta mutata , e ancora la vi- 
de stare a udire , che mai punto 
non vi solea volere stare ; vennt- 
le una letizia nel cuore si gran- 
de , che non si potrebbe dire , 


* forse 

ed uno 


* la ac- 
certava 
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. e con gran fervore si levo , e 
andossene in una camera , e con 
lagrime d’ amore ,e di devozio- 
ne si gittò in terra a laudare 
Iddio con tutto il cuore , e di- 

* incoi- ceva : Signore Iddio, io veggio, 
parono che tu m’ hai soccorsa per la 

bontà di questo benedetto Mae- 
stro ,e Profeta , che tu hai man- 
dato in terra . Marta favellando, 
e predicando i miracoli di que- 
sto benedetto Maestro , e la sua 
bonitade, eh’ ella aveva veduta , e 

* usuraio udita , nondimeno guardava Ma- 

ria Maddalena nel volto, e ve- 
deva la mutazione , eh' ella mo- 
strava nella faccia , che vedeva 
già tutta gloriosa ; e 1’ allegrez- 
za , che soleva mostrare nel vol- 
to suo , pareva già partita , e sta- 
va tutta trasformata , e attende- 
va a udire quelle parole , che 
diceva la sua suora , e tutti gli 
altri , che v’ erano , come egli 
aveva risuscitati morti , e cac- 
ciate le Dimonia da molti , e 
sanati d’ ogn’ infermitade . E 
pensomi , che la Maddalena in- 
cominciava già a entrare nello 
lume della fede , e seguentemen- 
te sentiva neil’ anima sua porre 
amore grande a questa bontà , 
eh ella aveva udita di lui ; e 
pensomi, eh’ ella pensava, e di- 
ceva : Se questo Profeta ricevesse 
i peccatori deh come volentieri 
il vorrei vedere , e udire ! ma 
nondimeno , se giammai non mi 
ricevesse, si ’e’da portargli gran- 
dissimo amore per tanta bonita- 
de, e tanta piacevolezza ,quan- 
* già ta si dice di lui . Ed ecco * giàe 
cominciato 1’ amore libero , e 
messo in Giesù Cristo , che sa- 
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peva quello , che voleva fare in 
lei , si fece favellare alcuno di 
costoro. E pensomi , che disse: 
Vedete, che essendo cosi buono 
questo Maestro , e faccendo tan- 
ti miracoli , si Io 'accagionarono 
i nostri , e’ maggiori , e dicono, 
che mangia co’ peccatori , e co' 
publicaui , e che egli perdona lo- 
ro i peccati . E Maddalena u- 
dendo questo , levò la mente per 
udire, e intendere bene queste 
parole ;e l’ altro disse : l' te’ldirò; 
Matteo , eh’ era "prestatore , e te- 
neva il banco in cotale luogo , 
ti chiamollo, ed egli lasciò ista- 
re ogni cosa , e hallo f sito suo 
Discepolo , e va con lui conti- 
nuamente . E 1’ altro cominciò a 
dire di quell’ altra , eh’ era pre- 
sa in adulterio ; e della Cana- 
nea, e della Samaritana. E la 
Maddalena udendo queste cose 
incominciò a piagnere , e turarsi 
il volto . E vassene Maria Mad- 
dalena , e serrossi 1’ uscio dritto, 
e gittossi in terra tutta distesa 
con si gran pianto, che pareva, 
che ’I cuore le dovesse scoppia- 
re , gridando : Oh che ho io fat- 
to , e che vita è stata la mia in- 
fangata, e involta in tutte le 
brutture , e piena di tanta mise- 
ria , che se mai non fusse Iddio, 
ne bene d’ anima , si doverei io 
piagnere , e soprappiagnere dive- 
dermi cosi avvilita , e vitupera- 
ta nel cospetto di tutti i buo- 
ni ! E venivasi ricordando trop- 
po bene di tutte le cose , che 
giammai aveva commesse, epian- 
gendo, e dolorando sopra cia- 
scuno , e sopra tutti , tanto, che 
non si potrebbe dire . E le Di- 
mo- 
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moni» , thè la molestavano , ve- 
dendo questo, furono tutte sbi- 
gottite , e dissono : Che è da fa- 
re , imperocché costei ci abbiamo 
perduta ? ma pure prtsono con- 
siglio insieme ,e dissono : None 
piu da tentarla de' peccati di 
prima , imperocché noi vediamo, 
eh’ ella gli piagne amaramente ; 
ma é da fare cosi : Che noi ag- 
graviamo questi peccati nel co- 
spetto suo tanto , quanto più pos- 
siamo; e anco facciamo un'altra 
cosa , che noi lodiamo questo 
Ciesù di grande potenza , e di 
grande virtute , e di grandissi- 
ma eccellenza , acciocché non sia 
ardita pur di pensare di volere 
andare a lui . E se questo possia- 
mo fare , ella si dispererà , e 
forsi che allora ci sarà lasciata 
uccidere; e se no , si la stimole- 
remo , eh’ ella s' uccida se me- 
desima ; e noi non possiamo cre- 
dere , eh’ ella sia cosi ricevuta 
da Dio; tanti, e tali sono li 
suoi peccati, ch’ella ha fatti, e 
fatti fare ad altrui . O istolti a 
credere d’ essere più savj , che 
colui , che vi creò ! E Maria sta- 
va giù in terra tutta umiliata , 
ed intrata nell’ anima sua la 
vera contrizione , che considera- 
va pena della colpa commessa 
quanto si possa più dire ; e dal— 
1' altra parte é già entrato den- 
tro da lei uno amore libero , 
che si duole più , e vergognasi 
per lo disinore e a Dio , e a 
tutti i buoni , eh’ ella non fa 
del suo bene propio , e dice co- 
si fra se medesima : Ecco sed io 


me n’ andassi allo ’nferno, questa 
sarebbe la più bella giustizia, e 
la maggiore ragione , che mai 
fosse ; ma il buono Dio , che mi 
criò alla immagine sua , de' risto- 
rare del disinore , eh’ io gli ho 
fatto , della mala vita , eh' io ho 
tenuta , e del male esemplo , 
eh' io ho dato di me . E per 
questo raddoppiava il pianto 
amarissimamente . E pensomi , 
che Marta ,e Manilla andavano 
pianamente all' uscio della sua 
camera , e sentivanla cosi dolo- 
rosamente piagnere , Ed alcuna 
volta gettava fuori un grido con 
dolorosi sospiri , che pareva , 
che '1 cuore le scoppiasse . E la 
benedetta Marta , e Martiila tor- 
navano alla camera loro con tan- 
ta allegrezza , che non si potreb- 
be dire , e ringraziavano Iddio 
con grandissima riverenza , e con 
tanto amore , che non si potreb- 
be stimare , dicendo insieme : Or 
ecco veggiamo , che costei è con- 
vertita ; oh quanta allegrezza 
aremo noi oggimai insieme ! Or 
che miracolo é questo ? questo è 
maggiore miracolo , che risusci- 
tare i morti : e pare, che que- 
sto benedetto Maestro possa fare 
quello , eh' egli vuole , come fos- 
se Dio . E bene dicevano vero , 
eh’ egli era Iddio, e uomo; ma 
non mi penso, che questo cono- 
scessono perfettamente , ma appa- 
recchiavansi bene a conoscerei 
in quella (i) non poterono dormi- 
re , ma continuamente istavano a 
laudare Iddio , e a pensare , co- 
ni’ elle potessono fare , ed acqui- 
stare 


(r) sembra, che manchi notte. 
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stare grande amistade , e dime- 
stichezza con questo Maestro be- 
nedetto; e pure si confidavano, 
che verrebbe loro fatto . 

Or corniamo a Maria Mad- 
dalena , eh’ era nella camera , e 
addolorava sopra i suoi peccaci. 
Ed ecco venire le Dimonia, che 
dice , eh’ erano sette , che sem- 
pre 1' avevano stimolata , e sic- 
come egli avevano ordinato , in- 
cominciarono ad aggravare i 
peccati suoi , e mostra vanle , che’ 
peccati suoi erano si grandi , 
che non si potrebbe dire; e a 
lei ben pareva cosi , e stava stu- 
pida un pochetto , e a vedere 
questi cotali , e tanti peccati . E 
quando costoro la vedevano cosi 
m , stare , ed e' le mostravano ancora 
c I’ altezza di Dio , e la grandezza 
delle sue virtudi , cioè della po- 
tenza infinita, e della sapienza, 
e della boutade ; e quando giu- 
gnevano a questa bontade , e 
quella mise fuori un grande stri- 
do dicendo : Bene m’ avveggio di 
questa bontà , che m’ ha sostenu- 
ta , che mi poteva mandare allo 
Inferno gi'a è cotanto tempo , e 
hammi sostenuta per farmi mise- 
ricordia , aspettando , che mi 
penta a’ ogni mio peccato , e 
ch’io ne voglia far penitenza; 
ed io cosi voglie* fare la volontà, 
e a senno di questo Maestro , il 
quale ha mandato in terra per 
sanare 1' anime , e’ corpi , e mil- 
1’ anni mi pare , eh’ io me gli 
possa gittare a’ piedi; e se io il 
ora credessi trovare'test'e di notte, 
si uscirei fuori per andare a lui , 
ma non credo , che volesse . E 
vedendo le Dimonia questo lu- 
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me grandissimo di veritade, 
eh’ era venuto nell’ anima sua, 
maravigliaronsi forte , e diventa- 
rono stupefatti , e non sapevano 
quasi che più dire , perocché di 
quello , onde eglino la credevano 
fare tornare a tanto male , 1’ era 
ritornato a firmamento di cotan- 
to bene . Ma pure rifeciono con- 
siglio , e dissono cosi : Ella dice 
d andare a questo Giesù ,e s' el- 
la ci va , egli ci caccerà incon- 
tanente da lei , e non la po- 
tremo mai stimolare più , im- 
perocché egli 1’ ha già fatto 
a’ nostri compagni ; e pensa- 
vansi di dire cosi , quando ella 
diceva Ira se medesima : O Gie- 
sù Maestro buono , quando sarà, 
eh’ io venga a cercare per te ? 
questa’ene la maggior notte , 
che io provassi mai . E le Dimo- 
nia rispondevano ne’ pensieri 
suoi , e dicevano : Come non ti 
vergogni di volere andare a 
lui? or non se’ tu involta in 
tutte le brutture de’ peccati ? e 
intendi , che non si truova , 
che costui peccasse mai, anzi c 
tutto netto , e puro , com’ egli 
uscì del corpo della Madre sua , 
e tutto pieno di' virtù . Or tu 
chi se’ , che vuogli andare tutta 
puzzolente , e fastidiosa dinanzi a 
Dio, e dinanzi agli uomini? Eh 
dunque , quale isfacciamento ti 
mena dinanzi da lui? oh sarai tu 
ardita d’ appressargliti ? E a 
Maddalena apparve questo pen- 
siero , e stava stupefatta sopra 
esso, e vedeva la bruttura de’ 
peccati suoi , e le Dimonia 
d’ intorno aggravando queste 
parole in molti modi , vedendo 
eh' el- 


/ 
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eh’ ella non sapeva ancora , che 
si rispondere . E stando cosi mo- 
lestata, ed ecco venne un lume 
divino nella sua camera , e dis- 
se : Non ttmere , Maria , d’ anda- 
re a Giesù , eh’ egli è il più 
ottimo medico , e ’1 più dolce , 
che mai fusse in questo mondo ; 
e questo addivenne , che quanto 
ène maggiore la ’nfermitade , e 
più puzzolente , tanto il medi- 
co , s’ egli è buono , più s’ ap- 
pressa allo infermo , e di più si 
studia di guarirlo tosto , impe- 
rocché al mèdico C grand’ ono- 
re : quanto è maggiore la ’nfermi- 
tade, ed e’ la guarisce tosto .tan- 
to più si dimostra la bontà sua; 
ma convienti avere fede in lui. 
E Maddalena cominciò a gridare 
ad alta boce , e a dire : Cosi vo- 
glio io fare con tutta la mia 
fede , e con tutto lo mio amore , 
e tutta la mia speranza voglio 
porre a lui come inferma , per- 
ciocch’ io veggio, e confesso, 
eh’ egli è ottimo medico dell’ a- 
nima , e del corpo . Allora le 
Dimonia furono sconticte a que- 
sto punto, e dissono insieme : An- 
co di questo abbiamo noi male , 
e peggio. Ecosì'sae fare quando 
egli vuole . Ma ancora aspettano 
di dirle altro , e fannosi innanzi , 
e mettonle un cotale pensiero : Ve- 
di , che questo Maestro vuole po- 
vertà , e la Madre è povera , 
e vuole , che’ suoi Discepoli sie- 
no tutti poveri , tantoché alcuna 
volta hanno tribbiate le spighe del 
grano con mano per mangiarle , 
e non vuole , che posseggan nien- 
te . E la Maddalena a questo an- 
co soprastette , perocché cosa 
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nuova le pare questa . Inconta- 
nente fue soccorsa, e pensóe cosi e: 
Questo benedetto Maestro traile 
sue mani io mi vogiib al tutto 
mettere , egli mi torrà tutta 
questa infermità dell' anima , e 
poi io vorrò ciò , eh’ egli vor- 
rà ; e in questo sarà tutto il mio 
diletto , e tutto il mio piacere, 
di volere ciò, che a lui piace- 
rà ; e pure iersera intesi , che 
Zacheo, quand' egli 1’ ebbe in 
casa sua , fu ripieno di tutta alle- 
grezza, e di- tutta consolazione, 
eh’ egli disse a lui : Messere , to- 
gli tutti i miei beni , e dagli a’ 
poveri, comunque tu vuogli . Pen- 
somi , eh' egli era sì contento, e 
sì pieno dentro dell’ anima sua , 
che delle cose di fuori non si vo- 
leva più curare . E disse a se me- 
desima : Tu hai a fare così ; d’ an- 
dare a lui ’l più tosto , che 
tu puoi , e tutta ti rimetti nel- 
le mani sue , che sanza nulla 
contraddizione faccia di te la sua 
volontà ; e pure beata a me , se m i 
riceve! E 1 Dimonio le rispose 
incontanente a’ pensieri suoi ,e 
disse : E torsi , che non ti riceve- 
rà . Ed ella incontanente lasciò 
quella risposta , e prese confor- 
to , e disse : Io farò come la Ca- 
nanea colla umiltade , e colla 
improntitudine , e colla perse- 
veranza, pure per avere da lui 
misericordia ; perocché m' è det- 
to, eh’ egli è tutto benigno, e 
misericordioso ; sicch’ io voglio 
al tutto andare a lui: eh' egli é 
tanto il desiderio, eh' io ho di 
vederlo , che se io fussi serrata , 
e rinchiusa tutto dì domane in 
prigione, e tenuta, ch’io non 
po- 
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potessi andare a cercare di lui , 
pensomi , che innanzi che fusse 
sera io sarei trovata morta . E 
disse a se medesima : Non ascol- 
tare più questi pensieri , che so- 
no contro a quello , che vuoi fa- 
re ; cacciali fuori , imperocché 
questa opera conviene pure , che 
vada cosi per la bontà di Dio. 
E comincia a dire : Oimè , quan- 
do sarà dì , eh' io possa uscir 
fuori a cercare di colui , che 
l’anima mia disidera?che gran- 
de notte è questa ? non ne pro- 
vai mai una così fatta . E bene 
diceva vero. E levavasi suso 
con gran fervore , e accendeva il 
* cercati- lume , e cominciava a trovare un- 
do gitemi , eh’ ella avea , e iscelse 
il più prezioso , e ’1 migliore un- 
guento , eh’ ella avesse , ed em- 
pienne un bossolo d’ alabastro , 
e appareechiollo , e portollo se- 
co , tuttavia sospirando , e spar- 
gendo lagrime; e vassene alla 
linestra , e vide apparire il dì , 
e fu molto molto contenta , e 
non si pose a dormire come so- 
leva ; e non aspetta più Maria 
Maddalena , ma toglie suo man- 
tello, e ’ncominciossi a turare il 
volto per non essere conosciuta 
da ogni gente come soleva , e 
toglie il bossolo, e metteselo 
sotto , ed esce fuori molto per 
tempissimo tutta sola , e via 
che se ne va a cercare di Messer 
lesù , desiderio dell’ anima sua , 
che già 1’ amava , tanto che non 
si potrebbe stimare; e vassene 
al Tempio , perché le fu detto , 
che più del tempo si riduceva 
ivi , e non vel trovò , e correva 
per la Terra in qua , e in là , e 
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non Io trovava; domanda vane, 
e non gli era insegnato , imper- 
rocché Messere lesù Cristo non 
la voleva altrove , che in casa 
del Fariseo; ed ella quanto più 
il cercava , più si stendeva il di- 
siderio suo , e più si sforzava 
d’ andarlo cercando . 

Ora addivenne, come Cristo 
volle , che a Maddalena fu det- 
to , che Messere lesù era andato 
a mangiare a casa di Simone le- 
proso , e che ivi era fatto il 
gran convito per lui , e che 
v’ aveva dimoiti altri Farisei ; 
ma Maria non attese chi vi si 
fusse altro , che al buono lesù , 
perocché non andava * caendo al- 
tro , che lui . Né già penso , che 
dicesse : Ora che parrebbe , o che 
direbbe altri ? né : Questa non é 
ora convenevole d' andare a ca- 
sa altrui , e spezialmente essen- 
do a tavola , e ancora essendo- 
vi gran 'convito, andare a pia- 
gnere colà , dove si fa allegrez- 
za ; e ancora : Sai che ti vedran- 
no mal volentieri , perché sei 
abominevole nel cospetto loro , 
e per tutta la Città diffamata . 
Eh non pensò nulla di tutte que- 
ste cose Maria Maddalena , e non 
le rimase altro pensiero , se non 
di trovar lesù , e di potere da 
lui ricevere misericordia, e di 
fare amistà con lui , perocché 
lui amava sopra lei medesima , 
e sopra a tutte le cose , che si 
possono pensare , e però ogni al- 
tro pensiero era levato via ; e 
quanto più pensava di lui , più 
1' amava , e più s’ accendeva il 
disiderio suo . Ecco , che ne va 
Maria Maddalena a casa de’ Fa- 
risei , 
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risei , ed entra dentro , e non 
addomanda parola a persona , e 
rassene su per le scale; e la 
gente era già posta a tavola . E 
Maddalena come il vide , incon- 
tanente conobbe il buono Iesù , 
e andosscne di drieto a' suoi pie- 
di , e gittossi tutta in terra . 
Tutti coloro, che v’ erano, git- 
tarono gli occhi sopra di lei 
con grande ammirazione , e non 
1’ accomiatarono , e non le dis- 
sono nulla , pereti’ era grande 
donna secondo il mondo , po- 
gnamo che molto fusse infamata; 
e * P altra perchè credettono , 
che Giesù la cacciasse , e non si 
lasciasse toccare a cosi fatta 
femmina , e mormoravano nel 
cuore loro dicendo , che non la 
conosceva . 

Or torniamo a Maria , che 
prese con grandissima riverenza 
i piedi di Cristo , e non gliele 
bisognò scalzare , imperocch egli 
era scalzo il Signore delle vir- 
tù ; e piagnendo Maria Madda- 
lena , e baciando quegli piedi , 
tutti gli lavava colle sue lagri- 
me di sotto , e di sopra , e ra- 
sciugavagti con gli suoi capelli , 
e ugnevagli con quello unguen- 
to prezioso , di sotto , e di sopra, 
e in qualunque modo ella pen- 
sava , che gli fusse più utile , e 
cosi fece 1’ uno piede , e poscia 
1’ altro; e Iesu mangiava , e 
lasciavala fare , e dilettavasi so- 
lamente della imbandigione ,che 
gii dava Maria Maddalena , tan- 
to che di quello, ch’era in sul- 
la tavola , non curava . O Messe- 
re lesti , che vedevi tutti i cuo- 
ri , e tutti i pensieri altrui ; ve- 
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devi i cuori de' falsi Farisei , che 
mormoravano di te, e giudica- 
vano , che tu non avessi cono- 
scimento di Profeta , e nell’ ap- 
parenza di fuori parevano molto 
religiosi , e molto costumati , e 
gran vista facevano di così esse- 
re ; e Maria Maddalena , eh’ era 
a’ piè tuoi , era abbominata , e 
dispiacevole a tutti i buoni , e 
rei per la mala vita passata , 
e ’1 cuore suo dentro piangendo 
a’ tuoi piedi era fatto casa di 
Dio, ed era in carità, percioc- 
ché tu Iddio eri in lei , ed ella 
in te , ed era ivi dentro per la* 
carità tua , e imperò era più pre- 
zioso il cuore suo , che tutti i 
tesori , che si potessono pensare. 
E tu , che se' vero giudice , pote- 
vi giudicare in verità quello , 
che gli occhi nostri stando a 
vedere , non averebber saputo di- 
scernere . Ma tu , Maria , che 
dicevi così : Messere , i peccati 
mici sono tanti , e cali , eh' io 
non gli potrei contare , e la mia 
vita è tanto abbominevole nel 
cospetto di me medesima , eh’ io 
non sono ardita di ricordarla , 
essendo così presso alla purità 
tua toccando i tuoi dolcissimi 
piedi ; ma io so , e credo , che 
tu sai ogni cosa troppo meglio, 
eh’ io non ti saprei dire , e pe- 
rò altro non addimando , se non, 
ciò , che ti dispiace in me , tu il 
levi via per ora , e per sempre- 
mai , e questo so , che tu puoi 
fare; e questa misericordia t’ ad- 
dimando per amore della tua ca- 
rità , e sarà delle maggiori cose , 
che tu mai facessi , a ricevere , 
e sanare una così fatta peccatri- 
ce . 


d' altra 
parte 



i* V 1 T A D 

ce . E con questo piangeva si 
fortissimamente, eh’ io mi pen- 
so , che ’l cuore suo sarebbe 
ferie scoppiato, se Iddio non le avesse 
Le dato fermezza, perocch'egli la 
serbava a maggiore fatto , e 
ascoltava le parole sue con mol- 
to piacimento . E Maria pian- 
gendo , ancora rimetteva mano, 
e diceva cosi : O buono Iesù , av- 
vegnach’ io non sia degna d'a- 
vere grazia da te , nondimeno 
pure addimanderò alla cortesia 
tua quello , che djsidera il mio 
cuore ; e pregoti per la infinita 
bontà tua , che mi dia grazia , 
che come io t - ho fatto disinore 
tutto il tempo della vita mia , 
cosi ti possa fare onore mentre- 
che tu vorrai , eh’ io viva , e 
eh’ io possa fare la tua volontà , 
e non mai più la mia ; e che tu 
mi dia grazia di fare vendetta 
con verace penitenzia delle in- 
giurie , eh’ io t’ ho fatte . E que- 
sto diceva con tanto fervore di 
cuore , che non si credeva mai 
potere saziare di fare vendetta 
di se tanto, quanto ella dispera- 
va; e pensava, che tutte le pe- 
ne del mondo fussono nulla a 
rispetto della sua gran colpa . E 
stando cosi , ella udi , che Messe- 
re lesti Cristo favellava a Simone, 
come si dice nel santo Evangelio; 
e quella levò gli occhi per udir- 
lo parlare , imperocché non lo 
aveva mai udito più , e fu tanto 
dolce nel cuore suo questa udi- 
ta , che pareva , eh’ ella venisse 
tutta meno ; ma pure si confortò 
per udirlo meglio, e udiva at- 
tentamente ogni cosa , e quando 
udiva bene ogni cosa , e eh’ egli 
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era ben fatto quello , eli’ ella 
faceva a’ piedi suoi , solamente si 
confortava ; ma quando ella udi , 
che e’disse:‘Che sono perdonate 
molte peccata , perché ella ha 
molto amato . O buon Giesù , 
tu dicesti , che Maddalena ha 
molto amato? Questa moltitudine 
dell’ amore non fu per lunghez- 
za di tempo , che sappiamo , che 
non ti amava quando ella t’of- 
fendeva . E dunque mi penso , 
che fusse mare libero di carita- 
de , che non è si poco , che non 
avanzi , e vaglia più , che tutte 
le cose create , onde ella amava 
più te , e l’ amore tuo , eh’ el- 
la non faceva se medesima ; e 
molto più si doleva per l’offesa 
del disinore , eh’ ella aveva fat- 
to a te , che del male , che ne 
seguitava a lei ; e '1 cuore suo 
si sprofondò in tanta umiltade, 
e in tanta riconoscenza , e in 
tanto raddoppiamento d' amore , 
che mi penso , che non sia ani- 
mo , che ’l potesse stimare , né 
lingua dire. E a questo il buo- 
no Iesù si rivolse a lei , che non 
si poteva più tenere , e disse : 
Femmina , la tua fede e' ha fat- 
ta salva ( e pensomi , che n i 
cuore le entrasse) ; le tue pitizio- 
ni sono esaudite , e ’l tuo desi- 
derio sarà pieno ; e disse : Va’ in 
pace . E allora furono cacciare 
da lei tutte le Dimonia , e ogni 
male di colpa , e fue ripiena di 
tanto amore di caritade , e di 
tanta letizia spirituale , che non 
si potrebbe stimare ; e compre- 
se quella parola , che disse Gie- 
sù: Va' in pace , che voleva , 
ch'ella se n’ andasse . Ed ella 
allo- 
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allor* si rivolsi a quelli bene- 
detti piedi , e baciolli , e disse 
pianamente : Laude , e grazie ti 
rendo, Signor Aio, quante stel- 
le ha in cielo , e quante gra- 
nella di rena ha in mare , e in 
tutti i fiumi del mondo , e per 
quante cose tu facesti mai , e 
fai , e farai . E prende ancora 
i panni suoi , e ponsegli al vol- 
to con gran fervore , e con la- 
grime amare , e di devozione . E 
M esser Gicsù ogni cosa sofferta 
da lei molto volentieri , impe- 
rocché sapeva 1' animo suo . O 
buon Giesù , non ti ricordavi 
più delia sua mala vitapassaca; 
ogni cosa avria ispento l'amore 
della caritade . Benedetto sia in 
eterno ’l disiderio dell' anima sua , 
che non era tempo allora di sca- 
re più con lui dalla parte di 
fuori , ma ella ne '1 portava den- 
tro tutto , e però andava in pa- 
ce , imperocché chi è a lui , va 
in pace . 

Ed ecco , che se ne viene 
la beata Maddalena , e torna a 
casa , dove ella era aspettata con 
gran letizia, e tanto aveva pie- 
no il cuore del suo dilettoso 
Maestro, e tanto il pensiero, e 
la letizia delle parole sue , che 
della parte di fuori pareva ,che 
avesse perduti i sentimenti ; e 
non pareva , che vedesse , nè u- 
disse persona . Ed ecco , che 
giunse la Maddalena in casa ; e 
Marta , e Lazzero , che I’ aspet- 
tavano con letizia , guardarono 
nella faccia sua, e incontanente co- 
nobbono , ch’eli' era piena d’ o- 
gni bene , perocché gittava uno 
splendore con odore grandissimo 
B i 


di caritade , e di puritade , il 
quale solea essere per contrario 
pure ieri . E levossi Marta , e 
abbracciala con tanta riverenza 
di buono amore , che non si po- 
trebbe dire , e cosi fece Lazze- 
ro , e così Martiila benedetta , 
la quale aveva molto disiderato , 
eh’ ella venisse a questo lume di 
verità . E la Maddalena si pose 
a sedere con loro per dare lo- 
ro conforto , e dire loro quello , 
ch'ella aveva dal suo dolcissimo 
Maestro ; e cominciò a parlare , 
e dicendo le parole di Cristo , 
pareva , che le uscisse una fiam- 
ma d' amore , e di tanto fervo- 
re , che tutti costoro si sentirono 
riempiere di nuova letizia ; nè 
d altro mangiare non vi si met- 
teva cura , pognamo che fusse ap- 
parecchiato . E la Maddalena 
disse: Vedete, carissimi , che so- 
pra tutti gli studj , che noi ab- 
biamo a [ire nel mondo , sì sia 
di procacciare , questo benedetto 
Maestro venga ad abitare in 
questa nostra casa , e ancora i 
suoi Discepoli ; e questo sia il 
suo albergo , e il suo riposo , e 
che e' faccia di noi , e delle no- 
stre cose ciò , che piace a lui . 
E come saremo beati , se questo 
ci viene fatto ! E ciascuno ri- 
spose : E così sia ; e così è da 
(are , con grande allegrezza . Non 
erano questi principali , ma tut- 
ta la famiglia della casa ascolta- 
vano queste parole con grande 
allegrezza; e allora ordinarono , 
che Lazzero incontanente , eh’ e- 
gli avesse desinato , andasse a cer- 
care per lui , e che lo ’nvitasse 
umilemence , e riverentemente , 
che 
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che venisse la sera a cenare , e dalena rispose : Prenoti , carissi- 
albergare a questa sua casa , do- ma suora, che tu (acci ciò, che 
ve egli era aspettato con tanto tu puoi , e sai , imperocché tu 
disiderio , che non si potrebbe non potresti mai tanto fare , che 
dire : e fatto questo ordine , po- più non gli si convenisse ; e per- 
somi a mangiare . E pensomi , donami , suora mia , eh’ io ho 
che ’l mangiare non si poteva tanto , che pensare di lui , e del 
* niente fare * cavelle , imperocch' egli suo amore , e duoimi si il cuore , 
erano cibati di pane celestiale, quando io penso, ch'io l'abbia 
e ripieni di tanta letizia , che tanto offéso , e tanto tempo , che 
questo mangiare parsa , che fusse credo , che scoppierebbe il mio 
loro impedimento. E tostamente cuore di dolore, se non mi te- 
si levarono, e Lazzaro con gran nessi egli stesso. EMartarispo- 
fervore usci fuori di casa, e va se: Or va' in pace, suora mia , 
a cercare di questo benedetto e fa' ciò , che tu vuogli , cb’ io 
Maestro, e menò seco quella farò ciò, eh' io potrò , e saprò 
compagnia , che gli piacque . E d: bene , e tu te ne va segnata , 
Marta, e Manilla , e Maria ri- e benedetta; e cosi rimase Mar- 
masono insieme strettamente, e ta contenta, da che vedeva Ma- 
Marta disse: Pregoti carissima- ria convertita, e disiderosa di 
mente, suora mia, che tu mi ben fare, 
ridica un’ altra volta tutte le Ed ecco Maria contenta , che 
parole, che tu udisti della bocca se ne va ratta nella camera sua, 
di questo dolcissimo Maestro , e serrasi l' uscio dietro , e gittasi 
perocché in lui si diletta tanto cola in terra tutta umiliata . Ec- 
1’ anima mia, che non si potreb- co il lume divino nell' anima 
be dire. Allora Maddalena in- sua, e cominciagli a mostrare, 
cominciò a parlare, e disse tilt- la viltade della natura umana 
te le parole ad una ad una , che era niente appo lo suo Criato- 
Mtss.-re Iesu aveva dette a Simo- re, e come egli era grande lo 
ne , e quelle , eh' egli aveva det- sfacciammto , e la stoicissima 
te a lei. E di queste parole si pazzia di coloro, che l’ offen- 
diiettava tanto Marta , e Mar- dono . E ora si volgea a vedere 
tilla , che non si potrebbe dire, la bontà di Dio, chi incontanen- 
E dette queste parole , ciascuna te portava *n pazienza le nostre 
se ne va all'orazione a laudare pazzie, e aspettatane la nostra 
Dio . In prima disse Marta a Ma- conversione con vivere . E que- 
ria : Or ecco, suora mia, s’ egli sto pensiero la ’nnamorava si tor- 
ci viene stasera , che taremo , e te di Dio , che non si potrebbe 
che apparecchieremo? E la Mad- dire , e (ij rincrescevate 1’ odio di 

ss , 

(t) forse ricrescevale per essere sembralo al Copista una lineetta 
sull' i, nel modo, che talvolta non I' ba veduta ove dove* 
essere . 
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se, e della sua vita passata , che 
con grande empito si sarebbe 
morta , s' ella avesse creduto , 
che piacesse più a Dio . E penso- 
mi , che con grande empito di- 
sperava di fare vendetta di se ; 
e peritomi , eh' ella gridava a 
grandi boci . O misera , e (i) mi- 
serabile cane , e peggio che ca- 
ne , e peggio , che lo brutto por- 
co ! Or viepeggio ho fatto io , 
Signor mio, che mi sono dilet- 
tata , e voltata in tutte quelle 
cose , che più hai in odio . Or 
che farò misera dolorosa ? or 
che vendetta potrò io mai fare 
di me medesima sotficiente a 
tante , e tali offese ? O anima 
mia , non posso fare vendetta di 
te , e non ti posso porre mano 
addosso, che hai acconsentito a 
tanti mali ; ma io farò vendetta 
del corpo , se la vita mi basterà 
tanto . E pensomi , che con 
grande empito ella si metteva le 
mani al volto , e graffiavasi tut- 
ta , sicché il sangue ne veniva , 
e con esso ne venivano le lagri- 
me degli occhi , e gridava : Or 
che vendetta potrò io fare di 
questa faccia , che n’ ho cotanto 
offeso Dio in me , e in altrui ? 
e mettevasi le mani ne' capelli , 
e strappavasegli tutti , ediveglie- 
vasegli tutti di capo, quanto po- 
teva , e da vasi delle pugna ne- 
gli occhi-, e nel viso ; e piglia- 
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va una pietra , e davasi nel pet- 
to fortemente , e in altra parte 
dove non credesse morire ; e da- 
vasi ne’ piedi , e nelle gambe , 
e davasi nelle braccia, e graffia- 
vasi in ogni luogo , tantoché '1 
sangue n’ usciva , e toglieva la 
cintola sua (ì) sprangata , eh’ ella 
soleva portare a vanitade , e spo- 
gliavasi ignuda , e battevasi con 
essa tutta dal capo al pie, sicché, 
ella'tilava tutta sangue , e gri- m anda- 
dava : Or togli , corpo , il premio va ■* san ' 
de’ diletti vani , che tu hai usa-£ ue > non 
ti . Ed anco gridava : Oimé que- a 8 occe • 
sto é nulla , eh' é graffiatura di ma con- 
mosca ,- or to’ quello , di che tlnuo • 
se’ degno , corpo mio ; ma ancora 
mi vo’ confortare , che io mi 
sento disiderio di farci morire 
nelle pene; e ancora gridava: 

O Demonio , che mi cencavi de’ 
diletti , e degli adornamenti del 
corpo , e de 1 lisci , e dell' altre 
cose brutte , vieni a vedere il 
corpo mio se ti piace * testeso . * Ora 

Pensomi , che’l Dimonio arebbe 
risposto, s'egli avesse punto'detto: * forse 
Del corpo tuo non mi curo, eh' io udito 
vorrei , che tu 1’ uccidessi ; ma 
sono cristo quanto posso , che tu 
lo fai per amore di Dio , e per 
penicenzia de' peccati . E Madda- 
lena ancora raddopiava le batti- 
ture , e con grandi sospiri , e pian- 
ti diceva a se medesima: O casa 
di Demonj , che n’ hai albergaci 
sette 


Tom. III. B ? 

( ì ) t>. ciò , che si disse di sopra nell' osservai, della pag. 4. 

(a) sprangata , cioè fornita di spranghe , le quali usavano nel 
tempo di questo Scrittore per ornamento onde in Gio : Vili. Uh. io. 
c. 1 54. si vede , che fu provveduto jrall' altre , che muna 
donna non potesse portare nullo scaggiale , né cincura di più 
di dodici spranghe d’ argento , 
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sette gii "e tanto tempo . E gri- 
dava ancora tuttavia percotendo 
il corpo suo dicendo: Demonj 
venite tutti e sette , e anche de- 
gli altri a farmi provare i tor- 
menti , che voi aspettavate di 
darmi dopo alla morte; fateme- 
gli provare ora vivendo tutto il 
tempo della vita mia, s’ egli è 
piacere del mio Signore , che 
degna cosa sarebbe , che (i) fosse 
1’ anima , e ’l corpo in terra tut- 
te le pene dello Inferno . 

O Iddio buono ! che mise- 
alla ricordia hai fatta a questa be- 
stanza st j a peccatrice, che mai non ha 
disiderio di fare penitenzia! Eh 
che non mi dae il cuore di po- 
termi saziare delle pene per la 
ingiuria , eh’ io t’ ho fatta ! e 
gridava : O Angeli Santi , come 
non correte a aiutar fare la ven- 
detta sopra a me dell' offesa , 
ch’io ho fatta al Signore vo- 
stro , e mio eh ? E tuttavia 
parte si batteva amaramente , 
e ’nvitava tutte le criature , che 
venissono a aiutarle far la ven- 
detta del Criatore sopra di lei ; 
e gridava ancora : O serpenti 
velenosi , o dragoni , o orsi , e 
ogni ferocitade di bestie , or 
perchè non venite a spandere 
la vostra ferocità sopra di que- 
* ha sto corpo , vermine puzzolente , 
il quale è andato per le piazze 
della Cittade, e per le Chiese , 
e per le vie , e per le strade 
vituperando il vostro Criatore , 
e mio, e uccidendo 1’ anime 
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criate alla sua immagine colla 
bellezza del corpo , e colla va- 
nità sua , e voi non lo offende- 
ste mai ? O dolorosa , e iniqua 
peccatrice , chi farà mai questa 
vendetta, tanto che basti ? potreb- 
besi mai fare? non mai . Faccia- 
la il cielo , e la terra , e I’ ac- 
qua , e ’l fuoco , e tutte le 
criature , e ’l mio Signore mi 
tenga , eh' io non ne muoia pe- 
rò , ma senta mille morti ogni 
ora ; e anco, se questo non bastas- 
se , inaino alla line del mondo non 
sarebbe’ tanto. E raddoppiava le 
boci , e diceva : Oimè , misera 
peccatrice , Or non hai tu cotan- 
to offeso a Dio, eh’ è infinita 
bontà, e intinita potenzia, e in- 
finita sapienzia? Eh dunque la 
mia colpa è infinita , che hai 
offeso lo infinito bene . Or chi 
potrebbe mai fare sofHciente ven- 
detta , mentrechè vive ? E in 
questo con dolorose lagrime , e 
dolorosi sospiri diceva cosi : 
Ecco , Messere , non posso fare 
quello , che si converrebbe; alme- 
no almeno farò io ciò , eh’ io 
potrò , di dare pena al corpo mio , 
mentrechè la vita mi basterà ; 
e questo voglio tare solamente 
per 1’ amore di Dio , e per amo- 
re del suo benedetto Figliuolo , 
eh’ egli'hane mandato in terra. 
Perciò mi penso , che già (a) spen- 
deva nella mente sua , che Cri- 
sto era Figliuolo di Dio ,pogna- 
mo che ancora il mondo no’l sa- 
pesse , e appiccavasi a quella 
pa- 


(i) coti dice ; ma peravvenlura dmea dir sofferisse. 

(a) coiì ita ; forte per ponderare , considerare , dal Lai. ca- 
pendo . 
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parola , che disse di lei , che 
sono perdonati molti pecca- 
ti .perche eli’ ha molto ama- 
'to . Ed ella pensò saviamente , 
che s’ egli non fusse Dio , e’ non 
potrebbe perdonare i peccati . 
Onde io mi penso , che la fede 
sua era già si piena nel cuore 
suo, ched ella credeva veramen- 
te , che fusse Figliuolo di Dio ; 
e delle parole di Cristo trasse 
migliore partito , che non fecio- 
no i Farisei, che l’udirono dire 
cosi com’ ella ; ma a lei rimase 
la veritade sanza mormorio , e 
coloro ne rimasono scandalizza- 
ti . Or ecco Maria Maddalena , 
che ha cotanto il corpo discipli- 
nato, e livido, e sanguinoso, 
che pareva malato , e tanto ave- 
va menato le sue braccia , che 
non pareva , che potesse più ; e 
venne meno all’ opera di fuori , 
ma non venne meno al disiderio 
delle pene , anzi era più ferven- 
te , che mai fusse , e diceva cosi 
a se medesima : Or ecco , corpo , 
tu se’ colui , che hai vituperato 
Iddio per tutto cola , dove tu se’ 
andato, e io voglio fare tale 
vendetta sopra di te ,che tu sia 
ricordato per tutto il mondo , ad 
onore di colui, che m’ hae fatto 
misericordia , e hammi perdonato 
la colpa , cioè Cristo benedetto 
Figliuolo di Dio , e a lui sia ono- 
re , e gloria tutta la vita mia ; 
a te , corpo mio , sia pena , e ver- 
gogna , e confusione la tua mala 
vita, che tu hai sfatta da quin- 
di adrieto, se tu ci vivessi cen- 
to migliaia d' anni . E ordinò in 
se medesima , che ogni di , ovve- 
ro di notte al corpo suo desse 
B * 


una disciplina da ’nsanguinare, 
tanto quanto potesse portare , 
chiedendo misericordia a Dio ; e 
già non credea , ;che le pene po- 
tessono esser tante , che soddisfa- 
cessono a’ peccati suoi , se non 
per la misericordia di Dio , e 
miseri a leggere il Miserere , e 
alcri Salmi , che si appartengono 
a dire, e a chiedere misericor- 
dia , e fortezza , a potere fare 
grandissima , e sommissima peni- 
tenza . O Dio , come ha’ tu muta- 
ta questa femmina da iermattina 
in qua , eh’ era tutta infernale , 
e nelle mani del Dimonio , oggi 
si è tutta nelle mani di Dio , e 
degli Angeli suoi ! Anco mi pen- 
so , che Maddalena ordinò in se 
medesima di mangiare pane , e 
acqua in tutto il tempo della 
vita sua , e di vestirsi vilmente , 
il più eh’ ella potesse , e di gros- 
si cilicci ; e in somma si puose 
in cuore di volere fare contrario 
a tutte quelle cose , eh’ ella si 
dilettava quando ella era vana ; 
e questo tutto a senno, e volon- 
tà del suo Maestro , e come a 
lui piacesse , che bene pensava 
di dire : Voglio, e sono appa- 
recchiata coll’ aiuto tuo fare 
ciò, per eh' i' sia da te elet- 
ta. Che Maria Maddalena cosi 
ordinasse la penitenzia sua , è 
molto più , che non sappiamo 
dire ; imperciocché si trova di 
molti , posciachè Cristo n’ andò 
in Cielo, che n‘ hanno fatte di 
queste cotali isquarciate peniten- 
zie all’ assempio di Maria , e di 
Giovanni Batista . E dicesi di 
S. Benedetto , che per un 
pensiero disonesto si voltolava 
su 
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su per le spine ignudo nato. E 
io de' miei di ho vedute di per- 
sone, thè hanno fatto di queste 
cotaii vendette sopra il corpo 
loro , intantochc sono infermate , 
e spezialmente sanza avere latta 
la moltitudine de’ peccati , che 
si dice di Maria Maddalena . E 
io dico cosi, e non mi credo po- 
tere dire , nè pensare tanto , quan- 
to fu il disiderio.e 1' opera di 
Maria Maddalena di penitenzia 
fare ; e pensomi , che coni' ella 
abbondile ne peccati, e nelle va- 
nitadi del mondo, e ne’ diletti 
vani , e nel piacimento del ma- 
le ; eh’ ella cosi , e molto più san- 
za gnuna compcrazione , di tare 
penitenzia , e di portare tutte le 
pene di questo mondo , se esse- 
re potesse , piacendole somma- 
mente le cose virtudiose. E que- 
sto non è contrario a credere , 
che si vide poi per opera . E 
pensomi, che Maria piangendo, 
e sospirando cercasse tra li suoi 
panni per li più vili , e per li 
più tristi, eh ella potesse trova- 
re , e miscgiisi indosso, e que- 
sto le parve nulla ; anzi pensa 
pure di fare comperare il più 
vile , e ’I più sprezzato panno , 
ch’ella potesse trovare in tutta 
la Città . Ed esce fuori Maria a 
sapere se Lazzero fusse tornato, 
eh’ era andato a trovare Messere 
Iesù , come detto abbiamo di so- 
pra : e lasciamo stare costoro ; 
che si ragunarono insieme le due 
sirocchie, e Manilla , e comin- 
ciarono a ragionare pure di Mes- 
ser lesù , e sempre cresceva il 
disideno loro pure di vederlo , 
e di favellargli . Ora diciamo , 
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che andò a Messer Iesù, e menò 
seco alquanti buoni uomini ,e 
savj, e piu vecchi di lui, e al- 
tra compagnia , e di sua fami- 
glia , siccome a lui si convenia 
secondo il mondo , e tanto cer- 
carono , che trovarono Messer 
Iesù , e Lazzero gli andò dinan- 
zi ; e pensomi , che Messer Gie- 
su riguardò Lazzero con gli oc- 
chi suoi santissimi , e con questo 
riguardò nell’ anima sua uno 
amore smisurato ; ed ei con tanta 
riverenzia si gittò in terra a' piè 
di Cristo , che quasi tremava 
tutto , e disse cosi : Messere , le 
nne suore mi mandano a te pre- 
gando la tua benignità , che ti 
degni di venire ad albergare sta- 
sera alla casa tua , imperocché eì- 
1’ hanno un gran bisogno di ve- 
derti , e di favellare con teco . 
Prego , Messere , la carità tua , 
che tu non mi neghi questa gra- 
zia grandissima ; e chinossi in 
terra , e baciò i suoi piedi con 
lagrime di grande divozione . E 
pensomi , che Messer Iesù Cristo 
gli pose la mano in capo , e 
dielli la sua benedizione , e le- 
vollo suso , e disse : La pace mia 
sia teco in eterno . E pensomi , 
che dicesse: Non vi verrà stase- 
ra , ma domani vi verrò.eman- 
gerò con voi . E questo fece per 
distendere più il disiderio loro . 
E questo Maestro viene adoperan- 
do si coll’ anime sante , che alcu- 
na volta par , che si sottragga 
loro perchè elle '1 vadano più 
ardentemente cercando, e con 
maggiore disiderio . E Lazzero 
non fue ardito di più dire , se 
non inchinandoglisi a’ piedi dis- 
se ; 
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se : Gran mercé , Signor mio . E 
il Signore disse : Va' in pace ; e 
Laazero si levò , e vennesene a 
casa sua con grandissima alle- 
grezza . E queste benedette siroc- 
clue , quando il sentirono , se gli 
feciono incontro con gran disi- 
derio , e dissono: Hai tu trovato 
il Maestro? E Lazzero rispose, 
che si , e hoe baciato li suoi 
piedi , e pose mi la mano in ca- 
po , e diemmi la sua benedir o- 
ne , e disse , che la pace sua fòs- 
se meco in sempiterno. E quan- 
do costoro udirono queste paro- 
le , gittaronglisi al collo , e ab- 
bracciaronlo con tanta divozio- 
ne , che non si potrebbe dire , e 
dieronsi la pace insieme , e disso- 
no : Ora saremo noi tutti e tre 
figliuoli del diritto , e dell' al- 
tissimo Padre . Rispose Lazzero : 
Bene , eh’ io sento tanto lo mio 
cuore pieno dell’ amor suo , 
eh’ io no I potrei mai dire . E la 
benedetta Manilla vi stava , e 
riguardava costoro con uno ’ndi- 
cibile gaudio, e levasi , e va a 
Maria , e abbracciossi con loro, 
e dieronsi la pace insieme , e 
tutta la famiglia si rallegrava 
dell' allegrezza , che vedevano 
fare a costoro ; e pongonsi a se- 
dere insieme , e domandarono a 
Lazzero , se Io Maestro verrà 
stasera ad albergare con loro; e 
Lazzero gli rispose , e a paro- 
la a parola disse ciò , eh’ egli 
aveva fatto, e detto innanzi a 
lui , e ancora disse tutte le pa- 
role , che Messer Giesù Cristo gli 
aveva dette , e come e’ non ve- 
niva la sera, ma verrebbe do- 
mane . E costoro non si contri- 
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starono , che non poterono , e 
non avevano di che , ma rad- 
doppiarono lodisideriodi veder- 
lo , e di giugnere tosto al disi— 
nare di domane . E incomincia- 
rono a ragionare insieme quello, 
che si dovesse fare per ricevere 
questo dolcissimo Maestro, e or- 
dinarono il desinare, e feciono 
invitare certi buoni uomini , e 
grandi loro amici , che già n’ a- 
vevano pregato Lazzero , che 
quando vi venisse questo Maestro, 
gliele facessono vedere , e favel- 
lare; e feciono * sgomberare , e’ 
acconciare una bella sala , dove 
si mangiasse con quella gente , 
che volesse , che vi fosse , e una 
bella camera grande con molte 
letta , che non vi stesse altri , 
che egli , e’ suoi Discepoli , e 
questa casa stesse sempre per lui 
in lerusalem, quando gli pia- 
cesse di tornarvi dentro ; e cosi 
ordinarono , che si facesse in Bet- 
tania in un' altra casa, che stes- 
se per lui. O iddio, che era a 
vedere questa benedetta famiglia! 
con quanto amore, e con quan- 
to disiderio aspettava di vedere 
Messere Giesù in casa loro , e 
con quanta riverenza , e con 
quanta sollecitudine ! E apparec- 
chiano tutte quelle cose , che 
credevano , che più gli piacesse- 
ro , e stavansi a ragionare di 
queste cose , e a far fare ogni 
cosa bene , e non pareva , che si 
ricordassono né di mangia re, né 
di bere , né di dormire , né di 
gnuna delle cose di prima , im- 
perocché i cuori loro erano tutti 
pieni della novella grande , che 
avieno ricevuta di Messere Iesù , 
e 
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e dell’ amore , e della carità sua, se si facesse bene ogni cosa. E 
con canta divozione , e con tan- la benedetta Marta , e Maria an- 
to amore , e con tanta riveren- davano vedendo se le cose fus- 
za , che non è anima , che ’l po- sono bene fatte , e ponendo le 
tesse stimare. E quando ebbono loro mani , dove bisognava , molto 
assai vegghiato la notte , eia- volentieri. O Iddio, che era a 
scudo si tornò alla camera sua, vedere questa benedetta famiglia , 
non per dormire , ma per ado- e con quanto desiderio, e letizia 
* aspetta-rare , e per laudare Iddio . E elle'portavano di vedere lesù in 
vano Maddalena piena di contrizione casa loro! e beati a loro, che 
si serrò 1’ uscio dietro, e spo- tanto 1’ avevano nel cuor loro, 
gliossi alla disciplina , e diessi a e tanto disideravano di vederlo 
piagnere amarissimamente i suoi cogli occhi , e d’ udirlo co- 
peccati , e ’l tempo, ch'ella ave- gli orecchi, e appressarsi a lui; 
va perduto , e i beni , eh’ ella e tanto erano da Dio piene den- 
potrebbe avere fatti; e con que- tro , e di fuori, che maraviglia 
sto si riscaldava con tanto fer- non fc , se la Santa Chiesa fa festa 
vore , e tanto odio di se, cioè di cotali Persone; anzi grande 
della viziosa vita , eh’ ella di- maraviglia mi pare , che non se 
stemperava quasi infino alla mor- ne fae vie maggiore, e spezial- 
te , gridando a Dio , che le desse mente di Maria Maddalena , che 
forza a portare tutte le pene , fue il principio di questo bene 
che si potessono portare in que- a tutti gli altri . Or ecco , che 
sta vita . E pensomi , che se non venne presso ’l tempo del desi- 
fusse Messere lesti , che tempera- nare , che Messere lesti dovea 
va questo suo fervore , ch’ella si venire, e Lazzero s’avvia fuori 
sarebbe morta di dolore , quan- con più compagni a vedere per 
d’ ella si dava bene a pensare che via e’ venisse . Maria , e 
sopra a quelle cose ; e pensomi , Marta avevano detto a ciasche- 
che del dormire non si curava duno della famiglia , che incon- 
niente . E la mattina per tempo tanente , che vedessono apparito 
esce fuori Maria a vedere come il Maestro, il venissono loro a 
s’ apparecchiassono le cose , che dire . Maria aveva già arrecato 
si volevano per Messere lesti , e il bossolo del prezioso unguento, 
per li suoi Discepoli , e che e’ per ugnere i suoi piedi quando 
giugnesse tosto, che quasi pare- egli fusse posto a sedere, 
va , che si consuniassono . E Mar- Or ecco , che venne Messer 
tilla andava per casa farcendo Gesù , e Lazzero gli andò in- 
acconciare le camere , e le letta, contro , e misesi tutto in terra , 
dove si posassero dopo il desina- e baciò i suoi piedi dicendo , e 
* grazie re , e faceva ancora apparecchia- gridando : Giunto è ; ‘mercede a 
re le tovaglie , e 1’ altre cose r te , Maestro , che ti se’ degnato 
che apparecchiare si convenia ; di venire alla casa de’ servi tuoi, 
e anco va alla cucina a vedere, E Messer Giesù il levò suso con 
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la tua tamiuiina mano , e die- 
deli la pace; ed ecco, che se 
ne vanno con lui inverso casa , 
e le due sorelle . E in questo 
Manilla venne allora , e vaisene 
giù per le scale , e vaisene fuori 
nella piazza con tanto onore, e 
con tanta riverenza , che quasi 
tremava tutta, e gittasi in ter- 
ra , e bacia i suoi piedi ; e Met- 
ter Giesù comandò, che si le- 
vasse su , e dissele : Va' , la pace 
sia con voi, e benedissele. Ed 
ecco , che giunto suso in casa , 
e Messere Giesù si puose a se- 
dere , e Maria Maddalena s’ in- 
ginocchiò , e trasse fuori il suo 
bossolo dell’ unguento , e ugneva 
gli piedi al buon Giesù, e parte 
ascoltava le parole sue con gran 
reverenza ; e Marta dall’ altro 
lato inginocchiata con gran re- 
verenza guardava nella faccia 
di Giesù , e parevale essere in 
Paradiso ; e Maria Maddalena 
baciava questi piedi santissimi , 
e’ panni suoi si poneva al volto . 
E compiuto questo si levò suso 
inginocchiata , e colle mani ag- 
giunte con gran reverenza rin- 
graziandolo di questa gran cor- 
tesia , che s’ era degnato di ve- 
nire a loro; e ’1 Signore riguar- 
dava costoro benignamente , e 
benedicevale , e sempre accre- 
sceva 1’ amore , e ’l desiderio lo- 
ro . Ecco , che viene il tempo 
d' andare a tavola , e Lazzero 
prese 1' acqua , per dare alle ma- 
ni a Messer Giesù ; e Maria pre- 
se la tovagliuola , e Marta vae 
a comandare , che s' apparec- 
chiasse le cose da porre innanzi 
loro . E Messer Giesù si puose 


a tavola nel mezzo , e chiamò 
Lazzero , e poselo allato a se , e 
poi chiamò uno di quegli , che 
Laxzero avea invitali , quello a 
cui e' volle fare più grazia , e 
poseselo dall’ altro lato , e co- 
mandò , che tutti gli altri en- 
trassero a tavola , ed anco i Di- 
scepoli suoi . E Maria prende 
il bicchiere di Messere Giesù , e 
misevi del vino, e inginocchios- 
si alla tavola , e posegliele in- 
nanzi , e il buon Giesù Maestro 
umile prese il pane , e ruppelo, 
e cosie benedisse tutte le tavole , 
e posene dall’ una mano , e dal- 
1’ altra a coloro , che gli erano 
più presso. E Maria stava rive- 
rentemente , e pensava nel cuo- 
re suo a quel benedetto pane , 
e diceva : Bene ne torrò io per 
me , e per altri . Ed ecco venire 
Marta co’ ‘taglieri , e colle sco- 
delle, e Maria prende una sco- 
della , e ponla innanzi a Messere 
Giesù , e Marta vi pose il ta- 
gliere , e stavano queste due 
suore innanzi al buon Giesù , e 
guatavanlo nella faccia con tan- 
ta letizia , e riverenza , che non 
si potrebbe mai stimare ; e così 
cibavano I’ anime loro ; e del 
cibo corporale non si ricordava- 
no ; e ’1 buon Giesù lo sostene- 
va dolcemente per dare loro pie- 
na consolazione . O iddio , 
quanto stavano bene costoro! 
preghiamo loro , che ce ne fac- 
ciano sentire . Quando Messer 
Giesù, e gli altri ebbono man- 
giato , egli rendè le grazie co* 
Discepoli suoi, e la gente, che 
v’ era , se n’ andò con una (eti- 
sia nel cuor loro di vedere , e 
d' udì- 


piatti 
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i’ udire il Signore cosi divoto , 
e dolcemente parlare . E poi si 
ripose a sedere , e incominciò a 
predicare loro parole di salute . 

E certe buone donne v’ erano 
venute per udirlo , e per veder- 
lo , e stavano di la da parte , 
mentrechè mangiavano , e ascol- 
tavamo con gran divozione ; 
alle quali donne Marta aveva 
portato pane , che il buon Iesù 
•odore aveva spezzato colle sue proprie 
mani , e quelle n' avieno man- 
giato un poco , e 1' altro s’ avie- 
no serbato per gran divozione . 
E quando udirono ,che Cristo 
predicava , pregarono Marta rive- 
rentemente , che chiedesse la'pa- 
’ licenza r0 | a a Messer Giesù , ed egli ac- 
consenti benignamente; e pen- 
somi , eh’ elle venissono , e aves- 
sono compiuta allegrezza cogli 
altri insieme . Oh quanta gente 
era di fuori nella piazza , e quanta 
cercan-g e nte 1’ andavano*caendo, e come 
do pregavano la famiglia di Cazzerò , 
che gli lasciassono andare suso! ed 
e’ no ’l volevano fare , perch' era 
loro comandato , che non lascias- 
sono suso venire persona sanza 
parola. E ’l benigno Maestro ri- 
stette del suo parlare , e Lizze- 
io incontanente fece uscire fuori 
tutti gli uomini , che v’ erano , 
e comandò alle suore , che man- 
dassono via quelle donne , sic- 
ché il Maestro si potesse riposa- 
re co’ suoi Discepoli ; e cosie 
fue fatto incontanente , e il 
Signore entrò nella camera co’ 
Discepoli suoi , e chiuson- 
si I' uscio dietro . E Marta , e 
Maria, e Mirtilla rimasono di 
fuori, e andavano baciando la 
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terra, dove Messer Giesù poneva 
i piedi , e cosi baciavano la 
panca , dov' egli era seduto , e la 
tavola , dove aveva mangiato, con 
tanto fervore , e con tanta divo- 
zione , che tutte si consumava- 
no . E dopo questo la Maddale- 
na si pose a sedere , ovvero gi- 
nocchioni all' uscio della camera, 
dove Messer Giesù era entrato, 
e pasceva 1‘ anima sua del gran- 
de'olore , che le venia di lui , e 
parte spargeva lagrime d’ amo- 
re , e di grandissima divozione . 
E Marta, e Marcilla andavano a 
accomiatare quelle donne, e a fare 
1’ altre cose , che bisognavano di 
fare; ed avevano somma allegrez- 
za , perchè vedevano alla Mad- 
dalena cotanto fervore , e cotan- 
to amore a lui . E Lazzero sca- 
va fuori nella piazza infra que- 
sta gente , e favellava pur di 
Cristo , e de’ miracoli suoi , e 
ciascuno raccontava quelli , ch’e- 
gli aveva veduti , e uditi , e 
grande ammirazione era infra 
tutta la gente. E Lazzero dette 
licenzia a ciascheduno , e venne- 
si in casa con tanta allegrez- 
za , che non si potrebbe dire , 
nè raccontare , e diceva a Mar- 
ta , e a Martilla le grandi cose , 
ch’egli aveva udite nella piaz- 
za da queste genti di lui . E 
Maria Maddalena non si levava 
dall’ uscio , ma dava orecchie a 
quelle cose, che Lazzero dice- 
va, e con molta allegrezza l’a- 
scoltava , perocché quanto più 
udiva delle .sue bontadi , tanto 
piu cresceva I amor suo. 

Ora comandarono , che tut- 
te l’ uscia fusiono serrate , e che 
non 
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non s’ aprusono a persona , im- 
perocché si pensavano starsi col 
Maestro tutti e tre , quando egli 
aprisse 1’ uscio , e da lui avere 
piena consolazione ; e ancora 
pensavano di domandarlo , che 
modo , e che vita avessono a te- 
nere , e ancora quello , che do- 
vessono fare delle cose corporali, 
imperocché ogni cosa volevano, 
che fusse a suo senno , e a sua 
volontà . O beata casa ! e in 
buon punto edilicata a venirvi 
il Figliuolo di Dio vestito della 
nostra umanità , e degli Ange- 
li Signore , e di tutti i Signo- 
ri , e Salvatore , e Ricomperato- 
re dell’umana generazione , e di 
tutti i suoi Discepoli , i quali 
egli aveva ordinati a essere 
principi , e celestiali , e di tut- 
to il Mondo , e dovunque sta la 
benedetta famiglia , Maria , e 
Marta , e Lazzero , e Manilla , li 
quali 1' amavano con tutto il 
cuore , e con tutta 1’ anima , e 
con tutte le forze , e potenze, e 
sentimenti dentro , e di fuori , 
perocché la mente loro non vo- 
leva mai altro pensare , che di 
Itti , e ogni altra cosa , che ve- 
nisse loro pensata , pareva gran- 
dissima fatica , e perdimento ; 
gli orecchi loro non volevano 
mai udire altro , che di lui , nè 
le lingue loro parlare altro, che 
di lui , gli occhi loro sempre 
disperavano di vederlo , e di 
servirlo , e co’ piedi sempre an- 
dargli dietro , se volesse , e giam- 
mai non partirsi da lui , e da tutto 
suo piacere , e volontà . O cas t 
piena di Dio dentro , e di fuon ! 
O casa piena di tutt’ i beai! ben 
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v’ era il fuoco dell’ amore in 
queste case ! Benedetto sia colui, 
che fatto 1’ aveva . Ecco Messe- 
re Giesù .conoscendo il loro de- 
siderio , usci fuori della camera, 
e venne a loro , e stava con lo- 
ro con tanta benignitade , e con 
canta mansuetudine , e letizia , 
che pareva loro essere in Para- 
diso , e comandale , e risponde , 
e dà loro baldanza di dire ciò , 
che vogliono, e molto più sicu- 
ramente , che non arebbono fat- 
to col Padre terreno, sanza alcu- 
na temenza . E Lazzero inco- 
minciò a dire al Signore : Ecco , 
Messere , tutto pieno è ’l cuor 
nostro , e 1' anima nostra di fa- 
re la tua volontà in tutto ; e 
vorremmo innanzi pensare di mo- 
rire mille volte, che mai noi 
facessimo alcuna cosa contro al- 
la volontà tua ; e però fa’ di 
noi , e di tutte nostre cose ,edi 
ciò , che noi possiamo fare , la 
tua volontà , perocché in questa 
vita la nostra pace , e 1 nostro 
contentamento si è di fare co- 
sa , che a te piaccia : e però , 
Signore , insegna , e ammaestra 
la nostra famiglia; che noi ri- 
putiamo , che la maggiore gra- 
zia , che noi possiamo avere , si 
è, che tu ci riceva a tua volon- 
tà , e a tuo ammaestramento , e 
a te sia grazia , e onore in sem- 
piterno . Comanda , e ordina , 
e disponi noi , comunque tu vuo- 
gli, e pensa bene di ciascuno 
con quanta riverenza ti stanno 
innanzi ginocchioni . Ei riguar- 
davamo nella faccia , e appres- 
savansi a lui , siccome fa il fan- 
ciullo piccoliuo al suo dolcissi- 
mo 
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mo padre , e sempre cresceva 
1’ amore loro . E pensomi , che 
Giesù Cristo gli ammaestrava 
del Regno del Cielo , e dava lo- 
ro dottrina di vita , alluminan- 
dogli a intendere la somma ve- 
rità . E pensomi , che in line di 
questo il buon Giesù dicesse : Io 
vi voglio dare maggiore confi- 
danza di me , e per farvi piena 
mercè , e ogni grazia , si voglio 
mandare per lo più caro tesoro, 
eh’ io abbia , cioè la Madre 
mia , e voglio, eh’ eli’ alberghi, 
e rimanga istasera qui con voi . 
E questo disse il buon Giesù , 
perchè conobbe il disidcrio ,che 
Maddalena , e gli altri avevano 
di vedere la sua Madre . A que- 
ste parole la Maddalena tutta si 
(i) risultò, e chinossi in terra a 
baciare i suoi piedi , e render- 
gli grazie con tutto il cuore , e 
con tutta la mente sua con 
gran riverenza, e cosi feciono 
tutti gli altri . E pensomi , che 
Messer Giesù chiamò due de' 
suoi Discepoli , e con molta ri- 
verenza mandò pregando la Ma- 
dre sua , che le dovesse piacere 
di venire in quel luogo, dove (s) 
lui era ; e la Maddalena in que- 
sto mezzo incominciò a lagrima- 
re fortissimamente ; e diceva in- 
fra se medesima : Come sarò io 
ardita d’ apparire innanzi a 
tanta purità, che più volte ho 
inteso , che mai non peccò ? e 
stata che vita è"suta la mia contraria 
alla sua! E pensomi , che Mes- 
ser Giesù la guatò , e piatosa- 
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mente le disse : Confidati , fi- 
gliuola mia, che la mia Madre, 
nè io non ci ricorderemo mai più 
della tua passata vita . Ed ecco 
venire la Madre di Messer Ge- 
sù , ed egli incontanente si levò 
a far riverenza alla Madre sua 
com’ era usato; e la Maddalena 
rizzò gli occhi , e guardolla nel 
viso; ed ecco una saetta d’amo- 
re nel suo cuore si smisurata , 
che tutta ne divenne stupefat- 
ta , e non pareva si potesse muo- 
vere per andare a lei , anzi ista- 
va come femmina fuori di se . 
Tutti gii altri le feciono gran- 
dissima riverenza . E Madonna 
vedendo costei andò a lei , e 
chinossi come umilissima , e ba- 
ciolla nella fronte , e disse : Pa- 
ce sia teco , figliuola benedet- 
ta , contortati , eh’ io voglio , 
che tu sia al tutto sana; bene- 
detto sia il mio Figliuolo , che 
t’ ha fatto questo bene.E pongonsi 
a sedere Messer Gesù , e la Ma- 
dre , e tanta altra gente d’ in- 
torno a loro con riverenza , e 
con dimestichezza s' appressano 
alla Madre, e davano loro gran- 
de suavitade. Or qui non vo- 
glio io dire più parole , che ben 
sarà povera quell’ anima , che 
non sappia pensare di questa 
raunanza cosi nobilissima , come 
fu ora in questo punto . Penso- 
mi , che la Maddalena , e gli 
altri arebbono detto come dis- 
se S. Piero insili monte : Fac- 
ciamo qui , Messere , tre taber- 
nacoli . E ’l buon Gesù inco- 
min- 


(i ) forse detto quasi riesultò, esultò di nuovo, 
lui per egli sregolarmente detto . 


Digitized by Googl 


M A K I A MA 
■trinciò a dire , e ammaestrarle , 
e dava loro dottrina di tutta 
perfezione , imperocché costoro 
erano la terra buona da fare 
frutto per ognuno cento . E 
quando furono stati un pezzo 
cosi , il buon Gesù disse , che 
voleva andare al Tempio a pre- 
dicare ; e pensomi , che vera- 
mente pregò la Madre sua , che 
dovesse stare con questa bene- 
detta famiglia di qui a domat- 
tina , e che sicuramente poteva 
stare in quella casa , e tornare 
tutte le volte , eh’ ella voleva . 
E questa benedetta famiglia eb- 
be tanta allegrezza di queste pa- 
role , che mai non si potrebbe 
stimare ; e la nostra Donna rag- 
guardò il suo benedetto Figliuo- 
lo , e pensomi , eh' ella volesse 
sapere da lui , se costoro erano 
tali , che si potesse dire rioro la 
verità di lui , perocché non si 
diceva ancora a ogni gente aper- 
tamente , se non a coloro , i 
quali egli medesimo conosceva , 
che la riceverebbono fedelmen- 
te in verità . Pensomi , che 
Messer Giesù le dicesse di sì lar- 
gamente . 

Allora Messer Giesù uscì 
fuori , e andonne al Tempio co’ 
Discepoli suoi , e la diletta Mad- 
dalena gli andò dietro insinoal- 
1’ uscio di fuor: , baciando la 
terra , ov’ egli poneva i piedi ; e 
il buon Giesù quando fu sull’ u- 
scio si rivolse , e dielle la sua 
benedizione , e disse , che andas- 
se a stare con Madonna , ed ella 
incontanente il fece , e Lazzero 
se n’ andò con Messer Giesù . 
La Maddalena quando giunse a 
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Madonna , si gittò in terra tutta 
distesa a’suoi piedi con tante la- 
grime , che non si potrebbe di- 
re , riputandosi non esser degna 
di vederla , né d' andarle in- 
nanzi , ricordandosi della sua 
mala vica passata , e pensando , 
e considerando la purità , e la 
santità di nostra Donna ; e di 
quesco aveva tanta riconoscenza , 
che non si potrebbe dire ; e la 
nostra Donna tutta benigna , e 
piatosa la levò suso , e fecela 
porre a sedere presso a lei ; e 
così Marta , e Martilla fece por- 
re presso a se , e così stando con 
tanto desiderio , che non si po- 
trebbe dire. E la Donna nostra 
incominciò a parlare loro di dot- 
trina di vita , parole tutte dolci, e 
tutte melate , e tutte piene di ca- 
rità , e d’ amore; e questa be- 
nedetta famiglia si dilettava tan- 
to di vederla , e d’ udirla , che 
non si ricordavano , che fussono 
in questo mondo . Òr pensiamo, 
s’ elle cenarono , e che cena fu 
quella, c che apparecchiamento, 
e che modo . Or chi era quella 
di loro , che si ricordasse di dor- 
mire , e che n’ avessc’gnuno pen-* nessuno 
siero , che era entrata la mente 
loro in un Paradiso di dilezio- 
ne , e pascevansi sì dolcemente, 
che il corpo non poteva fare 
1’ uiicio suo ? E pensomi , che la 
nostra Donna dicesse loro la in- 
carnazione del suo Figliuolo , e 
le parole dell’ Angelo , e le sue 
di lei com’ ella rispuose , e di 
tutti i modi , che Iddio tenne 
con lei , in quello atto tanto ; e 
poscia , com’ ella andò a Lisabet- 
ta, e com' ella conobbe il Fi- 
gliuo- 
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gliuolo di Dio nel suo venere non poteva dormire, ami stava 
in prima, che persona, che fos- a parlare di queste cose, eh' el- 
se in terra, e cuece le parole , la aveva udite, con canto dilet- 
che vi si dissono , e poscia co- to , e con tanto piacimento , che 
'nessuna me e' nacque , e come discesono non si ricordava , nè pensare po- 
gli Angeli di vita eterna a teva di'gnuna altra cosa , che 
cantare Gloria in excelsis Deo , fusse suta di qui a dietro ; e 
e a giubilare d’ intorno a quei pensomi , che non fece la di- 
Prestpio , dov’ ella I’ aveva po- sciplina sua la notte , che non le 
sto; e come tue annunziato a’ venne a memoria , tanto era tra- 
Pascori , e come vennero li Ma- sformata in queste altissime cose , 
gi d’ Oriente , e come furono che ella aveva udite, e di que- 
guidati dalla stella , e come e’ sto si dilettava canto , che non 
vennero ad adorarlo, e com’ el- si potrebbe dire; e Marta face- 
ÌH'1 1 portò nel Tempio , e come va il somigliante , e ancora Mar- 
Simeone profetò di lui , e co- tilla fedelmente credeva , e si si 
me Iddio volle , eh' ella fuggis- rallegrava di queste cose . La 
se in Egitto con esso , e tutta mattina la nostra Donna volle 
quanta la sua vita ciò , eh' era andare al Tempio di Dio per 
intervenuto intino a quello di , udire , e vedere il suo Figliuo- 
disponendo loro le profezie, e lo; imperocché quando ella era 
ogni cosa , che a lui era profe- in quelle parti , dove e fosse , 
tato da' Santi Profeti insino a non poteva fare, ch’ella nonio 
quel di ; e costoro la ’ntendeva- vedesse , e udisse ogni di . Non 
no ottimamente , e ricevevano mi penso però, eh' ella gli andasse 
queste parole con tanto diletto, e dietro in ogni luogo corporal- 
ton tanta credenza , che sè elleno mente , ma si mentalemente , e 
• state fussono*sute a vedere ogni cosa, non si partiva da lui mai; e 
non ne sarebbono state più cer- pensomi , che Maria , e Marta 
te; e pensa come stavano costo- n’ andassono con lei, con inten- 
to . Ora mi penso , che Madon- zione di non partirsi mai da lei ; 
na volesse pure , che dormissono ma la nostra Donna , siccome di- 
luì poco , come quella , eh' era sa crissima , che sapeva ciò , 
piena di perfetta discrezione , e eh' era da fare , e ciò , che il Fi- 
giammai da essa non era partita gliuolo voleva, rimandava Mar- 
in nessuna cosa . Or pensa tu , ta a casa talvolta quando era il 
che leggi , come elle non si po- tempo, perchè sapeva ciò ,ch’el- 
sono a dormite , e con quanta la aveva a fare , e quello , che '1 
riverenza le andavano d’intorno Figliuolo voleva , ch’ella facesse , 
per acconciarla , e coprirla , e e talvolta rimandava Maria con 
facevano ciò, ch'elle potevano , e lei; ma pensomi, che ’l più del- 
conoscevano che bisognasse con le volte si riteneva Maria , e co- 
tutto lo desiderio del cuore loro: storo erano ubbidienti sanza 

e pensomi, che la Maddalena gnuna contraddizione di parole, 

o di 
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c di volontà , ma beate si tene- 
vano , che potcssono fare cosa , 
che piacesse al Figliuolo, e alla 
Madre. E cosi ancora Messer 
Giesù rimandava talvolta Laz- 
«ero, e questo si pruova be- 
ne quando Lizzerò era infermo 
a morte , che non era con lui 
corporalmente . Or che grazia 
ara questa , che quella benedet- 
ta famiglia a' erano dati a Mes- 
sere Giesù , e al Maestro loro , 
ed egli gli aveva ricevuti , e 
ancora la sua Madre ; e in tutto 
e>< ammaestravano , e comanda- 
vano loro ciò , eh* eglino aver- 
tono a fare in piccole cose , e in 
grandi , e gnuna cosa si faceva 
tatua sua parola . O graziosa 
famiglia , che questa era in 
tutto il nuovo Testamento . Non 
si truova nella Scrittura una fa- 
miglia cosi fatta ; che di Lazza- 
ro si scrive nel Vangelo , ch'egli 
era vero amico di Dio , cioè di 
L sii Cristo; e di Marta si dice, 
eh' ella era vera albergatrice di 
Giesù, ed égli dato questo nome 
nella Chiesa di Dio. Ebbe molti 
altri , che albergavano , e non 
ebbero però questo nome ; e di 
Maria Maddalena si dire disce- 
pola di Messer Giesù , la quale 
amava più, che femmina , che 
fosse al mondo , salvo la Vergine 
Maria. Or che è questo a pen- 
sare, e chi potrebbe tanto dire 
di questa benedetta famiglia , 
che cosi liberamente , e fedel- 
mente stessero al suo piacere ? Ed 
ecco , che fatta è la prima di- 
mestichezza , che ’I Signor Gie- 
Tom. III. C 
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su , e la Madre sua facessono al- 
la casa di questa benedetta fa- 
miglia secondo i miei pensieri , 
Ed anco mi penso , che non aves- 
se alcuna casa in questo mondo, 
poiché egli incominciò a predi- 
care , dove egli albergasse , o do- 
ve egli stesse tanto corporalmen- 
te , e così liberamente , come 
fece nelle case di costoro . Tanto 
è detto Marta, quanto ospizio 
di Cristo, come detto è di so- 
pra . Non è da credere , che 
questa casa di questa benedetta 
famiglia non fusse singulare al- 
bergheria di Cristo , e s’ ella era 
sua , sì era della Madre ; e noa 
è da credere , che questo nome 
è dato a Marta in tutta la 
Chiesa dt Dio, e in tutto il 
mondo , cioè alla albergatrice di 
Cristo , perchè v’ albergasse pu- 
re una sera , o due , o diece ; 
ma pensomi , che quando egli 
era in Giudea , che radissime 
volte albergasse altrove , che con 
questa benedetta famiglia ; im- 
perocché ogni cosa era suo e 
I’ anime , e' corpi , e le rase , e 
1‘ avere, e ciò, che potevano 
fare , e dare , e dentro , e di 
fuori con tanto amore , e liber- 
ta , che non si potrebbe mai di- 
re , nè isciinare . 

Ma bene diremo di Marta , 
eh’ era la minore di queste tre , 
e aveva meno tempo, e meno 
sanità , perocch’ era molta in- 
ferma , e fu la prima di loro, che 
ricevette Cristo, e fue (t) più 
curatrice , e madre del suo fra- 
tello , e della sirocchia, accioc- 


(*) forte letto in mete di procuratrice. 
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che ricevessono Cristo; e questo tri, con teco insieme . Benedet- 
faceva con limosine,e con ora- to sia il Figliuolo di Dio, che 
zioni , e con parole , acciocché , bellissimo lavorio volle tare in 
* saniti» tome ella si sentiva * santi» in voi tutti . 

anima , e in corpo , avuta da Ora rimane a pensare in 
Messer Giesù sommo medico , un’ anima divota , coni Mcsser 
cosi cercava , che fusse sanato il Giesù Cristo , e la Madre , quan- 
fratello , e sua sirocchia , e quel do erano in Giudea , come spes- 
isene , eh' ella aveva in se , vo- so , andavano ad albergare a ca- 
leva per loro , siccome per se me- sa di costoro , e sempre erano 
desima, anelila di Cristo , che con loro o in Ierusalem, o in 
somigliava Madonna desideran- Bettania . La Maddalena era qui- 
do , che tutta 1 ' umana natura vi con nostra Donna , e Lazzero 
conoscesse il bene, che Iddio andava sempre dietro a Giesù; 
aveva fatto al mondo , di man- Marta stava più a casa , e la mag- 
dare il suo proprio Figliuolo gior parte in Bettania , ed era 
per ricomperarci , e cavarci del- (z) fattore di tutte le cose , che 
le mani de’ Dimoni . O Marta bisognavano , e spezialmente a’ 
beatissima ! poveri , e anco faceva colle sue 

* ultima La figliuola 'da sezzo se- mani ciò, eh’ ella poteva, e 
condo il corpo , diventò la pri- non istava mai oziosa , ed era 
ma secondo la grazia , e secon- fatta madre di tutti i poveri di 
do la virtù della fede , e della quella contrada ; imperocché vo- 
carita . Eri inferma , con meno leva il buon Giesù , eh' ella co- 
potenza corporale , che non ave- si facesse; che ella per se più 
va Maria, nè Lazzero ; e diven- volentieri sarebbe stata con ìui, 
tasti sana , e forte prima di lo- ma più le piaceva di fare quel- 
lo , e dinanzi a loro nell’ ani- lo , che per lui le era coman- 
ma , e nel corpo , sicché tutte dato ; onde eli’ era fatta conso- 
* tu cose rimasono dietro a te ,e *tue latrice di tutti gli afflitti, e 
(i) procuratore della loro salute, tribolati , e vedove , e pupilli, 
della loro fortezza dell' anima , e infermi . Dovunque ella ne 
‘alcuno e del corpo. Oh quanto ne do- sapeva 'gnuno , sovveniva loro 
vevano amare quella sirocchia , delle cose temporali , e predica- 
e quanto furono alluminati del va loro , e convertivali alla fe- 
lume della verità! E non voglio de di Cristo con un parlare dol- 
dimcnticare quella benedetta ce consolativo , che tutti parea 
Marnila , che fue procuratore gli rifrigerasse, l’ anime, e’ cor- 
prima di te , e poscia degli al- pi; e pensomi , che infermi di 

di- 

(o cosi sopra nell' osserva*, della pag. 4. si notò nel femm. 

parlatore, e si governatore in questa nostra Vita. 

(z) fattore patimento nell' Etica di ier Brunetto Latini citata 
nella ostava*, nella pag. 4. 
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diverse infermicadi ella gli man- 
dava a Mrsstr Giesù , e ammae- 
stravagli dorila fede, e come do- 
vessouo chiedere riverentemente 
misericordia . E pensomi , che 
Messer Girsi! gli riceveva beni- 
gnamente , e dolcemente , e tut- 
ti gli sanava , e rallegravasi 
della sua benedetta figliuola , 
che la vedeva cosi sollecitamen- 
te adoperare. Dipoi tornavano 
quest’ infermi a Santa Marta- , 
ringraziandola , e faccendole 
tanta riverenza , che no i si po- 
trebbe dire; e la benedetta Mar- 
ta non voleva questo , ma ridu- 
cevagli pure a Cristo , che rin- 
graziassono lui , ed empieva la 
casa sua di poveri , e d’ infer- 
mi , quanti stare ne poteva , e 
servivagli , e aiutavagli colle sue 
mani , e faceva far loro ciò , che 
bisognava ; e simigliantemente 
faceva fare a quelli , eh’ erano 
di fuori , che non capevano in 
casa . O Marta benedetta , chi 
era tribolata , che tu non fossi 
tribolata con lei per vera com- 
passione ? E quella benedetta 
Martilla andava attorno conti- 
novamente portando limosine , e 
confortando, e aiutando ciascu- 
no di quello era di bisogno , 
ammaestrandogli della Fede di 
Cristo , e tanto dolcemente , che 
tutti giubilavano nelle loro men- 
ti. E pensomi , che Messer Gie- 
sù veniva spesso in Bettania ad 
albergare con Marta ; e quando 
Marnila il sentiva venire , anda- 
va infra gl’ infermi gridando , e 
dicendo : Gridate misericordia , 
che ecco il medico , che viene 
Messere Giesù ; e arima gli aveva 
C a 


bene ammaestrati della sua Fe- 
de , sicché quando Messer Giesù 
entrara dentro , ed e’ gridavano 
tutti a una voce: Misericordia, 
Figliuolo di David , abbi miseri- 
cordia di noi per amore dell^ 
tua benedetta Marta , e nostra 
misericordiosa madre , e gufa- 
vano lagrime di grandissima di- 
vozione ; e Messer Giesù veniva 
dentro a loro , e rallegravasi di 
cosi fatta famiglia, e doman- 
davagli : Avete fede, e credete, 
eh’ io vi possa sanare ? ed e’ gri- 
davano tutti ad una bore: Si, 
Messere . E ’I nostro Signore sì 
rispondeva : Levatevi suso , e sia- 
te sani , e andate a procacciare 
il Regno del Cielo . E costoro si 
levavano suso sani , e salvi , e 
gittavansegli a’ piedi chiedendo 
la benedizione. E Messer Giesù 
si stava con Marta tanto , quanto 
piaceva a lui , e ora si partiva, 
e Marta riempieva la casa di 
poveri , e degl’ infermi . Deh 
come era bella quella cosa , a 
vedere andare Marta ammae- 
strando questa gente , eh’ ella 
riceveva , e faccendo dir loro 
salmi , e delle orazioni , e con- 
fortandogli del laudare Iddio il 
più , che e’ potessono , e eh' egli 
avessero pazienza , e portassono 
volentieri questa fatica per ri- 
medio de’ peccati loro ; e se voi 
farete bene, e arete fede, quan- 
do il Maestro tornerà quest al- 
tra volta , egli vi sanerà , co- 
rri’ egli ha fatto questi altri. E 
costoro lietamente ricevevano 
queste parole , e tutto di stava- 
no a laudare Dio, e quelli, che 
non sapevano , si facevano inse- 
gna- 
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gnare ; e quando tornava Mss- 
ser Giesù , e que‘ rivotava la 
casa; e cosi mi penso, che fa- 
cesse molto spesso . E venivano 
le buone donne di quel Castello 
ad aiutare a Marta, e a servire 
li poveri , e inférmi , e a spaz- 
zare la casa , e a fare le letta , 
e a lavare loro i piedi , e il ca- 
po, e aiutargli tutti siccome fus- 
sono loro figliuoli . E Marta so- 
steneva questo molto volentieri, 
e confortavate , che cile fuccssono 
.delle letta in casa loro , e che 
tencssono de' poveri, e degl' in- 
fermi il più , eh' elle potessero , e 
che cosie si guadagnava il Re- 
gno del Ciclo; e molte ve n’a- 
veva, che facevano siccome ella 
diceva , e tutto quanto quel Ca- 
stello era convertito alla fede di 
Cristo per le predicazioni di 
quella benedetta Marta, e perle 
sue dolcissime parole , e per mol- 
ti beni, che vedevano fare. E 
molti ricchi v’aveva, che essen- 
do infermi chiedevano di grazia 
d’ andare a giacere a casa Mar- 
ta , per essere sanati cogli al- 
tri , quando Giesù venisse , e co- 
si era . E cosie tutti quelli di 
quel Castello erano convertiti 
alla Fede di Cristo, e la beata 
Marta spesso pregava Giesù per 
loro , che gli tenesse fermi nella 
fede sua , sicché facessono frutto 
di vita . E la fama di questa 
opera di santa Marta s’ inco- 
minciò a spandere per tutte le 
contrade d’ intorno, e per tutta 
la Giudea, di questo modo , eh’ el- 
la teneva ; sicché tutti gl’ infer- 
mi , e poveri traevano a Beffa- 
tila , e chi non poteva venire si 
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faceva recare , e ivi si riduce» 
vano come a uno porto , impe- 
rocché sapevano , che Cristo spes- 
so vi veniva , e non gli poteva- 
no andare dietro in ogni luogo, 
e talora credevano, che fùssein 
un luogo , ch'egli era in un al- 
tro , ma venendo in Bettania , 
erano sicuri , che quivi doveva 
venire; e pognamochè non ca- 
pessono tutti in casa di Marta , 
molti buoni uomini , e donne 
gli arrecavano in casa loro, e 
scrvivangli ,*e atavangli diligen- 
temente , e quando veniva il Si- 
gnore , tutti gli sanava , e sgom- 
beravano la casa, e talvolta sa- 
nava miti quelli, eh’ erano den- 
tro al Castello , die gli erano 
arrecati innanzi . E questo eras'i 
grande ammirazione di tanti mi- 
racoli , e di tanti beni , che era 
tanta U devozione della gente 
di quel Castello , che non si po- 
trebbe dire . E pensomi , che 
molto spesso Marta predicava 
loro la dottrina , eh’ eli’ aveva 
imparata della bocca di Cristo; 
e pensomi , eh’ ella facesse mi- 
racoli benespesso, perchè talora 
era il Signore molto di lungi da 
quelle contrade, e la'nicistà era 
forte in certe persone , che non 
pareva , che si potessono indu- 
giare , sicché colle orazioni , e 
col segno della santa Croce gli 
liberava . Ancora dice nella sua 
I-eggenda , che ella sanava gl' in- 
fermi con quell’ erbe , che con- 
tava la scrittura , eh’ eli’ aveva 
allevate nell’ orto , per ricor- 
darsi di Messer Giesù quando el- 
la noi poteva vedere ; sicché que- 
sta era la più graziosa femmina. 
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che mai fusse trovata in tutto minciò a fare penitenza , e i 
il mondo in queste opere della disciplinare il suo corpo , e a 
misericordia . E pensomi , eh' el- disiderare di fare strazio di se 
la faceva senza alcuna misura, medesima con ogni asprezza di 
piu col disiderio , che coll’ o- vita , or non è questa una par- 

pera , perocch’ ella disiderava di te di vita attiva a questo gon- 

vestire tutti gl’ ignudi del mon- falone rappresentare ? Or sono 
do , «' ella avesse potuto , e di * pur 1' opere della misericordia * sola- 

pascere tutti gli affamati, e di nella vita attiva ? mainò, anzi ci mence 

visitare , e di governare tutti hae bene altro con queste mede- 
gl’ infermi, e poveri del mon- sime, ci è ogni opera di peniten- 
do , e cosi tutti gli bisognosi, zia con pura intenzione, e non 
che avesse tutta l’ umana natura , ho mai inteso, che fosse tanta 
s’ella avesse potuto ; e ancora vita contemplativa, che non 
questo le pareva poco , che di più passasse prima per la vita affi- 
le pareva essere tenuta di fare va . Adunque se a Marta è da- 
per I’ amor di Dio , che l' aveva to questo nome , coviene eh’ el- 
creata , e per I' amor del suo la sia stata Marta nell’ opere. E 
benedetto Figliuolo incarnato, dunque mi penso io, che Marta 
il quale ricomperò 1’ umana na- fusse la più compiuta femmina 
tura . E perche, non debbo io in vita attiva, che mai fusse e 
credere questo di Marta , e an- spezialmente nell’ opere , e nel 
cora molto più, ch’io non so disiderio. Credo , che la Don- 
Tensare , né dire ? Or non è dato na nostra fu molto maggiore 
a lei il gonfalone , e '1 nome del- sanza niuna comparazione” ma 
la vita attiva per tutta la Cri- nell' opere di fuori non si dice, 
stianita , e per tutta la Chiesa eli’ ella si spandesse tanto , quan- 
di Dio? Or queste sono quelle to fece Marta, perch’ era tut- 
eose , che conviene , che facciano ta contemplativa. Ancomipen- 
tutti coloro , che vogliono essere so , che Marta fosse nel disiderio 
buoni attivi ; or dunque a lei grandissimo di fare quasi intinite 
si conveniva di fare più, che opere di pietade più, che non si 
tutti gli altri , che mai furono, poteva fare coll' opere ; e pen- 
dacchè a lei è dato il gonfalone, sonai , che molto spesso di di , e 
e ’I nome di questo principio; di notte ella pensava come ella 
e dicono i Santi, che per Marta potesse più fare, perchè vedeva, 
s’ intende la vita .attiva . Or fu che tanto piaceva a Dio questa 
mai gnuno , che si scostasse dal carità del prossimo ; e Iddio 
mondo, e volesse incominciare a buono, che a questo 1’ aveva 
fare penitenza , che al primo eletta per asempro di tutto il 
passo non gli convenisse rappre- mondo , continuamente la solle- 
.sentare sotto questo gonfalone ? citava nel disiderio ,e nell’ ope- 
e non l’abbia per male la Mad- re. Pensomi ancora, che quan- 
dalena , che quando ella inco- do ella serviva agl’ infermi . e 
Tom. III. C } ve- 
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vestiva i poveri , e ’n 1’ altre ope- 
re della misericordia ,le pareva 
avere Cristo in traile mani , sic- 
come egli aveva detto colla boc- 
ca sua dicendo: Quando voi il 
fate al povero , si il fate alla 
mia persona ; e però Marta di 
questo era tanto sollecita , quan- 
t’ ella più poteva , pensando co- 
in' ella più , e meglio potesse 
fare , e far fare questa opera 
della misericordia , sicché non 
sanza cagione le è dato questo 
titolo nella Chiesa della vita at- 
tiva . E pensomi , che la Madda- 
lena continovamente stava con 
Madonna , quando Messer Giesù 
era nella contrada , perchè sape- 
va bene , eh’ ella poneva avere 
da lui piu copia, quando ella era 
colla Madre , che in nessuno al- 
tro luogo , e anco sommamente 
si dilettava di stare con lei . E 
pensomi , che Messer Giesù anda- 
va alcuna volta a predicare nel- 
le contrade di lungi ,come in più 
luogora si trovava ; e pensomi , 
che non voleva , che la Madre , 
nè Maddalena gli andassono die- 
tro molto a lungi , nè tra molta 
gente ; che non pare , che si con- 
venga alle persone contemplati- 
ve andare molto attorno , poi- 
ché voleva , eh’ elle fussono vero 
esemplo ; sicché io mi penso , 
che essendo andato altrove , la 
Maddalena chiese la licenza a 
Madonna di volere andare in 
Bettania a sapere come Marta 
la faceva , e la nostra Donna le 
diè la sua benedizione , e la pa- 
ce . Ed ecco , che la Maddalena 
ne va in Bettania , e Lazzero con 
lei insieme , per quello , eh’ ella 
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aveva pensato di ragionare in- 
sieme . Essendo la Maddalena arri- 
vata in Bettania a ragionare col- 
la sua suora Marta pur come el- 
le potessono più , e meglio fare , 
la festa fu grande quando si ri- 
trovarono insieme , ed essendo 
tutti e tre ragunati insieme a ra- 
gionare pure di Messer Giesù , e 
di quello , che più gli piacesse , 
disse la Maddalena : lo sono 
venuta per ragionare molte cose , 
che noi abbiamo a fare per pia- 
cere al nostro Maestro .che cia- 
scheduno disse cosi di fare. Di- 
poi disse, e’ venne l’ altrieri un 
giovane a lui , e disse : Maestro, 
che debbo fare per avere vita 
eterna ì ed e’ rispose : Osserva i 
comandamenti ; ed egli disse : Io 
l’hoe fattoi che mi resta di fare 
ora ? e '1 Maestro rispose , e 
disse : Se tu vuogli essere perfet- 
to, vendi ciò , che tu hai ,e dal- 
lo a' poveri . Allora Marta tut- 
ta disiderosa di fare quello , che 
gli piacesse si rispose con gran- 
de allegrezza , Sia fatto ; e disse : 
E ci ha maggiori cose , che tu 
non di , che io fui a quella pre- 
dica , Ih dov' egli disse : Chi non 
rinunzia padre , madre , e fratelli, 
e sirocchie , e ’l campo , cioè 
tutte le cose temporali , e anco 
se medesimo , non può essere suo 
Discepolo ; e questo medesimo 
disse Lazzero . Allora disse Mad- 
dalena : O fratello , tu hai pena- 
to tanto a dirlo . E Lazzero ri- 
spuose , e disse : Noi non ci ritro- 
vammo mai insieme poi a ra- 
gionare di lui . E dicono : Or 
non vogliamo noi essere de’ suoi 
Discepoli ciascuno di noi? Con 
tutto 
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tutto il cuore ciascuno disse: Si. 
E ragionarono insieme come egli 
era da rendere la libertade a 
tutti i loro fedeli , e fargli fran- 
chi , e rendere loro la signoria 
delle Castella , che e’ tenevano ,e 
poscia vendere le possessioni tut- 
te , e dare a' poveri . Rispose la 
dolce Maddalena , che cosi era 
da fare , ma aspettiamo il Mae- 
stro , e sappiamo , sed egli vuo- 
le , che cosie si faccia . E cosie 
istanno insieme , e hanno vie 
maggiore allegrezza di gittare 
via ogni cosa temporale , che 
non hanno gli avari del mondo, 
di ragguardarle , e di posseder- 
le . E questo facieno per essere 
discepoli del vero Maestro , e 
figliuoli del vero Padre , e ser- 
vi dell’ onnipotente Signore . E 
stavano insieme con .molta alle- 
grezza , e continuamente ragio- 
navano di Messer Giesù, e del- 
la Madre, e della dottrina sua, 
e de’ miracoli suoi grandi , e 
d’ ogni altra cosa , che sapeva- 
no di lui; e di questo cibo si 
pascevano 1’ anime loro , e sem- 
pre faccendo fare ciò, che biso- 
gnava a’ poveri , e infermi , e 
cosie faccendo aspettavano con 
grande allegrezza , che Messer 
Giesù tornasse , per ragionare con 
lui quello , che avevano dilibe- 
rato insieme . E Messer Giesù , 
il quale sapeva tutto il disiderio 
loro , tornò co’ suoi Discepoli , e 
venncsene diritto a loro in Betta- 
nia, e trovagli tutti e tre insieme . 
E pensomi , che questa fusse quel- 
la volta quando dice : Intravit 
C 4 
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E quando Messer Giesù venne al- 
la porta , pensomi , che alquanti 
poverelli, che stavano a accattare, 
conobbero lo Signore , e corso- 
no incontanente a Marta per far- 
le grande piacere , perocché el- 
4’ era madre di tutti , e dissono , 
come il Maestro era entrato den- 
tro alla porta . Allora Maria, e 
Marta avendo questa novella, 
escono fuori con canta allegrez- 
za , e letizia di cuore , che non 
si potrebbe mai istimare , e ven- 
nongli incontro , e gittaronsi a' 
piè suoi con molta riverenziale ’1 
Signore le ricevette benignamen- 
te , e allegramente , e feciono 
gran festa insieme , e andava- 
no i Discepoli insieme con loro 
a casa loro ; e come era sua 
usanza , andò prima a visicare i 
poveri , e gl' infermi , che v’ e- 
rano dentro , e tutti gli benedis- 
se , e fece sani incontanente ; e 
a quelli, eh’ erano poveri, mi 
penso , che facesse dare ciò , che 
bisognava , sicché tutti rimarono 
lieti a casa loro . Deh come di- 
scretamente fece il Signore no- 
stro , che non (■) volse , che quel- 
la benedetta famiglia in quel di, 
nè in quella notte, nè in quella 
sera avessono altra sollecitudine, 
nè altro pensiero , che di lui , e 
de’ suoi Discepoli , di servire , e 
di stare coll’ animo libero a udi- 
re la dottrina sua ; e interven- 
ne, come dice il Vangelo: Ista- 
va Maria a' piedi suoi , e udiva 
le sue parole , e guardava nella 
faccia sua; e di questo aveva 
tanto 
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tanto diletto , e tanca allegrez- 
za , e tanca dilettanza, che non 
si potrebbe pensare , e non si ri- 
cordava di gnun’ alcra cosa crea- 
ta . E Marta molto sollecita- 
mente andava ordinando quello, 
eh’ ella aveva a fare , e si per 
la cena ,che si doveva fare , ov- 
vero apparecchiare ; e ogni cosa 
faceva con tanto diletto , e con 
tanto amore , che nulla le pare- 
va lare , a rispetto di quello le 
pareva essere tenuta di fare , sic- 
• men'rechè il suo desiderio era molto 
maggiore , che quello, eh’ ella 
poteva fare. Ancora aveva Marta 
molto che fare ; e ora mi pen- 
so, ch'ella aveva mandate mol- 
te ambasciate da certe buone 
donne, e di vote di quel Castel- 
lo , e cosi di buoni uomini , e 
divoti , e ammaestrati della dot- 
trina di Messer Gicsù , e della 
sua fede , e mandavano costoro 
dicendo a Marta, che volevano 
venire a vedere , e a udire que- 
sto Maestro Giesù . Pensomi , 
eh’ ella rispondeva , che no , pe- 
rocché voleva, che si riposasse 
stasera co' suoi Discepoli ,eche 
domane ne potrebbono avere 
consolazione, se a lui piacesse. 
Anco pensava Marta saviamen- 
te come ella, e suo fratello, e 
sua sirocchia volevano dire con 
lui tutto il loro proponimento , 
che avevano fatto insieme , di 
spendere i beni temporali , co- 
me è detto dinanzi , a tutto il 
suo piacere , e volontà ; e Ma- 
ria non aveva gnuno di questi 
* allora pensieri , e per'allotta non se ne 
ricordava , tanto stava attesa a 
udire le parole sue ; e a Marta , 


S ^ NT A 

eh' era in vita attiva , si conve- 
nivano questi pensieri , e questa 
providenza , ed erano buoni , e 
santi , e molto piacevano al Si- 
gnore , perocché lavorava per 
se , e per gli altri suoi molto 
saviamente . E pensomi , che 
Marta piena di tutta allegrezza 
andando per casa comandando al- 
la famiglia quello , che era da 
fare , e rispondendo alle amba- 
sciate , che venivano , e ogni co- 
sa faccendo perfettamente ; e 
"parte eh' ella andava per casa , 
si riguardava la sua suora Mad- 
dalena , che stava sì attenta- 
mente a’ piedi di Cristo, e ve- 
deva bene , eh’ ella non pensa- 
va ad altro. E pensomi io, che 
questa era somma allegrezza nel 
cuore di Marta , che vedeva la 
sua sirocchia partita da cotanto 
male, e ridotta in cotanto bene; 
e di questo mi penso , che ella 
andava rendendo grazie con tut- 
to il cuore , parte eh’ ella an- 
dava per casa . Lazzero mi pen- 
so , che stava co’ Discepoli . 
Manilla godeva di vedere tutte 
queste cose ; e tutta 1’ altra fa- 
miglia simigliantemente erano in 
grande allegrezza : e pensomi , 
che Marca saviamente disiderava 
di udire parlar il Maestro , e di 
voler sapere della sua carissima 
suora quello , che ne pareva a 
lui , e quello , che ne dicesse , 
eh’ ella istava così intenta a 
udire le parole sue , e non pen- 
sava di gnuna altra cosa ; e 
pensomi , che voleva sapere , se 
questo fusse il meglio , e però 
disse : Non t’ avvedi tue , Messe- 
re ? comandale , che mi aiuti ; 

e ’1 
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e ’l nostro Signore rispuose que- 
ste parole , che sono nel santo 
Evangelio, lodando Marta di buo- 
na sollecitudine ,e disse ,ch' era 
di necessità alla nostra salute , 
imperocché i comandamenti dei 
santo Evangelio sono di necessi- 
tà alla nostra salute , siccome 
pope il Vangelio . E pare regola 
generale , che ’n prima si comin- 
cia dalla vita attiva, che venga 
alla contemplativa . E se non si 
salvassero se non quelli della 
vita contemplativa , pochi se ne 
salvercbbono , e nondimeno pure 
eli' è ottima ; ma la vita atti- 
va é di maggior necessità , co- 
me disse egli stesso . E pensomi, 
che Marta rimase di queste pa- 
role contenta , e allegra tanto , 
che non ji potrebbe dire , veden- 
do la sua suora posta nel sicuro, 
udendo il Signore , che disse : 
Che aveva .eletta l'ottima par- 
te ,la quale non le .'sarebbe mai 
tolta in eterno . E certo questo 
lue I’ amore della caritade , che 
sempre si rallegra del bene al- 
trui , come del suo medesimo . E 
anco si raddoppiava 1’ allegrez- 
za di Marta , perchè 1’ aveva 
già veduta in tanto male , e ora 
la vedeva in tanto bene . Penso- 
mi , che un’ anima .divota areb- 
be buono stallo in questa casa, 
ove tutti e’ beni aveva , e do- 
v’ era il Maestro di tanta bonta- 
de , e d’ ogni sapienza . E debbi 
pensare , che parole vi si conte- 
neva , e quanta letizia avieno 
dirittamente insieme gente cosie 
unita in tanta rarità , e vede- 
vano colui , cui unto amavano, 
istare intra loro cosie graziosa- 
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mente, e con quanta allegrezza 
s’ apparecchiava questo convito . 
E penso , quando fue tempo di 
porsi a cena , e Lazzero s' ingi- 
nocchiò riverentemente a' piedi 
del Signore, e disse: Messere, 
se tu vuoi cenare, ogni cosa è in 
punto; e incontanente Lazzero 
ti levò , e tolse 1' acqua , e la 
Maddalena la tovagliuola ; e ’l 
Signore si levò , e tolse l’acqua, 
e cosi la porsono a Messer Gie- 
sù . E Marta puose del vino in 
tavola , perche facesse la benedi- 
zione. Or che è a pensare quel- 
la benedizione divotissima , e chi 
è colui , che benedice le cose ? 
E dopo questo, Messer Gesù si 
pose a sedere in mezzo de’ suoi 
Discepoli , e Lazzero , e Marta 
recavano le cose in tavola . Ma- 
ria non si partiva punto da ta- 
vola , e prendeva la scodella del 
Signore, e pone vagliela innan- 
zi , e prendeva il suo bicchiere , 
e mettevavi del vino , e guata- 
valo con canta letizia , e con 
tanta riverenza , che non si po- 
trebbe dire, e tutta ardeva del 
suo amore , e sempre s’ inginoc- 
chiava quando gli poneva in- 
nanzi alcuna cosa , e cosi tace- 
vano gli altri , come si fa alti 
Imperadori . E compiuta questa 
cena con tanta divozione , che 
non si potrebbe stimare , e Mes- 
ser Giesù si levò da tavola , e 
tutti gli altri; e rendute le gra- 
zie , ed e’ si posono a sedere , e 
incominciò a predicare loro , e 
annunziare il Regno del Cielo . 
E pensomi , che allora piacesse a 
Giesù, che venisse dentro quella 
divota gente, che disperavano 
di 
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di vedere , e d’ udire ; e Maria 
Maddalena gli si pose immanta- 
nente a’ piedi, e non curò d’ al- 
erà cena , perocché molto larga- 
mente si pasceva della parola di 
Dio . E '1 Signore stette un pez- 
zo con loro predicando , e an- 
nunziando la salute loro , e la 
vita di vera perfezione . E quan- 
do Messer Giesù fu stato tanto, 
quanto gli parve ,ed e’ si levò 
co’ suoi Discepoli, e andonne 
nella camera , dove si soleva ri- 
posare , e la Maddalena gli an- 
dò dietro con molta riverenzia, 
e inginocchiossi a lui , e disse : 
Maestro , noi vi vogliamo dire 
certe cose ; quando volete , che 
torniamo a voi ? E ’l benigno 
Maestro pieno di tutta provi- 
denzia , disse : Andate, e fate par- 
tire la gente , e cenate voi , e 
poi tornate a me . E i ncontanen- 
te fu latto quello , che disse . £ 
questa gente si parti tutta pie- 
na d' amore, e di divozione, e 
costoro nmasono ; e ponendosi a 
cena pen tomi , che appena pote- 
vano prendere cibo corporale, 
tanto erano ripieni dentro , e di 
fuori di tutta consolazione , e di 
divozione. E levaronsi da tavo- 
la , e andaronue al Maestro loro , 
e puosonsi a sedere a’ suoi piedi ; 
e la Maddalena come maggiore 
degli altri cominciò a parlare , 
e pensomi dicesse cosi : Maestro 
carissimo , noi abbiamo desiderio 
di parlare reco; tu sai , che ci 
sono queste cose temporali ,e’n 
grande moltitudine , e a noi pa- 
re fatica , e perdimento di tem- 
po a farle governare; ma tutta- 
via il tuo piacere vogliamo, che 
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sia innanzi a tutte le cose : e 
però di’ la tua parola, e noi 
siamo apparecchiati di fare la 
volontà tua , e in questo su il 
nostro contentamento , e la no- 
stra allegrezza , purechè noi 
possiamo fare cosa , che ti piac- 
cia . Allora il benignissimo Mae- 
stro Messer Giesù gli benedisse, 
e disse loro , che bene voleva , 
eh’ eglino rinunziassono perfet- 
tamente ogni cosa, siccom’ egli 
aveva predicato molte volte ; e 
disse , com’ egli voleva , che si 
vendessono ie cose , e dessonsi a' 
poveri; e ancora disse loro il 
modo come dovessono fare , e a- 
leggere alcune buone persone , e 
fedeli , che vendessono queste 
cose , sicché a loro non ne tor- 
nasse troppa sollicicudine ; e 
pensomi, che mostro loro tutto 
il modo , che si dovea tenere , 
sicché costoro rimaso.no piena- 
mente contenti , e allegri . Ora 
ti pensa , anima , quanta alle- 
grezza, e letizia era in questa 
benedetta famiglia , vedendo Mes- 
cer Giesù , e’ Discepoli suoi ad 
albergo con loro . Manilla scal- 
dava l’acqua con gran lecizia , 
perché si lavassono i piedi , e 
LazzerO con alcuni di sua fami- 
glia più divoti tolsono l’ acqua , 
e andavano a lavare i piedi in 
prima a Messer Giesù , e poi a’ 
Discepoli suoi . E la Maddalena 
che faceva ? Quanto desiderava di 
lavare que’ piedi di Cristo col- 
1’ acqua, i quali aveva gifc la- 
vati colie lagrime degli occhi 
suoi ! e Giesù non volle a que- 
sta volta, per dare loro esemplo 
d' onestade , cioè alle donne per 
lo 
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lo tempo , che doveva venire in- 
tino alla fine del mondo , perchè 
sapeva tutto . E pensomi , che 
Messer Giesù stette ivi parecchi 
dì con loro con grande allegrez- 
za , e consolazione sì con questa 
benedetta famiglia , e coll’ altre 
genti di quelle Castella . E pen- 
sa come dimesticamente , e dol- 
cemente il Signore conversa con 
loro, e dava di se più consola- 
zione , che mai avesse dato ; e 
pensomi , che mandasse per la 
Madre sua in lerusalem , accioc- 
ché con lei insieme costoro aver- 
tono maggiore Pasqua . E quan- 
do Messer Giesù fu stato quanto 
gli piacque , se n' andò a predi- 
care in Gierusalem , e la Madre 
sua se n’andò con lui, evolte, 
che la Maddalena rimanesse con 
gli altri insieme a fare quello 
aveva loro detto . Ella rimase 
tutta contenta , purech’ ella po- 
tesse fare cosa , che gli piacesse , e 
rimase a pensare come queste 
cose si facessono più presta- 
mente . E levossi la Maddalena , 
e Lazzero , e andaronsene al suo 
Castello , che aveva nome Mad- 
dalo , e incontanente ragunaro- 
no il consiglio , e tutti gli un- 
ciali , che per loro vi stavano , 
e voilono, che s’ordinasse uno 
generale consiglio di tutta la 
gente della Terra ; e coste fue 
fatto . E l' altro die seguente , 
che fue raunata questa gente , 
Lazzero, e Maddalena andavano 
infra loro, e con molte buone 
parole , e amichevoli , e divote 
rinunziarono la signoria della 
Terra , dicendo come e’ non gli 
volevano più tenere per servi. 
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ma sì per fratelli , e amici ca- 
rissimi; e fra queste parole co- 
minciarono a dire loro , come 
Messer Giesù Maestro di verita- 
de voleva , che le signorie si ri- 
nunziassono, cioè di questo mon- 
do , per avere il Regno del Cie- 
lo; e incominciò a predicare la 
dottrina sua , e i suoi miracoli 
tanto dolcemente, e con sì gran 
fervore , che queste genti pia- 
gnevano tutte per grandissima 
divozione , e incominciarono a 
gridare tutte ad una boce : Mad- 
dalena , non ci abbandonare , che 
ora vogliamo noi essere più fe- 
deli , e servidori , che noi fussi- 
mo mai ; e la Maddalena rispo- 
se , che non gli voleva mai più 
per signoria , ma per amore di 
caritade voglio essere vostra fi- 
gliuola , e serva , e spezialmen- 
te se vorrete seguitare la dot- 
trina del mio Maestro . E costoro 
tutti ad una voce gridavano , 
eh’ essi volevano seguitare con 
tutto il cuore . E la Maddalena 
si ritornò al suo palagio , e tut- 
ta la buona gente , donne , e 
uomini la presentavano , e an- 
davano a stare con lei , e quella 
gli predicava , e ammaestrava 
tanto dolcemente , che’ loro cuo- 
ri tutti s’ infiammavano dell' a- 
more di Messer Giesù : e fece 
ragunare i suoi fattori, e volle, 
che le rappresentassono tutte le 
cose temporali , che v’ erano del- 
le sue, e tutti liberò, e ciascu- 
no provvide grandemente , e 
poscia fece vendere ogni cosa 
infino alle massarizie tutee , e da- 
re il prezzo a’ poveri della ter- 
ra , e della contrada . E penso- 
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mi , eh’ ella vi stesse più con lo- 
ro con molta umiltà , e mansue- 
tudine a predicare la dottrina di 
Cristo , e' suoi miracoli , e ap- 
parecchiargli alla lede sua . E 
pensomi , che tutta la gente del- 
la contrada traeva a lei , e chi 
per limosine , e chi per vedere 
la gran mutazione , che Dio 
aveva fatto di lei , e per udire 
il suo dolcissimo parlare; sicché 
tutta la gente si convertiva , e 
molti di quella contrada, uomini, 
e donne si levarono con gran 
fervore , e vennero a Messer 
Giesù Cristo per vederlo, e per 
udirlo predicare . E pensomi , 
che la Maddalena scelse alquanti 
buoni uomini della Terra, e gran- 
di loro amici , ed ella , e Lazzero 
li fecero procuratori a vendere 
le loro possessioni ; che dobbia- 
mo pensare, eh' erano molte, 
e che dovessono recare il prez- 
zo a Marta in Bettania . E quan- 
do ebbono ordinate , e fatte tut- 
te queste cose, ed e se ne vollo- 
no venire in Bettania, e innan- 
zi ne venissono , ragunarono tut- 
ta la buona gente della terra , 
uomini , e donne , e pregavanla 
molto umilmente , eh’ ella do- 
vesse andare nella Terra sua , 
com’ella prima faceva, e molto 
pitie, perocché volevano essere 
figliuoli , e fedeli , e servi più , 
che mai fussono , e che ella gli 
dovesse raccomandare al suo 
Maestro , che volevano essere 
tutti suoi . E la Maddalena gli 
ricevette con grande allegrezza , 
mostrando , che molto le piace- 
vano queste parole , e spezial- 
mente quando dicevano del Mae- 
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stro suo; e tutta questa gente 
1’ accompagnarono grande pez- 
zo fuori della Terra , e alquanti 
più distretti 1' accompagnarono 
in Bettania ; e quando furono 
tornati , fecero ragunare tutta la 
buona gente della Terra , e fece- 
ro il somigliante , che eglino 
avevano fatto a quel Castello 
Maddalo . E cosie fecero procu- 
ratori a vendere tutte le pos- 
sessioni , eh' erano di fuori alla 
Cittade di Gierusalem , o dovun- 
que n’avesse. E di questo mi pen- 
so , ch’era si grande l’ammira- 
zione per tutte le contrade , do- 
ve erano conosciuti , che quasi 
non si favellava d’ altro; e co- 
sie se ne vennero in Gerusalem 
tutti e tre per fare questo rinun- 
ziamento, e così fecero, peroc- 
ché la terza parte di Gierusalem 
era loro per cagione del padre . 
E dobbiamo pensare , che molti 
parenti discreti, e amici gli vo- 
levano impedire , dicendo : Che 
pazzie sono queste , e perché .fa- 
te così ? E udendo quello , che 
avevano fatto per le Castella lo- 
ro di fuori, e delle possessioni, 
maravigliaronsi molto , ed eranne 
molto tristi , imperocché per lo- 
ro erano grandi , e alti , e pa- 
reva loro ricevere un grande ab- 
bassamento di perdere cosie co- 
loro , e le loro cose . E la Mad- 
dalena , come persona di gran 
cuore , parlò loro sì dolcemente , 
e con sì belle ragioni, che tutti 
gli faceva stare contenti . E pen- 
somi , che di tali v’aveva, che 
si convertivano, udendola favel- 
lare così altamente dello sprez- 
zamento del mondo, edellevir- 
tudi , 
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tu Ji , e delie cose divine ; ed an- suo bello parlare , e per le sue 
co v’ erano di quelli, che se ne grandi limosine . E possiamo peri- 
facevano beffe , ed eranne dolenti; sare, che queste possessioni era- 
e questo medesimo interverrebbe no tante, che non si poterono 
al dì d'oggi. E anco fecero prò- spacciare in piccolo tempo, clic 
curatori a vendere certe case , e forse si penò degli anni parec- 
giardini , e belle" luogora , che chi, che continovamente v' ave- * luoghi 
avieno per la Città, e che il va assai che dare. Oravi sta- 
prezzo fosse dato a certe buone va questa figliuola benedetta 
persone, che lo dessono a’po- tutta soletta a pensare di fare 
veri, perocché non voleva la tutto quelio , credeva piacesse al 
Maddalena avere a pensare mai buon Cìiesu in tutti i modi , e 
a queste cose , anzi voleva pen- delle loro case di Gierusalem ser- 
sare di Cristo, e della sua Leg- barono quelle, ch'egli volle, e 
ge, e starsi colla Madre sua in in quel luogo, dove più gli piac- 
tutta pace , e tranquillitade di que ; e questo lece non per te- 
cuore , e di mente . E fatto norie , ma per venderle dietro 
questo Marta si tornò in Betta- all’ altre , e in questo mezzo 
nia a fare l’uficio de’ poveri , e avere ove tornare onestamente 
la Maddalena si rimase con Ma- egli , e molti altri divoti del 
donna , e Cazzerò con Messere Signore , che forsechè erano fo- 
Giesù quasi tutto il tempo, che restieri , e non avevano così 
(i) lui stava in quella contrada, dove tornare , sicch’ era quasi a 
e l’ammirazione era grandissima modo d’ uno spedale , che alber- 
per tutta la Città di questa rea- gava i buoni Cristiani . E pen- 
Je Famiglia , che s' erano così somi , che quando ij Signore era 
spogliati del mondo. E pensomi nella Cittade , continovamente si 
che per 1' assempio , e per lo lo- torna in albergo il piu dell» 
ro parlare molti se ne convertis- volte a mangiare ; e questa era 
sono ad andare dietro a Messer grande allegrezza , e consolazio- 
Giesù . Marta com' una grande ne a tutti i suoi divoci , che vi 
Baronessa stava in Bettania a facevano capo . Ora appressi- 
ricevere il prezzo, oggidì quel- mandosi al tempo, che Messer 
la possessione, e domani di quel- Gitsù doveva morire per la sa- 
1‘ altra , e dava a’ pos-eri f e Iute nostra, e l’ empiezza degli 
agl’ infermi, e faceva dare do- Scribi , e de’ Farisei , eh’ era 
vunque ella sentiva, ch’aveva moito cresciuta, e vedevansi a 
bisogno per tutte le contrade mal partito , perché tutta la 
d’intorno, e sempre s’ingegna- gente credeva a lui, egli anda- 
vano di predicare la dottrina di vangli d intorno a fine loro con- 
Cristo , e’ suoi miracoli, e mol- sigilo co’ Pontefici del Tempio iti- 
ti se ne convertivano tra per lo sieme, per UO/are modo come 

po- 

(i) coli sopra a car. je. 
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potessouo M*sser Giesù, e la «a volta v’ andava Madonna con 
dottrina sua distrugg re di ter- esso lei, e molto vi si ripos ava- 
ra ; e pensavano , che se ’l potes- no. A questa volta andò Maria 
sono uccid. re , ogni cosa fusse Maddalena , e Lazzero in Betta- 
spenta ; ma non sapevano i se- nia , e ivi stando tutti e tre, con- 
creti di Dio , e non erano degni tinuamente pensavano , e i'avel- 
di sapergli , imperocch erano fai- lavano di Messer Giesù, e delle 
si ipocriti , e venivanlo dispre- insidie , che gli erano fatte , « 
giando, e calunniando in tutte che si facevano contro a lui , e 
sue parole , e fatti ; sicché si co- con gran paura ne venieno , per- 
minció a sapere per tutta la Città, che sentivano la grande invidia , 
come costoro non erano conten- che coloro avevano inverso di 
ti de' fatti suoi. E Messere Gie- lui. £ istando costoro insieme, 
sia pareva, che serbasse in quello e taccendo sempre opere virtuo- 
cotale tempo a fare maggiori se, e molto piacevoli a Dio, e. 
miracoli , e più manifesti , ch e- al prossimo in molta utilitade 
gli avesse mai fatti ; come fue in parole , e in fatti , e avendo 
qutllo del cieco nato, che fue piene tutte le case lorod infer- 
molto manifesto, e fue molto mi , e di poveri, che vi trae- 
esaminato da' maggiori del Tem- vano di malto a lungi , a tutti 11 
pio , come si dice nel santo Evan- predicavano , e riducevangli alla 
gelio, e di quell' altro, eh era fede di Cristo, e Servi valigli , e 
stato alla piscina anni trentotto, faceva.ngli servire, come se t ut- 
fi quello di Lazzero , che noi ti tussono figliuoli , e fratelli ; e 
diremo ora qui da presso, che tutto per amore del buon Giesù , 
era stato quattro nel monu- che s' era posto in persona de’ 
mento . F ; n questi di Messer poveri . E in questo tempo stan- 
G’e'u predicando disse quelle do così , e Lazzero infermò for- 
parole , che si racconta nel sa- temente : queste due suore Mar- 
cro Evangelio, come eglino il ta , e Maria fortemente 1’ ama- 
volsero lapidare , sicché Messer vano , perch’ egli era cosi buo- 
* cedet- Giesù (t) 'diede luogo al furore no , e perche sapevano , che 
te , par- loro , perché non era ancora ve- Messer Giesù molto I’ amava , e 
tendosi nuta l’ ora sua . E dicenando co’ servivanlo diligentemente , e pa- 
Discepoli suoi nella regione rentevolmente ,- incontanente in- 
dei Giordano , e la Maddalena cominciarono a dire , che elle 
stava con Madonna quasi senv- mandassono per Messer Giesù , 
pre , ma pure quando Messer che sanerebbe lui , a gli altri in- 
Giesù andava altrove, chiedeva continente. Costoro sapevano be- 
’ partito la parola , e la licenza a Madon- ne , perché egli era * cessato , e 
na d'andare a visitare Marta in avevano grande paura, che non 
Bettania . E pensomi , che alcu- gli fusse fatto novità , e andò 

la ’n- 



(i) forse dee dire non diede . 
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la ’nfermità montando , che i 
medici il 'disfidarù. Allora que- 
ste due sirocchie con gran tene- 
rezza d’ amore scrissero a Mes- 
ser Cìiesù come Lazze ro era in- 
fermo a morte , e non dissero 
però , che e’ venisse , ma per 
riverenza di lui gli volsono scri- 
vere il fatto come stava.Etol- 
sono un messo molto fedele , e 
amico di Messer Giesù , che gli 
ponesse la lettera in sua mano ; 
e che non lo dicesse ad altri , 
che 1’ avesse trovato , nè dov’ e- 
gli fosse . E quando Messer Gie- 
sù ebbe letta la lettera disse , 
che questo sarebbe per dare glo- 
ria a Dio ; e mandolte confor- 
tando , e dicendo , eh’ egli non 
lo aveva dimenticato . [E penso- 
mi , che quando il messo tornò, 
che Lazzero era morto, e non- 
dimeno di queste parole di Mes- 
sere Giesù presono un grande 
conforto nel cuore loro , e pen- 
sarono , che qualche gran fatto 
si farebbe di questa opera per 
quelle parole , che Cristo disse , 
eh’ era per dare gloria a Dio ; 
ma non sapevano il modo . Ed 
essendo morto Lazzero, il cor- 
rotto fue grande , e la gente 
trasse molto da ogni parte , e 
spezialmente di lerusalem ; e 
pognamo che costoro si fossono 
già cosi sprezzati , nondimeno 
erano in grande riputanza del 
mondo per la loro grandezza , e 
gentilezza , ed erano di grande 
parentado , sicché la gente v’ e- 
ra tanta , eh’ era una ammira- 
zione . E penscmi , che queste 
femmine dolorosamente , e ama- 
ramente piangevano , e molto 


fecero 
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era maggiore il loro dolore , 
perchè il Maestro non v’ era , e 
che Lazzero non lo aveva ve- .. 
duto in questa infermità , anzi “ IS P c rato 
che morisse ; imperocché molto 
1’ aveva disiderato , e .chiamato 
per la grande volontà , eh’ ave- 
va di vederlo , e di consolarsi 
con lui anzi morisse . E ’l cor- 
rotto era si grande in tutta la 
famiglia , e d’ amici , e parenti, 
che non si potrebbe dire, e per 
tutta la Terra, e contrade d’ in- 
torno , e la famiglia con molta 
altra gente vestiva di nero per 
grande corrotto . E in capo di 
quattro di, ed ecco Messer Gie- 
sù venire alle porti del Castello 
di Bettania , e non entrò den- 
tro , ma mandò alla casa a di- 
re , come egli era venuto . E 
pensomi , che Marta era levata 
d’ allato a Maria per qualche 
cagione , come quella , eh’ era 
richiesta di tutte le cose, eh’ e- 
rano da fare , e Maria rimase 
nella grande sala , eh’ era tanta la 
grande gente , che vi veniva , eh’ a 
gran pena vi capeva . Marta 
udendo , che il buon Giesù era 
venuto , non pensò nulla di Ma- 
ria ; incontanente corse a lui fuo- 
ri della porta , e trovandolo , 
gittossi in terra a’ suoi piedi 
con grande pianto , e disse : Mes- 
sere , se tu ci fussi stato , il mio 
fratello non sarebbe morto ; e 
Messer Giesù rispose , e disse : Io 
il risusciterò ; e Marta disse : 

Ben lo so , Messere , eh’ egli ri- 
susciterà all’ ultimo giudicio . E 
Messer Giesù vedendo , che non 
lo intendeva , disse : Io sono re- 
surrezione , e vita ; chi crede in 
me 
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me non morietitr in xternum , e 
quelle parole, che dice il sacro 
Evangelio; e domandollc , se el- 
la il credeva; ed ella allumina- 
ta dentro per quelle parole di 
Cristo viepiù, che ella non v’e- 
ra in prima , rispose , e disse ; Io 
credo , che tu sta Cristo Figliuo- 
lo di Dio , che nel mondo ve- 
nisti . O femmina piena di gran- 
de valore, tu confessasti questa 
verità altresi bene come facesse 
Piero , e forse in prima di lui , 
c non si truova , che tu il ne- 
gassi, ma sempi e andò crescendo 
il tuo alto amore , e la tua gran- 
de fede! E pensomi , eh' ella 
domandasse il Signore , s’ egli 
voleva venire dentro , e s' egli 
si voleva riposare . Rispose il 
dolce Maestro , e disse , eh' ella 
andasse per Maria Maddalena , e 
«he non voleva entrare dentro 
per allora . Marta venne ratta ,e 
andò a Maria , e disse nell' orec- 
chio , come il Signore era ve- 
nuto , e mandava per lei, e 
Maria si levò tostamente ; e 
questa gente , che v’ tra , non in- 
tesero le parole di Marta , ma 
credevano , eh’ elle andassono al 
sepolcro , dove Lazzero era ripo- 
sto per rinnoveilare il pianto , 
sicché quando elle uscirono fuo- 
ri cosi ratte , tutta la gente andò 
loro dietro , e’ forestieri , che 
v’ erano venuti , e tutta 1’ altra 
gente del Castello trassero a 
questa mutazione; dico di fuori, 
cioè del Castello, ove Messer Gie- 
»ù 1’ aspettava , imperocché a 
quello tempo si facevano i sipol- 
cri fuori della Terra . E quando 
1' amorosa Maddalena giunse a 
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Messer Giesù , con gran pianto si 
gitto in terra a baciare i suoi 
piedi , e disse le parole , eh' a- 
vea dette Marta , e '1 pianto , 
e ’1 corrotto era si grande della 
famiglia , e de.ila benedetta Mar- 
tilla , e parenti , e amici quan- 
do e' videro il buon Giesù , 
che pareva , che tutto il mondo 
piangesse , e ridoleansi con lui 
del loro fratello , e amico suo 
Lazzero. E '1 benigno Signore 
vedendo questa piatade così gran- 
de , e' riguardò la Dtscepola sua 
Maddalena , e videla cosie dolo- 
rosamente piagnere , incominciò 
a piagnere ancora lui , come quel- 
lo , eh' è tutto piatoso , e fece- 
la levare di terra , e disse : Do- 
ve il ponesti voi ? eh’ io il vo- 
glio andare a vedere. E queste 
due suore s' avviarono con lui 
molto volentieri . Andava in 
mezzo tra amendue ,e andavale 
confortando , e dicendo , come 
non si doveva piagnere la morte 
de’ buoni , e diceva : Siate cer- 
te , eh’ io sono venuto per con- 
fortarvi ; ed elle il ringraziavano 
molto onorevolemente , e dicen- 
do : Messere , bene è vero , che 
noi siamo già tutte consolate . La 
gente si maraviglia tutta , e di- 
cevano: Vedi come ama questa 
famiglia ? alcuni altri ne face- 
vano quistione : e pervenuti , 
che furono al sepolcro , Messer 
Giesù comandò , che si levasse 
la pietra ; e Marta gli si parò 
innanzi , e disse : Messere , fatti 
indietro , che non ti venga si 
grande puzzo . O femmina piena 
di carità , che più si curava del 
Signore Giesù, che non gli ve- 
nisse 
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nisie puzza , che di farji innanzi te gridava tutta , benedicendo 
a vedere suo fratello ! E Messer Dio , e questo grande Profeta , 

Giesù s’ inginocchiò , e disse le eh’ egli aveva mandato in ter- 
parole , che si dicono nel sacro ra, e dicevano: Vero costui éne 
Vangelo , e le due suore s' in- Figliuolo di Dio . 
ginocchiarono con lui molto ri- Allora il buon Giesù si 
verentemente , e tutta 1’ altra volse indietro , e vengonsene al- 
gente , che a loro apparteneva , l’ albergo di Marta , e Lazzero 
e tutta la moltitudine , che v’ e- viene allato a lui , e Maria dal- 
ra , si traeva innanzi per vedere 1’ altro lato ; e Marta ne v iene 
quello , che si faceva . Oh, che era innanzi per fare apparecchiare 
a vedere la faccia di Messer Gie- con gran letizia . Ed era sì 
sù quando egli orava , e che grande l’allegrezza di Maria, e 
divozione era quella! Eì buon di Marta della gloria, eh’ elle 
Giesù mise una grande boce , e vedevano a Messer Giesù vie 
chiamò Lazzero; e incontanente maggiore, che delia resurrezio- 
Lazzero fue ritto in piede , ma ne del suo fratello . E pensomi, 
non poteva andare , perocch’ era che per questo miracolo cosie 
tutto legato ; le ’l Signore coman- mani lesto , e cosie grande elle 
dò , e disse : Scioglietelo , sicché si pensavano , che ogni gente 
possa andare . E fue sì grande fusse'accutata , e quasi convertita* umiliata 
io stormo della gente , che era a lui . E quando furono riposa- 
d’ incorno , che non pareva , che ti Messer Giesù co’ Discepoli 
persona si 'potesse muovere per suoi in parte, che non vi fus- 
la grande ammirazione del mi- se altra gente , e Lazzero si sta- 
racelo , il quale avevan veduto . va con Messer Giesù ; ed e’non 
E isciogliendosi Lazzero , al- voleva , anzi disse , che egli ,an- 
quanti si trassono delle loro ve- dasse fuori nella piazza, ecii’e- 
stimenta per vestire lui ; e to- gli andasse , e stesse , e favellas- 
se che fue vestito , corse , e git- se, siccome egli faceva in pri- 
tossi a’ piedi di Messer Giesù, e ma, acciocché si vedesse, che 
baciagli con tanto amore , che questa non era opera ■camuffaea.'ma sche- 
rnita la gente piangeva di divo- E Maddalena , e Marta si era rata 
zione , e Lazzero gridava dicen- con Giesù con tanta letizia , che 
do: Tu se’ lo Dio mio,e’l Si- non si potrebbe dire , e bene 
gnore mio , e se’ colui , che se’ erano altamente ristorate de’ do- 
in eterno . E ’l buon Giesù il lori , eh’ avevano avuti in prima, 
levò suso , e abbracciollo , e die- E scava la dolce Maddalena a’ 
degli la pace , e Lazzero la rice- suoi piedi, e guarda vaio tutta 
▼ette riverentemente. E penso- desiderosa, e appressavasegli con 
mi, che si .volse a Maddalena, tanto amore, che 1’ anima, e’1 
e abbracciala ; 'e cosie Marta, corpo insieme ardeva. Ed anco 
e molti altri il venivano ad ab- mi penso , eh' eli’ avevano un’ al- 
lacciare , e a toccare . La gen- tra sopra “grandissima allegrezza. 

Tom. III. D cioè 
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cioè di vedere I» gloria di Dio 
cosi grande in Gierusalem , e ivi 
presso, e ’n turca Giudea; imperoc- 
ché Messer Giesù non aveva an- 
cora fatti loro così grandi mira- 
coli , nè così manifesti , e spe- 
zialmente in quella contrada ; e 
di questo nasceva loro un’ altra 
allegrezza , e pensavano in loro 
medesimi , (r) che potrcbbono og- 
gimai dire gli Scribi , e Farisei 
contro a lui; e se pure volesso- 
no dire , sarcbbono lapidati , sic- 
ché pareva loro essere assicurate 
per gran tempo ; ma non sape- 
vano come era presso a loro 
gran dolore . E andarono le no- 
velle in Gierusalem, come Lazze- 
ro era risuscitato , e tanti era- 
no quelli , che 1' avieno veduto, 
che non si poteva tenere celato, 
e tutta la Citta era mossa incon- 
tanente, e andavano a vedere 
questo miracolo , e convertivasi 
tante gente , che non si pocrebbe 
mai dire; tantoché i Principi, e’ 
Sacerdoti [sbigottirono molto, e 
quasi non sapevano pensare co- 
me potesse venire loro fatto quel- 
lo , che disideravano; e faceva- 
no richiedere certi grandi uo- 
mini , e de’ parenti di Lizzerò, e 
degli altri, e fecersi dire questo 
tatto , e l’ opera era sì chiara , 
che non vi si poteva opporre ; 
onde maggior dolore cresceva 
loro , e mostravanlo nella tac- 
cia ; e questo era ridetto a Ma- 
ria Maddalena , come costoro pa- 
revano addolorati , ed ella mol- 
to più si conlortava , ed eglino 
facevano consigli assai di quello. 


(i) cioè che cosa. 


I SANTA 
eh’ avessono a fare per potere 
distruggere , e levare di terra 
questo uomo . E uno dì , e parve 
che fusse il Venerdì dell’Ulivo, 
si raunarono tutti insieme , cioè 
i consiglieri , e disse uno : Ecco , 
che tutto il mondo gli va drie- 
to , eh’ è da fare ? E molti dob- 
biamo credere , che furono i di- 
citori ; ma pure Caifas , che era 
Pontefice in quell’ anno , diede 
il mal consiglio a suo uopo , 
pognamo che fusse Profeta , e 
secretamente diliberarono , che 
si dovesse trovare ogni via , e 
ogni modo come potessono fare 
morire Messer Giesù . E bene 
provvidero di non farlo in die di 
fesca ; e pensavano di farlo in 
tale modo , che non si levasse 
romore alcuno. Di questi, eh’ era- 
no a questo consiglio ,e che era- 
no segretamente amici di Messer 
Giesù , andarono incontanente in 
Bettania a dire a Messer Giesù, 
e agli Apostoli suoi, come questo 
consiglio era fatto ; e Madda- 
lena , e Marta udirò inconta- 
nente questo consiglio , e inco > 
nùnciarono a dimandare , che 
fosse ; e pensomi , che non era- 
no allora con Messer Giesù , ma 
erano in alcuna altra parte della 
casa ; e uno di questi amici , 
eh’ erano venuti , sì disse loro : 
Vedete, che’ Principi de’ Sacer- 
doti hanno fatto consiglio, e di- 
liberato , che Messer Giesù pur 
muoia , ed anco pensano d’ uc- 
cidere Lazzero . Quando la Mad- 
dalena intese queste parole, pen- 
somi , che fue sì grande , e sì 
cru- 


Dìgitized by Google 


M A K 1 M A 
crudele il dolore , che cadde in 
terra tramortita , e diventò ghiac- 
cia come neve , e ’1 volto suo 
pareva fatto di terra , e pensa- 
vano, che ella fusse morta. Subito 
Marta si mise le mani nel volto , 
e Manilla fece lo somigliante . e 
chiamavano la morte , perocché 
non volevano vivere tanto , 
ch’elle vedessono questo dolore . 
La famiglia corrono per La aze- 
ro , che venisse a vedere , come 
le sue suore s’ erano governate; 
e venne Lazzero , che sapeva 
già il fatto , e incominciò a pia- 
gnere con loro insieme , e consu- 
mavansi tutti di dolore, e non 
pareva , che si curassono della 
Maddalena , che era stramazzata 
in terra , e pareva morta , anzi 
chiamavano la morte loro medi- 
cina . E bene sapevano , che Mes- 
ser Giesù pure doveva morire 
per la nostra redenzione , ma 
non volevano che fusse cosi to- 
sto ; che non pareva loro essere 
stati con lui quasi uno die, tanta 
fame avieno di vederlo , e di 
stare con lui . E la famiglia di 
casa, vedendo costoro cosi ” con- 
ciare , corsero a Messere Giesù 
con gran pianto, e si gli s’ in- 
ginocchiarono a’ piedi •, e disso- 
no : Messere , la Maddalena éne 
caduta in terra , e pare morta , 
e Marta , e Lazzero pare anco- 
ra , che vogliano morire di dolo- 
re , e non sappiamo la cagione . 

E Messer Giesù tutto piatoso 
venne cola , dov’ erano , e incon- 
tanente chiamòe Maria , ed ella 
si levò subitamente alla voce del 
suo Maestro , e gittoglisi a’ pie- 
di incontanente : e non ti mara- 
D a 
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vigliare perchè si risentisse cosi 
tosto alla voce di Messer Giesù ; 
che Lazzero poco di prima era 
stato morto quattro di , e l’ ani- 
ma al Limbo , e ’l corpo suo 
era tutto fasciato , e posto nel 
monumento, e alia voce di Messer 
Giesù quasi in un batter d' oc- 
chio si levò ritto in piede ; simi- 
lemente fece ora Maria Maddale- 
na . Pensomi , che Messer Giesù 
si pose a sedere con esso loro , e 
mandò fuori 1’ altra gente , e 
dolcemente gli consolava . Mor- 
te non poteva essere affrettata 
una mezza ora , nè un punto 
più , che egli volesse ; dicendo 
ancora molte dolci parole : Fi- 
gliuoli miei , voi non potrete 
essere meco in eterno , nè in mia 
gloria , s' io non muoio per que- 
sto modo ; e bene sa Lazzero con 
quanto desiderio i Santi Padri 
del Limbo aspettano la morte 
mia, e la mia resurrezione; e 
però confortatevi , figliuoli miei, 
che tostamente aremo gloriosa 
vittoria de' nimici nostri ; e 
quando voi mi vedrete più * ap- * in pene 
penato , e più avvilito , e piùe * esser 
conculcato , e più schernito , e conci 
beffato , allora sarò vincitore. E 
allora intesono costoro ,come co- 
loro , che combattevano per Cri- 
sto , morendo vincono la batta- 
glia . E la dolce Maddalena con- 
tinuamente lagrimava ; e pogna- 
mo che ella fedelissima mente cre- 
deva ciò, che diceva, nondime- 
no non poteva cessare .il dolor 
del cuor suo , e non le dava il 
cuore di poter campare di que- 
sto dolore, e non voleva ; anzi 
aveva di grazia morire con lui ; 

ma 
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ma convenne , che Messer Giesù , 
siccome vero Iddio , che sapeva , 
e poteva ogni cosa , vi ponesse la 
mano, e darle più forza . Ora 
rimasono costoro confortate il 
meglio , che potevano , e quan- 
do erano con lui , portavano più 
dolcemente ogni pena . La gen- 
te era tanta continuamente , che 
andava , e veniva di tutte le 
contrade d’ intorno , che non si 
potrebbe dire , e Lazzero stava 
fuori a ricevere , e contentare 
ogni gente , siccome in prima 
* conte- faceva. Maria, e Marta non si 
nevano partivano da Messer Giesù , se 
cose non per discrezione . E pensomi , 
che quando venne la notte , che 
Messer Giesù fu ito a riposarsi, 
che queste suore pur volsono un 
poco ritrovarsi con questo loro 
fratello a solo a solo , perche 
non avevano avuto più agio di 
favellargli , posciachè , risuscitò , 
tanto era lo ’mpaccio della gen- 
te ; ed essendo raunati tutti e 
tre , parlavano insieme: e penso- 
mi , che Marcilla , che non sa- 
peva tutti i segreti , che Messer 
Cìiesù aveva loro rivelati , venne 
dopo a costoro dicendo : Che farete ? 
sarete voi tanto vili , che voi 
lasciate prendere questo Maestro , 
e venga alle mani degli empj 
nimici suoi , che ne facciano stra- 
zio come delle bestie ? e inco- 
minciò incontanente a piagnere, 
e disse : Levatevi suso con tutti 
gli amici vostri , e con tutto il 
popolo , che seguita voi , e co- 
loro, che ’l vogliono offendere, 
dispregiategli , cacciategli , e uc- 
cidetegli; none cosi da lasciare 
* se questa opera, e’scd e' bisogna, met- 
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tianci la vita . Allora mi penso, 
che la Maddalena dicesse : Oi- 
me , che non vuole ; che se vo- 
lesse , tosto si farebbe ciò , che si 
potesse . E stettono tutta notte in 
grande tormento , e pianto ; e 
Lazzero diceva loro quelle gran- 
di cose, eh’ egli aveva vedute, 
e udite nel Limbo da quei San- 
ti Padri , com’ eglino addiman- 
davano diligentemente di tutti i 
fatti , e detti di Messer Giesù , e 
de' miracoli , e della battaglia , 
che egli aveva co’ Sacerdoti , e 
trovavano le profezie , cbe*ave- 
vano di lui , e tutte 1’ adatta- 
vano a’ fatti , e a’ detti suoi; e 
dissonai, che poche ve n' era- 
no a compiere oggimai , che do- 
vrebbe morire ; e questo punto 
aspettavano colisi grande festa, 
che non si potrebbe dire ; e dis- 
sonni! com’ egli risusciterebbe , e 
come n’ anderebbono con lui a 
vita eterna, e sanno chiaramen- 
te tutta la verità di Messer Gie- 
sù. E la Maddalena piangeva 
tanto dolorosamente , che non 
si potrebbe dire , dicendo : Oh mi- 
sera peccatrice , oh rimarrò io 
"dietro ai Maestro mio ! Or po- 
trei io vivere , s’ io non lo ve- 
dessi ? non mi dà il cuore , se egli 
noi facesse per miracolo . Oimé 
desiderio del cuor mio , tardi t’ho 
conosciuto, che non mi pare quasi 
averti conosciuto , tant’ è ia fa- 
me, eh’ io ho di stare teco ; e anco- 
ra raddoppiava il dolore , e il 
pianto , e davasi nel petto , e 
diceva : Or misera peccatrice , 
or viveraitu tanto, che tu veg- 
ga il tuo dolcissimo Maestro in 
mano de’ cani , e '1 mansueto 
agnel- 
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agnello tra la bocca de’ lupi 
de’ leoni ? Or come potrei io 
patire di vederti mettere mano 
addosso senza riverenzia ? Io vo- 
glio innanzi morire mille mi- 
gliaia di volte , se tanto potessi 
risuscitare , che di venire a que- 
sto partito . E gridava : Or Signo- 
re , dammi la morte anzi che io 
vegga cose rosi fuori di ragione, 
e d' ogni dovere . Or si volgeva 
a pensare della morte , e dice- 
va : Oimìs ! o come potre’ io 
soffrire di vedere la dolcissima 
Madre del Maestro mio così do- 
lorosamente , e così vedova di 
cotale Figliuolo, e di vedere i 
Discepoli suoi dispersi ? S’ io 
avessi mille cuori in corpo , cre- 
do tutti scoppierebbono a un’ ‘ot- 
ta . E sentivasi sì forte il do- 
lore, eh’ ella stimava pure mo- 
rire ; e non sapeva la Maddale- 
na , che partito pigliarsi . Dal- 
1’ uno lato voleva morire per 
non vedere così dolorose cose , 
e dall’ altro lato diceva a se me- 
desima : Sì eh ? dunque vuoi tu 
morire per fuggire pena ? Non 
voglia Dio; anzi voglio vivere, 
e vedere ogni cosa co’ miei oc- 
chi , acciocch’ io faccia mille 
migliaia di morti in tutto ’1 
tempo , eh’ io ci viverò . E sta- 
va la Maddalena tutta notte in 
questi dolorosi , e amari pensieri, 
e pianti , e non v’ era gnuno , 
che di lei si curasse , perchè Mar- 
ta^ Lazzcro facevano il somi- 
liante , e ciascuno confortava 
’ uno 1’ altro pur di piagnere , 
e di dolorare , e spezialmente 
Lazzero , che aveva saputo più 
chiaramente la veritade del fat- 
Tom. 111. D ( 


to . O anima , perchè noi ìscai 
tu con questa benedetta fami- 
glia , a vedergli così fedelissimi 
amici di Messer Giesù , e pre- 
garli , che accattino grazia di fa- 
re il somigliante ? Niente aveva- 
no sonno , o pensiero d’ andarsi 
a posare in sul letto , niente ave- 
vano voglia d' essere consolati , 
quando vedevano, o pensavano, 
che la infinita carità di Dio ave- 
va dato il suo Figliuolo a pati- 
re tante pene , e tale morte san- 
za nullo peccato , o colpa sua , 
ma per li peccatori , e peccati 
nostri; e di questo si raddoppia- 
vano le pene di Maddalena , 
che pensava , e percotevasi il 
petto, e diceva: O Signor mio, 
io sono quella, per cui porterai 
tante pene? Or porta tanto la 
scellerata vita mia , eh’ è stata 
con tanti cani , e sempre ho fat- 
to pur male , e già quanti an- 
ni ho meritato lo ’nferno ogni 
die torsi mille volte? e tu aven- 
domi perdonato per tua bontade , 
e non avend’ io fatta penitenzia, 
allo innocente vedrò portare pe- 
ne di tutti i miei peccati per 
iscamparmi dallo inferno. Oimfe, 
Signore mio, e Maestro dolcissi- 
mo, a che t’ hae condotto la 
passione dell’ anime ? O Madda- 
lena dolcissima, pensando queste 
cose 1’ amore tuo sempre cre- 
sceva , e simigliantemente il do- 
lore , e la passione dello innocen- 
te Maestro tuo . E così mi pen- 
so , eh egli stettero tutta questa 
notte , e la mattina per tempo 
uscirono fuori a sapere se Messere 
Giesù fusse uscito della camera, 
per fare quello fusse di bisogno, 
E 
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E quando Messer Giesù 
venne di fuori , e la santissima 
Maddalena gli si gittò inconta- 
nente a’ piedi , e pregolio gii 
piacesse mandare per la Madre 
sua , che venisse a fare le feste 
quivi con esso loro ; e ’l Si» 
gnore rispose , che bene gli 
piaceva , perchè v’ aveva a 
stare ancora alquanti di . E pen- 
somi , che la Maddalena aveva 
pensato infra se medesima : Se 
Madonna ara udito questo mal 
consglio, eh' è fatto , io mi pen- 
so , che grande dolore ella ara; 
sicch' io vorrei , eh’ ella stesse 
qui a prendere conforto col suo 
benedetto Figliuolo . Buono pen- 
siero avesti, diletta Maddalena ; 
ma tu debbi bene credere , che 
egli non era partito da lei , be- 
neche fusse di lungi col cor- 
po. Ora si mandò per Madon- 
na , e quando ella fu giunta 
la festa fue grande , e pensomi 
che il dolore della Maddalena , 
.e degli altri suoi si dimentica- 
va , che non vi pensavano 
cosi strettamente , vedendo Gie- 
sù , e la Madre sua , e veden- 
do il grande onore , che la tur- 
ba gli faceva , che mi penso , 
thè spesso gridavano : Benedetto 
sia colui, eh’ è venuto nel no- 
me di Dio per fare salvi al- 
trui ; e dicevano a grandi bo- 
ci : Viva lo Dio d’ Isdrael , e 
de' Padri nostri , che ci ha man- 
dato il maggior Profeta , che 
mai fusse in terra . E in queste 
grida raccontavano! suoi gran- 
di miracoli , e benedicevanlo 
molto ; e auro di questo pren- 
deva la Maddalena uno grande 
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conforto , che la morte di Mes- 
sere Giesù s’ indugiava piùe 
tempo, bene eri Certa non po- 
teva mancare , che non moris- 
se ; ma quel chiavello , che 
1’ era fitto nel cuore suo mi 
penso la faceva spesse volte ri- 
scuotere , e gittate degli amari 
sospiri ; questo mi penso fusse 
il Sabato dell' Ulivo. E quando 
venne alla sera , pensomi , che 
Messere Giesù chiamasse i suoi 
Discepoli , e segretamente disse 
loro , come la Domenica mat- 
tina conveniva pure , eh’ egli 
andasse in Gierusalem , impe- 
rocché si conveniva adempiere 
alcuna Profezia , e pensomi , 
che comandò loro , che non di- 
cessono nulla di qui a domatti- 
na . Or ti pensa con quanto 
dolore , e paura stettero i Di- 
scepoli quella notte . E la mat- 
tina vegnente disse Messer Gie- 
sù alla Midre, e alla Madda- 
lena , e agli altri : Io voglio 
andare in Gierusalem ; e la 
Maddalena a questa boce si ri- 
scosse tutta , e gettossi in ter- 
ra incontanente con tutto il 
volto pieno di lagrime , e dis- 
se : Maestro, tu sai bene, eh egli 
hanno fatto il consiglio di vo- 
lerti pigliare , e uccidere . La 
sua Madre dolcissima sapeva 
bene ciò , eh’ era , e quello 
sarebbe in quello di ; ma pure 
pensando , che questa cosa s’ ap- 
pressimava , cosi le lagrime git- 
tsva in grande multitudine , e 
gli Apostoli ancora molto si do- 
levano. Ma diciamo della Mad- 
dalena , che si gittò in terra 
con si dolci prieghi , che non 
si po- 
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si potrebbe mai dire , e molte 
lagrime versava dicendo : O ca- 
rissimo Padre , o dolce Mae- 
stro , perche ci vuoi cosi ab- 
bandonare , e lasciarci orfani , 
e derelitti ? Io ti dico , Messere , 
che noi verremo tutti a morire 
insieme con reco . H ’l Signore 
tutto pietoso , e benigno , che 
sapeva il cuore suo , e tutti gli 
altri , si gli cominciò a confor- 
tare dolcemente , e torsi comin- 
ciò a piangere con loro per la 
piatade di loro , e disse : State 
sicuramente , eh' io tornerò ista- 
sera qua a cenare con voi , e 
in questo di alla mia persona 
sarà fatto grande onore, e co- 
si vuole il Padre mio , che sia . 
E io voglio vi confortiate , e 
rallegriate della gloria del mio 
Padre. E rivolsesi alla Madre, 
e disse: Dolcissima Madre, state- 
vi qui , che non voglio mi 
venghiate drieto , imperocché 
sarà tanta la multitudine , che 
non vi potresti accostare , e non 
sarebbe convenevole il vostro 
essere tra tanta gente . E la 
Madre rispose dolcemente : Fi- 
gliuolo mio benedetto , va in 
pace; io ti raccomando al Padre 
tuo , e pregoti , che non manchi ; 
torna stasera da noi, come hai det- 
to . E Messer Giesù s' inchinò 
alla Madre sua umilemente , e 
prese licenza da lei , e dagli altri . 

Ora si muove il buon 
Giesù co’ Discepoli suoi , e van- 
ne inverso Gierusalem , e la- 
scia costoro tutti consolati . E 
la disiderosa Maddalena incon- 
D 4 
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tanente ordinò certi famigli, 
che gli andassono drieto con 
Lazzero insieme , e all’ uno dis- 
se , che tornasse adrieto come 
Giesù intrasse in Gierusalem , 
sicch’ egli sapesse ridire ciò , che 
fusse fatto insino a ivi ; e al- 
l’ altro comandò , che quando 
e’ fusse entrato nel Tempio di 
Dio , che ponesse mente la vi- 
sta , che facessono que' maggio- 
ri del Tempio , e che inconta- 
nente desse la volta indietro a 
ridire loro ogni cosa . O Mad- 
dalena prudentissima , come eri 
savia , e avveduta a ciò si con- 
veniva fare ! e’ non si potrebbe 
dire , nè tanto ben pensare , che 
pitie non fusse . E pensomi di 
te , che non fusse in questo mon- 
do Reame , che tu non fusti 
sofficiente a governare e per 
senno e per discrezione ; e 
questo dico per la natura , e 
anco sono certo , che la grazia 
di Dio t’ aveva molto più che 
raddoppiato , dipoi ti converti- 
sti ; e benechc innanzi ti gua- 
stassi per la mala volontade , il 
buono Signore ti racconciò per 
sua grande pietade , e feceti 
nella Chiesa uno segnale infra 
le femmine, come a Pagolo in- 
fra gli uomini ; e pensomi , che 
se tu avessi avuti Discepoli , e 
avessono scritti i fatti tuoi , 
e tutt’ i tuoi detti , e le pia- 
cevolezze di tua persona , e ’1 
tuo dolce parlare di Cristo , e 
di sua dottrina , sarebbono tanti 
i(i) vilumi de’ libri, che stimare 
non si potrebbe . Ora tornia- 
mo 


(i) Nel Bice. vii. di Dani. Compose un suo vilumetto. 
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mo alla nostra materia . Penso- 
mi , che la mattina per insino 
a terza , che la Maddalena 
stava tutta attenta , e sollevata 
a sapere se tornasse alcuna per- 
sona , che le dicesse novelle del 
suo dolce Maestro . Madonna 
si stava sola in Camera in ora- 
zione a pregare Dio per lo suo 
benedetto Figliuolo , che lo 
scampasse dalla malizia , e fe- 
roci tade de’ rei uomini. Marta, 
e Martilla stavano apparecchia- 
re , e a fornire la grande cena , 
imperocché 1 buon Giesù ave- 
va detto di cornare ivi a cena. 
Pensomi , che in questo tempo 
d' intorno alla terza tornò il 
primo messo , eh’ ella aveva 
mandato con grande allegrezza, 
e con uno ramo d' olivo in ma- 
no , e venne a Maddalena ; e 
incontanente , eh' ella il vide , 
si pensò , che buone novelle 
aveva ; e ’l messo cominciò a 
dire tutto il fatto della Dome- 
nica d’ Olivo , come si conta 
nel Vangelio , e come la gen- 
te di Gierusalem gli si fece tut- 
ta incontro con grandi boci di 
laude , menandolo dentro , e spo- 
gliandosi le vestimenta loro , e 
gittavanle per terra , e cosi 
i rami degli olivi , ed ecco il 
segno ; questo ramo , il quale 
ho recato , è uno di quelli , 
che colsono per onore di Gie- 
sù , e gridavano ad alte boci : 
Benedetto sia chi viene nel no- 
me di Dio , osanna in exceìsis . 
E la Maddalena tutta rallegrata , 
mi penso , prese questo ramo del- 
l’ olivo, e portolio a Madonna, 
e dicevale queste novelle con 
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grande festa , e la Madre dol- 
cemente rendeva grazie a Dio . 
Marta , e tutta 1’ altra famiglia 
vennero a udire queste novelle 
con gran festa. Pensomi, pres- 
so alla nona tornò 1’ altro mes- 
so , e disse , coni egli 1’ avea 
lasciato nel Tempio , e tutte le 
grandi cose , eh’ aveva fatte la 
entro , e la grande signoria , 
eh’ egli aveva dimostrata di cac- 
ciare que’ mercatanti del Tem- 
pio , e come non gli era stata 
fatta gnuna resistenza ; e la 
Maddalena dimandò se quei Sa- 
cerdoti , e Scribi del Tempio 
eran venuti a lui ; e que’ disse, 
che non s' erano lasciati vede- 
re , se non a cotali finestre mol- 
to ad alto , che si facevano a 
vedere il romore , eh’ era si 
grande . L’ amorosa Maddalena di 
questo si rallegrava molto .dicen- 
do : Forse non verrà loro fatto 
come pensano , e quivi era un 
poco rimbaldanzica . Marta , e 
Manilla s’ andavano inginoc- 
chiando per casa , e gridavano 
a Dio , che togliesse loro for- 
za , e che desse vittoria al suo 
Figliuolo benedetto . E ’i buon 
Gitsù stette insino a ora di ve- 
spro predicando il regno del 
Cielo , e dimostrava la malizia , 
e la ipocrisia di que’ maggiori 
del Tempio più che dicesse mai; 
e nondimeno in tutto quel di 
non si trovò per tutta la Città 
chi lo ’nvitasse di bere , e di 
mangiare . E questo si dice , 
che fue per la paura , eh’ ave- 
vano di que’ maggiori del Tem- 
pio , che 1’ andavano minac- 
ciando giàe palesemente ; e 
ogni 
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ogni geme si maravigliava come 
in quel di non 1' avevano pre- 
so , e bene 1’ arebbono fatto , se 
avessono potuto . Ed ecco Mes- 
ser Giesù se ne venne in Bet- 
tania la sera , e quivi era ap- 
parecchiata la grande cena . E 
fatto ogni cosa , queste benedet- 
te donne vedendo , che la 
grande multitudine gli era ve- 
nuta dietro , non vollono gnuno 
entrasse in casa , se non Giesù 
e’ Discepoli suoi . La Madre , e 
la Maddalena , e gli altri Io 
ricevettono con gran festa , 
veggendo , eh’ egli era scampa- 
to delle branche de’ lioni ; e 
pensomi , che Messer Giesù per 
fare loro grande festa si rivolse 
alla Maddalena, e a Marta con 
volto allegro , e dimestico , e 
disse : Io vorrei mangiare , pe- 
rocché noi non abbiamo oggi man- 
giato , né beuto . Or pensa con 
quanta letizia queste suore ri- 
cevettono queste parole tanto 
dimestiche ; e incontanente ri- 
sposono : Maestro dolcissimo, egli 
è apparecchiato ogni cosa ; e 
subito fu 1’ acqua apparecchiata 
per lavare le mani a Giesù , e 
alla Madre , e a’ suoi Discepo- 
li , e così fatto si posono a ta- 
vola . Maddalena ,e Marta ser- 
vivano come erano usate con 
molta letieia , e sempre quello 
pane , o altre cose , che rima- 
nessono a lui , serbavano per lo- 
ro con gran divozione , e stet- 
tero la sera con gran festa , 
e con gran letizia insieme . 
Oh casa benedetta , dove era ta- 
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le Madre , e tale Figliuolo , e 
tanti buoni altri ; che buone 
erano , e sono tutti quelli , che 
amano Messer Giesù . A questa 
benedetta famiglia disse Giesù: 
Io voglio domani s’ apparecchi 
una gran cena , che ci ver- 
ranno di Gierusaiem molti no- 
stri amici , a cui io voglio dare 
qui piena consolazione . E la 
Maddalena si gittò in terra di- 
cendo : Maestro mio , grazie ti 
rendo di queste parole , che io 
medesima desiderava , che tu 
questo facessi ; sic’ tu benedetto 
in eterno . E poi la sera furo- 
no insieme le suore , e ’I fra- 
tello , e ordinarono la cena 
grandissima , e che tutte le co- 
se si facessono doppie , e così 
comandarono a’ loro fattori , e 
a tutta loro famiglia , che cia- 
scuno chetamente , e (t Jriligiosa- 
mente apparecchiassono ogni co- 
sa , e si abbondevolmente , che 
ancora tutti li poveri avessono 
di questa cena per amore di 
Messer Giesù ; e la benedetta 
Maddalena , la quale tutti i 
suoi pensieri ritornavano pure 
a Messer Giesù , coni’ ella gli 
potesse fare onore , e appiace- 
re , pensomi , che comperò un- 
guento del più prezioso , che 
mai comperasse, per ispanderio so- 
pra il suo dolce Maestro a que- 
sta grande cena , pensando , che 
gli fusse grande onore, e gran- 
de 'prode . Questa cena par che * 
egli facesse il Sabato dinanzi al- 
la Domenica d - Ulivo , secondo- 
ché dice nel Vangelo di S. 

Gio- 


ii) cesi il Minacrìto. 
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Giovanni , che dice : Sei di di- 
nanzi alla Pasqua ; e nondime- 
no la Chiesa il pone pure il 
Lunedi Santo , dopo la Dome- 
nica d' Ulivo . E io non io for- 
za in questa mia meditazione ; 
che mi diletta di dire della 
Maddalena , e quello, che ella 
faceva in questi cotali tempi , 
secondo il mio pensiero; e la 
verità rimane pure a suo luo- 
go, e per la grazia di Dio non 
mi sento gnuna oppinione te- 
nere , né altro credere, che ten- 
ga la Santa Madre Chiesa ; e 
questi miei pensieri non gli af- 
fermo punto , se non quelli , 
che sono affermati da Santa 
Chiesa . Ma giovami , e dilet- 
tami ancora di volere andare 
pensando cotali cose di frutto 
di questa nostra Madre , e non 
mi pare perdere lo tempo , quan- 
do di loro penso , e favello ; e 
anco ci ha meglio , che , parte- 
che di lei penso, sono costretto 
pensare di Messer Giesù , e del- 
la Madre sua , anzi per lui pen- 
so di lei, perche egli la fece 
cosi buona , e cosi grande nel 
suo cospetto, e nel suo amore. 

Ora torniamo alla cena , 
che si dice , eh' ella fue in 
Brttania in casa di Simone le- 
proso, e questo Vangelo la po- 
ne in Bettania , dove dice , che 
Lazzero era uno di quelli , che 
sedeva a tavola , e mangiava 
allato a Messer Giesù , e Mar- 
ta ministrava ; sicché mi pare 
maraviglia , che Marta mini- 
strasse in casa altrui ; e penso- 
n.i , che fusse questa cena non 
quella del Passio; ma sia qual 
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vuole , io mi penso della Mad- 
dalena , e di questa benedetta 
famiglia in questo modo : Che 
appresso a Gierusalem erano mol- 
ti grandi , e gentili uomini , i 
quali volsono venire a vedere , 
se questo miracolo cosie grande 
fusse la verità ; pognamo che 
1' avessono veduto andare , e 
favellare , alquanti di loro forse 
non lo avevano veduto mangia- 
re . E però mi penso , che Mes- 
ser Giesù volesse , che sedesse 
alle prime tavole , sicché tutta 
la gente il vedesse mangiare . 
Or ecco , che furono posti a 
tavola , ed ecco Maria , che 
venne col tesoro dell'unguento, 
e dice questo Vangelio , che fu 
una libbra , e dice , che unse i 
piedi a Cristo; e 1 Passio dice, 
che gliele versò sopra il capo 
suo . Io mi penso , che forse 
fu l’ uno, e 1’ altro , perocché ’I 
mormorio de’ Giudei pure si po- 
ne in questo medesimo Vange- 
lo; quando la Maddalena ispar- 
se 1' unguento , 1’ odore fu sì 
grande , che riempiette tutta 
la casa . Pensomi , che ciascu- 
no , che v' era , stimava , che 
quello fue il più prezioso un- 
guento , che mai in questo mon- 
do si facesse , e certo bene si 
conveniva cosi ; in tale Signore 
s’ adoperava . E vedi , che co- 
sa è delle cattive anime . Giu- 
da cattivo , eh’ aveva 1' animo 
corrotto d’ avarizia , volse mor- 
morare verso i compagni suoi , 
e puosevi alcuna copritura del- 
1’ opera della piatade , perché 
non paresse cosi male . E al dì 
d’ oggi se ne fanno di quelle 
cota- 
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cotali , che la Maddalena fece , 
e dentro , e di fuori si pone 
alcuno colore, che pare bello . 
Or diciamo della buona anima 
della Maddalena , che pensò al- 
trimenti ; che tutte le pie- 
tre preziose , che sono sotto il 
Cielo , od alcun’ altra cosa , 
che sia preziosa in questo mon- 
do , tutte 1’ arebbe volute , s' ella 
1’ avesse potute avere , per(i)ope- 
rarle alla persona del suo dolce 
Maestro , e ciò , eh’ ella pote- 
va pensare , e fare , si le pare- 
va niente a rispetto di quello 
gli si conveniva ; e bene diceva 
vero . E allora il benedetto 
Maestro rispose , e scusò I’ ope- 
re di Maria contro al mormo- 
rio della gente , e commendol- 
la molto dicendo , che bene 
aveva fatto , perocché de' pove- 
ri sempre arete , e me sempre 
non arete . A cui la dicesti tu , 
Messer Giesù , questa parola ? 
Pensomi , che la dicesti agli 
ipocriti , che hanno il povero 
innanzi all’ occhio , e fannogli 
la limosina non per te , Messere, 
ma per essere lodati dal mon- 
do , sicché te non hanno sem- 
pre , ma bene hanno i poveri . 
Ma ritorniamo a pensare , che 
allegrezza ebbe la Maddalena 
quando ella vide , che questa 
opera piacque al Maestro suo , 
e che ne fue contento ; e che 
allegrezza n’ ebbe Marta , e 
tutti gli altri , che amavano 
Messer Giesù ; e ’1 mormorio 
di colui fue in sospetto con 
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grande sua vergogna , e penso- 
mi , che ’l cuore suo rimase 
indegnato di queste parole , e 
di questa vergogna; e bene lo 
mostrò poscia tostamente . La 
Maddalena , eh’ aveva questa 
allegrezza cosi grande , si ebbe 
con essa 1’ amaritudine , cioè , 
che Messer Giesù disse : Serba 
di questo unguento al di della 
mia sepoltura . Questa parola , 
ripensandola poscia , le rinnovel- 
lò il chiavello del dolore nel 
suo cuore . Messer Giesù stava 
a questa cena , e parlava paro- 
le di vita eterna , e la Madda- 
lena gli stava presso quant’ ella 
poteva , riponevale tutte nel 
cuor suo , e nella sua memo- 
ria . E quest’ altra gente con 
gran divozione ascoltavano le 
parole di Messer Giesù , e an- 
cora con gran divozione gua- 
tavano Lazzero mangiare , e 
bere, e favellare , e (z) tutte le 
cose , che fanno tutti gli altri 
uomini , dove si mostra , che 
quegli hanno vita eterna . Ed 
ecco fatta la cena , e per tutta 
la gente , laudando , e benedi- 
cendo Iddio , che cotale Pro- 
feta aveva mandato nel mondo, 
E Messer Giesù rimase co’ Di- 
scepoli suoi , e con questa be- 
nedetta famiglia , e pensomi , 
che mostrava loro tanta dime- 
stichezza , e tanto amore , che 
non aveva in tal maniera mai 
tanto mostrata. E bene bisogna- 
va , eh’ egli gli fortificasse , che 
da ivi a pochi dì avevano a 
por- 


ti) pare per aoperarle, adoperarle, 
(z) lì sctUntenJc fare . 
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* faceva portare smisurato dolore. Ori te. E penso. ni'iffettava del pane 
in fette òri penso, che non volse, che a lei, e alle invitate a mangiare , 

la Madre cenasse con lui con e diceva loro parole di tutta 
tanta gente . E Maria , e Mar- letizia , e consolazione . Ora ti 
ta volendo, che Madonna , ella , pensa, come stava la Madda'e- 
e le sue compagne, che mi pen- na , eh’ era più presso al Fi- 
so vi fussono le sirocchie sue , gliuolo , e alla Madre, che nes- 
e alcune altre divote , e buone suna dell’ altre ; con quanto di- 
donne (t), e faccendo la Maddale- siderio prendeva del pane, che 
na apparecchiare in alcuna ca- queste mani avevan tagliato, e 
mera , dove ella era , molto gran- toccato ; e pensomi , che vo- 
deniente , e molto riverente- lesse Messer Giesù fare ancora 
niente; ed essendo Madonna in- dimestichezze a Marta, peroc- 
yitata di porsi a tavola , ed che molto 1' amava , e disse : 
ella come sua Madre umilissima Marta , Marta , che è di tutti i 
disse , che non voleva , peroc- poveri , e di tutti gl’ infermi ? 
che voleva aspettare gii servi- come sono stati in questi di , 
giali del suo Figliuolo , cioè che hai avuto cotanto impaccio? 
Marta , e Maria . Oh Madre E Marta rispose : Messere , bene 
carissima , non ti levasti in alto , per la bontà vostra , eh’ egli 
perchè tu fussi Madre di cotale aspettavano voi con tanta alle- 
Figliuolo , e perchè tu vedessi grezza , che non si potrebbe 

* ve ne ( u j in questi di montato in co- dire , ed * eccene tanti venuti , 
sono ji grande altura , e gloria del che abbiamo piene le case no- 
mondo ! anzi quanto era mag- stre , c anche 1' altrui , e ap- 
giore la prosperitade , tanto pena gli abbiamo potuti accon- 
più ti profondasti in umilitadc . ciare. E ’l Signore disse: Con- 
E pensomi , quando fue par- forcati , Marta , che domane at- 
tica la gente , che Maddale- tenderemo a’ fatti loro , e fa- 
ma , e Marca tostamente anda- renigli sani dell' anima , e dei 
tono a cenare con Madonna , e corpo , e manderemgii a casa 
pensomi , che Madonna diside- loro con grande allegrezza . E 
rav a, che ’l Figliuolo venisse a Marta rispose tosto: S' empierà 
questa cena, per dare consola- la casa di nuovo degli altri ; e 
zione a queste , eh’ erano con Giesù disse : E cu cosi vuoi . E 
lei . E colui , che sapeva , e cosi fece , che ’l di seguente 
sa tutti i disiderj , cosi fece , e tutti gli sanò , e incontanente 
andò dove cenavano costoro con si riempierono le case degli ai- 
alcuno degli Apostoli, e posesi tri. E Marta rispose: Anzi vo- 
a sedere allato alla Madre sua di- Jete voi , e fate volere a me , 
snescicamente , e reverentemen- perchè da voi viene ogni be- 
ne, 

(i) forse s'intende renasseno , unito di mente alto Scrittore per in 
iu g bezza del perioda 
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ne , e ogni pietade . E la Ma- 
dre ascoltava queste parole co- 
si dolci , e tutte 1' altre ; e pen- 
somi , che Messer Giesù disse : 
Vedi , Marta , perchè tu se’ ami- 
ca de’ poveri per mio amore , 
quand’ io andrò altrove , io la- 
scerò virtù , e grazie , che tu 
potrai sanare i poveri , e gl’ in- 
fermi dell' anima , e del corpo , 
come tu vorrai , e quando ve- 
drai sia da fare . E Marta con 
rande riverenza rispose , e 
isse : Molte grazie sieno a te , 
e alla carità tua , che questo 
dono ho tanto caro , quanto più 
posso . E pensomi , che veden- 
do la Maddalena , che Messer 
Giesù stava con loro cosi dime- 
sticamente , e a ogni cosa ri- 
spondeva loro , disse : Signore , tu 
di’ pure a Marta ; oh a me , che 
lasci tu ? E pensomi , che Gie- 
sù rispuose con buon volere : 
Lascerotti , che tu farai peni- 
tenzia , e che in questo tu sia 
amata da tutti i peccatori infi- 
no alla fine del Mondo . E Mad- 
dalena incontanente gli si gittò 
a piedi, e disse: Messere dol- 
cissimo , queste parole al cuore 
mi vanno ; di ciò ti rendo lau- 
de , e grazie con tutto il cuo- 
re , e con tutta la mente 
quanto posso , imperocché que- 
sta grazia disiderava io d’ ave- 
re . E posonsi giuso a mangia- 
re . E vedendo la Madre que- 
ste belle dimostranze , godeva il 
cuor suo , e volendolo invita- 
re , cioè il Figliuolo , a brieve 
dire , disse con allegro volto : 
Figliuolo mio , oh a me che 
lasci tu ? E pensomi , che il Fi- 
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gliuolo rispose , e rivoltesi , a 
lei con volto molto allegro, e 
tutto riverente , e disse : Ma- 
dre mia , tutte le cose mie sono 
tue , e tu sai bene , che noi 
non abbiamo diviso niente . E 
bene diceva vero , imperocché 
come ella non aveva alcuno 
peccato , cosi non aveva alcu- 
na divisione , che ’l peccato 
è quello , che divide I’ anima 
da Dio . E la Madre con gran- 
de riverenza ringraziò , e be- 
nedisse la bontà sua. E quando 
ebbono cenato , e parlato cosi 
dimesticamele , stante un po- 
co , si se ne volsono andare a 
riposare , e ciascheduna di co- 
storo chiese la parola , e la be- 
nedizione , ed egli la diede 
molto amorevolmente , e tor- 
nossi al luogo , dove soleva stare 
la notte co’ Discepoli suoi . E 
pensomi , che in questo mezzo , 
che Messer Giesù stava con que- 
ste Donne , alquanti Discepoli 
stavano con Giuda ; e penso- 
mi , che alcuno di loro lo ri- 
prendesse benignamente , e co- 
ni’ egli aveva levato questo mor- 
morio dell unguento intra tut- 
ta quella gente ; e costui era 
tutto indegnato per la vergo- 
gna aveva avuta . E pensomi , 
che non ne dicesse sua colpa , 
anzi si scusava come uno asino 
stacciato , e diceva : Bene , alme- 
no io dissi il vero . E costoro ri- 
sposero : No , fratello , molte cose 
sono vere , e non sono però da 
dire . E non poterono tanto di- 
re , che quel ladro dicesse sua 
colpa , anzi mi penso , che crol- 
lava il capo , e diceva nel cuor 


il mer- 
coledì 

rubare 
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suo: Io gliele farò caro costare , 
e così fece ; e poetiamo che fus- 
se divina permissione, per fare 
il bene dell’ anime, pure a lui 
fue dannazione , e non volendo 
ben fare , pure fece bene altrui , 
e male a se . E p.nsomi , che in 
quella notte egli fermasse nel 
suo cuore maladetto d’andare a’ 
Principi de’ Sacerdoti celatamen- 
te , e di fare patti con loro di 
tradire Messtr Giesù ; e così fe- 
ce ; e pare , che si dica , che^ia 
mezzedima santa ricevesse il 
prezzo , cioè trenta danari , quel- 
lo , eh’ esili stimava di potere 
'imbolare di quello unguento , se 
si fusse venduto . Che maladetta 
sia l’avarizia. O Giuda , perchè 
non chiedevi aila Maddalena , 
che te n' arebbe dati quanti 
n’ avessi voluti, innanzi ch’avessi 
fatto questo tradimento ? tanti 
n’ aresti avuti , che non gli aresti 
potuti levare di terra ; ma 1’ a- 
nima malefica non sa prende- 
re niuno buono partito , e niuno 
consiglio. O Maddalena, se tu 
avessi saputo in questa notte i 
pensieri di questo ladro isvergo- 
gnato , pensomi , che non avre- 
sti mai mangiato pane , se Mes- 
sere Giesù t avesse lasciato . 

Ora ritorniamo aila Madda- 
lena. Quand' ella si trovò cosi 
soia all’ orazione la notte , ed 
ella si fu ricordata delle pa- 
role , che Messer Giesù disse , 
cioè quando disse: Serba di que- 
sto unguento al dì della mia se- 
poltura ; allora tutta 1' allegrez- 
za, e consolazione fu ita via , e 
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ridussela in pianto sì crudele, e 
sì forte , che non si potrebbe di- 
re, e diceva infra se medesima : 
O misera peccatrice! viverò io 
tanto , eh’ io ti vegga mettere 
nel monumento , e in quel pun- 
to io t’ abbia a ugnere ? O vita 
dell’ anima mia , quanto t’ ho 
amato, e amo! Oh s’io veggo 
porre mano addosso a tua perso- 
na senza riverenza , certamente 
il mio dolente cuore scoppierà . 
O speranza , e conforto mio , tu 
sai bene , eh' io non potrei sof- 
ferire di vederti morire , pure di 
morte naturale , non che essere 
morto per le mani de’ cani Giu- 
dei ; e non dico questo , perchè 
mi dolga la morte naia , e la 
pena , ch'io potessi patire, anzi 
mi duole la morte tua , e la pe- 
na , eh’ io penso vederti porta- 
re ; e tanto mi duole , che se 
fusse possibile , che questa mor- 
te , e questa (i) passio io potessi 
levare dalla persona tua , e darla 
alla mia, volentieri la porterei, 
e cento cotanti più ; e tu , Si- 
gnore mio , ti riposassi , e cam- 
passi di pena , e di morte . E tu 
mi dì : Serba di questo ungen- 
to al dì delia mia sepoltura? Oi- 
mè , Signor mio , con qua’ piedi 
vi verrò , o con qua’ mani t’ ugne- 
rò , o tome potrò sofferire di 
vederti cogli occhi miei giacere 
morto nella sepultura ? o come 
potrò io anco vedere, osofferi- 
re la tua Madre così dolorosa ? 
Dicoti , Signore , eh’ io non ho 
virtù da ciò , e tu il sai . E 
davasi nel petto e piangeva sì 
for- 
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forte , che pareva , che ’l cuore in così fatco tempo , c una bet- 
se le spezzasse in corpo . E pen- fa a dire ; ma pensomi , che 
somi , che molti hanno la morte Messer Giesù la fece addormen- 
con più leggier pena , che que- tare , non sapendo ella come , an- 
sta non era; e anco diceva : Tu zi se ne maravigliava poscia, e 
mi dt’', Signore , eh’ io apparec- anche se ne doleva . E incorna- 
ci» I’ unguento alla sepultura nente , che veniva la mattina, ella 
tua ? o chi vi potrh venire , Si- vedeva Messer Giesù , e la Ma- 
gnore, a vedere il doloroso (i) dre sua, e di subito si rallegra- 
aspettacolo di vederti nella se- va , e consolava . Ora mi penso, 
poltura ? E diceva : Io ti priego, che quelli gentili uomini , eh’ era- 
Signore , con tutto il mio cuore, no stati a questa cena , tornarono 
che tu mi faccia degna portare in Gierusalem , e dicevano pa- 
tutta la pena, e tutti gli stra- lesemente queste novelle , co- 
zj , che portare tu debbi,etut- m’ eglino avevano veduto Laz- 
t’ i flagelli , che si può portare zero mangiare , e bere a tavola 
per'gnuno peccatore , mi facci con loro , e come la gente , che * forse 
portare dinanzi agli occhi tuoi, veniva alla festa in Gierusalem, ciascuno 
anzich’ io ti vegga morire , o tutti capitavano quivi per vede- 
nelia sepoltura giacere morto , re Lazzero risuscitato. E Prin- 
perocchè tu se’ innocente , e cipi de’ Sacerdoti , essendo loro 
sanza peccato, e di me non si detto queste cose , pensomi , che 
potrebbe fare tanto strazio, che mandarono per alcuni buoni uo- 
di più io non sia degna ; e però mini , e sottilmente li disami- 
ti prego , Signor mio , che facci narono di queste cose , eh’ egli- 
la vendetta sopra questa misera no avevano vedute ,e udite; ed 
peccatrice, perocché se io patissi egiino larghissimamente dioeva- 
tutte le pene dello inferno , non no ogni cosa sanza paura , e co- 
basterebbono a rispetto di quel- me la turba gridava in ora in 
io, eh io sono degna ; e tu , ora: Benedictus qui venit tn no- 
Messere , innocentissimo, e giu- mine Domini , osanna in excehis. 
sto vogli portare le pene , che E costoro di questa parola cre- 
debbo portare io? certo, Messe- pavano, e morivano , e non sa- 
re, pure delle tue mi dolgo , pevano , che si fare. Questi co- 
*non che delle mie . E stando tali uomini se n’ andarono , e’ « e non 
la Maddalena in questi amari , Principi rimasono , e feciono 
e dolorosi pianti , pensomi , che consiglio d’ uccidere Lazzero , 

Messer Giesù , il quale (*) ude , imperocché per la sua venuta , 
e sae tutte le cose , vedeva il do- e per le sue parole tutta la 
lore del cuor suo , che iagrimava gente credeva in Messer Giesù, 
per piata di lei . E avere sonno e continuamente cercavano de’ 

mo- 
ti) in vece di spettacolo. 

(x) ude per ode , audit ; se non ì piuttosto per vede , 
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modi come questo far potessono; 
e in questo mezzo mi penso , che 
venne Guida cattivo, e profcrse 
di dare Giesù nelle loro mani . 
Costoro furono molto allegri , e 
feciongli il patto sanza discor- 
dia di dargli quello, eh’ egli 
chiedeva , cioè trenta danari , e 
che venisse per essi a ogni suo 
piacere. Molto fusti cieco, Giu- 
da, in pili modi . Se tu eri così 
affamato della moneta , perchè 
non ne chiedevi pure assai ? lo 
„ , mi penso , che te n’ arebbono 
forse q Uan ciù sanza numero , e 
opeto [ a mcr catanzia ,clie tu vendesti, 
certo non si poteva comperare 
tanto , che più non valesse . Ora 
mi penso, che Messer Giesù stet- 
te in questo luogo con questa 
benedetta gente iniino al Giove- 
dì mattina con tanta dimestichez- 
za , e con tanto amore , che non 
si potrebbe dire , e a costoro pa- 
reva essere in Paradiso , vedendo 
tanca copia , quanta dava loro 
di se : ma dopo la gran monta- 
gna si trova la gran valle . La 
Maddalena gli andava sempre 
intorno servendolo , e ascoltan- 
dolo , in tutee sue parole benedi- 
cendolo nel cuor suo , e sempre 
cresceva 1' amore nell' anima sua 
infinitamente . Ma ecco , che 
* il mer- venne’la mezzedima sera ; e nel 
coledì libro della vita di Cristo si pone 
questo nella mezzedima sera co- 
me Cristo cenò colla Madre , e 
colla Maddalena , e con Mar- 
ta , e con Lazzero , e co' suoi 
Apostoli . E penso , che non vo- 
leva altra gente , per le parole , 
che voleva poi dire ; e dice , 
che Messer Giesù mostrava più 
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dimestichezze , e più carezze al- 
la Madre sua , eh’ egli avesse 
mai facto , e così fece alla Mad- 
dalena , e agli altri . E ancora 
dice , che dopo la cena si pose 
a sedere colla Madre , e ragion 
nava con lei parole di vita eter- 
na ; in fine disse, eh' aveva de- 
siderato di fare una Pasqua co’ 
Discepoli suoi . Ma la sua Mad- 
dalena udendo quelle parole , di- 
ventò sì forte sbigottita di pau- 
ra , che '1 suo volto diventò fat- 
to come la cenere , e ’1 suo do- 
lore*sparì , che non poteva par- 
lare , e gli Apostoli ancora tut- 
ti furono impaurici. E pciisomi, 
che dissono : Messere , come vuoi 
tu andare in Gierusalem ? bene 
sai tu , che’ nostri maggiori hanno 
ordinato di farti morire ,e le no- 
velle ce ne sono venute jserocchc 
la loro invidia ogni dì cresce . 
Preghiarati carissimamente , che 
tu lasci passare il loro furore , 
che è testé così acceso ; abbi pia- 
ta di noi , perocché sanza te 
niente possiamo fare ; e incomin- 
ciarono fortemente a piagnere , 
e Maddalena si consumava di 
lagrime a queste parole , che pa- 
revan due fonti gli occhi suoi, e 
toccava la Madre pianamente, e 
diceva pure , che ella il pregas- 
se , che non andasse in Gierusa- 
lem , e che facesse la Pasqua qui- 
vi con tutti loro; e la Madre 
benignamente disse al suo Fi- 
gliuolo : Figliuolo mio , facciamo 
la Pasqua qui con costoro , se tu 
vuogli , che vedi , che t' amano 
tanto . E I Signore rispose , e 
disse : Madre carissima , non sai 
tu, che mi conviene essere in 
. quel- 
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quelle cose , che ’l mio Padre a ragionare cose co’ suoi Disce- 
vuole , e per che m' ha mandato? poli di gran dolore . E le donne 
E la Madre rispose : Bene ; e s’ apparecchiarono, e andaronne 
rinnovellollesi il coltello , che Si- in Ierusalem nelle case loro ,do- 
mone le aveva detto. E penso- ve solevano starei’ altre volte, 
mi , che la Maddalena , e gli Pensomi, che Marta rimase a 
altri non intesero però della sua governare i poveri, e gl’ infer- 
morte , ma che volesse fare qual- mi , che v’ erano venuti , e tur- 
che gran cosa in quella Pa- tavia ve ne veniva per essere 
squa , sicché non furono arditi a sanati da Messer Giesù, creden- 
dire piti. Pensomi , che la Mad- do fosse ivi. E la Maddalena, e 
dalcna rimanesse in quella notte gli altri giunti , e intrati in ca- 
con tanta angoscia , e con tanto sa incominciarono a praticare 
dolore , che non si potrebbe di- delle cose , eh’ elle credevano 
re, e non sapeva , che si fare, bisognasse, pensando forse volesse 
n'e che si dire, e diceva infra se ivi mangiare non sappiendolo 
stessa : Io ho paura , che questa però di certo . E Messer Giesù 
sita la mala andata per me ; e riposandosi in alcuno luogo disse 
piagnendo tutta notte sanza ri- a' suoi Discepoli: Io ho deside- 
poso , e sanza dormire , e il rato di mangiare questa Pasqua 
buon Giesù le fece ricordare di con voi ; e gli Apostoli risposo- 
quella parola , che’ Sacerdoti dis- no incontanente : Dove vuogli , 
sono, di non farlo pigliare in dì Messere, che noi apparecchiamo? 
di festa, imperocch’ egli è mol- e ’I buon Giesù disse a Piero, e 
to grande nel popolo; sicch’ella a Giovanni , che andassono a ap- 
ri confortò un poco , e pensò , parecchiare , e disse loro il luo- 
che non lo volessono farein que- go ,e come e’ dovessono arrosti- 
sca Pasqua , ond’ ella rimase più re I’ agnello, e ogni altra cosa, 
tranquilla nel suo cuore , e stava che bisognasse . Pensomi , che 
in orazione , e dolcemente pre- Piero , e Giovanni tostamente 
gava Dio, che togliesse le forze andarono alla Citth, e procac- 
loro , che non potessono fare ciarono 1’ agnello gfande, e bei- 
male al Maestro suo , e questo lo . E pensomi , che lo portasso- 
pregava con tutto il cuore .E no a casa della Maddalena , e 
venuta la mattina , che Giesù dessonlo alla famiglia , che lo 
Cristo voleva andare in Gieru- facessono arrostire; elaMadda- 
saltm, e la Maddalena pregò lena vedendo costoro, molto ti 
Madonna , che ’l domandasse , se rallegrò , e domandò dove si do- 
voleva , eh' eli’ andassono con veste apparecchiare ; ed egli ri- 
lui in Gierusalem; e’1 Signore sposono in su Sion si conviene 
disse : Sì , ma venite , poiché sare- apparecchiare questa cena nella 
mo andati noi. Pensomi , che cotale casa , come il Maestro a ve- 
non volesse , che andassono ad va loro detto ; e dissono a lei : 
un’ otta con lui , perchè aveva Fa’ apparecchiare le tavole , e le 
Tom. III. E tora- 


Digitized by Google 


Cé ynA DI SANTA 

tovaglie, e tutte 1‘ altre cose , lere, molto rimase piu contenta, 
che bisognano . E pensomi , di- che della sua propria persona ; 
"vivande cesse a lei , facesse fare della’cu- e coste mi penso , che rimanesse 
Cina, e del pesce come paresse a Lazzero , perchè 1 amavano d a- 
lei . Ella molto nobilmente ap- more diritto di carità . Pensomi, 
parecchio , e fece apparecchiare che Messere Giesù entrando in 
ogni cosa’, che bisognava; e an- Gierusalem, andasse in prima al- 
dossene alla Madre, e disse que- la Madre , e alla Maddalena a 
ite cose , come Piero , e Giovan- riposarsi con loro un poco . E 
ni le aveva detto . E pareva la pensomi , che la Madre volesse 
* secreto Maddalena tutta confortata , e parlare con lui un poco digre- 
disse; Madonna , non anderemo denza , e disse cosi : Figliuolo mio 
noi a questa cena ) Ed ella ri- dolcissimo , io so , che tu hai 
ipondeva dolcemente : Figliuola , ordinato in questa cena il san- 
si se tu vorrai. Pensomi , che to Sacramento del Corpo, e del 
la 'mattina, quando Giesii usci di Sangue tuo, il quale tu vorrai 
Bettania , che chiamasse Marta, lasciare nella Chiesa tua, a con- 
e racconta ndassele i poveri , e forco , e consolazione di tute’ 1 
gl’ infermi , com’ egli racco- fedeli Cristiani . E so , che tu 
mandò le pecorelle a S. Piero , vorrai comunicare i Discepoli 
e disse : Io non voglio , che tu tuoi . Figliuolo mio , io desidero 
ti parta di qui , s’ io non te lo di vedere questo Sacramento di 
mando a dire. E Marta ricever- tua mano , prima , che da altra 
te queste parole con tanta reve- persona , se tu vuoi . E questo 
renzia , e con tanta divozione , diceva con dolci lagrime. E pen- 
che non si potrebbe dire, ingi* somi, che Messere Giesu rispose 
nocchiandogiisi , e rendendogli dolcissimamente : Giusta cosa ad- 
grazie dicendo: Io sono appa- dimandi , e io così voglio, che 
recchiata in tutto a fare la tua sia . Allora Madonna pregò per 
volontade; ed egli la benedisse la Maddalena, e per le sue si- 
dolcemente . Ed anco mi penso , rocchie , eh’ erano con lei ; e 1 
che cu lasciassi Lazzero con lei , Signore l accetto allegramente , 
mostrando di volere, che Laz- ma disse , che non ven.ssono in- 
zero fuggisse il furore di colo- fino a tanto, che mandasse per 
ro ch'avevano pensato d’ ucci- loro; eh io mi penso , che l 
derìo.E dobbiamo credere , che Signore non voleva ,che coloro 
Marta sopra tutte le cose, diside- udissono, e vedessono tutte quelle 
rava di vedere , e d' udire Mes- cose , che (i) bisognavano fare, 
ser Giesù , e di stargli presso; perchè non voleva affrettare il 
ma quando ella vide il suo vo- dolore della sua Maddalena . La 
H Ma- 

lli il Mi. dice invero bignavano , che fine può essere una cor- 
ruzione , rimata oggi nel contado , e forte può ancb essere sba- 
glio dello tenitore . 
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Madre sapeva bene ogni cosi . 
E dette queste parole , e Messer 
Giesù favellò con loro di.nesti- 
caintnte , e poi se n’ andò al ce- 
nacolo ; e la Maddalena inconta- 
nente disse : O Madonna , avete 
voi avuta la parola , che noi an- 
diamo alla cena ? e Madonna 
disse di si ; e disse , che mande- 
rà per noi , quando e’ vorrà , che 
noi andiamo. La Maddalena ri- 
mase tutta contenta , e consolata. 
La cena fue grande, e (i) ma- 
gna , e molto bene apparecchia- 
ta con molta grande allegrezza, 
ma molto bene fue mescolata di 
gran dolore , e di gran pau- 
ra, per le parole , che Messere 
Giesù disse in essa Cena , come 
e’ si racconta nella Passione, che 
v* andavano de' servidori di quel- 
li settantadue Discepoli , e an- 
cora la Maddalena vi mandava 
di que’ , che stavano in casa sua, 
che’atavano portare delle cose , 
che bisognavano. E la Madda- 
lena sollecitamente gli domanda- 
va , quando tornavano , se aveva- 
no veduto il Maestro , e sed egli- 
no avevano ben fatto ogni cosa , 
che bisognava . Costoro risponde- 
vano : Coloro , che servono , si 
tolgono le cose , che noi portia- 
mo , e non vogliono , che noi 
entriamo dentro . La Maddalena 
di questo fue lieta molto , cre- 
dendo , che '1 facessono per guar- 
dia di Messer Giesù . E quando 
Messer Giesù ebbe fatto il lava- 
mento de’ piedi , e detto tutte 
la parole voleva dire , e che 
venne a fare il Sagrainento ; 

E a 

(j) qui vai: magnifica. 
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mando per la Madre , e per 1’ al- 
tre , che venissono più celata- 
mente , che potessono . Questo 
non si truova nella Scrittura, 
che Madonna , o altre femmine 
fusse a quella Cena ; ma diletta- 
mi di pensare , che cosi fusse , 
ispezialmente per la cagione di 
quel benedetto Sagramento . E 
perchè non era e cosi , o più 
convenevole di lei , come degli 
Apostoli , e della Maddalena al- 
tresì ? Non fu ella Apostola , e 
tutrice del Vangelio? E stiman- 
do la verità di Messer Giesù di 
veduta , e udita ,non lo approvo 
perciò , ma dico , che puote es- 
sere , eh’ elle vi fussono , e a me 
molto dilecta di sapere ,che co- 
sie fusse. Oh quante buone cose 
feciono , e dissono , che non so- 
no scritte ! Or venne la Madda- 
lena , e due sirocchie di Madon- 
na , e quando furono entrate, 
dentro , e ’l Signore le ricevet- 
te con allegra faccia , e gli Apo- 
stoli stavano tutti stupiti delle 
cose , eh’ erano dette , e fatte in 
quella cena . Messere Giesù si 
pose presso alla Madre sua , e 
Ì‘ altre donne appresso di lei; e 
quando venne a fare il Sacra- 
mento , prese il pane nella sua 
santissima mano, e levò gli oc- 
chi in Cielo , e stava fermo , e 
favellava col suo Padre . LaMad- 
dalena , e tutti gli altri veden- 
do questo, si gittarono in terra 
ginocchioni con tanta riverenza, 
che non si potrebbe dire , e 
guardavano in quella faccia, la 
quale era diventata chiara , e 
luroi- 


a juta- 
vano 
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luminosa, che pareva un Sole , 
ed era tanta divota , quanto mai 
1* avesson veduta. Oh che gente 
di divozione mi penso , che quel- 
la fusse a Vedere! E quando Mes- 
ser Giesù tornò , pensomi , che 
spezzò il pane , e primieramen- 
te il diede alia sua dolcissima 
Madre, e poi a tutti , come piac- 
que a lui . E pensomi , che 
quando la Maddalena ebbe as- 
saggiato quel pane degli An- 
geli , che ella venne in tanta 
dolcezza , e in tanta divozione, 
che non si potrebbe mai stima- 
re , e diventò quasi fuor di se , 
tantoché le pareva essere in 
Paradiso . Dipoi diede Messer 
Giesù il Calice del suo santissi- 
mo Sangue. Allora la Maddalc- 
mezzo n4j quando venne per*me lei , el- 
la si risenti quivi come da un 
sonno nell’ apparenza , e prese 
il Calice , e senti gran dol- 
cezza . E quando fue compiuta 
la comunione , pensomi , che Mes- 
ser Giesù ( i ) mise mano al sermo- 
ne , e dicesse le piu belle cose , e 
le più perfette , che mai avesse 
dette , e di maggior divozione , 
dicendo: Istate in me, e io sta- 
rò in voi ; e tutte i’ altre cose 
d' amore , e di carità , come di- 
ce quel sermone . Costoro I’ a- 
«coltavano con tanta dolcezza , 
che non si potrebbe dire , e sem- 
pre si raddoppiava 1’ amore in 
lui . E pensomi , che ciascuno 
di loro gittava lagrime di tan- 
ta divozione , che non si po- 
trebbe dire . E stando in que- 
ste parole , ed ecco , eh’ era già 


(■) fior incominciò. 
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notte ; e Messer Giesù si levò 
co’ Discepoli suoi , e andonne in 
sul monte Oliveto , e queste 
donne tutte ritornarono a casa , 
dove erano prima . La nostra 
Donna entrò in prima in una 
camera in orazione ; la Madda- 
lena tornò tutta assicurata, e 
vedendo , che ’l Maestro non 
aveva avuto veruno impedimen- 
to , e eh’ egli era uscito fuori 
della Città sano , e sicuro , si 
pensò, che questa opera dovesse 
avere ancora indugio ; che bene 
sapeva , che Messer Giesù do- 
veva morire per 1’ umana natu- 
ra , e eh’ egli era il meglio ; 
ma parevale sì poco tempo es- 
sere stata con lui , eh’ ella disi- 
dtrava , che questa morte s’ in- 
dugiasse ; e non si avvedeva di 
questo fatto , che quanto più sta- 
va con lui , più infiammava in 
mille doppj , ette non era prima. 
Queste donne non avevano anco- 
ra cenato , e nessuna si ricorda- 
va di cenare , perocch’ eli’ era- 
no pasciute del pane celestiale. 
La famiglia di casa avevano ap- 
parecchiato da cena , e dissono 
alla Maddalena : Non dovete voi 
cenare stasera ? E la Maddalena 
incontanente si levò suso, e an- 
dò per la nostra Donna , e po- 
stulisi a cena con gran divozione , 
e niu.na poteva mangiare niente, 
tanto erano piene di divozione . 
Oh gran piatade di nostra Don- 
na ! eh’ io mi penso , eh’ aspet- 
tava in quella notte la gran 
percossa del suo Figliuolo , e 
sentiva tanto dolore , e paura , 
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che pareva , che tutto il cuore 
le tremasse in corpo ,• e nondi- 
meno signoreggiava se medesima 
con tanta virtù, che non dimostra- 
va a costoro niente , anzi parlava 
con loro molto dimesticamente , 
e invitavale di mangiare , ed el- 
la ancora si sforzava di mangia- 
re . E avendo cenato,stettono un 
poco a parlare della gran divo- 
zione , che avevano veduta ; e 
dipoi ciascuna se n’ andò al luo- 
go suo , dove doveva stare la not- 
te . E la nostra Donna , essendo 
sola in orazione , persomi , che 
che ella incominciò a pensare 
delle profezie , eh' erano state 
fatte del suo Figliuolo , come 
quella , che intendeva ottima- 
mente . E vide tutte quelle , 
eh' erano compiute insino a qui- 
vi. E incominciò, vedute queste, 
a ripensare intorno a quelle pro- 
fezie , che dicevano tutte quel- 
le cose , che dovevano essere 
latte a M esser Giesù , come se 
ella 1’ avesse tutte vedute . E 
quando ella venne a pensare del- 
le profezie , che si dovieno com- 
piere la notte medesima , cioè 
come doveva essere preso, e le- 
gato , e menato , e tutte quelle 
cose , che gli furono fatte in 
quella notte, ebbe si grande ab- 
bondanza di dolore , e di lagri- 
me, eh' ella cadde in terra tut- 
ta tramortita , e fece una fonte 
di lagrime a' tuoi piedi . E quan- 
do ella si fue un poco risentita, 
ed ella si levò inginocchiata , e 
levò la mente al Cielo , e dice- 
va : Padre celestiale , io so, che 
tu vuoi adempiere le profezie , 
che n’ hai fatto dire a’ santi 
Tom. III. E } 
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Profeti , e anche vuoi , che 'I 
tuo Figliuolo muoia di morte 
cosi strana . Addimandoti que- 
sta grazia , che di quelle pene , 
che debbono essere date alla sua 
persona , che tu ne scemi a lui , 
e ponghine sopra di me tante , 
eh' io muoia con lui . Padre 
dolcissimo , oh come potrò io so- 
stenere di vedere fare cotale stra- 
zio del mio Figliuolo, e di ve- 
derlo morire di cosi vituperosa 
morte? Padre santo, or tu se’ 
pietoso delle bestie ; or chi t' ha 
fatto dispiatato del tuo Figliuo- 
lo ? Oime , caro gli costa , dol- 
cissimo Padre , 1' umana natura; 
e se pure volessi essere spietato 
del tuo Figliuolo , e non vuoi 
menomarli la pena ; almeno fam- 
mi questa grazia a me ancilla 
tua , eh’ io porti le pene sue , e 
muoia con lui , e non permette- 
re , eh’ io rimanga dopo lui . 
Oimè , pensomi , che ella era fra 
questa risposta , cioè :Le pene sue 
porterai nel cuore , e nell’ ani- 
ma tua , ma non voglio , che tu 
muoia . La nostra Donna con 
tante lagrime , che non si po- 
trebbe dire , s’ aumiliò , e disse : 
Fiat voluntai tua ; e di questa 
parola s’ assomigliò al Figliuolo 
suo , che forse in quella medesima 
ora stava in orazione , e diceva 
cosi al Padre suo : Fiat •voluntas 
tua , con quelle parole , che di- 
ce il Passio . Oh gran travaglio 
è questo , a pensare , che la Mad- 
dalena, e 1' altre in questo tem- 
po pensavano pure della gran 
divozione , eh’ avevano avuta 
della novith grande del santo 
Sacramento . E non sapeva Mad- 
da- 
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dalena , che la Madre di Dio , 
la quale t’ amava canto, moriva 
'font perdi dolore , e non era chi la con- 
ruconcre-iolasse , ni chi le dicesse niente, 
rai anzi pareva , che Dio , e gli 
Angeli suoi le fussono diventati 
spietati , e della Madre , e del 
Figliuolo . Cime , Maddalena , 
che non Io sapevi , tu , che I’ are- 
ici accompagnata morendo di do- 
9 lore con lei insieme , e foni che 

stato j e sarebbe'suto alcuno conforto 
avere compagnia in si fatto tor- 
mento . Certo quella Madre mi 
penso , che non trovava alcuno 
rimedio, se non, eh' ella pensa- 
va quel ,ch' era del suo Figliuo- 
lo , e quello faceva allora ; e si 
piagneva, e orava, e dolorava; 
e s’ egli aveva paura , o batta- 
glia , ed ella tremava , e '1 suo 
cuore come verga , e aspettava 
d' udire quella dolorosa parola , 
cioè : Egli è preso il tuo Figliuo- 
li che lo ;*il quale non poteva patire 
di pensare . E '1 buon Giesù su- 
dava sudore di sangue, e la 
Madre sua arebbe volentieri a- 
perte le mani , s' ella avesse pen- 
sato fosse piaciuto a Dio , e che 
quel Figliuolo n’ avesse avuto 
alcuno alleggeramento . O dolce 
Madre , come mi penso , che tu 
portavi cucce le pene del tuo 
Figliuolo nel cuore , e nell’ ani- 
ma tua con si gran dolore , 
che mi penso , che secondo na- 
tura non saresti potuta punto vi- 
vere , ma il dono della forza era 
si grande nell' anima tua , che 
signoreggiava tutte le pene . Oi- 
mè , Maddalena , come m' incre- 


( l) cioè grido, strido. 
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sce,se tu non eri con lei allotta 
a sola a sola! Ma assai , pensomi , 
che tu la*riiconterrai poi molte, 
e molte volte intra’1 tempo di tua 
vita . E pensomi , che cosie stando 
in quesca agonia , passata mez- 
za notte , e già presso a mat- 
tino fue bussato all’ uscio ; e 
incontanente , che Madonna 
1' udi , si rinnovellò il dolor suo , 
e disse : Questo sari il messo , 
che mi verrà a dire le male 
novelle del Figliuol mio . E la 
Maddalena , che non dormiva , 
mandò a sapete chi fosse , e 
fue detto , eh’ era Giovanni 
Vangelista . Elia forte si maravi- 
gliò , e paura la comprese tut- 
ta , e feceli incontanente apri- 
re . E Madonna usci fuori del- 
la camera , e domandò chi era , 
e folle detto , eh’ era Giovan- 
ni , ed ella incontanente intese 
1’ opera ; e Giovanni ne venne 
su per le scale , e giunse su , 
e trovò Madonna ; e pensomi , 
che non la salutò , come sole- 
va , ed era si grande il pian- 
to , e’ singhiozzi , che non 
poteva favellare . La Madre 
disse incontanente : E 1 preso il 
Figliuolo mio ? ed egli disse : 
Si . E la Maddalena udendo la 
parola , fue si grande la percos- 
sa dello sbigottimento del cuor 
suo , che mi penso , che met- 
tesse uno grandissimo (i) rato , e 
strinse le pugna , e cadde in 
terra tramortita . Madonna 
aveva più alta virtù , che non 
aveva ella , ed era stata tutta 
notte in questi medesimi pen- 
sieri; 
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•ieri ; ma nondimeno quando no ? Pensomi , che questo ti 
od) quello , eh' era facto , fue futse si grande il dolore di ve- 
si crudelissimo dolore , che derio coste rinchiudere , e con 
appena sosteneva la vica in lui non potere essere alcuno di 
quel corpo ; e pensomi , che voi , che quello della morte 
S. Giovanni si sfogava a suo non fue maggiore . Piero sen’ era 
senno , perchè nella sala de' già venuto con mal commiato, e 
Principi non si poteva sfogare tu ora ne venisti di dolore ac- 
a suo modo , che 1’ arebbono coltellato ; e pensomi poiché 
cacciato fuori , e forse fattogli tu fusti fuori dell’ uscio , subito 
peggio ; e pure voleva vedere ti fu drieto serrato . E dicendo 
il tine , sicch’ egli stette tanto tutto addolorato : Or dove ne 
quivi , eh’ egli il vide nel con- vai , Giovanni ? dove tornerai 
tiglio di que’ maledetti , e spu- sanza il tuo dolce Maestro ? or 
tare nel volto , e gridare for- chi ti darà conforto , o torne- 
te , com’ egli era reo , e de- rai alla Madre , che forti si 
gno di morte . E dopo questo morrà di dolore ? Or conforta- 
mi penso , che mandarono Mes- ti della Maddalena , che sono 
ter Giesù in una camera con certo , eh’ ella non ne camperà , 
certe guardie , di cui più e’ si se Dio non la tiene miracolo- 
fidavano , fecionlo bene ter- samente . Or conforterannoti i 
rare , e non vi lasciavano en- tuoi fratelli Apostoli , che non 
trare niuna persona . Oh dolce so come se ne sia gnuno ? Oh 
Giovanni , come volentieri sa- doloroso a me , or che farò? or 
resti stato con lui tutta quella bene sono le pecore senta Pa- 
no: te; ma non fusti ardito di store , come ci dicesti stasera! 
dirlo ; e torsi non ti arebbe e pensomi , eh' egli andava co- 
giovato! Oh che dolore ti ven- me uomo smarrito attorno a 
ne , quando tu il vedesti serra- quel maladetto Palagio , e per 
re là dentro fra le mani de’ lu- 'me'dove credeva , che futse la * mezzo 
pi rapaci , che disperavano di camera , dor’ era il buon Gie- 
vendicarsi di lui ! Maraviglia tù ; quivi si ristava , e ascolta- 
fu , come non cadesti morto in va se potesse udire nulla di 
terra alla cena , quando udisti da tormenti , che que’ cani dessono 
lui , com’ egli doveva essere a Messer Giesù , e se poteva 
tradito. Or come campasti ,Gio- udire la sua dolcissima boce , 
vanni, a vederlo co’ tuoi occhi e abbracciava le mura , e dice- 
cosie vituperosamente trattare va : Dolce Maestro mio , qui vor- 
da quegli boni , e cani , eh’ e- rei io cadere morto , innanzich' io 
rano affamati della sua morte , vedessi fare strazio di te . E ista- 
e convenirti tornare sanza il to ivi un pezzo , e non ave- 
tuo dolce Maestro , e tuo Fra- va veduto , nè udito niente , se- 
tello , col quale tu eri allevato , ne venne . E come noi dicemmo 
• dimesticato infino da piccoli- dinanzi , giunse là , ove era la 
E 4 Ma- 
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Madre , e ivi si sfogò di pia- 
gnere , e di dolersi a suo senno. 
A questo remore vennero di 
fuori le sirocchie di Madonna , 
e vedendo come il fatto era , 
incominciarono sì grande il piau- 
to , e si grande il corrotto , che 
non è anima il potesse sti- 
mare . Pensomi ancora , che a 
questo romore si levò la fami- 
glia tutta ; e per.somi , che 
v' avea certe sante Donne , e 
fedeli , che già avevano lasciate 
le case loro , ed eransene ve- 
nute a stare ivi a albergare per 
vedere , e udire Mcsser Giesù , 
e la sua Madre più spesso: tutte 
trassero; e udendo queste nove 1- 
le facevano smisurato pianto , e 
non poteva consolar; l’ uno 
1’ altro ; ciascuno si doleva del 
buon Giesù , e per s'i fatto mo- 
do , che di loro niente si cura- 
vano . Pensomi , che la Mad- 
dalena era tramortita presso a 
Madonna , e grumo si curava 
di guatare s' eli' era morta , o 
viva . Pensomi , che la Donna 
nostra piena di tutta discrezione 
si rivolse , e toccolla , e presela 
per mano, e disse : I-eva su, fi- 
gliuola mia, che ancora ci sarà 
più che piagnere, e non volere 
morire , benché la morte ci sa- 
rebbe pace, e grande riposo ; ma 
ri conviene patire col mio Fi- 
gliuolo , e non lo potremo per- 
ciò aiutare, nè menomare punto 
la sua pena . Allora mi penso , 
che dicendo queste parole, seie 
diede sì grande stretta al cuore, 
che credettono , ch’ella morisse. 
La Maddalena si levò su come 
una femmina smarrita , e quan- 
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do vide questo pianto , e questo 
dolore così grande , tutta si sca- 
pigliò , e con gran voce , e con 
gran dolore diceva : Maestro mio 
dolcissimo, oh che inganno è que- 
sto , che la dolorosa Maddalena 
hae ricevuto in questa notte , 
eh’ io mi sono riposata , e ralle- 
grata delle cose, eli' io ridi ier- 
Sera , che voi faceste ? Ora veg- 
go , Signore , che tu se’ stato tra 
le mani de’ lupi rapaci . O dolo- 
rosa alla vita mia , ptrchè non 
1’ ho io saputo , acciocch’ io 
avessi pianto , e doloratami tut- 
ta notte con ceco ? ma io non 
ne sono degna . O dolce Maestro 
mio , vedrotti io mai più? 
Prie goti , mi faccia grazia che io 
t' accompagni nelle pene tue . E 
guatavasi d’ intorno , e diceva : 
Oiinè, dov’ è Piero, e gli altri 
Discepoli tuoi ? A queste parole 
Giovanni diceva : Oiinè , eh’ egli è 
percosso il Pastore, e tutte le peco- 
re sono smarrite, eh’ io non so dove 
se ne sia ninna . Oh che doloroso 
consiglio fue quello della Donna 
nostra , quando ella lidie que- 
ste parole , e della Maddalena 
seguente lei ! Oh come stava il 
cuore loro a pensare , che Mes- 
ser Giesù era rimaso tutto solo 
tra le mani di coloro , eh' erano 
affamati d' ucciderlo vituperosa- 
mente ! Pensomi , che la Madda- 
lena dicesse : Or che facciamo noi 
qui , Madre carissima ? andiamo 
al Tempio , se potessimo vedere , 
o sentire veruna cosa di lui . 
Pensomi , che la nostra Donna 
tutta benigna rispose : Figliuola 
mia carissima , bene n’ udiremo, 
e vederemo ancora di lui , e tan- 
to. 
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to , che maggior maraviglia sar'a 
il nostro vivere , che ’l morire . 
Allora la Madonna nostra accen- 
nò , che stessero tutte chete , e tue 
facto; ed ella piacosamente dis- 
se : Figliuolo mio Giovanni , io 
voglio , che tu mi dica ciò , 
che ’l mio Figliuolo ha fatto, e 
detto , e ancora quello , eh’ è 
staco fatto a lui da iersera in 
qu'a , e dove egli è , se tu il sai ; 
e in questo dire le venne meno 
quasi la parola , e la vita , pen- 
sando dove egli era . E Giovan- 
ni istava in tante lagrime , che 
parevano latti i suoi occhi due 
vene d’ acqua, pensando quello, 
ch'egli aveva veduto, e udito; 
e rispose , e disse : Dolce Madre, 
io ve lo dirò , s’ io potrò . Ierse- 
ra , quando noi ci partimmo da 
voi , si .andammo dicendo Inni , 
e Salmi insù! monte Oliveto ; e 
ivi il dolce Maestro si pose in- 
nanzi di tutti noi, e incominciò 
a dire quello , che in questa 
notte doveva essere di lui ; e ’l 
maladetto Giuda si parti da noi , 
e non ce n’ avvedemmo . Piero 
gli proferse , eh’ anderebbe con 
lui alla morte , e ad ogni pena ; 
e 1 benigno Maestro gli rispose : 
Vedi , che innanzi il gallo canti, 
tre volte mi negherai, e cosse 
fue . E quando diceva queste pa- 
role, tutto si struggeva di pian- 
to , e di dolore ; e disse tutte 
1' altre parole, che vi s’ erano 
dette; e come noi eravamo tut- 
ti pieni di pianto , e di dolore , 
e di tristizia udendo queste pa- 
role . E poi il benigno Maestro 
si parti da noi quant’ una git- 
tata di pietra , e orava lunga- 
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mente tutto solo, ed io avevi 
tal voglia d’ andargli presso, che 
tutto mi struggeva , per iscare 
con lui , e udire le parole sue , 
e pure sni faceva in ià; ma non 
fui ardito d’ andargli troppo pres- 
so per paura ,che non gli dispia- 
cesse ; ma pure intesi certe paro- 
le , e vidi l’Agnolo di Dio, che 
veniva a parlate con lui , e dis- 
se , come gli Apostoli erano gra- 
vati di sonno , e come e’ gli ven- 
ne a destare tre volte, pere!»' egli 
orassono . E disse ancora , come 
e’ vide la faccia sua bagnata di 
sangue , cioè sudore di sangue ; 
e alla fine e' disse , com’ egli tor- 
nò , e diede loro la parola , che 
dormissono in pace. E ’l buono 
Pastore vegliava sopra le pecore 
sue ; e io mi stava allora presso 
a lui , e piangeva di cuore , im- 
peraceli’ io vedeva bene a che 
partito e’ ci conveniva venire . E 
poco stante e’ disse : Levate suso, 
perocché sono presso coloro , che 
mi vengono a pigliare ; e io 
udendo queste parole, fui presso- 
ché caduco in terra , tanto do- 
lore senti’ , doloroso a me ! e co- 
storo si levarono tutti smarriti 
udendo questa parola ; e poco 
andò, che noi vedemmo gli armati 
venire, e ’l maladetto Giuda era 
dinanzi con loro ; e giunti , che 
furono , il Signore disse : Cui chie- 
dete ? A questa boce caddero tutti 
in terra , e non si pocevan le- 
vare per insino a tanto , che ’l 
buon Giesu mise 1’ altra voce ; 
e allora si levarono costoro, e ’I 
maladetto Giuda si fece innanzi, 
-e baciollo , e disse : Questo è des- 
so. Allori il pigliarono, e le- 
&»* 
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garonlo colle mani di dietro , 
e ’l benedetto Agnello non fece 
niuna risistenzia . A queste parole 
la Maddalena non si potè più 
tenere , e cominciò un pianto sì 
crudele , e sì duro , che pareva , 
che ’l cuore si fendesse per mez- 
* colla- a° . e tutte 1' altre simigliante- 
retto mente . Di nostra Donna non 
voglio dire , perocché ciascuno si 
può pensare coni' ella stava ; e 
ancora volendo udire la nostra 
Donna , fece cenno , eh' elle 
stessero chete ; e S. Giovanni ri- 
mise mano , e disse quelle paro- 
le , che ’l Signore aveva detto a 
Giuda , e a coloro , che ’l pre- 
sono , e com’ egli entrò nella 
casa de’ Principi, e come v’an- 
dò ancora Piero , e coin egli il 
negò , e tutte le cose , che si di- 
cono nel Passio ; e questo diceva 
con tanto pianto , eli' appena po- 
teva favellare . Or ti pensa tu co- 
me la Maddalena stava, pognamo- 
ch’ ella stesse cheta per la rive- 
renzia di Madonna ; tutta si con- 
sumava di dolore , e di pianto , 
e diceva infra se medesima : O 
Signor mio dolcissimo , oh se’ tu 
tradito dal Discepolo tuo , a cui 
tu hai facto cotanti beni ! Or 
chi 1’ arebbe mai pensato ! Or 
chi fu quello più ardito, che ti 
prese , e che ti legò la mani di 
dietro a modo di ladro? O Si- 
gnor mio, chi fue quello ardito, 
che diede nella faccia al mio Fi- 
gliuolo di Dio ! E in questo mo- 
do si consumava tutta , ritrovan- 
do ogni parola , e ogni cosa , che 
le era detta . Ma pure quando 
S. Giovanni disse , che que’ 
im'adetti gli avevano gridato in 
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capo , e dettogli , eh' egli era 
reo , e degno di morte , e così 
l’avevano giudicato, e in segno 
di ciò, ciascuno gli sputò nel vol- 
to ; a queste parole mi pen- 
so , che la Maddalena sentisse sì 
fatto dolore, eh’ io mi penso si 
mettesse le mani al * capezzale , 
e stracciassesi tutti i panni in 
dosso gridando molto forte : 
Or è giudicato a morte il 
mansueto Agnello, e innocente, 
il quale si potrebbe così bene 
vendicare , se volesse , « non gli 
bisognerebbe nè spada , ne col- 
tello ? e picchiavasi le mani , e 
diceva : Or chi furono quegli ar- 
diti , che sputarono nella faccia 
di Dio? e gridava: Angeli san- 
ti , oh sofFcrrete voi , che questa 
ingiuria sia fatta al vostro Mae- 
stro , e Signore? o Cieli, sopra 
capo di così crudeli bestie , o 
terra , perchè non t’ apri , e ’n- 
ghiottisci cotanta superbia ? O 
dolorosa , che bene m' avveggo 
della cagione , per che questo è, 
perocché Dio Padre ha dato il 
suo Figliuolo a morte per ricom- 
perare i peccatori , infra’ quali 
sono io dolorosa . O Maestro 
dolcissimo ; oh vederotti io mori- 
re infra le mani de’ cani ? trop- 
po mi pare maggior danno la 
pena , e la morte tua , che non 
mi parrebbe , se 1' anima mia 
andasse allo ’nferno , eh' ella ha 
meritato centomilia volte ; ma 
tu innocentissimo, che non fa- 
cesti mai nessun peccato , esser 
condannato alla morte, come se 
tu gli avessi tutti fatti ! verace- 
mente troppo ti costerà cara l' u- 
mana natura . La Donna nostra 
non 
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non faceva tanti atti , percioc- 
ché aveva più alta virtude di 
mansuetudine ; e tutte queste co- 
se pensava , e conosceva assai 
più, che ia Maddalena, e anco- 
ra il suo dolore era maggiore 
sanza gnuna comparazione . E 
stando costoro in cotanto pianto, 
e dolore ; la nostra Donna tut- 
ta umilissima mi penso , che dis- 
se a S. Giovanni : Figliuolo 
mio , poni mente se ti pare an- 
cora d’ andare al Tempio , eh’ io 
vorrei vedere , e parlare al mio 
dolce Figliuolo , s’ io potessi . E 
pensomi , che S. Giovanni ri- 
spuose : Madre carissima , io mi 
credo , che sia presso ad), e 
possiamo andare, se vi pare; ma 
pregovi , che voi diciate alla 
Maddalena , e all’ altre , che non 
facciano romore , che non credo , 
che il Maestro volesse , che chi 
fusse con voi di notte facessono 
romore ; che sapete quanto egli 
e vago , si stia onestamente , e a 
lui non potremo giovare niente, 
perocché questa cosa conviene 
pure che cosi vada , come disse 
Caifas nel consiglio, che conve- 
niva , che uno morisse , anziché 
tutto il popolo perisse . E cosie 
parve alla nostra Donna fusse da 
fare ; e pregò uraiiemente la 
Maddalena , e tutte I' altre , che 
si dovessono astenere di non gri- 
dare per suo amore , e fue fat- 
to . Incontanente si levarono, e 
avviaronsi inverso il Tempio, e 
Giovanni con loro , e molte al- 
tre buone donne , e sante della 
vicinanza , che erano’ tratte a 
questo romore; e giugnendo al 
Tempio , trovarono la .Chiesa 
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serrata, e non vi poterono en- 
trare ; istavansi ivi di fuori, e pia- 
gnevano molto duramente , e 
non era ancora di , ma presso 
v’ era . E pensomi , che que’ ma- 
ladetti Pontefici mandavano i 
messi per li Scribi , e Farisei , 
eh' erano ’suti la notte al consi- 
glio , come potessono meglio fare 
questa opera . Ed io mi penso , 
•che non l’avevano in dono „ 
anzi credo , che tremava loro il 
cuore in corpo , che sapevano 
bene , che quasi la gente tutta 
credeva in lui ; sicché eglino 
avevano paura , che romore non 
si levasse loro addosso , sicché e’ 
s’ ingegnavano di fortificarsi 
quanto e' potevano . E pensomi , 
che presono consiglio di manda- 
re buoni uomini secolari , e mol- 
ti loro amici , e de' grandi , e 
de’ mezzani , per tutti questi co- 
tali , che sono tenuti buoni uo- 
mini nel popolo, e venivano,® 
giugnevano , e la porta del Tem- 
pio s' apriva , e incontanente si 
riserrava ; e quando n' ebbero 
raunati assai , vennero intra lo- 
ro per dire tutti i mali , che 
pensare si potesse di Messer Gie- 
sù , e dissono cosi : Facciamovi 
assapere , che noi abbiamo pen- 
sato , che questo Giesù Nazzare- 
no, il quale andava sottraendo 
il popolo di Dio , mostrandosi 
santo , e noi abbiamo trovato 
per certo , che egli é malefico , 
e bestemmiatore di Dio , e que- 
sto abbiamo udito dalla voce sua 
in questa notte ,e con sue coperte 
parole dice, eh’ egli é Figliuolo ‘ 
di Dio , e fecelo credere a mol- 
ti sciocchi; e più, dicevano, i 
mira- 
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miracoli , eh' egli ha fatti , sono 
per virtù del Principe delle De- 
monia , e questo sappiamo per lo 
fermo ; e la Leg’e , che Dio 
diede alti nostri Padri , condan- 
na , e non guarda il Sabato , e 
dice , che disfarà il Tempio di 
Salamone , e rifai allo in tre di. 
Sappiate come questo potrebbe 
essere . E infra queste parole si 
levarono molti a testimoniare 
questa opera ; e tanti altri mali 
dicevano, quanti ne potevano 
pensare , e tutti trovavano i te- 
stimoni , siccome avevano ordi- 
nato : sicché quasi tutta questa 
gente consigliarono ; che se vere 
erano queste cose , che dicevano, 
eh’ era bene, che fusse levato 
del mondo, sicché non potesse 
fare danno al popolo di Dio . 
Pensomi, che alquanti diritti 
uomini v’ aveva , a cui Dio te- 
neva la roano in capo , che non 
credevano cosa , che costoro di- 
cessero , ma ben credeano , che 
per invidia il facessono , com' e- 
glino il facevano , e stavansi 
cheti , e increscevane loro for- 
temente , ma non erano arditi di 
dire parola. In fine costoro era- 
no ammaestrati , che tornassono 
alla casa loro, e quando udisso- 
iio , che la gente si ragunassono 
intra ’i popolo, e' dicessono i 
mali , che avevano saputi di que- 
st’ uomo , e confortassono il po- 
polo , che gridassono pure , che 
doveva morire; e cosi promi- 
scuo di fare , e uscirono del 
Tempio; e come molti n’ usci- 
vano , molti n’ entravano , e cia- 
scuno era confortato pure in 
male . E in questo incominciaro- 


I i A N T A 
no a venire gli albóri del die , 
e costoro presono consiglio di 
menare Giesù a Pilato , innanzi- 
chè la gente fusse levata, e cosi 
feciono . Di quelle cose , che si 
disse dinanzi a Pilato , non ne vo’ 
dire nulla, che si dicono nel Pas- 
sio. Ma ritorniamo alla Madre , 
e alla Maddalena , eh' erano 
presso alla porta del Tempio. 
Ed ecco , che s’ apersono le por- 
ti , e la gente armata incomin- 
cio a uscir-- fuori , e queste donne 
si levarono tutte in piè , e la Ma- 
dre guatava se fusse menato fuori 
il suo dolce Figliuolo;. e perche 
ella era molto grande , e levossi 
in punta di piedi , guatò in 
mezzo degli armati , e vide il 
dolce Maestro legato colle mani 
di dietro siccome ladro; e quan- 
do ella vide questo cogli occhi 
suoi , or chi potrebbe mai pen- 
sare il nuovo , e grandissimo do- 
lore , che venne nel cuore suo ? 
e incominciò a gridare forte- 
mente : O dolce Figliuolo, rivol- 
gi un poco la tua faccia in qua, 
sicché la tua dolente Madre , e 
1' altre ti possiamo un poco ve- 
dere . Pensomi , che Messer Gie- 
sù tutto pietoso il facesse , e ri- 
guardassero’ suoi pietosi occhi ; 
e pensomi , che la Maddalena si 
volesse ficcare tra la gente per 
toccarlo un poco , e non potè , 
che incontanente fu sospinta in- 
dietro; ella s’ incominciò a pic- 
care , e a gridare ; O Maestro , 
o Signor mio , ora si sfamerà 
la ’nvidia degli Scribi , e de' Fa- 
risei di te . Ora ti fanno morire, 
non per peccato , che tu facesti 
mai , ma per la invidia de' be- 
ni, 


Dìgitized by Google 



MA HI A MADDALENA. 77 


ni , che tu hai fatto; e avete io 
legato a modo di ladro il Si- 
gnore delle virtudi , e colui , 
che vae per 1' acqua a passo a 
passo , come s' andasse su per la 
terra. Or è questo il cambio , 
che voi rendete a colui , che 
v’ ha fatti canti beni? O gente 
cieca, o falsi ipocriti , in quanta 
tristizia , e in quanti dolori vi 
ritornerà questa allegrezza , che 
voi avete ora ; e questo è vero, 
che vincendo perdete , e siete 
vinti , e imprigionati in eterno , 
e ’l mio Signore sarà vittorioso , 
e glorioso in eterno , perocch' e- 
gli è Figliuolo di Dio. E non 
curava la Maddalena dire la ve- 
rità’, perocch’ ella non curava 
nè di vita , nè di morte ; alla di- 
sperata ella faceva. E Messer Gie- 
sù era menato a Pilato ; la no- 
stra Donna accennò a Giovanni , 
e con gran pianto disse : Fi- 

gliuolo mio, vagli drieto , e po- 
ni bene mente a ciò , che si fa , e 
ciò, che si dice, che noi non sa- 
remo lasciate . E S. Giovanni 
cosi fece ; e ciò , che di lui si 
fece , i Passj raccontano ogni co- 
sa , sicché io me ne credo poco 
stendere . Pensomi , che Santo 
Giovanni lo ridicesse poi a Ma- 
donna , e all’ altre la notte , quan- 
do erano tornate a casa . Ora 
rimane la nostra Donna qui , e 
pensomi , che tornassono un po- 
co dentro alla porta , ovvero 
sotto alcuno portico, in luogo 


più onesto , che si poteva , tutta- 
via (1) se si potesse vedere , o 
udire alcuna cosa . La Maddale- 
na piangeva , e dolorava per si 
latto modo , quasi come femmina, 
che parturisse , e non era perso- 
na , che la vedesse , eh’ ella 
non facesse piagnere , tanto pelo- 
samente sapeva dire il danno suo , 
e degli altri ; ma molto più la 
Donna nostra , che sanza gnuna 
(») comperazione aveva maggiore 
dolore , e si piatosamente pian- 
geva , che chiunque la vedeva , 
faceva'tutta struggere di piagne- 
re ; ma io non mi stendo di di- 
re di lei ogni cosa , perche è 
il pianto di S. Bernardo , e de- 
gli altri Santi , che hanno si be- 
ne detto, che ’l mio dire sareb- 
be un guastare ; ma io mi stu- 
dio pure di dire della Maddale- 
na , per cui fue cominciata que- 
sta meditazione . E stando que- 
ste cosi addolorate , ecco , che 
Messer Giesù fu mandato da Pi- 
lato ad Erode , che ’1 giudicasse 
egli ; e queste Donne inconta- 
nente , che ’l videro , gli anda- 
rono drieto con gran pianto , e 
non gli si potevano appressare , 
tanta era la gente . Pensomi , 
che andassono in qualche casa di 
conoscente amico loro , per ve- 
dere quello, che si facesse . Ed 
ecco , poco stante , Messer Giesù 
fu rimenato a Pilato vestito di 
bianco ; e vedendo le Donne, e gli 
altri questa novitade , non sep- 
po- 


(1) manca perawentura per vedere, omaso , si pai dare il caso , 
per la replica di questa voce li appresso. 

(1) qui vale comparazione, per lo genio di nostra Tavella , che 
sovente prende I' una di queste vocali per /’ altra . 
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pono , che ji volesse dire , se non 
la Madre sua , la quale mi pen- 
so , che intendeva bene ogni co- 
sa . Ed ecco , che costoro torna- 
rono dritto a lui presso al pa- 
lagio di Pilato , dov' era la piaz- 
za , e dov’ era tanta gente , che 
appena vi capevano, stando da 
uno de' lati , dov’ elle potessono 
vedere , e udire quello , che si 
facesse di Messer Giesù. Ed ec- 
co , che Pilato si fece alia tine- 
jtra, e disse alla gente: Vedete, 
che io non trovo gruma coipain 
questo uomo ; ns anco Erode 
non ha trovato colpa in lui. E 
volendo un poco soddisfare a 
questi affamati , disse : lo lo fa- 
rò correggere, e gastigare, sic- 
ch’ egli non dirà mai contro a 
voi, e lascerollo poi andare per 
li latti suoi . Allora quelli , che 
1’ accusarono , levarono un gran 
romore , e dissono : Se non 
fusse malfattore , noi non te P a- 
remmo m-sso nelle mani . Pilato 
si levò, e disse , che fusse flagel- 
lato alia colonna . Or pensa ora 
come la Madre stava nel cuore 
suo , che sapeva il fatto , e ve- 
devate cogli occhi della men- 
te , ma non lo poteva vedere 
cogli occhi corporali. La Mad- 
dalena, e gli altri, che v’ era- 
no , presono un poco di speranza 
vedendo , che Pi lato scusava Gie- 
sù dicendo : Che ( t) lui , ne anco 
Erode , non trovarono colpa in 
lui , e bene dicevano vero , ma 
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udendo dire , che fusse flagella- 
to , e battuto , tutte si stempe- 
ravano di dolore. Ed ecco, che 
Messer Giesù lue tutto battuto, 
e insanguinato alla cotenna ; di- 
poi lo sciolsono , e misongii le 
sue vestimenta , e rimenaronlo a 
Pi lato; e pensomi , che le goc- 
ciole del sangue suo s’andavano 
spandendo a ogni passo . E ve- 
nendo a Pilato , te menò alla 
ringhiera , e disse a! popolo : 
Ecco il Re vostro ; io 1’ ho fatto 
gastigare , lasciatelo andare , 
eh’ io non truovo colpa in lui . 
Costoro rlsptiosono : Se tu il la- 
sci andare , noi ti accuseremo a 
Cesare, che tue non se’ suo ami- 
co . Pilato temè, ma pure vo- 
lendol liberare , te ritenne , e fece 
(») mettere il partito , cui eglino 
volessono liberare in quella Pa- 
squa , o Giesù, o Barabban ,ch' e- 
ra ladro ; e que’ risposono in- 
contam nte , che Barabban fusse 
lasciato ; e gridando dissono , che 
Giesù fusse crucitìsso , a boce di 
popolo . Pilato s’ adirò , e dis- 
se : Fate che fare volete . 

Ed ecco data la sentenzia 
in sulla terza , che Messere 
Giesù fusse crucitìsso . Or pen- 
sa tu, anima , come stava il cuo- 
re della Madre , e quello della 
Maddalena , udendo questa sen- 
tenzia; io per me non ne sa- 
prei parlare ; ma io mi penso , 
che il dolore del cuore loro 
fusse si grande , e si smisura- 
to, 


(i) lui , ne l primi Caio li è avvertito essere in questa scrittura 
altrove . 

(») mettere il partito , quasi mandare a partito , vale qui : ri~ 
cercare I' opinioni altrui. 
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to , che non è anima , eh’ il 
sapesse pensare quanto e’ fu; e 
vedi , che al di d' oggi leggen- 
dosi la Passione , quando viene 
a questa parola , che dice : Cru- 
citìggi , crucifiggi , che non ri- 
mane quasi persona , che non 
pianga , e che non paia , che i 
cuore s’ ammolli di grande pie- 
tade . Or che doveva fare la 
Madre , e la Maddalena , che 
tanto 1’ amavano < non ci so tro- 
vare modo , nè misura al loro 
dolore . Pensomi , facevano mil- 
le morti di crudelissimo dolo- 
re , e morire non potevano , 
che Dio non voleva . £ data la 
sentenzia, incominciarono a appa- 
recchiare le cose , cioè il legno 
della Croce , e le scale , e’ chio- 
vi , e ’l martello , e 1’ altre 
cose , che furono a quella ope- 
ra . In questo mezzo mi penso , 
che fu dato nelle mani de' ru- 
baldi , cioè di cotali conversi , 
e (i) chericastri del Tempio , che 
gii avevano ira addosso per gli 
Signori loro ; e da costoro , e 
dalla famiglia di Pilato fue ri- 
spogliato, e vestito d' una por- 
pora vecchia , e fasciarongli gli 
occhi , e incoronaronlo di spi- 
ne , e inginocchiavansegli di- 
nanzi , e dicevano : Ave Rex 
ludeorum ; profetezza chi ti 
percuote, e davangli delle can- 
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ne insul capo , tantoché le 
spine gli si ficcarono inaino al 
cervello . Questo non vedeva 
la Maddalena ; la Madre sua , 
perchè non lo vedesse , sapeva 
tutto . Pensomi , che ’1 vedeva 
Giovanni Evangelista, che era 
lassù con lui , ed era si gran- 
de , e crudele la pena, e ’l do- 
lore , eh’ e’ sentiva , che non si 
potrebbe stimare . E quando 
furono apparecchiate le cose , 
ed ecco, che Messere Giesù è 
menato a terra del Palagio in- 
coronato di spine , e con quel- 
la porpora indosso sopra agli al- 
tri panni colle mani legate , 
e fue menato nel mezzo della 
piazza, e in mezzo di tanta 
gente . Ora ciascuno si pensi , 
quando la Madre , e la Mad- 
dalena vidono il nostro Signo- 
re cosi governato , che dolore 
fue il loro! e la Madre allora 
cominciò a mettere grandi bo- 
ri , e diceva : Che portasti , ca- 
rissimo Figliuolo, che tu se co- 
si straziato ? O vita mia , o 
cuore del corpo mio, che mai 
non si trovò in te nullo pecca- 
to , nè niuna colpa; e questo 
hae testimoniato stamane più 
volte Pilato innanzi a tutto il 
popolo , che in te non ha tro- 
vato alcuna colpa . E gridava 
ancora a Giudei , Misericordia , 
mise- 


li) chericastro , voce iene.' altro esempio fin ora , la quale per avven- 
tura vale come cherico , quasi cherico , sull' esempio d' altre 
si fatte , quali sono figliastro, novastro , ulivastro si dice 
r ulivo salvatieo ; giovanastro e colui , che e tra la g itrven- 
tù , e la puertiia . Anche converso sembr a , che vaglia , come 
frate , cioè quegli , che porta I' abito della religione nel conven~ 
to , ed e laico . 
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misericordia del Figliuolo mio , 
clic «e pure il volete uccidere , 
almeno non ne late strazio . Or 
perchè gli fate fare mille mor- 
ti ? perchè gli siete cosi crude- 
li ? Certa sono , che voi sapete , 
■ mentre c [y e gl; ' e innocente . E'parte 
eh' ella dice queste parole .egli- 
no gli sciolsero le mani r e 
posongli il legno della Croce 
in collo , ed egli la teneva 
colle sue sante mani . Allora 
la nostra Donna si gìttò in ter- 
ra a sedere , e levò gii occhi 
al Cielo , e disse con grandi bo- 
ri : O Padre celestiale , vedi co- 
me sta il tuo caro Figliuolo, e 
ancora non ne voglion avere 
misericordia ? pregoti n’ abbia 
misericordia tu , e manda gli 
Angeli tuoi dal Cielo, che 1' a- 
iutino portare quel legno co- 
ti grave , che non vi muoia 
• forse sotto a cosi grande stento . Oh 
Agnello Padre carissimo , che pareva , 
che fosse anche serrato il cielo , 
e non pareva , che Dio ti vo- 
lesse mai udire di niente . Pen- 
somi ancora , che la Maddalena 
quando vide cosi concio il 
Maestro suo, che cadde in ter- 
ra tramortita , e non ebbe vir- 
tù di potere stare a vedere ogni 
cosa . E quando Madonna si 
puose a sedere , si si trovò la 
Maddalena allato , che pareva 
morta , insanguinato il volto , e 
tutta iscapigliata , e tuttavia 
versavano gli occhi suoi , che 
parevano due vene d' acqua , 
e pareva un altro crocifisso a 
vedere ; pensomi , che la Don- 
na nostra fue piatosa , eh' ella 
orò per lei , e disse : Padre ce- 
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testiate , da che tu non vuoi , 
eh' ella muoia di questo dolore , 
pregoti , che tu le dia forza , 
tantoch’ ella possa stare a vede- 
re ciò , che si fa dei mio Fi- 
gliuolo , acciocché rimanga 
sempre nella sua memoria, men- 
trechè ella sta in questa vita . 
Pensomi , eh' ella fusse esaudita , 
e in questo giunse S. Giovanni 
Evangelista con gran pianto , 
e disse : Suso , andiamgli dietro, e 
moiamo <-on lui , se noi possia- 
mo. Allora Madonna levò la 
Maddalena suso, e quando el- 
la fue levata , guatò , e vide 
Messere Giesù , ch'era già be- 
ne a lungi con questo legno in 
collo; e diceva: Oh cuor mio 
di pietra , che non puoi scop- 
piare veggendo si fatte ingiu- 
rie , e si fatto dolore ! E inco- 
minciò a gridare più alto : O 

‘Angelo innocentissimo, dove ne 
vai con questo legno in collo 
cosi grande , e cosi lungo ? 
oh gente, fate misericordia a me, 
togliete quel legno d’ addosso 
al mio Signore , e ponetelo in 
sulle spalle mie , e io vi pro- 
metto di portarlo dove voi vor- 
rete ; e diceva : Oimè , eh’ io 
sono la trista , che ho merita- 
to di portare quel legno per 
li peccati miei , e '1 mio Si- 
gnore lo porta per me . lo non 
nel posso aiutare : e cosi pia- 
gnendo con molte altre doloro- 
se parole . E ’l Signore si di- 
lungava andando , e la gente 
era tanta , che appena lo pote- 
vano guardare , e trall ’ altra 
gente non si potevano ficcare . 
Pensomi , che Giovanni dicesse : 
Andia- 
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andiamo per un’ altra via , e 
risconterremgli , e forti lo potre- 
mo toccare , o almeno gli an- 
deremo s’i presso , che noi lo 
potremo meglio vedere . E co- 
ai feciono incontanente . E 
quando giunsono in quel luo- 
go , pensomi , che Messere Giu- 
sti andava si piano , che pena- 
va più a venire ; ma bene era 
presso alla Madre , e alla Mad- 
dalena ; e rivolgendoti in giù , 
lo vidono nel volto , e se non 
fusse , eh' egli aveva il legno 
in collo , e la corona delle 
spine in capo , non lo arebbo- 
no potuto riconoscere , peroc- 
ché la faccia sua era tutta li ■ 
vida , e morta , e la barba 
pelata , e tutta rigata di san- 
gue , che usciva delle spine , , 
e pareva uno leproso . E quan- : 
do la Madre il vide così con- j 
ciò , dice nel libro della vita di , 
Cristo , che ella cadde tramor- i 
tita in terra; e la Maddalena i 
si gittava in terra con lei , e 1 
pregava Dio , eh' ella non mo- ( 
risse , acciocché pocessono vede- { 
re ciò , che si facesse del Fi- a 
gliuolo suo ; ed ella addiman- < 
dò al Maestro suo , e disse : d 
Oimè , eh’ io non voglio mo- d 
rire ora , che forse arei mino- t 
re pena , anzi voglio vivere , > 
e portar tanta pena col Maestro g 
mio , eh’ io faccia mille morti , v 
e se la sua non posso menomare , n 
la mia voglio , che cresca . E d 
cosie dicendo , pensomi , che r 
Messer Giesù passava suso, e c 
volse la faccia , e ragguardò la f< 
Tom. III. p 
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: Madre sua cosi caduta in 
• terra, e colla virtù sua la levò 
' «*"• E quando la Madre vi- 
1 de il Figliuolo , che le era un 
■ poco piu presso , pensomi , che 
ella , e la Maddalena rolsono 
gettarsi a lui per appressarglisi 
piu , e pensomi non furono la- 
sciate; ma andavangli più pres- 
so , eh elle potevano ; ed an- 
cora dell’ altre Donne , che an- 
davano piagnendo ad alte boci . 
Cristo un poco si rivolse , e 
disse loro, non piagnete sopra 
a me ; ma sopra a voi , e so- 
pra ì vostri faglinoli, e dell’ al- 
tre parole. E quando gli fu le- 
vata la Croce d’ addosso, lo so- 
spingevano , e punzecchiavanlo 
coll aste delle lance , perché 
egli andasse più tosto , e ’i benigno 
Signore si storzava d’ andare 
più ratto ; e andando al ma- 
cello i Agnello mansueto 
non apriva la bocca a mormo- 
rare . E tosto furono giunti al 
Monte Calvario , costoro in- 
cominciarono a conciare la Cro- 
ce colle scale , e ogni cosa 
apparecchiarono ; e il buon 
Giesu stava ritto nel mezzo 
de lupi , che disperavano di 
divorarlo . La gente v’ era tan- 
ta , che appena vi si capeva . La 
Madre, e la Maddalena pian- 
gevano , e gridavano , e dice- 
vano parole di grande pietade ; 
ma non erano udite , se non 
da certe persone, eh’ erano lo- 
ro più presso, che piangevano 
con loro insieme . Ed ecco , che si 
feciono innanzi i crudeli ( i) masi- 
> nadierì 


(0 per masnadieri. Così gentilismus ,gentilesimo,bapuimuj, battesimo. 
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uadferi di PiUto , e ’ncomin- 
carono a spogliare Metter 
Giesù ; e quando la Madre 
vide il Figliuolo ignudo , con 
uno empito di cuore disse : Que- 
$£0 non potrei io loflferire j U:- 
vosi: il velo di capo , e fecesi 
infra la gente; e S. Giovanni 
vedendo pure , eli ella volea 
andare , andò innanzi cessando 
la gente , e dicendo : Fate luogo a 
questa dolente Madre , e que si 
cessavano incontanente , e chiun- 
que gli guatava , si_ piangeva di- 
rottamente . E cosi volle Dio, 
eh’ ella pur v’ andasse , e la 
Maddalena con lei ; e cosie 
emnsono a lui ; e la Madre tol- 
se il velo, e fasciollo in «mela 
parte , che ella voleva , e an- 
nodollo si , che fue ben termo ; 
e oltre a ciò disse al suo Figliuo- 
lo : Benedetto Figliuolo nno , tu 
vai a morire per li peccatori 
dell'umana natura; va’, che tu 
sia tanto benedetto , quanto il 
Padre tuo ti può benedire ; e 
pregoti , che tu non abbandoni 
la Madre tua, Figliuolo mio. 
Fammi portare le pene tue, vi- 
ta dell’ anima mia . Pensomi , 
che Messer Giesù piangeva per 
la piata delia Madre sua; e pen- 
somi , che non disse loro altro, 

ìon sq * none : State ferme nelle pene, 
che cosie s' acquista la vittoria 
de’ nimici miei . Pensomi , che 
la Maddalena gli si pose a’ pie- 
di , e toccagli , e baciala con 
molte lagrime ; e in questa , 
que’ maladetti 1’ ebbono preso , 
e tratto loro delle mani , e tne- 
naronlo inverso la Croce , ed 
elle si tornarono indrieto fuori 
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di tanta gente , e 1’ altre Don- 
ne , eh' erano con loro ; e quan- 
do si rivolsono , elle vidono 
Messer Giesù , che saliva su per 
le scale co 1 suoi piedi , e col- 
le sue mani . Quando elle vi- 
dono questo co loro occhi , il 
pianto fue grande , e sì crude- 
le , che pareva, che piagnesse 
il Cielo , e la terra , e 1 altra 
gente tutta piagneva per la 
piata di lui , e della Madre , 
e della Maddalena , che diceva 
sì piatosamente sue parole , che 
chiunque 1’ udiva , pareva , che 
si spezzasse loro il cuore ; e 
pensomi , che salisse Messer 
Giesù su per la scala della Cro- 
ce colle sue mani , e co’ suoi 
piedi volontariamente . Centurio- 
ne , il quale fu poscia salvo , 
vide questo fatto , e come uo- 
mo savio disse in se medesimo: 
Oh , che maraviglia è questa , 
che questo Profeta pare , che 
vada volonterosamente a essere 
messo in Croce , e nulla risi- 
strnzia , e nullo mormorio non 
fa ? E stando così ammirato , 
Messer Giesù fu compiuto di 
salire tanto alto , quanto biso- 
gnava ; e rivolsesi in sulla sca- 
la , e aperse le braccia rea.i , 
e porse le mani a coloro , che 
erano per conficcarle molto at- 
tentamente . Quando Centurio- 
ne il guardava , vide così fa- 
re , e come spirato da Dio mi 
penso , che pensasse in se me- 
desimo : Veramente questo lat- 
to ha altro significato , che 
non si vede ; e pensomi , che 
anche v’ avesse di buoni uomi- 
ni , e fedeli , a cui Dio fece 
questa 
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questa grazia di pensare così . 
Or pensa quando la Maddalena 
vide così fare, coni' ella pensò 
nel cuore suo sopra la grande 
carità di Dio; e stava tutta stu- 
pita , come femmina ferita per 
mezzo il cuore d' un coltello 
mortale , e non sapeva , che si 
dire , nè che si fare . E com- 
piuto di conficcare Messer Gie- 
sù , e que’ posono in croce i 
ladroni 1' uno dall’ uno lato , 
e l’altro dall'altro lato. Quan- 
do la Maddalena vide questo 
vitupero fare al Maestro suo ; 
cominciò a gridare ad altissime 
voci : Non fate , non fate , po- 
nete me insù questa Croce 
dall’ altro lato , che 1’ hoe me- 
ritato cento migliaia di volte , 
e a me sarà consolazione , se di 
me si fa vendetta; anche morrò 
presso al mio Maestro ; ma vi 
prego voi mi facciate questa 
misericordia . Or pensa ’ tue , 
come la Madre stava , vedendo 
questo ; ed anche gridava la 
Maddalena da lungi , che ap- 
pressare non gli si poteva , e 
diceva : O Re de’ Re , o Signor 
de’ Signori , che ti veggo in 
mezzo di due ladroni ? Or do- 
ve sono gli Angeli Santi , che 
ti debbono servire , e laudare 
in secala seculorum ? or dove 
t’ha condotto la ineffabile cari- 
tè tua? or dove t' ha posto, e 
menato la smisurata carità tua, 
e ia piatade tua ? in mezzo di 
due ladroni ! Tu , caro Figliuo- 
lo di Dio , se’ venuto in terra 
a tanta viltà, e a tanta bassez- 
za , che se’ giudicato dai ca- 
ni co’ ladroni ; Signore , e’ mi 
F z 
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viene voglia d’odiare l’anima 
mia , per cui tu porti tante 
pene . Oh a che t' era di biso- 
gno gli uomini ! oh a che t' era 
di bisogno io , e gli altri pec- 
catori ? or non eri tu nella 
gloria tua servito , e accompa- 
gnato dalle milizie degli Ange- 
li? Oimè chi t’ha posto in Cro- 
ce tra due ladroni? Certo, Mes- 
sere , la compassione , che tu hai 
avuta all’ anime de’ peccatori , 
che sen’ andavano allo ’nferno . 
E tu Figliuolo di Dio -, oh che 
doloroso scambio è questo , dagli 
Angioli a’ Ladroni ! O Angio- 
li Santi, quando piangerete, se 
ora non piangete? eh piangano, 
Messere , mete le cose , che tu 
facesti colle tue mani , che le 
veggo confitte in sul legno 
della Croce , che le veggo goc- 
ciare di sangue intìno in terra . 
E sì grande la pietà era a udi- 
re , che chiunque la vedeva , 
piangeva amaramente . Penso- 
mi della Madre , eh’ era mol- 
to più temperata negli atti di 
fuori , che non era ella , po- 
gnamo che il suo dolore era 
maggiore sanza misura ; ma 
ciascheduna persona di loro due 
n’ aveva quanto ne poteva ave- 
re . 

Or ecco , che furono com- 
piuti di crucinggere , e la gen- 
te si cominciò a partire quasi 
tutta , perocch’ tra passata 1’ o- 
ra del mangiare , sicché tutta 
la gente si tornava a rasa , se 
non Centurione con altra fami- 
glia di Pilato , che guardavano 
questi corpi , che non fussono 
tocchi jinsino a unto che non fus- 
sono 
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sono morti ; in* pensomi , che tra persona , e non si poteva 
si scostarono , e scavatisi ind' oi- vedere, che egli avesse niuna 
* all’ tre "per le merigge. E penso- di sua sitnigiianza di prima , che 
omlra mi , che v'erano degli Scribi, dov’ era livido , e dov’ era strac- 
e de' Farisei con loro Discepoli , ciato ; e il velo, ch’ella gli ave- 
e questi erano quelli , che ne va lasciato , era già sanguinoso 
facevano beffe , e strazio , come molto , e tutto pareva già uno 
si dice nel Passio; e anche non leproso. Ed ella levò gli oc- 
si volevano partire , se non lo chi in alto , e disse a Dio Pa- 
vedessono morto , che tuttavia dre : Ragguarda il tuo Figliuo- 
avevano paura, che questa ope- lo, com’ egli è governato ; e tu se’ 
ra non venisse bene fatta. E piu piatoso dell' anime, che si 
quando la gente fue partita , e perdevano , che tu non se’ di 
scostata ; la Donna nostra lui . O Signore , chi potrà mai 
colle compagnie , e S. Giovan- riconoscere tale beneficio , che 
ni colla Maddalena vennono ap- tu hai dato il tuo Figliuolo a 
piè della Croce , e vidono cosi vituperosa morte , per ri- 
quel santissimo Sangue del Fi- comperare il servo! La Mad- 
gliuolo di Dio ; pensomi , eh' el- daiena mi penso , che si pose un 
le s’ inginocchiassono con gran poco dinetro a Madonna più là , 
reverenzia , e baciavano la per non attendere a nessun’ ai- 
terra , eh’ era quivi presso a tra cosa , che a riguardare il 
questo Sangue , e disse la no- Maestro suo , e pensomi , che 
stra Donna : Non avesti mai tan- ella stava cheta colla lingua , 
* poi che ta grazia , nè tanto onore 'poi per non aggiugnere pena sopra 
tu fusti creata ; ed ecco il san- pena al Maestro suo ; e penso- 
to Sangue del Figliuolo di Dio , mi , che chetamente diceva nel 
che si mescola teco , e sopra suo cuore : Signore , pregoti , 
te si riposa . E la Maddalena si che non t’ incresca della pena 
levò suso , e appiccossi alla Cro- nostra , che tu sai , eh’ ella 
ce, e stendeva le braccia per ci è utile, ed è tanta la pena 
voler toccare que’ santi Piedi , tua , eh' io non credo sia ani- 
dov'elia trovava tanta miseri- ma, che ’I potesse stimare. Cer- 
cordia . Pensomi , che non po- to , Messere , eh’ io vorrei innan- 
tendo .disse : Oimè , Signor mio , zi morire mille migliaia di vol- 
perchè non gli toccai io assai te , che aggiugnerti pena ; e 
quando io poteva ? oh dolorosa tu sai , Messere , che se io ho 
a me , che tardi mi sono avve- compassione a te della tua pe- 
duta! Pensomi , che allora la na , ella è medicina dell'anima 
nostra Donna si pose a sedere mia , la quale io doverei odia- 
dirimpetto alla Croce , e tene- re , e volere innanzi , che ella 
va gli occhi in alto, fitti nella fusse nello Inferno portando tut- 
persona del suo Figliuolo , e te le pene, che vi sono , che 
guardavagli il volto , ì f al- io vedessi a te tanta pena per 

salva- 
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salvare me peccatore ; ma tu biamo credere , cbe aveva sete 
non vogli , anzi se’ però venu- crudelissima , perocché tutta 
to , perchè 1 ’ anima mia non notte , e tutto dì era andato 
vada al profondo dello Inferno . affaticato, e tormentato, e non 
Dunque , Signor mio, fammi pa- si trovò, che niuno n'avesse 
tire quella pena qui ritta , pietadc , di coloro , che il po- 
siceli’ io muoia vivendo tante tevano fare ; e ora in sulla 
volte, quanto io t' offesi mai ; Croce si colava tutto, e prer.ie- 
e pregoti , che tu non abbi va , come l’ uva nel tino , e la 
compassione , perchè tu mi veg- bocca sua era secca , e annerata , 
ga penare , che tu sai , eh’ e- e pareva , che appena potesse 
gli è degno, e giusto. E ri- favellare, e quando e’ metteva 
cordavasi la Maddalena , che la grande boce , non era per for- 
quando ella piagneva suo fra- za , eh’ egli dovesse avere se- 
tello Lazzero , che pianse egli condo I’ umanità ; ma era per 
ancora ; sicch' io mi penso , potenza della Divinità sua , ed 
eh’ ella dicesse queste parole , era tenuto miracolo di vederlo 
perch’egli non avesse compas- presso presso alla morte , e met- 
sione di lei , e degli altri , ac- tere sì grande boce . Ora pen- 
ciocchè non sopraggiugnesse al- sa , a questo come doveva stare 
la pena sua , che le pareva la Madre, e la Maddalena, ve- 
tanta ,che non si potrebbe dire; dendo il Figliuolo suo , e la 
ma ella disse di se medesima Maddalena il Maestro suo, eh’ è 
non si curava di pena , anzi de- cotanto amato da loro , in 
siderava d’ avente tante , che sul punto della morte avere se- 
non si potessono istimare in que- te. L’ udivan chiedere bere , e 
sto mondo. E all’ora della no- non poternegli dare; che veg- 
na s’ appressimava le parole , gio i vostri figliuoli , 'parte che* mentre 
eh’ il Signore disse in sulla Cro- danno i tratti , volere loro im- 
ce . lo non mi curo di dirle, mollare la bocca per menomare 
scritte altrove , se non se di la pena . Or che dovevano fare 
quell’ una , che disse : Io ho costoro, che non erano prove- 
sete ; che mi penso , che que- duti nè d’ acqua , nè di vino , 
sta parola fusse il maggior col- e avendone bene avuto , non gliel 
cello alla* morte , e alla Mad- potevano aggiugnere alla boc- • forse 
dalena , che avessono mai intino ca . La Madre aveva queste Madre 
a qui . E quando venne pres- cose già molto pensate dinanzi ; 
so alla * Madre Messer Giesù ma non le menomavan però il * forst 
Cristo, mise una grande bo- dolore; ma sapeva, che Iddio morte 
ce, e disse , eh’ egli aveva se- voleva così. La Maddalena sa- 
ie . I Santi sponendo questa peva bene , ched e’ voleva mo- 
parola dicono , eh’ egli aveva rire per 1 * umana natura ; ma 
sete della salute nostra , e an- non aveva però pensato ogni 
cora p’ ire all’ umanità sua dob- strazio , che si farebbe di lui , 

Tom. III. F 5 inco- 
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incominciò a dolorare dentro , e 
di fuori come femmina , che 
partorisse ; e non potendo più 
•offerire , incominciò a gridare, 
e a dire : Oh vita dell’ anima 
mia , oh tu facesti tanta acqua 
in questo Mondo , e facestila 
per 1' umana natura ; e che è 
a pensare , che la tua umanità , 
e la bocca così secca in sul 
punto della morte non ne possa 
avere una sola gocciola ! Oh 
bellezza degli Angeli , come 
veggio la bocca tua nera , e 
secca , quella bocca , e quella 
lingua , che tanto s’ è affatica- 
ta per ammaestrarci , e che co- 
mandava al mare , e diventava 
tranquillo , e tutte 1’ avverse 
potenze fuggivano al comanda- 
mento della tua parola? E di- 
ceva : Ora alle cui mani se’ tu 
venuto , Signor mio ? or tu se’ 
pietoso con tutte le creature ; 
or chi sono costoro , che sono 
così spiatati di te ? Or , che cam- 
bio è quello , che t’ è rendu- 
to ? ma io m’ avveggio , Signor 
mio , che ’l Padre tuo è spie- 
tato di te , per essere piatoso di 
noi. O Signor miodolcissimo , 
or volessi tue , eh' io mi traessi 
il sangue delle veni , e river- 
tissesi in acqua fresca , e refri- 
gerassine la bocca tua così tut- 
ta secca , come tu facesti del- 
1’ acqua vino alle nozze per 
dare bere agli altri , che non 
avevano quel bisogno . Oh co- 
' man- me vorrei volentieri così *doc- 
dassero ciassono le vene mie del Sangue, 
e la carne si premesse tutta , 
per dare un poco di rifrigerio 
alla bocca tua , eh’ è così asse- 
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tata ! £ cosi dicendo ; ecco ve- 
nire uno maladetto , eh' aveva 
procacciato una spugna , e una 
canna , e bagnò la spugna con 
aceto , e fiele , e levolla al- 
to , e posala in sulla bocca 
di Messer Giesù . Pensomi , che 
allora Giovanni Evangelista ven- 
ne a questo ribaldo , e sospe- 
selo , e tolsegli la canna di ma- 
no , e gittolla via , e disse : 
Or non basta lo strazio, che voi 
avete fatto di lui , se tu non 
gli dai ora questa angoscia , che 
vedi , eh’ egli è in sul passo 
della morte ? E rivolsesi a gua- 
tare Messer Giesù , e vide , 
eh’ egli sputava questo beverag- 
gio , e non lo voleva mandar 
giù ; e S. Giovanni mi penso , 
che si percoteva il petto , e di- 
ceva : Oimè Fratello mio ca- 
rissimo , e Maestro , e Padre , 
perchè sono io cotanto vivuto , 
eh’ io sia venuto a questo pun- 
to , eh’ io ti vegga morire , e 
non posso rifrigerare la bocca 
tua in sul passo della morte ? 
e eh’ è peggio , eh’ io veggio , 
che v’è posto suso amaritudi- 
ne più , che non ve ne ave- 
va . Oimè vita mia , perchè 
non mori’ io , quand’ io era 
piccolino , eh' io m’ allevava 
con teco ? che almeno io non 
arei veduto cogli occhi miei co- 
tanta crudeltà commettere nel- 
la persona tua , io non po- 
tendone aiutare nè in piccole 
cose, nè in grandi. E piangeva 
il Vangelista , che tutto si con- 
sumava del suo diletto Fratel- 
lo , e Maestro . Non dico nulla 
di nostra Donna , che debbe 
essere 
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essere molto agevole a pensare, 
com' ella stava , e la quantità 
del suo dolore ; e dico della 
Maddalena , che quando ella 
vide quest’ altra ingiuria , cioè 
porre 1’ aceto , e ’ì nele alla 
Locca del Figliuolo di Dio così 
affaticato; pensomi, che fu sì 
crudele il suo dolore , e sì rad- 
doppiato , che io non ne so 
parlare . Pensomi , che quando 
ella il vide morire poco stante , 
non fosse maggior dolore che 
questo , e non volse più grida- 
re , perocché Messer Giesù dis- 
se : Comummatum est , e incomin- 
ciò a entrare nel passo della 
morte , e dare i tratti . Ed el- 
la incontanente stette cheta 
per non dargli nessuno impedi- 
mento, e per veder passare 
quell’ anima di quel benedetto 
corpo; e la Madre, e tutte 
l’ altre stettono chete, e in si- 
lenzio , mentrechè Messer Gie- 
su ( t) faceva i tratti , e passava di 
questa vita ; e ’l dolore , e ’l 
pianto chetamente quanto era , 
possiamolo pensare. E quando 
Messer Giesù inchinò il capo , 
e fu passata 1' anima del cor- 
po , la Madre sua a questo pun- 
to cadde tramortita , e le sue 
sirocchie la ricevettono nelle lo- 
ro braccia , che credettono , che 
ella fusse spirata , e a un' otta 
piangevano il Figliuolo , e la 
Madre . 

Ora seguita una Meditazio- 
ne molto divota , cioè pensando, 
che incontanente s’ aprissono i 
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Cieli , e venissono giuso le mili- 
zie degli Angioli a fare la mag- 
gior festa , e la più dolce me- 
lodia d' incorno a quest’ anima 
del Figliuolo di Dio, che mai 
avessono fatta da poi in qua , 
che furono criati , cantando tuc- 
c’ i versi della incarnazione , e 
della unione , che vedevano fat- 
ta colla divinità di Dio . E 
molto era giusta cosa , che quel- 
1’ anima , eh’ avia portate tante, 
e grandi pene per amore della 
carità sua, or essendo uscita del 
corpo , fusse così gloriosamente 
ringraziata , e con tanta riveren- 
zia , e(z) giubilio fusse ricevuta. 
E stava quell’ anima santissima 
di Messer Giesù intorniata di 
tante migliaia d’ Angeli , che 
non si potrebbe stimare; ed es- 
sendo il Cielo aperto , possiamo 
pensare , che era a riguardare la 
faccia del suo Padre , con som- 
ma riverenzia . Il Padre lo be- 
nediceva con grande giocondità 
d’ amore ; ed era sì grande la 
festa , e 1’ allegrezza , che vi si 
faceva , che molto più è dilette- 
vole a pensare, o immaginare, 
che a favellare . Che diremo 
della Madre , che rimase a piè 
la Croce I Pensomi , che 1’ a- 
nima sua fusse tratta a quella 
beata contemplazione di vedere 
Messer Giesù , Figliuolo suo ca- 
rissimo , così gloriare attornato 
dagli Angeli suoi , i quali così 
volentieri gli facevano festa con 
somma letizia . E ’l suo Figliuolo 
benedetto volse , che la Madre 
sua 


(i) fare i tratti, pare, che sia: dare i tratti, morire. 
(i) giubilio , voce finora seni' altro esempio . 
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sua, che stava cosi (i) affilata, 
e cosi dolorosa , fusse alquanto 
confortata di veder lui così glo- 
riosamente stare in aria sopra il 
monte Calvario, dov'era il cor- 
po suo in croce , e non era mol- 
• il mor-to in alto , secondoch’ io mi 
deano penso . Stava dunque I’ anima del- 
la Madre presso al suo Figlio- 
lo , e vedeva I' allegrezza , che 
gli era fotta , ed egli stava tutto 
rivolto a lei , econiortavalacon 
grande allegrezza, e tutti gli 
Angeli santi le racavano grande 
riverenza . Or che diremo noi 
ancora di Sctanasso r Sempre era 
stato a guardare se potesse cono- 
scere , che Messer Gìesù fusse 
Dio , e molte prove n' aveva 
già fatte per poterlo conoscere , 
e non aveva luogo niuno. Ora 
conosce , e vede manifestamente, 
ch’egli è Figliuolo di Dio con 
gran tristizia , e dolore nel 
cuor suo , tanto , eh’ egli il possa 
menare al Limbo , coin egli fa- 
ceva de Santi , che passavano di 
questa vita , ma egli non gli si 
può appressare , tanto era l’odo- 
re della sua carità , e sì grande 
la melodia , e la dolcezza di 
quella gloria, che non vi si po- 
teva appressare. Dolorava con 
tante strida , e diceva a’ compa- 
gni suoi : Ora ni avveggio , che 
costui e quello , che hanno det- 
to i santi Profeti , che ’l Figliuol 
di Dio verrebbe a liberare il po- 
polo; ora ci ha ingannato colla 
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sua sapienzia ; ora perderemo la 
possessione, che abbiamo tenuta 
dell’ umana natura, e noi rimar- 
remo in perpetua cattivitade ; e 
tutti gli altri suoi il bestemmia- 
vano; e rivolgevansi a lui , e 
•increpavano, perocché non lo 
avevano conosciuto , e eh egli 
era gran cosa , com' egli ave- 
va avuto così poco senno , e così 
poca prudenzia . E Michele An- 
gelo si trasse inverso di loro , 
e increpandogli diceva : Certo la 
vostra superbia vi hae inganna- 
ti , e non credevate , che ’l Crea- 
tore sapesse piu , che le matu- 
re; andatevi a dileguare , pe- 
rocché ii combattitore forte , e ’l 
Signore delle virtù , e Re di 
Gloria hae liberato ii popolo 
suo , e verrà al Limbo colla sua 
vittoria , e meneranne gli amici 
suoi , e porragii nel luogo , don- 
de tu fusti cacciato per la su- 
perbia tua . E udendo Satanasso 
queste parole , non seppe , che si 
rispondere , ma dissono tutti in- 
sieme : Andianne alla nostra (i) 
ligione , a risistere , che questo 
Giesu non ci tolga la nostra pos- 
sessione , cioè I’ anime sante , che 
tenevamo in prigione nel Lim- 
bo , e così fece . Or torniamo 
al buon Giesù , che mi diletta 
di pensare un poco , anzich’ egli 
andasse al Limbo. Poiché l’anima 
di Cristo fu passata del corpo, non 
era ancora andato tutto il san- 
gue, perocché nel cuore n’ era 
ri- 


fi) potrebbe forse essere affilata , starna , magra , siccome sotto par- 
lante del corpo dei Salvatore dice diseccato ; ma sembra piutto- 
sto uno sbaglio di cbt b<s copiato , da afflitta . 
fi) pare per legione. 
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rimalo , sicché quando e’ venne 
Lungino , e diede della lancia 
per lo costato , e sì aperse il 
cuore del corpo di Cristo , il 
sangue n' uscì fuori tutto , e al- 
lora fue compiuto il prezzo del- 
la nostra Redenzione ; e dicono 
i Santi , che allora s’ aperse la 
porta del Paradiso quando il 
sangue fu tutto dato . Ed a me 
diletta di pensare , che Messer 
Gleni stesse un poco fermo per 
vedere 1' opera compiuta , sicché 
poresse dire a’ Padri santi ,ch e- 
rano nel Limbo : Venite , che 
aperta è la porta del Paradiso. 
Anche mi penso, che stava un 
poco per confortare la Madre 
sua , acciocché ella il vedesse co- 
sì glorioso , e fuori d' ogni pe- 
na . E quando Messer Giesù Cri- 
sto vide , che la gente di Pila- 
to veniva al Monte Calvario per 
levare i corpi delle croci , e 
Messer Giesù dose alla Madre 
sua dolcissima : Va’ dolcissima 
Madre , e fa’ governare il corpo 
mio, e quella carne , eh’ è del- 
la tua ; e sie certissima , che il 
terzo dì ritornerò con quel cor- 
po gloriosissimo , eh' io trassi del 
corpo tuo , e sarà a te onore , e 
gloria in sempiterno . Allora 
subitamente la nostra Donna , 
eli' era tramortita , si levò suso, 
e vide questa gente così furio- 
sa , e ancora vide dare della 
lancia nel costato di quel bene- 
detto corpo; e 1’ anima di Cri- 
sto se ne va al Limbo con mol- 
titudine d’ Angeli ; e S. Gio- 
vanni diceva : O Giovanni , che 
farai ? perduto hai il tuo Mae- 
stro , il quale mi pareva essere 
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in Paradiso , quando io ti vedeva 
favellare, perocché le tue paro- 
le erano di vita eterna . e*sopra* oltre a 
questo hai perduto la Madre, la 
quale t’ amava così dolcemente. 

Ór chi mi darà al capo mio fon- 
te d' acqua , e ai cuore mio sì 
fatto coltello di dolore , di’ io 
muoia con loro insieme > E tut- 
te 1' altre Donne, che v’ erano, 
incominciarono a fare sì gran 
pianto , che pareva , che pia- 
gnesse il Cielo , e la Terra . E 
comunque 1’ anima di Cristo si 
partì dal corpo , e ’l Sole scurò , 
e le tenebre furono fatte per 
tutto il mondo , e le pietre si 
spezzarono , e' monti , e le mo- 
numenta s' apersono . Il Cen- 
turione, il quale era alla guar- 
dia , quando egli vide Messer 
Giesù , eh' era in sul morire , 
pensomi , che si fece innanzi , e 
stette un poco riverente di lun- 
gi a quelle donne per vederlo 
passare ; e quando vide , che 
Messer Giesù era passato , e vi- 
de questi segni nel Sole , e nel- 
1’ altre cose , cominciò a grida- 
re con grande boce , e disse : — 
Veramence costui era Figliuolo 
di Dio . E bene dicesti vero , 
Centurione soldato, che stavi a 
guardare Messer Giesù ; buono 
soldo n avesti , e bene empiesti 
la borsa deli’ anima tua della 
verità . Molti vennono , che 
non ne recavano a casa quello 
n' arrecasti tu . 

Or che diremo della Mad- 
dalena } Pensomi , che quando 
ella vide Messer Giesù passato , 
e la Madre caduta , pensando, 
eh’ ella fusse morta , che ella 
istrin- 
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■strinse le pugna, e tutto il cor- della Pasqua. Giunse in prima 
po suo si ristrinse quasi com' un Giuseppo . Allora la Donna no- 
gomitolo.e ’1 cuore le si premeva s:ra avendo paura di quel cor- 
in corpo .come si t'ae 1' uva nel po , che non se ne facesse più 
"torcolo 'palmento, e tutta divincolava; strazio, e la Maddalena ancora 
il corpo tremava tutto , e non subito ritta , ingmocchiossi la 
poteva dire parola , e stava cosi Madre , e 1’ altre umilemente 
accesa cogli occhi nel Crocitìsso , pregavano coloro, che non fa- 
e non pareva, eh’ avesse nullo ecssono più strazio del suo Fi- 
rimedio. Or vedendo la gente giiuolo , che bene vedevano 
delia Cittade queste novitadi , eh' egli era morto , e coloro non 
che apparivano nel Sole, e nel- rispondevano , che ben sapeva- 
r altre cose , com’ egli era fat- no, che Pilato 1’ aveva dato a 
to notte buia , e vedevansi le Giosep . Mossesi uno di quelli 
stelle come di mezza notte : p-n- della famiglia , eh' aveva nome 
somi , che si levasse un gran Longino, e diede d' una lancia 
bisbiglio infra le genti , e molti per lo costato a Messer Giesù , 

* apri gridavano : Che hanno 'atto que- tantoché gli* fesse il cuore , e 
sti nostri Pontefici , e Sacerdoti? incontanente n’ usci fuori san- 
hanno morto questo Giesù Na- gue , e acqua in grande abbon- 

zareno , per cui questi segni sono danza . Pensomi , che S. Gio- 

venuti nel Cielo , e nella Terra, vanni allora incominciò a pia- 
e per invidia 1’ hanno fatto , e gnere , e gridare dicendo : Che 
non per altro ; e gridavano for- ne credete fare ? non vedete voi , 
te : E si converrebbe andare a eh’ egli c morto ? E colui se’ 

casa loro col fuoco , e abbiamo n’ andò più là , e una gocciola 

paura , che cara ci costerà la lo- del sangue di Cristo gli toccò 
ro invidia . Onde io mi penso , 1’ occhio , eh’ era cieco , e incon- 
ch’ eglino ebbono gran paura , taneme lue ralluminato , e inco- 
e allora gli amici di Messer Gie- minciò a gridare : Veramente 
sù Cristo presono un poco di quest’ è Figliuolo di Dio.Epen- 
baldanza ; e pensomi , che Gio- somi , che venne alla Donna no- 
seppo , e Nicodemo , quando vi- stra , e a S. Giovanni , e ingi- 
dono , che Messer Giesù era nocchiossi , e percotevasi il petto 
morto, andarono a apparecchiare con molte lagrime , e chiedeva 
il panno , e 1’ altre cose per loro grande perdonanza . La Don- 
isconficcarlo dalla Croce , e per na nostra disse : Sta su’ , che ’l 
porlo poscia nel munimento; e mio benedetto Figliuolo ci ha 
andarono a Pilato innanzi al ve- data questa dottrina , cioè di 
spro , e chiesono il corpo di Gie- rendere bene a chi ci fa male ; 
sù , e Pilato il donò loro . Poi e vedi , eh’ egli medesimo 1’ hae’ 
mandò la sua famiglia , che le- operato in te , per dare esemplo 
vassonoque’ corpi delle croci ,e a noi, e bene a tuo uopo ci ve- 
chenonvi rimanessono suso il di nisti, che se’ alluminato dell’a- 
nima, 
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niraa , e del corpo ; e costui 
maggiormente si rendè in colpa, 
e impromise d’ essere vero Cri- 
stiano , e cosi fu . Pensomi, che la 
Donna nostra ebbe grande aiuto 
al suo dolore , perchè conobbe , 
che questo conveniva , che fusse; 
I' altro, eh’ ella vedeva, che ’l 
Figliuolo era già morto , e non 
gli potevano aggiugnere più pe- 
ne . La Maddalena non conosce- 
va tanto, quanto Madonna ; ben 
vedeva , eh' egli era morto , e 
non poteva patire più pena ,ma 
parevale si grande strazio , e si 
grande avvilimento, che parve, 
che quella lancia venisse per mez- 
zo del cuor suo , e incominciò a 
gridare , e a dire : O Signor 
mio , ancora sono affamati a 
farne strazio di te ! O cuori di 
pietra , come siete arditi di squar- 
ciare colla lancia ’l suo cuore , 
vedendo , eh’ egli era già morto ? 
Or non ve ne sazierete mai ? e 
volgendosi in là vide , che Lun- 
gino era venuto a dire sua col- 
pa ; maravigliossi , che alcuno 
s' era riconosciuto; ma tanto 
era il dolore suo , che non vi 
poteva entrare conforto . Questa 
famiglia di Filato mi penso , che 
feciono levare i corpi de’ ladro- 
ni e gittarongli viepiù ’n là , e 
così feciono delle croci , e ri- 
mase solo Giesù crocifìsso , e 
ritornaronsi a casa. 

La Madre del buon Giesù , 
e la Maddalena, e Giovanni, e 
1' altre donne così sole rimasono 
a piè la Croce, abbandonate da 
tutto il mondo , dolorose , e pian- 
genti , e non vedevano , che ri- 
medio s’ avere . Or che piatosa 
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cosa è questa , a vedere la Reina 
del mondo , e ’l Re degli Ange- 
li incarnato per nostro amore , 
rimasi in questo luogo così ab- 
bandonati , e così derelitti ! E 
bene potevano far venire degli 
Angeli, sveglino avessono volu- 
to ; e tosto 1’ arebbono fatto ,e 
volentieri , ma volle , che la fa- 
cessono gli uomini quest’ opera. 
Pensomi , che la dolcissima Ma- 
dre si rivolgesse a S. Giovanni , 
e piatosamente gli disse : Figliuo- 
lo, or che faremo noi? egli è 
oggimai presso al vespro; chi ci 
aiuterà diporre della Croce il 
mio Figliuolo ? vedi , che noi 
siamo tutti abbandonati, se Dio 
non ci soccorre . Allora mi pen- 
so , che feciono un gran pian- 
to tra loro di questa piatà ; e 
S. Giovanni piagnendo sì forte, 
che appena poteva parlare, dis- 
se: Che volete, eh' io faccia? io 
anderei alla Città , e inviterei 
delie persone , che ci aiutassono ; 
ma io non vi voglio lasciare so- 
la sanza me in così fatto luogo; 
preghiamo il Padre celestiale , 
che a questo punto ci soccorra, 
e ci ammaestri di quello , che 
noi abbiamo a fare . E la Madre 
disse: Bene dicesti , Figliuolo mio, 
e non è da credere, che I’ aiu- 
to suo non venga tosto. E la 
Maddalena, udendo queste parole, 
si rinnovellò in lei il pianto , e 
il dolore , tantoché pareva una 
femmina impazzata , e gridava : 
O Signor mio , che mutamento 
è questo ! Oh che speranza si 
puote avere negli uomini ? Oh 
non è ancora otto dì , che tut- 
to il mondo t’ andava drieto , 
lau- 


tuttavia 
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laudando , e benedicendo il no- 
me tuo , e beato si teneva chi 
ti poteva toccare , e vedere . Or 
che hai tu fatto poi , speranza 
mia ? In che malitìcio t’ hanno 
trovato poi , o desiderio dell’ a- 
nima mia? Eh veramente è va- 
na , e fallace la speranza di que- 
sta vita; e maladetto 1’ uomo , 
che si confida nel mondo . E rin- 
forzava la boce , e gridava : Ora 
dove sei Piero , Iacopo , e Mat- 
teo , e tutti altri ? oh avete voi 
paura delia morte ? Or non vi 
sarebbe meglio la morte , che 
vivere pure un punto senza il 
vostro Maestro? Ora avete voi 
più cara la vita temporale , che 
la vita dell' anima vostra, oche 
di stare con lui ? Oimè , che be- 
ne è oggi questo di di tenebre , 
e di dolore ! E pensomi , che si 
levò su , e disse: Io voglio an- 
dare alla Citta, e cercherò di 
miei amici, che vengano a aiu- 
tarmi sconficcare il mio Signore 
della croce . E pensomi , che 
Giovanni era gii levato , e po- 
li va mente se vedeva persona, 
che venisse inverso loro , si c- 
ch’ egli potesse mandare un mes- 
so aila Città a certi amici, che 
venissono a aiutare ; ed e’ vide da 
lungi venire alquante persone ; 
e allora disse alla Maddalena : 
Non andare , che forsi , quando 
tu tornassi , ci troverresti gran 
novità , che tu te ne chiameresti 
puntuta d’ esservi andata ; che 
io veggo venire gente verso noi , 
non so chi si sono , nè che si 
vorranno fare . La Maddalena 
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umilmente si tornò adrieto , e 
pianamente diceva nel cuor suo, 
perchè a Madonna non si rin- 
novellasse dolore nel cuor suo , 
e diceva : O Signor mio, or che 
vorranno fare di te? Or vedrò 
io far più strazio del corpo tuo? 
questo non potrò io sostenere ; 
ma io mi penso , che il mio 
cuore è fatto di pietra , e vive 
"sopranno . E stando così Giovan- 
ni tornò a loro , e disse : Confor- 
tatevi , Madre dolce , che ecco 
Giosep , e Niccodemo con lor 
compagnia , e son certo , che 
vengono per aiutarci . Allora la 
Madre parve , che risuscitasse , 
e inginocchiossi , e rendeva lau- 
de al Padre celestiale , che ve 
gli aveva mandati, e disse a 
Giovanni : Va’ loro , Figliuolo 
mio , e ringraziali di questa ve- 
nuta , che noi ( 1 ) savamo al tutto 
abbandonati ; e così fece • Or 
quella lue pietate a vedere quan- 
do Giovanni giunse a Nicodemo; 
con gran pianto si pigliano le 
mani , e disse: Venerabile Padre 
Giosep , vieni a vedere il dolcis- 
simo Maestro , che n’ hanno fatto 
strazio come di bestia , e non s’ è 
levato persona in suo aiuto . E 
Giosep con gran pianto 1’ ab- 
bracciava , e disse : Figliuol 
mìo , e’ non si sarebbe potuto , 
che pare , che Dio abbi lasciato 
signoreggiare la malizia , e la 
retade del Mondo in questo pun- 
to , e in questo fatto . E giunse 
Giusep insul monte , e quando 
e’ vide Giesù ad alto in sulla 
Croce così diseccato , e così in- 
san- 


(r) savamo abbandonati, coli di lotto ; fone per eravamo. 
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sanguinato , eh’ egli non lo po- 
teva riconoscere , che fusse desso, 
stracciossi i panni , e piangeva , 
che tutto si consumava , e cosi 
Niccodcmo , e tutti gli altri , 
eh’ erano con lui . Ed allora la 
Madre, e la Maddalena, e tutte 
1’ altre gli si feciono incontro 
con gran pianto , e la Madre si 
gittò in terra , e disse : Dio te ’l 
meriti , venerabil Padre Gioscp , 
che al tutto 'savamo abbando- 
nate, e non sapevamo , che con- 
sigli ci prendere . Pensomi , che 
allora Giosep spirato da Dio 
disse : Confortati , carissima Ma- 
dre , che 'I tuo Figliuolo hae 
avuto morendo la vittoria de’ ni- 
mici suoi . Ella il sapeva bene, 
ma nondimeno le giovava molto, 
che questo venerabil Padre fos- 
se cosi alluminato della verita- 
de ; e incontanente Giusep , e 
Nicodemo feciono un poco cessa- 
re tutta questa gente , e accon- 
ciarono le ( t) scali ; e Giosep si 
levò il mantello , e andò in sulla 
scala dalla mano dritta ,e Nico- 
demo dall’altro lato, con quel- 
li argomenti , che bisognavano a 
sconficcare le mani . Oh come fu 
amaro , e doloroso quello scon- 
ficcare ; che si erano duri questi 
chiavelli , che tutte le mani si 
convenivano squarciare per aver- 
gli . E quando ebbono sconfitte 
le mani , e Giosep pigliò quel 
corpo in sulle braccia , e inco- 
minciò a scendere della scala con 
esso tanto giuso, che la Madre 
cominciò a giugnere colla mano 
il suo Figliuolo, e la Maddale- 
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na aggiunse la sua mano , ma 
non volevano tirare per non fa- 
re male a Giusep , che aveva 
tutto il peso addosso , e inconta- 
nente Nicodemo pose la mano 
a’ piedi , e ‘ncominciò a sconfic- 
care ; e pensomi , che Giovanni 
pose un’ altra scala per aiutar 
sostenere il corpo a Giusep . E 
la Maddalena vedendo sconficca- 
re que’ preziosi piedi , pensomi , 
che con doloroso pianto diceva : 
O carissimo Nicodemo, fa' piana- 
mente , che tu non gli stracci , 
perocché sono que’ piedi , dov’ io 
misera peccatrice trovai tanta 
misericordia . O misera doloro- 
sa , quando gli arai nelle tue 
mani cosi forati , e cosi insan- 
guinati ? Or potrassi allora te- 
nere il cuor mio , che non si 
fenda per mezzo ? so , eh' egli è 
diventato di pietra , che non lo 
arei mai creduto di poter vive- 
re udendo dire quello , eh’ io ho 
veduto . E quando e’ fu compiuto 
di sconficcare, e Giosep, e Ni- 
codemo ne 1 recarono giuso , e 
Giovanni si levò il mantello da 
dosso , e puoselo un poco più ’n Ih 
dirimpetto alla Croce , e posevi 
su il corpo di Messer Giesù ; e 
nostra Donna gli si gittò tutta 
sopra il volto , e sopra il petto 
suo , e la Maddalena sopra’ pie- 
di , e tutte 1’ altre d' intorno , 
e ’l pianto era tale , e si gran- 
de , e sì piatoso , che pareva 
piagnessono le pietre con tutte 
le criature del mondo . E pen- 
somi , che Giosep , e Nicodemo 
andarono a vedere il sepolcro , 
do- 
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dov' eglino Io volevano mettere , 
per sapere se fosse bene accon- 
cio ; ma Giovanni non si parti- 
va dal tesoro , che gli fu racco- 
mandato . La Maddalena teneva 
i piedi in mano , e I volto ivi 
suso, e lavavagii colle sue lagri- 
me maggiormente, eh’ ella mai ta- 
cesse ; e bene era bisogno , ch'e- 
glino erano tutti sanguinosi , e tut- 
ti lividi, e polverosi, eh’ erano 
venuti scalzi , ed altra acqua 
non ave va, di che gli potesse la- 
vare , e ingegnavasi ancora di 
lavargli un poco le gambe , e 
abondevolmente versava lagrime, 
sicché gli poteva lavare, e ra- 
sciugare co’ suoi capelli . E rac- 
cordossi , eh’ ella s aveva messo 
allato un bossoletto di prezioso 
unguento la sera quando anda- 
rono a sapere se lo potè ssono 
adoperare in lui , che sempre 
n' eia sollecita ; e tolse di que- 
sto unguento , e ’ncomincio a 
ugnere i piedi , e le gambe , e 
quando ella giunse al foro del 
piede , ve ne metteva entro col 
dito ; e pensomi , eh’ egli era 
si largo , eh’ ella vi poteva bene 
mettere 1’ unguento col dito ; ai- 
strido Jora metteva il grande * rato , e 
ponevavi suso il viso , e diceva : 
Amore di tutti i beni, che com- 
misono questi piedi , che sono 
cosi forati ì Eh io voglio , che 
chiodo questo sia a me ’ chiavello fitto 
nel cuor mio , s’ io dovessi vi- 
vere insino alla fine del mondo. 
E la nostra Donna simigliante- 
mente lavava colle sue lagrime 
la faccia del Figliuolo suo tutta 


(j) arsiccia. 
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rigata di sangue, e tutta(i ) arsigia 
di lagrime , eh’ egli aveva co- 
tante gittate ; e torsi ancora vi 
si discernevano degli sputi ,che 
v’ erano stati latti , e diceva: 
Figliuolo carissimo .cara ti costa 
la salute dell' umana natura; e 
levava un pesco gli occhi in al- 
to , e diceva : Venite , Angeli 
santi , e sappiate se potete rico- 
noscere la faccia del vostro Re, 
e la faccia del Sole della Giusti- 
zia . Or che doloroso invitamen- 
te è questo , Figliuolo mio ca- 
rissimo ! Pensomi , che quelle al- 
tre sirocchie di Madonna ciascu- 
na prendeva la sua mano , eia- 
vavanle colle lagrime il meglio, 
eh’ elle potevano. Pensomi, che 
in questo tornò Giostp , e Nico- 
demo,e dissono riverentemente: 
Madonna, e’ ci conviene accon- 
ciare questo corpo per metcerlo 
nella sepoltura , che oggimai è 
1’ ora tardi , e non ci conviene 
rimanere qui di notte , e non 
sarebbe onesta cosa . Pensomi , 
che la Donna nostra tutta piena 
di sapienzia , e di mansuetudine , 
che non avea perduta la ragio- 
ne , pognamo eh’ eli’ avesse il 
maggior dolore , che mai fosse 
in terra , rispuose ; E s’ egli è 
otta da ciò, io vi voglio aiutare 
colle mie mani al mio benedetto 
Figliuolo; e cosi mi penso , che 
feciono , e tosto acconciarono 
1’ aloè , eh’ egli arrecarono in 
su quel corpo santissimo ; e pen- 
somi, che la Maddalena porgesse 
il bossolo del suo unguento a 
Madonna , e disse : Carissima Ma- 
dre , 
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dre , metti di questo unguento 
nelle fetite delle mani , e del 
costato , e del viso , e del capo; 
che voi sapete , che mi disse , 
eh’ io ne serbassi alla sepoltura 
sua : e la nostra Donna cosi fe- 
ce . La Maddalena diceva : Oh 
tristo spettacolo , dolce Maestro 
mio , che intìno allora , che tu 
me '1 dicesti , mi Secasti "un qua- 
drello nel cuor mio , ma non 
credetti venire cosi tosto a que- 
sto doloroso partito . E gri- 
dava ancora : Ah tardi t’ ho ama- 
to , e conosciuto , Signor mio t 
Or come poco tempo sono stata 
- con teco! or come viverò sanza 
te , vita dell’ anima mia ? Non 
voglio mai , che persona mi con- 
forti , se non di piagnere , e di 
dolorare di quello , eh' io ho 
veduto fare di te , Signor mio . 
E questo diceva tancopiatosamen- 
• te , che tutti gli altri , che 1’ u- 
« divano , ricominciarono il pian- 
to : e tulle dato il panno , eh' el- 
la conciasse i piedi , e allora rin- 
cominciò a dolorare , e diceva : 
O Re de’ Re , è questo 1’ ultimo 
servigio , eh’ io ti debbo fare . Or 
è questa la ’sezzaia volta , eli’ io 
ti debbo ugnere questi piedi . Or 
come viverò , essendo morto il 
Signor mio ? Or come troverrò 
mai luogo , se io non ti veggo , 
speranza mia ? Or come farò io 
a non udire la parola tua ? Pre- 
goti, Signore, che tu abbi piata 
della peccatrice Maria . E ac- 
concio ogni cosa , presono que- 
sto mantelluccio , dov’ era questo 
corpo , e portaronlo alla sepul- 
tura , e la nostra Donna porta- 
va il capo , e la Maddalena i 
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piedi . La Maddalena andava 
gridando , e sempre rinnovando 
il pianto , che sempre n’ aveva 
cagione, e diceva : O Re degli 
Angeli , or dove sono gli ador- 
namenti reali in questi tuoi bi- 
sogni? Or dove è la coltre del- 
lo * sciamito , in che si porti il * drappo 
corpo tuo? ecco uno mantelluc- 
cio , che appena vale quattro de- . 
nari . Or dove sono i drappi . un * 
dell’oro , che sono sopra il cor- “ ecc,a 
po tuo ? Or dov’ è la corona 
delle gemme , e delle pietre pre- 
ziose? fu la corona delle spine, 
che t’ hae forato tutto il capo 
intino al cervello . Certo ben 
si vede, che tu hai per nulla le 
dignitadi di questo mondo . O 
Maestro mio, questo, che tu fai 
a te medesimo , mi manifesta , e 
ammaestra , che cosi facci io , e 
cosi vo’ fare . E dicendo cosi , 
giunsono al luogo , dov' era il se- 
polcro , e posono giuro il corpo; 
e la Maddalena andò a guatare 
nel sepolcro , e incominciò a 
gridare : O Signor mio , or è 

3 uesto 1’ ultimo riposo , che tu 
ei avere in questa vita , una 
pietra cavata , essendo tuttodì, * ultima 
e tutta notte affaticato di cosi 
dolorose , e amare fatiche ? Que- 
sto è ammaestramento a me : e 
bene si disse il vero la Maddale- 
na , che ancora si vede la pietra 
cavata, dov’ ella si riposava nel 
diserto . Or ecco , che misono 
il corpo nel munimenco . Io non 
dico della Donna nostra qui 
niente , perchè n' è si bene det- 
to altrove , eh’ io non vorrei 
guastare la maggior divozione ; 
ma dico più della Maddalena , 
per 
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per cui io cominciai questa me- 
ditazione , e ciascuno intenda , 
che '1 dolore della piatosa Ma- 
dre fue il maggior dolore , che 
giammai fusse in questo mondo. 
E mettendosi il corpo nel mo- 
numento , mi penso , che la Ma- 
dre 1' aiutasse mettere colle sue 
mani ; e dilettami di pensare di 
lei maggiormente , che aveva 
maggior virtù , e maggior for- 
tezza ; e so bene, eh’ io non 
potrei tanto pensare , che più 
non ci avesse da pensare . E a 
noi oggi al mondo ci pare il 
maggior fatto, che possa essere, 
quando una madre hae tanta 
virtù , eh’ ella vada a sotterrare 
colle sue mani un suo primoge- 
nito, e molto amato da lei, e 
questo possa fare senza mostran- 
za di tenerezza ; ogni gente la 
riputa grande cosa , e molto vir- 
tuosa in senno, e molto s'ama. 
Or che diremo dunque di lei , 
rn' era virtuosa sopra tutte 
r altre creature appresso al Fi- 
gliuolo? Pensomi di lei , che 
pognamo di' ella avesse il mag- 
gior dolore , che non è anima , 
che ’I potesse stimare; nondime- 
no era tutto il dono della forza, 
che signoreggiava se medesima , 
e non lasciava nulla a fare in 
quello , che si convenisse , cioè 
di dare pienamente asempro di 
virtù a tutto il mondo . Ma che 
diremo della Maddalena, ch'era 
tenerissima , e ’l dolore la soper- 
chiava per si fatto modo, che 
pareva impazzata ? e non pare- 
va , che potesse avere nullo ri- 
medio , pensando , che quel 
corpo del Maestro suo le fosse 
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levato dinanzi , eh' ella noi po- 
tesse vedere , nè toccare ; e 
gridava percotendosi le mani 
e diceva : Or che credete fa- 
re ? or credetemi voi trarre il 
cuore del corpo ? Or come po- 
tre' io vivere sanza vedere il 
Maestro mio? Or io non ho al- 
tro , che lui , almeno lo mi fa- 
cessi voi vedere cosi morto , e 
lasciassimi stare con lui ! E vo- 
lendo costoro chiudere il monu- 
mento , la Madre bened'sseil suo 
Figliuolo dicendo : Figliuol mio , 
io ti raccomando al Padre tuo , 
che ti mandò in terra per no- 
stra salute , e tu hai compiuta 
la ubbidienzia sua , che ti faccia 
guardare agli Angeli suoi , che 
io dolorosa tua Madre non posso 
stare più con teco . Pensomi , che 
la Maddalena , eh’ era presso a 
lei , eh' ella ponesse le mani in 
sulla pietra , e non ia lasciava 
rinchiudere , e disse con tante 
lagrime , che tutta si struggeva : 
lo vi prego per amore di solo 
Dio, se voi volete avere di me 
piata , e consolare un poco I’ a- 
nima mia , che voi mi lasciate 
star qui da piè in questo se- 
polcro , e poi Io chiudete , e io 
starò cheta , e non farò motto, 
e parrammi essere tutta consola- 
ta , se io morrò a' piedi di lui , 
da' quali io ricevetti tanta mise- 
ricordia . O dolorosa me , per- 
chè non pigliai io il tempo quan- 
do io ’I poteva avere ? Perchè non 
gli andai io sempre dietro ba- 
ciando la terra ,dov' egli poneva 
i piedi? E pensomi ,che S. Gio- 
vanni la riprese , e disse : Leva 
su le mani , e non lare quello , che 
non 
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non si dee fare . Pensomi, che la 
Donna nostra n' avesse piati , e 
disse: Figliuola, levati , che a 
questo amaro partito ci conviene 
pur venire . 

Allora mi penso , che la 
Maddalena cadde in terra com- 
presa di tanto dolore , che pa- 
reva, eh' ella spirasse. Ciascuno 
di costoro volsono toccare il no- 
stro Signore, e tutti gli si rac- 
comandavano , e poi ricoperso- 
no il monumento, e S. Giovan- 
ni vi pose suso il volto, e le 
braccia , e con gran pianto di- 
ceva : Amaro partito sarà que- 
sto, Signor mio, quando penso, 
che nu convenga tornare a casa 
sanza te , e quando mi penso di 
rimenare la dolorosa Madre san- 
za il suo Figliuolo . Or che ci 
darà contorto ? Or chi ci darà 
aiuto , che tutti i più cari ami- 
ci pare , che sieno partiti da 
noi , e sono impauriti dalla vil- 
tà corporale coloro , che ’mpri- 
ma andavano cercando la vita 
dell’ anima loro , cioè Cristo Fi- 
gliuolo di Dio , e ora 1’ hanno 
cosi abbandonato. Oimè doloro- 
so Giovanni , perchè sono io tan- 
to vinto? Or che farò , dolce 
Maestro mio , che non lo potrò 
vedere, nè toccare? E che farò 
della Madre sua , che si morrà 
di dolore , e non la potrò aiu- 
tare ? O Iddio Padre , a voi 
raccomando questo santissimo 
Corpo , il quale tu hai cosi la- 
sciato straziare; e anche la sua 
Madre dolcissima , che 1’ hae ve- 
duto co’ suoi occhi cosi gover- 
nare , e ora ci conviene tornare 
a casa sanza lui . Or chi potrà 
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portare questo dolore? E la Mad- 
dalena si levò suso , e vide il 
monumento serrato ; rincominciò 
il pianto si crudele , e si gran- 
de , che non si potrebbe dire , 
nè stimare , e diceva con grandi 
boci : O dolorosa peccatrice , 
ora sono tuora d’ ogni bene . 
Ora ho perduto ogni consolazio- 
ne. Mentrech’ io vidi il corpo 
del mio Maestro , pognamo che 
fusse morto , il poteva toccare 
colle mie mani , qualche cosa mi 
pareva avere ; ora è serrato nel 
sepolcro della pietra il Signore 
mio , e non lo posso vedere , nè 
toccare . Occhi miei , piangete 
tanto, che voi perdiate il lume, 
sicch' io non vegga mai nessuna 
altra cosa , da che io non posso 
vedere il corpo del Maestro mio. 
E voglia Dio ,ch' i miei orecchi 
diventino sordi , e turati , dac- 
ch’ io non posso udire la boce 
del mio dolce Maestro , il quale 
aveva parole di vita eterna . Or 
che partito piglierò ? Certo , 
Maestro , penso , eh’ io mi starò 
allato a questo sepolcro tanto , 
che la morte mi verrà , o for- 
se a qualche persona ne verrà 
piatà , che mi sotterrerà "qui-" 
ritta allato a te , sicch' io nè 
viva , nè morta non mi parta 
mai da te . In questo 1' ora si 
faceva tardi , e pensomi , che '1 
venerabile Giosep si fece presso 
a Madonna , e dicesse : Carissima 
Madre , vedete , che l’ora è tar- 
di , e voi dovete credere, che gli 
Scribi , e Farisei procacceranno, 
che questo corpo sia ben guar- 
dato , e manderannoci della fa- 
miglia di Pilato forse pure as- 
sai , 
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sar , sicché non sarebbe onesta 
stanza qui la nostra . E la Madre 
con gran pianto disse : O carissi- 
mo Padre Giosep , o tornerò io 
a casa sanza il mio Figliuolo , e 
lasceroiio morto insù Monte 
Calvario? Oh come 1' aspetterò 
io stasera , e da qual parte udi- 
rò io la sua voce dolcissima ? E 
Giosep rispuose : Madre carissi- 
ma , tu sai , che a questo ci con- 
veniva venire , e questo si con- 
viene lare . E la Madre piena 
d' umiltà , e d' ogni buona con- 
venenza disse: E io lo voglio fare; 
e levossi suso , e le sirocchie sue , 
e 1’ altre donne con lei . E la 
Maddalena , quando le vide le- 
vare mi penso , che disse : Or che 
si vuol fare ? Fuile risposto : Ve- 
di , che I’ ora è tardi , vuoisi tor- 
nare a casa . E la Maddalena in- 
cominciò a piagnere , e a gri- 
dare , come testé si cominciasse, 
e diceva : Ora a qual casa tor- 
neremo sanza il Signor mio ? 
O dolorosa , che parole son 
queste ? Or ecco , bench' io 
non possa entrare dentrocon lui, 
io mi starò di fuori , e giammai 
di quinci non mi voglio partire 
né viva , né morta . Or non sa- 
pete voi coni' egli c poco tem- 
po , eh’ io il conobbi , e come 
io sono stata poco con lui ? 
Ahi sventurata peccatrice , per- 
‘aspettai che ‘penai io tanto tempo a 
venire a lui , che mai non mi 
potè’ saziare di vederlo , che 
sempre ne rimanev’ affamata ? 
Or che farai ora dolorosa , che 
non lo puoi più vedere ? Oimc , 
che dicono , eh’ io ne vada a 
caia? Or che ho io a fare a 
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casa ? t^ui sì e ogni mio bene , 
qui é il cuor del corpo mio , 
qui é l' amor mio , qui é il Mae- 
stro mio , il quale io amo sopra 
tutte le cose, e non m’ é rima- 
lo più nulla da guardare , se 
non lui ; e se mi fusse tolto , be- 
ne sarebbo.io vituperati gii Apo- 
stoli suoi , e tant' altra buona 
gente, che gli andava dietro, a 
rimanere solo insul monte Cal- 
vario il corpo di Giesù Naz- 
zareno . E pensonii , eh' ella si 
rivolgeva a S. Giovanni , e di- 
ceva : O tu doloroso, dove ne 
vai? lascerai questo corpo così 
solo? or hai paura della morte? 
or ami tu più di vivere , che di 
stare con lui ? or rimarrà solo il 
Signor mio? perchè S. Giovanni 
piangeva sì forte , che non le 
poteva rispondere parola, e pa- 
revagli , che ella dicesse ragio- 
nevolmente . E la Donna no- 
stra tutta piatosa , e benigna 
ebbe piata di costoro , e penso - 
mi , che ella si fece all’ orecchie 
di Maddalena , e disse : Non du- 
bitare , Figliuola mia , che più 
di mille migliaia d' Angeli lo 
staranno a guardare istanotee , e 
non vuole il Figliuol mio , che 
noi ci stiamo . E incontanente 
che la Maddalena udie la vo- 
lontà sua , fue accordata , e ub- 
bidiente , perocché sopra tutte 
1’ altre cose disiderava di fare 
la volontà del suo Maestro , e 
gittossi in terra con gran pian- 
to , e abbracciava il sepolcro il 
meglio ,ch’ ella poteva, e disse: 
Signor mio dolcissimo , non vuo- 
gli , eh' io stia teco, ma io ti 
lascio il cuor mio , acciocch’ io 
non 
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non possa altro desiderare ; eh' io 
non ho altro desiderio , che te 
vedere , e di te pensare , e di 
te parlare , e te amare , e con 
te in parte addolorare , e pene 
portare tutto il tempo , eh’ io ci 
viverò , s’ io ci vivessi migliaia 
d'anni , per la pena , eh' io ho ve- 
duta portare a te , Signore . Ed 
ecco , che si parte , e Vienne alla 
Donna nostra , e agli altri , e 
Viene ritta alla Croce, dove era 
quel prezioso Sangue sparso in 
terra , e ancora tutta la Croce 
era arrossata di quel santo San- 
gue , E quando la Donna nostra 
giunse dinanzi alla Croce sì 
s' inginocchiò , e con doloroso 
pianto 1 ’ adorò , e fue la prima 
persona , eh’ adorasse la Croce , 
e tutti gli altri si gittarono in 
terra adorando la santa Croce. 
La Maddalena , mi penso , eh' era 
un poco dritto a Madonna , e 
gittossi in terra con grandissimo 
pianto e gridava : O Croce bea- 
tissima , in tuo scambio fussi io 
stata , acciocché ’l Signore mio 
fusse stato crucifisso nelle mie 
braccia , e le mie mani confìtte 
colle sue , e la lancia , eh’ entrò 
nel cuor suo , fusse passata insi- 
no al cuor mio , sicch’ io fussi 
morta con lui , acciocché a vi- 
ta , e a morte mai da lui non 
fussi partita . Ed anche mi pen- 
so , che riprendeva se medesima , 
e diceva : O dolorosa peccatrice , 
oh che di' tue? oh tu non se’ sta- 
ta degna di stare stanotte a questo 
sepolcro, dov’fe il Corpo suo; 
sicché adunque come saresti de- 
G a 
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gna d appressare le tue carni 
fracide a quella carne mondissi- 
ma , eh’ è il fiore d’ ogni car- 
ne? O Signor mio, perdona alla 
peccatrice , che t’ è cagione , 
che tu sia così concio . Òr che 
dolorosa cosa è questa a pensare , 
vedendo la Madre , che tanto 
I’ amava , inginocchiata a’ piedi 
di quella Croce , in sulla qualle 
morie il suo dolce Figliuolo , e 
di vedere quel prezioso tesoro , 
che non si può stimare , cioè 
quel prezioso Sangue , che trasse 
del Corpo suo purissimo sanza 
nulla macula , vederlo sparso so- 
pra la terra ! Pensomi , che vi 
avea tre fonti di sangue grandis- 
sime , che parevano uno (i ) sti- 
pore a vedere , e solo la Donna 
nostra conosceva , eh’ era quel se- 
gno. La Maddalena vedendo la 
Croce , e vedendo quel Sangue 
tutta si percoteva , e tutta si 
stracciava ; e pensomi , eh' ella 
diceva : Madre carissima , stianci 
qui ritta stanotte a guardare 
questo sangue , che non sia scal- 
pitato , nè toccato da gnuna co- 
sa immonda . E anco mi penso , 
che la Madre dicesse : Non te- 
mere , Figliuola , che sarà bene 
guardato . E pensomi , che la 
Donna nostra ,come tutta discre- 
ta si levò suso , e fecesi il segno 
della santa Croce prima , che 
nessuna altra persona , peroc- 
ch’ ella sapeva ciò , che si con- 
veniva fare , e rivolsesi alla ter- 
ra , e disse : Terra , guarda bene il 
sangue del m . Figliuolo , che 
giammai sopra a ce non fu tan- 
ta 


( i ) cojì sta il Manoicr. 
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ta nobiltà . E così si partiva . 
Ancora la Maddalena si fece il 
segno della Croce santa , coni' el- 
la vide fare a lei ; ed ecco , 
che ne vengono verso la Cittade. 
E pensomi , che 1" ora era tar- 
da , e dice nel libro della Vita, 
che le sirocchie di Madonna la 
feciono ristare: e posono sopra 
il capo suo un veletto molto ne- 
ro a modo di donna vedova . E 
pensomi , che la Donna nostra 
disse : Bene fate , suore mie , che 
bene sono diritta vedova , che '1 
Sole della Giustizia è scurato, e 
le tenebre sono fatte in nel mon- 
do . E bene era vero in coloro , 
ch'avevano perduta la fede , ma 
non in lei , anzi era rimasa tut- 
ta in lei . E così se ne vengono 
in sul monte Sion in quella casa, 
dove e’ fece la cena . Ma vero 
e , eh' io penso piu volentieri , 
ch'ella ritornasse alle case, che fu- 
rono della Maddalena, perche ivi , 
mi penso, che 1 Signore tornava, 
quando egli era in Gierusalem , 
e la Madre, e gli altri per amore 
di lui vi tornano più volentieri . 
E pensomi , che tornate in rasa sì 
levarono ii pianto grandissimo, 
e la Madre dolorosamente dice- 
va : Figliuolo mio dolcissimo , 
onde ora ti ( i) raspetto io stasera? 
Or che vita sarà la mia pensan- 
do quello , eh’ io ho veduto fa- 
re di te , e pensando dove io 
t'ho lasciato, sì cltuo Corpo, 
e '1 tuo benedetto Sangue così 
sparto sopra la terra . Figliuolo 
mio dolcissimo , caro ti costa 
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1’ umana natura . Anche raccon- 
tile la compassione , e la caritade, 
e la piatade, eh' egli aveva avu- 
ta dell' anime nostre . Pensomi 
ancora, che molte buone donne 
della contrada trassono a questa 
piatade così grande . La Madda- 
lena mi penso, che non puote 
sofferire di stare con loro , anzi 
ratta ratta se n’ andò in quella 
camera , dov’ era usato di stare 
il suo Maestro quando veniva ad 
albergare ivi, e serrò 1 uscio 
dentro , ed i viritea cominciò a 
fare crudelissimo pianto , e anda- 
vasi distendendo , e baciando la 
terra , dove credeva , eh’ egli aves- 
se posti i piedi , e andava colà 
dove dormiva , e ponevavi suso 
il volto , e le mani , e tutto I’ an- 
dava toccando , e con gran pian- 
to diceva : Or convienimi pen- 
sare , Signor mio, che tu non 
giacerai mai più insù questo let- 
to , n'e in questa camera . Or è 
questo lo scambio , che m’ è ri- 
nuso di te , dolorosa alla vita 
mia ! E andava cercando i luo- 
ghi , dov ella I’ aveva veduto se- 
dere , e diceva : Per me' qui ti 
lavai i piedi , Signor mio . Or 
convienimi pensare di non farti 
questo servigio , che m’ era di 
tanta consolazione a toccare t 
tuoi dolcissimi piedi , ed ora mi 
conviene pensare , eh’ io gli vi- 
di contitti insul legno della 
Croce con un grosso chiavello , 
e lo tuo Sangue spandere in 
terra , e poi non potere avere 
ivi gocciola d' acqua , con che la- 
varli , 


(i) vale aspettar di nuovo , siccome a car. Jo. disse risultare , 
forse per esuicar di nuovo . 
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varli , che ne creasti cotanta nel a lei ; ed ella incontanente si ri- 
mondo , e per te ne fu si gran vestì , e venne a lei . La nostra 
‘caro, Signor mio. Pure uno Donna tutta discrezione disse: ‘carestia 
delle vestimenta tua mi fusse ri- Figliuola mia , Giovanni vuo- 
niaso , che le vidi dividere tra’ le , che noi ceniamo , ed anche 
‘barattieri dinanzi dagli occhi il mio Figliuolo so , che vuo- ‘truflat- 
tuoi . Oimé quella camicia avessi le , sicché ti conviene essere tori 
io avuta , che ti fece la Madre ubbidiente . La Maddalena chinò 
tua coll' ago , e io l’ avessi ri- il capo , e disse con gran pianto : 
coperta col sangue mio da dos- Ahi trista me! amara cena sarìi 
so , sicché io me 1’ avessi sempre- questa , e bene sarà per contra- 
mai per tuo amore , Signor mio . rio di quella , che noi vedemmo 
Or che farà la trista Maria ? Do- ieri . Oimé , dolce Madre , or che 
ve ti ritroverrò, dove t’ anderò faremo, oh dove anderemo, oh do- 
cercando ? Cercherotti , Messere, ve abbiamo lasciato quel Cor- 
tra le pene , che tu hai patite , po santissimo , e a che siamo 
e ivi mi voglio tutta trasforma- tornati ? Pensomi , che la gente 
re ; e questo voglio , che sia era già partita tutta se non se 
nella memoria mia per sempre- certe donne più dimestiche , e più 
mai . E così si poneva giuso , e divote , che si puosono in cuore 
‘raccomandavasi d’ ogni cosa , pure di farle cenare , innanzi * forse 
k eh’ ella aveva veduto , e udito eh’ elle si partissono . E penso- raccorda- 
fare a lui. E quando ella si ven- mi, che l'umilissima Madre si vasi 
ne a ricordare della colonna , do- puose a tavola , e eh’ ella man- 
ve fu spogliato, e battuto, pen- glasse quanto si convenisse, pe- 
somi , che ella si spogliò tutta, rocchè non si partì mai dalla di- 
e dal capo al piè si batteva con screzione , e così fece fare all' ai- 
sì gran fervore, e con sì gran tre. Or non vo' più dire intor- 
forza , che ’1 sangue correva in- no alla cena di questa notte; cia- 
sino in terra . E pensomi , che scuno si può pensare , che notte 
questo le pareva nulla, e dice- fu questa, e con quanta pena , e 
va : Oimé , Signor mio , che non dolore per ciascheduna fu pas- 
trovo io 'due crudeli affamati del sata . * forse 

sangue mio , come furono del Ora voglio dire alquanto que’ 
tuo insino alla morte ! Or come di Marta , che in tutta questa 
mi struggo io a pensare , che passione di Messer Giesù non 
per lo peccato mio tu fussi così s’ è ricordata ; e sonci ricorda- 
battuto ! O Signor mio , potrò te le Marie , e anche Maria 
io mai fare vendetta di me non Maddalena prima di loro, ch'e- 
mai tanta, ch’io sia contenta ? rano sirocchie di Madonna , cioè 
e pareva, eh’ ella si volesse Maria Iacobi, e Saiome . Bene 
uccidere . Pensomi , che la Don- piacevami se non ce ne fus- 
na nostra spirata da Dio la man- sono ricordate più; ma ancora 
dò a chiamare, eh’ ella venisse dice il Passio di molte altre 
Tom. III. G j fem- 
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femmine , e non dice nulla di 
Marta ; e s’ella vi fusse 'suta, 
non era Marta sì piccola nel 
cospetto di Dio incarnato , eh' el- 
la non ci fusse ricordata singu- 
lareraente , o eh’ ella fusse mes- 
sa tra la moltitudine . Certo 
non mi pare da credere , che 
s’ ella vi fusse suta , ella pure 
sarebbe nominata infra 1’ altre, 
o come dell’ altre . E parmi , 
che ’l nostro Signor Giesù Cri- 
sto l’abbi nominata , e onora- 
ta nella Chiesa sua in due cose 
singulari , cioè nella vita atti- 
va , e che di lei fe fatto prin- 
cipale , e corporale esemplo ; 
sicché per lei s’ intende la vita 
attiva , sanza la quale vita non 
pare , che si possa entrare in 
vita eterna . Onde la vita di 
Marta è una delle porti di 
vita eterna la più comune , che 
vi sia , e che più gente vanno 
per essa di que’ , che vi vanno ; 
per la contemplativa pochi ve 
ne vanno . Pochi sono quegli , 
che in questa vita mortale ven- 
gano a avere contemplazione . Eh 
dunque la vita di Marta , e le 
sue operazioni si è una delle 
porti più principali , d’ onde s’ en- 
tra in vita eterna ; e se questo 
è , come non fe principalmen- 
te da ricordarla d’ essere con 
Cristo nella Passione , pensan- 
do che tanto * lo fe Maria ? 
Ancora mi mostra un’ altra 
ragione , ciofe , che per tut- 
ta la Chiesa di Dio fe nominata 
Marta albergatrice di Cristo più 
singolare , che gnun’ altra per- 


(i) t>. /' osservai, della pag. 4. 
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sona del mondo; e s’ ella fusse 
suta alla Passione, non 1 ’ areb- 
be nominata S. Giovanni Van- 
gelista, che v’era, e che sape- 
va , eh’ ella era così grande , 
e cosi piacevole nel cospetto di 
Messer Giesù Cristo ? E se io 
dico , e penso , che ella non 
vi fusse ; bene mi pare gran co- 
sa ; ma nondimeno innanzi vo- 
glio dire , eh’ ella non ci fus- 
se , che dire , Ella vi fu ; essendo 
stata trattata così vilmente san- 
za alcuna ricordanza di lei . 

Ora voglio dire quello , che 
mi penso , ciofe , che Messer 
Giesù Cristo , volendo fare 
Marta (1) caporale sopra la vita 
attiva , e sopra la sollecitudine 
di servire Dio , e ’l prossimo 
per amor di Dio , volse , che 
ella desse il più perfetto e- 
semplo , che si potesse trovare , 
ciofe in quell’ atto della vita at- 
tiva , onde ne ricordo , eh’ egli 
fe detto qua dinanzi , che Mes- 
ser Giesù Cristo raccomandò a 
lei i poveri , e gl’ infermi , co- 
me raccomandò a San Piero le 
sue pecore . Ed ella udendo 
questo dalla bocca sua, compre- 
se , questo servigio più gli pia- 
cesse da lei , che niuno altro , 
eh’ ella gli potesse fare . Anco- 
ra più volte aveva udito Mar- 
ta della bocca sua , che chi 
servirà a’ poveri , e agli infer- 
mi per suo amore , servirà pro- 
priamente alla persona sua , e 
così dice nel Vangelio : Tu mi 
vedesti ignudo , e non mi rive- 
stisti; intermo, e non mi visi- 
tasti . 

e della 34. 


Digitized by Google 


1 


M A R 1 A MADDALENA. 


tasti . Sicché Marta prudente- 
mente comprese , che quello era 
il servigio , che Mrsser Giesù 
voleva da lei , e quell' uscio 
le aveva dato egli. Onde si po- 
se in cuore di farlo ottimamen- 
te certo , pure per fare a lui 
grandissimo appiacere . E però 
dico , che tutta la sua sollecitu- 
dine pose di far bene 1’ uheio , 
che le era dato da lui , il qua- 
le ella vedeva , che tanto gli 
piaceva , che poneva in se la 
persona , cb’ era servita . Ed 
ella cosi faceva ragione di non 
partirsi da lui punto; e quan- 
do serviva il povero , e lo in- 
fermo , pareva a lei servire Cri- 
sto nella sua persona : e cosi 
teneva la memoria di lui conti- 
nuamente . E pensomi , ella pen- 
sava in.se medesima, e diceva: 
Alla mia suora è dato un uheio, 
e a me n’ è dato un altro; cia- 
scuno di noi s’ ingegni di fare 
ottimamente il suo utìcio . E 
pognamo che '1 suo sia mag- 
giore , e migliore , perocché 
pensa l’ ottima parte ; e di que- 
sto si rallegra il cuor mio , e 
1’ anima mia , e voglio avere 
in gran riverenzia quell* uà- 
ciò , eh' egli ha dato a me , 
pognamo che sia minore, e sono 
certa , non n’ ha fatto ingiuria , 
anzi per la sua gran caritade 
me I' ha dato ; e pure beate a 
noi , che io , e la mia suora 
possiamo fare cosa , che gli piac- 
cia . 

Ora sì mi penso di Marta. 
Ecco, che Messer Giesù disse , che 

G 1 
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voleva andare a tare la Pasqua in 
Gierusalem co* Discepoli suoi; e 
la Madre , e la Maddalena , e 
1’ altre Marie dissono inconta- 
nente di volere andare in Gie- 
rusalem dietro a lui , e d' essere 
a quella cena , s’elle potessono 
in alcun modo , e Marta si pen- 
sò d’ andare con loro subitamen- 
te. E poscia mi penso, che ella 
si raccordò , che le erano venuti 
tra le mani quel dì, e l'altro 
più miserabili infermi , e pove- 
ri , che le venissono mai a casa , 
e più di lungi , perché la fama 
era grandissima della resurrezio- 
ne di Lazzero , e di molti altri 
miracoli , che ’l buon Giesù fa- 
ceva ; sicché chiunque aveva bi- 
sogno , non guardava , perché la 
via fusse a lungi , che venivano 
al sommo Medico per esser gua- 
riti . Sicch’ io mi penso , che 
Marta , vedendo questi così fatti 
infermi, pensossi e disse : Pogna- 
mo che sommamente mi piacesse 
andare a far la Pasqua col Pa- 
dre, e Maestro mio; nondimeno 
voglio , che mi piaccia quello , 
che piace a lui . E pensomi , che 
s’ inginocchiasse dinanzi a lui , 
e disse : Messere , io pensava di 
venire a far la Pasqua in Gie- 
rusalem con quest’ altre , e ora 
veggo , che molti infermi ci 
sono abbondaci , e (i) da lungi 
parti venuti , e hanno bisogno di 
grande aiuto; voglio sapere, se 
tu vuoi , qual più ti piace , o 
eh* io venga , o eh* io stia . Pen- 
somi , che *1 S nore disse : Vo- 
glio, che tu rimanga a servire 


(i} eoii ila. 
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in queste così crudeli infermita- 
di , e non voglio, che cuti par- 
ta di qui , se io non te 1 mando 
a dire. Ora abbiamo trovata la 
cagione , per che Marta non fu a 
qutsta Passione , perchè non vol- 
le M esser Giesù . E pensomi , 
che non volle , per dare perfetto 
esemplo a coloro , che hanno a 
governare i poveri , e gl’ infer- 
mi , che non lasciassero questa 
opera negligentemente ; e tanto 
gli piacque questa opera, che ne 
fece Va ligi lo espresso; e sì vol- 
se, che Marta, la quale egli fe- 
ce capo di questa vita attiva , 
non lasciasse i poveri infermi 
per andare diieto a lui , e alla 
Madre in questo tempo della 
Passione . Bene si puote vedere 
quanto gli piace questa carità 
del prossimo; e ancora si puote 
vedere quanto e’ disse , Se voi il 
fate a uno di questi menomi , sì 
lo fate a me. E pensomi , chea 
Marta disse: Fa' ragione , che tu 
mi vedessi intermo come sono 
costoro , che giacciono qua en- 
tro , e in così gran bisogno ; 
pensa quello , che tu faresti a 
me, e ’l fa a loro, lo mi penso que- 
sto di Messer Giesù , e della sua 
misericordia , che se Marta non 
avesse potuto in quel tempo ser- 
vire i poveri infermi , eh’ egli 
arebbe lasciato la Maddalena . E 
questo non mi parrebbe mala- 
gevole a credere ; che ancora 
sappiamo , che le sante anime , 
quantunque sieno contemplative , 
alcuna volta lasciano stare per la 
* neces- ’nicisti del prossimo. Ed io ho 
sita letto nelle Vite de' Santi Padri 
d' un santo Abate , che venen- 
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do alla Citta a vendere sue spor- . 

telle , trovò un povero infermo 
abbandonato , ed egli si levò 
in collo costui , e portollo in 
alcun luogo , dove egli servì 
sei mesi , e lasciò la pace , e la 
quiete sua per amor del pros- 
simo . Questo dico per provare , 
che a chi è in questo grado della 
vita attiva , cioè di servire 
a’ poveri , e agl’ infermi , vol- 
se Messer Giesù mostrare nella 
persona di Marca ( che doveva 
essere esemplo di vita attiva ) 
quanto gii piaceva la sollecitu- 
dine , e la piati , che si deb- 
b’ avere degli infermi poveri ; 
che non tanto coloro , che so- 
no in vita debbono fare cosi , 
ma ancora coloro , che sono al- 
la contemplativa unione , che 
condiscendano alla nicisth del 
prossimo alcuna volta . Or ec- 
co che Messer Giesù poteva 
sanare quegli infermi tutti , e 
dispacciar Marta , sicché ella 
sarebbe potuta andare con lui , 
e non volse ; perocché questo 
lu di maggior esemplo a colo- 
ro , che sono per amore di lui 
a servire a’ poveri, e agl’infer- 
mi . Sapeva il buon Giesù 
perchè Marta fusse andata con 
lui , che non gli poteva però 
menomare pena , perocché e’ non 
voleva . Or che gli poteron 
fare la Madre , e la Maddalena > 
non gli poterono fare servigio 
veruno , anzi gli crescevano pe- 
na sopra pena , che aveva com- 
passione del loro dolore . Pen- 
somi dunque, che volle , che 
questo ulicio , eh’ egli aveva da- 
to a Marta , cioè delia carità 
del 
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del prossimo, che tanto è uti- 
le , e necessario , volendo , che 
ella ne frisse principale fonda- 
mento , di darne vero esemplo 
insino alla line del mondo a 
chiunque è messo a questo u*i- 
cio ; e sì volse , che ella la- 
sciasse la sua consolazione del- 
1’ andare con lui , per la carità 
e bisogno del prossimo , e a 
pari di lei chiunque ha a fare si- 
migliami opere. Ora dico, che 
molto mi piace più di pensare , 
che Marta rimase per questa 
cagione , vedendo la volontà 
del Signore di non essere alla 
Passione , che di pensare , eh’ el- 
la vi fusse , e non vi frisse a 
nulla ricordata ; e non posso 
pensare , che l’ albergatrice del 
Signor Giesù , e così grande 
amatrice sua , eh’ ella fusse alla 
Passione , e non vi fusse ricor- 
data a nulla : che fa menzione 
il Passio , e dice , che v’ ebbe 
molte , e molte altre femmine 
fue a questa Passione ; e questa 
femmina sì singulare tra 1' altre 
femmine , che non vi fusse ri- 
cordata , noi posso pensare ; e 
non parrebbe onore di Dio , 
che questa femmina non vi fus- 
se ricordata più , e piti volte 
singularmente , perocch' io mi 
penso , che fuori della Madre , 
e della Maddalena , Sanca Mar- 
ta amasse più Messer Giesù Cri- 
sto , che femmina , che mai fus- 
se . Io per me per nessun mo- 
do posso pensare , eh’ ella vi 
fusse , vedendo , eh' ella non 
v’ è ricordata . Or , che diremo ? 
starencene pur così , e non di- 
remo , che ella non vi fusse a 
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questo corrotto , innanzi che 
Messer Giesù Cristo risuscitasse ? 
anzi diremo pure , eh' ella vi 
fusse; e pensomi in questo mo- 
do , ponendo qui suso miei 
pensieri ; tuttavia non rimutando 
la verità del fatto , come è 
detto altre volre. Dilettomi di 
pensare , e cosi potrebbe essere , 
o fu suro così ; ma non lo af- 
fermo . Ora mi penso , che il 
Giovedì , che il Signore andò a 
cenare in Ierusalem , Marta , e 
Lazzero n' avessono novelle la 
sera , perocch' io mi penso , 
che la sera tornasse della loro 
famiglia medesima , eh’ erano 
andati dietro alla Maddalena , 
se alcuna cosa bisognasse , e 
anche per tornare a dire novel- 
le di Messer Giesù a Marta , e 
a Lazzero , che tuttavia ne sta- 
vano in gran paura , perocché 
sapevano quello . eh’ era ordi- 
nato contro a lui . Sicché tor- 
narono la sera , e dissono , co- 
me ogni cosa era andato bene , 
e come la Maddalena stava lie- 
ta , e allegra , perocché Mes- 
ser Giesù era uscito la sera al 
tardi fuori della Terra sanza 
impedimento niuno . Costoro si 
confortavano ,e pensavano ,che 
questa cosa non fusse cosi pres- 
so , dacché egli era scampato 
questa volta . Ora seguita , co- 
me Messer Giesù Cristo fue la 
notte preso , e tutto I’ ordine 
della Passione sua , come detto 
é dinanzi . Pensomi , che la not- 
te , che la Maddalena udì , 
eh’ egli era preso , subitamen- 
te pensossi mandarlo a dire a 
Marta , e a Lazzero ; ma in- 
con- 
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contanente udendo S. Giovanni 
come le cose procedevano con- 
tro a lui , fue ripieno di tanto 
dolore, che non vi capette al- 
cun altro pensiero , e niuna 
altra ricordanza ; ogni altra cosa 
gli usci di mente , e di cuore . 
Anche mi penso , che tutta la 
famiglia, e tutti gli amici stet- 
tono tanto attesi per udire que- 
sta opera , com’ ella riuscisse , 
che niuno non si ricordava di 
mandare cola ; e pensomi anco- 
ra , che Messer Giesù non vol- 
se . Ora mi penso , che la se- 
ra , quando Messer Gitsù fu ri- 
posato nel munimento , e le 
Donne furono tornate a casa , 
era gi'a notte ferma . Penso- 
mi ancora , che alcuno de’ 71. 
Discepoli , eh’ erano stati tutto 
il di nascosi , uscirono fuori 
della Citta per istare più sicuri ; 
ed essendo molto dimestichi di 
Lazzero , e di tutta la fami- 
glia , pensomi , che sen' andas- 
sono a Bettania a casa loro , e 
maravigliomi molto , se non 
v’ andarono de’ dodici . E giu- 
gnendo costoro a casa bene di 
notte , quando vidono Laz- 
zero , cominciaronsi a dare nel 
volto colle mani , e a stracciar- 
si tutti , e pelavansi i capelli 
del capo con si gran furore , 
che appena potevano favellare, 
perocché si volevano un poco 
isfogare ; che di tanta paura 
erano compresi nella Cittade , 
che non erano arditi di far mot- 
to . Lazzero vedendo cosi fare , 
incontanente pensò , che Messer 
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Giesù era preso , e disse loro 
tutto stupefatto : Che è del Mae- 
stro ? Ed eglino risposono a 
gran pena , e dissono , eh’ egli 
era morto . Allora Lazzero u- 
dendo questa parola , cominciò 
a fare come facevano gli altri , 
e tanto piu , che pareva , che 
si volesse uccidere sanza nullo 
rimedio. Marta, eMartilla, mi 
penso , eh’ erano in orazione , 
ovvero a servire gl’ infermi ; 
udendo questo romore , trasso- 
no là al grido gridando : Che 
è? che è? udendo questa pa- 
rola , come '1 buon Giesù era 
morto , pensomi , che fue si 
grande il dolore , e si crudele , 
che tolse loro ogni forza della 
mente , e del corpo , e caddo- 
no in terra tramortite , anzi 
quasi morte , e ghiacciate , e 
tutte (1) interrate. E non è da 
farsene maraviglia chi pensasse 
lo sterminato bene , eh’ elle 
portavano alla persona sua , e 
iersera s’ erano confortate tut- 
te , e oggi non avevano saputo 
altro , e stasera hanno coste su- 
bito coltello al cuore . Certo 
molto più mi pare da maravi- 
gliare , come la vita rimase lo- 
ro . Lazzero , aveva tanto dolore 
del Maestro suo, che della si- 
rocchia non si ricordava , nè di 
gnuna altra cosa si curava; an- 
zi diceva : Perchè non andai io 
con lui ? forsechè in qual- 
che modo l’ are’ io potuto aiu- 
tare . Oh trist’ a me per sempre- 
mai ! aveva io paura della mor- 
te , quando io era con lui , che 
dà 


(1) il Vacuici, pene più et. di internato in guato significato . 
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d'a a’ morti vita , e io 1’ ho 
provato ? Oh doloroso , che 
vita sarà la mia sanza lui ? Or , 
che farò io della vita mia og- 
gimai , se ’l Maestro mio è mor- 
to ? E così faceva sì doloroso 
pianto, e sì gran lamento, che 
non si potrebbe dire ; e costo- 
ro , eh’ erano venuti, facevano 
lo somigliante , e trassono la 
famiglia loro della casa ancora 
con gran pianto. Vedendo co- 
storo così governati , ingegna- 
vansi di confortare Marta , e 
Martilla , sicch’ elle si risentis- 
sono , e non aveva luogo . An- 
cora mi penso, che andasse al- 
cuno della famiglia colà tra’ po- 
veri intermi dicendo : Noi sia- 
mo tutti pericolati , dacché 
questo Maestro è morto, e la 
nostra Marta , e Martilla sono 
cadute morte di dolore , e non 
le possiamo fare risentire. Pen- 
somi , eh’ i poveri , e gl’ infer- 
mi levassono sì gran pianto , che 
pareva , che n’ andase insino al 
Cielo , e piangevano Messer 
Giesù , che s’ aspettavano d’ es- 
sere da lui sanati , e guariti , 
e piangevano Marta, che, s’el- 
la fusse morta, si credevano es- 
sere abbandonati . Pensomi , che 
a Dio venne piata di questi in- 
fermi , e volse , che inconta- 
nente Marta , e Martilla si ri- 
sentissono ; e levò su Marta , e 
srapigliossi , e stracciossi i ve- 
stimenti , e incominciò a pre- 
gare costoro , che le dicessono 
in che modo era morto il Mae- 
stro suo . E pensomi , che co- 
storo dissono ; Non ce ’l far dire , 
che tu non potrà’ patire , nè 
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sofferire la vita nel corpo . El- 
la rispuose : Oh cotesto vorrei 
io, oh cotesto vo' io "caendo ; or'cercando 
che ho io a fare della vita mia 
oggimai, quando il Maestro mio 
è morto ? E così Lazzero mi 
penso , che volea pure udire , 
come il fatto era stato . Costo- 
ro risposono con molte lagrime ; 

Vedete , che noi non sappiamo 
bene ogni cosa , perocché noi 
ci eravamo tutti nascosi , e con 
lui non fue nessuno di noi , nè 
anco degli Apostoli , se non 
Giovanni Evangelista , il quale 
si dice , che non lo abbandonò 
mai , nè lui , nè la Madre . A 
queste parole mi penso , che 
Marta , e Lazzero raddoppias- 
sero il pianto fortissimamente , 
e dicevano : Signor mio, abban- 
donato da' tuoi Discepoli , oimè 
or che è questo a udire? oh vo- 
levate voi vivere sanza lui f Or 
perchè non andate a morire con 
lui ? E pareva sì gran cosa que- 
sta a Marta , e a Lazzero , che 
noi potevano sofferire ; e di- 
mandavano più altre cose , e 
costoro rispondevano : Vedi , che 
noi sappiamo , che è sentenzia- 
to a essere crocifisso a grida 
di popolo ; e così fue croci- 
fisso in sul monte Calvario in 
mezzo di due ladroni , e co- 
sì riposto nel sepolcro . Parte- 
chè costoro dicevano queste pa- 
role , pensomi , eh’ era sì gran- 
de il pianto, e ’l dolore, cioè 
di Marta , e di Lazzero , e di 
Martilla , che tutti si consuma- 
vano , e tutti si stracciavano, 
e morivano , e morire non po- 
tevano, e consideravano d’ udire 
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bene ogni cosa , e pure quello ro : Vedi , e pensa , come noi 
ch'egli udirono pareva si orry- andiamo in Gierusaiem a vede- 
rle cosa loro , che non potè- re la Madre del Signor mio 
vano sotferire , stando in questi cosi scurata, e a udire tutte le 
pianti dolorosi , che tutti quel- cose , che gli furono fatte , e 
li della casa piangevano amara- dette , e ivi ci morremo , se a 
mente, non tanto le persone , ma Dio piacerà , e cosi voglia Dio , 
le pietre parea , che piangesse- che sia . Io non so perchè noi 
no. Or come è mutata in con- ci volessimo più vivere. £ gri- 
tradio questa casa ! quanta Idi- dava Marta : Oimè , Signor mio , 
aia , e consolazione spirituale ci tu dicesti non venire , se io non 
aveva dentro! Or come era scu- mando per te ; oh dolorosa ! 
rata la luminosa casa di Mar- ora convienimi pensare questo 
ta ! oh quante volte v’ era al- comandamento , ora hoe perdu- 
bergato dentro il Sole della to il comandatore , e il Mae- 
giustizia , e ’l Signore di tutte stro , ora sono fuori di tutt’ i 
le virtudi , che pareva fatta beni . O Signor mio , perchè 
un Paradiso, quando e' v’ era den- non mandasti per me? perchè 
tro ! E queste medesime paro- non volesti , eh’ io fussi teco ? 
le mi penso , che Marta di- bene sapevi tu , eh’ io t' amava 
ceva piagnendo fortemente , e sopra tutte le cose, ech’iosan- 
ancora diceva : Oimè, Signor' za te non potrò vivere. Voglio 
mio , oh io soleva dire agl in- venire alla tua Madre dolcissima 
fermi miei : Confortatevi , e por- a sapere, se tu le dicesti nulla 
tatevi pazientemente , che tor- di me tua ancilla , e voglio 
nera il Mae'tro nostro a farvi morire con lei, ch’ella non po- 
tutti sani ; e da qual parte ti tra di questo dolore campare . 
raspetto io ora , Signor mio ? oh E dicendo queste parole, piange- 
in quale parte guarderò per va sì dolorosamente , che pare- 
te? oh quando udirò io quella vano i suoi occhi tiume di la- 
santissima voce , che m’ era grime . Pensomi , che Cazzerò 
detto : Ecco ’1 Maestro tuo , dicesse: Vedi , Marta , andiamo in 

che viene stasera a cenare con lerusalem , e andiamo sì per 
teco ; che tanta letizia n’ ave- tempo , che noi entriamo nella 
va , che mi pareva essere in Cittade in sull’ alba del die , 
Paradiso? Oh dolorosa all’ ani- che tue sai , che la festa ’e gran- 
ma mia , che ora non sono sta- de , e non si puote andare at- 
ta degna d’ essere con teco , o Ma- torno il di della testa , e scaren- 
dre , in tanto dolore, e in tan- ci poi colla Madre nostra rin- 
to abbassamento. Ed in queste chiusi; e Marta disse, che co- 
parole la notte sen’ andava , e sì era da fare . E pensomi , eh’ el- 
"ciascuno'catuno di tutto il suo dolore la si levò, e non dimenticò i pove- 
aveva assai che dire . Penso- ri, e andò ella, e Manilla a !o- 
mi , che Marta diceva a Lazze- ro , e quando la videro piangere , 

ria- . 
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ricominciarono a piagnere for- 
temente , ed ella disse : Figliuo- 
li miei , ora è fallata la speran- 
za , ed c venuto meno il gau- 
dio nostro . Io vo in Gierusa- 
lem domattina , e lascerò , che 
voi siete bene serviti , e bene 
aiutati insino alla mia tornata , 
e se io non torno , ogni cosa sia 
vostra ; e ordinò ogni cosa , che 
si dovesse fare , come colei , che 
non dimenticava le parole , che '1 
buon Gitsù le aveva detto . E 
pensomi , che questi infermi 
poveri con molte lagrime la 
pregassono , eh’ ella si confor- 
tasse , e eh' ella si temperasse , 
sicché ella di questo dolore non 
ne morisse . Pensomi , che Mar- 
ta gli raccomandava a certe 
buone Donne , e sante della 
contrada , eh' erano vicine , e 
che spesso venivano ad aiu- 
tarli governare , e quando ella 
ebbe bene ordinato ogni cosa, 
tornò a L azzero , e dissegli , 
eh’ egli era tempo di andare ; e 
pensomi , che questi cotali , 
eh' erano venuti a dire le no- 
velle , rimasono ancora quivi a 
guardare i poveri , e mossesi 
Marta , e Lazzero , e Manil- 
la con alquanti della famiglia . 
Ed ecco , che ne vanno alla 
Città con molte lagrime , e con 
gran dolore di cuore , e giun- 
sono alla Città , che non era 
ancora dì , e andaronne dov' era 
la Madre del Signor nostro , e 
bussarono all’ uscio , ed entra- 
rono dentro , e ’ncominciarono 
a fare sì grande il pianto , e 
con sì gran dolore , eh- pa- 
re va , che i cuori si spezzassono. 
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La Donna nostra spirata da Dio, 
e sentendo questo dolore , ven- 
ne fuori della camera sua , e 
pensomi , che Marta inconta- 
nente le si gittò a’ piedi con sì 
grandi strida , che pareva , 
eh’ andassono insino al Cielo , e 
così fece Lazzero , e Manilla ; 
e pensomi , che v’ era già venu- 
to Piero a Madonna , e anco 
alquanti degli altri , e avevano 
fatta la pietà grandissima come 
di prima , e ricominciarono Io 
pianto con loro insieme . E pen- 
somi , che la Maddalena fusse 
più di lungi , come quella , 
che si scostava dalla gente per 
non voler punto partire il suo 
pensiero da Messer Gitsù mor- 
to , e passionato . Pensomi , 
che andarono a lei alcuno del- 
la famiglia , e dissono , come 
egli erano venuti Lazzero , e 
Marta , e alquanti degli Apo- 
stoli ; ed ella rispuose inconta- 
nente : A bell' otta sono venuti; 
e ben hanno soccorso il Signor 
mio , e loro . E pensomi , che 
le venne un cotale empito con- 
tro a loro , perché s' erano 
partiti così vilmente , e venne 
colà , ov' erano costoro col suo 
doloroso pianto, dicendo alla si- 
rocchia , e al fratello : Oh do- 
loroso fratello , e sirocchia , co- 
me siete stati così vili , e mise- 
ri di non essere venuti a mori- 
re col Maestro nostro ? Or ave- 
ste paura della vita corporale ? or 
che ne farete della vita vostra 
oggimai ? or perché non voleva- 
te innanzi morir con lui ? e sai 
tu Lazzero , eh’ e’ ti risuscitò . 
Or come saprai vivere oggimai 
sanza 
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tinti lui ? E rivolgevasi i Mar- 
ta , e diceva : Oh sirocchia mia 
* ti tei dolorosa , or * séti asercitaca 
nell’ opere virtuose , e 'I Signo- 
re delle virtù è morto , e tu 
non se’ stata con lui , e non 
hai veduto lo strazio , che di 
"percosso lui è fatto , acciocché tu lussi 
morta con lui . E gridava : Oh 
dolorosa a me , che io 1’ ho ve- 
duto , e muoio vivendo , e mo- 
rire non posso .E pensomi ,che 
Marta , e Lazzero facevano si 
doloroso pianto , che non pote- 
vano rispondere niuna parola , e 
Maria Maddalena più di loro , 
e pareva , che allora s’ incomin- 
ciasse di nuovo . E pensomi , 
che la Donna nostra tutta pie- 
na di mansuetudine , si pose a 
sedere in terra , e fece loro 
cenno , che si ponessero tutti 
a sedere intorno a lei , e cosi 
feciono . Pensomi , eh' ella era 
si piena di dolore , e di com- 
passione , che non poteva anco- 
ra parlare con loro . Pensomi , 
che gli lasciò un poco sfogare 
di piagnere , e pensomi , che 
questa volta frisse maggiore il 
pianto , che fosse ancora stato 
niun’ otta , perocché v’ aveva 
di coloro a chi ne caleva , e 
avevano cagione di piagnere 
doppiamente , 1' una per lo Si- 
gnore , cui eglino amavano cotan- 
to , e udendo , eh' era di lui 
fatto cotanto strazio , e anco- 
ra per loro medesimi , che s' e- 
rano partiti cosi vilmente , e 
cosi miseramente ; e S. Piero 
piangeva per si fatto modo , 
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che non si lasciava (i) buccio ad- 
dosso , e diceva : Oimé doloro, 
so , che io vorrei , che ii Cie- 
lo , e la terra facesse vendetta 
di me misero peccatore ; gli al- 
tri si fuggirono , e io si gii an- 
dai dietro nella sala de’ Princi- 
pi , fa , ove egli era cosi * per- 
cussaro , e nel cospetto suo lo 
negai tre volte ad una boce 
d una femmina; cosi mi ritro- 
vai ingannato di me medesimo : 
or chi ini potrebbe mai raccon- 
solar e? certo io voglio , che ’l 
pianto , e ’l dolore sia mio ci- 
bo in tutto ’l tempo delia 
vita mia . Costoro quando ri- 
dono , e udirono queste paro- 
le , che Piero diceva cosi mi- 
serabilemente averlo negato , 
anche soprappiatigevano.e mag- 
giormente doloravano , e ’l do- 
lore della Maddalena cresceva , 
e piangendo diceva : O Maestro 
mio dolcissimo , questo non sape- 
va io ; ma bene sapeva , e ve- 
deva , che tutti erano fuggiti 
da te ; ma che avessono nega- 
to , questo non arei io mai cre- 
duto . Ma pure si sfogava di- 
cendo: Vituperati siete , e sem- 
pre vi «ara rimproverato insino 
alla fine del mondo . E in que- 
sto molto si rivolgeva incontro 
al fratello, che non poteva cre- 
dere , eh' egli non 1’ avesse sa- 
puto per qualche persona , e 
troppo 1’ aveva a grande disde- 
gno , che si fusse fuggito da 
lui per paura di morte ■ Oimé , 
che grande pietade è di questa 
gente , che non aveva gnuno , 
che 


(i) buccio, pelle . Selle Vite de' SS. Pad. la buccia, e l’osso. 
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che si scusasse ; ma chi più co- 
nosceva , piangeva la sua colpa , 
e più gli pareva essere degno 
di riprensione , e niuna scusa 
di loro medesimi non volevano 
udire , né pensare . O buono 
Dio , come sai ammaestrare i 
tuoi ! Quanto più s’ accusavano 
costoro di buon cuore contrito, 
e umiliato, tant' erano più scu- 
sati nel tuo cospetto . Certo non 
si sdegnavano costoro , perché 
la femmina gli riprendesse del 
peccato loro , anzi si maravi- 
gliavano , come la terra non si 
apriva a inghiottirli vivi , e co- 
me si tenevano avviliti , che le 
femmine erano state ferme , e 
costanti con Giesù alla sua Pas- 
sione sanza paura di morte , 
anzi di morire con lui piutto- 
sto , eh’ essere fuggiti per paura 
di morte . Ora infra queste pa- 
role mi penso , che la nostra 
Donna avendogli lasciati molto 
dibattere , e sfogare il dolore 
nel cuor loro , lece cenno , che 
egli st: ssono cheti , e ascoi t as- 
sono lei ; e pensomi , eh’ ella 
facesse loro un bellissimo sermo- 
ne , e confor lavagli , e ridu- 
cevaglia fede, e speranza, di- 
cendo , come questa morte del 
suo benedetto Figliuolo era per 
dare vita , e non era fatta co- 
me la comune morte degli al- 
tri Signori del mondo , che 
quando sono morti nella batta- 
glia hanno perduti i loro ser- 
vi , e i loro amici sono sconfìt- 
ti , e non possono mai essere 
aiutati da loro; ma Credetemi 
sicuramente , figliuoli miei , che 
non é così del Figliuol mio , 
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anzi è per contrario , che mo- 
rendo il mio Figliuolo hae scon- 
fìtta la morte , e tutti li nimi- 
ci suoi , e dato vittoria , ed è fat- 
to vittorioso , e ha liberati da 
morte , e da prigionia ; e ora 
si ritroverra la via del Regno 
del Cielo , la qual si perde per 
li primi parenti , e già éne 
aperta la porta della Città no- 
stra , e fu aperta quando fu 
aperto il cuore del Figliuo- 
lo mio , e compiuto di dare 
questo prezzo , cioè il Sangue 
suo santissimo , che v' era ri- 
mato ancora nel cuore , incon- 
tanente s’ aperse la porta del 
Cielo ; e non pensate , figliuoli 
miei , che queste parole sieno 
vane , perocché questa verità 
voi la vedrete , e saprete in- 
contanente . E queste parole , 
e molte altre bellissime diceva 
in questa veritade , tantoché 
costoro , mi penso , che senti- 
vano ardere il cuor loro , co- 
me si facesse , quando udivano 
parlare Messer Giesù ; e penso- 
mi , che tutti si gittavano in 
terra intorno a lei , e baciava- 
no la terra , eh’ era presso a’ suoi 
piedi , e gridavano : Madonna , 
noi vediamo , e conosciamo cer- 
tamente , che tu favelli per 
bocca del tuo Figliuolo . Madre 
carissima , aiutatrice della nostra 
fragilitade , e sostegno delle no- 
stre anime , comanda quello , 
che cu vuoi , che noi faccia- 
mo , perocché noi vegghiamo 
fermamente , che tu se’ Signora 
dello Spirito Santo , e sai la 
verità tutta di questo tuo Fi- 
gliuolo , e hai confortati i cuo- 
ri 
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ri nostri , e però comanda quel- voi , e io mi starò dall’ uno 
Io , che tu vuoi , che noi fac- de' lati , e non farò motto, 
damo . Pensomi , che la Don- Pensomi , che la Madre le fa- 
ta nostra tutta benigna dicesse cesse questa grazia , e cosi se ne 
loro : Andate figliuoli miei , e andarono in una camera , e 
state in orazioni , e in vigilie , ciascuna stava in orazione , e 
acciocché non vi prendano le pensomi , che questo fu il Sa- 
tcntazioni e aspettate ferma- bato mattina in sulla terza , 
niente la resurrezione del mio quando costoro se n' andarono 
Figliuolo , e vostro Maestro ; a stare in orazione . Pensomi 
perocché ’l Cielo , e la terra che v’ aveva altre Donne buo- 
puots venire meno , ma le sue ne , e sante , che procuravano , 
parole non possono mai venir come si dovesse apparecchiare il 
meno ; e diede loro la sua be- desinare. Oh che doloroso Saba- 
nedizione , e ciascuno si levò , to fu questo ! Stavano coll' u- 
e andarono a stare in orazione, scio serrato , e tutta la gente 
e ciascuno in alcun Iato della di fuori taceva Pasqua , e romo- 
casa ; ove Maria Maddalena di- re , e costoro in pianti , e in 
ceva : Che farai ? ristrignerati con sospiri , tanti , che non si po- 
Marta , o con Lazzero ? penso , crebbe dire • E quando fu ap- 
c.he nò ; anzi si levò ritta , e parecchiato da desinare , sì fue 
fuggissi in una sua camerella.e detto a colei , che (r) non lascia- 
occasi- Sl:r rossi dentro , perocch' ella va'tratto a fare della vera di- 
o: >e non voleva nessun mezzo , se screzione e per lei , e per al- 
non Giesù pensare , e di lui trui , e in quei tanto , che '1 
piagnere , e dolorare . Non era- Maestro della verità era celi- 
no ancora i suoi pensieri spar- to dagli occhi loro . JLa Madre 
ti ; ma tutti erano nelle pia- era Maestra , e asemplo d ogni 
ghe , e ferite del Maestro suo, pietà , perocch' era tutta in lui 
perocché con lui aveva riposto per vera carità , e non biso- 
* servita il cuor suo nel monumento . E gnava d - essere’balita , come al- 
pensomi , che Marta , quando tre Donne , quando elle hanno i 
ella vide così fuggire la siroc- gran dolori ; ma ella baliva gli 
chia , n’ avesse isgomento grande, altri , e serviva , perocch' el- 
perocchèsi pensava di dolorare 1’ aveva apparato da colui , che 
un poco con lei ; ma prese ri- dissello non venni per essere 
medio , rivolsesi a Madonna , servito, ma per servire agli al- 
e disse: Madre carissima , lascia- tri; e però mi penso, che uscis- 
temi venire con voi , sicch’ io se fuori incontanente , e fece 
vi possa un poco vedere , che chiamare gli altri ; ed essendo 
non m' è riinaso altro , che poste due tavole , comandò , 


f i ) parimente il Brcc. in quoto sentimento no v. jo. Non le la- 
sciava a far tratto. 
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che gli uomini stessono tutti 
insieme a una tavola , ed ella 
con altre insieme ad un’ altra 
tavola , e lavate le mani , e 
fatta la benedizione delle tavo- 
le , ciascuno andò a sedere ; e 
pensomi , eh' ella si pose in 
mezzo a sedere tra Maria Mad- 
dalena , e Marta , e tutte 1’ al- 
tre donne intorno ; e ciascuno 
che v' era , guatava lei con pia- 
tosa divozione , e maraviglia- 
vansi sommamente com’ ella 
poteva cosi comandare , e signo- 
reggiare se medesima , essendo in 
cotanto dolor; , sicché ciasche- 
duno era edificato in se mede- 
simo , vedendo usare a lei co- 
tanta virtù , e pareva loro es- 
sere quivi con Messer Giesù Cri- 
sto , quando eglino erano con 
lei . Giammai non 1’ avevano 
conosciuta tanto , perocch’ ella 
non s era giammai così dimo- 
strata , perchè non era suto bi- 
sogno; e a tutti costoro pareva, 
che ne venisse piatì e amore , 
vedendola così vertuosamente 
portare , tantoché molto più si 
pascevano di lagrime , che di 
pane ; e pensomi , che la no- 
stra Donna gl’ invitava di man- 
giate , pregandogli con una ri- 
verenzia umilissima , che cia- 
scuno dovesse mangiare tanto , 
quanto gli bisognava . E pen- 
somi , che ciascuno s’ ingegna- 
va d’ ubbidirla , pognamo che 
molto fusse loro malagevole di 
mangiare in così fatto dolore ; 
ma pure si sforzavano di segui- 
tarla , perocch’ eli’ era rimasa 
per loro asemplo , e per loro 
grande sostegno , sicché sempre 
Tom. Ili, H 
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guatavano alle sue mani . O 
Signore Dio , che mangiare fu 
questo ! e quanto bene ne po- 
trebbe trarre un’ anima , che di- 
votamente ci pensasse ! E pen- 
somi quando eglino ebbono man- 
giato , e rtndute le grazie , e 
la Donna nostra si levò , e sic- 
come umilissima si pose a sede- 
re in terra in mezzo di tutti 
costoro , e ’ncominciò a fare 
1’ altro sermone bello , e di 
grande veritade , e ’ncominciò a 
sponere loro tutte le profezie , 
che del suo Figliuolo erano pro- 
fetate ; e prima del suo avve- 
nimento in carne , e poi della 
sua vita virtuosa , e tutte l’ ope- 
re notevoli , eh’ egli aveva 
fatte , e accordando li Profeti 
in quello , che si dovevano in- 
tendere , e così poscia della sua 
santissima morte , tutte le fece 
loro vedere , come i Profeti 
avevano detto a parola a pa- 
rola . E così parlando amoro- 
samente , come dicemmo dinanzi , 
e' si sentivano ardere tutti i cuo- 
ri di queste parole ; e la Don- 
na nostra riducendogli sem- 
pre a speranza diceva loro : Ri- 
cordivi , che ’l Figliuol mio 
vi disse , che voi areste tristi- 
zia , e dolore , e ’l mondo a- 
rebbe allegrezza , e poi vi pro- 
mise , che la vostra tristizia 
tornerebbe in gaudio , il qual 
gaudio non vi potrebb’ essere 
colto da gnuno . E pensomi , che 
udendo costoro queste parole 
così dolci , ralluminavansi loro 
le menti , e ricordavansi di que- 
ste parole , e così era venuto 
meno ogni rimedio ; e la Don- 
na 
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ni nostri il sapeva bene , e pe- 
rò s’ ingegnava di riducergli nel- 
la via delia verità . E pensomi , 
che ella diceva : Piero , or non 
ti ricorda , che tue dicesti , eh’ 
egli era Cristo Figliuolo di Dio, 
eh’ era venuto nel mondo , e 
dicesti vero ? Or dunque di 
che temi tu ? e tu , Marta , dice- 
sti il somigliante , e dicesti ve- 
* f , ,t ro ; e tu Lazzero'di quello , 
di che tu udisti da’ Santi Padri , 
quando tu andasti al Limbo ì 
Ór dunque di che temete , fi- 
gliuoli? avete paura , che que- 
sta verità non sia spenta ? an- 
zi ora. la ritroverrete più viva, 
che mai , e con maggior giu- 
ditio , il quale non vi poterà 
mai esser tolto da tutte le pe- 
ne , e da tutti i Tiranni del 
mondo , e da tutta la forza , 
e potenzia umana non si po- 
trebbe aggiugnere , o menoma- 
re il vostro gaudio tanto , quan- 
to una puma d’ ago . E cosi di- 
cendo la Donna nostra , a queste 
parole costoro si r 2 lluminavano 
tutti , e rifermavasi loro la 
fede , e la speranza , e veni- 
vansi ricordando di tutte le pa- 
role , che avevano udite dire ; 
e non cessava però il dolore , 
eh' egli avevano della sua Pas- 
sione , anzi cresceva , perocché 
meglio conoscevano , eh’ egli 
aveva patita pena pe’ peccati 
loro , e non per li suoi . Pen- 
so , eh' alla Maddalena diceva : 
Ora , figliuola mia , non ti ricor- 
da , che e’ ti disse , che tu a- 
vevi eletta 1' ottima parte , la 
quale non ti sarebbe mai tol- 
ta > e se non ti puote essere 
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tolta , di che temi ? deh che bel- 
la risposta mi penso , eh’ ella 
diè , e disse : Dicovi , Madre ca- 
rissima , in veritade, non mi pare 
dolore di gnuna cosa per me 
propria , che mi potesse essere 
tolta , o non tolta ; ma sola- 
mente mi pare dolore della pe- 
na , eh’ io gli ho veduta pati- 
re , per dare a me questa ot- 
tima parte , e perchè non mi 
potesse essere mai tolta : bene ha 
mostrata la bontà sua . Penso- 
mi , che la Donna nostrar la 
benedicesse , perchè la vide 
cosi bene conoscere la veritade, 
e pensomi , che la nostra Donna 
disse , eh’ egli era tempo , che 
ciascuno tornasse all' orazione; 
e cosi feciono incontanente . E 
pensomi , che Marta , se n’ an- 
dò con Madonna . Maddalena 
non poteva , per essere per se pro- 
pria la ricordanza del Maestro 
suo , in pensare di lui . E cia- 
scuno degli altri stava solo , e 
venivansi ricordando delle pa- 
role , eh’ egli avea loro dette , 
e cosi ricresceva la fede , e la 
speranza in loro . E pensomi , 
che la Donna nostra piena di 
tutta prudenzia aveva detto a 
S. Giovanni . ched e’ procacciasse 
d’ andare agli altri suoi fratel- 
li , e che mandasse loro a dire , 
che venissono a lei la sera di 
notte que’ , che non v’ erano 
iti la mattina . E pensomi an- 
cora , che ella aveva gran dolore 
di queste pecorelle cosi smarri- 
te , per paura , che non avesso- 
no perduta la fede , e però pro- 
cacciava di favellare loro . Penso- 
mi ancora , ch'ella chiamò Marta, 
e che 
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* che ella le dicesse molte bel- 
lissime parole per confortarla 
nella fede , e che ella stesse 
ferma sicuramente , e che fer- 
mamente aspettasse la resurre- 
zione del benedetto Figliuolo 
di Dio, dicendo: Figliuola mia, 
sta’ ferma nella fede , che tut- 
te le consolazioni , che tu hai 
avute del Figliuolo di Dio insi- 
no a qui , sono quasi nulla a ri- 
spetto di quelle , che tu arai 
ancora ; e credi queste parole 
sicuramente , che fermamente 
s’ aspetta la resurrezione del 
Figliuolo di Dio ; e tostamente 
vedrai la verità delle parole mie. 

E voglio , figliuola mia , che tu 
ne vada in Bettania a servire il 
mio Figliuolo , come egli ti 
disse , cioè a' poveri , e agi’ in- 
fermi suoi ; e fa’ ragione , che 
sieno la persona sua , com’ egli 
ti disse , e conforta loro , e 
te , che in breve tempo sarete 
consolati : e sappi , figliuola mia , 
che ’l Figliuolo mio farà anco- 
ra grandi cose ; sicché istà fer- 
ma nella fede , e nello amore 
suo , e sta’ in orazione , e in 
vigilia , acciocché le tentazioni 
non* vi comprendano , e confor- 
ta que’ Discepoli , che tu lascia- 
sti , e di’ loro le parole , che 
tue m’hai udite dire , e dì’ , 
che non sieno negligenti a cer- 
care per loro fratelli , e dì’ lo- 
ro , che tosto vedranno il mio 
Figliuolo con gran vittoria , e 
con gran letizia del cuor loro . 
Pensomi , che * Marta s’ inginoc- 
chiò a’ piedi di lei , e disse : 
Madre dolcissima , al tutto sono 
apparecchiata d’ ubbidire , che 
H a 
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io sento nell’ anima mia , che ’l 
vostro parlare mi conforta , co- 
me faceva quando il Maestro 
mio parlava ; e però io ho cer- 
tissima speranza , che sarà co- 
me voi dite . Pregovi , che voi 
diciate queste parole a Lazze- 
ro , e a Martilla , acciocché 
sieno forti nella fede , e nella 
speranza. E così fu fatto . In- 
contanente la nostra Donna gli 
fece venire , e confortogli tan- 
to , eh’ io mi penso , che nes- 
suno dubbio rimase loro . E 
così volle , che fatto qui notte 
si ritornassono in Bettania tutti 
e tre ; e riverentemente chie- 
sono la benedizione a lei , e pre- 
garono dolcemente , che quan- 
do ella vedesse il Maestro suo , 
ch'ella gli raccomandasse loro, 
e pregasselo , che facesse loro 
grazia di poterlo tosto vedere . 
Pensomi , che la Donna il pro- 
mise loro , e diede loro la be- 
nedizione , e mandógli in pa- 
ce . E pensomi , che costoro 
volevano favellare alla Madda- 
lena anziché n’ andassono . Non 
ebbono luogo niuno , perocché 
ebbono paura di non perdere 
tempo de’ suoi pensieri , e dis- « 
sono : Basti loro quello , che 
hanno udito da Madonna , e 
così feciono . Pensomi , che 
costoro sen’ andarono a Betta- 
nia tutti confortati , ed essendo 
là , incominciarono a recare il 
lume della fede in tutti coloro, 
eh’ erano da ciò , e pareva , 
che fusse operazione divina , 
che tutti si confortavano per le 
parole loro , e così si veniva 
rappiccando il lume della fede, 
eh’ era stato morto. Ora 
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Ora torniamo alla Maddale- 
na . Pensomi , che vedendo , 
eh’ egli era già notte , sì si rac- 
cordo , com' elle volevano anda- 
re la mattina a ugnere il corpo 
del Maestro suo nel monumento, 
e che non aveva tanto unguen- 
to ; e pensomi , eh' ella mandò a 
un .buon uomo , cui ella aveva 
fatto spenditore a’ poveri , quan- 
do si venderono le loro posses- 
sioni , e mandò dicendo , che le 
recasse quelle spezie , e quelle 
cose , di che ella voleva fare 
1’ unguento , e disse , che toglies- 
se il più prezioso , che trovasse 
in tutta la Citta ; e cosi fu fat- 
to . E recando queste cose, ella 
le prese , e andò a Madonna , e 
inginocchiossi a’ piedi con gran 
riverenza , e disse : Carissima 
Madre , voi sapete , che il Mae- 
stro mio disse , che io ugnessi il 
corpo suo nella sepoltura ,e non 
si potè , che ierscra io me ne 
trovai si poco , che fu quasi 
nulla ; se voi volete , io voglio 
farne pure assai , acciocché do- 
mattina innanzi dì io vada a 
ugnere il corpo suo nel monu- 
mento . E la nostra Donna , che 
sapeva ciò , che si con venia di fa- 
re , e sapeva bene , che la me- 
moria di questo unguento dovea 
essere in essa , e la memoria di 
questa femmina c predicata per 
tutto il mondo , disse: Va’ .fi- 
gliuola mia , e chiama queste 
mie suore , che ti aiutino , e 
e fatelo buono assai , e domatti- 
‘buon’ora na n’ anderete a ’ grande otta , 
siccome tu hai detto . E penso- 
mi , che la Maddalena le chiese 
la benedizione , e levossi , e 
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chiamò le due suore di Madon- 
na , e posonsi in un luogo a fare 
questo unguento . Or che era a 
vedere fare quest’ unguento a 
costoro ! e che piatosa rosa è a 
pensare le lagrime , eh’ elle git- 
tavano , parte eh' elle il face- 
vano , e come elle si ricordava- 
no di cutte le pene , e vergo- 
gne , e vituperi , eh’ elle avevano 
vedute fare al Maestro loro ! e la 
Maddalena non voleva udire fa- 
vellare d' altro , perocché d' al- 
tro non voleva in quel tempo 
pensare . Alcuna volta mi pen- 
so , che con grandi sospiri di 
cuore diceva: O dolorosa Maria! 
quando soleva fare gli unguenti 
per ugnere il Maestro mio , con 
gran disiderio gli faceva , per- 
eti’ io credeva , che gli fosso- 
no utili per sostenere , ed aiuta- 
re la sua vita corporale ; e ora , 
Signor mio , verrò a ugnere il 
tuo corpo morto . Ora comesi 
potrà sosrenere la vita del corpo 
mio , vedendo cogli occhi miei i! 
tuo corpo morto ? ma pensomi , 
che il mio cuore é fatto pietra , 
che non può morire ; che se mi 
fusse stato detto , quando eri vi- 
vo , ogni cosa , eh' io ho vedu- 
to fare di te, credeva, che pure 
pensandolo mi scoppiasse il cuo- 
re ; e ora hoe veduto quasi ogni 
cosa cogli occhi miei , e non 
posso morire . E con questo face- 
va sì doloroso pianto , che tut- 
ta si consumava , sì che que- 
ste altre donne , eh' erano con 
lei .raddoppiavano il pianto loro 
di vederla così dolorosamente , e 
piatosamente piagnere . E fatto 
1’ unguento, ordinarono insieme 
come 
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come elle dovessono uscire fuori 
anei die , e andare al Monte 
Calvario , la , dov’ era il monu- 
mento; e fatto questo ciascuna 
si ritornò al suo luogo in orazio- 
ne . Ma la Maddalena in quella 
notte non dormi mai , e ancora 
la passata notte tutta I' aveva 
vegghiata , ma ponevasi giuso , e 
rifacevasi da capo a ripensare 
tutte le cose , eh’ erano state fat- 
te , e dette del Maestro suo , e 
sopra ciascuna piagneva , e dolo- 
rava tanto , che non si potrebbe 
dire , e faceva strazio del corpo 
suo colle discipline , e cogli 
squarciamenti , talché gittava 
il sangue in grande abbondanza, 
e diceva a se medesima , e con 
grande empito : Non sono stati i 
Giudei quei , eh’ hanno latto 
cosi al mio Maestro , anzi sono i 
peccati tuoi , isfacciata peccatri- 
ce . che non arebòono potuto , 
s’ e’ non avesse voluto per Scam- 
pare 1’ anima tua dallo ’nferno, 
che 1’ hai meritato migliaia di 
volte . E in questo si fermava , 
eh’ ella non voleva , che passasse 
mai gnuno die , che di , e not- 
te non pensasse I’ ordine della 
Passione ; e cosi faceva vendetta 
sopra il corpo suo tanto , quanto 
ella poteva , e quello , eh' ella 
faceva , le pareva nulla appo 
il gran disiderio , eh' ella ave- 
va di patire pena , considerando 
le pene del Maestro suo, e con- 
siderando , eh' egli 1’ aveva por- 
tate per lei , e questo non le sa- 
Tom. III. H J 
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rebbe partito tanto ,s’ ella aves- 
se avute mille migliaia di morti, 
se tanto fusse potuta risuscitare. 
E stando la Maddalena in questo 
lamento cosi doloroso , pen- 
somi , che non stesse però , che 
innanzi la maggior parte della 
notte , ripensando ogni cosa , 
eh’ era intervenuta di lui. 

Ora si porrà qui una bella 
meditazione , com’ egli apparve 
alla Donna nostra , e questo è 
desso : Che avendo il Signore 
spogliato il Limbo , e menatone 
tutte quelle sante anime del (i) 
Paradiso luziano , ed essendo ivi 
in grandissima gloria , e in ma. 
gna delegazione ,sl disse loro con 
grande festa : Fratelli miei , egli 
è oggimai il tempo d’ andare a 
raccogliere il corpo mio , e ri- 
suscitarlo , siccome io ho promes- 
so a’ Discepoli miei , eh’ io ri- 
susciterei il terzo di, e voi ve- 
dete, che egli è già presso all’ au- 
rora , sicch’ io voglio andare ; 
e ancora m' invita d’ andare chi 
ha portata cotanta pena della 
morte mia, e ora m’ aspetta con 
tanto disiderio di vedermi con 
quel corpo glorificato , che fue 
della carne sua ; sicché oggimai 
è tempo d’ andare , e darle con- 
solazione delle grandi pene , che 
lise portate . A queste parole s’ in- 
ginocchiò Messer Adamo , e Ma- 
donna Èva , e tutti i santi Pa- 
dri , e sante Anime , eh’ egli 
aveva menate dal Limbo , e a 
una boce gridavano : Messere , 

pre- 


fi) ds Paradisus delitiarum si fece da' nostri antichi Paradi- 
so deliziano , e diliziano , e poscia per aferesi liziano , e final* 
mente luziano come qui. 
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preghiamti per la infinita bontà, 

e coitcsia tua , che tu ci mani 
con teco a vedere ii mondo della 
gloria tua , e della tua resurre- 
ziont ■ e a vedere quel corpo , 
che ha combattuto per noi , e 
ricevuti i colpi per ii nostri 

peccati ; e anche di sideri amo 
con tutto il cuore di vedere 

quella tua Madre, la quale ci ha 
dato cosi fatto frutto del ventre 
suo . E ’l benigno Signore con- 
senti alla loro petizione , e ven- 
ne con tutti gli Angeli , e con 
tutti que’ santi Padri ; ed egli 
innanzi con grande gloria , e 
tutti gli altri seguitando intor- 
no con grande giubilio, e canti 
novelli , i quali giammai non 
erano stati uditi , perocché la 
novitade non era stata piùe cosi 
grande; onde potiamo pensare , 
che Dio Padre aveva dato agli 
Angeli suoi novelli canti , e a 
noi la gloria per onore del suo 
Figliuolo , il quale cosi vitto- 
riosamente aveva passato il corso 
di questa vita mortale ; e gli 
Angeli insegnavano a quelli san- 
ti Padri , e cosi andavano glo- 
riosamente insino al monte Cal- 
vario. Ed essendo giunti al se- 
polcro cosi gloriosamente ,Mes- 
ser Giesù ritolse il corpo suo 
dinanzi a tutta questa moltitu- 
dine d’ Angioli , e di Santi , e 
vidono il mondo nella sua re- 
surrezione , come a lui piacque. 
E quando i santi Padri vidono 
Messer Giesù col corpo suo glo- 
riosamente risuscitato , e vido- 
no quella novitade cosi bellissi- 
ma di quelle stimate risplenden- 
ti più , che ’l Sole , gittaronsi in 
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terra con tanta riverenzia , e con 
tanto amore , e ringraziamento 
di cuore , che non è anima , 
che ’l potesse stimare . Deh ! 
chi potrebbe pensare la letizia , 
ch’ebbono que’ santi Padri, a ve- 
dere quella carne della nostra 
carne tanto esaltata 1 Troppo è 
meglio a starsi per me qui a 
pensare , e immaginare questo 
tatto, che a sprimerlo con pa- 
role . E stando Messer Giesù ivi 
un poco con costoro disse : Ora 
andiamo a consolare la Madre 
mia , che con dolcissime lagrime 
mi richiede . E Giovanni Batista, 
che gli era presso , con gran le- 
tizia baciava quel corpo glorifi- 
cato , e disse con grande alle- 
grezza : Andiamo , Messere , che 
ora arò io 1’ allegrezza sopra ab- 
bondante , di vedere la Madre 
tua , e mia , e di vedere te in- 
sieme con lei . E andarono subi- 
tamente , e giunsono la nella ca- 
mera , dov’ era la nostra Donna 
in orazione, e con dolci lagrime 
richiedeva a Dio il suo Figliuo- 
lo, dicendo , che oggi era il ter- 
zo di . E istando cosi , e Messer 
Giesù le si fece presso quasi cosi 
da lato , e disse : Pace , e letizia 
a te, Madre santa; ed ella in- 
contanente riconobbe la boce del 
suo benedetto Figliuolo , e aper- 
se gli occhi , e videlo cosi glo- 
rioso ; gi t cossi tutta in terra , e 
adorollo , e ’l Signor Giesù s’ in- 
ginocchiò a lei similmente , e 
poi si levarono suso , e abbrac- 
ciaronsi insieme dolcissimamente, 
e dieronsi la pace , e si si poso- 
no a sedere insieme ; e la Madre 
dolcissima il guatava gloriosa- 
mente , 
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mente, e guatavalo, e toccava- 
lo, e spezialmente guatava e le 
stimate, e'Ie (i) forate ,ch' egli 
aveva ricevute nel corpo suo ; 
e ’l Signore le diceva : Conforta- 
ti, dolce Madre mia, eh’ io ho 
vinta la morte , e ogni passibi- 
lità è partita da me . H stando 
insieme , e volendole il Signore 
dare ogni consolazione , comin- 
ciollea dire, com’ egli era anda- 
to al Limbo , e tutte le grandi 
cose , eh’ egli aveva fatte con 
loro, e com’ egli gli aveva me- 
nati al Paradiso luziano , e co- 
me gli aveva menati a vedere la 
sua (z) surrezione , e anche disse : 
Hogli qui menati a te , dolce 
Madre mia , per darti maggior 
consolazione a te , e a loro ; ed 
ella allora per maggiore , e per 
novella grazia aperse gli occhi 
per vedere gli spiriti immortali, 
e Angeii santi , e gloriosi , e a 
udire , e intendere la melodia 
loro; e fue alla nostra Donna 
subitamente dato una delle do- 
te , che hanno 1’ anime in vita 
eterna , cioè conoscere da se me- 
desima ciascuno di questi santi 
Padri per nome , come s’ ella 
gli avesse tutti veduti , e cono- 
sciuti nel mondo , ciascuno per 
se . E questo non mi pare gran- 
de fatto a pensare , perocché 
Piero , e Giovanni , e Iacopo , 
quando andarono in sul monte , 
dove e’ si trasfigurò , e mostrò la 
faccia sua come Sole , e le vesti- 
menta sue come neve , perchè 
H 4 
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mostrò , che questi Apostoli aves- 
sono grazia nuova sopra I’ uso 
del vedere di prima , che po- * 
tranno sostenere , e ragguardare 
la gloria del Figliuolo di Dio , 
e anche conobbono Moisè , 
ed Elia , che non gli avevano 
mai veduti . Che diremo dunque 
della Madre sua ? posso pensare, 
eh’ egli le facesse molte maggio- 
ri grazie che a costoro , e in 
questo , e nell’ altre cose ; onde 
mi diletta di sapere , che per me , 
quella avesse questa traboccante 
consolazione di poter vedere , e 
intendere com’ ella era ; ma non 
lo afte tino , che non si trova 
nella Scrittura , eh’ io sappia ; 
ma dilettami di sapere, che ella 
avesse piena consolazione del be- 
nedetto suo Figliuolo , e ancora 
di tutti i suoi , e spezialmente 
in quel tempo , che ella aveva 
porcati cocanti , e così fatti do- 
lori , e gravi . Or che mi pen- 
so , che quando ella potè vedere 
queste anime beate , eh’ ella si 
vide allora alle ginocchia sue 
Gio. Batista ,che con tanta letizia 
le s’ appressava , e toccava , che 
non si potrebbe dire . Ed ecco 
venire Messer Adamo , e ingi- 
nocchiossi al Figliuolo suo , e a 
lei , e disse : Figliuola mia caris- 
sima , tu sia benedetta , non tan- 
to sopra tutte le femmine , ma 
ancora sopra tutta la generazio- 
ne , che è di me uscita , e sopra 
tutte le virtù del Cielo , peroc- 
ché per lo benedetto frutto del 
ven- 


ti) forata, voce fino adesso sena altro esempio, vale forato 
sust. 

(i) surrezione , resurrezione . 
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ventre tuo la natura Angelica , 
e umana si ricompierli in quel- 
lo , eh’ era bisogno . E cosie mi 
penso , che venne Madonna Èva, 
e disse : Figliuola mia , tu sia 
benedetta da tutte le benedizio- 
ni , che si potessono dare sopra 
tutte le criature , perocché quel- 
lo , eh’ io guastai a levitade , tu 
1' hai racconcio colla tua umili- 
tade , e caritade - E cosi mi 
penso, che tutt’i Santi Patriar- 
chi , e Profeti s’ appressimarono, 
e ciascuno con grande riverenza 
la lodavano, e benedicevano , e 
tutte 1’ altre anime sante face- 
vano il somigliante , e incomin- 
ciarono a giubilare , e a canta- 
re que’ versi , e quelle profezie, 
ch'eglino avevano fatte di lei , es- 
sendo nel mondo col corpo mor- 
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tale, e gli Angioli santi canta- 
vano con loro questi versi , e 
molti altri di grande letizia , Oh! 
come parve dolce , che Madonna 
ricevesse questo gaudio , e questa 
letizia dopo cotanti dolori , e 
pene , eh’ ella aveva portate , e 
vedeva il suo Figliuolo cosi glo- 
rioso , e vedeva I’ allegrezza 
degli Angeli , che s’ aspettavano 
di vedere le sedie ripiene di vi- 
ta eterna ; e vedeva la letizia 
de’ Santi , che vedevano il Fi- 
gliuolo di Dio vestito della no- 
stra carne , e Dio , e uomo , e 
vedevansi per lui tratti di pri- 
gione , e aspettavansi d’ andare 
con lui alla Gloria di vita eter- 
na , e sicuri di mai non potere 
avere più nulla cosa ^spiacevole, 
e noiosa . Amen , 


Qui comincia la Storia di S. Maria Maddalena . 


TV T Aria Maddalena fue nata 
XV A di schiatta reale , e fue 
chiamata Maddalena per un ca- 
stello , eli’ aveva il padre , eh’ e- 
ra molto bello , e ricco , e però 
il padre le pose nome Madda- 
lena . Ed essendo con Lazzero 
suo fratello , e con Marta sua 
sirocchia rimase loro delia ere- 
dita del padre due castella , e 
grande parte della Citta di Gie- 
rusalem , e quando divisono 1’ e- 
redit'a del padre loro , toccò in 
parte a Lazzero Gierusalem , e 
a Marta toccò il castello , che si 
chiamava Bettania , e a Maria 
Maddalena toccò quel castello , 
che si chiamava Maddalo.e pe- 
rò ella fue chiamata dal padre , 


e dalla madre Maddalena , ed 
era il castello molto ricco , on- 
d’ ella rimase molto ricca. Ed 
essendo ella bellissima del suo 
corpo , tutta si diede alla vanità 
del Mondo , ed a’ peccati , tan- 
toch’ era chiamata peccatrice . 
In quel tempo Giesù Cristo in- 
cominciò a predicare per conver- 
tire la gente ; ed essendo egli in- 
vitato da uno , che aveva nome 
Simone leproso , a mangiare con 
lui , e Maddalena andò a lui con 
grande umiltade , e gittossi a’ 
suoi piedi , e si forte pianse , 
che colle sue lagrime bagnò i 
piedi di Giesù Cristo , e colli 
suoi capelli gli rasciugò , e un- 
tegliele col prezioso unguento : 
per 
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per lo gran caldo di quel pae- 
se usavano le persone d’ ugnarsi 
con quello unguento , di’ era 
buono al caldo. Vcggendo Si- 
mone la Maddalena con Gitsù 
Cristo, cominciò a dire fra se 
medesimo : Se costui fòsse Profe- 
ta , egli conoscerebbe chi questa 
femmina è, e non la si lascereb- 
be appressare , perocché eli’ fe 
peccatrice . Sappiendo Giesù 
Cristo il pensiero di Simone , io 
riprese , e a lei perdonò tutti i 
suoi peccati . Questa è quella 
Maria Maddalena , che mai non 
si partì dalla Vergine Maria in 
tutta la fatica della morte del 
suo Figliuolo Giesù Cristo , e 
quando fue posto nella Croce , 
e nel sepolcro , sempre fue col- 
la Madre di Giesù Cristo Ver- 
gine Maria. E questa fue quel- 
la Maria Maddalena , che andò 
in prima , che gnuno Apostolo al 
sepolcro, e trovovvi 1’ Angelo, 
e Giesù Cristo le apparve a mo- 
do d’ un ortolano , secondochè 
dice il Vangelo . Il proemio del- 
la morte di Giesù Cristo : Aven- 
do i Giudei morto S. Stefano , 
e abbiendo discacciati della toro 
provincia tutti i Discepoli di 
Giesù Cristo , i quali andavano 
predicando la sua fede, era con 
loro uno de' settantadue Disce- 
poli , che aveva nome Massimi- 
no , il quale S. Piero Apostolo 
1’ aveva con gran sollecitudine 
raccomandato alla Maddalena . 
Vedendo i Giudei , che Lazzero , 
e Maria Maddalena , e Marta 
avevano vendute tutte le loro 
possessioni , e dati i danari a’ 
poveri , e seguitavan Cristo , 
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presongli , e Massimino , e Cedo- 
nio , il quale Giesù Cristo aveva 
ralluminato essendo cieco , e una 
loro ancilla , eh’ aveva nóme 
Manilla, tutti gli misono in 
mare in una nave sanza remi ,e 
sanza vela , acciocché perissono ; 
e per providenzia di Dio capi- 
tarono a Marsilia,ed essendo al 
porto , scesero in terra , ed entra- 
rono nella Città , e tutti quelli 
di Marsilia erano Pagani , non 
trovarono in Marsilia chi gl’ in- 
vitasse né di mangiare , né di 
bere. Tutti e sei andarono al- 
quanto fuori di Marsilia a un 
portico , al quale era un Idolo , 
che vi venivano ad adorare tut- 
ti quelii della Città . Maria 
Maddalena vedendo il loro er- 
rore, con gran fervore di Spi- 
rito Santo si levò dinanzi a tut- 
to il popolo , e ’ncominciò a 
predicare il nome di Giesù Cri- 
sto . Allora s’ incominciarono a 
maravigliare della sua bellezza , 
e delle sue parole . Non era da 
maravigliare , se quella bocca 
favellava dolci parole , la quale 
aveva baciati i dolci piedi , e 
santi di Giesù Cristo. Addiven- 
ne , che predicando ella , il Si- 
gnore di quella Città vi venne 
insieme colla moglie sua , e an- 
davano a fare sacrificio agl’ Ido- 
li per potere avere figliuoli , che 
non ne avevano ; e la beatissi- 
ma Maria Maddalena la confor- 
tò , e disse : Per questo non ado- 
rare gl’ Idoli , ma adora il Crea- 
tore del Cielo , e della Terra . 
E la notte vegnente la Madda- 
lena apparì in visione alla mo- 
glie di quel signore , e disse : 
Con- 
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Conciossiacosaché voi abbiate 
molte ricchezze , perchè lasciate 
morire di fame , e di sete , e di 
freddo i poveri di Giesù Cristo? 
e molto la minacciò, s'ella non 
inducesse il marito a ricever- 
gli in casa sua , e dare tutte 
cose di bisogno per loro vivere 
a’ servi di Dio . E la mattina 
ricordandosi di questa visione , 
non ne curò , e non la rivelò al 
marito . L' altra notte le appar- 
ve come in prima , e dissele simi- 
gliami parole . Ancora non cu- 
rando, non le disse al marito . 
La terza notte appari alla mo- 
glie , e al marito con faccia tur- 
bata , e pareva , che tutta la ca- 
mera ardesse , e disse : Dormi , 
crudelissimo tiranno , membro 
del Diavolo ; tu hai la vipera 
tua moglie , la quale non t' hae 
voluto dire le mie parole . Tu 
ti riposi , nimico di Dio , e riem- 
pi lo tuo corpo di diversi man- 
giari , e lasci morire di fame i 
servi di Dio.; tu giaci nel pa- 
lagio , e stai coperto nel letto 
con panni di seta ; e’ servi di 
Dio stanno sanza albergo , e 
muoiono di freddo . Male per 
te, che cotanto hai penato a da- 
re loro albergo, e quello, che 
fae loro di bisogno . Abbiendo 
dette queste parole , la mattina 
destandosi il Signore , cominciò 
a fare grandi sospiri , e quasi 
tutto tremava , e simigliante- 
mente ia moglie , e non pote- 
vano quasi favellare , si erano 
impaurici . Ella incominciò a 
dire al marito : Signor mio , 
avete voi veduto quello che io? 
Ei disse di si ; e non posso fare , 
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se non maravigliarmi , e non so 
quello mi faccia . Ella disse : 
Noi siamo ricchi, e agevolmente 
gli possiamo pascere , e alberga- 
re ; sie contento , noi gli ricevia- 
mo , e che adoriamo il loro Si- 
gnore. Allora feciono venire al 
loro albergo la gloriosa Maria 
Maddalena , e tutea sua compa- 
gnia , e dierono loro ciò , che 
faceva bisogno. E Maria Mad- 
dalena prendendo a predicare 
una stagione al popolo , comin- 
ciò a dire de' miracoli degli 
Apostoli , e massimamente di 
S. Piero , coni' era rimaso Vicario 
di Giesù Cristo in Terra , ed 
era pieno di Spirito Santo . 
Quando ebbe predicato , andò a 
lei quel Signore, e ia moglie 
disse : Se Iddio per io tuo prie- 
go ci dà uno figliuolo , noi cre- 
deremo alia tua lede , e abban- 
doneremo i nostri Idoli. Maria 
Maddalena disse : Lo mio Dio 
può dare a voi figliuoli , e a cui 
a lui piace . lo pregherò ii mio 
Signore , gii piaccia darvi un fi- 
gliuolo; e certa sono , se voi 
starete fermi , avendo figliuolo, di 
farvi Cristiani , eh’ io di questo 
priego sarò esaudita , e in breve 
tempo vederete 1’ effetto . E 
cosi fu; fatto eh’ eli’ ebbe il 
priego , ivi a pochi di la mo- 
glie di quel Signore fu gra- 
vida; e quando il marito , ed 
ella vidono questo miracolo , si 
feciono Cristiani , e quando fu- 
rono fatti Cristiani , venne voglia 
al marito d‘ andare a vedere 
S. Piero Apostolo per udire da lui 
ciò , eh’ aveva udito da S. Ma- 
ria Maddalena ; e la moglie dis- 
se j 
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se : Tu non anderai sanza me . 
Il marito disse : Piacciati di ri- 
manere a guardare le cose no- 
stre, perocché tu se" gravida , e 
nel mare hae grandi pericoli . 
Ella s’ inginocchiò a’ suoi piedi 
con molte lagrime , e non ri- 
stette di piagnere , tantoch’ egli 
acconsenti alla volontà sua , e 
Maria Maddalena pose loro so- 
pra le loro ispalle il segno del- 
la santa Croce , acciocch’ il ni- 
mico non possa loro nuocere . 
Entrando nella nave con quelle 
cose , che taceva loro bisogno , 
lasciarono a Maria Maddalena 
tutte le loro ricchezze , e a guar- 
dia , tantoché tornassono . Ed es- 
sendo andati uno di , e una not- 
te , il mare si turbtie , e in gran 
tempesta ; la donna per la paura 
incominciò a sentire i dolori , e 
con molto dolore partorì un 
fanciullo maschio , ed ella mori . 

Il marito reggendo la moglie 
morta , e ’l fanciullo rimaso san- 
za alcuna speranza di nutrica- 
mento , lamentavasi , e diceva : 
Oimé misero! lo quale deside- 
rai d’ avere figliuolo , ora hoc 
perduta la madre , e ’l figliuolo . 
Quelli della nave vogliendo git- 
tare il corpo morto in mare , il 
marito gli pregò , e diede loro 
prezzo , acciocché ponessono il 
corpo della moglie , e del fan- 
ciullo in un' isola, la quale 
era fra mare poco diiungi . Allora 
in sull’ isola aveva una Chiesa , la 
quale vedevano, e là la porta- 
rono , acciocché non fusse man- 
giata da bestie salvatiche, o da’ 
pesci , se T avessono gittata in 
mare . E avendola portata a 
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quella Chiesa , il marito la co- 
perse col suo mantello , e con 
molte lagrime disse O Maria 
Maddalena , perchè venisti a 
Marsilia per mio danno ? tu 
chiedesti a Dio, che lamia don- 
na ingravidasse , e perciò è mor- 
ta , e io per le tue parole mi 
misi in questo viaggio . Io ti rac- 
comando quello, che tu nV ac- 
cattasti per li tuoi prieghi , se- 
condoch’ io ti raccomandai tutte 
le mie possessioni . E dette queste 
paroleentrò nella nave, ed andaro- 
no a loro viaggio , e passarono il 
mare; e quando l’ebbono passa- 
to , S. Piero venne loro incontro, 
e veggendo a quel signore in 
sulla spalla la Croce , che beata 
Maddalena gli pose , cominciollo 
a domandare , ond' egli veniva:; 
ed e’ disse a S. Piero ciò , che 
gli era intervenuto; e S. Piero 
disse: Pace sia teco , perocché 
tu credesti a buono , e utile 
consiglio per te ; e non t’ incre- 
sca, che la tua donna dorme , 
e’1 tuo fanciullo è rimaso con 
lei, imperocché Iddio ha poten- 
zia di dare figliuoli a cui lui 
piace, e di ritorgli poiché gli 
ha dati , e di convertire il pian- 
to in allegrezza . S. Piero lo 
menóe in Gierusalem , e sì ’l 
menò in* tutte le luogora , dove * tutti I 
Giesù Cristo fece miracoli , e do- luoghi 
ve e’ predicò , e dove fu posto 
in Croce , e dov’ egli n’ andò in 
Cielo . E S. Piero lo tenne due 
anni , e ammaestrollo pienamen- 
te nella fede di Giesù Cristo , 
come in prima gli aveva mostra- 
to la gloriosa Maddalena ; e do- 
po li due anni egli entrò nella 
nave 
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nave per tornare a Marsilia . 
Ed essendo egli cogli compagni , 
pervenne a quell’ isola , ove ave- 
va riposta la moglie , e ’1 fan- 
ciullo; appresentossi al luogo 
per vedere lo corpo della mo- 
glie , e vide un bellissimo fan- 
ciullo , che ,come era usato, stava 
presso alla madre , e gittava le 
pietre nell’ acqua , come fanno i 
fanciulli . E veggendo eglino lo 
fanciullo , cominciaronsi a mara- 
vigliare. Quando il fanciullo li 
vide uscire della nave , perchè 
non era usato di vedere uomini , 
incontanente fuggì , e nascosesi 
sotto lo mantello , con che era 
coperta la madre. E ’l signore 
vedendo questo , si fece gran 
maraviglia , e levò alto il man- 
tello , con che era coperta la 
moglie, e trovò lo fanciullo bel- 
lissimo, che poppava la poppa 
della madre. Molto si rallegrò, 
e prese lo fanciullo , e levosselo 
in braccio , e ’ncominciò a dire : 
O Maria Maddalena , io so , che 
secondoch'e cu hai nutricato il 
mio figliuolo in questo luogo di- 
serto due anni , così mi potresti 
rendere co’ tuoi prieghi la sua 
madre , e farestimi tornare con 
molta letizia a casa mia. E det- 
te queste parole , la moglie sospi- 
rò , come si svegliasse ,da un 
gran sonno , e incominciò a 
dire : O Maria Maddalena san- 
tissima , come se’ gloriosa nel co- 
spetto di Dio ! Nel mio parto 
fusti mia balia , e facestimi ciò , 
che mi fu di bisogno . Quando 
il marito udì quelle parole , pre- 
se grande ammirazione , e inco- 
minciò a dire : Sposa mia , se’ tu 
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viva ? Ed ella disse : Io sono vi- 
va , e ora vengo di tutte quelle 
luogora , onde tu vieni ; e come 
tu andavi, la gloriosa Maria Mad- 
dalena mi menava sempre ceco 
in ogni luogo , e tutti gli ho a 
mente . Allora Io marito suo 
s’ allegrò, veggendo, eh’ eli’ era 
viva . Entrarono nella nave con 
gran letizia , e tornarono a 
Marsilia . E quando entrarono 
nella terra , trovarono Maria 
Maddalena predicare al popolo , 
e con molte lagrime si gittarono 
in terra a' suoi piedi , e dissonle 
ciò , eh’ era loro intervenuto , e 
incontanente distrussono tutti 
gl’ Idoli , e feciono molte Chie- 
se , e feciono Lazzero Vescovo 
di Marsilia ; e la Maria Madda- 
lena per volontà di Dio andò a 
una Citta , la quale si chiamava 
Ais , e predicava la fede del suo 
Maestro Giesù Cristo , e conver- 
tì tutta la Citta , e feciono Ve- 
scovo Massimino . E dopo queste 
cose fatte, la gloriosa Maria Mad- 
dalena si partì segretamente , e 
andò in un diserto a fare peni- 
tenzia , nel quale stette trenta 
anni , e non tue veduta , nè sa- 
puta da uomo terreno , nè da 
femmina ; nel quale ella lue nutri- 
cata da colui , il quale ella amava 
con tanto disiderio . E stando el- 
la in quel diserto , a tutte le 
sette ore canoniche venivano gli 
Angeli a lei , e portavanla in 
Cielo, e udiva quel canto dol- 
cissimo di Paradiso . Avvenne 
per volontà di Dio , un Prete en- 
trò per quel diserto a fare pe- 
nitenza, e posesi i stare in una 
spelunca, la quale era presso a 
quvl- 
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quelli di Maria Maddalena . E 
stando egli una volta in orazio- 
ne , Dio gli aperse gli occhi , e 
vide sopra a quel luogo , dove 
stava Maria Maddalena, una gran- 
de multitudine d' Angeli , i qua- 
li parevano a lui , che venissimo 
a terra , e levassono alto alcuna 
cosa , la quale egli non poteva 
vedere; e quando l'avevano te- 
nuta per ispazio d’ un’ ora , la 
ponevano giuso con gran rive- 
renzia , e canto . E vedendo que- 
sto il Prete , molte volte ebbe vo- 
lontà d’ andare a quel luogo per 
Vedere quella visione da presso , 
e raccomandossi a Dio , e inco- 
minciò a andare ; e quando vi tu 
presso a una gittata di pietra , 
incominciarono le gambe sue a 
tremare , e non pareva , che po- 
tesse andare , e quando tornava 
a drieto , quel tremore si partiva 
da lui , E pensando , che alcuna 
cosa era in quel luogo , al qua- 
le non era lasciato andare , in- 
cominciò a gridare con grandi 
voci , e disse : Io ti scongiuro 
dalla parte di Dio Creatore , che 
se tu se’ creatura ragionevole , 
la quale abiti in cotesto luogo, 
che tu mi debbi rispondere , e 
dire . Ed ella disse : Se tu vuo’ 
sapere chi io sono, vieni qua 
presso a me . Allora egli andò 
più verso lei insino al mezzo 
della spilonca , ond' ella lo chia- 
mò , e non potè andare più ol- 
tre. Allora ella disse : Udisti ri- 
cordare nel Vangelo la peccatri- 
ce , la quale bagnò colle sue la- 
grime i santi piedi di Giesù Cri- 
sto , e rasciugolli co' suoi capel- 


li , ed ebbe perdonanza da lui 
di tutti i suoi peccati ? E 'I Pre- 
te disse : Io me ne ricordo bene , 
e soe , che sono passati giie bene 
più di trent' anni , che fue que- 
sto . Ed ella disse : Io sono des- 
sa , la quale sono stata qute tren- 
t' anni sanza saputa di persona 
terrena , e Dio m’ ha pasciuta 
qm continuamente per gli An- 
geli suoi. E perocché m' ha ri- 
velato il dì della mia morte , ti 
priego , che tu vada a Massimino 
Vescovo , e digli da mia parte , 
che la notte della Resurrezione 
di Cristo , che viene , mi debba 
aspettare solo nella sua Chiesa 
ali' ora del mattino . Il Prete 
udiva le sue parole , e non la 
poteva vedere ; e incontanente si 
mosse , e andòe al Vescovo , e 
dissegli quelle parole , che Ma- 
ria Maddalena aveva dette. Al- 
lora Massimino fu molto allegro, 
e rendè a Dio grazie . E vegnert- 
do k notte delia Resurrezione, 
entrò solo nella Chiesa all’ora 
del mattutino , e vide la Santissi- 
ma Maria Maddalena stare in 
mezzo di due moltitudini d' An- 
geli elevaca da terra per ispazio 
di due braccia , e teneva ternani 
levate a Cielo. E ’l Vescovo te- 
mendo d’ appressarsi a lei , ella 
disse : Vieni , Padre mio , e non 
temere della tua figliuola; e se- 
condoch' egli scrive nel suo li- 
bro , tanto splendore usciva del- 
la sua faccia , che più agevol- 
mente arebbe potuto altri ri- 
guardare nella ruota del Sole , 
che la sua faccia . E Massimi- 
no ratinati tutti i Oberici , in- 
sieme 
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sieme con loro , e col ( i ) 
Pre , le diede il Corpo , e lo San- 
gue di Cristo ; e quando fu co- 
municata , s’jnginocchió dinanzi 
all' Altare , e quella santa ani- 
ma si parti dal corpo , e an- 
donne in vita eterna al suo 
Maestro Giesù . E dopo il dipar- 
timento di quest’ anima beatissi- 
ma, e gloriosa, rimase tanto 
odore in quella Chiesa , che tut- 


ti quelli , che ’l sentivano , non 
credevano, che mai potesse esse- 
re maggiore; il quale durò sette 
di . E il Vescovo seppellì quel 
santissimo , e beatissimo Corpo 
allato alla sua sepoltura nel 
Tempio. Amen. Amen. 

Qui è compiata la Leggen- 
da della gloriosa , e divota di 
Cristo Maria Maddalena . Deo 
gratias . Amen . Amen . 


(i) Pre , per Prete si t ressa negli antichi in verso . 
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TS OPO la Passio- 
ne , e Resurre- 
zione del no- 
stro Signore 
Giesù Cristo , 
e dopo la sua 
gloriosaAscen- 
sione , quando 
egii n’ andò in Cielo, nel suo nome 
glorioso, e per lo suo amore molti 
SantiMartiri furono incoronati in 
Cielo , e vinsono questo Mondo, 
e vinti furo i carnetici nel no- 
me di Cristo . Ancora vinceva 
la fama del Diavolo , e molti 
uomini , eh' adoravano gl’ Idoli 
sordi , e mutoli , fatti per mano 
degli uomini, li quali non po- 
teano’ fare prode nè a loro , nè 
altrui. Ed io (i) Tentimo per no- 
me chiamato, e battezzato nel 
nome di Cristo , credetti nella 
sua maestade dalla santa Chiesa ,e 
cercando le scritture , non trovai 
in cui si dovesse credere se non 
nel nonre , e nella fede di Cri- 
sto , il quale allumina i ciechi , 
e’ sordi la udire , e’ morti risu- 
Tom. III. I 


(i) altri Teotimo, così altrove . 


scita, e’ Martiri incorona , e sal- 
va tutti coloro , i quali credono 
dirittamente in lui. E io Tenti- 
mo battezzato nel nome del Pa- 
dre , del Figliuolo , e dello Spi- 
rito Santo , mi posi in cuore mio 
ingegnosamente di cognoscere , 
e di sapere come Beata Marghe- 
rita combattè col dragone , e 
vinse lui , e ’l Mondo ; e scrissi 
tutte le battaglie , eh' ebbe con 
lui , e tutti i reartorii , che rice- 
vette per 1' amore di Giesù Cri- 
sto . E però tutti voi , eh’ avete 
speranza in Giesù Cristo , udite, e 
intendete col cuore divotamente, 
e tutti vi studiate d' operare , 
sicché riceviate vita eterna co’ 
Santi Martiri incoronati da Gie- 
sù Cristo nostro Signore glo- 
rioso . 

Beata Margherita fu figliuo- 
la d’ uno , eh’ ebbe nome Teo- 
dozio , il quale era Patriarca , 
ed era Gentile uomo , e adorava 
gl’ Idoli ; ed era Beata Marghe- 
rita piena di grazia dello Spiri- 
to Santo ;; e incontanente che 
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fu nata , fue data a balia per nu- 
trirla a una femmina nella Cit- 
ta d' Antiocchia , la quale era 
dilunge quindici miglia dalla 
Citta sua, la quale la ricevette 
con grande amore . E quando la 
madre di Beata Margherita fue 
passata di questa vita , con mag- 
giore desiderio era condotta dal- 
la sua balia , imperocch' eli era 
molto bellissima , e grandiosa , e '1 
nome di Dio invocava , per la 
qual cosa era molto odiata dal 
suo padre, perch'ella chiamava 
il nome di Cristo . Essendo in 
età di quindici anni ,e dilettan- 
dosi di stare nella Chiesa della 
sua nodrice , la quale amava sic- 
come sua madre ; Beata Marghe- 
rita coll’ altre fanciulle menava 
a pascere le pecore della sua 
balia , e facendo questo Santa 
Margherita .udiva dire del com- 
battimento de’ Martiri , e dello 
spargimento del loro sangue , che 
in quel tempo per lo nome di 
Giesù Cristo Salvatore si faceva. 
E stando Beata Margherita in 
nella pastura colle sue compagne 
guardando bestie della sua nodri- 
ce , in quel tempo Olibrio Per- 
fetto passava per quella contra- 
da, che venia d'Asia, e andava 
alla Città d’ Antiochia per con- 
vertire i Cristiani , che adorasso- 
no i suoi Idoli sordi , e mutoli, 
e dovunque sapea , che gnuno 
Cristiano adorasse Cristo, il facea 
pigliare , e mettere in prigione , e 
se e'non volea adora re li suoi Ido- 
li , si Io facea tormentare , e con 
ferro morire. Cavalcando Olibrio 
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appresso dov’ era Beata Marghe- 
rita colle sue compagne; Olibrio 
la vide, coir, 'ella pascea;e ’nconta- 
nente gli piacque per la sua bel- 
lezza ,e comandò agli servigiali , 
che la pigliassono ,e menassonla , 
s’ ella fusse libera , o serva ; che 
« ella fusse libera se la torrebbe 
per moglie, e s ella fusse ser- 
va , si la ricomprerò , e terrolla 
per mia concubina , e molto be- 
ne arà nella casa mia per la sua 
bellezza . E li Cavalieri andaro- 
no , ed ebbonla presa, e incon- 
tanente la Beata Margherita co- 
minciò a chiamare lesti Cristo , e 
dire: (t ) Signor mio Domeneddio, 
abbi misericordia di me , e del- 
1' anima mia, e non la lasciare 
perdere con gli empj Giudei , 
acciocché la mia vita non si per- 
da con gli uomini di peccato ; 
ma fa’ , che la mia bocca alle 
tue laude sia sempre aperta , e 
non permettere , Signor mio le- 
sti Cristo , che 1' anima mia sia 
contaminata , né che la mia fe- 
de si sozzi , e non si muti il sen- 
no mio alla sozzura iniqua , né 
alla mattezza del Diavolo ; ma 
dammi , Signor mio lesti Cri- 
sto il tuo santo Angelo , accioc- 
ché sia mia guardia , e mio dot- 
tore , a rispondere a questo ma- 
ligno , e crudele Perfetto ; eh' io 
mi veggio intra costoro come la 
pecora in mezzo de' lupi , e co- 
me la passera nelle reti presa 
dall’ uccellatore , e come il pe- 
sce nell' amo , eh’ è preso dal 
pescatore . Allora li Cavalieri 
vennono al Perfetto , e dissono : 
Mes- 


( i ) noi diciamo futi' ora Messer Domeneddio . 
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Messere , non può essere , che tu 
abbi congiugnimene» con lei , 
imperocch’ ella non crede , nè 
serve agli vostri Idoli , anzi adora 
Cristo, il quale crucifissero, e ucci- 
sono i Giudei. Allora Olibrio mutò 
colore della sua faccia , e adira- 
tamente comandò , eh' ella gli fus- 
se menata dinanzi , e sì le disse : 
Margherita, di qual generazione 
se' tu nata , libera , od ancilla ? 
e chi è '1 tuo padre ? E Santa 
Margherita gii rispose ad alta 
boce : Libera sono , e Cristiana, 
e la mia virginità ho sposata a 
Cristo dolce mio Signore , e con 
lui sono congiunta in Cielo , e 
lui ho amato , e voglio amare 
con tutta la mia divozione . 
E ’1 Prefetto disse a Santa 
Margherita: Quale Iddio adori 
tu ? e Santa Margherita rispose 
ad alta boce , e disse : Io adoro 
1’ onnipotente Dio , '1 suo Fi- 
gliuolo Giesù Cristo, il quale 
allumina i ciechi , e' sordi fa 
udire , lo quale ha servata la 
mia virginità infino ad ora san- 
za corrompimento . E il Prefetto 
disse : Chiami adunque il nome 
di Dio , e lui credo , che adori , 
il quale crucifissono i nostri pa- 
dri . E Santa Margherita rispose , 
e disse : Perciò sono li vostri 
padri perduti , e dannati degna- 
mente alle pene dello ’nftrno , 
perocché crucifissono , e non vol- 
lono credere in lui , eh' è Si- 
gnore del Cielo , e della Ter- 
ra; Cristo permane in eterno, e 
e non averi mai fine. Allora il 
Prefetto udite queste parole di 
Santa Margherita , fue molto adi- 
rato, e comandò, eh’ ella fòsse 
I a 
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messa in carcere insino a tanto 
che potesse pensare per qual 
guisa potesse perdere la sua vir- 
ginità , e la sua fede . E poi 
questo iniquo Prefetto tornò nel- 
la Citta d' Antiochia , e andò 
a adorare i suoi Iddii sordi , e 
mutoli , fatti per mano degli uo- 
mini , secondo la sua fede muta , 
e vana . E ’l secondo die il Pre- 
fetto venne nella sua sedia triun- 
fale , e comandò , che gli fòsse 
menata dinanzi da lui ; e poiché 
Santa Margherita fu dinanzi da 
lui menata , sì gli disse: O vana 
fanciulla , abbi misericordia della 
tua tenerezza ; consenti a me , e 
adora i miei Iddii , e nella mia 
corte arai bene sopra tutta l’al- 
tra famiglia. E Santa Margheri- 
ta rispose una boce : Io cognosco 
Cristo mio dolcissimo Signore , 
il quale se medesimo diede alla 
morte per me ricomperare , ed ha 
conservata la mia virginità , on- 
de io non dubito di morire per 
lui , il quale vive , e regna in 
sedila seculorum , Amen . £ 
Olibrio Prefetto udendo questo, 
comandò a coloro , che davano 
li martini , e al suo giustizie- 
re , che Beata Margherita fusse 
presa.e sospesa in aria, e con sottili 
verghe fusse battuta insino alla sua 
morte . E Beata Margherita guar- 
dando in Cielo cominciò a dire : 
Signor Giesù Cristo , nella cui 
bontà ho sperato , e spero , pre- 
goti , che tu non mi abbandoni, 
acciocché io non sia confusa in 
eterno , e non facciano beffe di 
me li miei nimici , nè di colui , 
per cui nome sostengo martini , 
e non sia confusa , nè scher- 
nita , 
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nita , acciocch’ il tuo noma sia 

* kJato ♦laìdato in secula seculorum . 

A ìche orò, e disse B;ata Marghe- 
rita: Signor mio Gtesu Cristo , 
liberami delle mani di questo 

* suoi cameriere, e degli miei nimici , 
peccati acciocché il mio corpo non si 

sozzi ; ma dammi la guardia 
tua da Cielo, acciocch’ io non 
cada in peccato, anzi m' alle- 
gri in te , Signor mio . E oran- 
do cosi , gli carnefici non cessa- 
vano di battere lo suo tenero 
corpo , del quale usciva sangue 
come della fonte acqua ,c correa 

* ardente inlino alla terra ; e 1 Prefetto 

le dicea : O Margherita , credi a 

* audace me, e averai- onore , e bene so- 

pra tutte I’ altre femmine . E 
per lo molto sangue , eh usciva 
del corpo , tutti quelli , che le 
stavano dinanzi in quel luogo, si 
piagnevano amarissimamente , e 
alquanti dicevano a lei : Mar- 
gherita , fortemente doleruo di 

* ferie te, perocché ti veggiimo ignuda 
tua lacerare il tuo corpo crudelissi- 
mamente ; oh Margherita , tu hai 
quasi perduta tutta la tua bel- 
lezza per lo tuo non voler cre- 
dere al Prefetto , ed egli s’ af- 

* presta- fretta’rattamente di farti morire, 

acciocché di te si tolga memoria 
di terra ;*predi a’ nostri Jddei , 
e viversi . E Beata Margherita 
rispuose, e disse: O falsi con- 
siglieri , andate a fare le vo- 
stre opere , che a voi non 

* importa voglio credere ; che "pesa a voi 

di me? Lo mio aiutorio é Cristo 
glorioso, lo quale m’ ha dispo- 
sata, e per questo tormentosal- 
verà 1’ anima mia , che goderà 
con lui vita eterna colle sante 
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Vergini.. Ma io prego voi , ca- 
rissimi , che voi crediate nel mio 
Iddio, Io quale é verace, e for- 
te , e pieno di tutte le virtù , e 
adorate con diritto cuore; che 
qualunque lui adorerà , le * sua 
peccata sì gli perdonerà , e sal- 
verà , e adempierà , e apriragli 
le porte del Paradiso . Io non 
voglio adorare gli vostri Iddìi 
fitti per mano degli uomini. E 
al Prefetto dissetò Svergogna- 
to , tu fai l’ opere dei tuo padre 
Satanasso, il quale t’ hae in ba- 
lia , e con lui abiterai nello in- 
ferno nel fuoco'arzente , laddo- 
ve non ti varrà mercé chiamare , 
o cane'aldace, e svergognato . 
Convertiti a Cristo onnipotente, 
lo quale ti può salvare , il qua- 
le é mio aiutorio . E se la mia 
carne t’ è data in podestà , Cri- 
sto torrà 1’ anima mia delle tue 
mani , o crudele dragone , o 
leone affamato , abominabile a 
Dio , e odioso , il quale la * sua 
virtù costrignerà in eternale 
tormento . 

Allora Io Prefetto funne 
adirato , e comandò , che Santa 
Margherita fusse sospesa in aria , 
e con sottili verghe fusse battu- 
ta, e con gratfi di ferro crudel- 
mente graffiata quasi a morte , 
dicendole : Margherita , adora li 
miei Iddìi , e non ti farò mori- 
re . E Beata Margherita guardò 
in Cielo , e cominciò a dire : Si- 
gnor mio Giesù Cristo , Isposo 
mio , liberami I’ anima mia di 
peccato tra le mani di questi ini- 
qui , e crudeli , che m' hanno asse- 
diata co’ loro mali consigli , e che 
così mi tormentano, di questi car- 
nefici . 
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infici . Confortami , e difendimi 
contro all’avversario mio. Per- 
vegna a te la mia orazione, Si- 
gnore . Mandami da Cielo il tuo 
Santo Spirito consolatore in mio 
aiutorio , acciocch’ io conservi 
la mia virginitade , e non si cor- 
rompa il corpo mio , e dammi 
fidanza contro al mio avversa- 
rio , che io lo veggia , e combat- 
ta con lui a faccia a faccia , ac- 
ciò eh' io lo vinca , sicch’ io sia 
esemplo delle sante Vergini , e 
che il nome tuo sia laudato , e 
benedetto da tutti quelli , che 
in te crederanno in secula «ecu- 
lorum . E gli carnefici fortemen- 
te tormentavano Santa Marghe- 
rita ; e per lo molto spargimen- 
to di sangue , che le uscia , il Pre- 
fetto si copria la faccia col suo 
mantello , che non la potea so- 
stenere di guardare ; tant’ era 
crudele cosa . Similemente facea- 
no 1’ altre persone . Il Prefetto 
reggendo , che Santa Margheri- 
ta per questi tormenti non 1’ ub- 
bidia , si le disse: Che è ciò, che 
tu non m’ ubbidisci , e vedi le 
carni tue macerare per lo mio 
giudicio , e non hai misericordia 
di te ? Consenti a me , e sacrifi- 
ca agl’ Idoli miei, e non mori- 
rai cosi crudelemente ; e se no il 
mio coltello signoreggera la tua 
carne , e’ nervi tuoi farò divora- 
re , e 1’ ossa (i) tua rompere di- 
nanzi a tutta questa gente . Credi 
a me , e adora li miei Idoli . E 
Santa Margherita rispose , e dis- 
se ad alta boce : Oh empissi- 
Tom. III. 1 J 


rao , e maligno ! oh audace , e 
puzzolente leone contro all ani- 
ma mia ! or non sai tu per fer- 
mo , che la mia carne , e la tua 
dee morire ? Se io avessi pietà 
della carne mia , come tu mi 
conforti ; I’ anima mia andrebbe 
a perdizione , cosi come vanne 
la tua : e perciò honne data la 
carne mia a’ tormenti , accioc- 
ché 1’ anima mia sia incoronata 
da Cristo in Cielo colle Sante 
Martiri Vergini. Convertiti , o 
maligno , all’ onnipotente Cristo 
glorioso , e sarà salva 1’ anima 
tua in vita eterna . E udendo 
questo il Prefetto , fu molto adi- 
rato , e comandò , che Santa 
Margherita fusse rimessa nelle 
carcere cosie lacerata , e non le 
fusse dato mangiare , ne bere , 
ed era già la settima ora . Le 
carcere erano molto tenebrose , 
perocché non vi lucea lume . E 
quando Santa Margherita vi fue 
dentro , si segnò col segno della 
Croce il suo corpo nel nome del 
Padre , e del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo ; e incontanente 
cominciò ad adorare , e dire : 
Signor mio Giesù Cristo , che 
creasti la sapienzia , la quale 
teme ogni seculo , in cui abita 
ogni podestade ; * tue che se’ pa- * 
dre degli orfani , e giudice del- 
le vedove, e sposo delle Vergi- 
ni , e corona de’ Martiri , e glo- 
ria de’ Confessori , e consiglio 
degl’ «consolati, e lume de’ lu- 
mi , e speranza de’ peccatori , 
che a te vogliono tornare , prie- 
goti , 


(i) così le peccata tuai*W T. Riccardi delle Vite de' SS. Padri citato 
nella nostra ediz. T.a. a zj. e così qui nella pag. avanti a questa. 
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goti , cb’ abbi misericordia di me ; 
Sposo mio , eh non mi abban- 
donare ; che vedi , eh’ io sono 
abbandonata dal mio padre . 
Signor mio , non m’ abbando- 
nare , e comanda , che io ven- 
ga , e vinca il nimico mio , il 
quale combatte con meco , ac- 
ciocch' io rapporti vero iudicio 
contro a lui , e eh’ io gli favel- 
li a faccia ; ove che se’ iudice 
de’ vivi , e de’ morti , giudica 
intra me, e lui. Tu vedi, eh’ io 
sono lacerata , e dolorosa , e le 
mie piaghe davanti a te piango- 
no ; non ti adirare incontro di 
me , acciocché non si danni 1 a- 
nima mia , né si mescoli il san- 
gue , e la carne mia con questi, 
che adorano gl’ Idoli sordi , e 
mutoli , perocché in te è la fe- 
de , e la speranza mia . Non mi 
abbandonare , dolce Giesù Cristo 
mio , tu sia benedetto in secula 
seculorum . H stando Santa Mar- 
gherita in orazione ; Tentimo , e 
la sua balia vennero alla carce- 
re , e recaronle pane , e acqua ; 
e stando alla finestra della car- 
cere , scriveva tutte le sue ora- 
zioni , e le sue cose , che le ad- 
divenivano; e stando con lei un 
poco , Santa Margherita vide 
uscire subitamente d’ un canto- 
ne un dragone crudelissimo , e 
orribile con isvariati colori , e 
la barba , e’ capelli parean d’ o- 
ro , e’ denti suoi pareano di fer- 
ro , e gli occhi acuti , e lucenti 
come fuoco acceso ,e colla boc- 
ca aperta menava la lingua , e 
parea , che per le nari , e per 
la bocca gittasse fuoco, e puz- 
zo gittava di zolfo per tutta la 
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carcere , ond’ era orribile cosa a 
vedere . H quando Santa Mar- 
gherita vide questo leone cosi 
spaventoso, per paura della mor- 
te diventò pallida , e tanto la 
costrinse la paura , che tutte 
1’ ossa , e’ nervi parea , eh’ aves- 
se rotti , non ricordandosi della 
orazione , eh' ella avea fatta a 
Dio , quando il pregò , che le 
desse a vedere il suo nimico , il 
quale combattea con lei . Allora 
5 ’ inginocchiò Santa Margherita in 
terra, e levò gli occhi , e le mani 
al Cielo , e disse : Signor mio Gie- 
sù Cristo , che se’ invisibile , il 
quale temono tutti quelli del * na- 
bisso , tu , che creasti il Cielo, e 
la Terra , tu , che ponesti ter- 
mine al mare , tu , che se’ que- 
gli , a cui tutte le cose ubbidisco- 
no , e che fermasti lo ’nferno , e 
la podestà del Diavolo legasti ; 
priegoti , Messere , che m’ aiuti , 
e abbi misericordia dell' anima 
mia , perocch’ io sono orfana , e 
tributata di molte tribulazioni . 
Non permettere, che questo fie- 
ro dragone mi possa nuocere , 
ma fa’, eh' io lo vinca , eh’ io 
non so come io mi gli possa nuo- 
cere, s’ egli combatte con me- 
co , perocché s’ affretta d’ in- 
ghiottirmi nel suo ventre . E fa- 
cendosi il segno della santa Cro- 
ce , il leone aperse la bocca , e 
colla lingua la inghiottì nel suo 
ventre ; ma per virtù di Dio , e 
della santa Croce , con eh’ ella 
s’ era segnata , crebbe si nel 
ventre del dragone , che ’l 
divise per mezzo dell’ alie , e 
Santa Margherita usci fuori san- 
za macula alcuna colla croce in 
mano. 
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mano . E quando Santa Marghe- 
rita si vide fuori del dragone , 
ella orò , e disse : Io lodo , e 
ringrazio te Iddio , e Signor mio 
Giesù Cristo glorioso , io mi ra- 
legro di rendere in te il tuo 
nome santissimo , che tu se' pie- 
tra ferma di cantone , A colonna 
di fede , cominciaoiento di per- 
petuale savere , sposo delle ver- 
gini , e fondamento forte di giu- 
stizia , sostegno di tutte le cose , 
e porto iusto de' peccatori , pe- 
rocché veggo la mia fede in te , 
e la mia orazione esaltata , ed 
ho vinto 1' avversario mio , e '1 
nimico mio per lo tuo segno 
della Croce, e ’I corpo mio sen- 
to tutto pieno di soavità , e d o- 
dore ; sempre sia laudato , e be- 
nedetto il tuo santissimo nome. 
E quando Santa Margherita eb- 
be compiuta la sua orazione , 
guatò , e vide nella sinistra par- 
te della carcere un Demonio ne- 
ro, e crudele a vedere , che se- 
deva a modo d’ uomo , Scurissi- 
mo , e avea incatenato le braccia 
alle ginocchia, e cominciò a dire 
verso Santa Margherita per farle 
paura . E Santa Margherita veden- 
do , che '1 Demonio veniva inver- 
so di lei, alzò le mani al Cielo, 
e cominciò a chiamare Iddio, e 
dire : Padre glorioso , e ben.gno , 
che ti piacque cavarmi del cru- 
dele dragone , difendimi dalla 
iniquità di questo Demonio , ac- 
ciocché il tuo nome sia benedet- 
to in secula seculoium . E quan- 
do Santa Margherita Iacea que- 
sta orazione , il Demonio disse : 
Basti a te quello, che hai fatto 
al mio fratello Rustone , il qua* 
1 1 
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le venne a te in similitudine di 
dragone per torti la bellezza , e 
per inghiottirti , e torre via la 
tua memoria , e distruggerti di 
terra , e tu colla tua orazione 
l’hai morto, e ora mi vogli con- 
fondere simigliantemente. Allora 
Beata Margherita prese il De- 
monio , e miselo in terra, e po- 
segli il piede in sul collo , e fis- 
segli : Dileguati , maligno della 
mia virginità , eh’ io ho Cristo 
per mio aiutorio , e son Cristia- 
na , e sua sposa , lo cui nome 
sia sempre laudato, e benedet- 
to- . E quando Beata Margherita 
dicea queste parole , un grande 
lume apparve di Cielo nella car- 
cere , e la Croce di Cristo , e la 
colomba in sulla Croce , la qua- 
le colomba dicea : Beata se' Mar- 
gherita, che desiderasti d’ essere 
vergine , e perciò hai morto il 
dragone , ed hai spezzati i suoi 
denti , ed * étti apparecchiata co- • ti à 
rona di gloria , e la corte del 
Cielo t’ aspetta ora , e saratti 
data a possedere in eterno. 

Allora Santa Margherita 
rendè grazie a Dio nostro Signo- 
re , e rivolsesi al Demonio in- 
contanente , e sì gli disse : Mani- 
festami incontanente dove tu se’ , 
e ‘cliente fu il tuo nascimen- « . 

to . E ’l Demonio le rispose , e " 
disse: Io ti prego , servigialedi 
Cristo , che tu lievi un poco il 
piede d’ insul cello mio , accioc- 
ché io mi riposi un poco , e 
dirotti tutte 1’ opere mie . Allo- 
ra Beata Margherita levò il pie- 
de d’ insul collo al Diavolo , e 
poi incontanente parlò , e disse : 

Poiché tu vuoi sapere il mio na- 
sci- 
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scimento , io te ’l dirò: Io fui del 
Cielo , e caddi nel profondo del- 
lo ’nferno , e ’l nome mio è 
chiamato Belzabù , e sono prin- 
cipe dello ’nferno , e combatto 
* Maghi contro a tutte le giustizie ; e le 
d’ Egitto fatiche di molti giusti ho fatto 
a.Tim.j. tornare a niente; ma te non ho 
potuto vincere , anzi m' hai vin- 
to , e cavatomi gli occhi , e Ru- 
stone mio fratello hai morto ; e 
ora fa' di me ciò , che ti piace, 
in virtù della Croce , e della tua 
santa , e umile orazione ; e pe- 
rocché Cristo dimora in te , tu 
puoi fare ciò , che vuoi , ma in- 
nanzi , che permanesse in te , tu 
eri pure terra ; ma dappoiché 
avesti la celestiale disciplina , hai 
in te altra forma , e ’l frutto di 
Cristo in te appare, il qual frut- 
to t' ha tutta piena di giusti- 
zia , e di soavità . lo combatto 
con tutti quelli , eh’ io posso 
vincere, e si gli accieco, accioc- 
Svt*ndo eh’ eglino dimentichino ogni sa- 
vere celestiale ; e quando dor- 
mono io gli svegghio dal sonno , 
e sollecitogli a iar i furti , e le 
fornicazioni , e gli altri mali , e 
fogli cadere in peccato , e dò 
loro diverse battaglie , e massi- 
mamente a coloro , i quali truo- 
vo sanza il segno della santa 
Croce, e pochi ne scampano dal- 
le mie mani; ma da te, Marghe- 
rita , sono soperchiato , e vinto , 
e hàmi tolto tutte le mie ar- 
mi : molto mi contristo , quando 
da cosi piccola , e tenera pul- 
cella sono vinto . 11 padre , e 
la madre tua con tutta tua ge- 
nerazione , e tutti tuoi parenti 
seguitano me , e tu mi se' ru- 
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bellata , e seguiti Cristo , Dicoti, 
che Satanasso è nostro signore , 
ed egli ci comanda dovunque 
gli pare ; e se vuoi sapere più 
di nostra generazione , cerca 
nel libro di ’ Ianni , e di M am- 
bre , e quivi troverai la no- 
stra generazione ; io non ti so 
più parlare , eh’ io veggo in 
te Cristo . Pfiegoti per Dio vi- 
vo , e vero , e per lo suo Fi- 
gliuolo Gic'iù Cristo , nel quale 
tu credi , e adori , che tu non 
mi tormenti più , ma legami ,e 
fammi stare sotto terra , accioc- 
ch’ io non combatta più cogli uo- 
mini , né contro di te . Salamone 
rinchiuse in un vasello di vetro, 
di noi una gran parte , e in quel 
vasello mettemmo fuoco , e do- 
po la morte sua vennono uomi- 
ni di Babbillonia , e ruppono il 
vasello pensando, eh’ avesse en- 
tro oro ; allora n’ uscimmo , e 
1’ aria , e la terra riempiemmo. 
Ed * abbiendo Beata Margherita 
intese le parole del Demonio , si 
gli disse : O iniquissimo Dimonio, 
chiudi la tua bocca , acciocch’ io 
non oda più parola da quinci 
innanzi dalla tua bocca ; e asse- 
gnigli un canto della carcere , e 
dissegli : Vanne maladetto a ren- 
dere ragione a Satanasso delle 
tue opere . E dette queste paro- 
le, incontanente la terra s’ aper- 
se, e inghiottillo ; e Santa Mar- 
gherita veggendosi cosi liberata 
dal Dimonio , umilmente comin- 
ciò a rendere grazie a Dio , 
che le avea data vittori» sopra 
il suo nimico , pregandolo soave- 
mente , che non 1' abbandonasse 
nelle sue avversitadi . Il secondo 
di 
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di Olibrio Prefetto comandò , 
che Santa Margherita gli fusse 
menata dinanri ; e quando Bea- 
ta Margherita uscì della carcere 
sì segnò il corpo suo col segno 
della Croce , e disse : Signor Gie- 
sù Cristo , a te raccomando l’ a- 
nima mia ; o isposo mio , che 
per la bontade , e per lo tuo 
prezioso Sangue mi ricomperasti, 
abbi misericordia di me , e non 
mi abbandonare in questo iudi- 
cio . E tutti quelli della Città 
la venivano a vedere per sapere 
quello fosse fatto di lei . E quan- 
do ella fu dinanzi al Prefetto le 
disse : Margherita , io ti consi- 
glio , che tu adori , e creda agli 
miei Idoli , perocché bene si con- 
viene a te di ciò iare ; e se no , 
io ti farò con asperi tormenti 
morire . E Santa Margherita ri- 
spose . e disse : A me si convie- 
ne adorare il mio Signor Giesù 
Cristo, ed essere obcdiente;e a 
te si conviene , e a tutti gli al- 
tri di fare simigliantemente , pe- 
rocché fue crucitisso , e morto 
per noi peccatori ; e non adora- 
re gl' Idoli sordi , e mutoli , sic- 
come tu , e questi altri adori , 
e fai ; per li quali Idoli sarete 
allo ’nferno perpetualmente tor- 
mentati. 

Allora il Prefetto udendo 
queste parole , comandò , eh’ el- 
la fusse ispogliata , e sospesa in 
aria ,econ piastre di fuoco fusse 
tutta incesa ; e’ carnefici inconta- 
nente ebbono le piastre roven- 
ti , e tutto incesono il suo tene- 
ro , e bellissimo corpo sanzaniu- 
no indugio . E Santa Margheri- 
ta sentendosi così incendere , co- 
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minciò ad adorare , e dire : Si- 
gnor mio Giesù Cristo , priego- 
ti , che tu abbruci il mio cor- 
po , e ’l cuore del tuo santo 
fuoco , acciocché niuna iniquità 
in me non sia, né niuna super- 
bia , acciocché ’1 tuo nome sia 
benedetto in secula seculorum . 

Il Prefetto le disse : Ancora 
credi a me , e sacrifica a' miei 
Idoli , e non ti farò morire , ma 
molto bene sarà a te , sopra a tutta 
la mia famiglia . E allora rispose, 
e disse Santa Margherita : Io non 
consento a te , né adoro i tuoi 
Idoli sordi , e mutoli ; per li tuoi 
tormenti non mi vincerai ; li 
tuoi Idoli ti convinceranno nel 
fuoco eternale ad ardere co’ De- 
monj , e non arai mai fine ; e 
però convertiti , misero ,e ritorna 
a Cristo verace Signore , il qua- 
le , se tu vuoi , ti perdonerà i tuoi 
peccati , perocché egli é Salvato- 
re misericordioso a chi vuole a 
lui tornare ; onde * convertiti a • torna 
mente , che tu puoi , perocché al cuore 
tempo verrà , per che tu allora ti 
vuogh pentere,enon ti varrà, e 
vorrai morire , e non poterai ; 
e però credi a me , e servi a 
Cristo , il quale m' hae segnato 
col segno suo della santa Cro- 
ce , là dove pose la nostra salu- 
te , e volle morire sostenendo 
passione . Egli é resurrezione , e 
pasce gli Angeli , e’ suoi servi 
d' amore , e di * gaidio sempre * gaudio 
eternale . E udite queste paro- 
le , il Prefetto comandò , che 
ftisse recato un gran vasello 
d’ acqua , e fosse bene " imboglien- * fatta 
tata , e fussonle legate le mani, bollire 
e piedi ,e gittata in quest’ acqua , 
ac- 
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acciocché ivi entro morisse cosi 
bollendo ; e’ giustizieri inconta- 
nente r ebbono legata, e gitta- 
talavi dentro . E quando Beata 
Margherita fu gittata nell’ acqua , 
levò gli occhi al Cielo , e disse : 
Signor mio Iddio , e speranza , 
e aiuto , e conforto mio , che 
regni in eterno ; rompi i legami 
delle mie mani , acciocché io ti 
faccia sacrificio di laude , e sia 
a me quest’ acqua salute , e san- 
tificazione , e lume della mia 
anima , acciocché mi mondi d' o- 
gni peccato , e siemi fonte di 
battesimo , e venga il tuo Santo 
Spirito , e benedica quest’ acqua 
nel tuo santo nome , acciocché 
mi mondi , e lavi de’ mici pec- 
cati , e conservi 1’ anima , e lo 
spirito mio , e la memoria mia 
nel nome del Padre ,e del Fi- 
gliuolo , e dello Spirito Santo ,- 
sicché il nome tuo sia sempre in 
scoila seculorum . E quando 
Beata Margherita ebbe fatta que- 
sta orazione ; subitamente si fe- 
ce un si gran tremuoto , che 
tutti quelli , che v’ erano pre- 
senti , ebbono paura di morire ,e 
caddono tramortiti in terra ; e 
Santa Margherita tuttavia pre- 
gava Iddio , che la dovesse sal- 
vare . Allora venne la colomba 
da Cielo collo Spirito Santo , e 
recò una corona d’ oro in bec- 
co; e toccando 1’ acqua pose la 
corona in capo a Santa Marghe- 
rita , e sciolsele le mani , e’ pie- 
di ; e Santa Margherita usci del- 
1 acqua sanza ninna macula , lo- 
dando , e benedicendo Iddio , e 
disse : Signore , che regni in 
eterno , Padre glorioso , eh’ hai 
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esaldita la mia orazione , e hi- 
mi vestita di vestimento di for- 
tezza , e di bellezza , e idi man- 
suetudine , e di franchezza , e 
alluminatami di conoscimento di 
veritade ,e hai lavata 1’ anima 
mia di macula , e d’ ogni pecca- 
to,^ hami mandato il tuo Santo 
Spirito , a te sia sempre laude , 
e gloria per infinita secula secu- 
Jorum . E dicendo queste parole 
Santa Margherita ; la colomba 
parlò , e disse : Beata se’ Mar- 
gherita , che desiderasti mante- 
nere la tua virginitade , e vole- 
sti essere sposa di Cristo ; tu 
Verrai a godere tostamente nel 
suo Regno cogli Angioli , e con 
gli altriSanti, e tutta la Corte 
del Cielo t’ aspetta con grande 
allegrezza , e arai corona di vi- 
ta . E dette la colomba queste 
parole , in quell' ora credettono 
in Cristo molti uomini * sanza le 
femmine , e i fanciulli . Allora 
lo iniquo Prefetto veggendo 
questo, con grande iniquitade.e 
con grande superbia , e furore , 
dié sentenzia contro a coloro , 
che fussono dicollati , e incon- 
tanente gli fece dicapitare nella 
Città di Campiglia in Erminia 
a’ suoi giustizieri ; e pertan- 
to con gran dolore il Prefet- 
to comandò a’ suoi giustizieri , 
che Beata Margherita fusse di- 
collata , e morta , dicendo : Bene 
vedrò s’ io la potrò vincere , 
dappoich’ ella mi ha cosi confu- 
so; e fella menare fuori della 
Città . E allora uno , eh’ aveva 
nome Malco , venne a lei , e 
disse : Distendi il tuo collo, Mar- 
gherita^ ricevi il colpo della 
mia 
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mia spada , e priega Iddio per 
me , eh’ abbia misericordia del- 
1 anima mia , perocché lo veg- 
go stare dinanzi a te cogli An- 
geli suoi , per portare la tua ani- 
ma in Cielo con grande allegrez- 
za . E Santa Margherita rispose , 
e disse : Io ti prego , frate , poi- 
ché tu hai avuto grazia di ve- 
dere Cristo , che tu ti sostenghi 
un poco , acciocch 1 io faccia a 
lui la mia orazione , e raccoman- 
digli 1’ anima mia , e la tua . 
Allora le disse Malco : Ora quan- 
to ti piace, e priega Iddio per 
me , e per gli altri peccatori , 
perocché molto ci duole della 
tua morte , di che se’ conden- 
nata . 

E allora Beata Margherita 
cominciò ad orare : Signor mio, 
che misurasti col tuo Santo pal- 
mo il Cielo, e la Terra, e de- 
sti fondamento al Mare , e desti 
pianura , e facesti comandamen- 
to ,che non lo passasse , e fiutine 
esaudito ; così ti priego , che 
esaudi la mia orazione , e 1' ani- 
ma mia ricevi in pace , che se' 
tutto lo mio desiderio . E ancora 
orò Beata Margherita , e disse : 
(i) Ancora ti priego , Messere , che 
qualunque leggerà il libro del 
mio martirio , o chi lo starà a 
udir leggere , in quell’ ora gli 
sic no perdonati i suoi peccati , 
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onde egli e confesso , e pentuto , 
avendo dell' altrui ficco soddisfa- 
zione ; da colpa , e da pena sia 
liberato . E qualunque divota- 
mente verrà alla mia Chie- 
sa, dove saranno delle mie reli- 
quie col lume in mano orando ; 
in quell’ ora anche gli sieno 
perdonati i suoi peccati ; qua- 
lunque femmina 1’ udirà leggere 
sopra il partorire questa mia 
orazione , o avendo sopra il li- 
bro delia mia passione , non pos- 
sa perire in quel parto , chia- 
mando il nome mio ; e quelli , 
che del nome mio si ricorderan- 
no , priegoti , Messere , che gli 
guardi d’ ogni male ; e chi il 
libro mio farà scrivere , di suo 
guadagno riempilo di Spirito 
Santo . E maggiormente ti pre- 
go per colui, il quale facesse 
Chiesa al mio nome , che tu 
lo guardi dalle pene dello ’n- 
ferno ; e chi farà ardere lume 
nella mia Chiesa, ancora gli fa’ 
rimissione de’ suoi peccati . E in 
quella rasa, ove sarà il libro del- 
la mia passione , e dove si leg- 
gerà la mia leggenda , in quella 
casa non nasca niuna creatura 
nè zoppa , nè monca , nè cieca, 
nè attratta , nè che da maligno 
spirito non sia percossa ; e qua- 
lunque ti chiederà perdonanza , 
per lo mio amore , priegoti , Si- 
gnor 


(a) Questa , cd altre sì fatte preghiere, e colloqui , che non ti trag- 
gono da' migliori documenti , ri ■vogliono reputare scritte da persone 
forse più semplici, che devote. Il trovarsi qui nel Ms. incastrato 
mai a proposito ora un non , ed ora un no , da noi lasciati , di 
chiaro indizio che fossero noie fatte in margine da chi fino pa- 
recchi secoli sono, non credutie genuine queste orazioni, e che po- 
scia dall' inesperto copista ■venissero inserite t vi entro . 
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gnor mio , per la tua misericor- 
dia , gli debai perdonare. E poi- 
ché Santa Margarita ebbe così 
orato , in Cielo si feciono gran- 
dissimi tuoni , venne la colomba 
da Cielo con una Croce in bec- 
co , e tutti quelli , eh’ erano qui- 
vi presenti , caddono tramortiti di 
paura , e in quell’ ora favellò la 
colomba a Santa Margherita , e 
disse : Beata se’ Margherita , 

eh’ hai avuto questo mondo in 
dispregio , il quale è pieno d’ in- 
ganni , e di miseria , e d’ ogni 
tabulazione . Beata se’ Marghe- 
rita, che dimandasti 1' olio san- 
to; benedetta se' Margherita tra 
tutte le femmine , perocché col- 
le tue orazioni ti ricordasti de’ 
peccatori; beata sarai in secula 
seculorum ; e io per me mede- 
sima tengo , e per la gloria di 
Dio , e degli Angeli suoi , che 
quello , eh’ hai addimandato nel- 
la tua orazione , è esaudito da 
Dio , che dovunque saranno le 
'reliquie tue * orliquie , o letto il libro 
della tua passione , e fatto 
memoria di ce; e se il peccato- 
re orerà divotamente , e ricor- 
derassi di te , chiamando a Dio 
mercé che gli perdoni , con la- 
crime , e bacerà là , dove saran- 
no le tue reliquie ; in quell’ ora 
gli saranno perdonati i suoi pec- 
cati , e rimessi ; e spirito mali- 
gno noi toccherà , ;ma Spirito di 
'servente verità , e di pace in lui abite- 
rà ; e in quella casa non nascerà 
i intride nè cieco , nè attratto , nè sor- 
ci/ ipenwi-do , nè mutolo . Beata se’ Mar- 
za,non di gherita , e tutti quelli , che 
certezza 
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t’hanno creduto, e crederanno, 
il Paradiso t’ è apparecchiato , 
ove abiterete in secula seculo- 
rum . Allora Beata Margherita 
si recò dall’ orazione, e cominciò 
a dire a coloro , che le stavano 
d’ attorno : Udite , padri , e madri , 
fratelli , e sirocchie , grandi , e 
piccoli ; io vi ammonisco per lo 
Dio vivo, e vero, il quale è Si- 
gnore del Cielo, e delia Terra, 
che voi crediate in lui , e nella 
sua fede , facciate memoria 
della mia passione , perocch’ io 
ho pregato , e pregherò , con tut- 
to eh’ io sia peccatrice , Iddio 
padre , che vi perdoni i vostri 
[leccati , e che vi conduca a’ be- 
ni di vita eterna . Anche disse 
la Beata Margherita : Io ( i ) 
faccio grazia a te , Signor mio 
Domeneddio , il quale mi hai 
fatta degna per la tua miseri- 
cordia d’ essere della compa- 
gnia de’ tuoi eletti dalla par- 
te de’ giusti tuoi fedeli ; io te 
laudo , e glorifico il tuo santo 
nome . E fatta eh' ebbe Santa 
Margherita tutta la sua orazio- 
ne , sì chiamò Malco , e disse: 
Fratello mio carissimo , togli la 
tua spada , e percuoti io mio 
collo , che venuta è 1’ ori mia , 
la quale io ho tanto desiderata, 
perocch’ io ho vinto il mondo . 
E Malco disse; Io non voglio fa- 
re così pessima cosa ,come d’uc- 
cidere la * servigiale di Dio , e 
sua Sposa ; eh' io ho veduto , che 
r Angelo di Dio t’ ha favellato ; 
e lo Spirito Santo in ispezie di 
colomba la corona ti ha posta 
in 


(i) Lat. gratias ago. 
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in capo , e però non ti voglio 
Xiccidere ; innanzi voglio essere 
morto , che sono umile peccato- 
re . E Santa Margherita disse : O 
Malco , se tu non farai quello , 
eh’ io ti dico , tu non arai 
parte meco in Paradiso. Allora 
Malco si gittò a’ piedi di Sanca 
Margherita , e disse : Io ti prie- 
go , Beata Margherita , che cu 
adori per me peccatore , che 
molto sono dolente della tua 
morte . E allora Santa Margheri- 
ta orò , e disse : Signor mio Gie- 
sù Cristo , perdona a Malco que- 
sto peccato per la tua santa mi- 
sericordia , e pietà . E allora 
Malco con gran paura , e con 
lieve mano tagliò il capo a Bea- 
ta Margherita , dicendo : Signor 
mio Gitsù Cristo perdonami que- 
sto peccato . E incontanente cad- 
de dal diritto laco di Santa 
Margherita ; e allora gli Angeli 
di Cielo vennero sopra il corpo 
di Santa Margherita , e presono 
la su' anima dolcemente , e por- 
taronla in Cielo con gran can- 
to, e con dolce melodia , lodan- 
do , e benedicendo il nome di 
Dio , e dicendo : Sancita , San- 
8u i , Sancìus Dominai Detti Sa- 
baoth , pieni lunt corti , V terra 
gloria tua , hotanna in exceliis ; 
e le Dtraonia venieno sopra il 
corpo di Santa Margherita la- 
mentandosi fortemente , e di- 
ceano : Uno è lo Dio grande, e 
potente , e per te , Margherita , ci 
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tormenta fortemente ; e gl’ inde- 
moniati , che v' erano recati , 
erano liberati per gli meriti di 
Santa Margherita ; e gl’ infermi 
udendo queste maraviglie vi ve- 
nieno , e raccomandavansi a lei , 
ed erano sanati ; e cosi i ciechi , e 
sordi ,e mutoli , i quali con di- 
vozione v’andavano. E Tentimo 
qua innanzi detto . ricolse le re- 
liquie di Santa Margherita , il 
quale era istato suo balio , e oli- 
sele in un bellissimo'sop; iJiano * 
di pietra , e risposele nella Città 
d’ Antiochia , il quale soppidiano 
era pieno di grandissimo odore; 
e con molta reverenzia , e divo- 
zione le ripose in casa d’ uno , 
eh’ ebbe nome Sintione. Questo 
Tentimo vide tutte le battaglie , 
che Santa Margherita fece col 
dragone , e col nimico nella car- 
cere , e scrisse tutte le sue ora- 
zioni , e tutte le sue persecuzio- 
ni , e martorii , che Olibrio le 
fece fare ; e queste cose mandò 
iscritte per tutte le Chiese de’ 
Cristiani, affermando come eli’ e- 
rano tutte vere , acciocché tutte 
le genti del mondo, a vesserò gran- 
de amore , e divozione in Cri- 
sto nostro , e verace Signore , 
e ’n Madonna Santa Margherita . 
Amen . 

Qui finisce la Leggenda del- 
la passione , e del martirio , che 
sostenne Santa Margherita, quan- 
do n’ andò in Cielo , adì venti di 
Luglio anni 


cassa 


Dopo 
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Dopo la Vita di S. Margherita in prosa , non dovrebbe essere 
discaro al Lettore, che se ne aggiunga qu't un' altra d' assai 
antica dettatura ancor ella , ma in versi , comechè questi 
abbiano sovente la rima, falsa essendo traduzione dall’ antico 
Fraintese , ove rimavano a due a due , e vadano variando 
talora di metro , secondochè portavano quei primi primi tempi 
della Toscana Poesia , in cui si vede questa Vita essere stata 
traslatata . 

LEGGENDA DI S. MARGHERITA. 

Prolago . 


C'Egnori , per Dio ogni uvn m' in~ 
»3 tenda 

D' una molto bella leggenda , 

Che fu tratta (i) della scrittura , 
Perocch ' eli' era così scura . 

La gran partita della gente 
La scrittura non intende neente . 
Uno Monaco d una Badia 
Della più bella , che mai sia ; 
Ma io vi va' dire , siccb' io non 
menta 

Della Città fue di Piagenza , 

Ch' avea questa leggenda audita , 
Sì r ha distesa , e disponuta , 

E in tal guisa T ha distesa. 

Che chiaramente io l' ho intesa . 
Giesù Cristo sì io mantegna , 

E la buona ventura li vegna , 

E a me vegna il simighante, 

E a tutta I altra buona gente . 
Ma io vi prego pur d una cosa , 


Ch' ogne uomo intenda in piana 
posa , 

Ch' io lo so- dire , e so parlare , 

E sì si comincia , ciò mi pare . 
Disse lo Segnore co' frati in pace . 
Or intendete , se vi piace , 

Che s' io vi voglio parlar di 
bene , 

Non è ragione , nò si conviene , 
Che sia alcuno , a cui dispiaccia , 
Ma dolcemente ascolti, e taccia, 
Or sia grazia a Gesù Cristo, 
Siccome a Segnore, e a Maestro, 
Che m ha prestata tal vittoria , 
Tale scienzia , e tal memoria , 
Cb' i' ho spinata questa (i J leggen- 
da Stona , 

Perciocch' io voglio , eh' ogne uomo 
intenda , 

Peccatori , e peccatrici, 

E sappian bene ciò , eh' ella dice. 


Qui si comincia la Storia di S. Margherita. 


A 


L nome del Criatore , 

Ch' è verace Dio , e Segnore , 


Sì voglio cominciare a dire 
Chi vuole ascoltare , e udire 
Una 


(i) cioè del Latino. 

(a) leggenda add. che oggi è divenuto sust. 


Digitized by Google 


M A K G M 
Una leggenda molto itila 
D una santissima pulitila , 

Che molto J ut ftdete a Dio , 

E lo Spirito Santo fut in Iti . 

D' infin cb' eli' era in questa 
■ vita , 

Ella avea nome Margherita , 

E sì sì trota nella sua leggenda , 
E la scrittura il manifesta , 

•Al dir di quelli, che legger 
sanno , 

Ch 1 ella fu figlia d' uno Pagano , 
D un gentilissimo Patriarca ; 
Egli è misttert ,che Dio li parca , 
Perciocché credo , che sia ( i ) per- 
duto , 

S’ egli è così com' ho udito , 

Che non credea in Dio verace , 
Siccome gli alci Cristiani face ; 
aitili adorava una figura 
Fatta di pietra di pintura , 

Sì era una Idola scolpita , 

Tutta coperta , e investita 
Di gemme , e d' oro , e d’ orien- 
to , 

Ma non avea intendimento , 
Percincch' eli' era sorda , e muta , 
Siccome cosa , eh' era tutta 
Fatta di pietra lavorata , 

E poscia fue di sopra indorata , 

E tn quella tenea la fe . 

Olibrio quegli , cb era Re , 

Sì l'adora come Dio, 

E grande speranza avea in lei , 
E sì dicea , che Malcommetto 
E' assai divoto , e benedetto , 

E si /’ avea per suo Segnare , 

E a lisi facea onore . 

Or diciam delta fantina , 

D insin eh' eli ' era picciolina , 
Come la madre la sommile 
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-4 una sua noditrice , 
sA ammonire , e a gasiigare , 

E stava ben quindici giornate 
La fantina fuor delta Cittade , 
Perciocch' eli' era Cristiana , 

Si tenea la fede nostrana , 

E si avea grande tremore 
D' Olibrio Lmperadore , 

Che perseguita li Cristiani 
E per li monti, e per li piani, 

D unque II potea trovare 
Sì li jacca marturiare . 

E Margherita si era usata 
D anaare ogne mattinata 
■A guardar pecore , e (») barbici 
Di questa sua noditrice; 

Ma cosi avvenne una fiata 
Ella stava in un bel prato , 

E avea seco menate 
Pulcelle detta sua terra , 

Sì fantine carne era ella , 

Ch' eran venute volentieri ; 

E guarda questa per la via, 

E' una gran cavalleria 
Si traversava per la via 
Conti, e Marchesi , e altra gente, 
E tn mezzo di coloro 
Si era Olibrio lmperadore , 

Che verna della Cittade 
Per adorar la vanitade 
E per distrugger l' altra' gente , 
Che non facea lo simigliarne , 

Sì guarda quegli vide questa ’pul- 
cella 

Cosi adorna , e così bella , 

Che in lei er' ogne compimento , 
Si gh fue a piacimento. 

Si e chiamata da due suoi ser- 
venti 

Di quei, eh' eran più fidenti , 

E a lor fe comandamento 

Sotto 


(i) cioè dannato . 

(i) nelle Nov. ant. berbice , Lac. vervex. 
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S ilo pena dì stiramento , -Ami par grande ardimento . 

tue dovesser compiere, e fare Fa citi rtsposer saviamente : 

Ciò che volesse comandare • Ma. tenne, al vostro comandamento, 

dittiate, e tosto cornaselo, S 'gii è offeso, mendato sia, 

(Saetta putrella dimanJo Ma non sì 7 tenga in villania 

Sella vuol Venire, e guarire , Che noi siem due (i) cavalieri, 

Cb' ella mi sfibbia consentire, Mmbasciadon , e messaggeri 

E sì divegna mia amica; Di Olibrto Imperadore , 

E s' eli e ancella , si vei dica. Che voi sapete , eh’ egli e srgnore 

tb' i b l > ben tanta possanza , Di Cartella , e di Citiadi , 

che la fari divenir franca ; Si ba piena podestade 

Poscia la torri per mrglierc Di Comandar , siccome segnare , 

Chiaramente , e volentieri , Ciò , che gli piace , e eli , eh' egli 

E si avrà tutto in balia vuole ; 

Lo te salir di casa mia. Ma egli vi manda un ambasciata , 

Quando lo Re ha comandato Che noi dobbiamo dire privata , 

Mili messaggi l' ambasciata , *4 questa pulcella ,ch' è qui con 

Siccome li venne a suo talento , voi , 

Nessuno II risponde di neente , E l ambasciata sta così. 

Ma ciascun di lor lo inchina, Se ben le piace noi lo diremo, 

E gir ne piace alla fantina ; E se no , si torneremo . 

E quando furo appresso di lei , E la Vergine santa beata , 

E Margherita slava in ptet , Si sta in terra inginocchiata , 

E flava in sua rocca. Leva le mani inverso oriente, . 

Non so se bambagia , o lino , o E chiama Dio onnipotente ; 

stoppa . Misericordia , disse quella , 

Quando di loro li fue accorta, Abbi di me, ch'io sono tua. 

Deh come divenne ismortal Siccome tu sai , Messer, eh’ io 
Si ebbe si grande paura , t' amo , 

Che non le rimase vigor , nè co- Misericordia di me ti chiamo , 
lore , Verace Dio , cb’ hai la grande bau 

Li messaggieri lor salutaro , Ha , 

E l" un di loro la prete per mano , Tu mi difendi /’ anima mia , 

E sì lavolse inverso se , Che non I' appressi , nè non T ab- 

E l' altre , eh' erano ivi , bta 

Sì dissero : Questo è villania , &»cgli , che molto sì ne procaccia , 
Mudate , e seguitate vostra via , Cioè lo nemico Imperadore , 

E si vi partite di questo loco , Che ci ha mandati ambasciadori 
Che non ci piace questo giuoco , Uomini rei, e malvagi , 

Nè non ci pare cosa awencvole Or mi difendi se ti piace; 

Così pigliar per mano una fante , Se per te non son difesa , 
lnjìno che non è suo piacimento ; Vedi, Messer , com io son presa ; 

Ste- 

li) milite s. 
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Siccome il pesce ali' amo , 

Onde mi pesa , e sì mi dote ; 
Merzì ti chiamo, caro Me iter e, 
(i) Accorrimi, che m’ e mistiere ; 
E dammi un Angel , che mi di- 
fcnda , . 

Che questo nemico non mi prenda , 
Nè consentir non mi lasciare , 
Nè a lui vincer , nè spodestare ; 
Ch‘ io non ho forza , nè valore , 
Se non da te , che re' Signore . 
Difendi me da questo (i ) invidio , 
Ch' è mio mortai nemico ; 
Mandami l' Angelo , che vegna , 
Che mi difenda , e che mi man- 
tegna , 

Che mi conforti , e rimbaldisca , 
Sicché per questo io non perisca, 
O Gesù Cristo Padre santo , 

A voi mi rendo , e raccomando . 
Qssando la vergin santa Marghe- 
rita 

Ehhe questa orazione compita , 

Li messaggieri , eh' erano ivi , 
Ostando la videro orare cosi , 
Non stettero più , ne non dimora - 
ro. 

Ma ad Ohbrio Re ir si lasctaro . 
Ostando li vide lo Re venire , 
Cominciò pur di spiare , e Ji dire: 
Che avete voi fatto ? or lo mi dite , 
Voi , che parete tutti ismamti , 

E quelli incominciaro a ricorda- 
re , 

Siccom' citine la trovare filare , 

£ coi»’ eliino la salutarono, 

E come I' un di loro la prese per 
mano . 

E così come le fantine , 

Ch' erano con lei piccioline , 

Si ebbero molto grande paura , 

Tom. III. K 
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Ed ella sigittò interra , e sì ado- 
ra; 

E sì si volse inverso Oriente , 

E chiama Cristo onnipotente, 

Ch' è verace Dio, ciò din' ella , 
Si si chiama sua ancella , 

E sì crediamo , che Cristiana sia, 
All' orazioni , cb' fila facia , 

Ed egli rispose con gran furore 
Olibno Impcradore : 

Or andate , e dimandate 
gitale Dio ella vuole adorare . 
Risposero i messaggi : Noi non 
diciamo 

Del grande Dio , che noi adoriamo, 
Ma si diciano d‘ uno Maestro 
Ch’ eli' appella Giesù Cristo , 
Quel crocifisso , che l' uom di- 
ce , 

Che 7 popolo de' ludei l' uccise ; 
E in lui spera, e in lui crede , 

E in lui pare , eh' eli’ abbia fe- 
de . 

E si disse , eh' fili erano tre , 

E bene lo tiene per suo segnore , 
Ed ella lui molto chiama , 

Ond' ella n era molto vaga , 

E grandemente ci rincrescea 
Le parole , eh' ella dicea , 

E non la volemmo più udire , 

Sì lo vi siem venuti a dire , 
Quando Olibrio gli ebbe intesi, 

D imquitade fise ripieno , 

Che non si potea allegrare ; 

Ma non vi voglio più prolunga- 
re . 

Dinanzi la si fece venire , 

E incominciò egli a dire : 

Or mi dì tu , nobil pulzella , 

Ove nascesti , e in quale terra , 
Che sapere voglio tuo parentado, 
Onde 


(i) qui vale soccorrere . 

{i) forse per invido , invidioso . 
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Onde tu se', e di qual (t) P a ~ 

> aggio . 

E la pulzella gli rispose 
Nudamente in piana boce : 

Ubici ter , dine quella, io non] ut 
nata 

Ne qui, ne in questa contrala ; 
Ma jì vi duo chi io tono, 

E di qual generazione, 
lo son di nobile parentado , 
figlia d' uno Patriarca gentile , 

E quegli fue mio padre veramente; 
In Antioccia bella Città , 

Ben vi nacqui in ve- ita . 

Rispose lo Re : Or mi dì vero 
.Anche questo voglio sapere. 
Siccome tuo nome è detto. 
Messere, disse quella, Margherita. 
Rispose lo Re : Or mi di anche , 
Se tu se' ancella , o stu se fran * 

Messere lo Re , rispose quella , 
lo non son franca , ma si sono 
ancella 

Di Gesù Cristo Padre santo , 
yl cui piacque d' amarmi tanto , 
Che si lasciò martunare , 

Per difendere , e per scampare 
La generazione umana , 

Onde io son fatta Cristiana. 

0 Margherita , disse lo Re , 

In quale Dio hai tu maggior fe , 
E qual è quel , che tu più ami , 
Che tu adori , e che tu chiami ? 
Santa Margherita gli rispose : 
Cristo , che fu morto netta Croce , 
Per noi scampare , e per guarire , 
E per lui veglio volentier morire; 
Che si trur-va nella sua storia : 
Chi muore per lui va in gloria; 
E anche dice la scrittura. 
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ih' egli fe ogne creatura ; 

E quello adoro , e quello mi piace , 
E quel so bene eh è Dio verace . 
Rispose lo Re : Ben t‘ ho intesa : 

Or sappi ben , che tu se' presa . 
Se tu non trai miglior pensieri , 
Pensa pur , che t e mistien ; 

Ma tu puoi ancor ben guarire , 
Sola una cosa ti so di- e , 

Se tu vuoti far siccome io , 

„ Adorare meco uno Dio , 
lo ti farò sì grande onore , 

Che non I' avesti anco maggiore , 
Ch' io ti metterò tutto in balta 
Lo tesaur di casa mia, 

E anche in altra parte 
Donna sarai sopra l’ altre ; 

E se tu non farai questo , ci’ io ti 
dico , 

Che più mortale nemico 

Non potrai avere , com' io ti sarò , 

Che pietate in te non avrò , 

Per bellezze che siano in te , 

E sì ti prometto bene così , 

Ch' io ti farò martoriare , 

Ne da me non potrai scampare , 
Ch' io non ti faccia torre la 
vita . 

Rispose Santa Margherita : 
Metter , disi' ella, nomi vale, 
Che non temo pena corporale , 

Ne ingiuria , nè minaccia , 

Che uum nessun terre» mi fac- 
cia , 

Ond' io abbia (») dubbio , o pau- 
ra 

Perch' io non creda e non adori 
Quegli , che so ben , che non è 
Dio , 

Che non puote andare , e sì ha 
piedi , 


(0 cioè parentado 

(i) per tema ; così si trova nella Vita di Plutarco . 
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E sì ha bocca , e non favella , 

E non risponde a chi I appetta ; 
E si ha occhi , e non vette , 
Perciò è matto chi a lui crede, 
Ne et insino eh' io sarò viva , 
Non gli farò nessuno onore , 

Nè no 7 terrò per mio segnare ; 

E bene ti dico il mio talento , 
Che non /’ apprezzo neente ; 

Che stu mi fai durare martorio, 
lo avrò Cristo in mio aiutano . 

Se tu uccidrai lo corpo mio , 

L' anima mia andrà a Dio , 

E se tu mi togli di questa vita , 
Una leggenda si trova scritta, 
Che grandemente mi conforta , 
Che disse: Quando tu m avrai 
morta , 

Se tu avrai lo corpo in balia , 

Tu non avrai l' anima mia 
Jlnzi l'avrà Cristo, cui eli e , 

E quelli fue que' , che la mi dii , 
E quegli la dee giustificare , 
Quando verrà a indicare 
Peccatori , e- peccatrici. 

Siccome la scrittura dice. 

Lo ’mperadore fue (i) curie ciato , 
Quando egli ebbe bene ascoltato 
Ciò , che Margherita disse , 

E vide bene , che non voleva 
Ne lusinghe , ne promissioni , 

Sì la fe mettere in prigione ; 
Poscia comandò , e disse , 

E di là dentro non uscisse , 

D' in fine h' egli non cerche ria 
Co' consiglieri , eh' egli avsa , 

Di farle durare tormento 
Con qualcb' altro marturiamento , 
Ond' egli la possa ingannare ; 

Or non polca nessuno trovare , 
Oni' egli hac tal niquitade , 
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Ch' egli entrò nella Cittade , 

E va dinanzi al suo Dio , 

E inginocchiatisi a' piedi , 

Sicccm' egli era uso di fare , 

E incomincia ad adorare ; 

E questo Dio , eh' egli adorava , 

Ne non udì a , nè non favellava, 
Percioccb' egli era sordo , e mu- 
tolo , 

E non potea intendere priego , 

Che questo Oltbrio gli facea, 

Ch' io vi dico bene , che non po- 
tea . 

Quando lo Re si partio di quel 
luogo. 

Sì montò il secondo die 
In (i) carirea , là dov egli sedea 
Sul grande palagio , eh' egli ave a ; 
Poscia comandò , e disse , 

Che Margherita gli fosse menata , 

E innanzi la si fece venire , 

Si incomincia lo Re a dire: 
Margherita , che hai tu fatto ! 
Dimmi quel , che tu hai pensa- 
t0 ’ 

Se tu vuogli vivere , o morire , 
Ma tu puoi ancora ben guarire 
M molto piccola fatica. 

Se tu divente pur mia amica ; 

Si lo mi di' con veritade , 

Se tu 1' bai in cuore , o vuoto 
fare 

D ' adorare Dio veramente , 
Siccome adora l' altra nostra gente; 
Ch' io lo mi tegno in gran ' me- * 
nomanza , 

Che tu vuogli romper la nostra 
usanza , 

E questa si è la cagione , 

Perch' io ti faccio mettere in pre- 
giane , 

Per 


sfregio 


(i) per corrucciato , Franz, courrouce' . 
(ij per cattedra, cioè trono. 
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Per darti termine , e indugio , 

Ch' i' ho ancora gran fidanza , 
Che tu debbie ripadriare , 

E cori puoi tu ancora icampare . 
Abbie pietade , e merz'e 
Vi te ite ssa , e di me , 

Ch’io non posso trovar pule ella , 
Che sopra te mi paia bella , 

E sì mi piace tua bellezza , 

Che seppie bene, ch'io n ho gra- 
mezza , 

E sì 1' ho malto in gran noia , 
Che tu non jai quello, eh' lo vo- 
gii» ; 

Se tu lo farai , io ne sarò allegro , 
Di questo sì ti faccio ( I ) preghie- 
ra . 

Rispose Santa Margherita : 
Messere , in mentre eh io tarò in 
questa iòta , 

lo non lo farò , ne mai non lo 

{tei . 

Ch' io adori quello , eh' è tuo 
Dm , 

Penice eh' io sono certa , e sicura , 
Ch' egli è pietra , e dipintura , 
lì Con mani d' u omo lavorata , 
Se non eh’ el!' e di sopra indo - 
rata ; 

E ben sono tutti orbi , e ciechi , 
Tulli quelli, eh' a lui fanno prie- 

pj’i , 

Ch'egli non vede , non conosce , e 
non intende : 

Ma voglio adorare colui, 

Che per /' amore , eh' ebbe in nui , 
Si lasciò prendere, e legare, 

E nella croce mas tonare ; 

Ciò fue Cristo Figlino! di Dio , 
Per cui ho messo lo corpo mio 
•A passione , e a martoriare , 

E colui è buono adorare , 


(i) qui vale preghiera . 
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Che fe lo del , la Terra , e 'l 
Mare ; 

E nel suo santissimo Regno 
Non va neuno , se non è degno ; 
Quegli è verace Dio , in lui in- 
tendo , 

A lui mi richiamo , e sì mi ren- 
do ; 

E questo mi pare , che sia il me- 
glio . , 

Quando lo Re ebbe così ssdito, 

T uito divenne disparito , 

Che non gli rimase colore intriso , 
D' iniquità si fece uno riso , 

E sì ebbe molto grande ira. 
Dirsele : Anzi che sia sera , 
Sappie , eh' io tl farò pentere 
Di ciò, ch’io t' abbo udito dire ; 
E sì fue in piedi egli salito , 

E uscio fuori tutto ismarrito ; 
Chiamò de' suoi servigiah , 
Siccome uomo, che n avea assai , 
E sì la mise toro in balia ; 
Andate , disi' egli , menatela via . 
L un tolta in mano verghe di- 
menanti , 

E l' altro ne tolta , e diale tante ; 
E Spogliatela tutta ignuda . 

Poscia sia tanto battuta , 

Che 7 sangue di dosso I' uscisje , 
Per le parole , eh' ella disse . 

Si la pigliarono i suoi serventi , 
E menarla di sconciamente 
In uno luogo molto privato , 
Siccome a loro fue comandato . 

E sì le trasser le vestimenta ; 
Non le rimase in dosso neente . 
Appresso quelli sì /' appiccaro 
Per le braccia , e per le mani , 
Poi la cominciarono a ferire , 
Grande pena e pur a dire ; 

Tanto le danno in sull' ossa , 

E 
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E per le braccia , e per le coite, 

E per le rem , e per le gambe , 
Ch'ella pioverla vivo sangue. 

E quella comincia a pregare , 

Che Dio le debbia aiutare . 

Cristo , disi' ella , Dio verace , 

Or mi soccorri , se ti piace , 
Siccome io in te credo , e spero , 
Misericordia io ti chero ; 

V anima mia tu difendi , 

Siccome tu sai , e intendi , 

Che l' ho osservata nettamente , 
Secondo li tuoi comandamenti , 

E mantenuta in castitade , 
Onestamente , e con lontade ; 

E dammi fona , e balia , 

Cb' io la tigna bella , e forbi- 
ta , 

E monda , e lavata , e netta , 

D' infinoche tu l'avrai eletta, 

Ch' ella non sia contaminata , 
finche eh' ella sia martoriata , ' 
Che questo ■*' e dolce martorio , 
D infinoche tu se' mio aiutorio ; 
Che questo Oiibrio malvagio , 

Ch' è mio mortale nemico , 

Ch' ha fatto comandamento 
Di farmi mettere al tormento , 
Che mi vuole da te partire , 

Ma io vo' Lene ami morire , 

Che io perda la mia fede 
Sì umilemente come crede . 
Margherita Cosi orava , 

E costoro la martoriavano , 

E uno di quelli , che la battea , 
Si la chiamava , e si dicea : 

0 Margherita , Margherita , 
Perchè ti fai torre la vita f 
Deh come potresti ancora scam- 
pare , 

Perchè ti fai tu più guastare * 
Tom. III. K j 

( i ) e da per Deum , poi da’ 
è venuta la particella deh ; 
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(t) Dio come bello tesauro tu hai 
perduto • 

Che tu potresti avere goduto , 
Come potresti essere balda , 

Se no , che troppo se' indurata . 
Credi , Margherita , credi , 

E sì fa’ quello , che vuole il Re ; 
Già sai tu , che noi siem dolenti 
Di questo , che noi ti facemo , 

Ma noi non ti potemo perdonare, 
Che lo Re ci farebbe tormentare, 
Come uomo , eh' è molto iniquo . 
Santa Margherita rispose 
Sicuramente in alta boce : 

O sozzi consiglieri malvagi , 
Questo Consiglio non mi place , 

Ch' egli »o» è dritto , nè verace , 
E non mi pare , che sia buono , 
Nè con giustizia , nè con ragione; 
0 sozzi falsi consiglieri , 

Miglior consiglio mi fa mistieri , 
E pur cotale cbtnt io l ho preso , 
Ma forse tu no !' hai inteso ; 
lo /' ho detto alto ’mperadore , 
Vnque non rimasi per tremore 
Di minacce , eh egli mi facesse , 
Che allegramente io noi dicessi, 
Ch' io voglio morire per colui , 
Che si lasciò vendere per nui , 
Ciò fue lesù Cristo Figltuol di 
Dio , 

Per cui i' ho speso lo Corpo mio 
M passione , ed a tormento ; 
Sicché per questo io non mi spa- 
vento 

Di passione , nè di tormento , 

D infinoche Cristo non è in mio 
aiutano , 

Pur baldamente m' uccidete , 

Che già il mio cor non volgeri a 
Ne per tema , nè per paura , 

Ch' io 

nostri per Deo,e per Dio, e quindi 
e tanto vale qui Dio . 
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Ch' io altro Dio creda , o adori , 
Se non colui , eh' è Dio verace , 
E quegli m aiuti , s’ a lui piace. 
D' injinocb' eli' era net tormento , 
E tenea questo parlamento , 

E lo Re stava dalla lunga 
Con una verga d' oro in mano , 
Che non la potea risguardare , 

Si la vedea insanguinare , 

E si si copria lo suo viso 
Con un panno d' un manici ( i ) 
l <i>o , . 

E gli altri , eh’ erano co» lui , 

Sì ’l copriano altresì . 

Un' altra volta sopra lei verna- 
no , 

Sì la tormentavano , e fediano , 
Con raffi crudeli , e grossi. 

Si te squarciavano le costi ; 

E in mentre , eh' eglino la fedia- 
no, 

Per tremore , che n aveano , 

Sì t appellavano , e diceano : 

Or che fai tu , Margherita , 
r Della parola , eh' io t ho detta ? 
Se tu volessi ripadriare , 

Io t' avrei a perdonare , 

Ch' io n ho ira , e gravezza , 

Che tu guasti tua bellezza ; 

E di questo mi maraviglio , 

Che tu non credi al mio consiglio ; 
Se tu mi credi , tu farai bene , 
Si rimarrà ciò , che t' avviene , 

E sì starai con meco in pace, 
Sici ome vedi eh' cgne uomo face: 
Albie mercede di te stessa , 

Di questo tormentopiove se messa, 
E si ti pensa di scampare ; 

E se tu questo non vuoti fare , 
lo ti prometto in ventade , 

Ch io non avrò di te pietade , 
Ch’ io non ti faccia far tal morte 


( 1 ) per grigio . 
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Con lancioni troncanti , e forti , 
Che ti taglieranno tutt' a boc- 
coni 

L' ossa , e' nerbi , quant' citi som, 
E si le farò partire , e sceverare, 
Siccom elle si potranno menomare. 
Poi le farò ardere al fuoco , 

E la cenere di quello loco 
Sì farò comandamento , 

Che debbia esser gittata al vento ; 
Ma se tu fai quello , and' io ti 
prego , 

Molto ne sarò baldo , e allegro ; 
Cosi potresti scampare ancora , 

E bene dovresti aver paura • 
Della parola , eh' io t' ho detta . 
Rispose Santa Margherita : 

0 sozzo , fel , cane iniquo , 

Io lo t' ho detto , e anche lo ti di- 
co , 

Ch'io non Curo, e non me ne ca • 

i* » 

Se io faccio morte temporale ; 
Che stu mi fai durare tormento, 
Io andrò in salvamento , 

Che se tu m' uccidi la persona , 
L' anima mia avrà corona , 

E con quella sarà portata 
Su in Cielo incoronata . 

Or vede lo Re, che non gli vale 
Le parole , eh' egli dicea , 

Si guarda lo Re inverso coloro, 
Che f accano lo martora ; 

Disse quegli: Segnort ,non vale, 
Eli' è troppo di fiero talento , 

E non vale , e non giova , ciò che 
dico , 

Ben veggio , che indarno m' affa- 
tico-. 

Ben si lascerà anzi morire, 

Ch' ella si voglia convertire , 

Ed a me non vale minacce , 

Ne 
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Nè farla f rendere per le traccia , 
Ne promeisioni , ne lusinghe , 

Ch' ella voglia ripadriare . 

Non vidi mai femmina sì fera . 
6 ir la menale là , dov' ella era , 
Entro la career , nella prigione , 
lminoche verrà Sansone, 

Che le farà altra mena , 

Che te farà durar tal pena , 

Che giammai uomo vivente 
Non la fece simigliante . 

Or la dimisero del ferire , 

Sì la fecero rivestire , 

. Alla carcere la menare ; 

E là dentro era molto scuro , 
Che non v' tra lume , ni splen- 
dore , 

Se non scurezza, e tenebrore. 
Quando ella vi venne ad entrare, 
Si si comincia a segnare , 

Ed era sesta trapassata , 

Quand' ella fue in carcere serrata. 
Si serran ben te porti con catene, 
Ch' ella non potesse fuggire , 

Ne fuori della carcere uscire ; 
Ma un dragone vi stava nascoso 
Molto grande , e maravigliato 
In uno cantone là, dov 1 egli giacca. 
Ni Margherita non lo vedrà, 
Che ciò vi dico , che v' era scuro 
La , dov' egli giacca appiè d' un 
muro , 

E quella comincia ad adorare , 
Siccom eli' era usa di fare , 

E di dire sue orazioni 
Con molte grandi divozioni . 

E la sua nutricatnce , 

Siccome la scrittura dice, 

Le apparecchiava ogne mattina 
Privatamente acqua , e pane , 

E altre cose da mangiare , 

Ma non le potea favellare. 

Se non per una finestrella , 

Ond ella le porgea la mine str ella. 

* 4 
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La nutricatrice sì diparte 
Molto dolente dalla carcere , 
Molto si duole della fantina , 
Che la notrico ptcciolina ; 

Ala ella non si potea pensare 
Com' ella le potesse favellare , 

E difendere , e scampare ; 

Si l' accomanda a Gesù Cristo , 
Che Re di gloria i detto ; 

E nella carcere , eh' era scura , 
Alargbcrita rimase sola , 

E in quel career tenebroso 
Un dragon si stava nascoso , 

Un serpente mal aiuto , 

Che dal ninferno fue ' messo , 
Questa fantina volle uccidere , 

E manicare , e traughiottire ; 

E grande gravezza ha Faraone, 
E Lucifero con Aiaccone , 

Che non possono aver ragione 
Nella Vergine del Segnare , 

E molto paiono dolenti , e tristi, 
Che non la possono dipartire da 
Cristo , 

Perciò la volsero anzi divorare, 
E al martorio indicare ; 

E anche per un' altra ragione 
Grande paura ha Faraone , 

Che s' ella vincerà lo tormento , 
M lei si convertirà la gente , 

E di ciò è molto dolente , 

Che dtrvea perder tanta gente , 
Che la volea menare in fuoco ar- 
dente , 

E in iscarpioni , e in serpenti . 

E Margherita era nella pregione , 
E si stava in orazione , 

E dolcemente chiama Cristo : 

O dolce Padre benedetto , 

0 Figliuol di Dio vivo , 

Tu mi mostra lo mio nemico , 
Siccb' io lo veggia apertamente , 
E pot mi da' forza di lui vincere. 
Or si leva questa mata bestia, 
Jlpre 
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Apre ili occhi, e l:va la testa, 

E per le nari , e per la bocca , 

Si gitta fiamma di fuoco , e 
puzza ; . ... j 

La bocca aperta , e lunghi i den- 
ti, 

Ch' erano forti , e pungenti , 

E la lingua della gola 
Più d un braccio la trasse tuon, 
E per la career vieti guai dime- 
nando , 

E si viene molto (i) sufi ■ andò , 
'Lutto si torce , e si dimena , 

E vten menando glande rumai 
E Margherita sì era sola. 

Potete sapere s eli’ ha paura , 

Sì pallida parve , che diventasse, 
Come erba verde , che marcisse. 
Or si leva questa mala bestia , 
sipre la bocca, e heva la testa, 
E viene incontro a Margherita , 
E sopra 7 collo le lieva la testa, 
F. nella terra I ha pasta , e frega. 
Sotto lo calcagno si l ha presa , 
Entro la gola si la tira , 

E tranghlottlala tuttavia , 

E Margherita stasnuzio, 

Né di male non sentio fiore 
Lntro lo corpo dei dragone 
Si stava ella in orazione , 

E tutto lo core , e la memoria , 
Sì l ha messa nel Re di gloria , 
E 7 braccio suo sì l' ha disteso , 
E sì si fece la croce al viso , 

E lo dragone si é diviso I 
Per mezzo le reni si parilo, 

È in due parti si divise, 

E Margherita stava sana, e viva, 
E si dirizza allegramente 
Fuori del corpo del serpente : 

E guata quella dal lato destro, 
E uno Dimenio l era appresso , 
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Ed era nero come Carbone , 

E avea figura d' uomo ; 

E Margherita Jue dritta in piedi. 

E dolcemente chiama a Dio : 
Sempre te lodo , dolce Cristo , 

Che m' hai scampata di tale di- 
stretto . 

E di così grave tormento , 

Com' è lo corpo del serpente . 

E Margherita senza paura 
Ss venne a prendere questa figura, 
Ch ella non v' ebbe paura nessu- 
na , 

Per H capelli in terra la tira , 
Colle ginocchia li corre sopra , 

E si gii monta in sulla gota , 
Cogli piedi gli monta addosso. 
Molto gli pesta te reni , e 7 corpo , 
E colle mani , e colte ginocchia 
Sì gli criepa I uno degli occhi . 
Or comincia a parlare : 
Margherita , iaiciaml andare. 
Che ti potrebbe ben bastate. 

Che tu uccidesti Rufone mio frate, 
Ch' io non t' ho fatto of emione , 
Siccome fece mio frate Rufone , 
Che tu m bai qui molto scherni- 
to, 

Che tu m hai battuto , e fedito , 
E colle pugna , c colle ginocchia 
Si >n bai tratto fuori t' un de- 
gli occhi, 

E collo segno della Croce 
T h uccidesti Rufone mio frate , 
Ch io non t' avea fatta of emione, 
E tu m ha tutto spaventato , 

E rolli piedi tanto pestato , 

Ch' lo joh lutto macolato , 

Perciò ho e grande paura di te , 
Che tu non faccia così di me . 
Se mi volessi lasciare andare , 
Volentieri m' arei date a partire, 
Per » 


( j ) per sufi; landò . L.it. sibilane . 
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Pereitcch' io veggio ben , te V dico. 
Che Gtesù Cristo si e con teco. 
Ben ti disijerava di ir adir e , 

Trio non tni potrebbe avvenire , 

Or Margherita sì /' ha freso , 

Sotto li piedi sì /' ha disteso , 

E sì lo tenea coni uno becco , 

E battealo Coni un cattivo : 

Pel , ladro , trailo , si prese a dire, 
Che venisti per me tradire , 

E tu sarai morto , e disperso , 
Che Gesù Cristo si è con meco , 
Gli Angeli suoi pugnar con teco, 
Ch'io sono ancella di lesi» Cristo j 
Lo suo nome è benedetto . 

Com' ella tenea questa ragione , 
Sì/ue apparito un grande sprendore 
Nella carcere , eh' era serrata , 
Che fue tutta alluminata , 

Ed ella guardò ivi a dritto , 

Ed ebbe veduta la Croce di Cristo. 
Sì ebbe veduta una colomba , 

Che sulla Croce era posta ; 

E la colomba delta Croce , 

Sì l' appella in piana boce : 

0 Margherita di Cristo eletta. 
Tu se' sempre benedetta , 

La virginità tua hai congiunta , 
Tu I' bai ben morto , e distrutto. 
Beila corona t' è apparecchiata , 
Che tu dei essere incoronata 
In Paradiso , tu sei eletta ; 
Tutta la Corte del Cielo t' aspetta. 
E Margherita ringrazia Cristo, 
E viene a prendere lo nemico, 
E sì lo stringe , e lo scongiura , 
E sì disse , Ond' e tua natura ? 
Egli rispose : Io non posso , 

Che tu mi pesi troppo addosso , 
Tu m hai sì stretto alla gola , 
Ch' io non posso dir parola . 

E Margherita molto to<to 
Sì gli heva lo piede da dosso , 
E quegli comincia di parlare , 
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E dice del suo afare, 
lo bo nome Belzebue , 

Che dal ninferno son venuto : 
Principe sono di grande tormento; 

Si gitto lance tra te genti , 

E le guerre nelle Cittadi , 

E nelle osti le battaglie , 

E gli spergiuri, e le rapine, 

E ti mieli) , e gli avslterj ; 

E li religiosi , e' penitenti , 

E molti altri sapienti 
Io m' a fatico duramente 
Per farli peccare colla gente . 
Faccioli fare molti peccati , 

Perch' abbiano con Diommistade, 
Per trarli del bene , eh' egli hanno 
fatto , 

Sì gli accieco della scienzia , 

E st gli metto in tal ragione , 

Che tardi andranno asatvagione. 
Tu , Margherita , mi vincesti , 
Mio frate Bufone m uccidesti , 

E la mia forza soperchiasti , 

E I’ uno degli occhi in capo mi 
crepasti . 

Io veggio , che Cristo è in te, 

Ciò , che ti piace , sì fa' di me . 
Anziché Cristo fosse nelle tue 
membra 

Tu parevi terra , e cenere , 

Ma ora se' tu sposa di Cristo , 
Perciò mi tieni tu così stretto ; 
Si è la tua vtrginitade , 

Che mi tiene cosi legato . 

Gli miei fatti ho detti a te , 

Or manifesta li tuoi a me . 

Ri sponde Santa Margherita , 

Ch: ivi stava diritta in piedi : 

B n li comando non dire nulla. 
Ne mai non t' oda aprire la bocca , 
E sì sta' muto , e non cianciare , 
Ch' io non t oda più parlare . 

E sì si segna lo corpo suo , 

E a Dio l' accomattdoe . 

Va', 
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Va ' , Satanasso » non stare più quie , 
E sì ti diparti da me . 

Quando Satanasso adio coste , 
Molto tosto se ne partì , 

Sotto la terra si ficcò , 
così il E ivi si * trasaltò , 

T. E la terra lo ricevette , 

Nè Margherita mai noi vide. 
Tostamente lo secondo dte 
Su nel palagio montò lo Re , 

Poi cornati io alla sua gente , 

Che Margherita gli s' apprc sente; 
Ella si uscia indi via 
Fuori della carcere Margherita , 
E Margherita conoscea , 

Ch' eli era menata al Re , 

Ma dolcemente chiama Cristo : 

0 dolce Padre benedetto , 

Entro lo mio cuore da' intelletto 
Va rispondere a questo maladetto , 
E nella mia bocca da' a dire 
Quello , che sia lo tuo piacere . 

E Margherita fue menata 
Dinanzi al Re appr esentata . 
Quando lo Re vide la fantina , 
Che d' ogne male era guarita , 

Per le grandi bellezze , e per lo 
colore 

Parve , che in lei abbia grande 
amore ; 

appresso la si fe venire , 

E sì le cominciò a dire : 
Margherita , or mi conienti 
Ciò , eh' è il mio piacimento . 
Dine Margherita : Non consento , 
Che 7 tuo Dio legno per neente, 
Pereto lo legno per nulla , 

Ch' eli' è un' Idola sarda , mutola ; 
Mnzi 'Voglio adorare Cristo , 

Ch' è Figliuolo di Dio vivo . 
Rispose lo Re con grande dolcezza; 
Margherita , questa e mattezza , 
Che ti dico il mio pensiero, 

I’ ti voglio per m giiere , 
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E trartl fuori di questa pena , 

Ch' io ti voglio fare Reina . 

Lo mio avere sarà tuo , 

E sarai donna sopra me ; 

Vedi, Margherita, quant io t'amo, 
Trami fuori di questo lagno; 
Non vedi tu , eh' io t' ho in balia 
D ucciderti , e di lasciarti ire? 
Disse Margherita : Ben c vero, 
Che tu puoi bene uccidere me , 
Ma /’ anima mia non è in tuo 
distretto , 

Che la t ha tolta Gesù Cristo , 
Che per moghere sì m ha sposata, 
E con lui mi son si legata , 

E non è mai nessuno avere , 

Che da Isti mi possa partire. 
Mlìota si fue Io Re adirata , 

E di ma ! talento il core curicciato ; 
Si la fece prendere , e legare , 

E in carne ignuda spogliare , 

Poi la f e appiccare ad una vergella; 
Poich' era alta dalla terra 
Con granii fiaccole ardenti, e grosse 
Sì te fa divampare te coste , 

E le gambe , r te cosce , 

E le mammelle , e lo mento , 

E fella arrostire com un agnello. 
La fantina è tenerella , 

Ss arde come face Urna . 

Si andò Margherita a I tormento. 
Prega Dio onnipotente : 

Gran e Re , che 7 lume adducesti. 
Il Cielo, e la Terra, e ’l Mare 
facesti , [sto , 

M voi m'accomando bel Padre Crt- 
Che damai commetti mi dipartisti; 
M lamo,edEva in Paradiso[mette- 
Per lo peccato , che fecero ( sti , 

Di là entro gli traesti , 

Onde noi miseri potemo esser tristi. 
Del fuoco de! tuo amore 
M infiamma io mio core , 

Che non sia ne uno peccato , 
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Che non sia 'via cacciato . 

Disse lo He Con grande gramezza : 
Perche non credi tu , Margherita ? 
Molto mi pare grande mattezza. 
Che tu guasti così tua bellezza . 
Mdora il nostro Dio onnipotente, 
Sua podestà ti stia a mente. 

Sì scamperai di questo tormento . 
Rispose Santa Margherita : 

0 sozzo Iddio, 

Che non può •vincere il corpo mio , 
Quelli, che in lui credono , fanno 
mattezza . 

Ch’ egli è lo Diavolo Satanasso , 
Che non può fare ne bene , nè male. 
Or vide lo Re , che non li vale 
Mrros ùria , ne farla infiammare , 
Uno grande vaso ivi fece venire 
£ si lo fece di pece , e di [i)race 
empire , 

E Margherita sì fece legare , 

E là entro la fece gittare , 

Cosi bogliente con grande calore. 
Perchè abbia maggiore ambascia 
al core . . 

E Margherita dolcemente 
Chiama a Christo onnipotente : 
Dolce Segnare , merze ti chiamo , 
Che tu mi rompi questi legami , 
Che mi tengono sì le mani , 

Che non mi posso pur segnare . 

M II’ orazione , eh’ ella fece 
T atti gli legami si ruppero , 

E Margherita chiama a Dio: 

O Gesù Cristo Padre mio , 
Segnami là ’v io sono , 

Che questo sia lo mio battesimo. 
Jt queste parole , eh’ ella dicea , 
Una corona da Ciel ducendea , 
Tutta ad oro, e lucente, 

Patta di fino oro risplendiente . 
Una colomba glie l’ adduce a 
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Sopra la testa gliele ponea ; 

Sì le disse : Figlia di Dio vivo , 
In gloria vieni tu con meco , 

Che t’aspettano in Cielo gli Mngeli. 
E di quella gente assai , 

Ch’ erano venuti della Cittade , 
Sì guardano con grande paura 
Di questo tormento , che la Santa 
dura ; 

Ebbero veduta la colomba , 

Che le mise la corona , 

Tutti cominciarono a gridare, 

E Gesù Cristo ad adorare . 

Lo ’mperadore udìo romore , 
Tuttofine pieno d’ ira , e di furore; 
Ben cinquemilia ne fe pigliare , 
In campo d‘ Ermina gli f e menare, 
Della Città d' Ermina fuorono , 
Feg/i dicoilare quant' citi fuorono . 
E Margherita fue sentenziata , 
Ch' a tei fosse fatto il simigliarle . 
Ben aggia chi fe questo libro . 
Malco la venne per uccislere , 

E sì cominciò egli a dire 
Margherita , distendi in collo , 
Ch' io te'l debbo mozzare . {tare, 
Rispose Margherita: Non t' affret- 
Lasciami prima un poco orare . 
Ed egli rispose con grande pace : 
Madonna , quanto a voi piace ; 
Ma sì vi prego altresì. 

Che voi dobbiate orare per me. 
Margherita a Cielo leva le mani , 
Dolcemente prese ad orare : 

0 Gesù Cristo Padre mio , 

Che fondai ti la Terra , e ’l Cielo , 
Tu intendi questo prego mio . 
Quelli , che leggeranno questa pas- 
sione , 

E che I udiranno con grande amore. 
Misericordia abbie di toro , 

Che non venga in oscur tenebrore . 

Chi 


(l) cioè ragia. 
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Chi lo mio libro scriverà , 
li per giusto p'irgo lo farà , 
in quei luogo là , rov egli sarà , 
Non v abbia possa fantasma , 

Ne Diavolo vi stia , nè ladro , 
Ne mala bestia , 

Ne mal vicino vi stia , 

Ne mal fanciullo non gli nasca. 
Ne sordo, ne muto , ne cieco , nè 
zoppo ; 

E la femmina nel partorire 
Si debbia tosto già guarire ; 

Chi giusto dono a me chiederà 
Per femmina , si l' arà . 

M que> ta boce d'Angel sile rispose: 
O Margherita , con grande dolzore 
Tutti ti tuoi preghi ode il Signore. 
E Margherita sic si dirizza , 

Ch' ella avea I' orazione detta , 
Cb' ella facea al Criatore , 

In cui ella tenea grande amore; 
E disse a Malco, ch'era ivi : 

Or piglia il coltello ,e sì mi uccidi. 
Rispose Malco : lo non t' uccido, 
Per la gran paura, ch'io sì ho , 
Che tu se' sposa di Dio vivo, 

E veggio , eh' egli è teco . 

Duse Margherita : Se tu non m' 
uccidi , 

In Paradiso parte non avrai , 
Margherita distese il capo, 

E Malco gliele mozzò, 

E gliel mozzò con grande paura. 
Margherita leva le mani al Cielo , 
Entro ta morte chiama a Cristo : 
O Gesù Cristo Dio vivo , 

No l lasciare peccare con meco. 
Or discenderon gli Angeli diCristo 
Su questo corpo santo benedetto , 
E I anima di Margherita 
Si la pigliarono con allegrezza , 
Con grandi canti la portare in 
Cielo , 
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In Paradiso davanti a Dio . 

Molti infermi , e assiderati , 
Ciechi , sordi , e ammaliati , 

Tutu quelli , che la posson toccare. 
Sors guariti del loro male . 

E le Dimonia sì vanno correndo , 
Grande pianto vanno / accendo . 
Margherita si è in Cielo 
In Paradiso davanti a Dio ; 
Molti infermi , e assiderati 
* Ratto che la possono toccare , 
Son guariti del loro mate . 
Margherita è in Paradiso , 

E sta in pace senza travaglio , 
Ch' eli ha vinta la sua battaglia . 
Ogne persona , che la scriverà , 

E per giusto priego la farà , 
Iddio gli faccia misericordia , 

E sì lo conduca in tanta gloria , 
Lassù dritto in Paradiso , 

Là , mi è canto , e dolce riso ; 

Sì ci conduca tutti là , 

Ogne persona , che I' udirà , 

E chi l’ ascolterà poveri , e ricchi 
Preghino tutti per quelli , che la 
scrisse , 

Come noi preghiamo per loro , 
Per superbia , che in loro , 

Nè la scrittura non l' ama , 

E non debbia ragione imparar: , 
Cb' abbia questa sentenzia , 

Che vegnano tutti a penitenzia . 
Or fate tutti orazione 
Per quelli , che scrisse questa pas- 
sione , 

Che Dio a lui dia la! dono , 

Che vegnano tutti a salvazione , 
In Pa< adito siamo noi con tutti loro. 
Gesù di gloria ne sia laudato . 
Che questo libro si è * liverato . 

Qui finisce il libro della 
passione di Madonna Santa Mar- 
gherita . 
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VITA 

D I 

SANTA EUFRAG1 A, 



il tempo d’ u- 
no Imperadore 
pietoso , e san- 
tissimo, il qua- 
le ebbe nome 
Teodosio , fu 
uno Senatore 
della Città di 
Roma , il quale ebbe nome An- 
tigono , uomo di grande affare , 
e molto congiunto ai detto lm- 
peradore . Governava , e regge- 
va quest’ uomo tutta la sua 
Città , e’ consigli dava in tutto 
quello, che fosse secondo Iddio. 
Era questi molto compassione- 
vole , e pietoso , dando ai poveri , 
e bisognosi ciò, ch’era loro ne- 
cessario . Amava costui lo ’mpe- 
radore oltramodo , non perchè 
fosse della sua casa , ma perchè ’1 
vedeva pietoso , e santo , e sempre 
(i) rendendo consigli salutevoli , 
e secondo Iddio. Tolse questi mo- 
glie della sua generazione , cioè 
del sangue Imperiale , una don- 
na , la quale avea nome Eufrasia , 
donna religiosa, e molto temen- 


te Iddio , e che frequentava la 
Chiesa , e la quale con molte la- 
grime offereva a Dio i suoi prie- 
ghi , e orazioni , sostentava gl' in^ 
Termi, sovveniva a’ poveri , e 
molte oblazioni offeriva nelle 
Chiese . Amavala oltremodo lo'm- 
peradore , e la ’mperadrice , 
non per tanto eh’ era di loro 
sangue , quanto per la sua san- 
titade. Nacque a costoro una 
figliuola di smisurata bellezza , 
e puosonle il nome della madre , 
Eufrasia . E avendo avuto co- 
atoro questa figliuola , un di dis- 
se Antigono alla sua donna : O 
donna mia , or non ti avvedi 
tu , che questa vita è nulla , e le 
bellezze temporali sono polve- 
re , e forse in ottanta anni vien 
meno la vita nostra } Ma sono 
ricchezze in Cielo , le quali mai 
non verranno meno , riposte e 
riserbate a coloro , che temono 
Iddio ; e noi miseri vogliamo es- 
sere privati da tanti beni , obli— 
gati in queste fallaci divizie , e 
vani pensieri ? Guai a noi , che ’1 
nostro 



(i) proferentem ha il Lat. 
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nostro tempo vanamente spen- 
diamo, e nulla cosa d' utilità 
diamo alle nostre anime . E 
udendo queste cose Eufragia , dis- 
se al suo marito : Signor mio , 
che comandi tu , che noi faccia- 
mo ? Rispuose il marito: Noi ab- 
biamo ricevuta una tìglinota da 
Dio; bastici, e giammai più non 
ci congiugnamo in questa infeli- 
ce miseria secolare , piena d’ o- 
gni bruttura. E udendo queste 
parole Eufragia, distese le mani 
verso il Cielo, e piangendo disse 
a lui : Benedetto sia Iddio , il 
quale t’ ha fatto degno del suo 
timore, e batti condotto al co- 
noscimento della verità . Sappi, 
diletto mio , che sempre ho pre- 
gato Iddio, che allumini il cuo- 
re tuo , e che di questo dichiari 
la tua mente ; ma vergognava- 
no , e temeva di manifestarloti : 
ma dopoi eh’ hai incominciato , 
priegoti , che tu m’ oda alquan- 
te parole . E conceduto che le 
fu , che parlasse , disse : Or non 
sai tu quanto 1' Apostolo ha de- 
testato , e biasimato le genera- 
zioni di questo misero secolo , 
dove dice : Brieve è il nostro tem- 
po , e coloro , eh' hanno le mo- 
gli loro , sieno come se non 1’ a- 
vtssono ; e quegli , eh' hanno le 
molte ricchezze, sieno come co- 
loro , che non posseggono nulla? 
imperocché la presenza di questo 
mondo fallace inganna molto la 
gente . Adunque , che utilità ci 
saranno queste ricchezze, e ab- 
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bondanzia di possessioni .dappoi- 
ché niuna cosa non potremo por- 
tare con esso noi ? Questo potrà 
essere, che per loro cagione di- 
scenderemo miseri allo ’nferno . 
Affrettati dunque di mettere in 
(r) affetto questo tuo desiderio, e 
distribuisci , e da’ infinite limo- 
sine a’ poveri , acciocché in te 
non si trovi vano si santo con- 
siglio . E udendo queste parole 
Antigono; con molte lagrime glo- 
rificò Iddio , e benedisse , veden- 
do la sua donna piena del suo 
desiderio. Ora avendo Antigo- 
no presa questa santissima con- 
versazione , ed avendo date infi- 
nite ricchezze , e possessioni a’ 
poveri, e sovvenuto, e rilevato 
molta gente , un solo anno 
istette , e vivette in questa conri- 
nenzia ; e avendo tutti i suoi 
fatti devotamente disposti, con 
grande pace (a) se n’ andò a Mes- 
sere lesti Cristo; della morte del 
quale molto si dolsono lo ’mpe- 
radore, e la ’mperadrice, impe- 
rocché nel loro reame non era 
uomo di tanto senno , e giusti- 
zia , e santitade ; e molto nve<m 
grande compassione ad Eufragia , 
non perché fosse di loro sangue , 
ma perché la vedeano /intasa 
così giovane . Ma quando la fi- 
gliuola fu di cinque anni , lo ’m- 
peradore la maritò ad un nobile 
Segnore , e molto ricco , e rice- 
vette le gioie secondo 1’ usanza . 
Aspettavano 1' etade della fan- 
ciulla . E dopo alquanto tempo 
uno 


(i) qui in luogo di effetto ; il volgo per lo (ontrario ut* effetto per 
afferro . 

(») quindi noi, andarsene al Creatore. 
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«no de' Senatori pensando di po- 
tere inchinare al suo volere Eu- 
fralia, si ’l mandò dicendo alla 
Imperadrice , che la inducesse , 
e confortasse , che acconsentisse 
di disposarsi a lui ; onde piacendo 
queste parole alla Imperadrice , 
mandò ad Eufragia alquante donne 
belle parlatrici , le quali a ciò la 
inducessono . Ma avendo costoro 
portata 1’ ambasciata ad Eufra- 
gia , e a ciò per molte ragioni 
confortata , si rispose ella , e dis- 
se con molte lagrime , e con a- 
maro pianto : Guai a voi nel fu- 
turo seculo , che a cosi fatte co- 
se m’ inducete, e sforzatevi di 
rivolgere una donna , la quale 
ha fermato di vivere secondo Id- 
dio . Partitevi da me, e giammai 
dinanzi a me non venite , pe- 
rocché voi m‘ avete parlato ope- 
ra inonesta , d’ onde forte è tur- 
bata 1' anima mia . Costoro con- 
tuse si partono , raccontando ciò, 
eh’ era intervenuto alla ’mpera- 
drice . La qual cosa avendolo 
conosciuto, e saputolo lo ’mpera- 
dore , fortemente indegnato con- 
tra la ’mperadrice si le disse : O 
femmina , or sono queste opere 
di femmina Cristiana ? cosa con- 
traria hai aoperata alla nostra 
conversazione , e hai fatto con- 
tra quello , che promettesti . 
Non promettesti tu a Dio di re- 
gnare pietosamente ? or non ti 
ricordi tu d’ Antigono suo spo- 
so , e nostro fedelissimo amico, 
col quale in tanta santitade vi- 
vette ? Adunque cosa contraria 
al nostro Imperio bai operata , 
vogliendo tu Eufragia rendere 
al Mondo , la quale essendo an- 
T III L 
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cora fanciulla , solo un anno istet- 
te in matrimonio , e poi per lo 
celestiale Regno si partirono in- 
sieme , e vivettono in castitate; 
per la qual cosa non temi Iddio, 
avendo voluto operare tanta ini— 
quitade . Chi udirà queste cose , 
e non dirà , che maia operazio- 
ne sia fatto ? chi non disprege- 
rà il mio Imperio ? Cosa disdice- 
vole hai fatta , la quale non si 
dovea fare , e massimamente per 
reverenzia del mio sincerissimo 
e santissimo amico Antigono . 
Udendo queste parole la ’mpera- 
drice , per molta confusione istet- 
te per due ore sanza voce , e 
sanza sentimento come pietra ;e 
fatta é grande tristizia tra Io ’m» 
peradore.e la Imperadrice. On- 
de sappiendo Eufragia , che per 
lei é tanta tristizia tra loro , se 
ne dolse infino alla morte , e pen- 
sava d' uscire della Città ; e 
piangendo forte e lamentandosi , 
disse ad Eufragia sua figliuola : 
Figliuola mia , noi abbiamo in 
Egitto infinita sustanzia , andiamo 
a vederla ,e ogni mia cosa sarà 
tua . Allora si partirono di Ro- 
ma , non sappiendolo lo ’mperado- 
re , nè '1 Principe marito della 
figliuola fanciulla , e vennero 
nell' Egitto , e abitavano nelle 
loro possessioni . E stativi certo 
tempo , si partirono lasciando i 
dispensatori nelle loro possessioni, 
e andaronne nell’ ultima Provin- 
cia di ■'Ybaida ; ed ivi frequen- 
tavano le Ciiiese , e cercavano , e 
visitavano i Monasteri d uomini, 
e di donne , dando infinite limo- 
sina a i poveri , e consolando 
gl’ infermi , e a tutti sovvenen- 
do 
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do secondo il suo bisogno . Era 
un Monasterio in una di quelle 
Citt'a di Tebaida , nel quale 
erano centocinquanta donne , la 
santitade , e la virtù delle quali 
si predicava , e discorreva per 
tutte le parti . In quel Monaste- 
rio mai non vi si gustava vino, 
tic olio, mai non ,vi si mangia- 
va n'e alcuno pome, nè uve, nè 
fichi , nè niuna altra cosa , che 
dilettasse il gusto loro. Alcune 
di quelle donne digiunavano dal- 
1’ uno vespro all’ altro ; altre 
mangiavano dopo i due di ; al- 
tre dopo i tre dì; neuna 'di lo- 
ro giammai lavò i suoi piedi ; e 
quando a loro fosse stato ricor- 
dato bagno , i loro orecchi ciò 
non poteano sostenere , e dete- 
stavano , e giudicavano , eh’ era 
grande abominazione , e grande 
confusione cotali delicatezze la 
Monaca usare . Avea ciascuna 
per suo letto un ciliccio in terra 
ampio un gomito , e lungo tre , 
e in questo cotale letto prendea- 
no un poco di sonno . Erano i lo- 
ro vestimenti solo ciliccio , il 
quale copriva intìno alla stremi- 
ti de’ piedi . Quanto ciascuna 
potea , tanto lavorava , e quando 
alcuna infermasse, non ricevea al- 
cuno aiuto di medico, o di me- 
dicina ; anzi quando le veniva 
la ’nfermita , la ricevea per gran- 
dissima benedizione , e per gran- 
de grazia mandata da Dio , e 
tanto tempo con grande pazien- 
zia, e umiltà la sostenea , infino 
eh’ era visitata dalla medicina 
della divina grazia . Neuna di 
loro giammai veniva alla porta , 
ma era ivi una , la cui vita ri- 
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spleudea di molta santità , ed 
era antica , la quale rispondea a 
chi venia alla porta , sicché niu- 
na dell' altre giammai a persona 
parlava ; nè al parlatorio veni- 
vano , nè sapevano per che altri 
vi venisse . ÀI tutto erano inco- 
gnite al Mondo , ignorando quel- 
lo, che nel Mondo si faceva . E 
udendo Eufragia tanta santitade , 
e conversazione di costoro , spesse 
volte andava al detto Moniste- 
rio , e ivi offereva incenso , e 
cera per lo Monisterio , e per lo 
Ufficio divino della Chiesa . 
Ora un dì , avendo già Eufragia 
presa grande amistà con esso lo- 
ro , intantochè quasi la reputa- 
vano di loro , spezialmente per- 
chè vedeano perfettamente in 
lei Cristo abitare , per la qual 
cosa di lei nulla guardia , o so- 
spetto prendeano , sì pregò umil- 
mente la Badessa , e 1’ altre piti 
antiche , che dovessero ricevere da 
lei una piccola benedizione , cioè 
una rendita di venti libbre d’ o- 
ro , acciocché pregassono Iddio 
per la sua figliuola orfana , e per 
lo suo padre Antigono . Alla qua- 
le rispuose la Badessa , e disse : O 
donna mia , le tue ancille non 
hanno bisogno di queste rendite , 
nè per neuno modo pecunia nè 
vogliono, nè desiderano , peroc- 
ché hanno abbandonato tutte le 
cose di questo Mondo , acciocché 
meritino d' avere vita eterna; e 
imperò niuna cosa terrena vo- 
gliono possedere , nè avere in 
questa presente vita , acciocché 
non siano private della gloria 
di Paradiso . Ma acciò eh’ io non 
ti lasci andare sanza frutto , e 
che 
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che tu non ti contristi , offera 
nella Chiesa per le 1 (impune un 
poco d’ olio , e per 1' Altare of- 
fera dello ’ncenso , delle can- 
dele , e de’ torchi . E offerte que- 
ste cose , pregavanle , che pregas- 
sero Iddio per la sua fanciulla , 
che vivesse secondo 1’ onore , 
e ’l volere di Dio . Uno di essen- 
do questa donna nel Monasterio 
colla detta figliuola , disse la Ba- 
dessa alla fanciulla Jqtiasi giucan- 
do : Figliuola mia Eufragia , ami 
tu il Munisterio nostro , e le suo- 
re ? e la fanciulla rispuose : O 
Madonna mia , molto v’ amo , e 
desidero ; Ed ella disse anche giu- 
cando : Se tu ci ami , entra tra 
noi , e vestiti del nostro abito ; 
Ed ella rispose : Veramente se 
io non credessi contristare la 
madre mia , giammai di questo 
luogo non mi partirei . E poi 
disse la Badessa sollazzando : Cui 
ami tu più , o noi , o il tuo spo- 
so? Allora rispose la fanciulla: 
In verità vi dico , che non mi 
conosce , nè io lui ; ma voi bene 
conosco , e amo con tutto il mio 
cuore , e desidero il vostro Sposo 
Cristo benedetto , al quale conti- 
nuamente servite. E udendo la sua 
madre parlare cosi fatte parole ad 
una sì piccola fanciulla, che quan- 
tunque ella dicesse per giuoco , 
questa rispondeva pure in veri- 
tade , e in saldezza , onde stupe- 
fatta incominciarono i suoi oc- 
chi a gittare fiume di lagrime , 
e oltramodo per grande alle- 
grezza si dilettava d’ udirla par- 
lare queste parole , essendo in si 
piccola etade , perocché non era 
ancora in età d' anni sette , quan- 
■L 3 
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do la Badessa le diceva le so- 
praddette cose . Ed essendo ve- 
nuta la sera , fortemente piangen- 
do la madre disse alla figliuola: 
Andiamo a casa , perocché 1’ ora 
è tardi ; e la fanciulla .rispuose , 
e disse : Io mi voglio stare qui 
colla mia donna Badessa . Alla 
quale disse la Badessa: Vanne, 
perocché non ci può stare qui , 
nè rimanere niuna , la quale non 
sia disposata a Cristo . E la fan- 
ciulla disse : Or dove è Cristo? E 
la Badessa sollazzando la menò a 
Cristo, cioè dov' era la sua im- 
magine. Allora la fanciulla con 
molta allegrezza, e grande fervore 
corse , e abbracciò , e baciò la 
detta immagine , e delle sue brac- 
cia non la lasciava , non cessando 
di baciarla, quasi se trovato aves- 
se il suo diletto Sposo , il quale 
con tanta affezione desiderava ; 
e disse alla Badessa : Veramente, 
Madonna mia, da quinci innan- 
zi a Cristo mi boto , e sua spo- 
sa mi confesso, e nelle sue mani 
mi commetto , e mai altro Sposo 
non voglio , e giammai di que- 
sto Munisterio non uscirò per lo 
suo amore . Allora disse la Ba- 
dessa : Figliuola mia , e' non ci 
ha dove tu dorma . Ed ella dis- 
se : Dove voi dormirete , e io 
dormirò , perocché colla mia 
madre più non andrò . E facen- 
dosi notte , la madre , e la Ba- 
dessa pure la lusingavano , che 
dovesse tornare a casa ; ma per 
niuno modo.la poterono mutare 
del suo proponimento , non po- 
tendola trarre del Monasterio ; 
ma ella alla per fine veggendo 
tanta fermezza , e stabilita , la 
volle 
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volle ancora provar? , esponen- ditte queste parole , si la diede 
dote 1' asprezza del Monasterio, in mano della Badessa , e (orte- 
e disse : Figliuola , a te converrà mente piangendo , e il suo pet- 
apparare lettera, e a mente lo to percotendo , si parti dal Mona- 
stero, e converratti sempre steno ; e tanto era il suo pian- 
digiunare ogni dì infino a ve- to , che quando si partì , tutte le 
spro , e (i) servire tutte le suore, suore commosse a pianto. E poi 
E avendole dette queste parole, 1' altro dì la Badessa menò la 
e altre molte penitenzie , come fanciulla nella Chiesa , e ivi la 
di sopra si racconta , questa fan- vestì d’ abito monaci le , e levò 
ciulla con grande allegrezza ri- le mani a cielo orando periti , 
spuose , e disse : li digiuno , e e disse : O Iddio del Cielo , il 
ogni altra penitenzia volentieri quale hai operato in iei opera 
porterò, purché voi mi lasciate fruttuosa, tu la compi in pace, 
rimanere qui con voi . Allora e concedile. Signor mio, ch'el- 
la Badessa disse alla madre in se- la sempre vada per la via de’ 
crtto : Lasciateci qui rimanere la tuoi santi comandamenti , e che 
fanciulla , imperocché io veg- ella , la quale è orfana , e pu- 
gio , che ia grazia di Dio ri- pilla , sempre possa trovare fi- 
sprende in lei , e la giustizia del danza nel tuo cospetto . O Se- 
suo Padre , e la tua castità , e gnore mio , a te la sposo , e in te 
1 orazioni d’ amenduni cognosco, tutta la commetto , e raccoman- 
che le apparecchiano ia vita do . E poi 1’ altro dì .tornando 
eternale . Allora Eufragia prese la sua madre a lei , e vedendola 
la fanciulla, e menolla alla so- vestita , piena di molta allegrezza, 
praddetta immagine di Cristo, e e giocondità , le disse : Figliuola 
ivi levate le mani a cielo con mia , ami tu questo , cioè d' esse- 
molte lagrime , e con molto re così vestita ? Alla quale ri- 
pianto gridò , e disse : O Signor spose Eufragia : Dolcissi aia mia 
mio Giesù Cristo , abbi cura , e madre , imperocché m’ ha detto 
guardia di questa fanciulla , im- la Badessa , e tutte 1’ altre suore, 
perocché con tutto il cuore te che questo vestimento mi dà lo 
desidera , e a te sia tutta rac- sposo mio celestiale lesù Cri- 
* caparra comandata . E poi disse ad Eufra- sto qui per * arra di se medesi- 
gia : O dolce , e cara mia figliuo- mo , per la qual cosa molto gra- 
ia , colui , il quale fondò i fermi , ziosamente 1’ accetto . Alla quale 
e gli stabili monti, ti conservi, disse la madre : (s) Colui , al quale 
e fermi, e stabilisca nel suo ti- tu se' disposata , si degni di farti 
more , e nella sua grazia . E ritrovare con lui nel suo reame. 

E 

( i ) il Lat. & usque ad vesperam habes ieiunium ducere , sicut 
universa: sorores . 

( * ) il Lat. cui desponsata es , ipse faciat te thalamo suo di- 
gnam . 
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E dette queste parole , abbrac- 
ciò , e baciò la sua ligi mola con 
grande allegrezza ; e avendo sa- 
lutata la Badessa coll' altre suo- 
re , e a loro teneramente racco- 
mandata , si parti da loro ; e se- 
condochè solea, andava cercan- 
do , e visitando i santi luoghi 
d' uomini , e di donne , dando 
grandi elemosine , sovvegnendo a 
tutti i poveri , e consolando 
gl' infermi , e aiutandogli , e qua- 
si niuno era, il quale da lei non 
fosse consolato , e aiutaco , intan- 
tochè quasi nulla si lasciava , onde 
la fama sua crescea d’ ogni par- 
te , udendo la sua santa con- 
versazione , e come ogni cosa 
dava a' poveri , intantochè lo ’m- 
peradore il senti intìno a Roma , 
per la qual cosa molto l’amava 
egli , e tutto il Senato di Roma ; 
e sanza line gloriticavano Iddio 
per la sua santa conversazione, 
udendo , che mai nè carne , ne 
pesce non mangiava , nè vino be- 
vea . E avvegnaché tanca fatica 
durasse visitando i santi luoghi , 
e dando quello , che bisognava 
a' servi di Dio , e ai poveri , 
nientedimeno non mangiava mai 
se non una volta il di in sul ve- 
spro , e il suo cibo era erbe , e 
legumi . E dopo non molto tem- 
po la Badessa mandò per lei , e 
dissele segretamente : io t ho a 
dire alcuna cosa , la quale non 
ti sia cagione di turbazione , 
dolce mia figliuola , e donna . 
Ed ella rispuose : Dite , Madon- 
na , sicuramente ciò , che voi vo- 
lete . Allora disse la Badessa : 
Se tu hai a disporre niuno tuo 
fatto , ovvero se vuoi pensare 
Tom. III. L } 
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nulla di questa tua fanciulla , 
pensane tosto , imperocché vidi 
istanotce in sogno il tuo marito 
posto in grande gloria , e pre- 
gava lesti Cristo , che tu oggi- 
mai lasciassi il tuo corpo , ac- 
ciocché tu potessi essere con lui 
a godere in quella gloria , la 
quale hai meritata per la tua 
ottima conversazione . E udendo 
queste parole Eufragia , donna 
religiosissima , tornò a casa , e 
non solamente non si turbò , ma 
eziandio godeva di mirabile al- 
legrezza , considerando di veder- 
si dovere andare a Cristo , e 
uscire di questa misera vita , on- 
de di ciò teneramente pregava 
Iddio . E poi tornando al Mo- 
nasteri , chiamò a se la sua 
figliuola Eufragia , dicendo : Dol- 
ce mia figliuola , siccome m’ ha 
detto la Badessa .Cristo mi chia- 
ma , e appressasi il di della 
morte mia ; per la qual cosa 
ogni mia sustanzia , e ciò 
che fu del tuo padre , ogni cosa 
lascio nelle tue mani ; e però fa’ 
che pietosamente dispensi ciò , 
che ti lascio , acciocché tu possa 
avere la celestiale ereditade . Al- 
lora udendo queste parole Eufra- 
gia dalia sua madre , fortemente 
incominciò a piangere , dicendo : 
Guai a me misera , e pellegrina! 
guai a me ! or come rimango io 
orfana , e pupilla . Ma la midre le 
disse: Figliuola mia, non dire , 
cn- tu sii pellegrina , imperocché 
tu hai Cristo dolce tuo Sposo ; e 
anche non se’ orfana , imperocché 
tu hai la Badessa in luogodi madre, 
e con tutte leSuore. Anche ledisse: 
Figliuola mia , affrettati d’ adem- 
piere 
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piere quello , che hai promesso . 
Temi Iddio , e onora le tue suo- 
re , servendo , e ubbidendo a lo- 
ro con ogni umilitade . Vedi , 
figliuola mia , guarda ,che non 
* veloci dichi nel tuo cuore : Io sono na- 
ta di sangue reale , e lui figliuo- 
la di grande Segnore , e però 
ne debbo insuperbire , e le Suo- 
re mi debbono servire. Dilunge 
sia questo pensiero da te , ma 
sempre ti tieni la più vile , e la 
minore, e la più misera di tutte , 
e sempre t’ eleggi di fare i più 
vili uffici del Monasterio , e stu- 
diati d’ essere povera in terra , 
acciocché possi essere ricca in vi- 
ta eterna . Ecco ogni cosa hai 
nelle tue mani , che hai le pos- 
sessioni , e la pecunia , e ogni al- 
tra cosa ; tosto ti prego , che tu 
(i) l' offeri a' Monasteri , e ai po- 
veri , e a vedove , e óra per me, 
e per Io tuo padre , acciocché 
possiamo trovare misericordia 
nel cospetto di Dio, e possiamo 
scampare Io giudici.) eternale ; 
e però , figliuola mia statti in 
pace . E poich’ ebbe fatti ques- 
sti comandamenti alla figliuola , 
con molta gloria, dopo il terzo 
disi partì di questa vita, e ivi 
nel monimento delle Suore con 
molto onore la seppellirono . E 
udendo lo ’mperadore , che Eu- 
fragia era morta , chiamò a se il 
* forse Senatore , a cui era disposata la 
certa fanciulla , e dissegli , come la ma- 
dre della fanciulla era morta , e 
la fanciulla s’ era partita dal 
mondo, ed entrata al servigio di 
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Dio; per la qual cosa forse che et 
si dolse , e lamentóe , e disse al- 
lo ’mperadore : Io priego , e 
supplico la tua magni licenzia , 
che tu mandi lettera alla fan- 
ciulla per * tostani corrieri , co- 
mandandole , che lasci stare ogni 
cosa , e vegna a celebrare le 
nozze col suo marito , il quale 
1' aspetta con gran desiderio . Ed 
avendo ricevuto le lettere Eu- 
fragia , e avendole lette , inco- 
minciossene a fare (a) rise, e beffi-, 
e a schernire ; e incontanente 
rescrisse allo ’mperadore in que- 
sto modo una pistola : O Segno- 
re mio , or conforta 1‘ anelila 
tua , che io rifiuti Cristo , e con- 
giungami ad un uomo corrutti- 
bile , che tosto sara consumato , 
e devorato da’ vermini , il quale 
è oggi , e domane non sarà f Sia 
dilunge dall' ancilla tua , che io 
questo faccia . Io honne accon- 
sentito a Cristo amabile; come il 
posso negare } Non voglio ab- 
bandonare il mio diletto Sposo 
di tanta eccellenzia per marito 
pieno di tanta miseria . Ma io 
priego la vostra paternità , che 
abbiate in memoria il mio pa- 
dre , e la mia madre; e togliete 
ogni mia sustanzia , la quale mi 
rimase del mio padre , e tosta- 
mente la dispensate , e date ai 
poveri , e orfani , e pupilli , e a 
vedove , e a Chiese . Sono * cer- 
to , che ’l farete , per 1’ amore di 
Dio , e per la memoria , eh’ a- 
vete in voi del mio padre , e 
della mia madre, e massimamen- 
te 


( i ) Lat. in monasterium confer . 
( i ) cosi dice . 
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te del mio padre , imperocché 
io udi' dire però , che tanto vi fu 
fedele , che mai da voi non si 
partiva ; e imperò la loro me- 
moria sempre sia in voi , e la 
detta sustanzia , che voi bene la 
distribuiate . Tutti i miei fede- 
li , eh’ erano sotto il mio padre , 
assolvetegli , che non sieno te- 
nuti più a niuna persona . Co- 
mandate a tutti i conduttori , e 
agli allogatori de’ poderi , e 
delle possessioni , che furono del 
mio padre , perocché ogni debi- 
to , che hanno i lavoratori , e 
ciò , che hanno a dare dal di 
della morte del mio padre in- 
fino a questo di ; ogni cosa la- 
scio loro , e in nulla gli mole- 
state , acciocché essendo sanza 
sollecitudine alcuna delle mie 
cose terrene , liberamente io pos- 
sa servire a Dio , al quale , 
e nel quale 1’ anima mia , e il 
corpo mio in tutto é posto , e 
raccomandato . Orate per questa 
vostra ancilla ; oratene , prego- 
vi , acciocché possiate meritare 
solo di servir io a Cristo , al quale 
mi sono disposata . Ori ancora 
la ’mperadrice Augusta per questa 
sua inutile , e disutile ancilla . 
Sempre vi confortate in Cristo 
lesù . E suggellata che ebbe la 
lettera , per lo medesimo tosta- 
no corriero , il quale era venuto 
a lei , la mandò al detto Impe- 
ra dorè . La qual lettera leggen- 
do lo ’mperadore insieme col- 
la ’mperadrice in secreto , per la 
grande allegrezza isparsono la- 
grime in grande abbondanzia , 
vedendo tanta virtude , e co- 
stanza in una fanciulla , e tale 
L 4 
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e si perfetto ispogliamento del 
Mondo , e delle sue cose . E poi 
la mattina vegnente ragunò Io ’m- 
peradore tutti i Senatori di Ro- 
ma , e il padre dello sposo d’ Eu- 
fragia , e comandò , che la let- 
tera fusse letta dinanzi a tutti . 
Allora udendo la gente la let- 
tera , tutti piangevano copiosa- 
mente con pianto di grande com- 
passione , e tutti quanti quasi per 
una bocca dicevano : O Impera- 
dore , veramente la figliuola 
d’ Antigono , e d’ Eufragia è tua 
carne , e tuo sangue ; veramente 
é disceso della tua generazione 
pietosa . Di buono padre , e di re- 
ligiosa madre escono religiosi fi- 
gliuoli , e figliuole ; della buona 
radice procede il buono ramo . E 
tutti d' una concordia si gitta- 
rono in orazione, e con molte 
lagrime pregarono Iddio per la 
fanciulla; e mai da quell' ora 
innanzi quello Senatore non iu 
più importuno allo ’mperadore 
per Eufragia . Poi il santo Im- 
peradore distribuette in brieve 
tempo ogni cosa d’ Eufragia 
pienamente , siccome nella pistola 
si contenea , e poi con molta 
pace passò di questa vita : ed 
Eufragia secondo Iddio vivendo, 
e conversando , faceva astinenzia 
oltre alla sua possibilità . Era 
allora di dodici anni , ed era in 
grandi battaglie ; ma ella sicco- 
me buona combattitrice , forte- 
mente contra esse s’ esercitava , e 
in prima incominciò a digiunare 
dall' uno vespro all’ altro ; poi 
dopo i due di mangiava , e poi 
dopo i tre di . Ella sempre spaz- 
zava, e nettava la casa , e la 
Chic- 
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Chiesa , e tutti i Ietti delle suo- 
re sola gli faceva Tutta 1' acqua, 
che bisognava alla cucina ella 
attigneva , e insul collo tutta 
la portava . Era di consuetudine 
nel Monasterio , che se alcuna 
fosse tentata dal nemico , o per 
sogno , ovvero per altro modo, 
incontanente si gittava a’ piedi 
della Badessa , e con molte lagri- 
me manifestava a lei la sua tenta- 
zione , e quella con gran pianto 
si gittava in orazione, e prega- 
va Iddio, che dalla detta Suora 
si partisse il nemico , il quale la 
tenea in quella illusione ; poi le 
comandava , che dovesse recare 
pietre assai, e porle nel luogo, 
dove dormiva in ciliccio, e di 
sopra spargere cenere , e ivi dor- 
mire sopra queste pietre , e que- 
sto comandava che si facesse die- 
ci di . Or un di essendo fortissi- 
mamente tentata dal nemico Eu- 
* pres-fr a gia , tolse molte pietre , e puo- 
tezza seie nel luogo, dove dormiva, e 
poi le coperse col ciliccio , e 
poi di sopra isparse della cene- 
re , e ivi si riposava nel tempo 
ordinato. Ma avvedendosi la Ba- 
dessa del ciliccio pieno di cenere 
d’ Eufragia , incominciò a ridere , 
e disse ad una delle più antiche: 
Veramente , che questa fanciulla 
è incominciata a tentare . E con 
lagrime pregò Iddio , e disse : O 
Segnor mio , che creasti Eufra- 
gia aila tua immagine , io ti 
prego , che tu la confermi , e 
conservi nel tuo amore , e timo- 
re . E poi chiamò Eufragia , e dir- 
sele : Figliuola mia , perchè non 
m’ hai tu manifestata ia tua ten- 
tazione , ma halami celata? E 
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quella incontanente si gittò ai 
piedi delia Badessa , e con grande 
pianto le disse: Madre , perdo- 
nami , perocché ’J lasciai per la 
vergogna . Allora le disse la Ba- 
dessa : Ecco , figliuola mia , hai 
incominciata ad essere tentata , 
per la qual cosa combatti valen- 
tremente , e fortemente fa’ resi- 
stenza al nemico , giammai in 
niuno modo acconsentendogli , 
acciocch’ il vinchi , e poi dal tuo 
Sposo possi essere coronata , pe- 
rocché egli è debile come fummo 
a chi arditamente sene fa beffe, 
e anche forte come leone a chi 
in nulla nulla gli consente . E poi 
volendo la Badessa provare 1* ob- 
bedienzia d' Eufragia , si le co- 
mandò , che un gran monte di 
pietre , il quale era in alcuna 
parte del Monasterio , tutte le le- 
vasse, e portarsele allato al for- 
no . Allora Eufragia con molta 
* tortezza si preparò ad empiere 
il comandamento . Or erano tra 
queste pietre molte , le quali era- 
no si grandi, che due Suore in- 
sieme non n avrebbono potuto . 
crollare una sola , ovvero un po- 
co muoverla; ma ella con molta 
fidanza le dette pietre cosi gran- 
di pigliava, e soprai suoi omeri 
le poneva , intantochè d’ aiuto 
di niuna abbisognava . Era Eu- 
fragia allora di venti anni ; e 
avvegnaché in tanta fatica fosse 
posta , giammai non disse alla 
Badessa : Aiutami un’ altra delie 
Suore , nèdÌ5se ancora : Troppo 
sono grandi le pietre, non le po- 
trei portare ; mai in nulla con- 
traddisse , e ancora non disse : Io 
sono digiuna ; io vengo meno 
per 
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per debilezza , ovvero: L’ opera è 
troppo grande , non la potrei fa- 
re ; ma tutta confidandosi in Dio , 
e ancora nella virtù della san- 
ta obbedienza , in tutto adempiè 
il comandamento della Badessa . 
E 1’ altro d'i disse la Badessa ad 
Eufragia : Non è convenevole , che 
queste pietre stieno allato al for- 
no , e però incontanente le riporta 
nel luogo loro. Ed ella fedelmen- 
te con grande,* festinanzia adem- 
piette il comandamento della 
Badessa , non dimandando in niu- 
tia cosa , nè dicendo : Perchè è 
questo? Allora la Badessa veden- 
do in lei si perfetta obbedien- 
zia , sì le comandò , che per 
trenta dì facesse il simigliante , 
acciocché la sua ubbidienza si ri- 
provasse , e s’ esercitasse in ogni 
perfezione . Allora Eufragia ri- 
piena di molta allegrezza , sì si 
sforzava di compiere ogni di la 
sua obedienzia , non lasciando pe- 
rò il rigore della sua astinenza 
per tutte queste fatiche , ma con- 
tinuamente prendea il cibo d’ o- 
gni tre dì I’ uno ; onde vedendo- 
la le Donne , glorificavano Iddio 
della sua obbedienza . Altre v’ e- 
rano , che se ne ridevano , altre, 
che dicevano : Valentremente fa 
Eufragia ; ma ella sempre lieta , 
e continuamente salmeggiando 
faceva la sua obbedienzia . Com- 
piuti i trenta dì , andando Eufra- 
gia per anche fare la simiglien- 
te operazione , sì le disse la Ba- 
dessa : Lascia stare , perocché non 
c più bisogno , che queste pietre 
si portino più , ma togli la fari- 
na , e fa’ dei pane , e cuocito 
nel forno , acciocché tu poi possi 
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essere nel Monasterio al vespro 
colle tue Suore ; ed ella con mol- 
ta letizia , e infinito gaudio fa- 
ceva ciò , che le era comandato. 

E una notte dormendo Eufragia 
nel suo ciùccio , il nimico invi- 
diatore d’ ogni bene le recò in- 
nanzi quel suo marito Sena- 
tore di Roma , e parevale , 
che fosse venuto con gran com- 
pagnia , e per forza la traesse 
del Monasterio con molta esulta-* fretta 
zione , e letizia , e menavaia a 
Roma . Allora nei sonno incomin- 
ciò fortemente a gridare , e a dire : 
Soccorretemi , Madre mia , e Suo- 
re mie , perocché io sono sforza- 
ta . Alla cui terribile voce la 
Badessa , e tutte 1’ altre Suore si 
destarono ; e andando a lei la 
Badessa la destò , e domandolla 
perchè così crudelmente gridava ; 
ed ella poiché fu tornata in se , 
con molto pianto raccontò il suo 
sogno. Allora la Badessa veden- 
do, che ’l nemico avea operato 
questo in lei , per farla rivolgere, 
incontanente chiamò tutte le sue 
Suore , e infino al dì istettero in 
orazione Poi cantati In- 

ni , e Salmi .stando Eufragia nel 
mezzo delle Suore sola , leggeva 
in uno libro ; 1’ altre sedendo, 
e udendola infino alla seconda 
ora , poi cantando con loro in- 
sieme terza in Chiesa ; e com- 
piuta la salmodia di terza , Eu- 
fragia con molta * tostanza appa- • pron- 
recchiava quelle cose , eh’ erano tezza 
necessarie alle Suore ; mondava, 
e spazzava tutta la casa , faceva 
ella sola tutti i letti delle Suo- 
re , a ciascheduna in ogni cosa 
servendo , 1’ acqua attigneva , e 
alla 
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alla cucina la portava , tutte le 

* calca-legne sola ispezzava , i legumi 
gao coceva , la farina Tormentava , il 

* lavorOp lne CO ceva , e ogni altro * mer- 
mercena-cennume faccendo , continuameli- 
rio te , giammai non fallava , che di 

di , e di notte non fosse al Di- 
vino Ufficio colle suore . E ve- 
dendo lo nemico tanta pazienzia, 
e tante fatiche portare a costei , 
e tanta umilila , mosso a invidia 
la cominciò a combattere non in 
occulto , come solea , ma aperta- 
mente ; onde un di attignendo 
acqua Eufragia , il Diavolo la 
prese , e gittolla col vaso pieno 
nel pozzo , e poiché fu artonda- 
ta sotto l’ acqua , non molto stan- 
do tornò di sopra prendendo la 
fune della secchia , e cominciò a 
•ridare , e chiamare molto for- 
temente , e dire a Cristo : O Fi- 
gliuolo di Dio vivo , e vero , 
liberami di questa morte . Allo- 
ra una delle Suore , la quale la 
vide visibilmente gittare nel 
pozzo , gridando forte , la Badessa 
con tutte le Suore corsono al 
pozzo per cavamela fuori , e 
abbiendola tratta fuori , si si 
segnò col segno della santa Cro- 
ce , e poi ridendo si disse : Per 
lo mio Iddio lesti Cristo , che 
tu non mi vincerai, e io in nul- 
la ti perdonerò . Io ho portata 

* broccainfino al di d’ oggi * una mezzi- 

na d’ acqua piena , ma da oggi 
innanzi io ne porterò due ; e 
cosi continuamente faceva . E 
pedendo il Diavolo, che non la 
voteva uccidere nell' acqua ; 
un altro giorno quando ispezza- 
va le legne , pigliò la scura , e 
credendo ella dare nel legno , le 
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fece (aliare il colpo , e diessi nel 
"talone , e uscendone grande 
abbondanza di sangue , fu tanto , 
e si crudele il duolo , che cadde 
in terra come morta . Allora 
vedendola una delle Suore , la 
quale si chiamava Giuliana , la 
quale molto 1' amava , corse al- 
1’ altre Suore , e disse : Eufragia 
c morta in terra . E venendo le 
Suore di subito intorno da lei , 
tutte piangevano d‘ uno pianto 
irremediabile , pensando d' avere 
perduto cosi fatta compagnia . 
Allora la Badessa le gittò nel 
volto dell' acqua , e segnolla 
col segno della santa Croce di- 
cendo : Figliuola mia Euifagia , 
ritorna a te medesima , e parla 
con esso noi , perocché troppo 
siamo per te piene d’ amaritu- 
dine . Allora ella un poco re- 
spirò , e alquanto aprendo gli oc- 
chi disse loro vedendo ella quivi 
le legne , eh' ella avea Spezza- 
te , volendola le sue compagne 
portare al suo letto : Per lo mio 
Iddio , che quinci non mi parti- 
rò io , infinoché non avrò ri- 
colte queste legne spezzate , e 
portatele in cucina . Allora la 
sua diletta Giuliana si le disse : 
No , sorella mia , perocché tu 
non potresti , ma io farò per te 
questo esercizio . Ma ella non 
consentendo s’ empiette le brac- 
cia di queste legne, e con gran- 
de allegrezza , avvegnaché con 
molta fatica , e pena , si sfor- 
zava il meglio che poteva , di 
portarle in cucina . E vedendo 
il Diavolo tanta virtù , e costan- 
za, e che in niuna cosa lo te- 
mea , mosso verso di lei a gran- 
de 
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de invidia , portando ella le det- 
te legne , le 'impacciò i piedi , e 
feccia cadere a terra della scala , 
e una di quelle (i) fruste delle 
legne le fece ficcare nella faccia, 
e quasi parca , che le fosse entra- 
ta nell’ occhio , e fitta . Allora la 
compagna sua Giuliana incomin- 
ciò a gridare , e a dire : O Suora 
mia , or non ti dissi io , che tu 
non le portassi , e che io le por- 
terei per te , e non mi volesti 
udire ? Ed Eufragia rispose di- 
cendo : Suora mia , non ti con- 
tristare, ma semplicemente mi trai 
questo legno dell' occhio . E fatto 
che l' ebbe , abbondanza di sangue 
uscia del suo occhio . Allora la 
Badessa di ciò molto contristata, 
tolse olio, e sale, e unselane ; 
e fatta sopra lei orazione , mitigò 
un poco , e tornò in se medesi- 
ma.. Allora le disse Giuliana : O 
Suora mia dilettissima , io vo- 
glio , che tu ti riposi un poco 
nel tuo ciliccio , e io farò per te 
tutti i tuoi utficj , e servirò io 
alle Suore . Ed Eufragia rispose 
a Giuliana : Per lo mio Iddio 
vivo , che io non mi riposerò 
infinoattantochè io non avrò com- 
piuto ogni mio servigio delle 
mie compagne ciascun di . Allo- 
ra la Badessa coll’ altre Suore la 
pregò molto strettamente , e be- 
nignamente , che si dovesse * per- 
donare un poco , e riposarsi , mas- 
simamente per due cosi crudeli 
piaghe , le quali avea ; ma ella 
per nullo modo volle acconsen- 
tire , anzi cosi piagata , e san- 
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guinosa per lo sangue , che 1' u- 
scfa delle 'sue fedite , compieva 
ogni suo servigio per potere con- 
fondere, e sconfiggere il Diavo- 
lo . Onde veggendo il nemico 
tanta costanza , e sofferenza , e 
vedendosi cosi confondere da 
una fanciulla , non potendo più 
sostenere, un di quando Eufra- 
gia andò con Giuliana per alcu- 
no servigio fare insieme , il 
Diavolo la prese , e gittolla a 
terra di quel luogo , lo quale 
luogo era di grande altezza , per 
la qual cosa Giuliana , e l’ altre 
Suore gridando fortemente disso- 
no quello, eh’ era incontrato . 
Allora la Badessa coll' altre Suo- 
re corrono con grande tristizia 
in quel luogo , credendola trova- 
re morta , e disfatta ; ma ella 
vedendo le Suore , che vernano 
a lei , di subito si levò , e ven- 
ne loro incontro con molta alle- 
grezza ; della qual cosa la Ba- 
dessa fortemente maravigliandosi, 
la domandò se in alcuno mem- 
bro si sentisse pena per quella 
grande caduta ; alla quale ella 
rispose , e disse Per lo Iddio 
mio, madre mia, che io non mi 
ricordo com' io caddi , nè come 
io mi levai . Onde vedendo la 
Badessa , che di si grande altez- 
za caduta, non era danneggiata , 
glorificò Iddio , e lodò ; e poi 
disse a lei : Va’ innanzi , figliuo- 
la mia , nella tua operazione , che 
Iddio sia sempre teco . Un' altra, 
volta (s) avendo lessato minu- 
to per le Suore , e volendo met- 
tere 


(t) dot frusti . 

(a) Lai. cum Euphraxiaollam ferventemteneret, in qua olus coquebat. 


* rispar- 
miare 
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tere 1' acqua bollente nel canale , 
il Diavolo impedì i suoi piedi , 
e feccia cadere , e la detta ac- 
qua , che bolliva ,la fece cadere 
sopra la sua faccia , la qual co- 
sa sappiendo le Suore , corsono a 
lei volendola levare di terra, ed 
ella immantinente si levò ritta 
dicendo : O Madre mia , e Suore 
mie , perchè avete voi temuto ? 
conciossiacosaché io vi dico in 
verità , che io sono così stata 
danneggiata da quest’ acqua così 
bollente , come se mi fusse ca- 
duta addosso acqua fredda . E 
volendo elle provare se ciò fosse 
vero , toccarono di quella mede- 
sima acqua , la quale era rimata 
nella pentola , e trovandola che 
boliiva, molto stupirono forte- 
mente ,come da così caldissima a- 
cqua la sua faccia non era tutta ar- 
sa . E poi la Badessa le disse : Sia 
Iddio tua guardia , figliuola mia , 
e ti confermi , e ti conservi nei 
suo santo timore , acciocché san- 
aa intervallo di cempo il possi 
servire sempre , e magnificare . 
E poi la Badessa entrò nella 
santa Chiesa , e chiamò quivi 
tutte le più antiche , e disse : Sa- 
pete , e vedete come Eufragia 
c piena della grazia di Dio , 
conciossiacosaché cadendo di tan- 
ta altezza non è contristata , nè 
in niuna cosa danneggiata , e 
dall’ acqua boliiente non fu in- 
cotta la faccia sua . E le Suo- 
re allora rispuosono ; Veramen- 
te , Madre nostra , ancilla di Dio 
è Eufragia , e cura , e guardia 
è a lui di lei , imperocché nelle 
grandi tentazioni , e le palesi , e 
le occulte , in tutte ha soper- 
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rinato , e vinto il nimico di 
Dio , e di tutte le sue battaglie 
perfettamente è liberata . E im- 
perocché detto Monasterio , di 
tante sante Donne era illustrato , 
aoperava Iddio per loro infiniti 
miracoli. Onde era consuetudine 
in quella Provincia , che tutte 
le madri , ovvero nutrici , che 
avessero fanciulli infermi , gli por- 
tavano al detto Monasterio , e 
la Badessa gli pigliava, e pone- 
vagli nel mezzo della Chiesa , 
e insieme con tutte le Suore si 
poneva in orazione, e di presen- 
te erano sanati d' ogni infermi- 
tade , e prendendogli le loro 
madri ,con molto gaudio torna- 
vano a’ loro alberghi lodando , e 
glorificando Iddio . Era una 
suora nel Monasterio , nella qua- 
le era entrato il Diavolo , e sta- 
va costei legata colle catene le 
mani , e’ piedi , e gittava costei 
per la bocca ischiuma , e stride- 
va co’ suoi denti , e crudeli mug- 
ghi, e strida mettea , intantochè 
chiunque 1’ udiva , Spaventava ; e 
infinite volte la Badessa con tutte 
le Suore pregarono Iddio per lei , 
e moltitudine di lagrime per lei 
spargendo non la poteano sana- 
re ; nulla di loro sì potea ap- 
pressarsi a lei eziandio a darle 
mangiare , ma legavano ad una 
lunga mazza uno vaso , e iv’ entro 
le davano la sua particella del 
pane , e de’ legumi ; e alcuna vol- 
ta toglieva la detta mazza per 
forza di mano alla Suora, che 
le portava il cibo , e gravaglie- 
le drieto; per la qual cosa tutte 
la fuggivano . Un di la por- 
tinaia annunziò alla Badessa , e 
disse, 
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disse che alla porta era una Donna il tolse in braccio , di su- 
donna’ con un fanciullo in brac- bito parlò ; ed ella ciò vedendo 
ciò paralitico , la quale forte- ispauri tutta , e immantinente il 
mente piangea ,ed era il tanciul- puose in terra , e allora egli 

10 d’ età d‘ otto anni , sordo , e correndo venne a me . E poi la 

mutolo ; onde sappiendo la Ba- Badessa le disse : Togli il fanciul- 
dessa , che Eufragia era perfetta lo tuo , e va’ in pace , e Iddio 
nella grazia di Dio , disse alla sia sempre teco . Ed ella con 
portinaia : Chiama Eufragia ; la molta letizia si parti , e tornossi 
quale poiché fu venutale disse: a casa laudando , e glorificando 

Va’ a prendi quel fanciullo , e Iddio . E considerando la Bades- 
nelle tue mani lo reca qua a sa , essere Eufragia cosi perfetta 
me ; ed ella con molta velocita nella grazia di Dio , la chiamò 
andò alla porta , e vedendo il a se dicendo : Io voglio , figliuo- 
fanciullo fortemente tremare per la mia , che questa inferma del 
la parlasia , e posto in tanta pe- Monastero prenda il cibo per 
na , gli ebbe grande compassio- tua mano , e che tu oggimai la 
ne e mandando fuori grandi servi . Eufragia con ogni umilila 
sospirilo segnò, e disse: Iddio , avendo ricevuto il comandameli- ^ 

11 quale ti * plasmò , ti faccia sano, to, tolse del pane , e il vaso co' formò 
figliuolo mio ; e poi il prese in legumi, e portollo alla detta in- 
sulle braccia , e portollo alla Ba- ferma . Allora quella stridendo 

dessa essendo perfettamente sana- co’ denti, e mettendo grandi, e 
to , onde in segno di ciò inco- crudeli ruggiti , fortemente 1' as- 
minciò a parlare apertamente ; sali, e prendendo il vaso de 1 le- 
per la qual cosa Eufragia forte- gumi , e molto istridendo il vo- 
mente ispaventata il pose giuso lea rompere ; ma Eufragia le 
in terra , e di subito corse il pigliò le mani , e disse : Per lo 
fanciullo alla madre sua , e chia- mio Iddio , se tu non ne stara’ 
molla nel proprio nome , Lo in pace , che io ti batterò col 
qual miracolo vedendo la porti- bastone della Badessa mia , sicché 
naia, immantinente il raccontò tu non sarai più ardita di fare 
alla Badessa; e la Badessa chia- malignitade . E udendo ellaque- 
mòase la madre del fanciullo , ste parole si rappacificò un pò- 
e per essere più certa , si disse co . Allora veggendo Eufragia 
a lei : Dimmi , sorella mia , se’ com' ella era racchetata , le in- 
tu venuta per tentarci , menando- cominciò a parlare , e a lusin- 
ci questo fanciullo sano ? Allo- gare dicendo : Dolce mia Suora , 
ra la madre rispuose con gran siedi qui meco , e mangia , e 
timore dicendo : Per lo mio Id- bei , e non fare più queste mali- 
dio Giesù , Madre mia , che gnitadi . Allora quella quicta- 
questo fanciullo giammai non mente sedette , e mangiò , e 
andò , né mai favellò infino a bevve con pace ; e da quel di 
questo di ma quando questa innanzi non le fu più porto il 

cibo 
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cibo colla mazza , ma Eufragia che le disse Eufragia : Per Io mio 
colle sue proprie mani gliel da- Iddio, che se tu farai più que- 
va . E udendo le Suore tanta ste perversitadi contra alcuna 
maraviglia .glorificarono Iddio, delle Suore tue , che io ti batte- 
e oravano per Eufragia . E poi rò col bastone della mia Badessa 
qualunque ora la turbava il Dia- sanza ni una misericordia , e più 
volo , eh’ era in lei , le dicevano non ti perdonerò . Allora ella 
1’ altre Suore : E' verri a te udendo queste parole si rappaci- 
Eufragia , e daratti del bastone; ficóe . E la mattina seguente 
e immantinente , eh’ ella udiva andando Eufragia a visitare la 
ricordare Eufragia , cessava il sua inferma , e trovandola , che 
Diavolo di tormentarla . Or una stracciava il suo vestimento , e 
delle Suore vedendo tante ma- gittavalo tutto in terra, e rico- 
ra viglia fu percossa , e tentata glieva lo sterco suo, e mangia- 
fortensente d’ invidia verso d’ Eu- vaio; e veduta che 1’ ebbe Eu- 
fragia , e disse : E’ non pare , fragia , crudeìissimamente pian- 
elle niuna possa dare mangiare a gelido per compassione , si lo 
costei , se non Eufragia ; date- disse alla Badessa , e simigliante- 
*la voglio 1 ™ il pane , e i legumi, e ‘vola mente ciò intendendo tutte ,cor- 
servire io . E pigliando il cibo , sono la a vedere quella inaudi- 
andossene a lei dicendo : Te , ta miseria . Allora comandò la 
Suora mia , siedi , e mangia in Badessa ad Eufragia , che la ri- 
pelosa pace; e quella quasi come icone vestisse d' una tonica * capiilata, 
si levò su immantinente , e prese e poi tolse Eufragia il pane , e 
costei , e tutto il vestimento le il vaso co’ legumi , e la tonica , 
stracciò, e battendola fortemen- e andò a lei, e disse : Te , sorel- 
te la gittò in terra, e saltandole la mia, questa tonica, e tu istes- 
addosso tutte le carni le strac- sa la ti vesti , e prendi la tua 
ciava . Allora ella incominciò a esca , acciocché tu ti possi ripo- 
gridare , che 1’ aiutassono , im- sare; e poi le disse : Perché ti 
perocché 1’ uccideva , ma niuna confondi tu cosi ? e stette dinan- 
di loro s’ ardivano prossimarsi a zi a lei , infino che compì di 
lei . Giuliana vedendo questo , mangiare, e di bere, e non ces- 
corse,edisse ad Eufragia , come sava di piangere , e di pittare 
quella inferma uccideva una abbondanza di lagrime infino ai- 
delie Suore ; ed ella incontanen- 1’ ora di vespro , pregando ,Id- 
te corse , e trassegliele delle ma- dio per lei , che la sanasse , e 
ni tutta insanguinata , e la go- traessela di tanta miseria . E poi 
la , e la faccia tutta stracciata , la mattina seguente la Badessa 
e disse Eufragia alla inferma : chiami Eufragia , e disse : Per- 
Perché hai tu cosi voluto fare che mi tenesti tu celato , fi- 
come pazza alla nostra Suora? gliuola mia , che tu orasti per 
Allora quella stava stupefatta, e costei , pregando Iddio , che la 
istringendo i suoi denti. E aa- sanasse? or credi tu , che io Io 

ti 
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ti (r) ‘condicessi? Allora rispuose 
Eufragia, e disse a lei: Perdonate- 
mi , madre mia , che io la tro- 
vai in sì fatto obbrobrio , e vitu- 
perio , che commossa a grande 
compassione orai per lei. Allora 
disse la Badessa a lei : Io ti ma- 
nifesterò alcuno secreto , ma 
guardati tu per questo non te 
ne esalti punto . E poi disse a 
lei : Ecco , che Iddio t' ha data 
podestà , e signoria sopra questo 
Demonio terribile, acciocché tu 
lo cacci via . E udendo queste 
parole Eufragia , si gittò in terra 
per umiltà * boccone , e sparse 
terra , e cenere sopra il suo ca- 
po , e fortemente gridando , e 
crudelmente piangendo , sì dice- 
va : Guai a me , misera , che io 
sono cane morto , e tutta im- 
monda ; guai a me , che sono 
piena d' ogni peccato ; or chi 
sono io , che io possa cacciare 
così potente Demonio , il quale 
già per sì lungo tempo non è 
stato potuto per niuno cacciare? 
Allora la Badessa la incominciò 
a confortare dicendo : Figliuola 
mia Eufragia , a te si confa que- 
sta grande operazione , acciocché 
tu conosca la fatica , eh’ hai por- 
tata , e le battaglie , che tu hai 
sostenuto, e quanto è Io tuo pre- 
mio , che t' è riserbato in vita 
eterna. E avendo ricevuto il con- 
forto Eufragia dalla Badessa , an- 
dossene in Chiesa , e gittossi in 
orazione nel cospetto di Dio , e 
priegaio dolcemente , che le 
desse il suo aiuto in questa ope- 
razione . E come fu compiuta 


AGI A. ìif 

1' orazione , andò alla detta in- * foni 
ferma , secondo il comandamento proibissi 
della Badessa, e tutta la congre- 
gazione la seguitavano , accioc- 
ché vedessono il fine . E appros- 
simandosi ella a lei disse : Sanici 
Iddio mio , e il nostro Segnor 
Gesù Cristo , il quale ti creò ; 
e poi le fece il segno della 
sanca Croce nella sua fronte. 

Allora lo Demonio incomin- 
ciò di presente a gridare , 
e a dire a grande boce : Guai a 
me , misero , che tanti anni so- 
no abitato in questa maligna me- 
ritrice , e niuna persona me ne * colla 
potè mai cacciare , e ora questa bocca a 
immondissima , e piena d’ ogni terra 
iniquitade si sforza di cacciarme- 
ne . Ed Eufragia disse : Non io ti 
caccio , ma Iesù Cristo , al qua- 
le disposata sono ,e avvegnadio- 
chè io sia così immondissima , e 
misera , e piena d’ ogni iniquita- 
de , e fallace , come tu hai det- 
to , nientedimeno non per me, 
ma per lo comandamento del 
mio sposo Iesù Cristo escici , e 
partiti da lei , e se io torrò il 
bastone della Badessa battendoti , 
ti caccerò via . Ma molto con- 
traddicendo il Demonio , e non 
volendo uscire di lei , tolse Eu- 
fragia il bastone della Badessa , 
e disse a lui : Esci fuori , Satanas- 
so, immantenente , se non che io 
ti flagellerò duramente . Allora 
rispuose il Demonio , e disse : Or 
come vuogli tu , che io n’esca? 
io non la posso rifiutare , impe- 
rocché io hoe con lei patto . E 
immantanente Eufragia la inco- 
min- 


(i) così lì M. 
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minciò a battere col bastone , e 
diceva : Esci della Iattura , eim- 
maeine di Dio , o immondo Spi- 
ritò , che rifrenare ti possa il 
mio Segnor lesti Cristo . Al- 
lora il Demonio fortemente gri- 
dava , e diceva : Io non nu pos- 
so partire ; perchè tu adunque 
mi perseguiti tu > or do ve debbo 
io andare? Ed Eufragia disse: 
Va’ nelle tenebre di sotto nel 
fuoco eternale, nelle pene , le 
quali aspettano te , e 1 padre 
tuo Diavolo , e tutti coloro , 
che fanno la voJontade vostra . 

E tutte le Suore stavano a vede- 
re e aspettare la line di questa 
battaglia , la quale avea Eufra- 
lia col Diavolo, e forte orava- 
no per lei ; ma il Demonio per 
niuna cagione volta uscire da 
lei , ma in ogni cosa contraddi- 
ceva . Allora Eufralia levo « 
mani , e gli occhi al Cielo di- 
cendo : O Segnor mio, non mi 
confondere , e non mi dispregia- 
re in quest’ ora . Sposo mio , 
non mi lasciare vincere a questo 
Demonio ; son certa , che non e 
di mia libertà, e però io lo la- 
scio alla tua potenzia . E subita- 
mente dette queste parole lo De- 
monio per la bocca gittando 
schiuma con istrida , e rugghiare 
de’ demi , faccendo guai fuor di 
misura , si parti da lei , e fu sana 
la Donna in quell'ora. E latto 
questo tutte furono insieme le 
Suore , e laudarono , e glonhca- 
rono Iddio , ripensando con gran 
timore quello , che intervenuto 
le era . Poi prese Eufragia que- 
sta , eh’ era sanata , e lavolla col- 
1’ acqua , e vestilla , e menolla 
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alla Badessa, ed ella la menò 
nella Chiesa , e tutte orando 
per lei , glorificarono Iddio , io 
quale tante mirabili cose avea 
operate nella sua serva, liberando- 
la da si terribile Demonio . E da 
quel di innanzi Eufragia si die- 
de a molto maggiore umiitade , 
che in prima , intorno a ciò , che 
avea a fare degli esercizi del di , 
e della notte , e massimamente 
in orazioni , e in lunghi digiuni , 
secondo la sua usanza , e sanza 
niuna cessazione serviva a tutte 
le Suore con ogni allegrezza , e 
con pronto animo , e con ogni 
umilitade , e con infinito gau- 
dio , e con molta dolcezza adem- 
pieva , e compieva tostamente , e 
faceva tutte quelle cose , che 
dalla Badessa , e dalle Suore le 
fossono comandate . 

Dopo certo tempo vide un 
di la Badessa una visione , della 
quale fortemente conturbata si 
gittò in terra in orazione nella 
Chiesa , e niuna cosa manifestò 
a persona della visione. E ve- 
dendo le Suore in tanta amaritu- 
dine la Madre loro , fortemente 
erano stupefatte , e niuna ardiva 
di domandarla , che avesse , di che 
cosi stava turbata . Ma veden- 
dola stare più di in questa tur- 
bazione , e sempre orando , anda- 
rono a lei , e con grande timore , 
e reverenzia si le dissono : Dite- 
ci , Madre nostra , perchè tanto 
vi dolete , e perchè tanto , turba- 
te le nostre anime? E la Bades- 
sa rispuose , e disse: Figliuole 
mie , non mi costrignetp di dire 
nulla infino a domane; le quaali 
tutte riscuotono dicendo :Madre 
no- 
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nostra , se tu non lo dici di pre- 
sente, sappi che infinita sconso- 
lazione tu fai all’ anime . Allo- 
ra rispuose la Badessa dicendo : 
Imperocché io non v’ ho voluto 
contristare , come sono io , però 
non v’ ho manifestato insino a 
ora la cagione , perché cosi sono 
afflitta , e dolente ; ma impe- 
rocché m’ avete costretta , udite 
la cagione. Sia a voi manifesto , 
che Eufragia tosto si partirà da 
noi , imperocché domane morrà ; 
ma niuna ardisca di mani testar- 
gliele , acciocché non la contri- 
sti , inlino che non viene la sua 
ora . E udendo ciò le Suore fe- 
ciono grande pianto per ispazio 
di due ore . Una fanciulla delle 
Suore , la quale era fuori della 
Chiesa , udendo questo pianto 
corse al forno, e trovando ivi 
Eufragia con Giuliana disse : Sap- 
pi , Madonna mia , che per te é 
grandissimo pianto nella Chiesa 
traile Suore . E udendo quesce 
parole Eufragia con Giuliana , 
stupefatte niuna cosa dicevano . 
Poi disse Giuliana : Forse che 
quello tuo Senatore di Roma 
avrà ancora ismosso lo 'mpera- 
dore , e avrà mandato comandan- 
do , che tu esca del Monasterio , 
e torni a Roma , e però forse si 
contrista cosi la Badessa , e le 
Suore? Alla quale rispuose Eu- 
tragia , e disse : Per lo mio Dio , 
sorella mia Giuliana , che se 
tutti gl' Imperadori del Mondo 
col loro Imperio si ragunassero 
qui , non mi potranno rimuovere , 
che io mai rimuti , ovvero mi 
parta dal mio Sposo Cristo ; ma 
quando avremo compiuto di met- 

Tom. III. M 
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tere questo pane nel forno , va’ 
poi , e sappi la cagione di que- 
sto cosi gran pianto , perocché 
molto é 1' anima mia turbata , 
dappoiché io questo fatto hoc 
udito . Per la quale cosa andò 
Giuliana alla Chiesa , e senten- 
do dentro le Suore fare grande 
pianto, ristettesi di fuori, ponendo 
orecchi a quello, che dicevano, 
e in quel piamo cominciava la 
Badessa a narrare la visione sua ; 
per la qual cosa fortemente 
s' affliggeva , e diceva cosi alle 
Suore: Che v’ erano due giovani 
di smisurata bellezza , e venivano 
al Monasterio , e domandavano 
Eufragia per menamela , e di cea- 
no a me: Dallaci , imperocché 
lo ’mperadore la chiede . E su- 
bito vennero due altri giovani 
dicendomi : Togli tostamente Eu- 
fragia, e Vienne con esso noi, 
imperocché lo ’mperadore onni- 
potente ha bisogno di lei . Allo- 
ra togliendo Eufragia con esso 
noi , andammo tutci insieme , e 
pervenimmo ad una porta , la cui 
gloria , e bellezza non la posso 
raccontare , canta era ; la quale 
porta essa medesima s’ aprì , ed 
entraci dentro vedemmo una ca- 
mera celestiale d' infinita bellez- 
za , il cui spazio , e grandezza 
era inenarrabile , e io vi vidi un 
letto nuziale di maravigliosa 
bellezza , e non fatto per umana 
operazione , e io , misera , non 
mi potè' appressare a quel luo- 
go , ma questi giovani presono 
Eufragia , e menaronla dentro , 
offerendola dinanzi al suo Sposo 
Cristo , il quale ivi 1' aspettava 
con molta gloria . Ed ella imman- 
ce- 
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t.-nente, che vide il suo Sposo, 
il quale tanto tempo avea desi- 
derato , si greto in terra , e ado- 
rò i suoi immaculati , e santissi- 
mi piedi . Vidivi con Cristo in- 
nanzi a lui Angeli sanza nume- 
ro , e Santi , i quali aspettavano 
Eufragia , e nella sua venuta 
maravigliosamente esultarono; e 
poi vi venne la Madre di Dio , 
e con inlinita moltitudine di 
Vergini; e prese la nostra Donna 
Eufragia, e mostrolle un pala- 
gio con camere nuziali , la cui 
magnificenza 1' umana lingua 
non può parlare ; e poi le ino* 
strò una sedia di grande segno- 
ria , e una corona di molta bel- 
lezza , e d' infinita gloria ; le 
quali tutte cose disse, eh' erano 
apparecchiate per lei ; e una vo- 
ce fu udita , la quale disse : O 
Eufragia , ecco lo riposo della 
tua fatica, ecco il trionfo, eia 
vittoria delle tue battaglie , ecco 
la corona della tua vittoria; 
questa è la tua mercede , la quale 
t' è apparecchiata , perchè vigoro- 
samente hai combattuto, e per- 
fettamente hai vinto ; onde ri- 
torna ora , e poi dopo i dieci di 
verrai , e di tutte queste cose 
sarai ripiena eternalmente . E 
poiché la Badessa ebbe detta que- 
sta visione alle Suore , disse : No- 
ve dì sono, che io vidi la detta 
visione , sicché domane sanza 
fallo si partirà da noi Eufragia , 
onde ve 1’ ho tenuto celato sola- 
mente per non contristarvi infi- 
no alla sua morte. Udendo que- 
ste cose Giuliana , la quale ascol- 
tava di fuori , incominciò dura- 
mente a percuotersi il petto , e 
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con amaritudine ritornò al detto 
forno , e avendo veduta Eufra- 
gia in tanta amaritudine Giu- 
liana , sì le disse : Io ti scongiuro , 
Suora mia , dalia parte di Dio , 
che tu mi dica per ordine quel- 
lo , che tu hai udito , e perchè 
tanto crudelmente piagni. Allo- 
ra Giuliana le disse : io piango , 
imperocché oggi ci spartiamo in- 
sieme 1’ una dall’ altra , perocché 

10 udì’ ora , che tu dei morire 
domane . Udendo queste parole 
Eufragia , venne tutta meno , e 
non potendosi sostenere cadde in 
terra, e Giuliana stava allato a 
lei , e crudelmente piangea ; e 
poi disse Eufragia: Aiucami an- 
dare nella bottega delle legne 
porgendomi la tua mano , e poi 
quivi mi lascia sola , e compì 
1’ olficio mio, e quando è cotto 
questo pane , trailo del forno , e 
portalo al Monasterio . E Giu- 
liana fece come le disse Eufra- 
gia, e ninna cosa manifestò alla 
Badessa di quello , eh’ era inter- 
venuto . Allora Eufragia ingi- 
nocchiandosi in terra orava a 
Dio dicendo: O dolce mio Se- 
gnore , perchè m' hai tu abban- 
donata pellegrina, e pupilla? 
O Padre mio, perchè così tosco 
dispregi , e cacci da te la mia 
miseria? Ora, Signor mio, era 

11 tempo del mio combattimento , 
ora era il tempo , che io dovea 
combattere contra il Diavolo, e 
tu vuogli ora torre 1’ anima mia . 
Ricorditi di me , Cristo mio , 
amor mio , e donami ancora 
quesco anno , acciocché io possa 
piangere un poco i miei peccati. 
O guai a me misera , che ancora 

non 
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non ho cominciato a tare peni- 
tenza de miei peccati , e nulla 
buona operazione è in me ! O 
Signor mio , or non sai tu , che 
nel sepolcro non ha penitenza , 
e dopo la morte non sono lagri- 
me ? Non coloro , cne sono nel- 
l’ Inferno ti lodano , ma coloro , 
che vivono , lodano il tuo nome . 
Donami adunque , amor mio, 
solo un anno , imperocché io so- 
no misera sopra tutte le mi- 
sere , e sono veramente arbore 
infruttuosa . Allora una delle 
Suore udendo così amaramente 
piangere Eufragia , e così fer- 
ventemente orare , corse e an- 
nunziollo alla Badessa ; e Giulia- 
na , la quale era ivi presente , dis- 
se alla Badessa : Or non sapete 
voi, che Eufragia ha conosciu- 
to , che domane veramente dee 
morire, e però istà in tanto 
pianto , e contrizione ? E la 
Badessa incontanente tutta stu- 
pitte , dicendo : Or chi ha po- 
cutto giammai questo manifesta- 
re f or non comandai io , che 
ninna giiel manifestasse ? E poi 
disse : Andate , e menatela a me . 
Ed essendo poi venuta , stette di- 
nanzi alla Badessa con amaro 
pianto , e i suoi occhi abbonda- 
vano di lagrime . Allora veden- 
dola la Badessa così contristare , 
disse a lei : Or che t’ é addive- 
nuto , figliuola mia Eufragia , 
perché così crudelmente piangi , 
e contristiti ? Ed Eufragia disse : 
Dolce mia Madre , io piango , 
perché voi avete conosciuto la 
mia morte , e non me 1' avete 
manifestata , acciocché io potessi 
secondo la mia possibilità pian- 
M a 
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gere i miei peccati . Ecco ora 
mi parto sanza gaudio di pi ;ta- 
de, e dogni buona operazione 
sono povera , e non è a me spe- 
ranza di salute • E dicendo que- 
ste parole si gittò in terra a’ 
piedi della sua Badessa , e allora 
si levò un pianto di grande ama- 
ritudine , e di grande voce tra 
le Suore ; ed ella dicea alla Ba- 
dessa: Abbi di me misericordia, 
dolcissima mia Madre , e priega 
Iddio , che mi doni alme no un 
anno. Guai a me misera ! piena 
d’ ogni peccato , circund ita d o- 
gni iniquitade , perocché io non 
so ancora , che si sia penitenza . 
Oimè, che io non so, che tene- 
bre sì saranno dopo me nell' altra 
vita , ovvero cliente sieno i tor- 
menti, i quali mi sono apparec- 
chiati . O penitenza , come non 
t’ ho conosciuta ! come mi parto 
subitamente da te vota , e infrut- 
tuosa! Poi la Badessa vedendola 
in tanta contrizione , commossa a 
pietade , acciocché si confortasse , 
e prendesse consolazione di spe- 
ranza , e di salute , sì le disse : 
Figliuola mia Eufragia , sappi ve- 
ramente , che tutta la Corte di 
Paradiso t’ aspetta , e il tuo dol- 
ce Cristo , al quale sei disposata , 
hae apparecchiato un palagio di 
smisurata bellezza , e d infinita 
gloria ; e incommciolle a dire la 
rcvelazione , che di lei avea ve- 
duca , dicendole : Confortati , 
ecco tu se’ fatta degna, figliuo- 
la mia dolcissima , d’ ogni bene , 
il quale t’ ha conceduto Iddio 
per la sua ineffabile misericor- 
dia . E poi le disse , che pregasse 
Iddio per lei , e per le sue Suo- 
re . 
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le . E giacendo ella a' piedi del- 
la Badessa , e sempre piangendo , 
di subito incominciò tutta a tre- 
mare, e poi la prese una poten- 
te lebbre . In quell' ora coman- 
do la Bidessa, eh’ ella fosse por- 
tata in Chiesa; e ciò fatto tutte 
le Suore le sedevano d' intorno , 
e con molta amaritudine piange- 
vano. E venendo 1 ora della 
refezione delie Suore , comandò 
la Badessa , che tutte si partisso- 
no , e sola Giuliana rimanesse 
con lei , imperocché mai non 
I' abbandonava, ed ella chiuden- 
do 1’ uscio della Chiesa , diceva 
in segreto ad Eufragia : Madon- 
na mia , e Suora mia , non mi 
dimenticare , perocché tu sai be- 
ne, che mai da te non mi sono 
partita ; e prega Iddio , che me 
ne meni teco . Ricorditi , dolce 
mia Suora , come ti provocai , e 
aiutai nelle battaglie dell’ ani- 
ma ; pritga adunque Iddio , che 
come siamo state compagne in 
terra, cosi siamo inseparabili in 
Cielo . E la mattina vegnente 
vedendo la Badessa , eh’ eli’ era 
nello stremo e in fine , comandò 
a Giuliana , eh’ andasse a tutte 
le Suore, e dicesse loro : Venite 
a salutare Eufragia , imperocché 
ella é in sulla morte. Allora si 
radunarono tutte le Suore ad 
Eufragia , e con gran pianto , e 
infinite lagrime 1’ abbracciavano , 
e baciavano , raccomandandosi 
tutte a lei , ma ella tacea , e 
non rispondea nulla . Poi venne 
quella , eh’ era stata inferma , la 
quale Iddio avea purgata dal 
Diavolo per li suoi meriti , e 
prendendole le mani , e bacian- 
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dole con grande devozione pian- 
gendo diceva : Ecco le mani , le 
quali tanto tempo mi servirono 
per la virtù di Dio; per queste 
mani la sua grazia operando, fu 
cacciato il Demonio dall’ ani- 
ma mia; ma Eufragia guardan- 
dola , non le potè rispondere nul- 
la . Allora la Badessa le disse : 
Or non rispondi tu alla tua Suo- 
ra , la quale canto si consuma 
per te? e Eufragia mirandola , 
si le disse : Perché mi triboli tu , 
sorella mia , lasciami riposare , 
perocché già sono tutta venuta 
meno , ma nientedimeno questo 
ti dico: Temi Iddio, ed egli sem- 
pre ti guarderà , e giammai egli 
non ti lascerà perire. E poi ri- 
volse gli occhi verso la Badessa , 
e riguardandola , le disse con pia- 
na voce : Compagna mia , e Ma- 
dre mia, orate per me impe- 
rocché 1’ anima mia è ora in 
grande battaglia. Allora la Ba- 
dessa si gittò in orazione per 
lei ; e compiuta 1’ orazione , e 
risposto dalle suore , Amen , Eu- 
fragia rende lo spirito a Dio . 
Vivecte in questo secolo anni 
trenta . Seppellironla con molto 
onore colla sua madre , e tutte 
glorificavano Iddio, che di tale 
conversazione le avea fatte de- 
gne , e dato loro tale compa- 
gnia . Giuliana sua diletta Suo- 
ra non si parti niente dal se- 
polcro per tre dì piangendo , e 
iagrimatido , e massimamente 
perché le avea insegnato lette- 
ra , e il salterio , e ogni altra 
cosa , che fu necessaria, e mai da 
lei non si partiva, e sempre la con- 
fortava di stare ferma nel timo 
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re di Dio , e però non si potea rio : e confermata che fu , la 
partire dal sepolcro . E il quar- Badessa la chiamò a se , e disse- 
to df il pianto di Giuliana fu le: Suora mia Teogna , ecco tuc- 
tornato in grande letizia , e fu te t’ hanno eletta , acciocché tu 
ripiena di molta allegrezza, e sie loro Badessa a modo di madre 
correndo alla Badessa le disse: Ora spirituale . Tu sai tutti gli ordini, 
per me , Madre mia , imperocché e costituzioni del nostro Mona- 
Iddio m' ha chiamata , perocché jterio , hai ancora cognosciuto 
la diletta mia Suora Eufragia ha perfettamente tutto l’ ordinamen- 
pregato Iddio per me , ed ecco , to , e modo della nostra Regoia, 
che io ne vo . E dicendo queste e singularmente , che mai non 
parole la prese una lieve febbre , acquisti a questo Monastero pe- 
e dopo i cinque di mori , aven- cunia , ovvero possessione , ae- 
do data pace , e abbracciate tut- ciocché le loro menti non posta- 
te le Suore ; e seppeltironla con no essere occupate nelle terrene , 

Eufragia. E dopo i trenta di e inutili cogitazioni, e accioc- 
chiamo a se la Badessa le piò che per questi acquistamene 
antiche del Monasterio , e disse temporali non perdano le pos- 
loro : Fra voi eleggete Madre , la sessioni di vita eterna ; ma più 
quale vi possa essere in mio luo- tosto ti studia , eh' eli’ abbiano in 
go sopra voi , imperocché Iddio dispregio queste cose terrene , e 
già mi chiama , e la nostra fi- transitorie , le quali tosto vengo- 
gliuola Eufragia hae molto pre- no meno , acciocché essendo in 
gato per me , acciocché io possa tutto spartite da esse , possano so- 
essere fatta degna del celestiale lamente vacare a quelle di vita 
Regno ; ed ecco , che Iddio 1’ ha eterna , e acciocché sieno fatte 
esaudita, e ancora la nostfa suora degne per lo dispregio di queste 
Giuliana le é accompagnata co’ cose visibili , possedere le invisi- 
suoi meriti , e con lei dimora in bili , e celestiali . Fa' che vivano 
vita eterna . AfFrettomi io mise- in estrema povertà , acciocché 
ra peccatrice d’ andare là , ac- poi vivano in compiuta ricchez- 
ciocché Cristo mi faccia degna za. Degli altri santi ordinamen- 
d' abitare con loro . Allora le ti del Monasterio nullo in uno 
Suore furono piene di molto gau- modo consenti , che preterisca , 
dio udendo , che Eufragia , e o diminuisca , ma più tosco del 
Giuliana erano in tanto bene ; e contrario , gli tieni , siccome é 
però tutte pregavano Iddio , che fatto infino a qui . E poi disse 
le facesse degne di potere abita- alle Suore : Figliuole mie , io so 
re con loro in quella gloria ; e veramente , che voi avete a me- 
nientedimeno forte si doleano moria la vita d' Eufragia in 
per lo partimento di si fatta quanta 'dilegione fu ; e imperò vi'dispregio 
madre . Ma poi elessero le Suore priego , che voi la seguitiate , 
una, che avea nome Teogna, con- acciocché possiate essere degne 
fermandola Badessa del Monaste- d’ aggiugnere a’ suoi meriti , e 
Tom. III. M ? di- 
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dispregiare il Mondo . Impara- 
te a vivere povere qui , ac- 
ciocché siate ricche in Dio . So- 
pra ogni cosa mantenete l' amo- 
re di Dio insieme , acciocché la 
pace di Dio abiti in voi . E poi 
fatta 1’ orazione , e risposto dal- 
le suore ,Amen; tutte l’abbrac- 
ciò, e con molte lagrime, e te- 
nerezza a ciascuna diede la sua 
pace colla sua santa bocca , e 
scomiatandosi da loro , con molta 
umili» sola entrò nella Chiesa , 
e chiudendo le porti della Chie- 
sa comandò , che niuna vi do- 
vesse entrare inhno alla matti- 
na ; e poi la mattina entrando 
le Suore nella Chiesa , trova- 
rono morta, e molto glorifican- 
do Iddio , con grande onore la 
seppellirono nel monimento d’ Eu- 
fragia ; ma poi non vi seppelli- 
rono più persona . Molti segni , 
e miracoli , e curazioni ri si Un- 
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no in quel luogo infino a questi 
di . I Demoni uscendo degli uo- 
mini gridano , e dicono : Ecco , 
che ancora dopo la morte ha po- 
destà in noi Euiragia . 

Questa é la vita , la religione 
della vera Senatrice Eufragia, la 
quale meritò il celestiale Senato , 
perchè questo dispregile . AfFret- 
tianci noi adunque di seguitare 
la sua conversazione , cioè la 
sua umiliti , e mansuetudine , e 
perfetta obbedienzia , acciocché 
noi insieme con lei meritiamo di 
partecipare la vita eternale ; irr 
laude , e gloria degli Angeli , 
e de’ Santi , per lo nostro Se- 
gnor Giesu Cristo Salvatore del 
Mondo , al quale sia gloria , e 
onore , e imperio per infinita 
secula seculorum . Amen . 

Compiuta è la Vita di San- 
ta Eufragia . 
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S. GIO VAMBATIST A. 


LAUDE di Dio, 
e della dol- 
cissima Ver- 
gine Maria , 
e del glorioso 
Messere Santo 
Giovanni Ba- 
! tista , del qua- 
le vogliamo dire alcuna cosa 
al suo onore , e a diletto , e a 
consolazione dell’ anime , che 
sono sue divote; e none in- 
tendo di dire delle sue altissime 
virrudi , perocché non saprei se 
ancora sono ben dette dalia boc- 
ca de’ Santi , sicché non in- 
tendo d’entrare in cosi somma 
altezza; ma voglio dire della 
sua vita , meditandola e pen- 
sandola , piccolo e grande . 
E chi legge si ponga mente . 
Che se la mente frisse divo- 
ta a meditare la vita di Cri- 
sto , e pensare di lui piccolo 
e grande , e della morte , e 
della resurressione , e della gro- 
lia sua , é non é da lasciare 
questa , perocché pensar di lui , 
e amar lui éne 1' ottima par- 
te ; e questa di Messere San 


Giovanni sì facciamo per dare 
ricreazioni alle menti inferme , 
ed é una cotale opera fanciul- 
lesca , sicché queste anime fan- 
ciulle n’ abbiano una letizia ispi- 
rituale , e così apparino a medi- 
tare , sicché poscia possano , e 
sappiano meditare , ed entrare 
alla vita di Cristo , e della 
nostra Donna sua Madre; e se 
troveranno letizia in pensare la 
Vita de' Santi in cotali cose 
fanciullesche , quanto maggior- 
mente penseranno la Vita di 
Cristo , dove éne tutta perfe- 
zione ? e avvezzando la mente 
a queste meditazioni bassette , 
sapranno poscia entrare a pen- 
sare le gran cose de’ Santi , e 
così enterranno a pensare di 
Messer Giesù Cristo , che ha 
fatti i Santi suoi così buoni . E 
queste cose non sono provate 
da me , se non quand’ e’ si di- 
ce cose , che sieno approva- 
te per la Chiesa , ma dilet- 
tami di pensare così ; e se a 
voi diletta di pensare più co- 
se , o per altro modo , potetelo 
fare , e potetevi trastullare co- 
me 
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me vi piace , ispezialmente di 
costui , che la Chiesa fa festa 
delia sua nativitade, e pone 
di lui , che fu Santo nel ventre 
della madre , sicché io mi pen- 
so , che la sua vita fusse poscia 
tutta santa ; é non si truova , 
e non si dice mai di lui , se 
non sancita , sicché singular- 
mente mi pare , che si possa 
pensare di lui tutta santità pie- 
colo , e grande ; chi non fosse 
già a maggiore perfezione , 
com’ éne detto di sopra. 

La prima parte porremo 
della sua nativitade innnochfe 
n andò nel diserto . 

La seconda parte , com' e- 
gii conversava nel diserto intino 
al battesimo. 

La terza parte del battesi- 
mo , e della sua morte. 

O Ra incominciamo la prima 
parte . Dicono i Santi di 
lui , eh’ egli fu il più singulare 
uomo, che(i) anche nascesse in 
questo mondo , salvo la perso- 
na di Christo, e questo si com- 
prende per le cose , che furono 
di lui . In prima. , che fu an- 
nunziato dall' Angiolo, e nato 
di persone , che mai non 
avevano ingenerato , e che pa- 
revano disperati di mai non in- 
generare figliuoli ; e questo si 
mostra , perocché Zaccheria non 
credette alle parole dell’ An- 
giolo , infinoattantochè non ebbe 
il segno , cioè , che stette mu- 
tolo ; e grande cosa parve a 


fi} quali unqua , mai. 
(a) seri due. 
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Zaccheria , e alla Donna sua, 
e a tutte l’ altre persone , che 
gli conoscevano : che possiamo 
pensare , che Zaccheria tor- 
nando a casa , e vedendo Ma- 
donna Lisabetta cosi (a) tributare 
di questa novità , eh’ era inter- 
venuta , si fece dare da scriver 
re , e scrisse allora tutto comq 
l’ Angiolo gli aveva detto , e 
impuose a lei un grandissimo 
silenzio , che non si dovesse di- 
re , insinoattantoch’ eglino ri- 
chiedessono la volontà di Dio , 

? uand’ e’ volesse , che si mani- 
èstasse. Allora Santa Lisabetta 
fu ripiena di grandissima alle- 
grezza , e consolazione , e di fede 
grandissima , che incontanente 
credette , ed ebbe per fermo 
ciò , che 1’ Angiolo ave* 
detto a Zaccheria . Anche egli 
scrisse , come 1’ Angiolo ave» 
detto , che questo fanciullo sa- 
rebbe magno nel cospetto di 
Dio , e non berebbe vino . Al- 
lora Madonna Elisabetta si gic- 
tó in terra , e con divozione , 
e lagrime incominciò a benedi- 
re, e ringraziare Iddio 'di si 
grande dono e beneficio , che 
avea degnato di dare a’ servi 
suoi ; che bene le parve gran 
de grazia d’ avere figliuolo , per- 
chè molto l’avea già disiderato, 
e chiesto a Dio . Ma questa 
d’ avere cotale figliuolo , e 
cosi grande nel cospetto di Dio, 
le parve si grande grazia , 
eh’ ella non sapeva in che modo 
ella potesse riconoscere questa 
gra- 
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gratta, e incominciarono a ra- 
gionare insieme questi Santi 
Vecchi , in che modo potessono 
rinnovare- la vita loro in più 
piacere di Dio , e ordinarono 
di fare grandissime limosina , e 
raddoppiare il sacrificio , e or- 
dinare tutto il tempo loro in 
orazione , e in laude di Dio , 
e così ancora di tutta la fami- 
glia loro ; e continovamente 
ittavano in grandissima allegrez- 
za , e divozione ispirituale , con- 
siderando la volontà di questo 
figliuolo , e de' modi , che Dio 
aveva tenuti con loro , cioè di 
dare loro tanta allegrezza nella 
vecchiezza appresso alla morte . 
E così facendo , >’ avvide Santa 
Elisabetta , eh’ ella era gravi- 
da , e sempre cresceva 1' alle- 
grezza, e la divozione, e sem- 
pre abbondavano questi due ser- 
vi di Dio n maggiore umiltà , 
e ’n riconoscimento del grande 
beneficio , che ricevevano da 
Dio . Ed ecco , che a Madonna 
Lisabetta incominciò a crescere 
il corpo , come fa all’ altre don- 
ne , e a sentire il benedetto fi- 
gliuolo , sicché la famiglia 
se ne cominciarono a avvedere, 
e a fare grande allegrezza , e 
incominciasi a spandere tra i 
parenti , e tra gli amici loro , 
e tutti venivano con grande 
allegrezza a fare festa con Zac- 
chera , e Lisabetta , e molto 
si lagnavano di quello , eh' era 
intervenuto , cioè , che Zacche- 
ra era diventato mutolo in co- 
sì fatto tempo , e in cotanta 
allegrezza , ma non sapevano 
il segreto di Dio. Ed essendo 
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Santa Elisabetta gravida di me- 
si sei, in quel tempo la nostra 
Donna fu annunziata dall’ An- 
giolo , e 1’ Angiolo le disse , co- 
me Eiisabetta sua sirocchia era 
gravida di sei mesi , come que- 
gli , che ben lo sapea ; che pa- 
re , che si voglia dire , che 
quello medesimo Angiolo an- 
nunziò 1’ uno , e I’ altro ; e la 
nostra Donna , come fu volon- 
tà di Dio , si levò incontanen- 
re , e andò a vicitare la sua si- 
rocchia : e pensossi , che le 
fosse revelato da Dio , come 
questo doveva essere figliuolo di 
grande valuta j e andò la no- 
stra Donna in montagna con una 
onestissima compagnia , dob- 
biamo credere . Nel Libro 
della Vita di Cristo dice , che 
fu Giuseppo Sposo suo , che 
andò con lei ; ma io non so 
come racconciare questo ora , 
che nel Vangelo si dice , che 
Lisabetta gridò fortemente : 
Onde ho io questa grazia , che 
la Madre del Signore mio vie- 
ne a me ? E se Giuseppo udì 
queste parole , com' egli dubi- 
to poscia , quando egli vide la 
donna gravida , e pensava oc- 
cultamente d’ abbandonarla ? e’ 
conviene , che l' Angiolo 1’ an- 
nunziasse il segreto di Dio an- 
zi che la rivolesse . Non dico 
più di questo . 

Ma ritorniamo . Come la 
Donna nostra giunse a Santa 
Lisabetta , giugnendo quella glo- 
riosa , e benedetta Vergine pie- 
na di Dio , e dello Spirito San- 
to a casa di Santa Elisabetta , 
entrò nella casa , e disse , 
che 
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che eli' era parente di Santa 
Elitabetta . E vedendo costo- 
ro questa cosi venerabile one- 
sta giovane , corse una del- 
le servigiali a Santa Lisa- 
betta , eh’ era in Neaberet 
in orazione , e disse : Madon- 
na , e’ c’ è venuta una giova- 
ne , e dice , eh* è vostra pa- 
rente . Ella éne più bella , che 
gli Angioli di Dio, e più di- 
lettevole a vedere . Veracemen- 
te credo , che Iddio abita con 
lei , che io mi senti’ inconta- 
nente nell’ anima mia una gran- 
de divozione di lei . Elisabetta 
si levò su incontanente , e ven- 
ne fuori della camera , e la 
nostra Donna si tosto , com' 
ella vide questa Santa Vecchia, 
e siccome maestra d’ umiltade , 
incontanente le s’ inginocchiò , 
e salutolla riverentemente ; e 
Santa Lisabetta s’ inginocchiò a 
lei , poiché si tosto , com’ ella 
udì la boce di Maria , senti nel 
ventre suo 1’ allegrezza del fan- 
ciullo Giovanni , che senti nel- 
1’ anima sua lo spirito della 
profezia , e però s' inginocchiò 
baciandola , e levossi suso , e in- 
cominciò a gridare : Onde ho 

10 questa grazia , che la Madre 
del Signore mio viene a me ? 
E la Donna nostra intese bene 
queste parole , e guatolla . Li- 
sabetta gli cominciò a dire, co- 
me il fanciullo nel ventre suo 
si faceva si grande allegrezza , 
eh' ella noi potrebbe dire , e 
disse : Benedetta se’ tu sopra 
tutte le femmine , e benedetto 

11 frutto del ventre tuo . E la 
nostra Donna disse : Magnificat 
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anima mfa Dominum . E Santa 
Lisabetta la menò nella camera 
sua , e sedette un poco con lei, 
e disiderava d' andare tosto a 
Zaccheria , e dirgli queste no- 
velle cosi grandi , e però disse 
a lei : Riposati , figliuola mia , 
e io voglio andare a dire a 
Zaccheria come tu ci se’ . E 
giugne alla camera di Zacche- 
ria , e andò a lui con fil gran- 
de festa , che pareva una fem- 
mina fuor di se, e Zaccheria 
la guatò , e molto si maravi- 
gliò ; e ella incontanente gli dis- 
se : Rallegrati, graziosissimo vec- 
chio , che Iddio t' ha prestata 
tanta vita : Vedrai cogli occhi 
tuoi la salute tua , e testé ve- 
drai la Madre del Signore di 
tutta 1' umana generazione . Al- 
lora Zaccheria non potendo fa- 
vellare , fece un grandissimo at- 
to d’ ammirazione , e facevaie 
cenno , eh’ ella gli dicesse il 
fatto . E Santa Lisabetta inco- 
minciò a dire, come la figliuo- 
la di Giovacchino, e d' Anna 
era venuta , e come inconta- 
nente , eh’ ella la salutò , ella 
senti lo spirito della profezia , 
e dell’ allegrezza del fanciullo , 
eh’ eli’ aveva nel ventre , e tut- 
to il fatto , eh' era istato , e 
disse : Veramente ti dico , eh’ el- 
1' ha nel ventre il Salvatore del 
mondo . E Zaccheria uomo fe- 
delissimo , e Santo , e che cono- 
scea la Donna sua Santissima , 
incontanente diede fede alle pa- 
role , e gittossi in terra ginoc- 
chioni , e levò le mani a cielo , 
e incominciò a lodare Iddio nel 
cuor* suo , e a gittare lagrime 
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d' allegrezza , e con gran divo- ragionando della misericordia 


zione . E allora si levò Sanca 
Lisabetca , e andò per la Don- 
na nostra, e menólla a Sac- 
cheria , e lece cenno alla fami- 
glia , che non encrassono con 
loro nella camera . E quando 
la Donna nostra vide questo 
Sancissimo Vecchio istare ginoc- 
chioni colle mani levate a lo- 
dare Iddio, e incontanente si 
giteò finocchione in terra , e 
salucói lo con grandissima rive- 
renzia , e Zaccheria similmente 
fece a lei , e incontanente ebbe 
per fermo ciò , che gli era istato 
detto . E levaronsi su tutti e 
tre , e puosonsi a sedere con 
grande letizia , e divozione ; e 
Madonna Lisabetta incominciò 
a domandare la Donna nostra 
di queste altissime cose, eh' era- 
no fatte in lei , acciocché Zac- 
cheria udisse favellare lei di 
queste cose , e ricevessene gran- 
dissima allegrezza . E la nostra 
Donna vedendo , Iddio aveva 
manifestato loro il suo segreto , 
e la verità della sua Incarna- 
zione , pensomi , eh’ ella manife- 
stasse loro il modo , che Iddio 
tenne con lei nella Incarnazio- 
ne del suo Figliuolo , che non 
(1) volse manifestare a Giuseppo , 
eh ' era suo Isposo , infinoattan- 
tochè Iddio non gliele fece 
manifestare prima all’ Angiolo 
suo . Ora istanno queste tre 
persone insieme , e in tanta al- 
legrezza , e consolazione ispi- 
ritele , che parevano , che fos- 
sono nei mezzo del Paradiso 


(x) così dice .. 


che Iddio aveva fatta al mon- 
do , e a' Padri Santi del Lim- 
bo, che avevano aspettato tan- 
to tempo ; e ragionando anco- 
ra insieme delle profezie ,e del- 
le parole della Scrittura , le qua- 
li eran dette di questi due fi- 
gliuoli , che quelle due Donne 
avevano in corpo; e la Donna 
nostra , che le intendeva , savia- 
mente isponeva qual era di 
Giovanni umilmente , e con 
reverenzia , e con voce bassa, 
e ’n poche parole essendo molto 
interrogata da loro . E quello 
Zaccheria , siccome discretissimo , 
fece cenno a Madonna Lisabet- 
ta, che la menasse a riposare, 
e facesse tutto ciò , che dovesse , 
e potesse alia nostra Donna . E 
Lisabetta si levò su , e prese 
la nostra Donna , e menólla 
nella camera sua , e diedele 
tempo di riposo in tutto quel 
modo , eh’ ella potesse pensare , 
che più le piacesse . E quando 
la Donna nostra si parti da Zac- 
cheria, e quello benedetto San- 
to la guatava drieto , e bene- 
dicevala , e adorava il Figliuo- 
lo di Dio , eh’ era con lei , e 
con dolci lagrime di divozione 
rimase nella camera sua , ringra- 
ziando Iddio tutto infocato d‘ a- 
more , a di letizia , tantoché 
non si potrebbe stimare . Oh 
Dio , che c a pensare di quel- 
la benedetta casa.dov’ é il San- 
to de' Santi, il Fattore di tut- 
ti i Re , e Signore de’ Signori ! 
Eravi la Madre sua .Santa sopra 
tutte 
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tutte 1’ altre Sante , e Smti , 
che furono , e che saranno . Eran- 
vi quelli due santi Vecchi Zac- 
chera , e lusabetta , alli quali 
fu prima manifestato il segreto 
deila Incarnazione , che a per- 
sona , che risse in questo Mon- 
do , e anche v’ era il loro fi- 
giiuolo , che era eletto da Dio per 
banditore della verità stia a ap- 
parecchiare la via dinanzi al 
suo Figliuolo . Istato dunque in- 
sieme in una casa cotali Madri , 
e cotali Figliuoli , ancora vi 
stavano moltitudine d’ Angeli a 
guardia della Donna nostra , e 
del Figliuolo , eh' ella aveva in 
corpo . beavano queste Donne 
insieme , e la maggior parte del 
tempo davano all’ orazione , e 
a laude di Dio ; e quando si 
trovavano insieme , continova- 
mente favellavano insieme delle 
Scritture , e delle Profezie , e 
del tempo de’ Padri antichi , e 
del tempo novello, e del figliuo- 
lo di Dio, che doveva venire , 
e sopra questo si dilettavano 
sommamente ; e Zaccheria si 
rallegrava in se medesimo , non 
potendo favellare , con grande 
festa di quello , che Dio gli a- 
veva illuminati , e fedelmente 
credeva. Stavano insieme que- 
sti cinque così grandi amici di 
Dio , e la nostra Donna con 
loro , e il nostro Signore Id- 
dio in mezzo di loro , imperoc- 
ch’ egli erano tre ragunati nel 
nome suo , e così grandi nel 
cospetto suo , e sempre pensa- 
vano di Dio , e ragionavano 
di Dio , e delle parole sue , e 
de’ comandamenti della legge , 
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e sempre adoperavano contino- 
vamente ciò, che si poteva in 
onore suo ; sicché questo luo- 
go , dov’ erano queste Cotali 
persone , era quasi un Paradiso 
pieno di Dio , e d’ Angioli , 
Benedetta , e laudata sia cale 
ragunanza , e compagnia , e 
anche benedetto sia quel san- 
to luogo, dov’ eglino abitava- 
no . O quante dolci cose si 
possono pensare di queste due 
Madri di cotali figliuoli istande 
insieme tre mesi, e anche più! 
eh' io mi penso , che la nostra 
Donna volle istare tanto , che 
si ponesse il nome di Giovan- 
ni, e che fusse renduta la fa- 
vella a Zaccheria, sicch’ ella u- 
disse della bocca sua quello , 
che 1’ Angiolo gli avea annun- 
ziato di questo benedetto fi- 
gliuolo. Ora vegnamo al parto 
di Madonna Santa Lisabetta , 
che quando ella si sentì appa- 
recchiare il partorire , e quella 
incontanente volle , che la no- 
stra Donna istesse allato a lei , 
e non si partisse punto; e tan- 
ta era I’ allegrezza , eh’ eli’ a- 
veva di vederla , e del cono- 
scimento , eh’ avea di lei , che 
quasi pare , che poco sentisse la 
pena del parto , e anche aveva 
grandissima allegrezza , eh’ el- 
ì era certa d avere figliuolo , 
che sarebbe uomo , e non fem- 
mina , e che viverebbe , e non 
morrebbe piccolino , e sarebbe 
grande Signore , cioè singulare 
nel cospetto di Dio, e di tutto 
il Mondo ; e benché I’ avesse 
in corpo , disiderava di vederlo 
con gli occhi suoi tostamente . 

Ut 
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Or ecco , che nacque que- 
sto benedetto fanciullo , e Ma- 
donna Lisabetta comandò alle 
balie , che ’l non toccassono , 
e livolsesi inverso la Donna no- 
stra , e reverentemente la pre- 
gò , che ella il dovesse prima 
toccare , che niun' altra perso- 
na , e levarlo di terra , e co- 
mandò alle balie , che le in- 
«egnassono , se bisognasse , peroc- 
ché la nostra Donna era di quin- 
dici anni , e forsechè mai non 
ne aveva veduti nascere , pe- 
rocch’ ella non usava troppo 
traile genti . E levando la no- 
stra Donna questo figliuolo di 
terra , si lo ’nvolse in uno bel- 
lissimo panno bianco , e recos- 
selo in grembo , e incontanen- 
te questo benedetto figliuolo , 
che prima piagnea , istetce che- 
to nel grembo di Madonna , e 
parve , che s’ accostasse a lei , 
e al ventre suo cosi , come gli 
dicesse : Ora sono presso a co- 
lui , che mi fece . E la nostra 
Donna si fece venire 1* acqua , 
e la conca , e lavóllo , e fa- 
scinilo questo benedetto figliuo- 
lo , e levosselo in collo , e por- 
tèllo a Saccheria , ed egli il 
guardò con grande allegrezza , 
e benedisselo colla |sua mano , e 
incominciò a lodare Iddio ; e 
la nostra Donna riportò il fan- 
ciullo alla madre , che gli des- 
se il latte , e Madonna Lisa- 
betta era riposta in sul Ietto , 
e prese il fanciullo nelle sue 
braccia , e benedisselo con 
grande gaudio , e misegli il 
latte in bocca , e si disse : Te, 
figliuolo mio, nel nome di Dio, 


e del suo Figliuolo incarnato 
Giesù nostro Signore . E il bam- 
bino , quando udì ricordare Gie- 
sù, parve che si facesse incon- 
tro al latte con allegrezza , e 
la Madre molto più il benedis- 
se . E incontanente si sparse la 
novella tra' vicini , e tra' pa- 
renti , e amici loro , e fue si 
grande 1’ allegrezza , che tusse 
ma' tra gli uomini ; non si fece 
mai cotale allegrezza della na- 
tivit'a d' alcuno figliuolo : e al 
di d' oggi basta , che la Chiesa 
ne fa magna festa della sua Na- 
tivitade , e non ci ha più niu- 
no Santo , di cui la Chiesa fac- 
cia festa della sua Nativitade. 

Ora venne il di , che ’I 
fanciullo si dovea circuncide- 
re , e porre il nome , e ragu- 
naronsi tutti , e parenti , e ami- 
ci , e vicini , e con grande festa 
s’ apparecchiavano di circunci- 
dere il fanciullo , e domanda- 
rono la Madre come dovesse a- 
vere nome , ed ella disse : Gio- 
vanni è il suo nome . Costoro 
si maravigliarono fortemente ; 
Questo nome non fc del tuo pa- 
rentado . Non volendo porre 
questo nome per detto della 
Madre , andarono a quel bene- 
detto Zaccheria a domandare 
come dovesse avere nome il fan- 
ciullo , ed egli scrisse , Giovan- 
ni era il nome suo . E costoro 
molto si maravigliarono di quei 
nome , ma molto più si mara- 
vigliarono , che incontanente 
ritornò il favellare a Zacche- 
ria , e gittossi in terra inconta- 
nente , e incominciò a lauda- 
re , e benedire Iddio , cioè 
Giesù 


Giesu Cristo suo Figliuolo in- 
carnato , che sapeva , che a- 
veva in casa sua la Madre, e il 
Figliuolo , e molto piu si di- 
lettava Zaccheria del Figliuolo 
di Dio incarnato , che del suo 
figliuolo , eh' era nato ; e can- 
tando incominciò quel bellissi- 
mo Cantico , cioè Benedictm Do- 
minus Deus Israel , quia visita- 
■vit , & fecit rcdemptioncm pie- 
bis su. e . E seguitando disse , co- 
me il Figliuolo di Dio era ve- 
nuto per salvarci , e poi si ri- 
volse inverso il suo figliuolo , e 
disse : E tu , fanciullo , Profeta 
se’ venuto per andargli innanzi 
apparecchiando la via sua per 
confortare le genti , che si di- 
sponessono a ricevere la salute 
nostra , e banditore della dot- 
trina , e della salute . Costoro, 
eh’ erano venuti alla circunci- 
sione di questo fanciullo , mara- 
vigliaronsi forte , e udivano be- 
ne queste parole , ma non le 
intendevano , se non che dice- 
vano intra loro, che questo fan- 
ciullo , eh’ era nato , farebbe 
grandi fatti . Ma che diremo 
della nostra Donna , e di Santa 
Lisabetta , eh’ erano in alcuno 
luogo , dove udivano tutte que- 
ste parole , e intendevanle be- 
ne? ed è da credere avevanne 
grande gaudio , ispezialmente la 
nostra Donna , che sapeva la 
veriti in tutto , e intendeva le 
profezie ottimamente , e questo 
bel canto di Zaccheria , ella 
lo ’mparò incontanente alla pri- 
ma volta , e incomincióllo a 
dire la prima volta a Santa 
Lisabetta , e forsechè gliele in- 
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segnò parecchi volte , peroe- 
ch’ eli’ era invecchiata , e po- 
trebbe essere , che non teneva 
cosi a mente , ovvero perch' el- 
la si dilettava d' udire favella- 
re la nostra Donna , s' infigne- 
va alcuna volta , e facevasi in- 
segnare a lei . E anche la Ma- 
gnificat si fece insegnare ; e in 
questo modo , e in molti altri 
modi , che noi non sappiamo , 
si dilettavano insieme delle co- 
se di Dio ; e ancora si diletta- 
vano , eh’ era tornato il fa- 
vellare a Zaccheria , il quale 
ispesse volte parlava con loro 
delle cose di Dio, che egli ave- 
va fatte anticamente nel mon- 
do , ma molto più si diletta- 
vano delle novelle cose , che 
Dio avea fatte a loro , cioè 
della incarnazione del suo Fi- 
gliuolo , che ne seguitava la sa- 
lute nostra . Ora seguita come 
la Donna nostra vuole tornare 
a casa , e incominciò a dire a 
S anta Lisabetta , e Zaccheria , 
coni’ ella si voleva partire , e 
tornare a casa . Che dolore 
grandissimo sentirono quando 
udirono , che si convenia pur 
fare ; e non è da maravigliare . 
Tuttavia erano giustissimi , e San- 
ti , che stavano contenti a ciò , che 
fosse volontà di Dio , e procac- 
ciarono incontanente la compa- 
gnia , che si conveniva , sicch’ 
ella fosse onestissimamente ac- 
compagnata . 

Quando la nostra Donna si 
venne a partire da loro , costo- 
ro incominciarono divotamence 
a lagrimare , e dicevano : Fi- 
gliuola mia , ringrazio Dio , 
che 
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che ti fece usare questa carità 
di venire a noi , e benedetta 
sia tu sopra tutte le femmine , 
che con tanta umiltà , e man- 
suetudine hai conversato con 
noi , e dappoiché noi non 
siamo degni , che tu istia più 
con esso noi , preghiamci , che 
tu sempre ti ricordi di noi , e 
quando tu averai partorito , pre- 
ghiamo , che tu ce ’I facci assape- 
re; e quando ti vedrai il Fi- 
gliuolo di Dio nato, e averàlo 
nelle tue braccia , che tu ce 
gli raccomandi , che ci faccia 
fare la sua volontà . E allo- 
ra se le inchinarono insino a’ 
piedi , e con grande pianto ; 
e la nostra Donna similemente 
fece a loro , e risponde sicco- 
me umilissima , che loro paro- 
le intende, non come priego , ma 
siccome comandamento , e ub- 
bidirà siccome a carissimo pa- 
dre . E levasi suso la nostra 
Donna , e rivolsesi al fanciul- 
lo Giovanni, e prcndelo nelle 
sue braccia , e accostaselo , e 
benedicelo molte volte , e di- 
ce al Padre , e alla Madre : Voi 
sapete, che questo fanciullo éne 
da Dio, ed é di Dio, ed é man- 
dato a grande uficio fare ; priego 
Iddio , che ammaestri voi a fare 
la sua volontà , e il suo onore 
in questo figliuolo , che ci ha 
dato , ed ogni altre cose . B il 
fanciullo Giovanni cosi fasciato 
pareva quasi, che le si acco- 
stasse , e sempre istava cheto 
quando egli era con lei ; e la 
nostra Donna lo rende alla Ma- 
dre sua , e prende commiato ; 
e Madonna Santa Lisabetta di- 
Tom. III. N 


ce : Va' in pace , figliuola mia , 
e ricordati di me . E la nostra 
Donna se ne venne alla Città 
sua , e costoro rimasono tutti 
pieni dell’ amore di Dio , e 
di lei . 

Ora rimane Zaccheria , e 
Santa Lisabetta , e allevavano , 
e governavano questo fanciullo 
con grande divozione , ed amo- 
re ; erano si santissimi , che co- 
storo troppo amano più Santo 
Giovanni , perchè sapevano , che 
egli era cosi singularmente mes- 
so da Dio , che non lo ama- 
vano perchè fosse loro figliuo- 
lo , anzi in questo si dilettava- 
no singularissimamente , perchè 
sapevano , ed erano certi , che 
sarebbe cosi grande nel cospet- 
to di Dio . E quando Santa 
Lisabetta gli dava il latte , 
sempre gli diceva : Nel nome di 
Dio; e cosi ’n ogni altro servi- 
gio , che gli bisognasse , sem- 
pre gli raccordava il nome 
di Dio ; e quando il fanciul- 
lo piagneva alcuna volta , 
come fanno gli altri fanciulli;, 
e la Madre il voleva racconso- 
lare , si gli ricordava il nome 
di Giesù , e raccordandoli dell’ al- 
legrezza , eh’ egli aveva fatta 
nel ventre suo vedendo la Ma- 
dre di Giesù , credevalo raccon- 
solare in quel modo ; e cosi le 
venia fatto , che incontanente 
il fanciullo si racconsolava , e 
rallegrava quando udiva ricor- 
dare Giesù , e la Madre . Di 
questo si maravigliava Santa 
Lisabetta , e Zaccheria , e mol- 
to più 1’ amavano , e qualun- 
que otea e 1 * tossono insieme , e 
ra • 
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ragionassono della Donna no- 
stra , e del Figliuolo , eh' el- 
1’ aveva con seco , e questo be- 
nedetto fanciullo Giovanni mo- 
strava segno d’ allegrezza , co- 
me persona , che ’ntendesse quel- 
lo , eh' e’ dicevano ; ispesse volte 
il provavano istudiosamente il 
padre , e la madre , e vedeva- 
no manifestamente , che il fan- 
ciullo si dilettava del parlare 
di Dio . Or avvenne , che il 
fanciullo crescendo , incominciò 
ad intendere nel tempo degli 
altri fanciulli , e forse prima , 
e come le madri , e le balie 
sogliono insegnare a’ fanciulli 
chiamare il padre , e la ma- 
dre , e cotali parole , che si 
sogliono insegnare a’ fanciulli 
dapprima , e la sua Madre Ma- 
donna Santa Lisabetta gl’ inse- 
gnava chiamare il nome di Dio , 
e ’l nome di Giesù , e ogni al- 
tro nome , che si diceva nella 
Legge vecchia di lui , come 
Messia , Manuelio , e Salvato- 
re , e ogni altra cosa , che a lui 
s’ appartenesse i e cosi avevano 
comandato alle balie sue , e 
a tutta la famiglia sua , che 
giammai non gl' insegnassono , se 
non di queste cotali cose . E 
crescendo il fanciullo più in- 
nanzi , quando incominciò a fa- 
vellare , incominciarono a inse- 
gnargli la salutazione dell’ Ange- 
lo Ave grati a piena , Dominai te- 
fum , e Te parole di quel Van- 
gelo ad una ad una , e poi la 
Magnificat , e ’l BcncdiRui Do- 
minai Dea j Israel. Coffe tutto 


X A 

die gli venivano insegnando , e 
ragionando . 

Essendo il fanciullo già di 
sei mesi , e quel benedetto 
Vecchio , cioè Giuseppo , venne 
colla Donna nostra in (r) Beiiem 
alla Città sua per farsi iscrive- 
re con gli altri . In quella me- 
desima notte , che giunsono , il 
Signore nostro nacque della 
Vergine Maria , e non mi vo- 
glio dare a dire le cose , che 
furono in questa gloriosa Na- 
tivitade , perocché si dicono 
altrove ; ma dico , che parten- 
dosi i Magi , e’ rimase la Don- 
na nostra , e Giuseppo , e ella si 
raccordò come Zuccheri! , e 
Lisabetta 1’ avevano pregata , 
che quando ella avesse partori- 
to, ch'ella scrivesse loro ogni 
cosa , che intervenisse , e ra- 
gionò con Giuseppo , e pregol- 
lo , che iscrivesse loro ; e Giu- 
seppo pensando , che que’ due , 
cio'e Zaccheria , e Lisabetta e- 
rano quelle persone , a cui Id- 
dio Padre aveva manifestato il 
segreto del Figliuolo suo , prima 
che a altra persona , che fusse 
in terra , con grande reveren- 
zia prese a scrivere loro ; e 
scrisse ogni cosa , cio'e come fu 
appunto di questa Nativitade , 
come nacque nella prima ora 
della notte , e poi come ’l puo- 
sono nel presepio , cioè nella 
mangiatoia , e come gli Angeli 
discesono di Cielo , e cantaro- 
no gloria in excelsis Deo , e in 
terra pace agli uomini di buo- 
na volontà ; e poi come gli 
Ange- 
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Angeli annunziarono a’ pasto- vano lagrime di gran di pozio- 
ri , e come i pastori vennono ne ; e quando tessono più innan- 

la mattina ; tutte le parole , zi , e trovarono , che gli era 

che dissono , e come il fanciul- posto il nome di Giesù . e in- 


lo era circunciso , e come era 
posto il benedetto nome Giesù , 
e poi come vennono i Magi a 
guida della stella , che nacque , 
e tutte le parole , eh’ e' dissono, 
e com’ e’ furono ammaestrati dal- 
1’ Angiolo , che tornassono a 
casa per altra via , perciocché 
Erode voleva sapere del fan- 
ciullo per mala intenzione . E 
quando ebbe iscritto ogni cosa , 
e quel benedetto Giuseppo gli 
priega dolcissimamente , e umil- 
mente , che pregassono Iddio 
per lui , che dappoiché gli ha 
messo si grande tesoro tra le 
mani , che gli dia senno , e 
lume , e forza di sapere , e po- 
tere governare la Madre , e ’1 
Fanciullo con quella reverenza , 
che si conviene. E Madonna si- 
milmente ancora gli mandò pre- 
gando , che pregassono Iddio 
per lei , e molto si raccoman- 
dò a loro , e mandarono uno 
messo con questa lettera . 

Quando Zaccheria , e Li- 
sabetta ricevette questo messo 
con questa lettera , dobbiamo 
credere , che furono pieni di 
mirabile allegrezza , e inconta- 
nente entrarono nella camera , 
e coll’ uscia chiuse incomin- 
ciarono a leggere questa lette- 
ra con grandissimo gaudio ; e 
Ih ove diceva , che gli Angioli 
cantarono gloria in excehis Deo , 
allora crebbe tanto 1’ allegrez- 
za , e il gaudio , che diventa- 
rono quasi istupefatti , e gitta- 


contanente , e a quel nome 
s’ inginocchiarono in terra , e 
feciono grandissima reverenzia 
con gran festa ; cosi compierono 
di leggere la lettera, e allora 
dissono insieme : Leggiamo que- 
sta lettera al fanciullo nostro , 
e udiamo , che atti e’ fari . 
Allora si levò la Madre , ’e an- 
dò per esso, e recóllo alla ca- 
mera , e teneva lo in collo , e 
Zaccheria incominciò a leggere 
questa lettera ; «. quando" il 
fanciullo udì ricordare la Don- 
na nostra , e com' ella aveva 
partorito , e come gli Angeli 
cantarono , cominciò a fare si 
grande festa, e si grande alle- 
grezza , che appena il potev* 
tenere in collo la Madre . II 
Padre restava di leggere per 
vedere la gran festa , che il 
fanciullo faceva , e la Madre 
diceva : Ora ascolta , figliuol 
mio , queste altre cose ; e il fan- 
ciullo istette un poro cheto , 
cioè fermo , e dava vista d' ascol- 
tare , e Zaccheria ricominciò a 
leggere , e quando venne a quel- 
la parola , che diceva , eh' era 
posto il Nome di Giesù , il fan- 
ciullo inchinò il capo , e la 
faccia tutta , e fu si grande 
1’ allegrezza , eh' egli mostrò 
maggiore , che quella di pri- 
ma , che il Padre , e la Madre 
quasi istupidivano di vederlo , 
e cosi grande allegrezza cresce- 
va ancora al Padre , e alla Ma- 
dre per quello , che vedevano 
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del loro figliuolo , cioè la cer- 
tezza di quello , che fu loro an- 
nunziato , e conoscevano , eh' era 
sopra natura , e sopra ogni uso , 
che il fanciullo cosi piccolo co- 
mincia ad amare Iddio , e rite- 
nere con grande gaudio le parole 
di Dio . Beneche egli cominciasse 
nel ventre della Madre , non- 
dimeno quando eglino vedevano 
per uso, che il fanciullo gi'a 
intendeva , e con grande gau- 
dio riteneva il parlare di Dio , 
e di niun' altra parola pareva , 
che si rallegrasse , sempre cre- 
sceva la letizia del Padre , e 
della Madre . E Zaccherla in- 
* copiò contanente ‘asemprò questa let- 
' cera in luogo fermo , sicch’ el- 
la non si potesse guastare , nfc 
perdere , per serbarla al fanciul- 
lo quando fosse grandicello , e 
anche per se medesimo , che la 
voleva leggere ispesso , e me- 
ditare sopra queste cose , eh’ e- 
rano sute , e che dovevano es- 
sere del Figliuolo di Dio ; e 
1’ altra lasciò a Santa Lisabet- 
ta , che spesso ne racconsolas- 
se , e dilettasse il figliuolo , e 
se medesima . Dicesi , che la 
casa di Zaccheria era presso a 
Gerusalem verso la montagna , 
che non poteva essere , che 
non fosse a Beliem ; e diletta- 
mi di pensare , che Zacche- 
ria colla sua Donna portando il 
loro benedetto figliuolo , an- 
dassono a vicitare la nostra 
Donna , e il diletto Figliuolo 
di Dio , innanzi che si partisse 
dal Presepio , e per vedere 
quel luogo , dove Iddio ave- 
va degnato , che nascesse il suo 
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Figliuolo . Di questa medita- 
zione non voglio iscrivere più . 
Chiunque legge per me , ci si 
pensi le cose , che dovevano 
essere, ritrovandosi insieme con 
si fatte persone ; e se la Ma- 
dre di Dio venne da Nazaret 
a visitare Madonna Santa Lisa- 
betta , quand' ella udì dall’ An- 
giolo , eh’ eli' era gravida di 
cosi fatto Figliuolo , e andò a 
fare allegrezza con lei , molto 
piu maggiormente fu convene- 
vole , elle Madonna Santa Ei- 
sabetta andasse a vicitare la 
Madre di Dio , e 1 Figliuolo 
suo , eh’ era venuto per salva- 
re lei , e tutta 1’ umana gene- 
razione . 

Ora ritorniamo al Fanciul- 
lo Giovanni , che cresceva ognin- 
dì molto più , che non fanno 
gli altri fanciulli , ispezialmen- 
te nel contendere . Incominciò 
questo benedetto Figliuolo an- 
dando più innanzi a mostrare 
atti di sollecitudine; e quando 
le balie il portavano fuori trai- 
le genti , incontanente si cruc- 
ciava , e piagneva , e non lo 
potevano racconsolare se aon 
lo rimenassono in casa , e in 
tutto mostrava di volere istare 
col Padre , e colla Madre ; 
incantoche quando la Madre 
sua andava in camera per isca- 
re in orazione , si conveniva , 
che ’l portasse seco , e poneva- 
lo presso a se in alcuno luogo , 
e il fanciullo scava tutto che- 
to , e tranquillo , tanto che 
la Madre aveva adorato quanto 
piaceva a lei . E quando questo 
benedetto figliuolo cominciò ad 
anda- 
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indire , si levava di coll» alla 
balia , e andavasene per la ca- 
ia entro facendo cotali sue cian- 
cerelle; e là più volte andava 
alla camera del Padre , e del- 
la Madre , e calotta si chiudeva 
T uscio dentro , e ponevasi da 
un lato, e faceva cotali cian- 
cioline , e trastullavasi con esso 
seco medesimo tutto cheto . Mani- 
festamente il Padre , e la Madre 
vedendo , che fuggiva lo stare 
traile genti , di ciò molto si 
maravigliavano , e rallegravano : 
e quando venne il tempo , eh’ egli 
poteva per se medesimo iscende- 
re le scale , e salire , ed egli 
molto ispesso se ne andava nel 
giardino , ovvero orto del Pa- 
dre , ch'era dirieto alla casa , 
e rallegrandosi andava a spasso , 
e talora cogliendo cotali fiorel- 
lini , e facendone cotali cian- 
cerelle , e discorreva per lo 
giardino cantando secondo suo 
modo 1’ yive Maria , che 1’ ave- 
va prima imparata , e la Ma- 
ini 'ficai, e talora , il Bcncili- 
dus , e degli altri Salmi , Al- 
cuna volta si poneva a sedere 
chetamente , e ragguardava il 
Cielo , e la Terra , e gli al- 
beri , e le piante , e tutte le 
cose , che Dio aveva fatte ; e 
tanto si dilettava, coraeché fan- 
ciullino , che non pareva , che 
mettesse 'piato di tornare a ca- 
sa . Alcuna volta s' addormen- 
tava , e gli Angeli di Dio il 
guardavano . Ma da prima quan- 
do cominciò a far così , le ba- 
lie andavano caendo nella 
piazza , e per le vie , e do- 
mandavanne la vicinanza se 1’ a- 
Tom. III. N } 


Vcssono veduto , e così 1’ anda- 
vano caendo con gran duolo ; 
e quando il trovavano poscia 
erano molto allegri , e ridice- 
vano al Padre , e alla Madre 
queste cose i ed eglino come 
Santi ispirati da Dio cognobbo- 
no , che questa era opera divi- 
na , e comandavano alle balie , 
e all' altra famiglia , che qua- 
lora e' fosse nel giardino , Io la- 
sciassono istare , e non gli ia- 
cossono motto sanza loro paro- 
la . E alcuna volta il Padre , e 
la Madre si facevano alla fine- 
stra , e ponevano mente , quello 
fanciullo andare per lo giardi- 
no , e rallegravansi , e lauda- 
vano Iddio con tutto il cuore , 
che aveva dato loro così fatto 
Figliuolo , che buon princi- 
pio ne vedevano , e meglio 
n’ aspettavano, e di ciò pen- 
sare santamente si gloriavano . 
Quando pareva a loro discrezio- 
ne , sì mandavano per lui , e fa- 
cevanlo mangiare , e governa- 
re in tutte cose , che bisogna- 
vano secondo la sua necessità , 
e sopra tutte le cose , che si 
potesse dare a questo fanciullo 
d' allegrezza , sì era quando gli 
leggeva la lettera , eh’ era ve- 
nuta , come la nostra Donna 
aveva partorito il suo Figliuo- 
lo , sicché alcuna volta per di- 
siderio di tenerlo con loro , 
sì ’l menavano : Vieni , amore 
mio , che ti leggerò la lette- 
ra ; ed egli lietamente andava 
con loro . Ancora per tenerlo 
con loro , sì gl’ insegnavano i 
Salmi , e le profezie, e il fan- 
ciullo attentamente ascoltava , 
e ap- 
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e apparava . Sempre quanto più 
cresceva , dal Mondo , o dalle 
genti si partiva , intantochè 
quando venne ne’ tre anni , e 
ne'quattro ,poco il potevano te- 
nere con loro il Padre , e la 
Madre , e incominciò questo 
benedetto figliuolo ad usare per 
lo giardino , e andare per le 
colture qua , e la , e talora si 
nascondeva in alcuno luogo per 
non essere così tosto trovato , 
e ivi si dilettava di cantare 
queste cose , che aveva impa- 
rate , e di pensare di Dio ; e 
la Madre , e ’1 Padre lo man- 
davano cercando , e talora pe- 
navano buon pezzo a ritrovar- 
lo , e talora s' andavano dilet- 
tando con lui insieme ; e quan- 
vo vedevano un bello albero 
fiorito, sì ’1 chiamavano, e di- 
cevano : Vieni qua , figliuolo 
mio, e vedi questa bella cosa, 
che Iddio ha fatta ; e ponevan- 
ai a sedere , e ponevanlo in 
mezzo di loro , e cominciavano 
a cantare : Bcnrdicìui Dominai 
Detti Israel , e il fanciullo con 
loro; ispesse volte lo ’nvitavano, 
e dicevano anche la Magnificat , 
o alcuno altro salmo, e poi co- 
storo lo rimenavano a casa . E 
quando il fanciullo Giovan- 
ni si cominciò a vedere la 
Madre , e il Padre , che an- 
davano a lui con lusinghe , 
e convenivali pure tornare con 
loro , cominciò ad andare più a 
lungi , ove costoro non lo pote- 
vano trovare , sicch’ egli torna- 
va a casa a sua posta , Alcuna 
volta era trovato da certi vi- 
cini , e quelli venivano a casa 
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della Madre , e dicevano : Ma- 
donna , come lasciate voi così 
andare il fanciullo vostro e noi 
il trovammo oggi in cotale luo- 
go più d’ uno miglio dilungi 
di qui , e andava cantando i 
salmi, e cotali altri canti , che 
noi non gli avevamo ancora udi- 
ti piu ; noi nel vogliavamo me- 
nare * e 4 fuggì , e non si 
lasciò pigliare . Alcuno altro 
lo rimenava , e diceva : Perche 
lasciate andare così questo fan- 
ciullo , che è così piccolino ? 
E la Madre rispondeva , e di- 
ceva : Io non ne posso fare al - 
tro; lasciatelo guardare a Dio. 
E talora tornava tutto affanu- 
tuzzo, e la Madre dolcemente 
lo riprendeva , e diceva : Fi- 
gliuolo mio , perchè istai co- 
tanto , che tu non torni ? O 
perchè vai così a lungi ? E ’I 
benedetto Fanciullo rispondeva : 
Madre mia , i’honne vedute tante 
belle cose , che le fece Messere 
Domeneddio , che io non me 
ne sapeva partire ; e quanto va- 
do piu a lungi , tanto le truo- 
vo più belle . E questo era 
ministerio d' Angioli , che ’I 
guardavano sempre , e gli mostra- 
vano cose nuove per muoverlo 
più alla solitudine . Udendo 
questo il Padre , e la Madre , 
pognamochè sono usi di veder- 
lo , e di tenerlo con loro , e 
nondimeno cognoscevano la ve- 
rità , che questo era operazio- 
ne di Dio , benedicevamo , e la- 
sciavamo fare . Andava questo 
fanciullo sempre laudando Id- 
dio in bene , e in meglio , e 
sempre si dilungava dalle genti 
più 
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più 1 * uno dì , che 1 ’ altro , sic- questi dori voleva recare a Pa- 


che molto se ne diceva , e mol- 
ti il trovavano, e già quasi il 
lasciavano istare; che pareva , 
che questa cosa non si potesse , 
nè vedesse fare ad altro ; e massi- 
mamente, perchè il Padre , e 
la Madre se ne stavano , e già 
noi mandavano più caendo , se 
none rade volte . 

Or venne nel tempo , che 
il Fanciullo aveva cinque anni , 
che un dì fra gli altri incominciò 
ad andare tanto più innanzi , 
che egli non era andato alcuna 
altra volta , eh' egli entrò in 
un bosco , eh' era di lungi al- 
1’ abitazione sua, e delle gen- 
ti , cioè , che non vi usava 
genti i e pensomi , che fosse 
presso al diserto, dov’ egli an- 
dò poi . E incontanente , che 
questo benedetto fanciullo intrò 
dentro , gli venne uno odore 
della solitudine , come piacque 
a Dio , che parevagli essere quasi 
in un Paradiso , dov’ egli si do- 
vesse riposare ; e guardava gli 
alberi di sopra freschissimi , e 
la terra di sotto coperta , che 
pareva un prato pieno di di- 
visati fiori ; e qui cominciò a 
lodare Iddio , e posesi a coglie- 
re di que' fiori , che più gli 
parevano beili , e guatava più 
là , e gli vedeva più belli ; quan- 
to andava più oltre , più gli 
trovava belli , e nuovi , e tan- 
ti n' avea già , che non gli po- 
teva tenere in grembo . Egli 
s’alzò la gonnella d’ intorno, 
e coglie fiori , e mette in grem- 
bo ; e tuttavia lodando Iddio , 
e gridando a grande boce , e 
N 4 


dre , e Madre . E quando eb- 
be bene pieno il grembo , ed 
egli vide , che era quasi già 
passata 1’ otta del tornare a ca- 
sa , e venitesene cantando sì 
ratto, che pareva un uccello, 
che volasse , e con allegrezza 
grandissima di questo diserto , 
eh' egli aveva trovato , che gli 
piaceva cotanto . La Madre 
1' aspettava , e vedendo , eh’ e- 
ra passata 1’ ora , che doveva 
tornare , stava in pensiero , 
e pregava Dio , che gliene ri- 
mandasse , e mandava fuori la 
famiglia sua , eh' andassono a 
vedere da ciascuna parte ; e se 
lo trovate recatene'io in collo , 
che sarà forse bene istanco, ed 
ella iscava alle finestre a vede- 
re s’ ella lo sentisse , o vedesse 
da nessuna parte. E in questo , 
eh' ella iscava così , ed ella 
sentì la boce del fanciullo , che 
cantava la Magnificat ad alta 
boce; ed ella incontanente s’ in- 
ginocchiò , e rendeva grazie a 
Dio , eh’ e’ ne venne quello 
ianciullo per la strada . Con 
grande allegrezza tutta la fami- 
glia si rallegrava , e Madonna 
Lisabetta gli si fa incontro di- 
cendo : Figliuolo, perchè ci hai 
fatto così ? e perchè se’ istato 
così a tardi ? E incontanente il 
fanciullo s' inginocchiò a lei dia 
cendoie : Perdonatemi , Madre 
mia . che io honne trovato oggi 
le più belle cose ( eh’ io andai 
più a lungi , eh’ io non soglio 
andare ) e volli recarne a voi , e a 
Messere , però sono stato più , 
che io non me ne poteva sa- 
zia- 
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tiare, il v’ha bello istallo; eia 
Madre gli rispose incontanente , 
e menollo alla camera del Pa- 
dre, e lece quella medesima re- 
verenzia; e ’l Padre gli rice- 
vette con quella medesima re- 
verenzia; e il Fanciullo aperse 
il grembo , eh’ era pieno di di- 
visati fiori d’ incorno intorno , 
e dice al Padre : Qjiesti vi re- 
•ch’ io, perchè voi gli vergia- 
te ; ed eglino con divozione , 
e con lagrime il domandarono 
dicendo : Figliuolo , or dove 
andastu oggi , che cosi belle 
cose trovasti? e il fanciullo ri- 
spondeva : Andai in cotale con- 
trada , e vidi un bosco più là 
bene a lungi , e vennemi vo- 
glia d’ andarvi. Andai, e non 
vi trovai persona , ed entrai 
dentro , e vidi , che v’ ha il 
più bello stallo , che io vedessi 
giammai , e vidi quegli alberi 
freschi , e gli uccelli cantare ; 
per terra vedeva questi belli 
fiori, e non v' era persona al- 
tri , che io , e quando più 
n’ andava addentro nel bosco , 
se non fossi , eh’ io voleva 
tornare a voi , io mi sarei ista- 
to li volentieri . E il Padre , e 
la Madre gli cominciarono a 
dire : Figliuolo mio , non vi ista- 
re di notte , e il dì non anda- 
re troppo addentro nel bosco , 
che vi sono le fiere salvatiche , 
che forse ti farebbono male . E 
il fanciullo rispondeva lieta- 
mente , e diceva : Io non ho 
paura nessuna; or non fece le 
fiere Messere Domeneddio ? e- 
glino rispuosono : Figliuolo sì . Il 
fanciullo diceva: Or dunque mi 
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starò io con esso loro , com’ io fo 
con voi , e non sapeva rendere 
ancora altra ragione . Ma il Pa- 
dre , e la Madre parlando in- 
sieme dissono così :Noi sappia- 
mo , che questo fanciullo è 
singularmente messo di Dio , 
ed è Ordinato l’uficio, che dee 
avere , dunque dobbiamo crede- 
re , che singulare guardia gli 
è posto dintorno ; dunque a noi 
sì ci conviene lasciare fare a Id- 
dio , e guardar ben: , che niuna 
tenerezza umana non ci com- 
prenda sì , che noi {storpiassimo 
questo Fanciullo ; che noi ve- 
diamo bene , che Iddio il guar- 
da , e governa com' e’ vuole ; e 
incominciano a confortare il 
Fanciullo dolcemente , e udivan 
da lui sempre cose di più co- 
gnoscimento di Dio , e di ciò 
molto si rallegravano,: davau- 
gli cena al fanciullo , e con- 
fortavamo di mangiare , dicen- 
do : Figliuolo mio , Iddio vuole, 
che noi mangiamo discretamen- 
te , acciocché lo corpo viva , e 
possali servire più lungamente ; 
e il fanciullo tutto ubbidente , 
e reverente a loro faceva 
ciò , eh’ eglino dicevano , quan- 
do egli era con loro , perocché 
già conosceva , eh’ egli erano 
Santi di Dio , e già comincia- 
va a cognoscere, ch’eglino non 
gli davano impedimento al ben 
fare, anzi ne lo confortavano . 
Mentre che ’l fanciullo cenava , 
egli stavano con lui , e ragiona- 
vano de’ fatti di Dio ; e quan- 
do il fanciullo aveva cenato , 
e il Padre , e la Madre voleva- 
no tornare all’ orazione , e il 
fan- 
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fanciullo domandava della let- va di casa per andare via , e 
tera , eh’ era della natività di incomincia a chiedere la matti- 
Cristo , e poiché ’l Padre , e la na la benedizione al Padre , e 
M idre per questo tempo d'ad- alla Madre , e eglino gliele da- 
drieto gli avevano insegnato le’- vano santamente , e pregavan- 
gere , e poca fatica era biso- lo , che tornasse la sera , se 
gnata , che maravigliosamente fosse ’l piacere di Dio , dicen- 
aveva imparato ; toglieva dun- do : Porta del pane , figliuolo 
que questo fanciullo il lume, e mio , con teco , quando tu vai 
a.udavascne dall' un lato della così a lungi , e il fanciullo 
camera , e leggeva questa lette- benignamente ne toglieva tai- 
ra , e infocava sì la mente sua voi a ; così aveva fatto per 
di tanto fervore , che non si addrieto, perocché era anco- 
potrebbe dire ; e facevasi dare ra piccolino . E andava il Fan- 
ai Padre i libri della Legge , e ciulio a questo bosco sempre 
delle Profezie , e leggeva i co- laudando Iddio , e giugneva al 
mandamenti di Dio , e tutto si bosco, e quando andava piu addren- 
riempieva di disiderio d’ osser- to , sempre trovava più belle 
vargli ; e ponevasi a leggere cose al suo parere , e quando 
le profezie, e spezialmente quel- era andato un pezzo , poneva- 
le , che profetavano di Cristo , si in alcuno prato a sedere , o 
e del Testamento nuovo ; e il inginocchiato , e recavasi a me- 
li ostro Signore Iddio gli veniva moria le cose , eh’ egli aveva 
aprendo lo ’ntendimento della lette di Dio , e del Figliuolo 
verità sopra queste cose 1’ un suo , e sapeva , che la nostra 
dì più , che 1’ altro , e il fan- Donna era già fuggita in Egitto 
ciulio s’ innamorava tutto , e col Figliuolo suo, ed egli disidtra- 
ssmpre gli cresceva il disiderio va di vederlo , e diceva a Dio: 
d’ amare , e di servire Iddio . E O Signore , quando potrò vede- 
quando la Madre vedeva, eh’ e- re il Figliuolo , e la Madre, e 
gli era istato quanto si conve- quando mi ritroverrò con lui ? 
mva , ed ella lo ’nvitava d' an- e di questo gittava dolce Sgri- 
dare a dormire ; ed egli per me di gran divozione. E quan- 
1’ amore della discrezione incon- do era istato un pezzo , ed egli 
tanente ubbidiva , benechè mol- si levava , e andava cantando : 
to gli paresse dolce lo stare a Ave gratta piena , Dominai re- 
leggere queste cose; e pregavala cum , e Benediciti! Dominai De- 
dolcemente , che ’l chiamasse ai hrael ; e altri versi , eh’ e- 
per tempo , e non lo lasciasse gli aveva imparati . Alcuna vol- 
troppo dormire ; ed ella il fa- ta trovava cotali frutti salvati- 
ceva discretamente, ponendo dal- chi , che sono per li boschi , 
l’ un lato ogni tenerezza per lo e parevangli belli , e co- 
timore di Dio . E quando era glievane , e assaggiavagii , e 
fatto il dì , e il fanciullo usci- parevangli buoni , perocché si 

desta- 
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destivi molto 11 famucii > 
ed incontanente si pensivi 
d’ arrecarne a (r) Messere , e 
a Madonna , e così faceva . E 
incominciò i trovare di quelle 
bestiuole piccole , che stavano 
per Io bosco , e incontanente 
corse a loro , e presele , e ab- 
bracciolle , recossele in grera- 

* font bo , e'mesticavasi con loro , e 

dimesti- diceva : Queste sono delle cose , 

cavasi che ha fatte Domeneddio , che 

diceva Messere , e Madonna , 
eh’ erano bere saivatiche.e ve- 
di , come sono belle ; e teneva- 
te uno pezzo , e rallegravasi 
con esse , e lasciavate andare , 
e queste bestiuole venivano a 
lui , e stavansi con lui come 
fanno a noi le dimestiche , e se 
egli le trovava quando a otta 
egli avesse del pane , tutto 
il dava loro , e già non pensa- 
va , Che mangerò io per me ? 
Tornava il fanciullo la sera sem- 
. pre , e recava cose nuove di quel- 

* forti jt> j c [, e trovava , al Padre , e 

alla Madre , e diceva queste no- 
velle loro , com' egli aveva tro- 
vato delle bestiuole , e come 
elle s’ erano istate con lui in 
grembo , e d’ intorno ; e il Pa- 
dre , e la Madre 1’ ascoltavano 
con allegrezza , e venivanlo 
domandando delle cose , che 
faceva pel diserto , e ’I fan- 
ciullo lietamente , e puramen- 
te il diceva loro . Ora avvenne, 
che il fanciullo andò pel di- 
serto , cioè per quel bosco , ed 
era già tanto il diletto , che 
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egli aveva , eh’ egli andò tanto 
innanzi fra ’1 diserto , che so- 
pravvenne la notte , e non eb- 
be tempo di tornare a casa , o 
forse che non volte , o forse che 
non potette , o non se ne ricor- 
dò ; e il benedetto fanciullo si 
puose in orazione , e veniva 
pensando sopra tutte te cose , 
che leggeva quando era a casa , 
e così giocondando , e in tran- 
quillo come quando egli era a 
casa nella camera sua ,e molto 
più , perocché Io Spirito Santo 
lo ’nl'ormava più quando egli 
era nel diserto , che quando 
egli era a casa , perocché ’l vo- 
leva menare per quella via . Ma 
diciamo ora del Padre , e della 
Madre , che vedevano , che il 
fanciullo non tornava a casa . 
Fortemente si svegliano in loro 
la tenerezza , e 1' amore , e Id- 
dio dà a’ Santi questa battaglia, 
perché vincendo santamente e’ 
fossono più vertudiosi , e più 
'atanti. E la famiglia era tutta 
tribolata ; chi piangeva di qua , 
e chi di là ; e dicevano alla 
Madre : Vo’ siete voi ; or , eh’ è a 
lasciarlo andare così piccolino , 
e non mandare persona con 
lui , né per lui ? Rispondevano 
te balie sue, e piangendo ciascu- 
na diceva : Volentieri v’ andre’ 
io con lui , e più volentieri mi 
starei nel bosco con lui , che 
io non mi starei qui ; che tut- 
ta la ijiia allegrezza , e letizia 
si è di stare con lui , e vederlo . 
E dicevano : Oimè figliuolo , 
dove 


(i) qui Messere , siccome di sopra , vai t il Padre , e Madonna 
la Madre. 
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dove se’ tu istanotte? ora se’ tu re tutta la sua famiglia a se 


colle bestie salvatiche? e s’ elle 
ti faranno male , come viverò 
io ? E Madonna Elisabetta intene- 
riva forte ; ma pure confortava 
costoro, e diceva: Non temete, 
figliuole , che gli Angioli lo 
guarderanno , e riaremlo doman- 
dassera sano , e salvo . E an- 
dossene a Zaccheria , e diceva 
queste cose con lui , e come la 
famiglia era tutta turbata , e 
come eglino dicevano , e come 
lei medesima avevano fatta in- 
tenerire . E Zaccaria Santo ri- 
spose alla Donna sua , e dice : 
Che parole sono queste ? non 
sai tu , che questo fanciullo 
éne di Dio , ed è fatto per an- 
dare innanzi al Figliuolo suo , 
e apparecchiare la via ? Dun- 
que non credi , che gli Angeli 
suoi il guardino? Donna mia, 
se tu hai la fede intera , che 
Iddio ci ha manifestata di que- 
sto figliuolo , eh non temere , 
e' non te ne bisogna dare nulla 
fatica . Ancora vedi i segna- 
li certissimi . Chi vedrai mai , 
ovvero udirai dire di nullo fan- 
ciullo , che nascesse in terra , 
che aoperasse per questo modo 
nella sua fanciullezza ? Adun- 
que , Donna mia , ponti in pa- 
ce , e lascia fare a Dio , e tu 
t’ ingegna di riconoscere i be- 
nefici di Dio , e spezialmente , 
che ci ha dato cotale figliuolo 
per noi consolare nella nostra 
vecchiezza . E Madonna Elisa- 
betta istette contenta , e rice- 
vette questo ammunimento con 
grande divozione . E il bene- 
detto Zaccheria si fece chiaroa- 


e cominciagli a confortare , e 
a dire : Voi dovete istare con- 
tenti alla volontà di Dio . Voi 
avete bene udito dal suo nasci- 
mento , che questo fanciullo non 
fe tatto come gli altri , e se be- 
ne vi ricorda , in tutte le cose 
egli hanne operato singularmente 
‘degli altri fanciulli. Adunque ve- 
dete manifestamente , che Iddio 
éne con lui ; egli il guarderà , 
e difenderà da ogni male ; adun- 
que voi dovete istare contenti . 
Da ora innanzi non ce ne voglio 
udire veruna turbazione ; e se 
Domeneddio volesse , che non 
ci tornasse mai più , si voglio, 
che cosi siz . E questa famiglia 
benedetta , eh’ erano tutti be- 
ne ammaestrati , con grande 
pianto cominciarono a dire : 
Deh Messere , non volete , che 
domattina noi andiamo cercando 
per lui ? Rispuose Zaccheria : 
Io vi do la parola , che voi 
preghiate Iddio , che ce Io ri- 
mandi domarrdassera , s’ egli e 
la sua volontà . E cosi conten- 
tava la sua famiglia il meglio, 
che poteva , e rimane in pace 
la casa , vedendo il volere suo ; 
e poi va la novella tra i vici- 
ni , e’ parenti , e molti di loro 
vengono al Padre , e alla Ma- 
dre , e dicono : Perchè lo la- 
sciate cosi andare? E ’1 Padre, 
e la Madre rispondevano : Ve- 
dete , che queste cose ci paio- 
no singularmente da Do ope- 
rate in questo fanciullo ; e voi 
l’avete potuto vedere manifesta- 
mente ; sicché noi non voglia- 
mo resistere alla volontà di 
Dio, 
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Dio . Lasciate fare a lui , che 
sa bene quello , che egli hanne 
a fare , e voi ci aiutate lodar- 
lo , e’ ringraziarlo sempre de’ 
benelicj suoi . Quelli , eh era- 
no buoni , istavano contenti , e 
quelli , che non erano cosi 
buoni , si maravigliavano mo - 
to ; e andavano queste novel- 
le di questo fanciullo per tutta 
la contrada , e molto se ne ta- 
volava di quello , che si ve- 
deva fare a questo fanciullo . E 
quando tornava a casa , chi ’l 
poteva toccare si teneva bea- 
to ; e cosi chi pure lo vedeva , 
perocché la sua veduta gitta- 
va diletto ispirituale nell’ anima 
aitrui , e desiderio di benedire , 
e lodare Iddio , che 1' aveva 
fatto . Or ecco , che quando 
appressa la sera , e il ta- 
rullo s’ addrizza a tornare al 
Padre , e alla Madre , la fa- 
miglia era tutta fuori a guar- 
dare in quelle parti , ond egli- 
no credevano , che venisse ; e 
quando eglino il vidono da lun- 
gi , la letizia fu grande . Al- 
cuno gli andava incontro .alcu- 
no tornava a casa a dirlo alla 
Madre , e tutti benedivano 
Iddio, che 1' aveva loro riman- 
dato . E viene il fanciullo tutto 
allegro , e giocondo , e git tos- 
si a’ piedi del Padre . e della 
Madre , e fe la sua reverenza 
usata; e quegli io ricevettono 
traile braccia con grande leti- 
zia . Egli sempre recava loro 
qualche rosellina nuova , che 
egli aveva trovato andando pel 
diserto . Ora gli fanno apparec- 
chiare da mangiare , e doman- 
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danlo dicendo : Figliuolo mio , 
come facestu istanotte , che passò ? 
e perche non tornasti iersera ? 
E il fanciullo rispondeva pura- 
mente : Io andai piu addentro , 
eh’ io facessi ancora ; trovai le 
piu belle cose , che Dio avea 
fatte , che io vedessi mai ; e io 
cominciaia lodare Iddio, e anda- 
re vedendo , e giova vamene sì , 
eh' io non mi raccordava di tor- 
nare ; e quando io m’ avvidi , 
era già sì notte , che non sarei 
potuto tornare . E la Madre il 
domandava : Figliuol mio , ove 
istesti tu istanotte ? che facesti 
tu ? Ed egli risponde : Io m' ab- 
batte’ al più bel prato , eh’ io 
vedessi giammai , e’ più be’ 
nori , e tanco mi dilettai di 
lodare Iddio , che I’ aveva fat- 
to , che la notte mi colse in 
verità , ed eravi uno arbucello 
dall' una parte , che aveva le 
ramora basse , e le foglie ispes- 
se , e io mi v' entrai sotto , e 
stava sì bene che mi pareva 
essere nella camera ; e ricordi- 
mi di tutte le cose , eh’ io so- 
glio leggere ; e quando io can- 
tava , e gli uccelli mi rispon- 
devano i più begli versi , eh' io 
mai udissi , e lodavano Iddio 
con meco ; ma io non poteva 
tanto fare , eh’ io gli intendes- 
si .E domandava alia Madre : 
Possons’ eglino intendere ? E Ma- 
donna diceva: Figliuolo mio sì, 
se Dio volesse . E ’l fanciullo 
diceva : Or bene dunque ne uor- 
rò io pregare Messer Domened- 
dio , che me gli faccia intende- 
re . E la Madre diceua : Figliuo- 
lo mio , non avesti tu paura 
niu- 
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niuna ? Ed e’ rispondeva , che fama era di questo benedetto 
non punto . E il Padre rispon- fanciullo si grande per tutte le 
deva : Donna mia , non te l'ho contrade d' intorno . che dicerasi 


io detto , che la paura viene 
in noi per lo peccato ? e chi 
non ha peccato perche dee egli 
avere paura ? Questo fanciullo 
fue santificato nel tuo corpo 
per la vicitazione del Figliuo- 
lo di' Dio , e della sua Madre ; 
adunque come dee aver paura ? 
E il fanciullo intende bene que- 
ste parole ; e imperciò fondasi 
più in umilth,e ’n disiderio d' a- 
more di Dio . 

Ora comincia il fanciullo 
a rimanere la notte . Seguitan- 
do più innanzi rimaneva quat- 
tro , o cinque di ; come segui- 
tava oltre , istava dieci , e 
undici di , e tornava a casa per 
la tenerezza del Padre , e della 
Madre ; o vero , che Iddio vo- 
leva , che il Padre , e la -Madre 
avessono ancora alcuna ricria- 
zione di questo fanciullo nella 
sua piccolezza , sicché da’ cin- 
que anni a' sette pur mi penso, 
che il fanciullo benedetto tor- 
nasse alcuna volta a casa . An- 
cora mi penso , che in questo 
modo s' accorda la differenza , 
che si dice di lui , cioè chi di- 
ce , eh’ egli v’andò in cinqu’ an- 
ni , e chi dice , che v’ andò in 
sette ; e di sette si tiene per 
fermo . De’ cinque mi penso , 
che fusse in questo modo , che 
v’ andava, e stava, e talvolta 
tornava a casa; e da' sette an- 
ni innanzi mi penso, che faces- 
se (r) alla disperata in tutto . La 


di lui , che questo era il più 
miracoloso fanciullo , che mai 
nascesse nel mondo . E bene di- 
cevano vero di quello, che di- 
cevano , e sapevano ; ma un altro 
n’ era nato più miracoloso , e nuo- 
vo, il quale non sapevano, eh’ egli 
stava celato. Ma Giovanni picco- 
lino ben lo sapeva , e ben Io cono- 
sceva , perocché di , e notte 
pensava di lui , come potesse 
far cosa , che gli piacesse . Al- 
cuna volta tornavano mercatan- 
ti , alcuna volta tornavano pa- 
stori di bestie , e venivano al 
Padre , e alla Madre , e dice- 
vano : Noi vedemmo il fanciul- 
lo Giovanni , passando noi per 
lo diserto , in cotale parte , e 
andava cantando Salmi ad alta 
boce ; e incontanente si fuggi 
che ci vide , e non gli potem- 
mo favellare ; e di queste simi- 
li novelle tornavan loro alcu- 
na volta agli orecchi . Quan- 
do il fanciullo tornava a ca- 
sa , si grande era la letizia 
del Padre , e della Madre , e di 
tutta 1’ altra famiglia , che non 
si potrebbe dire ; e veniva- 
no i parenti , e’ vicini a fa- 
re festa con loro , e a vede- 
re il fanciullo , e molti gira- 
vano lagrime di divozione di 
vedere questo fanciullo cosi 
santo ; e beato si teneva chi 
si poteva appressare un poco ; 
intar.tochè al fanciullo incomin- 
ciò a dispiacere fortemente la 
ffe 


(i) cioè senza aver riguardo a' suol. 
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(i) frequentazione di questi gen- 
te ; sicché molto piuttosto sen’ in- 
divi, e molto più penivi i torni- 
re ; sicché il Padre , e la Madre 
avvedendosi di ciò , comincia- 
ronlo a tenere molto celato 
quando e’ tornava . Or quanta 
letizia , e gaudio era al Pa- 
dre , e alla Madre , e al- 
1* altra famiglia vederiosi per 
casa ! e tutti s’ ingegnavano di 
tenerlo celato , di chiudere 1' u- 
scio per istarsi con lui pure 
eglino soli sanza alcuna gente . 
E cosi mi penso , che passasse il 
tempo di questo fanciullo infino 
all' etade di sette anni . E so 
bene , che un’ anima divota ne 
potrebbe ancora pensare molte 
altre belle cose di si grande 
prencipe di Dio , e Santo pri- 
ma che nato per ispezial grazia . 
Essendo il fanciullo Giovanni già 
cresciuto assai , e assai più, che non 
fanno gli altri fanciulli , perocché 
era singulare figliuolo (z) essuto 
(j ) nello annunziamento della sua 
generazione , e nel ventre della 
Madre nuove cose fatte; e cosi po- 
sciaché fu nato insino a' sette anni 
nuove cose fatte , e singulari 
infra tutti i figliuoli delle fem- 
mine , salvo di Messer Giesù;e 
cosi dunque era singulare nel cre- 
scere del corpo suo , e nella for- 
tezza delle sue membra , e mol- 
to più era cresciuto nello inten- 
dimento , e nello amore di Dio , 
perocché sanza nullo contasto 
di vizio , e di peccato egli era 
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tutto di Dio , e in Dio , e per Id- 
dio voleva vivere tanto , eh’ e- 
gli compiesse d' apparecchiare 
la via dinanzi al Figliuolo suo 
per annunziarlo , e farlo cono- 
scere in verità , siccom’ era 
scritto di lui . Adunque questo 
' benedetto figliuolo comincia a 
pensare infra se medesimo , che 
più ottima cosa era a starsi nel 
diserto , che tornare a casa , 
perocché nel diserto posso fa- 
vellare , e tacere , com’ io vo- 
glio , e non sono isforzato di 
rispondere a persona ; e io vo- 
glio , che la mia lingua non 
faccia mai altro, che lodare Id- 
dio , e annunziare il suo Fi- 
gliuolo benedetto, e andare ban- 
dendo la via sua quando piace- 
rà a lui ; e voglio guardare 
tutti i miei sentimenti corpora- 
li , che non istieno , e che non 
usino con coloro , che mi possono 
fare offendere Iddio ; prrmi in 
tutto la più sicura per me , 
eh’ io ne vada anzi tra le cose , 
che non possono offendere Id- 
dio , anzi ciascuna di quelle 
cose me invita di lodarlo, e di 
più amarlo , perocché veggio 
tante belle cose fatte da lui 
nel deserto , e ciascuna s’ in- 
gegna di fare il suo frutto , 
alqualee’fue ordinato innocen- 
temente sanza oflensione , e mai 
non mi danno materia di mormo- 
rare , né di giudicare i fatti altrui, 
anzi ciascuna m’ aiuta lodare 
Iddio , e donami materia di 
piu 


(t) il Ms. Anir . legge frequenza. 

(i) cosi essuto negli Amm. ant . 9. (. 9. 
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più amarlo , e di none stare de divozione , vedendo questo 
mai ozioso . Adunque nel diser- figliuolo savio , e santamente 


to me ne voglio andare sanza 
tornare mai più a casa , infinoat- 
tantoché ’l Signore mio Giusti 
verrà , e dirammi quello , che 
vorrà , di’ io faccia . E così 
essendo diliberato, favellò segre- 
tamente col Padre , e colla 
Madre , e disse loro umilemen- 
te,e con reverenzia questo suo 
pensiero , pregandogli caramen- 
te , che di ciò istessono contenti , 
perocché questo era il voler di 
Dio ; e voi medesimi m’ avete det- 
to , che Iddio mi fece per man- 
darmi innanzi al Figliuolo suo , 
e imperò a me conviene inco- 
minciare nuova vita , e nuova 
dottrina , e più perfetta , che 
none suta quella della Legge 
vecchia . E però , Padre , e Ma- 
dre mia , istate contenti alla 
volontà di Dio , da che voi dite, 
che Iddio mi fece per lui , e 
reputatevi in grazia grandissi- 
ma , che Iddio abbia accettato 
il frutto , eh' c nato di voi , che 
meglio avete balito , e allevato , e 
nutricato me , per la sua grazia 
insino a ora a questa fine , e 
d' ora innanzi vi guardate , che 
nulla tenerezza vi comprenda 
più di me . Ecco , io me ne vado 
al diserto , datemi la vostra be- 
nedizione . La Madre tostamen- 
te rispuose : Figliuolo mio , or 
non tornerà’ tu più a noi ? E il 
fanciullo rispuose : Madre ca- 
rissima , io disidero con tutto il 
cuore di fare la volontà di Dio, 
e ’1 suo piacere , sicché pregate- 
ne pur lui . La Madre , e ’l 
Padre gittavano lagrime di gran- 


parlare . E ’l Padre rispuose : 
Figliuolo mio , il nostro Signo- 
re Iddio t’ ha fatto dire quel- 
lo , che si dee fare ; e così noi 
vogliamo fare : Priega lui per 
noi , che ci faccia vivere , che 
io priego lui , che ti benedica , 
e dieci forza di fare il suo pia- 
cere , e che sempre sia tua 
guardia . E preselo , e ab- 
bracciollo , e baciollo nella fron- 
te , e disse : Figliuol mio , io ci 
benedico con tutta 1’ anima , e con 
tutto il corpo , e con cucco il 
disiderio mio , e dì , e notte ti 
benedirò , mentre che Iddio mi 
presterrà la vita . Va’ in pace 
benedetto Figliuolo . E la Ma- 
dre fece il simigliante . E '1 be- 
nedetto Figliuolo s’ inginocchia 
in terra , e rende grazie a Dio , 
e tutto allegro , e giocondo 
esce fuor di casa ; ed ecco , che 
se ne va inverso il diserto . La 
Madre , e il Padre si fecero alla 
finestra , onde il potevano ve- 
dere , e con dolci lagrime , e 
con gran divozione il guarda- 
vano tanto , quanto il potevano 
vedere , e tuttavia benedicen- 
dolo . Ed ecco che se ne va Gio- 
vanni in uno asprissimo diserto 
di lungi molto a tutte 1’ abita- 
zione delle genti . E ’l Padre , 
e la Madre rimangono con gran 
tenerezza , e divozione ; e dis- 
se il Padre : Donna mia , noi 
sappiamo certamente , che que- 
sto Figliuolo éne di Dio , e già 
éne buon tempo , che noi ve- 
dendo i modi , che Iddio gli 
faceva tenere , eh egli erano so- 
pra 
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pra natura , e sopra uso degli 
altri . Adunque convenevole 
cosa si é , che Iddio faccia del 
suo a suo senno , e a sua volon- 
tà ; ed ingiusta cosa sarebbe a 
noi di fare uno contasto , o 
piccolo , o grande , anzi ce ne 
dobbiamo tenere molto beati , 
e sommamente renderne grazie 
a lui di tanto beneficio , e co- 
si facciamo . E la Donna rispon- 
de umilmente : Cosi è da fare , 
e ciascuno si rimane in pace , 
e rimangono in molte laude di 
Dio . 

Dice nel libro della Vita 
di Cristo , che questo diserto 
é di là dal fiume Giordano , e 
per questo diserto passò la no- 
stra Donna , e Giuseppo col 
Fanciullo Gicsù , quando fuggi- 
rono in Egitto . Anche dice , 
come Giovanni Batista andò in 
quel medesimo diserto di sette 
anni a fare penitenzia ; e che 
egli fu il primo romito . Ecco 
dunque , che Giovanni se n' an- 
dò in questo diserto grandissi- 
mo, e molto addentro per guar- 
dia dell' anima sua , e per dare 
fatica alla carne sua , acciocché 
sanza alcuno mezzo potesse sem- 
pre pensare , e lodare Iddio , e 
il suo Figliuolo Giesù benedet- 
to , perocché in questo istava 
tutto il suo disiderio , di que- 
sto si pasceva , e gradiva 1' a- 
nima sua , e '1 corpo suo pa- 
sceva , come si dice nel Vange- 
lo ; e andava gridando di , e 
notte : Apparecchiate la via del 
Signore, eccolo, che viene, ap- 
parecchiatela rettamente ; e 
massimamente gridava queste pa- 


T A 

role ad aite boce , quando ve- 
desse passare alcune persone ; e 
per questo diserto gridava : Fate 
penitenzia , che s’ appressa ’l re- 
gno del Cielo . E talotta ncn 
era veduto , e udivano pur le 
boci , e talotta lo vedevano, e 
non g'i si potevano appressare , 
perocché fuggiva , che non era 
ancora tempo di conversare col- 
le genti . Or che faceva altro 
questo benedetto Figliuolo ? Pen- 
somi , che cosi s’ abbracciava 
co* boni , e colle bestie grandi 
salvatiche , che trovava per lo 
diserto , come facesse colla fa- 
miglia di casa , per 1’ amore di 
colui , che 1' avea create , e in- 
vitavate a lodare Iddio ; e quan- 
do queste bestie piccole , o 
grandi gittassono fuori alcuno 
grido secondo lor modo , ed e’ 
si pensava , che lodassono Id- 
dio , e cominciava a gridare 
con loro , ed a lodare Iddio . 
Ancora gli uccelli di questo di- 
serto si dimesticavano con lui , 
e nulla paura mostravano di 
lui , e non gli fuggivano di- 
nanzi , anzi gli s’ appressava- 
no, e andavano per lo diserto, 
e trovava le nidiate degli uc- 
celli , grandi , e piccoli , e ve- 
niva a loro , e poneva loro la 
mano addosso dolcemente , e 
gridava: Lodiamo Io nostro Cria- 
tore , voi , ed io ; e gli uccel- 
li battevano 1’ alia , e aprivano 
il becco, quasi come fosse il pa- 
dre , che recasse la 'mbeccata 
loro . Il benedetto Giovanni 
pensava , che si rallegrassero di 
queste parole , come se lo ’n- 
tendessono , e maravigliavasi 
del- 
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deli’ opere di Dio , e di tante ginepro orava , e lodava li- 
belle , e nuove cose , quante ve- dio , e recavasi a memoria quel- 
deva, e trovava; e pensava in lo, che Iddio aveva Catto, e 
se medesimo . Costoro lodavano detto ad Elia sotto il ginepro ; 

Iddio secondo il loro modo , e alcuna volta forse disiderava 
in che eglino sono ordinati , e di quella ’cofaccina bianca cotta’ piccola 
così tutte queste altre cose ; e sotto la cenere , come comandò focaccia 
diceva in se medesimo : O tu , Iddio ad Elia . E questo cniedea 
che farai , che lo voglio loda- a Dio per grande divoz ione , e 
re dì , e notte con loro insieme , non per fame; e forse chè Dio 
e giammai non ristare , iniinoat- gliene mandava talvolta per con- 
tantochè la vita mi basterà ? E Cartario , e per accrescerlo più 
così infiammava il disiderio suo nell' amore suo . E quando 
udendo queste cose , e sempre ere- n' assaggiava , mi diletto di pen- 
sceva più l’ un dì , che l' altro sare , che tanto era 1’ accresci- 
li disiderio , e 1’ amore . Il mento della divozione , e del- 
suo mangiare era tutto ordina- P amore , che molti dì istava 
to , non come di fanciullo pie- poi , che non si ricordava , e 
colo , ma come di perfetta età- non gli bisognava di mangiare ; 
de , e come ammaestrato da e questo può essere , che a mol- 
Dio , teneva a mente in qual ti Santi banne Iddio già man- 
parte aveva di que' cibi , eh’ e- dato il cibo ne' diserti , e nelle 

f li voleva manicare , e del- prigioni , e si per lo bisogno , 
acqua da bere; e dilettami di e sì per accrescere la divozione 
pensare , eh' egli mangiasse , e loro . Riposasi dunque Gio- 
beesse così ordinatamente , e vanni Batista sotto il ginepro, 
con ringraziamento di Dio, e e talvolta dorme discretamente . 
con lode , come debbon fare i Essendo Giovanni Batista 
romiti nella cella ; e la notte nel diserto , in que’ tempi , 
isceglieva qualche luoguccio di eh’ egli v’ andò , ecco , che 1’ An- 
quelli , che crovava il dì , giolo andò in Egitto a annunziare 
dove si riposava ; e dilettami di a Giuscppo , che v’ era istato 
pensare , che sotto il ginepro per sette anni , che si ritornasse col- 
amore della profezia di Elia Pro- la Madre , e col Figliuolo qui 
feta si posava molto ispesso , e in Giudea nella Terra sua , fi 
quasi sempre ; perché ’l Vangelo viensene il benedetto Giuseppo 
dice di lui , che lo spirito , e la colla Madre , e col Figliuolo 
virtù di Elia era in lui , o di- per lunga yia . Passando per 
nanzi a lui . E intendo io , questo diserto , come Iddio vol- 
ch’egli si dilettava di seguita- le, venne là, dov’ era Giovan- 
te Elia nella santità , e nella ni Batista , e incontanente , che 
bontà sua , perocch’ egli pare- vide venire da lungi la Msdre , 
va , che fusse istato perfetto e il Figliuolo , ispirato da Dio 
servo di Dio . E sotto questo conobbegli,e incontanente comin- 
Tom. UI. O ciè 
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ciò a correre inverso di loro , 
che soleva fuggire quando ve- 
deva l'altra gente; e il Fan- 
ciullo Giesù incominciò a cor- 
rere inverso di lui , e giunse 
Giovanni , e gittossi tutto quan- 
to in terra a baciare i piedi di 
Messer Giesù ; e Giesù il pre- 
•c per le braccia , e levollo su- 
so, e baciollo nella fronte, e 
poi gli diede la pace : Pace ce- 
co , apparecchiatore della via 
mia. E Giovanni reverentissi- 
mamtnte : Uro grattai . E Messer 
Giesù gli (i) fece cenno , che egli 
andasse innanzi a fare reveren- 
zia alla Madre , e a Giuseppo . 
E Giovanni si gittò ratto a’ pie- 
di della Donna nostra ; e la 
Donna nostra il ricevette con 
tanta allegrezza , e con tanto 
amore , che non si potrebbe 
dire ; e incontanente lo rice- 
vette fra le sue braccia , e di- 
ce : Pace sia teco , figliuolo caris- 
simo . E Messer Giesù dice a 
Giuseppo , com’ egli era Gio- 
vanni di Zaccheria ; e Giusep- 
po corre incontro a lui , e Gio- 
vanni gli si gitta a’ piedi , e 
reverentemente saluta quello 
venerabile Vecchio . E fatte 
queste cose , pongonsi a sedere 
tutti quanti insieme , e Gio- 
vanni s’ appressa a Giesù , e al- 
la Madre , quanto poteva ; e 
la Madre di Giesù incominciò 
a dire a Giovanni : Figliuol 
mio , eh" é di Zaccheria , e 
della mia Suora Madonna Eli- 
sabetta ? E ’l fanciullo li- 
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spuose : Madonna , bene amano 
Iddio ; ma io non gli vidi piu , 
poiché io fui in questo diserto. B 
stati un poco insieme allegramen- 
te , e Giovanni disse : Madonna 
noi siamo qui troppo presso alla 
strada ; se voi volece andatine in 
alcun luogo , dove io so , ch« 
v’ è molto bello riposare , e 
non è troppo dilungi , e ivi 
potrete stare , come voi vorre- 
te . E quelli acconsentirono 
tutti, e dicono a lui : Figliuo- 
lo benedetto , va’ innanzi , e mo- 
straci la via . Ed egli ubbidì 
immantanente; e Messer Gie- 
sù va innanzi con lui stretti in- 
sieme quanto si puote , e ben 
sapea Giesù quella via , pognamo 
che mai non vi fosse andato co* 
piedi corporali ; e giunsono a uno 
bellissimo prato, nel quale Gio- 
vanni più volte s’era riposato, 
il quale aveva intorno molti 
bellissimi , e grandi ginepri , ed 
altri (a) arbuscelli , e ivi allato vi 
avea una vena d' acqua bellissi- 
ma ; e pensomi , che in questo di- 
serto avesse di queste cotali co- 
se in più luogora; e forse che 
v aveva de' datteri , e in tal luogo 
n’ era , come si dice nella Vita 
Patrum , che in più luogora sene 
trovava ; sicché Giovanni ne 
sapeva in alcuno luogo ,• che 
non era troppo a lungi . Possiamo 
credere , che egli andasse per essi 
acciocché n’ avesse la Madre , 
e ’1 Figliuolo . E il benedetto 
Giuseppo aveva l'asino suo; le- 
vane in terra le cote , e trova 
qual- 
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(0 qualche istagnatuzza, che ave* 
va tra quelle sue cose nelle sac- 
ca , e nappi da bere ; e Giovan- 
ni prestamente prende la sta- 
gnata , e va per I’ acqua , e 
Messer Giesù con lui insieme an- 
dava , e laccendosi feste gran- 
di , ad una fontanella picco- 
la ; e andavano ragionando 
insieme parole di santità , ov- 
vero di salute ; e recarono 
dell’acqua, e trovarono la no- 
stra Donna già a sedere sotto 
quel ginepro bello , e Giuseppo 
sedeva con lei, e riposavansi ; e 
Giovanni tolse il nappo, e la- 
vollo molto acconciamente; e 
Messer Giesù prese la stagnata 
dell' acqua; e cosi davano bere 
a Madonna , e a Giuseppo que- 
sti due benedetti giovani fan- 
ciulli . E 1’ allegrezza , e la le- 
tizia era si grande di vedersi 
tutti insieme , che non si po- 
trebbe dire. E cosi stando Giu- 
seppo trova la sacchetta del 
pane , e Messer Giesù tostamen- 
te toglie la tovagliuola bian- 
chissima , e stendela in sull’ er- 
ba innanzi a Giuseppo , e 
alla Madre ; e Giovanni toglie i 
nappi, e lavagli, e pongli su, 
ed apparecchia de’ suoi cibi , eh’ e- 
gli aveva per se , e qualche me- 
luzza salvatici , e datteri , se 
n’ avevano trovati , ed andava 
cercando per ogni cosellina , 
che egli trovava per lo diser- 
to , che gli parevano buone . 
Messer Giesù sempre andava in- 
sieme con lui , e tornavano , e 
ponevano in sulla tovaglia di 
O i 


alt 

queste coserelle , e Madonna , e 
Giuseppo sì si rallegravano di 
questi due Figliuoli vedendogli 
insieme, e guatavangli con tan- 
ta letizia , che non si potrebbe 
dire , e posonsi giuso a man- 
giare tutti a quattro . Oh che 
lecizia éne a pensare di veder- 
gli stare tutti e quattro insie- 
me! Oh quanta riverenza ave- 
vano que' piccolini a que’ gran- 
di ; e que’ grandi , come ave- 
vano sempre 1’ occhio sopra 
questi piccoletti , e porgevano 
loro le cose , e face valigli man- 
giare! Oh quanta letizia ave- 
va Giovanni , quando la Donna 
nostra gli porgeva le cose colla 
tua mano , perocché gli occhi 
suoi raggiuntavano pure alla 
Madre , e al Figliuolo ! Oh 
Iddio questo éne mangiare di- 
lettoso , dov’ è il cibo dell’ ani- 
me così abbondantemente ! 
mentre che senza niuna com- 
parazione a queste cene si pasce- 
vano più 1’ anime , che' corpi . 
Ancora gli Angeli si dilettava- 
no di vedere così costoro insie- 
me , che dobbiamo pensare , che 
ven’ aveva assai , che sempre gli 
andavano guardando , e accompa- 
gnando . Oh quanto diletto éne a 
pensare di questa cena ! Questa fe 
la più magna cena , e la più dilet- 
tosa , che mai si facesse per lo 
diserto . Molto fu dilettosa quel- 
la di Cristo , quando egli ebbe 
digiunato quaranta di , e qua- 
ranta notti , e gli Angeli gli 
dierono mangiar- ; ma fu pur 
degli Angeli quella , che non si 
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dice , che I* Madre vi fune 
corporalmente , nè Giuseppo , 
nè Giovanni . Adunque essendo 
qui tutti ragunati insieme , e 
cosi fatte persone , fue grande 
Pasqua . E levari da cena con 
quanta reverenzia renderono le 
grazie a Dio Padre ! E poi 
quando fue il tempo , ciaschedu- 
no si puose a stare in orazione ; 
e mole’ altre coserelle ci si pos- 
sono pensare in questo mezzo , 
che so io di gran diletto . Ma 
vegnamo a quello, a cheiodisi- 
dero di venire . Stando dun- 
que in orazione ciascuno un po- 
co cheto , partito I' uno dall' al- 
tro; e San Giovanni si puose 
da quella parte , dov' era Mes- 
•er Giesù.e un poco di lungi, s’al- 
logò con grande reverenzia , e 
disperava con tutto il cuore 
di potere favellare un poco con 
lui ; ma per reverenzia non gli 
diceva nulla . Ma Messere Giesu , 
che sapeva bene il cuore suo , e il 
dis d-rio suo , si rivolse , e ac- 
cennagli , che egli andasse a 
lui ; e Giovanni con tutta re- 
Verenzia gli si fece appresso , e 
Giesù disse a lui : Giovanni , 
dimmi ciò , che tu vuogli ; e 
Giovanni rispnose : Messere , io 
disidero con tutto il cuore di 
favellare con teco a solo a so- 
lo , che io so i che tu hai la 
vera sapienzia di Dio , e se' 
Iddio incarnato, e fatto Uomo 
per dare a noi salute ; e secon- 
dochè m’ ha detto il mio Pa- 
dre più volte , tu gli mandasti 
a dire per l’Angiolo tuo, che 
io sarei apparecchiatore della, 
tua via ; che io disporrei la 
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gente a ricevere la salute , 6d 
annunziare loro il Regno del 
Cielo , e la scienza della salu- 
te , e predicherei la peniten- 
za . Or ti dico , Messere , che 
inaino a qui continovamente nn 
vi ho sentito disiderio di fuggire 
le genti , e di stare iu solitudine ; 
e di fare penitenzia in questo 
diserto ; e bene honne avuto al- 
cuna volta questo pensiero , che 
1’ Angiolo disse , eh' io doveva 
ammaestrare le genti , ed io 
fuggo la gente , e forse non 
1' ho saputo disunire questo pen- 
siero , come tu vorresti. Ma 
honne preso questo cotanto , che 
quando interviene , eh’ io veg- 
ga le genti passare , grido ad 
alta boce : Apparecchiate la via 
del Signore , e fate peniten- 
zia , che s’ appressiti» a voi il 
regno del Gielo , e la salute 
vostra , e parte mi fuggo da 
loro quanto posso . Or dico , 
Messere , e priegoti , che di- 
ca , se tu vuogli , eh' io fac- 
cia cosi , o quanto tempn , e 
quello , che tu vuogli , eh’ io 
faccia per ora , o per innanzi cu 
me I’ hai a dire , e ammaestrar- 
mi in tutto il tuo volere , ed 
io sono apparecchiato di farlo 
con la tua grazia , e per la 
tua boutade . Ed istava Gio- 
vanni dinanzi alla faccia di 
Giesù , e guardandolo gli parea 
essere in Paradiso , e quasi te- 
meva di reverenzia , peroc- 
ché Messere Giesù gli mostrava 
un pochecto della sigaoria sua , 
e dello splendore della faccia 
sua ; sicché tutto 1’ ardeva d' a- 
more dentro del cuore suo , e 
deU 
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dell' anima sua , e quanto più ii 
vedeva , la reverenzia , e l' amore 
più gli cresceva. O Santo Giovan- 
ni , che buono stallo era per 
te ora ivi! or perche non di- 
cesti , come disse Piero in sul 
Monte : Stianci qui Messere? ma 
pur lascia , che non andrà mol- 
to , che si mescolerà questa tua 
allegrezza per le parole , che tu 
udirai rispondere . Adunque Mes- 
sere Giesù dice a Giovanni : 
Ciò , che tu hai fatto insino a 
qui, piace al mio Padre celestia- 
le , poiché egli te 1' ha fatto fare , 
e mandati gli Angioli suoi a 
tua guardia , che t' ammaestri- 
no di ciò , che tu de’ fare ; e 
però va’ innanzi tenendo questi 
modi insino al cotale tempo , e 
da indi innanzi ti comincierai 
ad appressare più inverso 1’ usci- 
ta del diserto ; e cornine tran- 
no alcune persone a venirti 
cercando per la gran fama , che 
uscirà di te per tutte le parti 
di Giudea , e ogni gente disi- 
derrà di vederti , e d’ udirti . 
Allora non ti converrà fuggire 
al tutto ; ma converrà , che 
tu gli ammaestri del regno del 
Cielo , e della giustizia sua ; e 
poi ti converrà venire più in- 
nanzi , e la moltitudine della 
gente verrà a te , e tu gli am- 
maestrerai , riprendendo i loro 
vizi; e faccendo loro paura 
dell' ira di Dio , e dispognendo 
gli animi loro a ricevere 
salute . E poi ne verrai al fiu- 
me Giordano , e battezzerai 
la gente nell’ acqua; e questo 
sarà figura del battesimo , che 
si farà poi nella Chiesa mia no- 
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velia ; e la penitenzia , che 
tu hai fatto , e farai ancora , si 
é molto convenevole , perocché 
coloro , che debbono ammae- 
strare della penitenzia , la deb- 
bono in prima fare per loro ; e 
però ciò , che tu hai fatto , istà 
bene . Confortati , fratei mio , 
di seguitare per innanzi gran- 
demente , e perfettamente in 
tutte cose , e io sarò sempre 
teco , pognamo eh' io ti paia 
di lungi col corpo . Quando 
Giovarmi si udì chiamare fra- 
tello , e poi ode , che sarà 
sempre con lui , trabocca tanto 
1 ’ amore , che non si potrebbe 
dire , ne contare ; e gettasi 
tutto in terra disteso , e pone 
la bocca a’ piedi di Messer Gie- 
sù , e non sa pensare , com’ egli 
mai sì possa stare piu sanza lui.E’l 
Signore Giesù il conforta , e 
levai su dicendo Sta' su , Gio- 
vanni , eh’ io t’ ho a dire altre 
cose . Ed il benedetto si levò 
su , e ascolta , e Messer Giesù 
dice : Vedi , che io verrò a 
te al nume Giordano , e tu mi 
battezzerai , e in quel dì ve- 
drai lo Spirito Santo sopra di 
me , e la boce del Padre mio , 
che dirà , come io sono suo Fi- 
gliuolo , e comanderà , che io 
debba essere udito ; e io inconta- 
nente , che sarò battezzato da 
te , meli’ andrò net diserto in sù 
cotal Monte , e starommi lassù 
colle bestie quarantami dì , e qua- 
ranta notti , che non mange- 
rò , e che non berò ; e questa 
penitenza debbo fare in prima , 
che io cominci a predicare ; 
e dunque non ti maravigliare, 
se 
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se a te conviene inprima fare , 
che ammaestrate. Poscia gli di- 
ce, come discenderà del Mon- 
te, e come egli chiamerà gli 
dodici Apostoli , e com’ egli 
andrà predicando , e facendo 
miracoli ; e poi gli comincia a 
dire del line , cioè deila morte , 
e passione sua,edicegli : Tu hai 
bene lette le profezie , che si 
dicono di me; ma non 1’ hai 
ancora intese in tutto; e inco- 
minciógli a dire tutte le profe- 
zie , che mai furono dette di 
lui , e del nascimento , e del 
vivere , e della morte , e della 
resurressione , e dell’ ascen- 
sione sua •. Ma vegnamo al fat- 
to della Passione sua . Comincia 
Messer Giesù a raccontare tut- 
te le ’ngiurie , e tutte le vil- 
lanie , che dovevano essere in- 
torno alla sua Passione; come 
sarebbe preso , e legato , e me- 
nato dinanzi a’ Principi , e a’ 
Sacerdoti , e come gli sarebbe 
dato nel volto , e come eglino 
gli sputerebbono nella faccia , e 
pelertbbongli la barba , e bat- 
tuto alla colonna, e tutto l’or- 
dine della Passione appunto ap- 
punto . Ora t’ aspetta , Giovanni 
Batista ; ora éne mescolata la 
tua allegrezza di tanto dolore , 
e di si gran compassione al Si- 
gnore , che se non fosse , che 
Iddio il teneva , sarebbe cadu- 
to morto a’ piedi di Messer Gie- 
sù . E cadde in terra , e Mes- 
ser Giesù il levò su , e comin- 
cióilo a confortare , e a dire 
della sua gloriosa resurressione , 
e ammirabile ascensione , e del- 
l’ avvenimento dello Spirito San- 
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to ; e benché Giovanni 1* ascol- 
tasse , e fosse lieto d’ udire 
ogni cosa , nondimeno gli rimase 
uno chiavello nel cuore di pas- 
sione , che non passò mai né 
di , nè notte , che non piangesse , e 
dolorasse , pensando di quella Pas- 
sione . Messer Giesù disse : Non 
diciamo più oggimai , perch’ egli 
è tempo di dormire; ma puo- 
segli silenzio , che non Io 
dovesse mai dire a persona ; 
e levansi chetamente , e ven- 
gonne alla nostra Donna ; ed ella 
gli ricevette dolcemente , e pia- 
namente gli puose a dormire 
amendue allato a se . Istanno 
dunque inaino alla mattina , 
benché poco dormissono ; e 
la mattina si parlarono insieme 
tutti e quattro ; e Madonna 
disse a Giuseppe : Se voi vole- 
te , io Vorrei , che noi n' andas- 
simo diritti alla casa di Zacche- 
ria , e di Lisabetta a riposarci 
con loro parecchi di , di che 
il disiderio loro fosse un poco 
adempiuto di vedere il Figliuo- 
lo di Dio , innanziché noi 
tornassimo a casa , ed anche 
meniamo Giovanni con esso noi 
che sarà allora compiuta alle- 
grezza . E Giovanni lieto , quan- 
do egli ode cotali parole per 
istare più con Messer Giesù, 
e con Madonna , e con Giusep- 
po , ragguarda nella faccia Giesù , 
che dice : Deh vuogli fare , come 
Madonna hanne detto ? ispuo- 
se : Ciò , che Madonna mia 
vuole ,i’ voglio io. E Giovanni 
incontanente prende le cose , e 
caricano 1 asinelio , e mettonsi 
per la via laudando , e benedi- 
cen- 
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fendo Iddio . E Giovanni 
peva troppo bene la via , e an- 
dava innanzi toccando 1' asinel- 
io , e Messere Giesù con lui . 
E quando eglino furono andati 
nn pezzo ; e Giuseppo poneva 
Giesu in sull’ asino , e fallo an- 
dare un pezzo; e poi lo scen- 
de , e ponevi su la Donna no- 
stra ; e così fanno tutto il di . 
E Giovanni gli menava sempre 
per le piu celate vie, e nasco- 
se , eh' egli buote . E giungo- 
no la sera quasi' al di netto 
di notte per non essere co- 
gnosciuti nella vicinanza . E 
Giovanni corre ratto su per la 
scala , e dice al Padre , e al- 
la Madre : Correte tosto giuso , 
che c’ è la Donna nostra , e 
Giuseppo , ed il Fanciullo , 
che torna d’ Egitto . Quando 
costoro udirono questa novella, 
gittansi giù per le scale , che 
parevano quasi impazzati dal- 
I' allegrezza , e ricevettono la 
Madre , e ’l Figliuolo , e quello 
venerabile Vecchio con tanta 
allegrezza , che non si potreb- 
be dire , e menangli su nella 
camera , e fannogli riposare , 
e apparecchiasi la cena . E Gio- 
vanni benedetto va a governa- 
re i’ asinelio , e reca suso le 
cose , e la famiglia gli va drie- 
to per toccarlo , e per veder- 
lo. Ed è sì grande l'allegrezza, 
eh' era in questa benedetta ca- 
sa , che non si potrebbe dire ; 
e istanno insieme parecchi dì 
cotali vecchi , e cotali Madri , 
e cotali Figliuoli . E ciascuno , 
che legge per me’ qui , sì si pen- 
si quante cose vi si feciono , e 
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, e quante reverenzie 
sante si facevano insieme ; come 
domandavano 1' un 1’ altro d o- 
gni cosa, che si conveniva , e 
ristrignevansi insieme que' due 
Vecchi dall’ uno lato , e Giu- 
seppo raccontava a Zaccheria 
tutte le cose, che gli erano in- 
tervenute , poiché la Donna 
nostra gli fu data in guardia , 
e dicevagli ancora : O tu , bene- 
detto Zaccheria , che ti fu ma- 
nifestato il segreto di Dio, pri-* 
ma che a me , e a tale 'otta 
n’ eri tu certo , eh' io ne du- 
bitava , e pensava d' abbando- 
nare questo tesoro che Iddio 
m’aveva messo tra le mani , 
non conoscendolo; e Iddio buono 
mi fece dichiarare all’ Angiolo 
suo , e molto me ne sono umi- 
liato , e renduto in colpa , ben- 
ché io non lo sapeva , e non 
conosceva quel che era . E Zac- 
cheria rispondeva : Rallegrati , 
grande Servo di Dio, eh' éne 
così incoronata la tua vecchiez- 
za , che dì , e notte , e a tut- 
te l’ ore ci stai col Figliuolo di 
Dio , e colla Madre sua , e 
sono ubbidienti a te . E così si 
confortavano insieme. Ancora ra- 
gionava Zaccheria con lui di 
Giovanni , e di tutti e’ modi , 
ch’egli aveva tenuti inhno pic- 
colino , e raliegravansi insieme , 
che s' appressimava il tempo 
della nostra redenzione , e del- 
la salute di tutta 1' umana ge- 
nerazione ; e fanno allegrezza . 
E quando sono istati alquanti 
dì, e Giuseppo dice, che si 
vuole partire , e tornare in 
Nazaret col Figliuolo , e colla 
Ma- 
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Madre . Or ti pensa , che par- 
tita questa fue ; come Zacche- 
ra , ed Elisabetca , e Giovan- 
ni affamati della Madre , e del 
Figliuolo Giesù , come gli ac- 
compagnarono per la via gran- 
dissimo pezzo , e Giuseppo , e 
Madonna si rivolsono , e lecion- 
si grandissima reverenzia con 
Zaccheria , e con Lisabetta . £ 
così s' accommiatarono da loro; 
e Zaccheria prese ancora il 
Fanciullo Giesu , e fecesi dare 
la benedizione, e così ancora 
Lisabetta , e rimasono in pace; e 
Giovanni tra quelle parole 
tocca 1' asinelio , ed era già in- 
nanzi , perchè non si voleva 
ancora partire da loro; e an- 
dava pensando , come mi po- 
trò io partire da costoro , che ’I 
cuore non mi si tenda ? e Mes- 
sere Giesù corse , e giunseio , 
che vedeva i pensieri suoi , e 
disse : Non dubitare , Giovanni , 
che io t’ aiuterò . E Giovanni 
disse : Ben bisogna Messere, e dice 
Giovanni a Messer Giesù : Tu sia 
benedetto in eterno . Allora 
dice Giesù : Non t' ho io detto , 
eh’ io sarò teco sempremai ? E 
Giovanni dice : lo me ne ri- 
cordo bene; ma io piangeva il 
diletto de ' miei sentimenti , co- 
tti' è molta dolcezza a poter ve- 
dere , e toccare voi , e la Ma- 
dre vostralE' mi conviene, Messe- 
re , che cu temperi questa mia 
fanciullezza , e che tu mi dia 
virtù soda , eh’ io stia sempre 
contento alla volontà tua ; e 
Giesù dice : E io così voglio 
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[ire , e così fece . E quando 
e’ furono andati tanto , quanto 
parve a Giuseppo , ed a Ma- 
donna , chiamarono Giovanni , 
e dicono : Torna oggimai in 
pace , che non vogliamo , che 
tu venga più . E Giovanni ubbi- 
dentissimo gittasi a’ piedi loro , 
e chiede la benedizione , e la 
Donna nostra il levò suso , e 
ricevertelo tra le braccia sue , 
e benedisselo , e così Messer 
Giesù 1’ abbracciò , e benedisse- 
lo , e diegli la pace colla sua 
bocca , e disse : Va’ , e ritorna 
a Zaccheria , e Lisabetta , e fa’ 
loro consolazione di starvi ista- 
nocte . E la Madre rispose : Be- 
ne dicesti , Figliuol mio , che 
tu sia benedetto in eterno . E 
Santo Giovanni se ne viene ; e 
venuco un poco e’ si rivolse in- 
drieto , e diceva a se medesi- 
mo : Dove ne vai , almeno gli 
guata mentre che tu gli puoi 
vedere . E fermossi , e lau- 
dava Iddio , e benediceva lo- 
ro , e benediceva la terra , eh’ 
eglino (i) calpestavano; e Mes- 
ser Giesù , che sapeva bone e’ 
suoi segreti pensieri , si rivolse , 
e videlo , e dice alla Madre : 
Vedete Giovanni , che ci sta a 
vedere ; e la Madre ti rivolse , 
e disse : Ista’ , benedetto sia tu 
Figliuolo Giovanni , e vennen- 
le le lagrime in su gli occhi , 
vedendo la divozione di que- 
sto benedetto figliuolo; e così 
andavano oltre , e ispesso si rivol- 
gevano a lui. E quando furo- 
no in luogo, che non lo po- 
te- 
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levano più vedere , si rivoisono 
tutti e tre , e benedisserlo , e 
soprabbcnedissonlo con gran 
divozione, e cosi si partirono . 

E Giovanni , che stava ritto , 
pensando, che non gli poteva 
piu vedere , s’ inginocchiò in 
terra , e ringraziagli . Ed ec- 
co , che sene viene alla casa 
del Padre ; e quegli furono mol- 
to allegri , eh' avevano paura 
di non rivederlo più , e stanno 
con lui tutta notte , e doman- 
danlo d' ogni cosa , perocché 
non avevano ancora avuto più 
tempo di favellare con lui, ed 
egli rispondeva loro dolcemen- 
te ; e costoro guatavano le sue 
vestimenta , eh’ erano già bene 
i squarciate , e proferevangli ve- 
stimenta , ed egli disse al tut- 
to di nò ; e la mattina chiese 
la benedizione , e ritornotsi nel 
diserto . Andando Giovanni nel 
diserto grande di là dal fiume 
Giordano , quando e' giunse 
ad esso fiume , si lo benedisse di- 
cendo : Beato se’ Giordano ; che 
in te si battezzerà colui , che 
ti fece , e via vassene diritto al 
Monte della (i) quarentana , dove 
Giesù gli aveva detto, che sta- 
rebbe quaranta di , e quaran- 
ta notti dopo il battesimo . E 
giugnendo la suso , incominciò a 
gridare Oh questo è il mon- 
te , dove istarà il Signor mio ! 
e gittavasi in terra, e pareva , 
che volesse abbracciare la ter- 
ra , e gli alberi , e le pietre , 
e ciò, che vi. trovava suso , per 
amore di colui , che le aveva 


fatee , e perche vi doveva ve- 
nire a stare ,- e andava veden- 
do , e diceva infra se medesi- 
mo : Quivi sarà un buono stare 
in orazione , e in quest’ altra 
parce si potrà riposare la not- 
te, e quinci oltre s' andrà spas- 
sando . E puosesi in oraa<one , 
e pensava di lui , e di tutta la 
sua vita insino alla Passione , e 
di tutte le profezie , che favel- 
lavano di lui , eh’ egli medesi- 
mo gli aveva dichiarato , e go- 
deva sommamente di tutte 1’ o- 
pere , che pensava , eh’ egli 
aveva detto , che farebbe insino 
alla Passione . Oh quanto si ralle- 
grava , quando egli pensava , che 
verrebbe a lui ai fiume Gior- 
dano, e che egli il battezze- 
rebbe colie sue mani , e che 
in quel battesimo sarebbe mani- 
festato la Santissima Trinitade 
cosi apertamente , e poi se ne 
verrebbe in quel Monte ! e poi 
pensava , com’ egli farebbe 
gran miracoli, e ’l popolo si 
convertirebbe . E di questo si 
rallegrava sommamente per di- 
sideno della nostra salute ; ma 
quando entrava nell’ ordine del- 
la Passione sua , pensando del- 
le profezie , che dicevano di 
ciò, come Giesù gli aveva tut- 
te aperte , quesco era sì crude- 
lissimo dolore , che se ne sa- 
rebbe morto , se non fusse , che 
Iddio gli dava fortezza. E co- 
mincia a pensare , che fatica 
e' potesse dare al corpo suo , e 
diceva a se medesimo : E non 
voglia Iddio , e non sarebbe 
giu- 


(i) quarantina, il Mi. Barg. 
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giusta cosi , dacché il corpo ti del Signore Giesù e' non pen- 

dei Signore mio dee portare co- tasse , e quasi tutto il tempo* 
tanta pena per me , eh’ i’ lasci mai ci metteva . Questo era il suo 
riposare il mio corpo, anzi vo- specchio, e questo era il suo 
glio dargli pena insino alla mor- cibo , e questo era tutto il suo 
te ; e voglio , che ’l disiderio bene . E quando egli fosse iti 
mio sia di poter portare tutte luogo, ov’ egli sentisse le genti 
le pene del mondo, e di mo- passare, ed egli gridava for- 
me migliaia di volte tra dì, e tissimamente: Apparecchiate 1* 
notte, se potesse essere. Egri- via del Signore , che s‘ appressa la 
dava fortemente : Oimè , Si- salute vostra . La gente non lo 
gnor mio Giesù , come potrò intendevano , e non lo potevano 

pensare di vederti tradito , e dimandare , perocché egli fuggiva 
preso, e legato ? come potrò da loro; ma pur dicevano infra 

pensare di vederti percuotere loro : Veramente che gran co- 
ncila faccia , e di vederti le- se doveranno venire , che questo 
gare alla colonna ? E così diceva benedetto figliuolo c’ amm.ie- 
(i ) prò singulo di tutte 1’ altre stra , che noi apparecchiamo la 
cose della Passione . Or si rivol- vi» al Signore , e dispognanci 
geva a pensare della Madre , e alla salute . Non è questo sanza 
rincrescevagli il dolore , e gri- gran cagione . E andavanlo ri- 
dava più forte : Or come po- dicendo per le contrade loro , 

trò pensare Hi vedere la Madre e ogni geme si maravigliava di 

tua, e mia così afflitta , e co- questo tatto, e dicevano: Que- 

sì addolorata , e così abbando- sto figliuolo di Zaccheria éne 
nata appiè della Croce ? e gri- maraviglioso nel nascimento, e 
dava: lo non potre' vivere; e nel vivere, e veracemente che 
cadeva in terra quasi morto ; Iddio farà grandi cose in lui ; 
ma incontanente la virtù divina il e ogni dì cresceva la fama dtl- 
soccorreva , e confortava , e sot- la sua santità , e 1’ ammira- 
traevagli cotali pensieri, peroc- zione della gente. E Giovanni 
che da se non sene sarebbe mai nel diserto si stava colle bestie 
•piccole saputo partire. E così essendo un salvatiche, e colle'ferucole , co- 
fiere poco riconfortato sì discendeva sì sicuramente , come se fusse 
in terra dal Monte , e andava stato in casa di suo Padre , o 
a mangiare quando era tempo; traile genti ; dormiva quando gli 
e la suso non volea mangiare bisognava sicuramente , e mangia- 
quando si ricordava , che Cristo va di quello , che disse I’ Angiolo, 
non vi mangerebbe ; e così e beeva dell’ acqua , quando e’ tro- 
era poi fatto nel diserto , che vava i rivi dell’acqua , o egli vi 
non passava mai , che tutti i fat- metteva entro la bocca , come 

fan- 

fi) prò singulo ha il T. Barg. per singulo il T. Jlndr. lo slamp. 

Ugge particolarmente . 
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fanno le bestie , o egli se ne 
toglieva colle mani . O iscrec- 
tissima povertà altamente rimu- 
nerata ! non avea ne nappo , ne 
scodella , e non aveva coltel- 
lo, nè tovaglia, e non ave- 
va nè fuoco , nè pentolino ; ed 
è più , che non aveva nè pane , 
nè vino, anzi (i) launque era 
Giovanni, erano tutte quante ie 
sue masserizie . Cosi fatto vi- 
vere , e cosi fatta penitenzia 
non s’era giammai più veduto 
in terra chi la facesse per vo- 
lontà, ispezialmente cotanto tem- 
po , nè cominciasse in cotale eta- 
de ; e però era cosi grande 
I' ammirazione delle genti , e '1 
favellare , che si facea di lui . 
E quando venne il tempo , che 
le sue vestimenta erano già rot- 
te , sicché cascavano tutte , e 
non si poteva più ricoprire ; e 
come Iddio (a) volle , un di 
trovò una pelle di cammello ; 
e non posso io pensare , come 
questa cosa si fosse , se non che 
Iddio la facesse apparecchiare 
agli Angeli suoi ; che , perchè egli 
avesse trovato un cammello 
morto , non aveva coltello , e 
non arebbe saputo fare , e non 
avea danari da comperarla , e 
non volea favellare colle genti ; 
sicché in qualunque modo ella 
gli venisse alle mani , pensomi , 
che fosse per provedenza divi- 
na . Vedendo Giovanni questa 
pelle , incontanente pensò di 
porsela addosso , e gittossi in 
terra , ed incominciò a ringra- 
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ziare Iddio , che gliele aveva 
apparecchiata , e puosesi la 
pelliccia addosso . Ma come fa- 
rà Giovanni , che non ha nè 
ago , nè refe , e non ha for- 
bice , nè coltellino ? fu ammae- 
strato dentro , come dovesse fa- 
re . Pensomi , che la cucisse con 
istecchi dinanzi infino al col- 
lo , soprapponendola un poco ; e 
pensomi , che le sue gambe 
fossono le maniche ancora so- 
prapposte, e cucite con gli stec- 
chi , e stracciavane quello , eh’ 
era troppo lungo ; il cuoio della 
testa serbò appiccato , come 
s’ era , per porselo in capo tal- 
volta quando e - piovesse trop- 
po , e incominciò a rappiccare 
di quelle bucce , eh' egli avea 
levate , e annodonne tante insie- 
me , che se ne cinse . Or ec- 
co Giovanni Angiolo in carne , 
e vestito come bestia , e nel- 
1’ abitazione delle bestie, e vi- 
ve di quello , che le bestie ; e 
ben poteva dire a Dio : Io so- 
no fatto una bestia per potere 
essere sempre teco.Or cosi sca- 
va Giovanni nel diserto , e quan- 
do cantava , e quando orava , 
e quandò gridava : Apparecchia- 
te la via ; quando piagne- 
va dolorosamente per compas- 
sione del suo Maestro Giesù 
Cristo. Giammai non istava ozio- 
so nella mente , e giammai non 
ristava d’ affaticare la mente , 
e il corpo. Alcuna volta pensan- 
do, come Cristo doveva essere 
bactuto alla colonna , si si spo- 


(i) così anche il T. Andr. lo stamp. ha dounque . 
(z) volse il T, Barg. cosi altrove . 
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gliava , e batteva» tutto dal 
capo a' piedi con cotali (i) vene 
d' alberi , ricchi il sangue suo 
n' andava insino in terra , e 
pensomi , che alcuna volta ri- 
cordandosi della corona delle 
spine , andava cercando per esse, 
e facevane corone , e metteva- 
sele in capo; e davasi in sul 
capo tanto , eh’ elle si ficcavano 
nel capo , che n' usciva il san- 
gue . H così pensava tutte le 
cose , che dovevano essere fat- 
te nel Corpo di Giesù Cristo , 
e tutte le faceva nella sua car- 
ne , salvochè quella della mor- 
te , che sapeva bene , che Id- 
dio non voleva , eh’ egli s’ uc- 
cidesse . E così stava Giovanni 
nel diserto infino a quel tem- 
po , che Iddio volle, eh’ egli 
si manifestasse alle genti , e 
predicasse 1’ avvenimento di Cri- 
sto , e battezzasse il popolo , e 
disponesse 1' anime a ricever Cri- 
sto , 

Appressandosi il tempo , 
che Messere Giesù aveva detto 
a Giovanni , che gli convenia 
predicare , e ammaestrare le 
genti della salute loro, ed egli 
incominciò a venire ad appres- 
sarsi a quelle parti, dove le gen- 
ti alcuna volta passavano , e 
venivano ; e quando vedeva le 
persone , gridava , come soleva 
fare : Fate penitenzia , che s’ ap- 
pressa a voi il regno del Cielo; 
e coloro alcuna volta il chia- 
mavano ; Oh Servo di Dio, pre- 
ga per noi , ed egli non fug- 
giva , come soleva , ma rispon- 
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deva : Apparecchiate la via del 
Signore , eh’ egli è presso . Co- 
minciossi la gente a sicurare, ve- 
dendo , che non fuggiva , e 
raccomandavanglisi molto , e 
beato si teneva chi questo poteva 
fare ; e tornava a casa la gen- 
te , e ridicevano queste novel- 
le , come Giovanni era venuto 
piu presso dal diserto , ed an- 
cora , com’ egli non fuggiva , 
anzi si lasciava favellare . An- 
dando questa boce in Gerusa- 
lem , e nelle contrade d’ intor- 
no , certi buoni uomini si pone- 
vano insieme tre , o quattro 
alla volta per disiderio di ve- 
derlo , e dicevano : Andiamo 
nelle cotali parti ,- e mettevansi in 
via, e andavano in quelle parti , 
dove credevano trovarlo , e cer- 
cavano talvolta un buon pezzo; 
ma quando il trovavano, erano 
pieni di grandissima ammirazione, 
e di grande allegrezza ; e quando 
«’ appressavano a lui , la riveren- 
za gli faceva quasi tremare , e 
gittavansi iu terra tutti ; e San 
Giovanni umilissimo più di 
loro , conoscendo , eh' eglino era- 
no servi di Dio , gittavasi in 
terra tutto dicendo : Mai non 
mi leverò, se voi non vi le- 
vate prima. E costoro udendo 
la boce sua , sì si levavano su- 
so, ed egli con allegrezza sì 
gli riceveva, e istavano insie- 
me un pochetto , e ammaestra- 
vagli delle virtù , com’ eglino 
a’ apparecchiassono, che tosto ve- 
drebbono la salute loro . Costoro 
si sentivano ardere dentro del 
divi- 


fi) forse meilio il T. Anir. verghe . 
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divino amore, tantoché pare- 
ri loro essere nel mezzo del 
Paradiso. £ Giovanni poco isca- 
va con loro, che si levava, ed 
andava via . Costoro non era- 
no arditi d' andargli drieto , 
che volentieri vi sarebbono iti , 
c rimanevano tutti innamorati 
d Iddio , e tornavano a casa; 
e trovavano gli altri servì d' Id- 
dio, e ragionavano con loro di 
questi fatti di San Giovanni , e 
affermavano , eh’ egli era il mag- 
giore Profeta , che mai venisse 
nel mondo . Quando i buoni 
uomini udivano , ch’e’ si lasciava 
trovare , continovamente anda- 
vano a lui per vederlo , e per 
udire la sua dottrina ; e quando 
tornavano , erano si infiammati, 
e si illuminati , che quando gli 
altri uomini gli vedevano , pare- 
va loro , che nuova mutazione 
fosse in loro ; e favellavano di 
lui quasi come uomini affocati 
di fervore . E per questo modo 
ognindì cresceva la gente, che 
andavano a lui . Pietro , e 
Andrea ( erano tenuti buonis- 
simi uomini per tutta la contra- 
da , dov' eglino abitavano, eco- 
sì gli teneva chi gli conosceva , 
e molto attendeva la gente a 
loro ) udendo queste novelle 
così grandi , andarono a vedere 
S. Giovanni con loro compa- 
gnia ;e vedendolo, e udendolo fa- 
vellare , quasi impazzarono di lui, 
epuosono più amore in lui , che 
tutti gli altri; e non pareva , 
che si potessono partire dal luo- 


(i) medesimo , così 
ligie medesimi . 
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go ,dov’ eglino il trovarono , an- 
zi andavano baciando la ter- 
ra , dov’ egli poneva i piedi ; e 
tornando a casa dicevano sì 
grandi novelle delia sui santi- 
tà , che non si potrebbe dire ; 
sicché la fama cresceva ismisu- 
ratamente , e dissono infra lo- 
ro (i)medesimo: Egli è da portare 
del pane , e delle cose da man- 
giare , e porle in alcun luo- 
go presso a noi ; sicché noi vi 
stiamo parecchi di , e preghia- 
mo Iddio, che ’I cel faccia tro- 
vare . E Iddio udì i loro prie- 
ghi , che voleva , che fosse oggi- 
mai trovato , e conosciuto . Fe- 
ciono costoro , come avevano 
pensato , e a più altri servi 
d' Iddio il dissono , e invita- 
vangli d andare con loro . E 
Giovanni teneva questo modo , 
che il dì s' appressava a i luo- 
ghi abitabili , e dove egli potesse 
essere più trovato; e la notte si 
ritornava dentro nel diserto , qua- 
si come uomo , che ritornasse a 
casa a riposarsi; ovvero , che dire- 
mo meglio , egli ritornava la 
notte a stare in contemplazione 
d' Iddio , e del suo Figliuolo , e 
della Madre; e tutto il suo pensie- 
ro , e ’l suo diletto era di potere 
istare a pensare di loro ; e così sa- 
rebbe a noi , se noi istessimo con 
loro , come faceva {gli . Veni - 
va il dì , e quegli conversava 
con quelli uomini , eh’ anda- 
vano a lui; e quando questi 
santi uomini il trovavano , l’al- 
legrezza era grande ; ma era 
........ , tan- 
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tanta la signoria 'delle virtù di nostri Santi passati , che questo 
Santo Giovanni , ed era tanta ci abbia annunziato . Dun- 
la santità, eh' eglino avevano que tu se’ il primo, che ci in- 
compresa di lui , che quando nunzi il regno del Cielo , che 
gii s' appressavano, quasi crema* ci è presso . Preghiamoti per 
vano dalla riverenza grande , che 1’ amor d Iddio , che tu cene 
eglino avevano di lui . E Gio- dia alcuno buono intendirnen- 
vanni veniva a loro con allcgrez- to . E Giovanni rispuo.e : Io 
za , e conversava con loro a vi dico fermamente la veritade . 
modo di uno agnellino man- Egli è venuto , ed è nel roez- 
suctissimo ; sicché prendevano zo di voi colui , che ci farà 
baldanza di domandarlo , e salvi, e per cui ci sarà aper- 
avtvauo risposta da lui della ve- to il regno del Cielo ; ma voi 
riti , e di tutta santità, sicché sen- noi cognoscete , e io non vi 
tivano in loro crescere la virtù, posso più dire ancora ; ma non ci 
e 1’ amore di Dio , e di così andrà molto tempo , che io vel’ 
fatto suo servo Giovanni ; tan- mostrerrò a dito , e farollovi co- 
tochè pareva loro , che ardesse noscere palesemente ; però di-, 
I’ anima , e ’l cuore ; e ista- sponetevi bene , e fate peniten- 
vano così infiammati, che non zia, e vivete netti, e puri , e 
si vorrebbono mai partire ; abbiate carità , e amore insie- 
mi quando era il tempo da ciò , me per amore d’ Iddio , peroc- 
Giovanni si partiva da loro , e che il regno del Cielo cotale 
ritornavasi alla sua abitazione , uomo vuole . E coloro si mara- 
e quegli lo ’nvitavano a man- vigliavano forte di queste parole, 
giare del pane con loro ; ed e ispesso le ripensavano fra loro 
egli rispondeva dolcemente : Non istessi , e dicevano : Che sarà que- 
"e ancora tempo, fratelli ; quan- sto? e non erano arditi di doman- 
do Iddio vorrà, e noi il fare- dare più innanzi ; ma bene pareva 
mo. Andava, e tornava anche loro diritto consiglio quello , 
1’ altro dì, e costoro t’ aspst- ch’egli dava loro; e di questo 
tarano con grande gaudio , e prendevano ardire di doman- 
quando lo sentivano venire gri- darlo , come dovessono fare la 
dando: Fate penitenzia , che s' ap- penitenzia , e 1' orazione , e 
pressa il Regno del Ciclo ; e quelli conservare la puritade ; ed egli 
gli si facevano incontro con alle- rispondeva loro largamente , e 
grezza , e ponevansi a sedere apertamente ; sicché costoro in- 
con lui , e cominciavano a focavano in disidero di fare 
domandare . Disse Pietro : Dim- quello , che diceva , e tor- 
tai, M-ssere, tu annunzi il re- navano a casa tutti altri uomi- 
gno dei Cielo, che vuo‘ tu dire, ni, che non erano in prima, e 
e di' che egii è pressa noi? Noi dicevano, com’ eglino avevano 
non troviamo nella Scrittura trovato Giovanni di Zaccheria , 
\ nullo Profeta , e nullo de’ e com’ egli si lasciava trovare , 

e ve- 
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e vedere , e incominciarono a 
dire la dottrina sua per la vi- 
cinanza , e per le Chiese , e tra 
la raunanza di buoni uomini , e 
per tutto Gerusalem , e di fuo- 
ri . Coloro erant» uomini credu- 
ti , e buoni , e la dottrina era 
di grande veritade , e davano le 
genti gran fede a queste pa- 
role ; e cominciaronsi a levare 
molti uomini , e andavano co- 
li , e trovavanlo, e udivano 
queste parole da lui , e torna- 
vano tutti infocati , e ridiceva- 
no queste parole . ila gente co- 
mincia a'trarre tutti , femmine , 
e uomini , e popoli di tutte le 
cittadi d' intorno al Giordano , 
e appressami a questo diserto . 
E Giovanni quando vede la mol- 
titudine delle turbe , diceva a se 
medesimo : Ora non mi posso 
più nascondere ; veniva a loro , 
e costoro con somma reverenzia 
1' aspettavano , e ricevevanlo ; 
e Giovanni cominciava a pre- 
dicare loro la penitenzia , che 
•i appressimava loro il regno 
del Cielo . Costoro istavano 
cheti per udirlo , e sentivano 
tutti il cuor loro infiammare 
della dottrina sua ; e Giovanni 
istava un poco da lungi in su 
qualche monticello; e coloro , 
eh’ erano andati in prima a lui , 
istavano in mezzo di loro , e 
ammaestravano il popolo , che 
non gli andassono troppo presso, 
perocché si fuggirebbe ; sicché 
la gente istava a dritto con gran 
reverenzia . E sentendosi cosi 
mutati per le parole sue , comin- 
ciavano a gridare le turbe ; Che 
Tuogli , che noi facciamo , o San- 


tissimo servo d’ Iddio ? E San 
Giovanni risponde loro : Chi 
ha due torneile , dia 1' una , e 
sitnigliantenicr.ee deli' alcre cose; 
pensomi, che vuol dire , che chi ha 
piu , che la stretta necessitade , si 
dia a coloro, che hanno meno; 
e moltitudine ne venivano , che si 
disponeano a fare quello , di che 
erano ammaestrati da lui , e 
molti ne diventavano suoi di- 
scepoli . E cosi San Giovanni 
vedendo, che le turbe veniva- 
no in tanta moltitudine , comin- 
cia a battezzare , come dice nel 
Santo Vangelio , e stava in al-« 
cun luogo del liuine , il quale 
gli pareva più onesto, e da 
poter meglio fare quello uficio ; e 
toglieva qualche nappo , e git- 
tava loro 1' acqua in capo , e 
molto ispesso gli era tolto il 
nappo per divozione, e porta- 
to via , e un altro gli porgevi 
il suo , perch’ egli il toccasse ; 
e cosi i nappi , e scodelle , e 
•orciuoli gli erano tolti , o pre-* 
stati per divozione; e beato si 
teneva chi gli si potea tanto 
appressare , eh' egli il toccasse 
un poco colle sue vestimenta . 
Quando veniva da vespro innan- 
zi , ed egli si tornava nel di- 
serto , e la gente rimaneva tut- 
ta quanta con grandissimo fer- 
vore , e ragionavano di lui ; 
e chi diceva, ch’egli era quel, 
che doveva venire a salvare lo 
popolo , cioè Cristo ; e chi di- 
ceva , eh’ egli era Elia , eh’ e- 
ra tornato , che sapevano be- 
ne , che egli non era morto ; 
e chi diceva , eh’ egli era Eliseo , 
ch’era risuscitato; e molti af- 
fet* 


accor- 

rere 


piccolo 

vaso 


Digitized by Google 



* 1 + r ‘ 

fermavano , che Iddio non 
aveva mandato mai in terra 
tosi gran Profeta , nè cosi 
gran Santo , nè di cosi singu- 
l.ir vita ; e bene si dicevano il 
vero, e questa opera pur cre- 
sceva più l’ un di i che I altro, 
e molti baroni , e Signori di 
Gcrusalcm venivano a vedere il 
figliuolo del gran Sacerdote 
Giaccheria , cioè Giovanni Ba- 
tista , e tutti s’ ammiravano di 
vedere, e udire le sue parole; 
e ciascuno n’ andava con qual- 
che buona mutazione nel cuor 
suo , e molti venivano , che si 
disponevano secondo il suo con- 
siglio , perocché quello , che 
predicava egli , 1' aveva pri- 
ma fatto per se . Le turbe 
ri stavano di di , e di not- 
te ; e pensomi , che v’ erano 
quelli , che vendevano le co- 
se da mangiare , e le tende , 
ovvero capannette dove istare a 
riposare . E la gente traeva 
tutta , che pareva , che tutto 
il Mondo vi si ragunasse ; e la 
mattina quando Giovanni tor- 
nava , veniva gridando : Fate pe- 
nitenza , o fate degni frutti 
di penitenzia ; apparecchiate la 
ria del Signore. E tutto il po- 
polo gridava a grandi boci : Co- 
si vogliamo fare . Vieni , Profe- 
ta d' Iddio , ad insegnarci quel- 
lo , che abbiamo a fare ; e co- 
si s’ inchinavano infino alla ter- 
ra con grande reverenzia , e 
dlvozione.E così questa opera an- 
dò pur crescendo inhno al dì , 


(t) rosi il T. MAr. t quell» di 
T. Barf. fot feggf superbia. 
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che Cristo si venne a batterzare. 
Pensomi , che in prima , che 
Cristo venisse al battesimo , ve- 
nendo la boce grandissima ia 
Gerusalem , e le novelle grandis- 
sime di questo Giovanni di Z.ac- 
cheria , com’ egli predicava , e 
come battezzava , e come annun- 
ziava gran cose ; feciono consi- 
glio insieme il sommo Sacerdote, 
e gli Scribi , e Farisei ; e fecio- 
no solennissimi , e savi ambascia- 
dori , e mandarongli a Giovan- 
ni. E quando costoro giunsono, 
e vidono tanta gente , che co- 
priva i monti , e le valli ; e 
vidono la reverenza grande , 
che la gente gli faceva ; e vi- 
dono San Giovanni d’ uno a- 
spetto vertudioso , e di tanta si- 
gnoria , e divozione , che s’ ab- 
bassò un poco la loro (t) riputan- 
za , cioè di riputarsi migliori , che 
non erano ; e con grande reve- 
renzia , e timore andarono a 
lui , e simigliantemente il sa- 
lutarono , e feciongli onore 
con grande reverenzia ; e San 
Giovanni gli ricevette , e 
viepiù maggiore onore fece a loro, 
perocch' era più umile , e più 
vertudiosoje anche perchè costoro 
rappresentavano la persona del 
sommo Pontefice , e dell’ altro 
suo consiglio ; e il popolo ista- 
va in grande ammirazione , e 
facevasi innanzi a vedere , e 
volere udire , e fu comanda- 
to loro , che si traessono iti 
drieto ; e costoro domandavano 
San Giovanni chi egli fosse , 


Pie» del Ser» tilat» »tl Toni, ti 
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e San Giovanni disse , che 
non era Cristo ; e coloro disso- 
no: Se' tu Elia? ed e’rispuose , che 
nò; e se’ Profeta ? e disse di no . E 
costoro dissono : Chi se’ tu ? e 
San Giovanni disse : Ch’ era 
una boce , che chiamava nel 
diserto : Apparecchiate la via del 
Signore , siccome avea detto 
Isaia Profeta ; e costoro disso- 
no : Perchè dunque battezzi tu? 
E San Giovanni rispuose ar- 
ditamente , come quegli , che 
aveva la verità con seco , e 
disse : Io battezzo in acqua , e 
dopo me verrà colui , che fu 
Santo innanzi a me , al quale io 
non son degno di sciogliere 
(i) le sue calzamenta , ed è in 
mezzo di voi , e voi non lo 
cognoscete . Costoro si maravi- 
gliavano molto di queste paro- 
le ; e con grande reverenzia 
presono commiato da San Gio- 
vanni , e tornarono al sommo Sa- 
cerdote , e all’ (a) altro consiglio; 
e dissono ogni cosa per ordine , 
e dissono questo , come questo 
nomo ancora pareva uomo di 
tanta santità , e di tanta vir- 
tù , che noi venimmo quasi 
meno dinanzi alla faccia sua . 
Costoro udendo queste parole , 
molto più si maravigliavano , e 
feciono venire le profezie , e 
cominciarono a masticare queste 
parole , che Santo Giovanni 
aveva dette; e bene mi penso, 
che eglino vedessono , che que- 
ste parole volevano dire di Cristo; 
ma lasciavamo stare , comecché 
Tom. III. P 


egli non aveano la verità ; ma 
bene la ritroverranno nel di del 
giudicio, imperocché S. Giovan- 
ni iu testimonio della verità di 
Cristo incarnato . Or torniamo 
a Giovanni , che ognindl cre- 
sceva più la sua fama , e più vi si 
spandeva . Venne il tempo , che 
Messere Giesu volle venire al 
battesimo , e andare insul Mon- 
te a fare la sua penitenzia ; e 
partissi dalla Madre corporal- 
mente , e venne in quel luogo , 
dove Giovanni battezzava . E 
quando e’ fu presso a un mi- 
glio , e mezzo a Giovanni , co- 
minciava a venire un grandis- 
simo odore con una nuova 
divozione , e letizia , e incon- 
tanente cognobbe , eh’ era Cri- 
sto , che veniva ; e volgeri d’ in- 
torno , e noi vede ancora , e 
lascia istare ogni altra cosa , e 
guardavasi d’ intorno da qual 
parte e’ venisse ; ed era tanta 
I’ allegrezza , che mostrava nel- 
la faccia sua , che coloro , che 
stavano d’ intorno , sen’ avvede- 
vano , e molto si maraviglia- 
vano ; ma non sapevano di che 
egli avesse questa mutazione , ma 
prendevanne divozione , e reve- 
renzia . E stando così , e que’ vide 
giugnere il Figliuolo d’ Iddio ,e 
incontanente il cognobbe da lun- 
gi , e comincia a gridare : Ec- 
co 1’ Agnello di Dio , e colui , 
che toglie le peccata del Mon- 
do ; e gridando incominciò a 
corrergli incontro , e dicendo 
tuttavia queste parole . La gen- 
te. 


(i) le coregge del suo calzamento ha il M<. Anir. 
(g) alto il T. Barg. e coti font dee dire di lofra. 


ut V 1 

te , che v’ era , si commosse tut- 
ta , e traeagli dritto a vedere 
questa novità ; e quando giun- 
se a lui , incontanente si gictò in 
terra ; e Mcsser Giesu si gittò 
in terra , e levollo suso , e 
abbracciollo , ed egli abbracciò 
lui , e dieronsi la pace . Ecco , 
che vengono insieme al luogo , 
dove battezzava , e la gente , 
che gli era d’ intorno , si mara- 
vigliava , e pensavano bene , 
che Giesù fosse un santo uomo; 
ma non lo istimavano però gran- 
de , come Giovanni , e molto 
si maravigliavano delle pa- 
role , eh' avevano udito . Giu- 
gnendo al luogo del battesimo , 
Giesù disse a Giovanni : Appa- 
recchiati a battezzarmi ; e Gio- 
vanni incominciò quasi tutto a 
tremare dalla grande reveren- 
zia , e disse : Messere , che nii 
di' tu ? e diceva nel cuor suo : 
Battezzerà la vilissima creatura 
il Creatore suo ? e sarai ardito di 
porre la mano in capo del Fi- 
gliuolo d' Iddio? Nullo luogo è 
più alto . E Giesù rispuose a’ 
suoi pensieri , e contortollo , e 
disse: Fa’ francamente , Giovanni, 
quello , che t' è commesso da 
Dio , che oggi vedrai la somma 
verità di tutta la Trinità . La 
turba non intese queste parole , 
perchè Giovanni aveva coman- 
dato , che ste-sono a drieto ; e 
la moltitudine degli Angioli 
d' intorno facevano siepe , po- 
gnamochfe non si potessono ve- 
dere ; e spogliasi Giesù (i) la 


(0 tosi dice. 

(»j qui vale: Lo stesso Piero. 
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sua vestimenta , e entrò nell' ac- 
qua . Incontanente gli Angioli 
cominciarono a cantare ed ecco 
una luce dal Cielo , che 'I co- 
perse , sicché non si potea di- 
scernere dalla gente, e Giovan- 
ni cominciò a tremare per U 
grandissima reverenzia ; ed ec- 
co lo Spirito Santo in forma 
d’ una colomba , e venne pres- 
so al capo di Giesù , e alia 
mano di Giovanni , eh’ era iti 
sul capo di Giesù ; e Giovanni 
Stupefatto al tutto veniva qua- 
si meno , se non fosse , che fu 
confortato dalla divina virtù . 
Ed ecco la boce del Padre , che 
disse : Questo éne il mio Figliuo- 
lo diletto , il quale mi piace , 
e lui udite . 

O Giovanni Batista , o 
serafino in carne umana , chi fu 
mai in questo Mondo cosi fitto, 
cosi preso , così intorniato dal- 
la Santissima Trinità , com’ eri 
tu in questo punco ? La mano 
1' avevi in sul capo d' Iddio , 
cogli occhi vedevi lo Spirito 
Santo presso presso alla mano tua, 
tantoché sentivi il dolce calore 
suo ; la boce del Padre udivi 
co’ tuoi orecchi presso a te ! 
oh che magna virtude di for- 
tezza ti fu data , che tu ci pocevi 
tenere! (») 'Ritto Piero ,e Gio- 
vanni , e Iacopo quando furo- 
no in sul Monte , che Cristo si 
trasfìguróe , ben vidono le ve- 
sti menta bianche come la ne- 
ve , e bene vidono la faccia 
sua , come il Sole riprendente , 
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e bene la vidono Moisè ,e Elia ,e 
questo potevano sofferire ; ma 
uando venne la boce del Pa- 
re , e’ non potevan soffrire , e 
caddono quasi morti; e tu Gio- 
vanili non cadesti , perocché tu 
eri di pietra , che non potevi 
cadere , cioè eri tanto trasfor- 
mato per amore in Cristo , che 
è detto , e chiamato pietra ; 
e ’l corpo tuo era quasi fatco 
di ferro , che sempre 1’ avevi 
battuto , e picchiato , come si 
batte il ferro infino da piccolino 
con vera , ed aspra penitenza . Il 
ferro , quanto più si batte , meglio 
salda , ed è più forte ; cosi eri 
fatto , Giovanni , per la divina 
bontà . Or ecco , che battez- 
zato Giesù , umilmente si rivesti ; 
e * parte che Giesù usciva dcl- 
1’ acqua , e Giovanni dispera- 
va , che 1' acqua iscesse ferma 
per volervisi gittare dentro po- 
scia egli , e’ Discepoli suoi ; e 
Messer Giesù cognobbe il desi- 
derio suo , e pensomi , che co- 
mandasse all' acqua , che stesse 
ferma , tantoché Giovanni en- 
trasse dentro . E Giovanni uden- 
do questo , puose mente all' acqua, 
e vide alcun segnale per rico- 
gnoscerla . E avviasi Messere 
Giesù per andarsene in sul Mon- 
te , e Giovanni 1’ accompagna 
con tutta la riverenza , e amore , 
che poteva ; e’ Discepoli di Gio- 
vanni volevano andare loro drie- 
to , e Giovanni accennò , e disse , 
che stessono a drieto; e andò dun- 
que un poco con Messer Giesù 
ragionando pure di quel , eh’ era 
a fare . La gente s’ ammirava 
tutta , e dicea : Come pare santo 
P a 


Uomo questo , a cui Giovanni fa 
cotanto onore , e come pare cosa 
da bene ! ma pur Giovanni aveva- 
no in maggiore reputanza . E 
quando furono andati un poco , e 
Messer Gusti d.sse a Giovanni : 
Ritornati a fare I' uficio , che 
t’ ha dato il Padre mio . E pen- 
somi , che Giovanni gli chie- 
desse la 'parola : Fammi questa* 
grazia , Messere , eh’ io mene 
venga la sera ad albergare pres- 
so a te ; io istarò cheto , e non 
farò motto ,se non come tu vor- 
rai ; e Messer Giesù gli d:è la 
parola . E dicesi nel libro della 
Vita di Cristo , che quel Mon- 
te éne presso al luogo, ove Gio- 
vanni istava a battezzare, a quat- 
tro miglia . Ecco Giovanni , 
che si ritorna al populo , e la* 
faccia sua era fatta molto ispren- 
diente , perocché I’ acquistò 
quando battezzò Cristo , a modo, 
che fece Moisè , quando tornò 
di sul Monte , che aveva parla- 
to con Dio . Torna Giovanni a 
fare 1’ uricio suo ; e quando 
ebbe accompagnato Messer Gie- 
sù , tornò , e chiamò Pietro , 
e Andrea , e tutta 1’ altra gen- 
te'fece istare di cesso ; e torna* 
al fiume , e truova fermo il. se- 
gnale , eh' egli avea avvisato , 
e spogliasi prestamente , e git- 
tavasi entro , e tuffasi tutto in 
questa acqua ; e poscia si levò 
ritto , e disse a Pietro : Togli la 
scodella , e gittami dell' acqua 
in capo nel nome del Padre , e 
del Figliuolo , e dello Spirito 
Santo . San Piero con grande 
reverenzia , e temorosamente 
pareva , che venisse a questa 
ope- 


licenza 


intanto 


allonta- 

nare 
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Opera. E Santo Giovanni disse: 
Non temere , Pietro , che molto 
ti converrà ancora fare questo 
uiìcio ; e Pietro non intendea 
queste parole . E quando Gio- 
vanni n' usci fuori , vi mise den- 
tro P etro , e Andrea , e dice- 
va ancora queste paiole : Oggi 
éue questa ac ina s.ntincata ; e 
chiamò molti altri suoi Disce- 
poli , c siimi. Dente gli battez- 
zo , e fece rovi lutino alia se- 
ra , che se ne volle andare . Pie- 
tro comincio a ripensare queste 
parole , e avendo udito il di 
tante novitadi , pensosa: di vole- 
re domandare , e disse a S. Gio- 
vanni : Vuogli , che ti vegliamo 
inco tro domittina inaino in 
cotal parie . che ti vogliamo 
un poco favellare , innanziché tu 
gii n a alle turbe ? e San 
Giovanni disse di si . E quando 
s’ appressò alla stra , prese com- 
miato , e andossene a*! diserto, 
come soleva , e andonne in su 
quel Monte , e cheto cheto 
si puos- là dall' uno lato gran 
pezzo dilungi da Messer Giesu , 
e scavisi in orazione . E penso- 
mi , che Messer Giesù qualche 
volta delia notte andasse a par- 
bare con lui un poco , e che 
Giovanni il domandasse : Messe- 
re vuo’tu.ch’ ioti palesili tut- 
to ? e Messere Giesù rispose a 
Giovanni: Non è da tenere ancora 
altro modo , che quel , che tu 
fai . Quando io comincerò a 
predicare , allora vorrò , che 
tu dica , e mandi la gente a 
me quanto potrai . E cosi sta- 
vano insieme un poco, due .che 
*' amavano cotanto; ed e certo, 
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che iscritiura ninna , eh’ io sap- 
pia, dice , che Messer Giesu avesse 
compagnia in sul Monte ; ma 
perche v' era così presso , mi 
diletta di pensare , che Gio- 
vanili se n' andasse a lui la 
notte , e perocché tutto suo 
amore era in lui , cioè Giesù , 
e tutto ii diletto dell’ anima sua , 
dico , che potrebbe essere da 
che cosi era presso , ed egli il 
sapeva , che v’ era . Questi so- 
no i miei pensieri , che mi di- 
lettano ; la verità til sempre 
salda, che non I’ appruovoio.e 
io non voglio approvare ninna 
cosa , se non quelle , che pruo- 
va la Santa Scrittura . Ritorna 
Giovanni la mattina ; scon- 
trò Pietro , e Andrea, e alcu- 
no degli altri piu segretari • e 
partironsi dalle turbe , e anda- 
rono per la via, donde doveva 
tornare , alla lunge forse più 
d' un miglio , e ivi 1’ aspetta- 
rono in qualche luogo più re- 
moto della via . E quando 
venne San Giovanni , con gran 
letizia gli andarono incontro , 
e menaronlo in quel luogo fuo- 
ri della via . Puosonsi a sede- 
re , e disse Pietro : Noi ab- 
biamo molto ripensato le paro- 
le , che tu dicesti ieri , e pa- 
ionci di grande ammirazione. 
Chi é questo Agnello d’ Iddio, 
che tu mostri a dito , che dee 
torre le peccata del Mondo , e 
facestigli reverenzia , come 
fosse tuo Signore maggiore di 
te , e più Santo? Ancora vedem- 
mo , che quando tu il battez- 
zasti , parve a noi vedere di- 
scendere sopra di voi nuova lu- 
ce. 
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ce , e nuovo isprendore , in tan- 
toché quasi non vi potevamo di- 
«cernere ; e poi ancora quando 
tu cornasti con tanta letizia , e 
gittastiti in quell’ acqua , onde 
egli era uscito ; e anche dicesti 
a me , eh’ io ti battezzassi , che 
molti ne battezzerei ancora . 
Queste ci paiono parole di grande 
ammirazione . Rispuose Gio- 
vanni brievemente : Non vi vo- 
glio impacciare di distendermi in 
queste parole più innanzi , pe- 
rocché tostamente i’ udirete dalla 
bocca della verit'a; allora vi ri- 
corderete , e intenderete quello , 
che io v’ ho detto, eh' egli è vero , 
« io ci sono per testimonio della 
verità ; e della luce ; e torseché io 
medesimo , innanzich’ io muoia 
vi farò chiaramente intendere 
queste parole . Costoro reveren- 
temente si stettono , e non do- 
mandarono più ; ma ciascuno ri- 
mase molto ammirato nel cuor 
suo , e forsechè avevano porta- 
to del pane per mangiare un 
poco con lui cosi a solo a so- 
lo ; e pensomi , che San Gio- 
vanni condiscendesse loro piato- 
samente , e che stessono un gran 
pezzo insieme , innanzichè tor- 
nassouo alla turba , ragionando 
del regno del Cielo , e della 
giustizia sua , e delle peniten- 
za ; e ragionando , come il 
popolo d’ Iddio era allargato , 
e straniato , e come la ipocri- 
sia , e 1’ avarizia era entrata 
ne’(i guidatori del popolo, e co- 
me ogni virtù era venuta me- 
no . E ragionavano insieme , co- 
toni. III. P } 
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me farebbono al di d’ oggi al- 
quanti buoni uomini , ritro- 
vandosi insieme ; e pensomi , 
che San Giovanni mangiasse 
del pane alcuna volta quando 
veniva cosi a stare tra le gen- 
ti ; e come potrebbe avere avu- 
to ognindi di suoi cibi del 
diserto ? e avendo cosi man- 
giato tornavano insieme inverso 
il fiume alle turbe ; onde la 
gente vedendogli venire , sti- 
mavano beati costoro , che era- 
no andati a stare con lui nel di- 
serto . 

Or ecco Giovanni tornare 
a battezzare , e a predicare con 
maggior fervore , che di pri- 
ma , e’ discepoli suoi erano con 
lui molto ferventi ; e la gente 
pur cresceva , e Giovanni pur 
predicava , e riprendeva i vìzj , 
e’ peccati ferventemente . Molti 
Principi , e Baroni venivano di 
Gerusalem , e d’ altronde in su 
gran cavalli , e con molta com- 
pagnia venivano a vederlo, 
e a udire la sua dottrina , e po- 
co vi stavano , e pochi se ne 
convertivano , come fanno al 
di d’ oggi , che pochi te ne 
convertono di questi pesci gros- 
si ; ma molti ne tornavano am- 
mirati , e con grandi novelle ; 
sicché Erode , eh’ era Signore 
delle parti di Galilea ,ed era uo- 
mo leggiere , e vago di vedere 
le novitadi , pensossi di vole- 
re andare a vedere , e accom- 
pagnossi di molta grande com- 
pagnia , e leggiadre genti , e 
disse : Andiamo a vedere questo 
Gio- 


(i) giudicatori de’ popoli ha il Mi. iarg. 
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Giovanni , e queste gran cose, 
che fa , e dice. E giunsono al 
fiume Giordano, dov' era Gio- 
vanni con tutta la gente , e an- 
darono a San Giovanni , e fe- 
ciongli onore , e grande reve- 
renzia , perocché 1’ aspetto suo 
era di grande reverenza , e 
generava quasi un tremore 
a chi ’l vedeva da prima . E San 
Giovanni gli ricevette amoro- 
samente ; e incontanente s' ap- 
parecchiò alla predica , e salì 
in su una pietra , eh’ era usato , e 
comincia a predicare : Fate pe- 
nitenza , che s’ appressa il regno 
del Cielo , e fate degni frutti di 
penitenza , che s' appressa la sa- 
lute vostra . E vedendo questa 
gente così boriosa , e leggia- 
dra , crescendo egli in grande 
fervore , cominciógli a mi- 
nacciare : Generazione perversa 
assicuratevi dell’ ira di Dio, che 
degnamente dee venire sopra 
voi . Or non ven’ avvedete voi, 
che la scure è già posta alla 
barba dell’ albero , e di di , e 
di notte taglia ? Or non crede- 
te venire a fine ? Veramente la 
morte s' appressa ; e dopo la 
morte , che vi varrà la pe- 
nitenza vostra? Difenderannovi 
le ricchezze vostre , e le sprendi- 
de vestimenta , e gli agi , e’ di- 
letti , che prendete? Certo non 
vi difenderanno queste cose do- 
po la morte , anzi v’ offende- 
ranno continovamente , e testi- 
moneranno contra voi , e gri- 
deranno , che 1’ ira di Dio vi 
venga addosso , perchè non ave- 
rete fatto penitenzia in questo 
mondo. Allora vedrete, come 
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sono governati gli amadori di 
questo mondo , che ora siete 
ricchi , e leggiadri; allora sa- 
rete in tanta miseria , che non 
si potrebbe pensare . E rimette- 
va la boce grande : Credete a 

me , e fate penitenzia , innanzi- 
chè la morte venga .'Raramezza- 
te co’ poveri , e non fate altrui 
quello , che voi non vorreste , 
che fusse fatto a voi , se vole- 
te , che 1’ ira di Dio non vi 
venga addosso. A questa boce 
Erode istava istupefacto , e tut- 
ti i suoi baroni ; e pareva lo- 
ro , che questa fosse quasi la 
boce di Dìo , e gran mutamen- 
to sentivano nel cuor loro . B 
quando San Giovanni ebbe 
predicato , venne allegramente 
ove era Erode , e crassclo fuo- 
ri a tutta la gente , e amiche- 
volmente si puose a sedere 
con lui , ed incominciollo a ri- 
prenderlo dolcemente dicendo : 
Maravigliomi fortemente di te , 
Erode , pensando , che tu deb- 
bi essere ispecchio di virtù , e 
di bontà a tutti quegli , che so- 
no sotto la tua signoria , e 
m’ è detto , che tu tieni la com- 
pagnia del tuo fratei carnale , 
e 1 hai tolta a lui ; e questo 
non t’è lecito, e non è piace- 
re di Dio , e dai male asem- 
pro di te a tutto il mondo ; 
che se un altro facesse quello , 
non si converrebbe , che cu il 
gastigassi , e che tu lo ripren- 
dessi , e per forza gli facessi 
rendere l'altrui cose? Adunque 
come potrai riprendere altrui , 
se tu fai questo per te medesi- 
mo , anzi dai baldanza agli al- 
tri 

/ 
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«ri di mal fare? Onde ti prie- eh’ Erode 1’ arebbe abbandona- 


li carissimamente , che tu non 
faccia pur così ; anzi voglio , 
che tema Iddio , e '1 giudicio 
suo ; allora sarai diritto Re ; e 
pensati bene, che tu non vor- 
resti , che fosse così tatto a te , 
come tu fai al tuo fratello . Ero- 
de 1’ ascoltava , e pareva , che 
venisse tutto meno di contri- 
lione , e di vergogna , e nulla 
iscusa gli poteva fare , ma fe- 
ce più , da che quasi treman- 
do gli si raccomandò , che egli 
pregasse Iddio per lui , che gli 
facesse misericordia . E Santo 
Giovanni disse : Il Signore è 
apparecchiato , fa’ tu dalla tua 
parte quel che si conviene. Ec- 
co Erode , che se ne viene col- 
la sua compagnia tutto penso- 
so , e tutto (i ) mescolato , peroc- 
ché non potea colla sua coscien- 
zia medesima trovare scusa di 
quel , che San Giovanni gli ave- 
va detto , e tornava a casa , e 
quella sua misera , che teneva , 
sen’ avvide , e incominciógli a 
motteggiare , e a dire : Che é 
questo ? se’ tue convertito ? che 
t’ ha detto questo Santo uomo? 
farcendo beffe d’ Iddio , e de* 
Santi suoi , come fanno le sue 
pari . Ma pure quando Erode 
le disse quello , che San Gio- 
vanni gli aveva detto di lei , 
non le parve giuoco; e inconta- 
nente si fermò nell’ animo suo 
un odio grandissimo inverso 
San Giovanni , perché le par- 
ve , che Erode fosse un poco 
toccato , e cognosceva bene , 
P 4 


ta , e eh’ ella rimaneva la piò 
misera femmina , e la più vi- 
tuperata , che fosse nel mondo . 
E io mi penso , che se eli’ avesse 
veduto , che Erode delle parole 
di Santo Giovanni non si fusse 
curato , e avessesene fatto beffe , 
così arebbe ella fatto altresì ; 
ma perch' ella vide, che Ero- 
de il lodava di grande santitade , 
e pareva divenuto pensoso , e 
temoroso dalle parole sue ; ed 
«Ila per paura di non perdere 
lo stato suo, mise mano a duo 
cose ; l’una a lusingare Ero- 
de quanto poteva , e quan- 
to sapeva , di quel , eh’ ella piò 
credeva , che gli piacesse ; e 
1’ altra , eh’ ella cominciò ad en- 
trare nella santitade di Santo 
Giovanni, e a mormorare di 
lui , e trovava da se medesima 
false cose , e dicevale ad Ero- 
de : così m’ è detto di lui co- 
latamente; e talotta il diceva 
ad alcune altre persone per infa- 
marlo, e anche perchè il dices- 
«ono a Erode ; e questo tristo 
cieco talotta dava orecchie alle 
parole , e non cognosceva co- 
me eli’ erano maliziosamente 
dette ; e a tanto venne , che non 
era niuno della famiglia ardito di 
ricordarlo innanzi a lei ; e quan- 
do venisse alcuna grande don- 
na , o di questi grandi uomini , 
che non sapevano lo fatto di 
lei , e lodavano San Giovan- 
ni , e questa incontanente inco- 
minciava a batterlo , e diceva 
le falsiti , eh’ eli’ aveva pensate 
nel 


(i) forse rimescolato . 
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nel cuor juo , dicendo , eh’ el- gliuolo di Dio . E Messer Gie- 
I* £|*ano ireste dette da altrui j sù stava lassù in orazione , ed 
e cori questo odio per giusto giu- era tratto da questo dolcissimo 
dicio di Dio cresceva nel cuor amore di Giovanni , e veniva 
suo continovamente, infinoattan- a lui , e diceva : Che vuogli , 
toch' ella il fece morire. Giovanni? Risponde Giovanni : 

Or ritorniamo a San Gio- Messere , quando tu se’ ms- 
vanni , che stava al fiume Gior- co • al tutto n' è pieno il di- 
dano ,’e faceva 1’ uficio , che siderio mio . E pensomi , che 
Iddio gli aveva commesso sem- Messer Giesù gli dicesse: Vedi, 
pre con maggior fervore, e con che domani ne verrò teco ; mi 
maggior amore 1’ un dì , che vedi , eh io voglio , che tu ri- 
1’ altro; e così la gente crescea manga domattina meco , e istia- 
sempre in maggior divozione, mo continovamente in orazio- 
e amore di lui ; e ciascuno fer- ne , perocché a me conviene 
mava , e diceva , che questo combattere coll’ antico serpen- 
era il maggior Profeta , che Id- te , cioè con Lucifero maggio- 
dio avesse mai allevato nel Mon- re; e così come Adamo fu vin- 
do , e ben sì dicevano il vero . Ed to , e sconfitto da lui , così 
ecco , che s’ appressavan gli qua- «ari ora isconfitto , e vinto 
rama dì , che Messer Giesù da me , cioè dal Figliuolo 
aveva compiuto di fare la sua della Vergine ; e tu istarai in 
penitenzia , che doveva discen- orazione , e vedrai combattere , 
dere del Monte ; e Giovanni e quando tu sentirai risponde- 
te ne venne la sera a buon’ otta , re , e tu riponi le parole nel 
" impara e andossene al Monte presso a cuor tuo , e’appara , che tn 
lui, come talvolta soleva ; e possi, e sappi insegnare altrui , 
pensava pure di lui , e diceva perchè ciò , eh io fo , e dico in 
fra se medesimo : O Signor mio, questa vita , fo a vostro esempro, 
farammi tu grazia , che io ne ammaestramento , e dottrina ; 
ven°a con teco domattina , quan- e quando tu non mi vedrai , e 
do tu Scenderai dal Monte ; e tu grida a Dio : Misericordia , 
beato a me se io potrò venir misericordia al populo tuo , e 
teco per questa via asolo a so- da l’ imperio al figliuolo tuo , 
lo ? o Signor mio , quando ver- che sta per noi , ed io ti rida- 
rà quei tempo , eh’ io possa sa- rò poi la battaglia , e la vet- 
aiare di te 1’ anima mia , e ista- toria . Confortati , dilettissimo 
re sempre con teco , che mai fratello , che ogni cosa veri* 
non si possa partire , perocché bene fatta , sicché si compierà 
se’ mia vita e cibo dolcissimo la redenzione dell’ umana natu- 
dell’ anima mia , e sanza te non ra . Indilo a qui San Giovan- 
posso avere nullo bene? E ni era allegro, e giocondo , 
così stava Giovanni nel dolcis- e canto , che non si potrebbe 
simo amore , che aveva nel Fi- dire , di queste novelle , che Mes- 
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sere Giesù gli dieta . Ma que- «e nel cuor suo . Ed ecco , che 


sta parola *da sezzo gli diede 
un dolore , ed un pianto crude- 
lissimo , e disse : Oimè , Messe- 
re , che troppo vi costerà cara 
questa redenzione . E Messer 
Giesù il conforta , e dice : Gio- 
vanni , non temere , che 1’ ope- 
ra riuscirà si bellissima nel co- 
spetto di Dio , che se tu la po- 
tessi vedere , com' io , tutta la 
fatica ti parrebbe nulla ; e ri- 
mani in pace , e vegghia meco 
in questa notte , e ora , imperoc- 
ché non è tempo da dormire, 
ma di vegghiare . E ritornossi 
Messere Giesù all' orazione , e 
Giovanni rimane tutto pieno di 
fervore , e d' amore , ricordan- 
dosi di queste parole , e dilettan- 
dosi della vettoria , eh' aspetta- 
va di vedere . Venuta la mat- 
tina per tempo , e Giesù , e 
Giovanni erano in luogo , che 
si vedevano insieme; ed ecco, 
che Messere Giesù si mostrò fa- 
me ; e Satanasso , che stava 
continovamente a vedere questo 
digiuno così forte , temendo , che 
non fusse Figliuolo di Dio , fe- 
cesi innanzi per saperlo , e dis- 
se : Se' tu Figliuolo di Dio ? co- 
manda a queste pietre , che di- 
ventino pane , e mangiane , pe- 
rocch’ io veggio , che tu hai 
fame . E San Giovanni è più 
là , e sta attentissimo , e ascol- 
ta queste parole , e bene le 
tenne a mente . E il Signore ri- 
sponde come di solo pane non 
vive 1’ uomo , ma della parola , 
che procede della bocca di Dio. 
E San Giovanni ascoltava bene 
questa parola, e ben la ripuo- 


il Signore si lasciò portare al * 
Dimonio, e Giovanni noi vede 
più . Ancora allora Giovanni 
orava , come Messer Giesù gli 
aveva insegnato , e ancora di- 
ceva a Dio : O Signore Iddio 
onnipotente , or che crede fare 
questo antico serpente nimico 
dell'umana natura , che sempre 
ci ha ingannati , e conculcati ? o 
Signor mio , dagli la volta og- 
gimai di sotto , e da' la vetto- 
ria al Figliuolo tuo , il quale 
è venuto siccome mediatore tra 
te , e noi, per fare la pace , e 
a te sia 1' onore , e la grolia 
sempremai . E queste , e mol- 
te altre , e belle parole diceva 
San Giovanni a Dio orando , e 
volgevasi intorno, se vedesse Gie- 
sù cornare da niuna parte . Non 
lasciava però 1’ orare , e nè mica 
dormiva , come fece Pietro nel- 
1’ orto subitamente .'Istante alcu- ' 
no intervallo di tempo , ed ecco, 
che Messere Giesù fu riposa- 
to quivi, d’onde egli era istato 
levato ; e Giovanni il vide , e 
fu tutto confortato , e ben gli 
parve manifescamente cognosce- 
re, che Giesù era tornato vittorio- 
so; e stava fermo , e non era 
ardito d’ andare a lui , se non 
lo chiamasse . E Messer Giesù 
comincia a gridare quella pa- 
rola gloriosamente della Magni- 
ficat , che fece la Madre sua , 
cioè Fecit potentiam tn bracbio 
suo , disperai superbo s mente cor- 
dis sui. Deposw potentes de se- 
de , & cxaltavit burnite s . E 
San Giovanni 1' intese troppo 
bene, come il superbo Lucife- 
ro 


ultima 


stando 
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ro perderebbe la signoria , eh 
aveva sopra 1’ umana natura , 
e che 1’ umana natura sarebbe 
esaltata per 1’ umiltà di Cristo; 
che dice San Pagolo , eh’ egli 
umiliò se medesimo , e prese 
forma di servo. E San Giovanni 
udendo queste parole si rallegrò , 
e confortò indicibilmente ; e di- 
cendo Cristo queste parole , ed ec- 
co discendere gli Angeli visibil- 
mente , e feciongli reverenza 
grande , e recavangli da man- 
giare , e apparecchiavangli , e 
servivanlo con quanta diligen- 
za , e reverenzia potevano , e 
sapevano . Ma tu , Messere Gie- 
sù , che farai ? Ecco Giovan- 
ni , che ha tutta notte vegghia- 
to con tcco in orarione insino 
a qui , come tu gli dicesti ; non 
gli farai tu assaggiare di questo 
mangiare ? Certo se Giovanni 
non v’ era , non ne assaggiò, ma s’ 
egli v’ era , come sarebbe da cre- 
dere , che questo suo testimo- 
nio , che egli amava tanto , non 
assaggiasse di quel cibo , e non 
gli servisse , e non gli apparec- 
chiasse con gli Angeli insieme ? 
E quando ebbono mangiato , e 
Messer Giesu comandò agli An- 
gioli , che si ritornassono alla 
Corte celestiale. 

Ed ecco , che se ne vengo- 
no insieme a terra del mon- 
te , Messer Giesù, e San Gio- 
vanni , e vengono ragionando 
di quel ,che era da fare al pre- 
sente; e dice Giovanni a lui: 
-Messere , ponimi in mano ciò , che 
io abbia a fare , e ora in men- 
tre eh’ io starò qui , e poscia , e 
quando io sarò nella prigione ; 
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dimmi la tua volontà , e tu co- 
manda , e io sono per ubbidi- 
re , e priegoti , che tu sia sem- 
pre meco . E Messer Giesù ri- 
spondegli , e dicegli ciò , che gli 
conviene tare , e dire ; e bene 
gli promette , che sari sempre 
con lui ; e vengonsene alle tur- 
be , che aspettavano , che Santo 
Giovanni venisse con grande 
disiderio ; e’ Discepoli suoi gli 
si feciono incontro , e dicevano 
insieme : Ecco , eh' è colui quello , 
che ci mostrò a dito , e disse : 
Ecco 1' Agnello di Dio; e fe- 
ciono gran riverenzia a Messer 
Giesù, ma tuttavia molto maggio- 
re a San Giovanni.E MessereGie- 
sù venne tra questa gente , e 
stava a vedere , e a udire , co- 
me la gente si disponesse ; e 
Giovanni accennava a' Discepo- 
li suoi , e a tutti gli altri più 
suoi domestichi , che andassono 
a lui , e facessongli riverenza , 
e ascoltassono le parole sue. E 
Messer Giesù disse loro molte bel- 
le parole , affermando quello , 
che Giovanni diceva delRegno del 
Cielo, e d’ ogni altra cosa,e sempre 
più , e maggiori cose ; e costoro le 
Stendevano bene , e rimanevano 
nella memoria loro , e diletta- 
vansi d’ udirle . E stato , che 
fu un pezzo con loro , si si partì , 
e diede la benedizione sua a 
tutti quelli , che si disponeva- 
no secondo il consiglio di Gio- 
vanni ; e gli altri suoi Discepo- 
li l'accompagnarono tanto , quan- 
to e’ volse fuori di tutte le turbe , 
e sempre andava ragionando 
della salute dell’ anime ; e par- 
tironsi da lui , e ritornatomi 
a 
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a Giovanni, e alle turbe. E Di- va; e quella sua pessima fcmmi- 
scepoli suoi vengono doman- na aveva ora tempo di favel- 
dando : Chi è questo Giesù ? e lare , e soffiava , e accendeva 
Giovanni rispondeva : Costui è l’ ira nel cuore ,d’ Erode quan- 
quello , che vi farà salvi , se to poteva , che nel suo era el- 
osserverete le comandamenta (i) la bene accesa tanto , che ri- 
siiti e rispondeva alcuno : Mes- gionando insieme, consentiva !’ u- 
sere , noi crediamo , che costui no all' altro di farlo morire 
sia buono , ma noi non ci vo- volentieri , se potessono ; ma non 
gliamo partire da te . Risponde- era ancora il tempo , che trop- 
va Giovanni : Allora non vi par- po era grande Santo Giovanni 
tirete voi da me , quando voi nel cospetto del popolo , sicché 
farete bene ciò , eh’ egli vorrà , non erano arditi di mostrare il 
perocch’ egli è il Maestro , e io loro mal volere palesemente . E 
sono il discepolo , ed egli éne bi- pensomi , che a San Giovan- 
sogno, che cresca ne' cuori vostri, ni, Messere Giesù gli aveva re- 
e io menomi . Costoro si maravi- velato la morte sua , e ’I mo- 
gliavano bene di queste parole ; do , coni’ ella doveva essere , e 
ma poi pensavano , che Giovan- postogli in mano ciò , che do- 
ni le dicesse per la profonda u- veva predicare , e dire ; e Santo 
miltà del suo cuore.E Messer Gie- Giovanni , come valente Cavalie- 
sù se ne va,e comincia a predicare, re , e Prencipe di Dio , non lascia- 
e a fare i Discepoli suoi , siccome va'tratto a fare, e a dire di* tempo 
dice nel Santo Vangelo , e Gio- tutto ciò , che Iddio voleva ; e 
vanni predicava quanto poteva; aspettava il martirio suo con 
e avvedendosi , che Erode non tanto gaudio , che non ti po- 
si correggeva per quello , che trebbe dire , per due cagioni , l’ u- 
gli aveva detto, che il suo pec- na , che sapeva, che Cristo do- 
cato era palese , e abominevole veva morire per li peccatori , 
a tutto il popolo ; cominciollo a ed egli si riputava beato di mori- 
predicare a nome palesemente , re per la giustizia , cioè per ri- 
e a riprenderlo, e a biasimarlo prendere i peccati, e’ vizj; e 
quanto si possa dire ; sicché que- T altra cagione ti é , che mo- 
tte parole furono ridette a Ero- riva sì volentieri , prima , che 
de, e più volte, tantoché Ero- Cristo morisse; che non gli da- 
de si cominciò a isdegnare nel va il cuore di potere sofferire 
cuore suo , perocché da questo di vedere così conciare il tuo 
peccato partire non si voleva, ed Giesù; che tanto era 1’ amore, 
esser vituperato dinanzi al po- che gli portava , che pur pensan- 
polo dalla (a) boce di così Santo do di quelle cose , sì sarebbe cadu- 
uomo , molto gliene incresce- to morto, se non fosse, che la divi- 


fi) così sta nel T. targ. in quest» luogo , e altrove. 
(i) bocca il C od. Andr. 
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ni virtù il sostenevi . Sicché Gio- 
Vinni predicava contro a Ero- 
de «anza paura ; e qualunque 
ora e' vedeva , che veniva a 
lui di que’ maggiorenti del po- 
polo , o gente curiosa , allora 
predicava più forte contr’ a’ vi- 
zi , e peccati , ispezialmente con- 
tro al peccato d' Erode; e dice- 
va , che non doveva essere in- 
fra questi tempi Rè (i) colui , che 
ha sottomesso la ragione alla sua 
mala volontà , e lasciasi signo- 
reggiare alla volontade . In 
su questi tempi Messere Giesù 
predicava , e cominciò a fare 
miracoli . Quando la gente vide 
li miracoli , cominciarono ad 
andare dietro a Giesù tuttavia 
più l'uno di , che l' altro ; sicché 
la gente cominciò a menomare 
a Giovanni ; e San Giovanni lie- 
to sospigneva la gente quan- 
to poteva a lui , e i miracoli 
pur crescevano . La fama si 
cominciò a spandere in Giudea , 
e venivan gl’ infermi da tutte 
le parti . E fra questi tempi 
i Discepoli di Giovanni veden- 
do , che la gente andava drieto a 
Giesù P un di più , che 1* altro ; 
incominciarono a mormorare , 
e pareva una cotale cortese in- 
vidia , perchè non credevano , 
che nel mondo fosse cosi Santo 
uomo , come Giovanni , nè qua- 
si potesse essere più di lui , se 
non fosse Iddio , e Uomo ; e ben 
s’ accostavano al vero , peroc- 
ché Cristo medesimo disse di Gio- 
vanni , che non aveva niuno 


r u 

maggiore di lui ; e tanto crebbe 
il toro mormorio, eh’ eglino il 
dissono a San Giovanni , dicen- 
do: Costui,che tu lodasti cotanto , 
tutta la gente va a lui , ed ei fassi 
chiamare Maestro ; e vedi , che 
la gente éne minimata a te ; e 
mostravano bene , che non pia- 
cesse loro questo fatto ; e Santo 
Giovanni gli riguardò virtudio- 
s amente , e incominciógli a am- 
maestrare , e a predicare, e a ri- 
prendere , e disse : Gente istolta , 
non vi raccorda , che io vi dis- 
si , eh’ egli era bisogno , eh’ egli 
crescesse , e io menomassi ? e non 
vi raccorda , eh’ io rispuosi a’ 
Principi de’ Sacerdoti , cioè a' 
messi loro , eh' io battezzava 
nell’ acqua , e che dopo a me 
verrebbe colui , che è fatto in- 
nanzi a me , che vi battezzereb- 
be in acqua di Spirito Santo ? 
che io non era degno di scio- 
gliere le sue calzamenra ? Cre- 
dete voi , eh' io abbia dette 
queste parole per indovinatico ? 
ovvero, eh’ io voglia dare lo- 
da , e compiacenza ? Nò , anzi di- 
co la verità , che Io so per fer- 
mo , che io sono suo servo , e 
fui mandato da Dio , per ap- 
parecchiare la via dinanzi a co- 
stui , e a disponere il popolo per 
bene , sicché fussono più atti a 
credere in lui , e a ricevere la 
dottrina sua , la quale éne perfet- 
ta . E sopra questa materia molte 
altre belle parole , e delle profe- 
zie , e d' ogni cosa , che sapeva , e 
poteva dire per acconciare più 
1' ani- 


fi) Dani. lnf. J. I peccator cotali , Che la ragion somraettona 
al talento. 
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I’ animo loro a credere in Cristo, egli è mio Mastro insiuo da 
e diceva : Ora vedete, eh’ io a- pascolino. Qjirsco sa bene Iddio, 
nio piu lui, che me, e ciò, ’ch' eh' egli enc il vero, e non ci 
io no latto , orinai sì ho fatto per andrà molto , che vedrete , e co- 
lui , e per suo onore, eh’ io per me noscciete , che così e il vero. E la 
sono nulla ; egli e ie in cucco gente, che 1’ udii, e ancora iDi$ce- 
ogni bene ; io non feci mai , nè poli suoi si maravigliavano for- 
potrei fare nulla, sanza lui , e a tissimamente , ed erano stupefacci, 
lui sia 1' onore, e la «roba , e che molto ispesso gli udivano dire 
così farete voi , se voi mi vole- queste parole , e le buone ani- 
ce credere, perocché chi seguite- me ne traevano beile , e andava- 
rà lui, e la sua dottrina, non no drieto a Cristo; e i rei si 
può mai venire in tenebre, pe- maravigliavano, e non lo inceli- 
rocch egli éne lume , di' e venu- devano , e prendevanne anzi so- 
to nel Mondo , e io ne sono ve- spetto, che dottrina, e’ Disce- 
ro testimone, imperocch' io il poli suoi ramavano piu di cuo- 
cognobbi nel Corpo delia Ma- re , che prima , perchè pareva 
dre mia, essendo egli nel Cor- loro profondissima umiltà , che 
po della Madre sua , e la mia Ma- poneva Cristo così grande , e 
dre gridò, dicendo: Clic ho io se così nulla; onde 1' avevano 
meritato , che la Madre del Si- per piu Santo , onde più 1' a- 
gnore mio venga a me? E anco- mavano, e molto si maraviglia- 
ra disse dell' allegrezza , che vano delle gran cose , che gli 
io aveva fatta nel ventre suo ; udivano dire di Cristo , e dava- 
e ’l mio Padre , e la mia Madre , no fede fermamente , ma non 
e io avemmo vero conoscimento, erano capaci di potere intende- 
rli’ egli era Salvatore del Mon- re le cose , che San Giovan- 
do . E venne Santo Giovanni in ni diceva , ma iscavano a vede- 
un grande fervore , e comin- re , e dicevano infra loro : Ec- 
ciò a dire : Non dubitate , che co che tosto si vedrà la verità 
queste parole voi le cognoscere- di queste cose , secondo eh’ egli 
te ancora meglio , e ricordere- dice. Eia gente pur isciema a 
tevi, eh’ io 1 ho dette ; e co- Santo Giovanni ogni dì , e molti 
minciò a gridare infra la gen- favellamenci , e molte cose se 
te : Andate a udire 1’ Agnello ne diceva per le contrade , e 
immacolato , andate a udire con contenzioni infra le genti, e 
ia dottrina del Salvatore ; io 1’ uno diceva , che Cristo era 
dico di colui , eh’ io vi mo- maggiore, che faceva cotali mi- 
serai a dito , quello è 1' Agnel- racoli , e così gran cose ; e 
lo , che corrà le peccata del chi diceva , eh' era maggiore 
Mondo, e beato chi crede in Giovanni, che ce l'abbiamo co- 
lui , e seguita la sua dottrina ; nosciuto infino da piccolino , e 
e io per me , se nullo bene mi figliuolo di quel gran Sacer- 
vedece lare , sì è da lui , perocché dote Saccheria , e miracolo- 
so 
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so fu suo nascimento , e mira- 
colosa c stata tutta la sua vita; 
e alcuni altri rispondevano : Gio- 
vanni loda pur Giesù ; e : gran 
cose dice di lui ; diceva 1' al- 
tro . E cosi fanno i buoni . 
E i cattivi dicevano : Egli ne di- 
ce tali cose , che mette altrui 
in errore . E cosi alcuna volta 
era una (i) scisma traile genti , 
quando si radunavano insieme ; 
perlaqualcosa si conveniva , 
che Giovanni sì morisse , sicché 
il Maestro rimanesse pure uno , 
cioè Cristo . Infra questo tempo 
vennono le novelle a Erode , e al- 
la sua pessima compagnia , co- 
me la gente si partiva da San- 
to Giovanni , e come certa gen- 
te mormoravano di lui , e co- 
me diceva certe cose di Cristo , 
che non erano bene intese , e 
che a’ maggiori del popolo , e del- 
la Legge non piacevano quelle pa- 
role . E incontanente , che Ero- 
de udì queste parole , ralle- 
grossi forte , e prese baldanza , 
e favellò, con quella sua adulte- 
ra , e disse : Oggimai potremo noi 
mettere mano in quest’ uomo, 
che ci s’ ha cotanto menato per 
bocca , e spezialmente quando 
noi vediamo , eh’ egli è levato 
di lui alcuno mormorio traile 
genti ; e rallegratisi dissono insie- 
me : Or pensiamo oggimai del mo- 
do, come noi vogliamo fare, e non 
parendo ciò , vegnamo domandan- 
do de’ suoi fatti . E così delibe- 
rato di fare , e questa ria fem- 
mina mettesi a sapere , e domane 
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dare , e i ella n' udìa un poco di 
mormorio , ella ne ridiceva a E- 
rode ben tre cotanti; e Erode 
era un poco temoroso del popo- 
lo , ma nondimeno tanto lo sfor- 
zava il peccato suo , e 1' a- 
more, eh’ egli aveva a costei , 
che pur voleva fare quello , che 
voleva costei . E fra questi tem- 
pi udendo pure , che San Gio- 
vanni menovava , cioè menoma- 
va di gente , e la fama non era 
così , come soleva ; pensarono 
malvagiamente , e dissono così : 
Mandiamo per lui , e che paia , 
che noi ci vogliamo convertire, 
e avere consigli con lui di no- 
stri fatti , e facciamgli grande ri- 
Verenzia nella venuta sua , e to- 
gliamolo così alquanti dì , e di- 
manderemlo di quel, che dice, e 
che egli ha detto ; e se noi 
vedremo, che la gente, e il po- 
polo lo richieggano curiosamen- 
te , noi lo potremo rendere , e 
diremo come noi 1' abbiamo te- 
nuto per avere consiglio da lui 
de’ nostri fatti ; e se noi vedre- 
mo , che la gente non sene da 
troppa gran briga , allora pen- 
seremo quello , che noi vorre- 
mo fare . E incontanente tolso- 
no due della tamiglia , persone 
savie , e non mostrarono loro la 
m.ilaVorata,ch’egli avevano ,ma 
dissono : Andate a quel Santo 
uomo , cioè Giovanni di Sacche- 
ria , e pregatelo umilmente , e 
reverentemente , che gli piac- 
cia di venire a noi, che voglia- 
mo consiglio da lui di certi no- 
stri 
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stri fatti . E gl* imbasciadori an- 
darono a Santo Giovanni , e sa- 
viamente dissono la ’mbasciata 
loro ; e Santo Giovanni gii ri- 
cevette graziosamente , e disse : 
Andate a Erode , e dite , che 
/ermamente io verrò a lui , e 
diede certo termine. E tornaro- 
no gl' imbasciadori , e dissono 
la ’mbasciata di Santo Giovan- 
ni.Costei arrabbiava , perchè San- 
to Giovanni non era venuto , e 
troppo aveva gran paura , che 
noti campasse delle sue mani ; e 
Iddio aveva ordinato , che non 
ne campasse delle mani loro , in 
prima per giudicio di lei , che 
n’ era ben degna , poi per aggran- 
dire il suo gran Principe , e dar- 
gli la corona del martirio , she 
moriva per la giustizia . Ora 
avendo Santo Giovanni intesa 
l’ ambasciata d' Erode , inconta- 
nente si pensò quello , eh’ era , 
imperocché questo aspettava 
di di in di , perche Messer 
Giesù gliel’ aveva già detto , e 
pronunziato ; rennegli 1‘ allegrez- 
za grandissima , e volse ritorna- 
re la sera più per tempo al di- 
serto ; e disse ad alquanti de' Di- 
scepoli suoi , che 1’ aspettassono 
la mattina , e non andassono al- 
trove ; e vassene al diserto ral- 
legrandosi molto della sua ret- 
toria , che la vedea apparec- 
chiare da presso; e quando giun- 
se al luogo ,dove voleva dimora- 
re la notte a darsi all orazio- 
ne } e ringraziare Iddio de’ be- 
nefici suoi , prima cominciò 
da' benetic} , coro' egli aveva fatto 
il mondo, e com’egli aveva fat- 
to la natura Angelica , e uma- 


na , e poi di tutti i bem-iicj , 
eh’ egli aveva fatti nel jVecchio 
Testamento inhno allora , e spe- 
zialmente di quelli, eh' egli a- 
veva fatti al suo tempo a lui ; 
e cominciasi dalla sua concezio- 
ne , come 1’ aveva fatto annun- 
ziare all’ Angiolo suo , e come 
1’ aveva fatto nascere di cosi 
santi , e suoi amici , e come 
1’ aveva santificato nel ventre 
delta Madre sua , e datogli ve- 
ro conoscimento del suo Figliuo- 
lo ; come la Madre sua 1' ave- 
va imprima toccato , che niu- 
na altra criatura nel suo na- 
scimento , e della dimestichezza , 
che aveva avuta colla Madre , e 
col Figliuolo , e come i aveva 
retto , e ammaestrato per lo di- 
serto infino da piccolino,e come 
la ferocità delle bestie salvati- 
che aveva recata in mansue- 
tudine d' agnello, e cosi ista- 
vano con esso lui ; e cosi tut- 
te le grazie, e tutte le virtù , 
che Iddio gli avesse mandate,© 
in conoscere , o in operare , o 
piccolino ; o grande ; di tutte 
per singulo veniva laudando . 
e ringraziando Iddio . E quan- 
do egli venne a ringraziare Id- 
dio del beneficio , eh’ egli bat- 
tezzò il suo Figliuolo , e com’ 
egli gli diè conoscimento della 
beata Trinitade ; e quando si 
ricordava , eh’ egli aveva tra lo 
mani il Figliuolo di Dio nel 
fiume Giordano , e vide cogli 
occhi suoi lo Spirito Santo in 
ispczie di colomba , e udì la 
boce del Padre ; allora venne 
in tanto fervore , che si gittò 
in terra , e abbracciavala , e 
ogni 
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ogni cosa , che trovava , per a- 
more di colui , che I' aveva 
create , e gittava la bore gran- 
dissima dicendo : O Signore , 
che hai fatto < che grazie , e 
che doni , e che beneticj hai 
fatti sopra questa tua vilissima 
criatura ? E levavasisu, ed apriva 
le braccia , e invitava li cieli , 
e le istelle , e gli uccelli , e le 
bestie , e i diserti , e tutte le 
criature, che gli aiutassono ren- 
dere grazia al Creatore di tan- 
ti benefìci , quanti aveva fatti 
sopra una criatura . E di questo 
sì disponeva se medesimo non 
tanto a morire una volta per 
lo suo amore , ma diecimila 
volte , se dovesse essere piu ono- 
re di Dio, E così stando in 
questo fervore grandissimo tut- 
ta notte , laudando Iddio d' ogni 
cosa ; la mattina per tempo 
benedisse i diserti , come sua 
casa propria , nella quale egli 
aveva fabbricate molte vertudi, 
e molte grazie ricevute da Dio, 
e benedice gli uccelli , e le be- 
*tie,quasi come s'egli si (i) accom- 
miatasse da loro ; e poi sene 
* forma viene , e truova i Discepoli 
suoi ,chel’ aspettavano, e mol- 
ta altra geme; e San Giovan- 
ni cominciò a predicare loro , e 
ispezialinente disse di Cristo più 
apertamente , che facesse mai , 
inducendo la gente , come do- 
vessono andare a lui, e seguita- 
re la dottrina sua , e come sareb- 
be beato chi credesse in lui .*e 
com’ egli era il suo Signore , 
e '1 suo Maestro , e lume , e 

(t) «comiatasse legge il Mi. Barg. 
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via di tutta veritade, e coma 
farebbe salvo il popolo suo , e 
tutte 1’ altre belle cose, che sa- 
peva di Cristo , e che Cristo 
1 aveva ammaestrato , eh' egli 
dicesse , per inducere la gente , 
che andasse rutta a lui . E dopo 
queste parole diede un cortese 
commiato alla gente ; e disse , 
che non voleva , che 1’ aspet- 
tassono piu ivi , perocché gii 
conveniva andare alla citta per 
certe buone cose , che bisogna- 
va di fare : e converrammi sta- 
re più tempo , e però tornate- 
vi aile vostre case , che non vo- 
glio, che ni' aspettiate piu qui , 
e fate quello , eh’ io r' ho det- 
to , eh è buono per voi . E 
raccomandossi a loro umilmen- 
te , che pregassono Iddio per 
lui; e io pregherò Iddio per 
voi , che vi dia grazia di co- 
noscere il vero lume, cioè Gie- 
sù Cristo , e di seguitare la 
dottrina sua , della quale io v' ho 
renduto vero testimonio . Io vel 
mostrai a dito , io il battezzai ia 
quel fiume Giordano , io vidi co’ 
miei occhi discendere sopra 
lui lo Spirito Santo in *vece di 
colomba , e con gli orecchi udì, 
la boce di Dio , che disse : Que- 
sto è il mio Figliuolo diletto, il 
quale in tutto mi piace ; co- 
stui udite. E io in tutto vi con- 
siglio , e vi conforto , che a lui 
andiate , e in tutto seguitia- 
te la dottrini» sua , cioè di Gie- 
lù Cristo , e Iddio vene dia la 
grazia . Ed ecro Giovanni , che 
•ene va co’ Discepoli suoi , che 

gctl- 
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gente gettanglisi a' piedi, e chie- incominciarono a ragionare se- 
devangli la benedizione ; e bea- grecamente , partiti da tutta 1’ al- 
to si teneva chi gli poteva istrap- tra gente, e come Erode aveva 
pare de' peli del cammello , che mandato per lui , e Giesù gli 
egli aveva addosso , e tenevan- disse tutto il tradimento , cha 
gli per divozione . E cosi andò eglino avevano ordinato inver- 
trovando una navicella , e sa- so di lui , e ammaestrilo , in 
lironvi su egli , e' discepoli suoi , tutta quella notte come dovesse 
e passarono il fiume Giordano , rispondere a Erode , e quando 
e vannosene inverso la Città di dovesse tacere , e disse : Cotal dì 
Gerusalem . ti manderà nella prigione ; e 

Ed ecco , che se ne viene come dovesse andare con tutta 
Giovanni co’ discepoli suoi nel- benignità , e mansuetudine , e 
la Città , ovvero Castello nelle con allegrissima faccia , peroc- 


parti di Galilea , ov’ era Ero- 
de ; e ragionando sempre con 
loro parole di gran perfezione , 
e bene disse loro , tome Ero- 
de mandò per lui , che voleva 
consiglio da lui ; ed eglino di 
questo teciono gran lesta , e non 
volse entrare nella Città , se non 


che s' appressava la gloria. E di- 
cendo ti Signore queste parole , 
e molte altre di grande confor- 
to , e Giovanni ardeva tutto 
d’ amore di lui , e gittossi in 
terra , e disse : Messere , tu sai , 
che somma allegrezza è nell' a- 
nima mia di lare in tutto la 


la sera a notte , e mandò due 
discepoli suoi ad alcuno amico 
a sapere , se Cristo tosse nella 
Città ; s’ egli vi fosse , doman- 
dassono ov’ egli albergasse quel- 
la sera , e che tornassono a lui 
in cotale luogo ; e come disse 
cosi iu fatto . Andarono , e pen- 
somi , che trovarono il Signore 
buon Giesu ; e tornarono a Gio- 
vanni , e dissongli , eh' egli era in 
cotale luogo . Allora Giovanni 
prese alcuno de’ discepoli suoi , 


volontà del Padre , siccome tu 
comandi , e questo lavorio hai 
facto tu medesimo in me . Una 
cosa mi rimane , la qual credo , 
che tu sai , che molto mi di- 
lettela , di vedere , e udire le 
battaglie , e vittorie , che tu 
avrai nel Mondo , e col Mondo; 
e ancora ti dico , Signore mio , 
che quanco la mia volontà fosse, 
non vorre’ vedere quel dì della 
morte tua ,e gli strazi , e* vitu- 
peri , che ti saranno fatti , 


e andossene , là ov’ era Giesù ; 
e quando Messere Giesu il vi- 
de , fecene festa grandissima , e 
corse , e abbracciollo ; e Gio- 
vanni si gittò tutto in terra 
con gran reverenzia ; e il Si- 
gnore il levò su di terra , e 
diegli la pace con tutta letizia , 
e puostsi a sedere insieme , t 
Tom. III. Q 


Questi pensieri sono suti a me 
piu volte , come tu sai per 
la mia fanugliaritade . Co- 
gnosco , e confesso ,e non m e 
celato , che tu se' la vera sa- 
pienza di Dio , e che ’1 Padre 
tuo t' ha dato ogni podestà in 
Cielo , e in Terra . Adunque , 
Messere , ti priego , che tu com- 
P'à 
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pia ni me ciò , che mi manca , 
acciocché sia tacca pienamence 
la volontà tua. Anche ti prie- 
go. Messere , che cu venga a 
me alla prigione , se tu vuogli , 
ispezialmente quando sarò presso 
alla morte , sicché partendomi 
di questo Mondo in tutto sia 
pieno di te . Anche ti pritgo , 
dolcissimo Maestro mio, eh io 
vegga la Madre tua innanzi 
eh' io muoia , che tu sai , eh' el- 
la anche è Madre mia carissima, 
e sopra tutee le cose di sotto a 
te io amo lei . E Messere Giesù 
gli rispuose dolcemente, che sa- 
rà fatto; e anche 1’ ammaestrò 
come dovesse fare, di mandare 
a lui due de’ suoi Discepoli , e 
*trnir se- le parole, che dovessono dire, e 
creto quel che direbbe , e mostrerebbe 
loro ; e quando torneranno a te 
tu gli ammaestrerai , e darai lo- 
ro vero intendimento delle pa- 
role mie, e spezialmente dispor- 
rai loro la cotal profezia , e la 
cotale , che favella di me , e di 
queste cose , che si faranno in 
questi tempi , che sono vero te- 
stimonio di me . E dicendo que- 
ste cose , e molte altre , ecco , 
eh' era presso ai di ; e Messere 
Giesù si levò , e diede la bene- 
dizione sua a Giovanni; e Gio- 
vanni si gittò in terra tenerissi- 
mamente baciando i piedi suoi ; 
e poi disse : Messere , io ti rac- 
comando carissimamente i Di- 
scepoli miei , e ancora tutte le 
persone , che hanno creduto fe- 
delmente alle parole , che tu 
m’ hai fatto dire. E Giesù ri- 
spondeva: Sarà fatto ciò , che 
tu addimandi , va' in pace , fra- 
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tei mio carissimo , e combatti 
vigorosamente , che tu sarai vit- 
torioso certamente . E San Gio- 
vanni gl’ inchinò il capo , e dis- 
se : Grati mercé a te , Messere . 
Ed ecco, che se ne viene colà, 
dove aveva lasciato gli altri suoi 
Discepoli , e tornò a loro con 
grande allegrezza, e disse: Ec- 
co, eh’ io voglio andare al pa- 
lagio d' Erode innanzi eh' io sia 
conosciuto . E questo faceva Gio- 
vanni , perchè nullo romore si 
levasse della sua venuta, e a niuna 
gente paresse , che se ne curas- 
se , sicché Erode non avesse im- 
pedimento niuno a far quello , 
eh' egli aveva pensato . E co- 
mandò a’ suoi Discepoli , che 
'tenessono credenza , e non do- 
vessono dire a persona , che fos- 
se nella Città , nè dove fosse , 
e tolse due di loro, i quali gli 
parevano migliori , e più saldi 
per mtnargli con seco , e disse 
agli altri : Andate , e di qui a 
pochi dì vi farò assapere , dove 
voi vegliate a me ; e mandagli 
in pace ; ed egli se ne venne al 
palagio d’ Erode , e istava in 
alcuno luogo dentro tanto , che 
venisse alcuno della famiglia ; 
e poi venendo alcuno mandò a 
dire a Erode , coni’ egli era ve- 
nuto . La famiglia si maraviglia- 
va tutta , e ciascuno il guatava 
con reverenzia , non sappiendo 
in tutto il mal volere del loro 
Signore . Erode , quando udì , 
eh' egli era venuto , rallegrossi 
molto , e quella sua femmina 
viepiù , e mandarongli a dire, 
che venisse su a loro . E San Gio- 
vanni andò suso a loro , e con 
uno 
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Uno volto chiarissimo comparì di- re. E San Giovanni disse: Iddi» 


nanzi a loro ; e costoro veden- 
dolo, avevano già conceputo tan- 
to 1* odio inverso di lui , che 
non si potevano sforzare di far- 
gli grande onore, ma pure al- 
cuna cosa feciono , perche altri 
non se ne avvedesse così tosto. 
E stati un poco , dissono a’ Di- 
scepoli suoi , che si aspettassono 
fuori della camera , e anche tut- 
ta 1' altra famiglia . Rimase San 
Giovanni solo con costoro due, e 
il Re cominciò a dire a San Gio- 
vanni : Tu se' fortemente accu- 
sato , e fucci detto , che tu ci 
hai abominati fortemente , e vi- 
tuperati innanzi al popolo , on- 
de vogliamo sapere , s’ egli è 
vero , e quel che tu ne di’ . E San 
Giovanni rispuose allegramente 
con uno ardire grandissimo , co- 
me quando egli predicava al po- 
polo^ disse: Erode , perché ti 
bisogna altri testimoni ? non sa’ 
tu , eh’ io il dissi alla persona 
tua , e ripresiti nella faccia tua 
segretamente , e tu non ti se’ 
voluto correggere? Rispuose E- 
rode : Dovevimi tu però vitupe- 
rare dinanzi a tutto il popolo? 
E San Giovanni , disse di sì , pe- 
rocché ’1 tuo peccato éne palese. 
Se tu ti fussi corretto , io degna- 
mente t’ arei atato ricoprire ; e 
vedendo, che tu non ti volevi 
correggere, degnamente io t’ho 
abominato , e ripreso , perocché 

10 sono istato banditore della pa- 
rola di Dio, e non debbo ave- 
re paura di dire la verità a 
ogni gente . Allora Erode chinò 

11 capo , e disse : Or mi credi 
queste parole ; io ti farò pente- 

Q, a 


te ne guardi , che troppo avere- 
sti grande signoria ; quasi dica , 
la morte mi potresti tu dare , e 
fare istrazio del corpo mio , ma 
1’ anima mia , e la volontà mia 
non è in tua signoria , né sarà 
mai . Erode adirato levossi da 
sedere , e andava attorno , e 
tutto si rodeva in se medesimo; 
e quella pessima femmina mette 
mano a San Giovanni , e comi n- 
ciógli a dire la più empia vil- 
lania , che mai si dicesse ; e vo- 
lentieri gli sarebbe corsa addos- 
so , e fatto colle mani , e co’ 
denti , tanto era 1’ odio , eh’ el- 
la aveva contro a lui . E San 
Giovanni istava come un agnel- 
lo mansueto , e non rispondeva 
nulla . Ed Erode dà volta per la 
camera , e disse a costei : Riman- 
ti di queste parole , che noi ter- 
remo bene tal modo , eh’ egli 
si pentetà di quello , eh’ egli ha 
detto . E chiamò alquanti della 
famiglia sua , di cui più si ti- 
dava, e disse: Togliete questo 
santo uomo , e’ Discepoli suoi , 
e menategli nella cotal camera , 
e guardate bene , che non an- 
dassono altrove , perocché vo- 
gliamo prendere agio di ragio- 
nare con loro , che abbiamo a 
fare grandi fatti insieme . E non 
mostrò la faccia turbata, e non 
disse nulla del suo mal volere , 
ma bene disse loro , che non lo 
dicessono ad altrui , che vi fos- 
sono , e non gli lanciassero favel- 
lare a persona ,e che gli ssrvisso- 
no bene. E San Giovanni sendo 
messo in questo luogo co' Di- 
scepoli suoi stava tutto chiaro. 


e sereno , e i Discepoli suoi il 
dom .net tratto : Maesrro , come 
ist'a il Mito ? convertirassi Ero- 
de ? E Sin Giovanni rispondeva: 
Figliuoli , istate in orazione , e 
pregate Dio , che questo fatto 
vada bene secondo la volontà 
sua ; io non vi posso ancora di- 
re altro . E costoro rimanevano 
in pace credendo , che Erode si 
convertisse , o qualche grande 
bene n’ uscisse . Rimangono qui , 
e stavano in orazione , e in lau- 
de di Dio dì , e notte . Erode , 
e la sua femmina cominciarono 
attentamente ad ascoltare , che 
• cura novelle si dicesse di San Giovan- 
ni , e della sua partita , e come 
la gente se ne dolesse , e che 
modo tenessono d’ andarlo caen- 
do ; e quando si ritrovava co' 
suoi baroni , e con sua gen- 
te dimestica , ed egli domanda- 
va : Che sarebbe ora di San Gio- 
vanni ? e que’ rispondevano : 
Messere, or non sa tu novelle, 
eh’ e’ s’ è partito dal nume Gior- 
dano, e accommiatossi dalla gen- 
te dicendo, come non tornereb- 
be più ivi . Ed egli domanda- 
va : Dove si dice , che sia ? e 
que’ rispondevano : Non pare , 
che si sappia . Ed egli domanda- 
va : Che ne dice la gente ? ri- 
spondeva 1’ uno : No ’l vanno cer- 
cando? alcuno rispondeva: Gran- 
de mormorio n’ è fra ’i popolo ; 
e chi diceva una cosa , e chi 
un’ altra , e chi rispondeva , e 
diceva : E’ dicono , eh’ egli lo- 
dava sommamente questo , che 
si chiama Giesù Nazareno , sic- 
ché la gente s’ è molto rivolta 
» lui , e ancora pè miracoli , 
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eh’ egli fa ; e 1’ altro diceva : Sì 
ne diceva egli tal cosa di que- 
sto Giesù , eli’ egli n’ era tenuto 
in sospetto da persone ben sa- 
vie della Legge . Ed Erode da- 
va orecchie a queste parole , e 
domandava sottilmente , che 
n’ era detto , per potere avere 
iscusa se bisognasse ne! cospetto 
de' savj • E istando così alquan- 
ti dì , 1’ opera di San Giovanni 
racchetava più 1’ un dì , che 
1' altro , come Iddio voleva ; ed 
Erode più prendeva baldanza con- 
te a lui, e la fama diCristo cresce- 
va grandemente , e la gente non 
pareva, che mettesse 'piato di 
San Giovanni. E cons'gliossi E- 
rode con questa sua misera fem- 
mina , dicendo: Che faremo di 
questo Giovanni ? E costei pur 
voleva , eh' egli il facesse ucci- 
dere diviatamente ; sicché Ero- 
de disse : Or vedi , donna mia , 
e' ci conviene fare saviamente 
queste cose , che costoro dicono, 
eh’ egli era tutto una cosa con 
questo Giesù Nazareno , e costui 
é fatto nel popolo sì grande , che 
s’ egli ci levasse romore addosso , 
noi potremmo essere pericolati ; 
sicché prendiamo questo consiglio 
di metterlo ora in prigione ; e se 
noi ne saremo biasimati , diremo, 
che noi 1’ abbiamo fatto per ze- 
lo di giustizia , e ’n difensione 
della Legge ; e diremo , che noi 
1’ abbiamo tenuto , e disamina- 
to , e eh’ egli medesimo ci ha 
detti certi errori , che sono con- 
tro alla Legge ; e se noi vedre- 
mo , che la gente non se ne 
dea piato , faremlo morire , e 
, quando ci parrà . E mandarono 
per 
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per San Giovanni , e certamente 
il disaminarono delle cose, eh egli 
aveva dette di Cristo; e San Gio- 
vanni disse loro ogni cosa , e più , 
e meglio . Costoro furono meglio 
informati , e più lieti , e chiamaro- 
no la famiglia, e dissono : Piglia- 
te questo Uomo , e' Discepoli 
suoi ,e menatelo nella prigione, 
e perciocch' ha detto cose contro 
a Dio , e contro alla Legge , vo- 
gliamo, che siano esaminati da’ 
maggiori della Legge , e poi 
eglino ne faranno quello , che 
parr'a a loro . E San Giovanni 
si rivolse, e pregol lo dolcemen- 
te , che’ suoi Discepoli non dis- 
sono messi in prigione , che non 
avevano colpa , ed egli istette 
contento . Allora fu preso il 
grande Patriarca , e Principe 
della Chiesa di Dio Giovanni 
Batista , e vilmente messo in 
prigione tra gli altri poveri , e 
andarono con lui i Discepoli 
suoi dolorosi , e piagnendo , 
perche non aspettavano questo 
line della sua venuta , anzi 
n’ aspettavano grande vittoria , 
e onore di Dio ; e cosi sarebbe 
suto , se colui si fosse converti- 
to come credevano ; e volevano 
entrare con lui in prigione , e 
gittavaroegli a’ piedi dicendo : 
Dolce Padre , facci questa gra- 
zia , che noi vegnamo con teco 
nella prigione , perocché noi 
non ci vogliamo giammai parti- 
re da te , anzi vogliamo vivere, 
e morire con teco, e allora ci 
partii essere beati , se tu ci fai 
questa grazia. E facevano sì 
doloroso lamento , che tutti 
coloro , che menavano San 
Tom. IH. Q. J 


Giovanni alla prigione , pian- 
gea.io con esso loro , e anche si 
dolevano, ptiocche questa cosa 
pareva a loro medesimi mal fat- 
ta . E San Giovanni levò su i 
Discepoli suoi, e cominciò a dire : 
Frate' miei , non piangete, peroc- 
ché questa éne la mia vittoria , 
e questa sarà la mia maggiore 
corona ; ed é venuto il tempo , 
che si guadagna , e guadagnerà 
il reame del Cielo ; e come lo 
v’ ho detto noi vi siamo presso. 
Andate agli altri vostri fratelli j 
e confortategli, e direte , che 
vengano talotta a me , e state 
cheti , e non 1’ andate dicendo , 
né faccendo romore tra le genti, 
perocché Iddio vuole , che sia 
così , e non vogliate impedire 
il mio grande bene; e diede lo- 
ro la pace. Allora 1’ uticiale il 
prese, e miselo dentro alla pri- 
gione, e serrò 1’ uscio fortissf- 
mamente , e comandò alle guar- 
die , che ’l guardassono bene . E 
quando i Discepoli suoi vidono, 
che il loro Maestro era nella 
prigione, e serrate 1’ uscia , fe- 
ciono il più doloroso pianto , e 
il più doloroso cordoglio , che 
mai si possa pensare ; e ciascuno 
si pensi per me i eglino avevano 
bene cagione , e materia di ciò 
fare , e quello , che potevano 
di ciò dire . E quando furono 
istati un pezzo , partironsi pian- 
gendo , e dolorosi , e co’ volti 
dinanzi volti a terra , e pare- 
vano uomini ismarriti , e andaro- 
no cercando degli altri Disce- 
poli , e trovandogli , dissono loro 
questa dolorosa novella , e costo- 
ro ancora aspettavano altre no- 
velle , 
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velie. E udendo, che il loro 
Maestro era in prigione , e' non si 
potrebbe dire i dolorosi pianti , 
e i lamenti, che facevano; ed 
erano in casa d alcuno di loro, 
e percotevansi le mani , e percote- 
vansi il petto , e dicevano : Oimè, 
che egli il vorrà pure uccidere; 
oimé, che tuttavia siamo istati con 
questa paura , posciachè comin- 
ciò a predicare contro a lui . E 
istando in questi dolorosi lamen- 
ti , e’ cominciarono a domanda- 
re costoro , come questa cosa 
era andata; e costoro incomin- 
ciarono, e dissono tutte le cose, 
che erano istate insino all’ entrare 
della prigione, e la parole, che 
Santo Giovanni mandava loro di- 
cendo , e coni' egli comandava , 
che non faecssono romore , e 
che non impedissono la sa- 
lute sua. Allora costoro mag- 
giormente incominciarono il 
gran pianto , e stettono cosi 
gran parte del dì . Ed ecco che 
alcun di loro si levò , e disse : 
Vedete , che non éne da stare 
così , anzi éne da andare a lui, 
e portargli da mangiare , e sa- 
pere se vuole, che si faccia al- 
cun’ altra cosa . Ed ecco , che 
vanno due di loro , e uno di 
que’ due, che 1’ aveva accom- 
pagnato in prima, e tolsono del 
pane , e deli’ acqua , e porta- 
ronla alla prigione, e richiesono 
il Maestro loro ; e le guardie 
furono cortesi , e fecionlo veni- 
re allo sportello , dove si favel- 
lava a’ prigioni ; e San Giovan- 
ni a era posto in uno de’ canti 
in orazione , e non se n’ era le- 
vato da puich' egli era entrato 
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nella prigione, e non si ricordava, 
che dovesse nè mangiare , nè be- 
re ; e venne a loro allo sportello 
con un volto sereno , e chiaro 
pieno di tutta letizia. E quan- 
do costoro lo vidono venire al- 
lo sportello , e noi potevano 
toccare , nè abbracciare coma 
solevano ; pensa tu medesimo 
di quanto dolore , e amaritudi- 
ne fu ripieno il cuore loro . E 
San Giovanni con un volto al- 
legro gli . ricevette con tanta 
letizia, e cominciò loro a dire: 
Fratelli miei, non è da curare in 
questa vita caduca nè deile mu- 
tazioni del Mondo , nè di colo- 
ro , che possono uccidere il cor- 
po , e 1' anima non possono toc- 
care; ma è da procacciare il 
Regno del Cielo, e la giustizia 
sua , e per questo modo diventa 
la morte nostra gloriosa; e ab- 
biate memoria degli antichi Pa- 
dri , che sono morti per la giu- 
stizia , e quella morte è stata 
vittoria , e così fu sempre , e 
così sarà ; e però , Figliuoli 
miei , non vi turbate di quello , 
che Iddio vuole fare ; or lascia- 
te fare il Mondo , che ogni co- 
sa ritorna in bene a' buoni ; 
procacciate adunque il Regno 
del Cielo con ogni purità , e 
nettezza , e venite a me ispesso , 
che se Iddio vorrà , queste guar- 
die della prigione vi saranno 
benevoli , ma non venite a trop- 
pi insieme , che forse non sareb- 
be il meglio . E così ordinava 
la vita loro , e i modi , che 
avessono a tenere in ogni cosa. 
E tolse del pane , e dell' acqua 
quello , eh' egli volse ; e istato 
.un 
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un pezzo con loro gli rimandi 
in pace. E così Sin Giovanni 
•tando nella prigione, stava dì , 
e notte in orazione ; e quando 
predicava alle guardie , c a cotali 
poverelli , eh’ erano nella pri- 
gione , e le guardie molto si di- 
lettavano d' udirlo , e molto 
erano benivoli a’ Discepoli suoi , 
e a chiunque egli volesse favel- 
lare. A Erode menomi va ogni 
dì la paura sua , vedendo , che 
pur si scopriva , che San Gio- 
vanni era in prigione , e 'I po- 
polo non si levava , e non pare- 
va , che ne fosse r omo re . Ben 
mi penso , eh’ i Baroni suoi al- 
cuna volta ne lo ripretono cor- 
tesemente , dicendo : Che è que- 
sto , che tu fai di questo così 
grande Servo di Dioi* e guarda 
bene te ne ’ncolga ,che Iddio ha 
usato sempre co’ nostri antichi 
di gran vendette di queste cotali 
cose . E bene lo toccavano que- 
ste cotali parole , e bene aveva 
paura ; ma tanto era vinto dal- 
1' amore di questa sua misera 
femmina , che non poteva fare 
contro al suo piacere , e però 
ti scusava contro a costoro , che 
il riprendevano , con molte bu- 
gie , che s’ avea pensate di di- 
re ed egli , ed ella , e per que- 
sto modo se ne passavano. E San 
Giovanni istando in prigione, 
e pensando bene , che s’ appres- 
sava il tempo delia morte sua , 
disiderava con tutto il cuore di 
riducere i Discepoli suoi alla 
dottrina di Cristo , e molto 
ispesso il diceva loro . E uden- 
do una volta , che Messere Gie- 
su era nelle parti di Galilea , 
0.4 
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non molto dilungi coTa , dov' eri 
Giovanni, e con grande gente, 
che gli andivr drieto , tolse 
due dr' Discepoli suoi , e disse: 
Andate a Cristo , e domandatelo 
da mia parte, s' egli fe colui , 
che c’ è promesso nella Legge , 
e se noi dobbiamo aspettare al- 
trui. E disse loro: Mirate bene 
alle parole sue , e tenetele bene 
a mente , perocch’ egli éne uo- 
mòyli verità , e quel , che dice 
non può fallare . Questo fece 
San Giovanni con saputa di tut- 
ti i Discepoli suoi , e di molti 
altri amici , che attendevano 
pure a lui , e pensò San Giovan- 
ni ; quando costoro s’appresseran- 
no a Cristo , e vedrannolo , e 
udirannolo favellare, io so, che 
di lui esce una virtù dolcissima 
d’ amore . che trae a se tutto il 
cuore dell’ uomo , ispezialmente 
di coloro , che vivono per cono- 
scere , e per sapere la verità , e 
non per tentare , e per calun- 
niare; e poi tutti questi altri 
crederanno , e daranno fede a 
costoro . E andarono questi due 
Discepoli a Giesù , e con gran- 
de riverenza s’ inginocchiarono 
a' piedi suoi , e dissono 1' amba- 
sciata loro; e Giesù gli fece le- 
vare, e misegli tra’ Discepoli 
suoi presso a se , e disse : Aspet- 
tate , eh' io vi risponderò . E 
dinanzi a Giesù sì era la gran 
turoa , ed eranvi gl’ infermi quasi 
di 'utte le generazioni d’ infer- 
mitadi ; e Messere Giesù comin- 
ciò a sanare costoro , e’ ciechi 
alluminava , e le dimonia cac- 
ciava , e ogni infermità sanava, 
siccome si dice nel santo Van- 
g*- 
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gelio. Costoro istavano istupe- 
fatti vedendo ranci miracoli , e 
cosi subitamente (atti al coman- 
damento della parola sua ; e 
vedendo il romore , e la devo- 
zione della gente , che v' era 
grandissima ; e vedendo an- 
cora T allegrezza di coloro , 
eh’ erano sanati , e le grazie , 
eh’ e’ rendevano a Messer Giesù 
Cristo , e anche i parenti loro , 
sicché molte lagrime si gettavano 
per una santa allegrezza , e de- 
vozione . E fatto questo , Messere 
Giesù chiamò i Discepoli di 
Giovanni , e disse : Andate , e 
rinunziare a Giovanni quello , 
che avete udito , e veduto . E 
cominciò a raccontare egli stesso 
i miracoli , eh’ erano fatti , e 
alia fine disse : Beato chi non sa- 
ri iscandalezzato in me. E co- 
storo con grandissimo fervore 
d’ amore ,econ magna reveren- 
zia molto più, che prima quan- 
do vennono , s’ inginocchiarono 
a’ piedi suoi , e domandarono la 
benedizione sua, e non furono 
presuntuosi di chiedere altra 
• risposta , bench’e la risposta 
non paresse , che losse secon- 
do 1’ ambasciata , eh' eglino a- 
vevano portata . E tornarono 
a San Giovanni , e venivanne 
per la via tutti pieni di devo- 
zione , e d amore . E ragionan- 
do insieme degli atti di Cri- 
sto , e delle parole , diceva 
1’ uno all' altro : Vedesti come 
disse , quanti' egli sanò il cota- 
le infermo , e come rispuose a 
quell’ altro ? E cosi andavano 
ragionando pur di quello , che 
avevano udito , e veduto . E 
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cosi tornarono tutti pieni di 
Giesù, e de’ suoi fatti , e del- 
le sue parole , e così voleva 
Giovanni . Quando giunsono , 
incontanente egli cognobbe , 
eh' egli erano consolati . In 
somma dissono così : E' non fe 
persona , che potesse credere 
quelle cose , che noi abbiamo 
udite , e vedute . E renderono 
1’ ambasciata a San Giovanni 
appunto come Messer Giesù 
n’ aveva detto ; e ancora poi 
si posono giuso , e dissono tut- 
te le cose , che avevano ve- 
dute , e udite . Allora San Gio- 
vanni fece allegrezza grande , 
e cominciò a parlare con gli 
D scepoli suoi , e disse così : 
Figliuoli miei , voi vi potreste 
maravigliare , che Giesù non 
pare , che risponda secondo 
1’ ambasciata nostra , e io vi 
voglio dire , come egli rispuo- 
se di fatto , comprendendo le 
sue parole per le profezie , 
che sono dette di lui , ed era- 
no dette di Cristo, come el- 
1' erano adempiute infino a 
quel tempo . E anche disse : 
Così è da credere , che s’ adem- 
pieranno tutte r altre , che 
son dette di lui ; che però è 
venuto il Figliuolo di Dio per 
adempiere ciò , eh' egli ha fat- 
to dire a’ santi Profeti ; E pe- 
rò , figliuoli miei , così vi 
dico, che tutta 1’ allegrezza, 
e tutto il contentamento, che 
voi mi possiate dare in que- 
sta vita , si fe , che voi credia- 
te in lui , e seguitiate la dottri- 
na sua; e s’ io questo non cre- 
dessi , e non vedessi di voi , 
non 
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non sarei mai contento de' latti chi i Discepoli tornarono i. 
vostri , anzi mi parrebbe avere San Giovanni tutti contortati , 
perduta la fatica , che ho dura- e fortificati , e diliberati di far 
ta in voi; e cosi sarebbe se- quello, ch’egli aveva loro det- 
condo la verità . Udiste voi la to , cioè di seguire la dot- 
paroia , ch’ egli disse "da sezzo: trina di Cristo in tutto ; ma * ultima 
Beato chi non sarà iscandeicz- preghiamoti , dolcissimo Padre , 
zato in me ? Egli , guata dun- che tu ne lasci venire a te , 
que,in somma miseria si rimar- mentre che tu se' vivo , che 
rà in questa vita, e nell' altra noi sappiamo bene la dottrina 
chi sarà iscandelezzato in lui . sua non è divisa dalla tua , 

Costoro udendo queste parole ma è tutta una , e anche ci 
gittaronsi in terra tutti com- mosterrai piu de' suoi fatti , 
punti , e dissono : Padre , tu dacch’ egli è colui , che ci dee 
sai , che giammai non ci par- far salvi , e conviene , che tu ci 
timmo dalla tua volontà , e facci intender chiaramente que- 
dottrina , e cosi siamo accon- sta verità . E San Giovanni 
ci a seguitare in tutto quel- tutto chiaro , e allegro rispuo- 

10 , che tu porrai in mano , se loro , e disse : Figliuoli miei , 

e di questo non dubitare ; e ora m’ avete pienamente con- 

San Giovanni fu allegro , e tento, e il Signore vi dia for- 
disse : Andate in pace , bgliuo- za in ogni bene . E ora gli 

11 miei , e ragionate con gli cominciò ad ammaestrare , e 

altri fratelli , innanzi eh' io dire più apertamente de’ fatti 
muoia , eh' io vi vegga ai tut- di Cristo , che facesse mai , 

to disposti a quel bene , che perchè vedeva loro apparec- \ , 

Iddio v' ha apparecchiato . chiati , e disposti a ricevere • 

E cosi se ne tornavano a casa , Infra queste parole , e la di- 
e ragionavano insieme di que- sposizione di costoro , pensomi , 
ste cose , e tutto di udivano che passasse più tempo , sicché 

cose nuove, e grandi di Mes- ora si appressa tostamente la 

ser Giesù , sicché l’ animo lo- morte del Beato Giovanni , e 
ro in tutto si disponeva a se- però egli più si . studiava di 
guitare Giesù , e spezialmente ponergli tosto in buona * salden- * forse 
dopo la morte di Giovanni , la za ; e pensomi , che Messere saldezza 
qual pareva loro comprendere, Giesù essendo ispesse volte nel- 
che sarebbe tosto , per le pa- le parti di Galilea , eh’ egli 
sole , eh’ eglino udivano da andasse più volte isconosciuta- 
lui . E San Giovanni contino- mente alla prigione a favella- 
vametite orava , e pregava Id- re con San Giovanni ; e parmi 
dio per loro , che gli dovesse bene assai gran cosa , che di 
confortare a seguitare il Fi- cosi grande suo amico , il qua- 
glinolo suo benedetto Giesù le pareva , che fosse bisognoso , 

Cristo, e la dottrina stia, sic- e messo da Dio per mandare 

in» 
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Innanzi al Figliuolo suo , che 
non a «ressono dimestichezza in- 
sieme , se non quanto si rac- 
conta nella Iscrittura ; sicch’ io 
mi diletto di pensare, che co- 
me v’ era tutto juanto 1’ amo- 
re tra loro, cosi alcuna volta 
vi tosse la conversazione , quan- 
do era il tempo , e il luogo 
convenevole ; e grande ma- 
raviglia pur mi faccio , come 
San Giovanni poteva tanto isra- 
re , che non fosse con lui di , 
e notte . E' da pensare , che la 
Divina bontade aveva dispen- 
sata in lui somma virtude di 
farlo istare contento somma- 
mente alla volontà di Dio , e 
a fare quello , per che egli 
era mandato . Ora mi penso , 
che Messer Giesù venisse a lui 
1' ultima volta essendo presso 
i alla morte , e eh’ eglino sves- 
tono insieme molti belli , e 
grandi ragionamenti di ciò , che 
bisognava , e. spezialmente mi 
viene in pensiero uno di que- 
sti di una bella meditazione , 
che la voglio pure iscrivere , 
e questa è dessa . 

lo mi penso , che Giovan- 
ni ragionando con Cristo del- 
la morte sua , dicesse a Cristo : 
man- Messere , ecco , che I' anima 
terrò mia discenderà al Limbo , do- 
ve sono i Santi Padri ; per la 
bontà tua vuo’ tu , eh’ io dica 
quello , che io ho veduto di 
te , e che tu m’ hai detto , o 
vuogli , eh' io il tenga celato? E 
Messer Giesù rispuose : Giovan- 
ni , io voglio , che tu dica 
a' Santi Padri , e dilettissimi ami- 
ci miei , che sono nel Limbo , 
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che quello Iddio, che gli creò, 
e gli lece, è venuto, e diven- 
tato loro fratello , e vestitosi 
drlla carne umana per paga- 
re il debito , che commisono i 
primi parenti , e per aprire loro 
le porti del reame del Cielo; 
e dirai ad Adamo , che cara 
mi costa , e costerà la sua di- 
subbidienza , e di’ a madon- 
na Èva, che la mia dolcissima 
Madre leverà via la sua ver- 
gogna , e renderà onore , e 
baldanza a tutte le femmine , 
che sono discese di lei , av* 
vcngachè grande dolore , e fa- 
tica porterà ; e di' , che il le- 
gno , che recò dal Paradiso, 
farà frutto di vita , e già co- 
minciano le frondi , e bori; 
e in su quel legno si maturerà 
il frutto , il quale sarà poi da 
rendere la vita a chi ne mange- 
rà . Le foglie si erano le parole 
sue , e la dottrina sua , le 
quali saranno foglie , e frutto , 
che dureranno , e i fiori erano 
i miracoli grandissimi , cd era- 
no ancora frutto , perché sana- 
vano 1' anima , e i corpi ; ma 
questi frutti vennono a perfe- 
zione, e a buona maturezza in sul 
legno della Croce . E dirai ad 
Abram , eh' io gli * atterrò bene 
quello , eh’ io gli promisi , di 
multiplicare lo seme suo ; e 
dirai a Davit , che il Figliuo- 
lo di Dio, fe chiamato figliuo- 
lo suo , ed à nato d' una 
Vergine della schiatta sua . E 
cosi a ciascuno di que’ Santi 
Patriarchi , e Profeti mandò 
alcuna imbasciata , e alcuno 
motto per confortargli , e disse 
anco- 
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ancora : Dirai loro del mio av- 
venimento , e come tu mi cono- 
scesti quando tu eri nei ven- 
tre delia tua Madre ; e peroc- 
ché v’ ha di quegli , che han- 
no profetato di te , e che ti ri- 
conosceranno bene , dicendo tu 
il modo di tutta la vita tua , 
e questo sarà loro anche testi- 
monianza di me , perocché san- 
no bene, che tu dovevi cosi andare 
innanzi a me apparecchiando la 
mia via; e di’ a loro ciò, eh’ é 
di te , e di me iniìno a questo di ; 
e ancora quello , eh' io t’ ho 
ragionato , e eh’ io farò bene il 
compimento di ciò , che biso- 
grf-r; e di’ a cotale Profeta , 
che la Vergine ha partorito 
in cotale Terra , cioè Betltm , 
terra di Giudea , come disse la 
sua profezia ; e di’ a cotale al- 
tro , che vennono i Magi da 
Oriente a Giudea a guida 
d’ una stella , com' era profeta- 
to^ cosi (i) per singula disse di 
tutti que’ Santi Profeti , che di 
lui avevano detto alcuna co- 
sa ; e disse : Tu sarai il vero 
testimonio, come tu abbia udi- 
to , e vedute tutte queste co- 
se , ed eglino ti crederanno 
bene , perocché sanno -bene ,cbe 
tu dei essere testimonio della 
verità mia ; e queste parole di- 
rai segretamente , che le Di- 
moni* non ti possano intendere, 
perocché non voglio , che sappia- 
no ancora la verità di me. E il be- 
nedetto San Giovanni il doman- 
da : Messere vuo’ tu eh’ io dica 
quando sarà la morte tua , e co- 
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me tu discenderai a loro in- 
contanente dopo la morte tua ? 
Messere Giesu disse : Io voglio 
acciocch’ egli abbiano mag- 
giore allegrezza , ma dillo se- 
gretamente . E cosi istettono 
insieme tutto di , e forse tut- 
ta notte , perchè Giesù gli 
volle dare gran copia di se , 
perchè non si dovevano più 
rivedere co’ corpi mortali , e 
forse gli promise di mandargli 
la sua Madre celatamente ; e 
s’ ella r’ andò , ben ebbe Gio- 
vanni 1’ allegrezza a compi- 
mento . E Messere Giesù si 
parti da lui , dandogli la be- 
nedizione , e la pace , e San 
Giovanni reverentissimamente 
la ricevè , e gittossi in terra , 
e ringraziollo in tutto d' ogni 
cosa ; e anche gli raccomandò 
i Discepoli suoi , e Messere 
Giesù gli ricevette volentieri . Ed 
ecco , che se ne va , e Giovanni 
rimane , e tiene i suoi modi 
usaci , 

E in quel tempo s' ap- 
pressine la festa di quello ma- 
ìadetto Erode , che ogni anno 
faceva grande festa del di , che 
nacque , sicché si consigliarono 
insieme egli , e quella sua pessi- 
ma femmina , e ragionando di 
far gran festa ; pensomi , che 
quella ria femmina dicesse : E' 
non mi parrà mai avere nè 
festa, nè Pasqua inhnoattantochè 
tu non fai morire Giovanni di 
Zaccheria , che tuttavia istò con 
paura , che per qualche modo 
egli non ne scampi delle no- 
stre 

in vece di per singulo. 
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sire mani , e non si vada via , 
e se questo Sa, io non sarò mai 
lieta . Erode rispose molle- 
mente : Frate , guarda quello , 
che tu di' ; che cagione trove- 
remo noi di tarlo morire ? io 
ti dico pure , che nel cospetto 
de’ nostri Baroni , e dell’ al- 
tra buona gente mi sari posto 
in grande cattiviti , eh’ io 
faccia morire quest’ uomo san- 
sa altra cagione . E costei 
rispose incontanente : La tro- 
verò io bene la cagione , se 
tu io vuogii fare , sicché tu 
sarai iscusato ; ma e' par , che 
tu mi vuogii sempre tenere 
con questa afflizione di tenere 
costui ;in vita ; e cominciò a 
piagnere ; sicché Erode vinto 
dall’ amore di lei disse : Or 

ecco truova la cagione , e sarà 
fatto ciò , che tu vorrai . Allo- 
ra Erode attese a fare apparec- 
chiare la festa sua , e questa ria 
femmina si consigliò col Dirao- 
nio , che era con lei , ovvero 
con molti altri , ed ebbe trovato 
con loro insieme il modo di fa- 
re tagliare il capo a Giovan- 
ni Batista , siccome si racconta 
nel santo Vangelo : e inconta- 
nente chiamò la figliuola , la 
quale era già grandicella , ed 
era bellissima , e costumata, ed 
era molto presta , ed avveiievole 
a fare secondo il mondo ciò , 
eh’ ella voleva , e si gran fe- 
sta , e sollazzo faceva di lei 
in tutta la Corte del Re , e 
di tutti i Baroni , che 1’ altra 
gente , che usava nella Cor- 
te , si dilettava molto di ve- 
dere i suoi sollazzi ; sicché 
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costei ammaestrò la figliuola di 
piu di dinauzi del ballare , e 
del cantare , e d’ altri sollazzi 
piu belli , e più nuovi , eh’ el- 
la facesse mai ; e il Dimoiiio 
n’ era bene con lei d’ insegna- 
re cose nuove , e dilettose , 
perchè egli era la festa loro ; 
sicché quando andava innanzi 
a Erode con queste novitadi , 
Erode molto si rallegrava , e di- 
ceva : Or cosi ci farai tu il dì 
della festa ? ed ella rispon- 
deva : Si farò io anche me- 
glio . E quella sua pessima 
Madre disse a Erode segreta- 
mente : Vedi , eh’ io ho cosi 

pensato , che il dì della festa , 
quando voi sarete a desinare 
con tutti i Principi , e Baro- 
ni del Reame , questa fanciul- 
la verrà dinanzi da voi , e 
farà queste sue giullerie , e 
sollazzi , e so , che piaceranno 
molto a tutta la gente , e spe- 
zialmente quando vedranno , 
che a te piaccia , e tu le ’m 
prometterai , e giurerai manife- 
stamente , sicché t' oda bene tutta 
la gente , che qualunque grazia 
ella vuole , eh' ella addomandi , 
che tu gliele farai , e io I’ am- 
maestrerò , eh' ella addomandi 
il capo di Giovanni Batista , 
e tu te ne mostrerai dolente , 
quantunque tu vuogii ; fa' tu 
che 1' opera venga fatta . E 
costui rispuose : Or ecco fia fat- 
to : Ammaestra pur bene la fan- 
ciulla , che istia ben ferma , e 
se io mi mostrassi turbato , o 
irato , eh’ ella non tema . Ella 
disse : Ben sarà facto. E comin- 
ciolla ad ammaestrare, com’ el- 
la 
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la stesse ben ferma , e salda , e simo , ed essendo poste le genti 
non temesse , perchè Erode si a tavola , ecco che si rappre- 
mostrasse turbato , e cosi l' am- sentò questa misera fanciulla 
maestra d’ ogni cosa . In que- nella Corte del Re , dov' era- 
sto mezzo la fesca è apparecchia- no tutte le tavole dall'uno 
I ta , come dovesse essere do- lato , e dall’ altro , e questa 

mane il di della gran festa , misera era nel mezzo di tutti 
e Giovanni mandò oggi per dinanzi al Re , e comincia a 
li Discepoli suoi tutti , e con fare queste sue "giullerie le più • buffo- 
grande allegrezza sta con loro , e belle , e le più nuove , che nerie 
ammaestragli d’ ogni perl'czio- mai si yedessouo , e il Dimo- 
e ben predice loro , che nio era tuttavia con lei , che 
dee morire tosto , ma non di- I' ammaestrava , e anche 1' ab- 
ce il quando, nè il come , con- belliva . Costoro mangiavano, 
forcandogli sempre , e a ruma e- e quanto piu mangiavano , e più 
aerandogli, che stieno contenti al- beevano , pm si rallegravano , e 
la volontà di Dio . E costoro con si gridavano al Re dicendo : Mes- 
grande dolore ascoltano que- sere , questa è la più bella cosa 
ste parole , ma nondimeno di questa fanciulla , e la più nuo- 
pur si ristringono alla volontà va, che mai si vedesse . L altro ri- 
di Dio , che tanto ne sono spondeva.e diceva a Erode : Mes- 
ammaestrati . E quando si ven- sere, chi si ritroverà nel Mondo , 
nono a parcire , si disse loro : che sia degno di cosi gran gioie 
Vedete , figliuoli miei , doma- com’ è questa figliuola ? Vedi, che 
ne non ritornate di qui a non le manca nulla nel paria- 
vespro , perocché troppo ci a- re , e nell’ opera,; ciò, eh' el- 
vrà grande romore , e molta la vuole fa fare , e dire ; della 
gente ; ma istate in orazione , ed persona è cosi fatta come tu 
io altresì , acoiocchè essendo vedi . E queste parole piaceva- 
Iddio offeso da molta gente no molto al Re . Ecco , che 
per questa festa , almeno da costei ebbe fatto un pezzo , ed 
noi sia laudato , e ringraziato ella si si fermò dinanzi al Re , 
in questo tempo , de' benefici , e disse : Messere , baldanzosa- 
eh' egli ha fatti al mondo , mente , ecco , eh’ io mi sono 
e fa tutto di . Costoro iacee- cotanto affaticata a fare onore 
tono concenti , e vannosene a alla festa tua ; tu che darai a 
stare in orazione ; e San Gio- me ? E’ Baroni , e la gente , 
vanni si puose in orazione tut- che avevano già presso che 
ta notte , e tutto il di a lau- mangiato , tutti dierono orec- 
dare Iddio insino a quell’ o- chic , e ascotarono quello , eh' 
ra , che venne 1’ uficiale a ella dicesse , e come il Re le 
tagliargli il capo. rispose a gran boce , come or- 

Essendo la mattina ap- dinaro era , e disse : Addiman- 
parecchiato il desinare grandis- da ciò , che tu vuogli , e io ti 

giuro , 
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giuro , e imprometto , che se tu 
iriaddimandassi mezzo il mioRea- 
me , si 1’ arai , e questo dico 
in testimonianza di tutti co- 
storo , che sono qui , E la 
fanciulla si levò , e andò alla 
Madre , e dissele queste paro- 
le , come il Re le aveva impro- 
messo , e la Madre disse : Va’ 
figliuola mia , e domanda , che 
ti sia recata in sulla tavola la 
testa di Giovanni Batista , e 
s' egli sene addirasse contro 
a te , e volessiti cacciare via , 
e tu sta' pur ferma , e costan- 
te , e di’ pure , che tu vuogli , che 
t’ attenga la promessa ; e s' egli ti 
minacciasse , e tu fa' vista di 
piagnere grandissimamente , e 
sta' ferma , e non ti partire , 
•maggiore di’ pure , che tu vuogli 
domo quel , che t’ ha impromesso . 

E la fanciulla tornò al convi- 
to , e gridò , e disse : Voi ave- 
te bene udito , come il Re 
m’ ha detto , eh' io chieggia 
ciò , eh’ io voglio , e promesso , 
e giurato , che mi darà ciò , 
eh’ io chiederò . Tutti incomin- 
ciarono a gridare: Cosi è il vero . 
Ed ella disse al Re: Io voglio, 
che tu mi doni la testa di 
Giovanni Batista , e venga te- 
•tè qui ritta in sul desco di- 
nanzi da te . E il Re si mostrò 
si fortemente turbato , che 
non si potrebbe dire , dicendo : 
Maledetta figliuola , io non 
credetti , che tu mi chiedessi 
nè carne , ni sangue , anzi cre- 
deva , che tu volessi oro , o 
ariento , o pietre preziose , o 
adornamenti di grande valu- 
ta , e di questo io era molto 
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lieto , e contento , e ’l voleva fa- 
re . E quella pure affermava , 
e diceva : Tu mi promettesti ciò , 
eh' io volessi , e io vo' questo . 
E il Re cominciala a minac- 
ciare , e a volerla cacciare via; 
e costei cominciò a piagnere , e 
a richiamarsene a quelli , che 
mangiavano . La gente , cha 
v’ era incontanente conobbo- 
no , che questa era cosa appo- 
sta , e che veniva dalla ma- 
dre , e volendola compiacere pu- 
re , avvegnaché paresse loro soz- 
za , e villana cosa, incominciaro 
a gridare al Re , che fusse fat- 
to ciò , eh' ella volesse , e che 
gli piacesse di non istorpiare 
la festa . Allora il Re , mostran- 
dosi molto tristo , e molto 
turbato , comandò al 'Siniscalco 
suo , che andasse alla prigio- 
ne , e facesse tagliare il capo 
a Giovanni Batista, e recasselo 
ivi . L’ uficiale andò alla pri- 
gione , e menò seco uno vilis- 
simo ragazzo con una ispada 
molto tagliente , e fu alla pri- 
gione ; e pensomi , che pian- 
gendo dicesse : Servo di Dio , 
perdonami , che cosi ingiusta 
cosa mi conviene fare, e prega Id- 
dio per me , che questo faccio 
molto male volentieri . E San 
Giovanni s’ inginocchiò con 
una faccia allegra , e disse : 
Fratello, priega Iddio , che ti 
perdoni , e io ti perdono , quan- 
to posso , e priego Iddio per te; 
eccomi , e fa’ sicuramente ciò , 
che t’ fe stato comandato ; e 
istese il collo quello Agnello 
mansueto , e fugli tagliato la 
testa . Tutti i prigioni , e le 
guar- 
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gnere ad altitsime boci ^co- 
minciarono a maladire la fi- 
gliuola , e la madre , perocché 
già avevano udito come costei 
}' aveva domandato . E’ uficia- 
ie prese la testa , e cosi san- 
guinosa la portò suso dinanzi alla 
taccia del Re . Quando costo- 
ro , che mangiavano , vidono 
questa cosa , furono tutti istu- 
pelatti , e con tristizia molto 
che pareva loro una terribile co- 
sa questa a vedere , sicché fu 
guasta la festa ; e al di d og- 
gi interviene , che le molte 
vane allegrezze ritornano tal- 
volta in grande tristizia . E il 
Re fece dare la testa in mano 
della fanciulla , e disse con 
grande boce : Togli , che male 
ti possa pigliare , e male incon- 
trare , e sicuramente , che Iddio 
te ne pagherà bene , e se non 
fosse per amore della festa , io 
ten' arei ben pagato , come si 
conveniva . E pure lo cuore 
suo dentro martellava , e tre* 
mava di paura ; sicché ne 
ebbe in dono questa testa ; e 
questa pessima figliuola la por- 
tò alla più pessima madre , e 
quando la vide , sanza misura 
si rallegrò , e recossela in ma- 
no , e diceva : Ora , che non fa- 
velli , e non predichi contro 
al Re ? eh dimmi come t' è ora 
incolto della tua audacia } E 
dicendo queste parole , dicesi , 
che quella testa le mandò un 
alito nel volto , e cadde in terra 
morta subitamente . E se cosi fu , 
bene ha che piagnere la mise- 
ra , che tanto aveva canta- 


si levo gran- 
de , la festa si barattò tutta , 
e mandarono per quegli Me- 
dici tutti a sapere s’ ella fusse 
pur morta ; e pensomi , che 
le scoppiò il cuore in .corpo 
dell’ ingiusta , e soperchia al- 
legrezza . In questo mezzo 
pensomi , che alcuna delle 
guardie mandassono per li Di- 
scepoli di S. Giovanni , e 
vennono , e trovarono questo 
corpo santissimo cosi (smozzi- 
cato . Il doIore,e’l grandissimo la- 
mento , che fecionne , non gli 
voglio iscrivere ; chiunque legge 
se i pensi . Ed ecco , che sene por- 
tano il Corpo a seppellirlo , 
portando in uno vile man- 
teluccio , che s' avevano levato 
da dosso , quel beatissimo Corpo 
cosi smozzicato sanza la testa, 
e molto insanguinato , tantoché 
gocciolava intìno a terra . I Di- 
scepoli suoi andavano piangen- 
do col capo chinato , e molto 
dolorosi ; la gente , che passa- 
vano , si facevano innanzi per 
vedere questa disusata cosa co- 
sì ingiusta , e molti il conosce- 
vano, vedendo i peli del cam- 
mello , di che egli era vestito , 
e cominciò a essere grandissimo 
cordoglio in tutta la terra , e 
maladicevano Erode , e tutta la 
casa sua . I Discepoli il porta- 
rono ad alcuna casa , dove si ri- 
ducevano , e mandarono per la 
terra per gli più intimi amici , che 
eglino avessono ; e giunti questi 
amici , e faccendo grande pian- 
to con loro insieme , pensomi , 
che deliberassero , che non si 
sotterrasse ancora il Corpo , insi- 
noat- 
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noattanto che si sapesse se si potè* 
va riavere la testa. Istavansi i Di- 
scepoli suoi intorno al Corpo , e 
bactevansi le mani , e il volto , 
e pareva , che si volessotio 
quasi uccidere, e gridavano di- 
cendo : O beatissimo Corpo pri- 
ma santo , che nato , e dal- 
1’ Angiolo annunziato , e maravi- 
gliosamente vivuto sopra gli al- 
tri , che mai furono nel Mon- 
do ! o Sangue santissimo , ora , 
eh' è fatto di te , che se' is- 
parto per la prigione , e per le 
piazze , e per le vie ! o pre- 
ziosissimo Sangue per insino alla 
saia dinanzi ai Re portato , e goc- 
ciolato di quel Capo santissimo! 
0 grande istupore ! o che imban- 
digione non conosciuta fu por- 
tata dinanzi a quelle tavole il 
di della festa ! che maladetti 
sieno i balli (i) sempremai , e 
tutti i vani sollazzi del Mondo. 
Ora come viveremo noi sanza 
te , dolce Maestro ? o dolce Pa- 
dre , or perchè non volesti , 
che noi fossimo con teco quan- 
do tu moristi? furti tagliato il 
capo , acciocché ’l cuore nostro 
fosse iscoppiato di dolore , e di 
trestizia , e fussimo caduti mor- 
ti allora a te . O come saremmo 
beati , se noi fossimo sotterrati 
teco, e intorno a te! Ora ove 
è la testa del grande Patriarca, 
figliuolo del Sommo Pontefice 
Zaccheria ? ora dov’ è la lin- 
gua , che sempre annunziava il 
Regno del Cielo , e laudava , e 
benediceva Iddio , s arnmaestra- 
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va la gente di somma dottrina? 
e qual peccatore sari ardito 
di toccarla , e qual sari ardito 
pur di guatarla, se non la gua- 
ta con pentimento de' suoi pec- 
cati ? A queste parole venne al- 
cuno secolare , e disse : Ascoltate 
un poco , e disse : E' si dice mol- 
to segretamente , che quella ria 
femmina avendo quella testa 
santissima in mano , e faccen- 
done beffe , cadde morta , ma non 
si sa ancora per fermo ; ma que- 
sto ben si vcde,èhe la corte è tutta 
(z)acchetata e sbaragliata , e’ me- 
dici tutti andati in Palagio . Al- 
lora tutta la gente cominciò a 
pregare Iddio , che tacesse 
giusta vendetta di cosi grande 
ingiustizia , come il Re aveva 
fatta ; e ordinarono insieme , 
che alquanti buoni uomini , che 
non paressono Discepoli di San 
Giovanni , andassono alia Corte 
d' Erode , e sapessono se per alcu- 
no modo eglino potessouo favella- 
re a qualche uticiale , che era te- 
nuto migliore , se per alcuno mo- 
do si potesse riavere la testa di 
Giovanni Batista . E come tu 
ordinato , cosi andarono i Disce- 
poli suoi , e molti altri Uomini 
divoti , e sante Donne rimasono 
con questo santo Corpo cosi is- 
mozzicato ; e ciascheduno pen- 
ti , che dolore era a vedere 
questo Corpo di cotale Uomo 
sanza capo . Piagnevano dun- 
que queste sante Donne di ve- 
dere tanta ingiustizia commessa 
in quel di da quello mai Signo- 
re 


( I ) il T. Barj. per maisempre . 
( a ) il T. detto isbarrata . 
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re Erode , che temevano , che non misonlo entro. Innanzi , che *1 
subissasse tutca quella Provincia sepolcro si richiudesse , i Disce- 
per così grande peccato cornmes- poli suoi addoloravano , e pian- 
to . Ecco, che tornano coloro,che gevano sopra questo venerabile 
erano andati per sapere , se si Corpo , e dicevano , levando gli 
potesse riavere la testa , e dissono occhi a Dio : Padre celestiale , 
così : Noi non ne possiamo sa-, or dov’é la testa del servo tuo? 
pere nulla, perocché la gente éne ora dov’ è la lingua , che an- 
tutta impacciata . Erode , dico- nunziava sempre la tua laude ? 
no, eh’ é molto contristato, e ora dove sono gli occhi , che 
non é luogo di poterne sapere ragguardavano sempre il Cielo? 
ora'cavelle . Costoro rinnovala-, come 1’ hai sofferto , onnipocen- 'cosa ai- 
rone il dolore , e tennero il te Creatore , che la malizia ab-cuna 
Corpo inbno all’ altro dì , e più, bia tanta signoria , che vedi , 
se più fusse bisognato. Ritornare)- che ripognamo questo Corpo is- 
no ancora questi buoni uomini al mozzicato sanza la testa ? Ora 
Palagio d' Erode , e trovarono si- ov’ è quella testa venerabile? 
migliami cose , ma pure favel- or sosterrai , eh’ ella sia stata 
larono ad alcuno amico di la gittata via , e data a mangiare 
entro, e dissono di questa te- alle bestie? Preghiamoti, Padre 
sta ; e pensomi , che colui ri- celestiale , che tu ci dia grazia 
spondesse : Andate via, e non dii di riaverla . Ed era sì grande il 
te ora di questo tatto nulla, pianto , che facevano i Discepoli 
che troppo ci ha che fare .. E suoi , e altre persone divote , che 
certo cosa convenevole era , che parevano,chesidovessonospezza- 
quella casa ,dove s’ era commessa re i Cieli , e aprire la terra , e co- 
tanta niquitade , fosse posta in sì si lamentavano , e dicevano co- 
trestizia , e tabulazione in vica me uomini , che 1’ amavano 
sua , e così mi penso , che fos- sommamente , che fosse onora- 
te . Tornarono costoro , e disso- to, e fosse conosciuto la sua 
no a gli alcri : Vedete , che non bontà , e sì dicevano sopra lui 
ha luogo di potere avere questa infra le genti ciò , che sape- 
testa a questi tempi. E dissono vano dire di lui a sue commen- 
quello , che n’ avevano saputo . dazioni ; e anche ripetevano in- 
Allora presono consiglio infra fra le genti quello , che aveva 
loro , che si riponesse il Cor- detto Messere Giesù di lui , im- 
po onorevolemente , come si perocché Messere Giesù era tral- 
conveniva ; e poi se noi potre- la gente riputato grande Pro- 
mo avere la testa , riporremla an- feta , e sapevano bene , com’ egli 
cora con questo benedetto Cor- aveva detto di San Giovanni , 
po con quanta reverenza potre- che egli era Profeta , e più che 
mo . E feciono fare il sepolcro Profeta ; eh’ egli era 1’ Angiolo , 
bellissimo ^ e portarono questo del quale era iscritto , che 
venerabile Corpo al sepolcro, e manderebbe l’ Angiolo suo dinan- 
Tom. 111. R ai , 
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zi a lui ad apparecchiare la via 
sua ; e queste cose , e ogni al- 
tre, ch’eglino avevano vedute, 
e udite di lui, e da lui , ridi- 
cevano con gran pianto, e do- 
lore sopra il Corpo suo , e tra 
la gente per Io disiderio gran- 
de , eh’ eglino avevano , che 
fosse più onevato, e tenuto in 
maggiore riverenzia in tutto il 
Mondo , onde gridavano , e di- 
cevano : Giovanni Profeta , e 
più, che Profeta , Giovanni 
Angelo in carne infra’ figliuoli 
delle femmine; non se ne allevò 
niuno maggiore ; e questo pro- 
vano per la testimonianza di 
Cristo, che aveva così detto. E 
così fu riposto il glorioso Corpo 
di Giovanni Batista , e ciascuno 
si ritorna a casa sua con grande 
dolore, e lamento; e pensorui , 
che la testa sua essendo gittata 
in alcuno lato della casa , peroc- 
ché avevano altro che fare, pen- 
so, che alcuno buono famigliare 
v’ avesse , che tolse questa testa, 
e involsela in qualche panno , 
e segretamente la sotterrò nel 
Palagio medesimo : E dicesi , che 
poi a più di dugento anni San 
Giovanni la rivelò a un suo 
amico , che la ritrovasse , che ella 
era in cotale luogo , sicché di- 
cono, che la ritrovò in (i) pan- 
ni cilicini nel palagio d’ Erode. 

Abbiamo detto della vita 
di San Giovanni , e della mor- 
te , e del suo Corpo morto ; ora 
seguita la Meditazione della sua 
Anima Santa , come sen’ andóe al 
Limbo, dov’ erano li Santi Padri 


(i) il Mi. Barg. ha pannicini . 
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del vecchio Testamento . Ora di- 
co , eh’ essendo i Anima sua 
uscita del Corpo chiarissima, e 
bella assai più , che ’lSole, e ador- 
nata di tutte virtudi ; gli Angio- 
li Santi furono incontanente d’ 
intorno a lei , perocché e’ 1‘ ave- 
vano guidata alla vita , così fu- 
rono ora alla morte ; e simi- 
gliantemente furono le Demor 
nia apparecchiate in grandissi- 
ma moltitudine , perocch’ era- 
no venuti alla festa d’ Erode 
per fare tagliare il capo a 
San Giovanni, per avere quella 
letizia del nimico loro , se alle- 
grezza possono avere ; e stava- 
no , e ponevano mente , se vedes- 
sono in lui niuno peccato , che vi 
pocessono attaccare il loro un- 
cino , per poterlo menare più i- 
schernevolemente , facendo beffe 
di lui. Pognendo mence, non vi 
vidono nulla , che ’n nessuno mo- 
do gli fusse appressato niuno , 
e que’ cominciarono a gridare , 
e a dire : E’ ci dee pure avere del 
peccaco veniale , che di questo 
non ci passò mai nullo , che n; 
fosse libero ; e stando non pote- 
vano vedere nulla in lui , nè pìc- 
colino , nè grande ; e cominciaro- 
no a gridare a gran boci : Dov’ è 
questo Demonio.ch è stato con lui 
insino da piccolino ? E questo cat- 
tivo $’ andava pur nascondendo 
per mortale vergogna , e non 
voleva comparire , perchè non 
avea nulla cosa , che mostrasse 
di lui; ma pur convenne, che fosse 
ritrovato , ed essendo esamina- 
to, rispuose, che giammai non 
ave- ) 
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aveva potuto vedere in lui niu- 
no peccato . Costoro levarono le 
grida dicendo , che non dee potere 
essere, che non commettesse o 
nigrigenzia , o ingratitudine , o 
sonnolenza , o altre cose , che ’i 
corpo richiede. Il Dimonio si 
rispuose: Vedete il Libro mio , eh’ 
io portai per iscrivere in quel- 
lo i fatti suoi , che non era 
nulla scritto; e giuravi, eh’ io 
non gli potei mai mettere un 
pensiere di nigrigenza , nè un 
poco di riputanza di sue fati- 
che , anzi mi conveniva istare 
di lungi da lui per lo suo ismi» 
surato fervore della carità di 
Dio , e del prossimo . Allora il 
maladicevano dicendo , come mai 
non poteva avere con lui niuno 
contento . E pensomi , che gli An- 
gioli Santi istavano intorno a 
questa anima bellissima con 
grande allegrezza , e con dolci 
canti , facendosi grandissime beffe 
delle Dimonia con grande risa, 
e ridevano di letizia di questa 
anima , che la vedevano co- 
si vertudiosamente avere com- 
battuto nel mondo , e vedevanla 
con tante virtù ; ed era si gran- 
de l’ olore , che usciva della 
sua carità , e della sua umiltà , 
che le Dimonia si fuggivano , e 
stavano da lungi come confusi , 
che non potevano'patire questo 
olore ; e gli Angeli Santi le scava- 
no incorno , e tenevanla un 
poco ferma per farle un poco 
di festa , innanzich’ ella di- 
scendesse al Limbo ,e vedevano 
questa anima cosi dotata di 
tante grazie da Dio , e spezial- 
mente degli due grandi martiri > 
R z 


cioè il primo della penitenza 
ciò la maggiore , e la piu pri- 
maticcia , e la più netea , che 
mai in questo Mondo si faces- 
se ; e questo si chiama martirio, 
e macerazione di carne, com- 
battendo col Mondo , e con le 
Demonia , e con la carne ; ma 
non fu giammai ferita 1' anima 
sua , si altamente seppe combatter 
re; ma tutte le battiture , e le fati- 
che , che si dovessono dare all uo- 
mo , che fosse istato grande pecca- 
tore , tutte le dava egli al cor- 
po suo , e alla carne sua,, 
non lasciandola mai riposare 
quasi un batter d' occhio , che 
dormendo per natura , o per 
desiderio con discrezione , sempre 
si poneva in modo, che il cor- 
po avesse pena . L’ altro mar- 
tirio fu quello del sangue suo 
santissimo, che gli fu tagliato il 
capo per la giustizia ; sicché que- 
st' anima era tanto dilettevole 
a vedere , che gli Angioli San- 
ti si dilettavano di vederla , e 
di starle intorno. Le Demonia 
si rodevano tutte infra loro mede- 
sime, e cominciarono a gridare : 
Vadane, vadane il figliuolo d'Ada- 
mo al Limbo , dacché noi non 
troviamo altra fune , con die 
tirare . E andavano maladicen- 
do con grande ira e lui , e gli 
altri ; e gli Angioli Santi an-* 
davano con lui benedicendo loDio 
d Israel , e benedicendo quest’ ani- 
mi, che aveva fatto sempre la 
volontà di Dio . E cosi sene va al 
Limbo 1’ anima del Batista Gio- 
vanni , e giugnendo drento a’ San- 
ti Padri , ebbono si grande alle- 
grezza , che mai nè vivi , nè morti 
non 
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non l' ebbono cotale , perche sem- 
pre avevano aspettato, che venisse 
il Salvatore , e bene , avevano già 
inteso , eh egli era venuto , e nato 
pel Mondo , coni’ eglino avevano 
profetato, ma così vero testimone, 
come Giovanni Batista non ave- 
vano ancora veduto , nè così di 
presso ; e ben sapevano 1’ uli- 
cio, in che Giovanni fu messo 
da Dio , cioè per apparecchiare la 
via d innanzi ai Figliuolo suo; 
ticchè oggimai quando egli hanno 
Giovanni Batista , aspettano lui 
in corto termine. Ed ecco,che Gio- 
vanni Batista è entrato dentro nel 
Limbo , e la divina virtude mandò 
sopra lui uno lume , che incon- 
tanente cognobbe per nome A- 
damo , e tutti gli altri Santi , 
che vi sono dentro, siccome egli 
hanno conosciuto lui , e pe- 
rò incontanente si gittó a’ piè 
d’ Adamo, e fecegli grandissi- 
ma rivercuzia ; e Adamo il 
benedisse centomila yolte. In 
questo mentre si fece inoan- 
zi il suo Padre santissimo Zac- 
cheria , e la sua Madre con 
tanta letizia , che non si potreb- 
be dire ; e San Giovanni si git- 
tò tutto in terra dinanzi da lo- 
ro , facendo loro grandissima ri* 
verenzia ; ed eglino il levarono su- 
so , e abbracciandolo , e dando- 
gli la pace , e benedicendolo , 
tantoché non se ne potevano 
saziare . Priegoti , che ti pensi 
di vedergli , come s’ eglino a- 
vessono le corpora loro . E poi 
vennono li Santi Patriarchi , e 
feciongli onore , e lesta , co- 
me si conveniva a Santo Patriar- 
ca; e poscia vennono i Santi 
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Profeti , e fecìono il simi- 
gliarne , e poi tutte I’ altre San- 
te anime del Limbo si ferono 
innanzi a fargli onore , e fe- 
sta grandissima ; e poscia il 
Padre Adamo comandò , che 
tutti si po.iessono a sedere , e 
Giovanni si ponesse in mezzo di 
tutti , e fue fatto incontanente ; 
e il Padre Adamo cominciò a fa- 
vellare, e disse così: Figliuolo mio 
benedetto, noi abbiamo testimo- 
nianza da molti, che sono qui, che 
il Figliuolo di Dip è incarnato , e 
venuto nel Mondo per salvarci , 
perciocché noi sappiamo cer- 
tamente , che tu il conosce- 
sti prima , che veruno al- 
tro , e che prima il facesti 
conoscere al Padre , e alla Ma- 
dre tua, che cu fussi nato nel. 
Mondo ; e però sappiamo , fi- 
gliuolo mio , che tu se' vero 
testimonio di lui ; e però ti pre- 
ghiamo tutti quanti, che tu ci dica 
ciò , eh' e di lui insino al dì , che 
tu ti partisti del Mondo ; che tu 
sia benedetto , dicci bene ogni co- 
sa , che noi disideriamo con tut- 
to il cuore d’ udire di lui . E San 
Giovanni s’ inchinò con reve-i 
renzia , e disse , eh' era appa- 
recchiato di dire ogni cosa , ma 
che si conveniva dire segreta- 
mente , perocché Messere Giesù. 
mi disse , che non voleva , che. 
le Dunonia sapessero la verità 
di lui , e tutti rispuosono , che 
così fosse fatto. E San Giovanni 
cominciò a dire tutto ciò , che 
sapeva di Cristo insino a quel 
dì , e spezialmente disse , come 
1’ avea battezzato nel fium^ 
Giordano , e com' egli avea ve- 
; ; àuto 
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duto il Cielo aperto , e lo Spi- 
rito Santo sopra lui in ispezie 
di Colomba , e la boce del Pa- 
dre , che disse : Questo è il fi- 

f liuolo mio diletto ; e tutte 
altre grandi , e belle cose , 
eh’ egli avea vedute , e sapute 
«li lui; e tom’ egli aveva digiu- 
nato nel diserto , e le tentazioni 
sue ; e com’ egli ebbe la vetra- 
ria , e poscia come venne a lui 
alla prigione più , e più volte ; 
ma spezialmente quando venne 
presso alla morte , si venne a 
me , e predissemi quando mor- 
rei , e di qual morte , e il mo- 
do , e come io ne verrei quaggiù 
a voi . Allora mi disse certe 
imbasciate , eh' io vi dovessi di- 
re in comunità di voi tutti , e 
poscia in particulare a cerei ; 
e levossi suso in piedi , e dis- 
se : Volete , che io le dica 
ora ? E costoro si rispuosono : 
Sì per Dio tene preghiamo , che 
sopra tutte le cose ci diletta 
questo udire , e giammai in que- 
sta prigione non avemmo tanta 
consolazione . E San Giovanni 
mise mano , e disse : Istando 
Messere Giesù con meco , e ra- 
gionando della morte mia , si 
mi disse : Tu andrai al Limbo, e 
voglio , che tu ne annunzi ad A- 
damo , e a tutt’ i Santi miei di- 
scesi di lui , salute , e pace , e 
che sarà tosto fermamente , e 
però si confortino , e poi disse 
con uno volto benigno : Dimmi 
ad Adamo, che cara mi costerà 
la inobbidienza sua . E Adamo 
incominciò a piangere , e disse : 
Oimè , che ben dice il vero ; or 
potess’ io portare la pena in is- 
Tom. III. R $ 
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cambio del Signore mio . E dim- 
mi a donna Èva , che la mia 
Santissima Madre leverà via la 
vergogna sua, e renderà onore, 
e baldanza a tutte le femmine, 
che sono discese di lei , avvegna- 
ché grande fatica , e dolore 
porterà . Allora madonna Èva 
cominciò a piagnere , e gittossi 
in terra ginocchioni , e comin- 
ciolla a ringraziare , e a bene- 
dire sopra tutte le femmine , 
che mai furono , o sono , o sa- 
ranno , e tuttiquanti risponde- 
vano : Amen . E dirai a Secce , 
che il legno , che recò dal Pa- 
radiso , farà frutto di vita ; e tutte 
quell’ altre parole , che sono iscrit- 
te di sopra. Allora tutti s'inginoc- 
chiarono per la trasgrande alle- 
grezza , e divozione , e quasi vo- 
levano gridare quelle parole , 
che dissono poscia , quando Cri- 
sto venne a loro , cioè : Questo è 
il dì benedetto , che fece il 
Signore nostro ; rallegriamoci , 
e dilettiamoci in esso . E così 
benedicevano il Signore , eh’ era 
venuto per salvargli . E San Gio- 
vanni si rivolse ad Abram , e 
dissegli r ambasciata sua , e A- 
bram sì la ricevette con molta al- 
legrezza , e disse : Gran mercè 
della cortesia sua , che giammai 
non dubitai della ’mpromessa 
sua. E anche San Giovanni disse 
a Davit P ambasciata sua ; e 
Davit si gittó tutto in terra , ren- 
dendo grazie all’ Altissimo Id- 
dio , perchè il suo Figliuolo Uni- 
genito avea raccomunato con lui , 
eh’ era anche chiamato suo fi- 
gliuolo , e groliavasi , e davasi le- 
tizia , e diceva : Gaudeamus ormiti 
in 
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in L limino , che il Figliuolo di 
Dio è tatto nostro hgliuolo , 
cioè nostro fratello . Chi et da- 
rebbe lingue da poterlo tanto 
laudare? chi ci darebbe boci 
da poterlo in alto gridare ? In- 
vitiamo tutte le creature a 
laudare Iddio con noi insieme . 
Allora si levò Daniello co’ com- 
pagni suoi , che furono messi nel- 
la fornace , e disse : Padre dac- 
ci parole , che noi cantiamo le 
parole , che noi cantammo nel- 
la fornace . Eobono le parole , 
e cominciarono a dire , cioè a 
benedire Iddio per tuttequante 
le cose , coinè fu loro insegnato 
dall' Angiolo; e San Giovanni, 
e gli auri rispondevano , e glo- 
riosamente a verso a verso . E 
detto questo , San Giovanni rico- 
minciò f e disse a tutt’ i Santi 
Patriarchi, e Profeti ,e a ciascuno 
quello, eh il Signore mandava lo- 
ro a di: e, e tutti ricevevano l’am- 
basciata con grande festa , e re- 
cavansi a memoria tutte le Pro- 
fezie , che avevano dette di lui 
nel Mondo, e domandavano San 
Giovanni delle primaie , e San 
Giovanni ne rendeva loro la ra- 
gione di tutte quelle , eh’ erano 
adempiute per lo Figliuolo di 
D o insino a quel di , che San 
Giovanni era partito di questa 
vita ; e ancora di questo face- 
vano magna festa . E San Gio- 
vanni si rivolse al Padre , e al- 
la Madre sua , e reverentemen- 
te gli saluta da parte di Mes- 
sere Giesu , e delia Nostra 
Donna , e Madonna Lisabet- 
ta gittasi in terra con gran- 
di- divozione, e comincia a di- 
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re : Dunque si ricorda di meli 
mia dolcissima suora , e Madre 
carissima? benedetta sia ella in- 
fra tutte le femmine , e sopra 
tutte le femmine , e benedetto 
sia il frutto del suo ventre ; e 
tutti gli altri rispondevano : 
Amen . E cominciarono gli San- 
ti Padri a domandare a San Gio- 
vanni , quanto tempo stara ancora 
il Figliuolo di Dio nel Mondo? E 
San Giovanni rispose , e disse . 
Cercate le Profezie ,che sono ri- 
mase a adempiere , che io v’ ho 
gii dette quelle , che sono a- 
dempiute . Allora rispondono : 
Bene è da fare cosi . E San Gio- 
vanni disse: Siate certi , che tut- 
te »’ adempieranno perfettis- 
simamente , e ben troverete co- 
me cara costa I’ umana na- 
tura al Figliuolo di Dio , eh' b 
venuto a morire per li pec- 
cati nostri . Allora ti percoterano 
il petto con piatoso suo lamen- 
to ; e domandavano ancora San 
Giovanni de’ Discepoli suoi , e 
della dottrina perfetta , che u- 
sciva delia bocca sua, che si do- 
vei dire nel nuovo Testamen- 
to ; e San Giovanni ridice- 
va loro i Vangeli , e tut- 
ti i miracoli , che sapeva , e 
eh* egli aveva fatti ; e costoro 
con somma reverenza , e letizia 
ascoltavano tutte queste cose . 
Isca vinsi dunque i Santi Padri nel 
Limbo tutti riconfortati , perchè 
aspettavano fermamente di pres- 
so il Salvatore. Quando diceva- 
no salmi , e laude , eh’ egli a- 
vevano fatti nel Mondo; e quan- 
do laudavano , e benedicevano 
Iddio di tutti i btnetìcj , che 
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egli aveva mai fatti nel Mon- che fece San Bernardo di lui , 


do , e spezialmente di quello 
della Incarnazione del suo Fi- 
gliuolo ; in questo più si dilet- 
tavano , e tutta la maggiore 
parte del tempo mettevano in 
questo , e pur di questo voleva- 
no ragionare , non tanto per 
amore propio di loro medesi- 
mi , che aspettavano quello be- 
ne , ma per ritrovare la gran- 
de , e ismisurata carila , e bontà 
di Dio , e la pazienza sua , che 
egli aveva avuto con gli uomi- 
ni , e spezialmente col popu- 
lo suo , che 1' aveva cotan- 
to offeso . Stavano quelle santis- 
sime Anime nelle tenebre , co- 
me istanno a noi le stelle nella 
notte , che in loro medesime era- 
no chiare , e sincerissime ; e 
nondimeno dice la Scrittura , 
eh’ erano in tenebre ; e satolla- 
vansi di laudi d’ Iddio, e gode- 
vansi gii della isperanza loro , 
e de’ beni, che aspettavano. Se 
veniva al Limbo alcuna buon' a- 
nima del Mondo , che fosse del- 
le parti , dove Messere Giesù usa- 
va , incontanente domandavano 
di lui , sicché ispesso ispesso 
n’ avevano novelle nuove , le 
quali tutte s’ accordavano colle 
loro Profezie . Qui finisce la 
Meditazione del Limbo. 

Verità é , che i Discepoli di 
San Giovanni non conoscevano 
ancora tutta la verità di lui , com’ 
eglino cognobbono poscia , e co- 
me tiene oggi la Chiesa , e co- 
me I’ hanno lodato poi i Santi 
nostri , e spezialmente voglio 
iscrivere qui suso un Sermone , 


eh’ è iscritto in sulla Vita di 
Cristo , là ove si tratta della 
morte di San Giovanni , e dice 
così . 


Q Uella nostra Madre di tut- 
te le Chiese , cioè la 
Chiesa Romana , alla quale 
h detto dal Signore : lo pregai 
per te , Pietro , che non venisse 
meno la fede tua; in onore di 
Giovanni Batista i dopo il no- 
me del Salvatore consegrata , e 
consegnata . Degna cosa fu , che ’1 
singutare Amico della Sposa fu 
esaltato in quella parte , dove es- 
sa Madre Chiesa Sposa tenne , e 
volle avere suo principio , e 
suo cominciamento .dove Pietro 
fu Crocifisso , e Pagolo dicolla- 
to , e nientedimeno la degnità 
rimane al Precursore Giovanni . 
Adornata fu Roma di moltitudine 
di Santi Martiri , tutta 1’ altezza 
é rimasa al Patriarca . Giovan- 
ni è in tutei i luoghi maggiore , 
e sopra tutti singulare . Di qua- 
le altro si legge , che fosse 
come Giovanni nel ventre della 
sua Madre santificato , e dello 
Spirito Santo ripieno ? Di cui 
si truova , che nel ventre si ral- 
legrasse come Giovanni ? Di qual 
altro vedesti alla Santa Chie- 
sa far festa della sua natività ? 
Qual fanciullo disidera la sole- 
tudine nel diserto come questo 
Beato fanciullo Giovanni ? Qual 
altro fra le genti così altamen- 
te conversava ? Qual altro pri- 
ma la penitenzia ,e lo reame 
del Cielo dimostrò ? Qual altro 
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battezzò il Signore , e lo Re della 
giona? A cui cosi apertamente 
si manifestò la Santa Trinità in 
prima ? a chi diede lo Signore 
cotale testimonianza ? Qual al- 
tro ha mai onorato cosi la Chie- 
sa ? Giovanni Patriarca , e an- 
che fu capo degli altri Pa- 
triarchi ; Giovanni Profeta , e 
più che Profeta , impercioc- 
ché c colui , il quale annunziò 
dal ventre della Madre , e poi a 
dito il dimostrò . Com' Angiolo 
infra gli Angioli eletto è ; e ciò 
si pruova per lo testimonio del 
Signore , quando disse : Io vi dò lo 
mio Ang olo . E' Giovanni A- 
postolo , e primo degli Aposto- 
li , e loro Principe , perocché 
fu uomo mandato da Dio pri- 
ma , e principalmente , e tanto 
’c a dire Apostolo, quanto sopra 
mandato . Giovanni Batista è il 
primo predicatore del Vangelo , 
e annunziatore del Regno . Gio- 
vanni titolo di verginità , e 
onore di pudicizia , e esempro di 
carità . Giovanni Martire , e 
lume de’ Martiri , e forma di co- 
llantissimo Martirio infra la nati- 
vità , e morte di Cristo ; Giovanni 
boce di gridatore nel diserto , Pre- 
cursore del Giudice > banditore 
della parola; Giovanni è Elia , e 
insino a lui durò la legge , e le 
Profezie ; Giovanni lucerna sem- 
pre ardente , e sprendiente . Passo 
tacendo, e brievemente dico , che 
Giovanni fu messo infra’ nove or- 
dini degli Angioli , che trapas- 
sò infino all’ altezza de' Sera- 
fini . 

Insino a qui dice San 
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Bernardo . Procura dunque come 
Sin Bernardo loda a San Gio- 
vanni Santo Giovanni Boccado- 
ro nel Sermone suo , e dice di 
lui . 

Giovanni iscuola di ve- 
rità , Maestro di vita , forma 
di santità , regola di giusti- 
zia . 

E tutto questo è iscritto ap- 
punto sul Libro della Vita sua ; 
ma noi , che diremo di que- 
sto glorioso Batista Giovanni ?0 
Iddio , come sene passarono co- 
si questi Vangelisti , che nou ci 
scrissono di lui , se non poche co- 
se ? Pensomi , che e' dicessono 
infra loro : Costui è si altamen- 
te lodato dalla bocca di Cristo, 
che non cene bisogna impaccia- 
re; noi lasciamo i suoi fatei a 
masticare , e a* rugumare agli 
altri nostri fratelli, che verran- 
no diretro a noi . Ma ben disso- 
no certe cose , eh’ erano di neces- 
sità; che dice il Vangelo del suo 
annunziamento , e dei suo na- 
scimento , e il nome , che fu po- 
sto da Dio , e come fu Santo 
Profeta , prima che naro nel 
Mondo , anzi fu tal Profeta 
nel ventre della Madre , che 
accattò il lume della Profezia 
al Padre, e alla Madre ; e scris- 
sono poscia brevemente e de! di- 
serto , e delle vestimenta , e della 
dottrina sua brevemente sene pas- 
sarono , e della cagione, e del- 
la morte sua , e anche come mo- 
ri , brevemente poche cose 
ne dissono . Deh come è da ma- : 
ravigliare di cosi grande amico; 
di Dio , che nel tempo di Cristo 
é mandato da Dio solamente 
. P « 
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per Cristo , che apparecchiasse 
la via sua dinanzi da lui . Era 
fratello di Cristo , e nipote del- 
la Vergine Maria , ma molto era 
maggiore nel cospetco di Dio , 
che nel parentado del Mondo . 
Come se ne disse cosi poco ? 
come furono cosi nigrigsnti i 
Discepoli suoi , e come il Pa- 
dre, e la Madre non iscrissono 
ogni cosa , che vidono di lui ? 
Or s’ è fatto nella Chiesa poscia 
la Leggenda d’ ogni Santo , e di 
lui non suto si piccolino , si 
poteva tanto dire , e passatome- 
ne cosi brevemente ; certo bene 
me ne incresce, ma non me ne 
maraviglio tanto , perche cosi fe- 
ndono ancora della Madre di 
Cristo , che brevemente se ne 
passarono di scrivere di lei ; e 
anche mi repenso questo , che 
quando eglino ebbono approvata , 
eh' ella era Madre di Dio , e bene- 
detta sopra tutte le femmine , e 
Vergine innanzi ai parto, e dopo 
al parto , pensomi , che dicesso- 
no : Lasciamo ancora questo a’ 
Santi , che verranno drieto , 
ched e’ ritroveranno chente questa 
femmina fu , ed è , e sari in eter- 
no, e ancora non è ella ritrova- 
ta in tutto , che pognamochè 
molte gran cose sene sieno det- 
te , c ancora ella vie maggio- 
re , che noi non sappiamo pen- 
sare , sicché anche cen' ara , che 
fare insino alla line del Mon- 
do ; e il suo benedetto Figliuo- 
lo ci dia grazia d' essere de' suoi 
raccomandaci , e eh' ella sia no- 
stra Avvocata dinanzi da lui . 
Ora corniamo a San Giovan- 
ni , e li , ove io ho detto , 
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che Piero , e Andrea fossono 
de' Discepoli Suoi , non l‘ ho 
detto , pereti' io il sappia per 
fermo; ma pensomi, che allora 
tutti i buoni uomini , e Santi , 
eh' erano in tutte le contrade 
d' intorno , venissono a lui , e 
che avessono più famigliami 
con lui , che con tutta I’ altra 
gente , e che fossono ammae- 
strati , e addirizzati della dottrina 
sua in ciò , che bisognava lo- 
ro , che sempre addiviene, che 
i santi Uomini vanno a uno più 
santo di loro per essere am- 
maestrati , e dirizzati della dot- 
trina sua in ciò , che bisogna 
loro; non che a San Giovan- 
ni , ch‘ è ora cosi grande , e 
singulare uomo; e anche an- 
nunziava il reame del Cielo, 
e la perfezione , che dovea essere 
nel popolo Cristiano . Io mi 
penso , che i nostri intendimenti 
non possono comprendere le 
virtù , e la grande inteiligenzia 
di Giovanni Batista ; ma dicono 
alcuni gradi , che dal nostro Santo 
sono stati passati ; che mi penso , 
che molto più sia quello, eh' è 
rimaso a dire , che quello , 
che hanno detto ; e quando io 
mi ripenso quella parola , che I 
Signore disse di lui ; cioè , che 
tra li figliuoli delle femmine 
non s’ era levato niuno mag- 
giore di lui , molto mi pare 
gran cosa a pensare , eh’ egli è 
uomo maggiore infra tutti i 
maggiori , e più , che maggio- 
ri , perocch’ egli è Angiolo in 
carne . Questo è detto del Si- 



ha 
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ha trapassaci i nove ordini degli glici di , e notte quanto 
Angioli , ed ha passato 1' altezza 
de’ Serafini'. Chi potrebbe dun- 
que dire tanto di lui, che più 
(ion ne sia ? Dunque lasciavo 
queste parole, e raccomandian- 


. -, possia- 

mo; e laudato sia Giesù Cri- 
sto , e la sua dolcissima Madre, 
e il Beato Giovanni Batista . 
Amen . 
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LEGGENDA 

D I 

S. EUSTACHIO. 


N quello tem- 
porale , che 
Troiano Im- 
peradore stara 
nello mperio 
di Roma , e 
(j) eresse la (a) 
crudelita de' 
Pagani , e de’ loro Idoli , li quali 
erano loro signori , si era in- 
tra loro un alto Cavaliere nella 
corte di quello Imperadore , il 
quale era chiamato Placido , mae- 
stro de' Cavalieri , impercioc- 



eh’ egli era il più nobile , e '1 
più alto Cavaliere secondo la 
corte , che fosse allora in tutta 

? uella Provincia ; e avvegnaché 
òsse Pagano, si fue trovato il 
più misericordioso uomo inver- 
so li poveri , che fosse allora 
intra tutti li Pagani , iroper- 
eiocch’ egli sovvenia li miseri , 
li quali fossero affamati , o che 
fossero ignudi , tutti li vestia , e 
saaiava , e tutti quelli , che 
fossero caduti in alcuna necessi- 


tade , tuttiquanti li sollevava . 
Ed era nella casa su 2 colla 
•moglieri , con due suoi figliuoli , 
e con molti servi , e ancelle . 
E stando egli maestro de' Cava- 
lieri , si fue trovato inverso li 
barbari il più prodentissimo Ca- 
valiere , e ’l piu savio , che 
fosse intra tutti li Cavalieri , 
che fossero nello ’mperio di Ro- 
ma ; sicché quando li barbari 
pensassero lo nome suo , tutti- 
quanti foggiano davante a lui, 
e neuno di loro porca contasta- 
re a lui , per la grandissima po- 
tenzia , eh 1 era in lui ; ed era 
molto sua usanza di cacciare . 
E conciofossecosaché un die u- 
scisse fuori con sua compagnia 
a cacciare con suoi bracchetti , 
li quali egli avea ; si vide in 
una selva una greggia di cer- 
bi , intra’ quali n’ avea uno il 
più bello , e ’l maggiore , che 
fo. e intra tutti loro . E veg- 
gendo loro questa greggia de’ 
cervi , e speziaimente questo 
cer- 


ti) per crebbe . 

(z) così ne' Mss. ma forte intese dire credulìti . 


* forse 
mogiiere 
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cerbio belissimo , sì lascierò tut- cerbio , acciocch’ io ti cacciassi, 
ti questi cerbi , e tennero di- e msttessiti nelle reti della mia 
rietro solamente a costui . E salute , acciocché le tue lemo- 
cacctando loro si uscio il cer- sine , e le tue buone opere non 
bio di qiuila stiva, e incrò in bisserò perdute ,nè mortificate, 
un altra grandissima selva ; sic- e per te medesimo possano esse- 

che li compagni di questo PU- re vivificate , e che tu , n'e tua 

* fiacca- o do s’allassaro fortemente , sic- moglie, né tuoi figliuoli po- 

rono chi non portano tenere via con teste perire, ma sempre aveste 

questo Placido . E riposandosi vita eterna . E dicoti , Placido , 

loro si lasciaro andare il nue- che tu dtbbie conservare ogne 

stro de’ Cavalieri solo nato cac- cosa, eh’ io ti dico . £ Placi- 

ciando il cerbio . E veggendo do si rispose , e disse : Signore 
” il cerbio , che questi era solo , Dio , io so per ferma veri- 
si salio in capo del monte so- tade , che tu si se’ quegli , che 
pra una grandissimo sasso , e dirizzi li erranti , eh’ errano 
volsesi inverso Piacido , che l’ an- nella via della veritade , e se’ 

* cadenti dava cacciando ; e Placido si quegli, che rilevi li "caggenti 

discese del cavallo , e guatava nel peccato. Pxegoti , Messere , in 
questo cerbio, e pensava, com’ cancade, che tu mi dichi quel- 
egli lo potesse meglio piglia- lo, eh' io debbo fare, e osser- 
re . E incontenente , eh’ egli vare . E Cristo rispose , ve dis- 
pensava cosi, si gli mostrò ld- se: Va, e domanda il Prete 
dio un grande miracolo sopra de’ Cristiani , il quale ti lavi 
le corna di questo cerbio , che dal peccato originale , e laviti 
• in mezzo di queste corna si gli dalla sozzura degl’ Idoli de’ Pa- 
apparve il segno della santa gani per lo santo Battesimo. E 
Croce, e iv’ entro la imagine Placido disse : Messere, se ti 
del Salvatore , la quale era ri- piace , e tu vuoli , che questa 
splendente più, che ’I sole . E visione, la quale io abbo ve- 
veggendo questo Placido , si duca della tua santa figura , io 
disse il cerbio a lui : O Placido la certifichi , e manifesti a’ fi- 
perchè mi perseguiti tu , e cac- gliuoli miei , e alia mia com- 
eimi per questo diserto ? Dico- pagnla . E Dio gli rispuose , e 
ti in veritade , xh’ io sono Cri- disse : Va’ tostamente , e mani- 
sto Salvadore del mondo , il festa loro ciò , che tu hai ve-, 
quale tu non conosci . Veggen- duto, e udito da me, accioc- 
do questo Placido , sé ebbe gran- eh’ egli non periscano , ma con 
de paura , e per la grandissima teco , e con gli altri Santi ab- 
paura , eli' egli ebbe , si cadde biano vita eterna , !a quale é 
in terra ; e Cristo si gli disse : sanza fine . E venne il maestro 

Non avere paura , imperciocché de' Cavalieri , e chiamò li fi- 
io sono il Salvatore del Mondo, gliuoli colla madre loro , e 
che m’ hai cacciato in .vece di disse loro tutto ciò , eh’ egli 

ave» 
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avea veduto nella selva in sui quale avea nome Placido , si 
monte; e allora sì disse la mo- fue detto, e chiamato il noma 
giie .• Veramente ti dico, che suo (i) Eustachio, e la moglie sua 
tu hai veduto Iddio, il quale é (z) Teupistem , e ’l suo primaio 
Signore de’ Cristiani , imperoc- figliuolo Agapito , e ’l (ratei- 
che questa notte, eh’ è andata, lo di colui (?) Teupistum , e quel 
sì sognai ciò , che t’ è apparito medesimo Prete , che gli bar- 
in sul monte ; e credo vera- tezzò , sì gli comunicò del 
mente , che quegli , che t’ ap- Corpo , e del Sangue del no- 
parve , egli venisse a me , e dis- stro Signore Giesii Cristo , e 
se a me : Ecco Placido , il qua- ciascuno è fatto partefice delia 
le è tuo marito , egli si riede ; comunione del Nostro Signore 
andate , e domandate il Prete Giesù Cristo , e di tutto 1 ' otfi- 
de’ Cristiani , e fate ciò , eh' e- ciò , e beneficio della Santa 
gli vi dice, acciocché voi ab- Ecclesia, e ciascuno fue rige- 
biate vita eterna . E dicoti , nerato di quel santo Battesimo , e 
che noi andiamo tostamente , e (4) regendo loro a casa , sì tro- 
diiigentemente sì domandiamo varo tutta loro famiglia infermi , 
il Prete de’ Cristiani , e rice- e morti . E veggendo questo 
viamo da lui il santo Battcsi- Eustachio , sì andò in quello me- 
mo de’ Cristiani , e facciamo desimo luogo la , dove Dio gli 
ciò, eh’ egli ha detto , e co- era apparito , e cominciò ad 
mandato . Allora sì andaro al adorare , e laudare Iddio , e 
Prete de’ Cristiani , e trovarlo adorando lui , sì gli apparve 
stare parato, e dissero a lui : Cristo, e disse: Beato se' Eu- 

Non sì vogliamo ricevere il san- stachio, perciocché tu m'hai ri- 
to Battesimo sopra noi . E dis- cevuto nella casa tua , e se’ 
seli secretamente il grande mi- fatto partefice di tutta la glo- 
sterio della sua visione , che Dio ria mia. Dicoti, che tu sì ti 
avea fatta a lui , e ricevette- assomiglierai a Iobbo , il quale 
ro tuttiquanti il comandamen- fue uomo santo , e giusto e 
to suo . E allora quel Prete sì imperciò sì ti fie mestieri’ di 
gli battezzò nel nome del Pa- molto patire in questo mondo , 
dre , e del Figlio , e dello Spi- imperciocché in questo seculo 
rito Santo , e allora sì si può- sì averai tribulazione , e ten- 
sero ciascuno il suo proprio tazioni , e angosce , e alia 
nome nel battesimo , ond' è , per fine sì verrai con corona di 
che ’l maestro de’ Cavalieri , il martirio alla gloria mia . E 

fat- 

(1) il T. donde si toglie questa vita, ed altri ancora hanno inco- 
stantemente Eustachio , Eustag o , ed Eustasio . 

(1) un alttoT. meno antico legge Ecupiste ; il Lat. ha Theospitem. 
(?) il C od. detto legge qui Tempisso ; il Lai. ha Thcospitum . 

(4) cioè andando nuovamente, ritornando. 
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fatto questo sì si levò suso , e 
ritornò 'rechilo a casa , e uovo suoi 
guardiani di pecore , e di buoi , 
e di molte altre bestie grosse , 
e minute , li quali dissero , che 
tutte sue bestie grandi , e pic- 
cole tuttequante erano morte , 
e prese ; e allora incominciò a 
laudare , e benedicerc Dio di 
ciò , eh' egli avea tatto , e 
udito di poscia di' egli fue 
Cristiano . E stando la notte 
medesima , sì vennero li ladro- 
ni , e rubatori , li quali tol- 
sero tutto 1' oro , e 1' ariento , 
eh' egli avea serrato nelle bol- 
ge sue , e ogni cosa , eh' egli 
avea in casa sua ; e non gli ri- 
mase niuna cosa , se non gli 
panni di dosso , eh' avea egli , 
e la moglie , e’ figliuoli . E lat- 
to questo la mattina per tem- 
po sì si levò , e vide c.ò , che 
gii era intervenuto la notte , e 
disse infra se medesimo: O.tne , 
che far abbo io misero oggi- 
mai , che mi sono morti tutti 
li servi mici , e 1’ ancelle , che 
io avea , e sono morte , e pre- 
se tuttequante le bestie , eh' io 
avea per me , e per li miei 
figliuoli? e dicea;Come farò io 
misero (r) taupino con tutta mia 
compagnia , imperciocch’ io non 
lavorai anche con mia mano , 
e andare mendicato sì mi ver- 
gogno ; e pensando così pian- 
gila , e lacrimava . E stando co- 
sì doloroso colla moglie , e co’ 
figliuoli tutto lo die sì si levò 
la notte nascosamente , e tolse 
la moglie , e' figliuoli , e anda- 


. T Jt 

vane in Egitto, acciocché non 
fosse conosciuto da neutra per- 
sona . E andando loro , sì, per- 
vennero al mare ; ed entrando 
loro nella nave il nocchiere 
della nave sì cominciò a deside- 
rare la moglie di questo Eusta- 
sio , imperciocch' eli' era formo- 
sa , e beila infra carte I' altre 
femmine , che fossero in quelle 
parti ,• e in questa nave non e- 
rano se non barbari , e gen- 
te rea , li quali erano incontro 
a' Romani ; e dacché furo giun- 
ti a porto il nocchiere disse , che 
volea essere pagato da Eustasio , e 
dalla moglie , e da suoi figliuo- 
li ; e non abbiendo Eustasio 
onde pagare il nocchiere , sì pre- 
se la moglie , e menollane in- 
tra’ barbari , la dov' egli era 
nato . E stando Eustasio con due 
suoi figliuoli sopra terra , e 
veggendone menare la madre 
loro, sì si batteano , e piangea- 
no , e lacrimavano fortemente , 
imperciocch' eli’ era rumata da 
mala gente . E andando loro 
per terra , sì pervennero ad uno 
fiume , nel quale sì dubitò di 
passare con amendue li suoi fi- 
gliuoli per la grande moltitu- 
dine dell acqua , eh' era iu 
questo fiume , e tolse 1' uno 
de' suoi figliuoli lo minore , 
e puoselosi sopra gli omeri suoi, 
e disse ali' alerò , il quale la- 
sciava : Aspettami quie a questa 
ripa , infido eh' io passi co- 
stui , e pongalo dall' altra 
ripa , e passò con questo , che 
avea in collo , e puosclo dal— 
1' al- ; 


(t) taupino il Trite migliore qui, 


e tltrove. 
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I altra ripa fuori dell' acqua ; i quali veniano , e conforta- 
e ritornando lui all’ altro , lo vanlo spessamente : Io non ab- 
quale avea lasciato , ed essendo bo quie , né amico , né paren- 
ti a mezzo lo bume , il quale te , che mi confortino E av- 
egli passava , e anzi eh' egli vegnachè a lob fossero morti li 
potesse giungere a lui , sì vide tigliuoii , li quali egli avea • 
venire uno leone grandissimo , egli avea la moglie per suà 
e portarne il figliuolo f eh’ era consolazione ; ma la mia mo- 
il minore , il quale avea nome glie sì m' è venuta meno ,e funi-e 
Teupistum , e veggendolne por- menata da gente strana e rea 
tare sì si gradava , e datasi e crudele inverso noi né non 
fortemente ; e ritornando al so che se ne sia . E ancorché 
maggiore , il quale avea nome fossero morti li tigliuoii di lob 
Agapitum , piangendo , e lagri- egli non gli vide morire : mà 
mando, si vide uno lupo gran- io misero , e taupino sì vidi 
dissono , e orribile venire «1- gli miei dilettissimi figliuoli es- 
1 altro , e portartene anziché sere portati da fiere bestie né 
potesse giugnere a lui . Veg- non credo , che ne sia rimase 
gendo questo Eustasio , sì si vo- di loro né ossa , né pelle né 
lea affogare nell’ acqua di quel- vestimenta neuna . E stando 
lo fiume , se non che Dio gli Eustachio in questo pensamento 
mandò 1 Angelo , che lo traes- e d in questo lamentamento sì si 
se di quello fiume , e non lo ricordò , che Dio restituì a 
lasciasse perire ; e ìncontanen- lob ogne cosa , eh’ egli avea 
te lo prese V Angelo , e trasse- perduta , e disse infra se me- 
lo fuori dell acqua , sicché Eu- desimo : Io spero ancora d’ es- 
stachio non se ne avvide di quello sere come l'albero, il quale 
Angelo . E stando questo Eu- ha perduto lo frutto , e le fo- 
st acino sopra terra, sì si puose a g lj e sue nel grande freddo e 
sedere t e iamentavasi forte- nel cominciamento del caldo s\ 
mente infra se medesimo, e di- (i) reggono li fiori , e le foglie 
ceva : O Dio , perche m' hai fatta e menano dolce frutto . E avi 
questa cosa ? Io mi ricordo , venne , che lo leone , il quale 
che tu mi dicesti , eh’ io mi tolse il figliuolo minore sì ’I 
dovea assomigliare a lob , il portò per uno campo ; ’ e in 
quale fue uomo santo , e giu- quello campo sì erano aratori 
sto inverso te; e avvegnaché a li quali aravano la terra é 
lob li fossero tolte , e morte cacciando lo leone, sì lasciò il 
tutte le bestie , e tolto tutto fanciullo sano , e salvo e 
1’ avere , lo quale egli avea ; egli stette con loro per molti tem- 
avea molti amici, e molti parenti, porali , E avvenne , che ’l lupo , 
Tc.n. III. S il 

< i ) rf Itrw qui, e altrove de I verbo reddire, che nel preterite fa 
ambe reggo . 



Digitized by Google 



*74 r * 

il quale tolse il fanciullo mag- 
giore , si lo portava per uno di- 
serto ; e in quello diserto si 
erano pastori , li quali guarda- 
vano loro bestie , e veggen- 
do loro questo lupo , il quale 
ne portava il tanciullo , e cac- 
ciandolo ; il lupo $1 lasciò 
questo fanciullo sano, e salvo, 
e stette -con loro per molto 
grande tempo . E allorachè 
Eustachio pensava , com' egli po- 
tesse fare, s'andò in una villa, 
la quale avea nome Vico , e 
lavorava con sue mani , e fus- 
si pos f o con un uomo , eh’ a- 
vea molti campi , e in quelle 
campora sì fece Eustachio un suo 
tabernaculo , nel quale stette per 
molti temporali , e Dio fece 
per lui grande miracolo della 
moglie sua , la quale era rapi- 
ta dal nocchiere, che ne ’i noc- 
chiere , nè altra persona poterò 
corrompere questa sua moglie , 
e in molto cortissimo tempo si 
morio il nocchiere , che I' a- 
vea menata , e tolta dal mari- 
to , e da' figliuoli suoi per la 
grandissima bellezza , eh' era 
in lei . E in questo temporale 
vennero li barbari con grandis- 
sima oste ne’ confini di Roma , 
e guastaro intorno alla Cittade 
il piu , che poterò , e puosero 
1' assedio ad una Cittade , nella 
quale era Io ’mperadore . E 
stando lo ’mperadore dentro 
dalla Cittade , chiamò due 
Cavalieri a se , e disse : Do- 
ve sarebbe Placido , il maestro 
de’ Cavalieri > E quelli dissero : 
Messere , noi non sapemo dove 
sia , che già è lungo tempo , 
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che noi non udiamo novelle di 
lui , e non sapemo neuna cosa 
di lui , nè di sua famiglia . E 
allora si comandò loro lo ’m- 
peradore , che dovessero anda- 
re per tutte le Provincie del- 
lo ’mperio suo , e dovessero fa- 
re , eh' egli ritrovassero il 
maestro de’ Cavalieri . E allora 
si andaro per tutte le contra- 
de , e per tutte le Provincie 
dello ’mperio di Roma ; e an- 
dando loro si lo trovaro , che 
guardava , e lavorava la terra, 
la quale a lui era data a guar- 
dare , e dissero a lui : Dio ti 
salvi Sere . Ed egli rispuose , 
e disse : Pace sia intra voi , a- 
mici miei carissimi ; e cognob- 
be incontanente loro , nè egli- 
no non conosceano lui, e disse- 
ro a lui : Sere , averesti tu ve- 
duto , o inceso alcuna cosa 
del maestro de’ Cavalieri , il 
quale avea nome Placido ? E 
quegli rispuose , e disse : Per 
che cagione 1' andate caendo , 
e perchè ’l domandate ? ed egli- 
no risposero, e dissero: Imper- 
ciocch’ egli è nostro grande a- 
mico , e mandaci lo ’mperado- 
re cercando di lui , perciocché 
gli barbari hanno arso , e di- 
roccato ciò , eh’ era intorno 
a Roma , e ora sono a una 
Cittade , nella quale è lo ’mpe- 
radore , e sono posti all’ as- 
sedio intorno alla Cittade ; 
onde se tu lo sapessi , e tu lo 
c’ insegnassi , noi ti daremmo 
grande avere . E quegli rispose , 
e disse : Io sono in queste parti 
uno pellegrino , e lavoro que- 
sta terra a prezzo , e come 
cono- 
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C0I10SC0 io colui , cui voi doman- 
date } E disse a loro : Venite , a- 
rnici miei , e lucrate eoa meco 
bel tabernacolo mio , e militia- 
te eoa meco un poco, accioc- 
ché voi possiate meglio anda- 
te , e cercare di lui . E allora si 
gli menò nel tauernaculo suo , 
e pose loro innanzi di ciò , eli' 
egli aveva per se nel ubernaculo 
auo , e manicando loro, si disse 
1' uno all’ altro:Qnesto lavoratore 

10 somiglia- piu , che muno uo- 
mo , che sia , e %' egli hae uno 
legno di* margine insul collo , 
la quale ebbe nella battaglia 
de' barbari , perciò sapremo 
bene s’ egli è desso , o no . E 
quand' egli ebbero manicato si 
si levaro , e puosergli mente 
insul collo , e videro il segno 
della margine , la quale avea 
avuta nella battaglia de’ barba- 
ri , e incontanente lo presero , 
c gridaro con grandissima leti- 
zia , e dissero : Veramente se' tu 

11 maestro de' Cavalieri , il qua- 
le noi siamo molto andati caen- 
do , e cercando per tutto io ’m- 
perio di Roma . E allora si lo 
presero , e puoserlo insul ca- 
vallo , e mandaro messo al- 
lo ’mperadore dicendo , come 
1’ aveano ritrovato , e com’ egli- 
no lo menavano , E quando 
lo ’mperadore ebbe inteso il 
messo , eh' eglino gli mandaro , si 
si rallegrò molto , e lue mol- 
to lieto , imperciocché non ere- 
dea , eh' egli fosse vivo , né 
eh’ eglino lo potessero riavere . 
E incontanente salio a cavallo 
con sua compagnia , e vennerli 
incontro a lui ^ e reggendola 

S a 
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lo 'mperadore , si l’ abbraccio , e 
menóiio nel palagio suo , e in- 
contanente 1' enne fatto suo 
Principe , e vicario di tutta 
i "oste , e puosegli in mano il* 
gonfalone suo , e d.cdcli pode- 
stade , e licenzia di fare ciò , 
che piacesse a lui . E inconta- 
nente lece raunare tutti li Ca- 
valieri della Provincia , e fece 
mettere bando , che qualunque 
Cavaliere volesse venire ncl- 
1 oste a soldi , che dovesse es- 
sere venuto tostamente . E in- 
contanente li pastori , li quali* 
aveano liberato il fanciullo dal 
lupo , si '1 mandaro nell’ oste al 
soldo ; e secondamente , che fe- 
cero li pastori , così fecero gli 
aratori del fanciullo , che ’l libe- 
rato dal leone . E vegnendo 
loro , sì s’ incontrarono insie- 
me , e salutarsi , e disse 1' uno 
all’ altro, dov egli andasse ; 
e ciascuno disse all’ altro , 
eh' egli andavano nell' oste 
al soldo dello 'mperadore , e 
rallegraronsi fortemente insie- 
me , non conoscendo 1' uno 
1 altro , e ciascuno sì giurò 
di non lasciare 1' uno 1' altro , 
e di ciò, eh’ egli avessero in 
quell’ oste fosse comune , e per 
mezzo ; e ciascuno somiglia- 
va 1’ altro , c ambedue sé 
erano bellissimi del corpo loro , 
e furo giunti al Prencipe del- 
1’ oste , e incontanente , che ’1 
Prencipe gli vide, sì gli piacque- 
ro più questi due Cavalieri gio- 
vasi , che neuno di tutti gli 
altri Cavalieri , e incontanen- 
te gli fece suoi Centurioni , e » 
ciascuno puesc in mano il gon- 
faio- 


esercito 


cicatrice 
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{alone di dugento Cavalieri , nero li due Centurioni , Il qua- 
che dovessero seguitare loro li awea fatti lo Principe del- 
ne.Ia battaglia contri li barbari . 1 oste , e entraro in uno giar- 

E quando il Prcncipe deilo ’m- dino , dopo questo palagio , 
peradore ebbe ordinate tutte laddov’ era la madre loro , 
queste cose , si venne con tutta che stava alla finestra per ve- 
1‘ osce sua là , ove li barbari era- dere costoro . E stando loro in 
no raunati insieme all 1 assedio questo giardino , si ragionava- 
di quella Cittade dello ’mpsra- no insieme , e diceano infra lo- 
dorè. E supplendo gli barbari , ro, corri erano staci insieme, c 
che venia oste contra a loro , tut- non sapea I’ uuo dell' altro , e 
tiquanti si levaro , e arma- disse il minore, il quale avea 
ronsi inconrenente Cavalieri, e nome Teupistum : Ioabbo avu- 
pedoni , e stavano tuttiquanti ta questa ventura , la quale io 
strettamente schierati insieme . ti dicerò; eh' io fui figliuolo 
E vedendo loro l’ oste dello ’m- d' uno Cavaliere , eh’ avea no- 
peradore , si aveano grande pau- me Placido , maestro de’ Cavalie- 
ra , che Placido il maestro de’ ri , si gli fue tolto ciò , eh’ egli 
Cavalieri non vi fosse in quei- possedea sopra terra , e per 
1’ oste dello ’mperadore , e pen- vergogna si tolse una notte me , 
sando, e veggendo la schiera e ia mia madre, e un mio fra- 
la , dove era il maestro de’ Ca- tello , e menavaci in Egitto , e 
valieri , il quale avea nome intrammo in nave , laddov’ erano 
Placido , e conoscendo I’ armi gli barbari , e altra gente rea , 
sue , si furo tuttiquanti isbi- e crudele , e si ci tolsero una no- 
gottiti ; e tolse allora Eusta- stra madre , e non sapemmo do- 
chio il Gonfalone dello ’mpera- ve la menasse il nocchiere del- 
dore , e tennelo nella mano si- la nave , e venimmo piangendo , 
nistra , laddove tenea lo scudo , e lamentandoci di questa nostra 
e una bianchissima spada si tol- madre ; e quando noi fummo 
se , e teneala nella mano sua giunti ad uno fiume , nel quale' 
destra , e segnossi col segno avea grande abbondanza d‘ ac- 
* feri della santa Croce , e *fedio in- qua , veggendo , che non 
tra loro colli due Centurioni , v’ avea ponte , onde noi poter- 
li quali avea fatti dinanzi , e simo passare , si tolse il padre 
tuttiquanti loro scacciò , e nostro un mio fratello, eh’ era 
‘maggio- uccise , e presero tutte le ter- ‘maggio di me , e puoselsi in 
re re , e le Provincie loro . E di- collo , e dissemi , eh’ io dovessi 
scacciando loro , si entraro in aspettare , infinoattantochè egli 
una Cittade , nella quale era la tornasse per passar me ; e passato 
moglie di Placido , che stava lui si venia per me ; e anziché 
in uno palagio alla finestra , e egli giugnesse a me, venne uno 
vedea I’ oste dello ’raperadore ; leone grande, e presemi , e 
e stando lei alla finestra , si ve»- forwvamene per divorarmi , e 
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fui liberato dagli aratori , eh' e- 
zano nel campo , nè non so 
neuna cosa di mio padre , nè 
del fratello mio, nè eglino non 
sanno di me . E udendo que- 
sto il fratello, si si levò suso 
tostamente , e disse : Dunque 
se' tu il fratello mio , il quale 
rapio il leone ? ed allegrarsi in- 
sieme di grandissima letizia . E 
l’altro fratello, il quale area no- 
me Agapitum , si gli disse ogni 
cosa ciò , che gli era intervenuto 
di lui , come il lupo il prese , 
e portavaio a divorare , e co- 
me fue liberato da' pastori . E 
vedendo questo la madre loro , 
la quale era alla finestra dei 
palagio , non sappiendo lei , eh’ e- 
gli si fossero suoi figliuoli , si u- 
dio questa contenzione , la qua- 
le faceano questi ,e con grande le- 
tizia si discese tostamente a lo- 
ro nel giardino , e diligente- 
mente gli domandò , chi eglino 
fossero ; e quegli risposero , e 
dissero , eh’ erano fratelli car- 
nali figliuoli di Placido , lo qua- 
le avea nome Eustachio , ed era 
il maestro de' Cavalieri , nè 
non sapeano , che fosse di lor 
padre , nè di lor madre , e 
dissero a lei , come interven- 
ne a loro. E la madre rispuo- 
se, e disse a loro: Dunque sie- 
te voi miei figliuoli . E per la 
grande letizia , eh’ era intra 
loro , sì caddero in terra tra- 
mortiti . E fatto questo , sì andò la 
madre di costoro al Prencipe dell’ 
oste per domandare *’ egli aveste 
neuno Cavalieri nell’ oste sua, che 
gli sapesse dicere novelle d’ Eu- 
stachio, ch'era chiamato Placi- 
Tom. Ili, S ; 


do , maestro de' Cavalieri . E 
quegli rispuose , e disse a lei , 
per che cagione lo domandasse . 
E quella disse : Perchè io sono 
sua moglie, che vorrei andare 
a lui Ih dov’ egli fosse con 
due suoi figliuoli . Ed ella di- 
cendo questo , si la riconobbe , e 
disse a lei: Dunque se' tu Teu- 
pisten , la quale fosti sostenu- 
ta da gente strana , e rea , e 
crudele ; ond' io ci dico in ve- 
ritade , ch'io sono Eustachio , lo 
quale tu hai addomandaco , e 
questo ti dico fermamente , che 
gli nostri figliuoli sono divora- 
ti da pessime bestie , e crude- 
li . E quella disse : Dunque se' 
tu Eustachio il mio dilettissimo 
sposo ? Dicoti in veritade , e 
per lo battesimo , lo quale io 
ricevetti sopra me , +he Dio 
nostro Signore m’ ha guardaca 
dai nocchiere , il quale mi pre- 
se , sicch' egli , nè veruna perso- 
na m’ ha potuta contaminare ; e 
in corto tempo si morio il noc- 
chiere , che mi prese , e così 
ti dico per veritade , che la 
misericordia di Dio è altresì 
operata intra' figliuoli nostri , 
e sono sani , e salvi nel Pala- 
gio , laddove io sono stata . E 
incontanente mandò per loro 
due Cavalieri ; e veggendo co- 
storo venire , si vide , che quel- 
li erano i Centurioni, li quali 
avea fatti al cominciamento del- 
1' oste , e vedendosi intra loro , 
sì dissero ciò, eh’ era interve- 
nuto loro , e incontanente si 
riconobbero insieme , e ralle- 
gratomi insieme di grandissima 
letizia . E allora sì levaro eia- 
scu- 
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scudo le mani , e laudaro , e 
benedissero Iddio per la grande 
misericordia , che Dio fece lo- 
ro , eh’ ogni uomo si meravi- 
gliò di loro per la grande leti- 
zia , eh’ egli i'aceano insieme . 
E fatto questo si motiolo’mpe- 
radore , e anzich’ egii lo sep- 
pellissero , sì lue chiamato Impe- 
radore Adriano Paganissimo. E 
levato Imperadore Adriano si 
reddio Eustachio il Principe del- 
1 oste con tutta la gente sua , 
e tornando lui con tutta l’ oste , 
ch’egli avea , incontanente sì 
venne Adriano Imperadore in- 
contro a lui , e con grande le- 
tizia sì l'abbracciò, e tornò con 
grande trionfo , e con grande 
vittoria con molti pregioni , e 
con molte robe si reddiero nel- 
le terre Ili Roma . E fatto que- 
sto , sì entrò lo ’mperadore nel 
Tempio , e adorava gl’ Idoli , li 
quali erano loro Domineddìi , 
c offersero loro sacrificio . E 
Eustachio stette di fuori colla mo- 
glie , e co’ figliuoli suoi , nè non 
vollero intrare , onde furono 
accusati allo ’mperadore , ed e’ 
turbossi , e addirossi contra di 
loro , e fecegli venire dinanzi 
a se , e disse : Per qual cagio- 
ne non entraste voi nel Tempio, e 
non sacrificaste agl’ Idoli , co- 
me io , e gli altri Romani ? 
Rispuose Eustachio : Perchè sia- 
mo Cristiani , e adoriamo Id- 
dio nostro Signore , il quale fe- 
ce il Cielo, e la Terra, e ogni 
cosa visibile , e invisibile , e luc- 
ci creati alla sua immagine . 
Disse Adriano : Dunque adori 
tu colui , che si lasciò cru- 


T A 

cifigere a’ Giudei ? Eustachio 
rispuose : Però perirono gli 
Giudei , e quello , che fe- 
ciono di Cristo fu fatto di loro 
degnamente , e lui voglio ado- 
rare , e sacrificare , che ro* ha 
guardato la mia moglie , che 
non 1' hanno potuta corrompere 
le male gente , e ha liberati gli 
miei figliuoli dalle fiere salva- 
tiche , e hacci conservati insie- 
me , eh' eravamo dispersi , e da- 
tomi vettoria de’ nostri niraici . 
E ciò udendo lo ’mperadore tui^ 
bossi più contra di lui , e co- 
mandò , che fusse messo in un 
luogo , che si chimava Are- 
na , dove stavano fiere salvati- 
che , che prendevano ; e così 
fu messo colla moglie , e co' fi- 
gliuoli , dove era un crudele bo- 
ne ; e vedendolo egli ebbono pau- 
ra , e fecior.si il segno delta 
santa Croce , e subito il leone 
abbassò il capo a corpo a cor- 
po , e a capo chino si puose a’ 
piedi d' Eustachio . E ciò veden- 
do lo ’mperadore impaurito , co- 
mandò , che vi fusse messo uno 
crudelissimo orso ; e messovi , 
1’ orso ancora andò carponi a 
lui ; e fuvvi messo un leopar- 
do , e anche andò a loro man- 
sueto , e leccavagli i piedi . E 
ciò vedendo lo mperadore , dis- 
se a’ suoi Cavalieri : Colui è 
uomo d' incantagioni . E coman- 
dò , che fussono messi in uno vi- 
tello di rame tutti strettamen- 
te , acciocché ardessero vivi 
dentro , e apparecchiato il det- 
to vitello , Eustachio si puose in 
orazione , e disse : Signore Id- 
dio onnipotente , che creasti il 
Cie- 
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Cielo , e I» Terra , e noe face- 
sti alla tua immagine; e simil- 
mente ricuperasti 1 ' umana ge- 
nerazione del tuo prezioso San- 
gue , e apparistimi in forma 
di cerbio ; a te oriamo , e pre- 
ghiamo , che li nostri corpi sie- 
no a ce come incenso in questo 
fuoco nel cospetto tuo . E dette le 
parole , e latta T orazione , venne 
l'Angiolo, e disse : O Beato Eusta- 
chio , è esaldita la tua orazione , 
come hai dimandato . Vienne , e 


ricevi la corona della gloria . E 
gli Pagani gli presero , e mi- 
songU nel detto vitello ; e su- 
bito vennono gli Angeli, e por- 
tarono quelle beate Anime in 
Cielo a possedere la gloria eter- 
na . E quegli santissimi Corpi 
rimasono sanza macula ; e gli 
Cristiani gli seppellirono insie- 
me in uno sepolcro . Passarono 
da questa vita gli detti Santi 
Martiri adì 19 . di Settembre, e 
farsene festa quei dì . Amen . 
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Incomincia il Prolago della Vita di Santo Giovanni Gualberti primo 
cibate di Valembroia , fatto da Dono Atto venerabile Vei covo 
di Piitota. 



O Don Atto 
più volte pre- 
gato da moki 
frati assai one- 
sti dell' Ordi- 
ne di Vaiem- 
brosa di rac- 
cogliere quel- 
le cose , che si Muovano iscrit- 
te del sant’ Uomo Giovanni pri- 
mo Abate della Badia di Va- 
lembrosa ; dico , che mojto mi 
maravigliai udendo cotali pre- 
ghiere , perocché rettamente 
i’ temeva di passare in silenzio 
le cose dette di lui da santi 
frati , i quali furono ai suo 
rampo, e vidono più cose di 
quelle , che scrissono , e vi- 
dono co’ loro occhi ; e temeva 
di scrivere , ovvero di lasciare 
quelle cose , che furono dette 
degli altri fedeli uomini dopo 
la sua morte , perocché le 
predette cose erano molte , e 


tutte scritte da uomeni di buo- 
no testimonio, paventando, che la 
materia lunga non gravasse l’a- 
nimo de' lettori , imperocché 
spesse dace veggio alquanti ezian- 
dio savj lasciare quelle cose , 
che sono utilissime per la lun- 
ghezza del parlare , e veggio 
coloro , i quali continovo leg- 
gono molte cose , che spesse vol- 
te si rallegrano di leggere brie- 
ve. Ond' io alla perline accon- 
sentendo alle preghiere di mol- 
ti fraci , ed agli loro conforti , 
non confidandomi in nel mio ma- 
gisterio , ovvero in mia iscien- 
zia ; ma piuttosto isperando 
della pieth , e grazia di Mes- 
sere Domeneddio, o de’ me- 
riti del venerabile Uomo santo 
Giovanni Gualberti , e dell' ora- 
zioni de’ frati , i quali in molte 
maniere mi pregarono sopra 
ciò fare ; istudiìmi di scrivere in 
questa operetta parte di quelle 
cose , 
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tose , eh’ io trovai iscritte , e 
parte di quelle cose , le quali 
cognobbi essere fatte per testi- 
monianza di molti fedeli uomi- 
ni , lasciando molce cose di quel- 
le , che prima avea trovate 
iscritte , e che spesse fiate ave- 
va udito essere istate vere per 
certezza di molti uomeni . Dun- 
que nel nome della Santa Tri- 


GIOVANH1 
nita , il principio della con- 
versazione , e vita di San Gio- 
vanni Gualberti fu quesco . 

Finisce il Prolago , ed in- 
comincia la Vita di San Gio- 
vanni Gualberti, primo Abate 
di Valembrosa fatta da Dono 
Atto Venerabile Vescovo di 
Pistoia , 


Come perdoni t uno tuo nimico per reverenza della Croce. 
Capitolo t. 


A L tempo dello ’mperadore 
Enrico , nel quale la si- 
monia , e la resia d’ una setta , 
i quali furono chiamati Nicco- 
liti , assozzavt la Cattolica Chie- 
sa in molti luoghi quasi per 
tutta Italia , era uno nobile 
chiamato Gualberto , uomo gen- 
tile, il quale aveva due figliuo- 
li , del quale 1' uno aveva nome 
Ugo , e 1’ altro Giovanni ( il 
cui nome secondo la etimologia 
è interpetrato grazia di Dio ) e 
dirittamente ebbe il nome , e 
il fatto , perocché costui vera- 
mente fu adornato d' opere di 
vertudi , come si conchiarirh in 
questa operetta della tua buona 
conversazione , e de’ tuoi santi 
costumi nelle seguenti istorie . 
Questo San Giovanni Gualberti 
essendo assai tenuto chiaro da 1 
tuoi parenti , e da i vicini , e 
da quelli , che lo conosceano , 
per la grande onestà de’ suoi 
costumi, avvenne , eh’ un uo- 
mo commosso da maligno ispi- 
rilo uccise uno suo contorto , 


onde il predetto omicida in 
tutti i modi ischifava di scon- 
trarsi in lui , ovvero in al- 
cuno potente del parentado di 
colui , eh' egli aveva morto . 
Ma il tempo già si appressava , 
nel quale la divina grazia roi- 
sericordievolemente si manifeste- 
rebbe in Giovanni , chi doves- 
se essere , e quale , e quanto fos- 
se tenuto per esempro d’ umi- 
lità a molti fedeli , il quale di- 
sponendosi un di d’ andare col 
suo donzello a Firenze , iscon- 
trossi nel suo nimico improvvi- 
samente, eh’ avea morto ii suo 
consorto , nella medesima via , in 
luogo , che niuno di loro po- 
tea tenere altronde, per la via, 
eh’ era istretta ; il quale dalla 
lunga ragguardando il predetto 
omicida , disperato di sua vita , 
incontanente ti gittò a terra 
del cavallo , ed aperte le brac- 
cia le piegò in modo di croce , 
e come uomo morto giacendo 
boccone aspettava la morte . 
Ma il giovane Giovanni , come 
uomo 
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uomo benigno vedendolo , che «anta croce , la quale lagrl- 
ii giaceva sopra la terra per mando faceva colle braccia , e 
paura , mosso a misericordia in- colle mani , e disselli , che 
ver di lui, disposesi a perdo- tosto si levasse , e non te- 
nari! per la riverenza della messe . 


Come la (i) Croce gl' inchini il, capo , perche aruea perdonato 
al sno nimico . 


Capitolo li. 


M A dappoiché egli ebbe per- 
donato al suo nimico la- 
sciandolo passare con pace , gli 
concedette da indi innanzi , 
eh’ egli potesse andare Ih , dovun- 
que e’ volesse . E andato un 
poco più innanzi a una Chiesa 
per orare , ed entrando dentro 
ragguarda la Croce della pre- 
detta Chiesa , che gl' inchina 
il capo , come gli rendesse gra- 
zia , perocché per sua reveren- 
zia misericordievolmeme avea 
perdonato al suo nimico ; e 
non é da maravigliare , che l’ on- 
nipotente Iddio , per 1’ im- 
magine della sua Croce volasse 
allora , che cotale riverenzia 
fosse fatta a costui , il quale 
ridde suddito al tuo timore , 
e dato al suo servigio , e tut- 
topieno di fervore , e di cari- 
tè inverso del suo prossimo ; im- 


perocché Iddio ama i suoi a- 
matori , e rimunera i suoi ser- 
vidori , e glorifica coloro , che 
glorificano lui , e quella me- 
desima Croce per segno di tan- 
to miracolo sotto molta guar- 
dia é servata intino ad ora (x) nel- 
la Chiesa del Monistcro di San 
Miniato a Monte presso a Fi- 
renze. Ma il servo di Dio ve- 
dendo questo , maravigliossi , e 
fatto molto pauroso, incominciò 
a pensare intra se , in che modo 
potesse meglio piacere a Messe- 
re Domeneddio , credendo, e spes- 
se volte nel suo animo volgendo, 
quanto premio dovesse ricevere in 
Cielo, se egli servisse al Signo- 
re giusta il tuo potere , il qua- 
le servo di Dio cognobbe essere 
apparito tanto , e si nobile mi- 
racolo per piccolo servigio , che 
gli pareva avere latto. 


(i) croce per crocifisso; il Lat. ha crucem eiusdem Ecclesiae ca- 
put cibi flettere contuecur . Gio: Vili. lih. 4. taf. 16. 
L’ immagine del crocifisso visibilmente inchinò al detto Gio- 
vanni . 

(x) oggi nella Chiesa di S. Trinità di Firenze . 


Come 
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Come tocco dallo hpirito di Dio , andò a San Miniato 


per farli 
Cimi 

D I spuo lesi adunque il servo 
di Dio intra se medesimo 
avere in odio il mondo , ed al 
postutto giteare via le false ric- 
chezze , e soliicitamente pensa- 
va quanta gloria sia promessa 
a ■ buoni , e quanta pena sia 
apparecchiata a dannati , e co- 
me sia vano porre isperanza 
primamente nelle cose transito- 
rie , e poi sottomettersi alle 
pene eterne. E mentre eh’ e- 
gii angoscioso pensava tai co- 
se , tuttora seguendo il suo 
cammino venne presso a Firen- 
ze , nel qual luogo comandan- 
do al suo famiglio disse: Va' al- 
l' albergo , ove ci sogliamo ripa- 
rare ,e prestamente apparecchia 
quello , eh è di niciuità a noi , ed 
a' cavalli . Ma il famiglio sol- 
licitamente volendo meteere in 
eseguizione quello , che il suo 
Signore gli comandò , si parti ; e 
partendosi , il servo di Messere 
Domeneddio Giovanni tocco 
dallo ispirito di Dio , lasciò issa- 
re 1 andare a Firenze , e sanza 
dimoro ne andò al Monistero 
di San Miniato , e discendendo 
da cavallo , domandò 1’ Abate 
incontanente , e venuto , umile- 
niente gli manifesta il disìderio 


Monaco . 

> L O III. 

del suo cuore , manifestandogli 
la misericordia , la quale beni- 
gnamente avea facto al soprad- 
detto nimico per carità ; e co- 
me poco poi entrato nella Chie- 
sa , vidde la Croce inchinargli 
il capo , e come per questo. Id- 
dio gli dava il segno della sua 
conversione . L Abate udito 
il grande miracolo , ed avve- 
dendosi , eh' era molto da ma- 
ravigliare di quello , che Id- 
dio gli aveva moscrato , consi- 
gliollo , eh' egli abbandonasse il 
mondo , e la sua gloria in tut- 
te le cose . Ma nondimeno disi- 
derando di sapere piu piena- 
mente il suo volere , e di pro- 
vare la sua costanza , e perse- 
veranza , gli cominciò a predi- 
re le cose dure , ed aspre del- 
la Religione , e eh' uno uomo 
force del corpo , e vivoroso di 
giovanezza , com’ era egli , che 
non potrebbe agevolmente so- 
stenere la povertà de’ Monaci . 
Il quale Giovanni disse : Non fe 
da disiderare la gloria di que- 
sto mondo , la quale tosto pas- 
sa , ne anche la forza del cor- 
po , la quale di di in di viene 
mancando. 


Come 
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Come volendoti fare Monaco , il tuo padre il volle ridurre 
a! mondo. 

Capitolo ir. 


E Mentre , che diceva queste 
cose , ed altre simili a 
queste ; e 1’ Abate non rispon- 
dendogli pienamente alla tua 
volontae , il famiglio , eh’ a- 
vea mandato a Firenze , pen- 
sando , che il suo Signore non 
venia , tornò a casa , e rac- 
contò al padre , e alla madre 
il fatto , cora' era istato . Onde 
il padre turbato, e angoscioso , 
venne a Firenze , e cerca tut- 
ta la Città diligentemente di- 
mandandolo tra' parenti , e ami- 
ci , disiderando di sapere quel- 
lo , che fosse del suo figliuolo . E 
discorrendo ancora per le Chie- 
se , capitò al Monistero di San 
Miniato ; addomanda di lui , e 
alla perfine , mentre eh' egli 
era quivi , udì , che il suo fi- 
gliuolo si voleva fare Monaco. 


Gualberto priega 1’ Abate , 
che gli meni il suo figliuolo . 
Ma 1' Abate tornando a Giovan- 
ni 1’ ammunijce , eh’ egli vada 
al padre . Al quale Giovanni 
disse ; Che dite voi , Messere f io 
ho disposto di lasciare il padre 
carnale , e tutte le cose di que- 
sto mondo , e seguire Cristo , che 
mi cri ò , in tutti miei fatti ; 
ma i' cognosco bene , il mio padre 
essere venuto per trarmi del 
Monistero , e riducermi al 
mondo sanza dimora , se potrà . 
Ma quando il padre , che 
era di fuori , eh’ aspettava 1’ A- 
bate , udì questo , ed altre cose , 
incominciò a gridare con voce 
turbata minacciando di fare in- 
giuria al Monisterio , se incon- 
tanente non gli fosse renduto il 
suo figliuolo. 


Come da se medesimo pigliò P abito monaci le . 


Capitolo v. 


I Ntra questo mezzo 1’ uomo 
di Messere Domeneddio Gio- 
vanni , disiderando la sua sa- 
lute , ed affrettare il suo pro- 
ponimento , e intendendo il fu- 
rore , e le minacce del padre 
accrescere, incominciò a pensa- 
re infra se , dicendo : Da cui 
posso più degnamente pigliare 


il Santo abito, che dall’ Altare 
nel quale si sacrifica il Corpo , e 
il sangue di Cristo ? Ragguardan- 
do adunque una cocolla d un 
frate posta quivi in uno canto , 
tolsela , e subito entrando in 
Chiesa , imprima fondendosi i 
suoi capelli , istesela sopra I’ Al- 
tare riverentemente , e olisela- 
*1 
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si indosso allegramente . Tutti 
i frati , vedendo questo , maravi- 
gharonsi , e rallegratomi della 
fortezza della sua lede . E ciò 
fece certamente , che molto te- 
meva , che per disavventura 


GIOVA N NI 
f Anace commosso per minacce, 
ovvero per lusinghe , il ren- 
desse al suo padre Uberto , o che 
lasciasse al suo Padre trarlo fuo- 
ri del Monisterio . 


Come il tuo padre , vedendolo vestito , il confortò, e partissi 
sconsolato da lui. 

C a p t t o t o vi. 


D Opo queste cose 1’ Abate 
entrò dentro , e ragguar- 
dandolo sedere intra gli altri 
frati , tornò ai padre , e am- 
monito , eh’ entrasse a vedere 
il suo figliuolo . E quando il 
padre il vidde vestito d' abito 
monacile , dolendosi , e gridan- 
do , e fortemente piagnendo si 
straccia i vestimenti , e per- 
cuotesi il petto , graffiasi le 
gote , e fatto quasi pazzo si 


reputa tristo , ed abbandonato . 
E dopo questo per buono ispa- 
zio ammonito dall' Abate , e 
da’ Monaci , e da' suoi compa- 
gni , e anche dal figliuolo, alla 
perfine tornato al dovere , molte 
volte benedisse il figliuolo , e 
confortollo , che si desse a ver- 
ni ; e cosi consolato dal Signo- 
re sanza dimoro ritornò a ca- 
sa . 


Come per penitenxia in poco di tempo avanzi tutti i suoi 
compagni in virtù. . 

Capitolo vii. 

I L servo di Messere Domened- così in poco di tempo comin- 
cio Giovanni incominciò dap- ciò a risplendere di fiore d’ u- 
poi a fare istretta , e mala- milth, di pazienzia , d’ obbidien- 
gevole vita , giusta il suo potè- zia , e di tutte l’ altre virtù ; 
re , e isforzarsi di dì in dì e avvegnadiochè e' si cre- 
•ciascunodi 'piangere i suoi peccati pas- dea essere minore di ‘cattino , 
pati , e di macerare la carne nondimeno per sua virtù da 
con digiuni , astinenzie , ed ora- tutti era tenuto il maggio- 
tioni , e con molte vigilie ; e re. . .. 


Come 
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Come il servo di Dio Giovanni , non volendo istare sotto 
Mate simoniaco, si parli , e venne a Firenze per 
consigliarsi con uno santo uomo . 

Capitolo ym. 

D Opo alquanto tempo , che detto è , il dominio della Badia 
fu istato nella Badia di rifiutato aveva , si dispuose il 
San Miniato ; morto 1' Abate detto Don Uberto quello , che 
del detto luogo , tutti i Monaci male acquistato avea , reamente 
d’ uno animo concordevolemen- dando non come guardiano e 
te elessono San Giovanni per pastore , ma siccome furo , e ìa- 
Abate . Ma il servo di Dio u- dro , a reggimento, o signoria 
milemente con molta costanzia della Badia pervenire e con 
rifiutò il detto ufizio, pensando ispirito d' dazione, e superbia 
piuttosto per sua salute essere sollicitamence d' adempiere 
suggetto , che prelato , rivol- sua volontà studiando , andò a 
gendo ispesse fiate nella sua Firenze , e pregando i Bisdo- 
mente il detto del Salmista, che mini , che (a detta Badia dal 
dice : lo sono vermine , e non Vescovo di Firenze gl' impetras- 
uomo , e vituperio degli uo- sono , impromise di dare loro 
mini , e abominazione del po- certi danari ; e al detto Vesco- 
polo . Ma di ciò tutti i Monaci vo , il quale aveva nome Mes- 

furono ripieni di molta amari- sere(i) impromisse di dare 

tudine , per alquanto di tetti- molta quantità di pecunia se 
po non facendo altra elezione . gli concedesse la detta Badia 
Istando il Monistero sanza Aba- Onde per tale modo quello iì 
te , intervenne , che nel detto quale lungo tempo ispirato dal 
Monistero era uno Monaco , il diavolo , disideraco ave* già 
quale aveva nome Don Uber- esso medesimo , il diavolo aiu- 
to , uomo astuto , e molto cu- tandolo , occupare a se sì sfor- 
pido del transitorio onore , il zava . Fatto adunque il patto 
quale si studiava di torre furti- della pecunia, e ricevuta la po- 
vamente delle cose del Moniste- destà ,e ’l dominio della Badia 
ro , e quanta pecunia poteva , mandò il detto Don Uberto . 
tutta la dava in guardia d' un alcuno uomo a San Miniato 
altro Monaco , il quale aveva imponendogli , che domandasse 
nome Don Giovanni , il quale di Don Giovanni parente de’ 
a se confidente ad uno animo Bisdomini , e trovato gii dices- 
trovato avea . Dappoi adunque, se , come esso la Badi* di San 
che ’l Beato Giovanni , come Miniato aveva acquistata e an- 
Tom. HI, X riun- 

ii) manca nelf originale , e non lo ha nè meno la Vita latina , 
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nunziassegli quanti danari avea 
impromessi di dare ; e pertan- 
to per sua parte gli dicesse , che 
la pecunia , la quale per addie- 
tro in serbanza a lui aveva 
data } immantenente sanza indu- 
gio a lui dovesse mandare , ac- 
ciocché il detto pagamento lare 
potesse . Pervegnendo adunque 
a San Miniato il detto messo , 
e domandando , come gli era 
istato imposto , di Don Giovan- 
ni parente de* Bisdomini , per di- 
vina volontà , e permessione 
San Giovanni Gualberti gli fu 
menato , il quale eziandio per lo 
padre suo Gualberto parenta- 
do co' detti Bisdomini di Fi- 
renze avea , il quale concio- 
fosseclié il detto messo per 
parte del predetto Don Uberto 
la pecunia a lui depositata do- 
mandasse dicendogli , come al 
dominio della Badia pervenuto 
era e in che modo , conhdan- 
dosi , eh’ egli fosse quel Don 
Giovanni , il quale Don Uber- 
to detto gli avea ; 11 venera- 
bile Padre San Giovanni subi- 
to , come tali parole udì , si ver- 
gognò , e dogliendosi molto , e 
di ciò maravigliandosi disse : 
Fratei mio , questo , che tu cer- 
chi per portare a Don Uberto 
per dare al Vescovo , e a' Bi- 
sJomini , convenientemente a te 
dare non posso , se prima tu 
non di’ questo medesimo dinan- 
zi a tutti i Monaci, acciocché, 
se bisogno fosse , possano essere 
miei testimoni , che quello, che 
mi addomandi , al detto f ) ° n 
Uberto per te mandato io ab- 
bia . Onde il «letto messo di 
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Don Uberto consentendo a San 
Giovanni , secondo la sua volon- 
tà , ai Monaci per ordine 
narrò la cagione della sua ve- 
nuta . Per la qual cosa cono- 
scendo i Monaci per volontà di 
Dio , e per la imbasciata a 
tutti loro per lo decto messo 
isposta , la niquità per lo detto 
Don Uberto commessa , San 
Giovanni di zelo di Dio ac- 
ceso , e del zelo della Cat- 
tolica Fede infiammato , dis- 
se : Che diremo , fratelli miei , 
o che faremo ? comi , e in 
che modo oggi mai» qui isti * 
remo ? o dove anderemo ? ecco , 
disse , venduti siamo ; il Mona- 
stero si compera , 1’ onore eccle- 
siastico , il quale , secondoché 
Cristo ha ordinato , per grazia si 
dee dare , e per grazia riceve- 
re ; con pecunia si compra , e 
con pecunia si acquista . Per 
tali , e più altre simili parole 
eccitando i Monaci , e confor- 
tandogli all' osservazione della 
Cattolica Fede , alquanti di lo- 
ro , i quali similemente il pre- 
detto Don Uberto per tale mo- 
do , Simoniaco mercatante avea- 
no in dispregio , per diversi 
Moniiterj dal predetto San Gio- 
vanni collocati furono , ed egli 
con uno di loro , il quale più 
santo uomo gli parca ; e però 
sopra gli altri lo amava , al po- 
stutto ordina come a ubbidien- 
sa di migliore vita sottomette- 
re si possa , e dal dominio del 
Simoniaco Abate iscappare , con- 
ciofossecosaché alla sua tiranni- 
ca signoria resistere non po- 
tesse . In quel tempo , era 
alcu- 
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fi) alcuno uomo in Firenze, chia- 
mato Teuzo, d'etade insiemi; men- 
te, e di santitade venerabile , il 
quale per io amore della celestia- 
le patria appresso del Moni- 
sterio della detta Citta , per ono- 
re di Dio , e della Vergine 
Maria dedicaco , il quale oggi 
si chiama la Badia di Firenze , 
solitaria vita menando , in alcu- 
na cellerta rinchiuso istava , ac- 
ciocché schifare potesse i Simo- 
niachi eretici . Questi adun- 
que cognoscetido tutta Italia 
per Simoniaca eresia essere cor- 
rotta , si studiava d’ ammunire 
contro ad essa tutti quegli , che 
a lui veniano, dicendo, che da 
essa Simonia , siccome da cosa 
dal Prencipe degli Apostoli San 
Piero nel principio della Chiesa 
condannata , fuggissono , e con- 
tra essa gli Apostolici , ed 
Evangelici comandamenti alle- 
gando si opponessono. Al predet- 
to Teuzo il Beato Giovanni 
col suo compagno pervenendo , 
e a lui dicendo , come il Ve- 
scovo di Firenze , e I’ Abate 
di San Miniato essere Simonia- 
ci avera certamente conosciu- 
to , umilemetite addomanda , gli 
dia il suo salutevole consiglio 
perocché per niuno modo volea 
all' ubbidienza del Simoniaco 
Abate istare . E avendolo piu , 
e più volte con lagrime prega- 
to , che il suo consiglio , il quale 
sempre a tutti umilemente do- 
nava , a lui non lo dovesse nega- 
re j il venerabile Teuzo rispuo- 
T a 


»»r 

se dicendo : Carissimo mio fra- 
tello , e tigli uoio , io hoe gran- 
de disideno di darti il consi- 
glio , che tu addimandi , e da 
me giammai non arai consiglio 
di vivere sotto a Simonia ; ma 
conciossiacosaché le tue paro- 
le , e la tua buoua volontà, 
con soavità di cuoce , e con 
grande dolcezza di mente io 
riceva , e cunciossiache io co- 
nosca, di questa pistolenza tutta 
Italia essere corrotta , non so 
che consiglio ti possa dare , im- 
perocché forse avvenire potreb- 
be , che mentre che tu ischi- 
fare i denti del crudele lionc ti 
sforzassi , dall' altra parte colia 
coda dello astuto dragone po- 
tresti essere involto . Alle qua- 
li parole il Beato Giovanni ri- 
spuose , e disse : Non dubitate , 
o Padre reverendo , di darmi 
il vostro consiglio , conciossia- 
cosaché io non dubiti di soste- 
nere costantemente qualunque 
supplicio , o tormenco per la 
Fede di Cristo , imperocché io 
non fo piu preziosa la vita mia 
corporale , che per onore del- 
la Santa Chiesa , e difensione 
della dottrina di colui , che fe- 
ce me . Udendo la sua rispo- 
sta il venerabile Teuzo , com- 
mendando molto le sue parole , 
e volendo la sua fede , e la 
sua costanza provare , disse : Va’ 
nel mercato della Città , ed ivi 
innanzi a tutti pubblicamente 
con alta boce di’ : 11 Vescovo 
di Firenze , e Abate di San 


( i ) alcuno ter uno; ceti nelle Vii* di Criiio,e ne' Mt recali del- 
la Madonne Mjj. 
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Miniato sono Simoniachi ; e co- 
si fatto ti parti , e vattene nel- 
le parti di Romagna , e ivi 
cerca d' alcuno Munisterio, nel 
quale possi ia tua salute opera- 
re . Ricevuto il detto consiglio , 
e ammonizione , il Beato Gio- 
vanni tutto della carica di Dio 
intiammato con grande costan- 
zia di fede , e volontà di mar- 
tirio , al detto mercato della 
Citta di Firenze entra in 
quello di , nel quale nel detto 
luogo cognobbe , che i citta- 
dini , e i contadini più sollici- 
tamente erano venuti , ed a 
tutto il popolo , il quale pre- 
sente era , lui ragguardante , 
e attendente , con alta boce , il 
detto Vescovo , e 1' Abate di 
San Mmiato essere Simoniaco 
manifestò ; ma subito , come il 
popolo questo udì , a molti si 
mosse un orrore di grande ispa- 
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ventamenco,e gli amici del Ve- 
scovo , e l’ altro popolo esso Bea- 
to Giovanni da essere lapidato, 
o d' altra generazione di morte 
da essere ucciso giudicò ; la 
qual cosa avvenuta gli sarebbe, 
se la turba degli amici , e de’ 
parenti , i quali ivi , siccome 
uomo nobile avea, lui,isforza- 
tzinente delie masi de’ persecu- 
tori Scappando , a fuggire non 
avessono costretto . Ma il Bea- 
to Giovanni non per essa per- 
seguizione ispaventato ; ma più 
sicuro, e constante fatto .sicco- 
me è scritto : Non turberà il 
giusto checche a lui si intervenga; 
al venerabile Teuzo tornò an- 
nunziando a lui quelle cose , che 
fatto avea per lo consiglio , e 
ammunizione sua , e le soprad- 
dette parti, ed in Romagna im- 
mancenente andò . 


Come il servo di Dio tra egli , e il compagno avendo solo 
un pane , il fece dare a uno povero . 

Capitolo ix. 


I L servo adunque di Dio an- 
dando col suo compagno per 
alquanti di a diversi luoghi , 
e non avendo per loro vita , se 
none un pane , iscontrarono 
un povero , che dimandò loro 
limosina . Allora il servo di 
Dio Giovanni disse al compa- 
gno : Frate , metti mano nella 
tacchetta , e dividi il pane , che 
noi abbiamo , per lo mezzo , e 
dallo al povero . Al quale il 
compagno sispuose : Molte cose 


saranno date a costui abbonde- 
volemente , il quale va qua , e 
là per lo mondo ; ma a noi 
chi ce ne darà , che non ab- 
biamo altro , che un pane ? Il 
servo di Dio rispuose : Non dubi- 
tare giammai di dare al povero . 
Il povero ricevuto il pane rende 
grazia loro . Ma il servo di Dio 
comandò al compagno , che gli 
desse l’altra parte. E fatto que- 
sto , comandò al compagno , 
eh’ entri nel castello , eh’ era 
qui- 
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quivi , e cerchi del pane per 
le case ; il quale cercando mol- 
te case ultimamente tornando 
disse : Ecco tu m' hai fatto dare 
il pane , e ho cercato tutto il 
castello, e non ho avuto altro, 
che tre uova . Allora alcuni 
pastori udendo questo , entrano 
nel castello, e raccontano quel- 
lo , che costoro dicevano . Ed 
ecco uno mosso a misericordia , 


diede loro uno pane , e anche 
una femmina portò loro uno 
pane in una tovagb'uola bian- 
ca , e un altro diede loro il 
terzo . Allora il servo di Dio 
Giovanni disse : Ecco , frate , pi- 
glia questo , che tue hai dato , 
e non dare giammai male volen- 
tieri quello , che Messere Do- 
meneddto abbondevolemente ci 
apparecchia. 


Come il servo di Dio Giovanni fermò il suo luogo a 
V tlembrosa . 

Capitolo x. 


A Ndando poi a diversi luo- 
ghi , e non trovando luo- 
go acconcio a loro , vennero a 
Camaldoli presso a Firenze , ove 
istando parecchi di , vidde l’ asti- 
nenza , e la conversazione di 
que' Romici . Allora il Priore 
di quel luogo volendo promuo- 
vere il servo di Dio a' sacri 
ordini , e promettergli la stanza 
del luogo , San Giovanni in 
tutto lo riiiutò , imperocché il 
suo fervore era solamente in vi- 
ta monacile , e di vivere se- 
condo la regola di San Benedet- 
to . Allora il detto Priore gli 
diede licenzia di fare il suo 
volere . Dicesi nondimeno da al- 
cuni , che il Priore disse per 


ispirilo profetico : Va’, ed in- 
comincia il tuo Ordine nel no- 
me della Santissima Triniti . Av- 
venne, che andò a vedere il luogo 
di Valembrosa , al quale per- 
venendo , e ricevuto graziosa- 
mente da due frati Romiti , che 
stavano ivi , avvegnaché un 
poco fosse dispartito 1' uno dal- 
l’ altro , e piacendogli il luogo 
diterminossi di fermarsi quivi ; 
e istando , e faccendo prò nel- 
la santa Religione , Messere 
Domeneddio non sostenne, istare 
nelle tenebre la sua lucerna , 
la quale avea disposto di porla 
sopra il candelliere della Santa 
Chiesa per illuminare 1’ anime 
di molti. 
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Cerne Me nere bomeneddio , per la sua piati , e per merito 
del suo servo, convertì molti uomini nel luogo di 
Valembrosa , 

Capitolo xi. 


I Ddio adunque Creatore di 
tutte le cose mandò molti 
suoi servi per sua bontà tocchi 
dallo Ispirito Santo di diverse 
parti in aiutorio del suo servo 
a dimostrare la sua santa vita , 
perocché la sua fama incomin- 
ciandosi a spargere a poco a 
poco pe i luoghi più prossima- 
ni ; i laici , e' cherici comin- 
ciarono a venire per cagione 
di vicitarlo , e convertirsi a 
Dio , intra i quali venne allo- 
ra nella religione il ferventissi- 
mo ErizO , il quale essendo 
Guardiano , e Priore de’ Mo- 
naci oltra trenta anni in quel 
luogo , così fermo avea perseve- 


rato , che mai non discese dal 
luogo alla villa . Dopo costui 
venne un uomo chiamato Al- 
berto , uomo di molto senno , 
e discrezione , il quale fu cel- 
lerario , e cuoco di quello Mo- 
nisterio più di xl. anni , e 
giammai non lasciò per fatica 
di canova l' uficio della cucina, 
né per 1’ utEcio della cucina 
lasciò quello della canova . Ven- 
ne ancora il magnanimo Teu- 
zo , il quale fu sì fervente nel- 
la canta intino alla vecchiezza, 
che non solamente di suo cuo- 
re volle dare aiuto all' anime , 
ma eziandio a i corpi di colo- 
ro , che venivano quivi . 


Come alquanti frati si dilungarono dal Monister e per fare 
maggiore penitenzia . 

Capitolo xti. 


C Erti frati uscirono del det- 
to Monistero disiderando 
volentieri sotto al servo di Dio 
essere fatti di grande perfe- 
zione . Costoro erano maestri 
d' asempro , e di conforto ; e 
cominciando a riscaldarsi nella 
santa Religione , la loro fama 
da ogni luogo si cominciò a 
spargere . La qual cosa udendo 
U badessa di Santo Itario, sotto la 


cui giuridizione era quel luo- 
go , mandò loro alquanto aiu- 
torio di libri , e di vettuvaglie , 
nel qual tempo sostennono sì 
grande avversità , e perseguizio- 
ne d’ alquanti malvagi uomini 
istigati dal maligno ispirito , 
che non eh’ altro , ma eziandio 
incresceva loro di vivere , pe- 
rocché gli volevano cacciare di 
quello luogo -, ma ricordandosi 
loro 
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loro dell' Apostolo , che dice : 
Tutti gli uomini , che vogliono 
famamence vivere in Cristo Gie- 
sù , sostengono perseguitone , e 
abbracciano la innocenzia , e 
la pazienzia , e rendono ispesse 
volte bene per male a i loro 
nimici ; dopo molte battaglie 
alla perfine ebbono pace , e 
grazia , e vittoria di loro , e stec- 
tono ivi molto tempo , avendo 
solamente il loro Oratorio di 
legno , e sostenero allora tan- 
ta nicistà di loro vita , che 
spesse fiate tre di loro divide- 
vano uno pane per di , e uno 
sacco teneva tutto quello , che 
avevano nella cella , e nello 
loro abituro , la quale penuria 
per lungo tempo sostennono san- 
za mormorio con grande alle- 
grezza , e letizia ; ond’ è che mol- 
ti cherici , e laici eziandio da 
lunghe parti incominciarono a 
venire al servo di Dio . Venne 


»9r 

allora quell9 grande Ridolto , 
il quale per grande tempo ebbe 
F ufficio della foresteria in quel- 
lo luogo . poi fu Abate di Mo- 
scheeo . Venntvi ancora Piero , 
il quale lungo tempo ebbe uft- 
cio degli asini , e poi delle vac- 
che; da indi fu fatto poi Abate 
di Passignano ; e dopo questo 
Abate di Ficecchio , ed ulti- 
mamente fu Cardinale della 
Santa Chiesa Romana , e Ve- 
scovo d Alba . Allora vi ven- 
ne un Santo uomo chiamato 
Lieto, al quale bene si confa- 
ceva il nome , conciofossecosa- 
ché fosse lieto d' aspetto , e di 
operazione . Costui fu fatto A- 
bate di Passignano , e castaido 
di quel luogo infinoattantO- 
ché ’l servo di Dio Giovanni 
visse , e fu il terzo Priore di 
tutto T Ordine dopo la morte 
del Venerabile Padre Giovan- 
ni molto tempo . 


Come il servo di Dio Giovanni tncommctò a tenere la 
Ke^ola di S. Benedetto coi suoi Monaci. 

CaPZTOLO XIII. 


R Agguatando adunque il 
Venerabile Giovanni esser- 
gli mandato per la Divina bon- 
tà in suo aiutorio tanti , e ta- 
li uomini , si dispnose in tutto 
con esso loro d' osservare la Re- 
gola di San Benedetto ; e in- 
cominciò a ricevere coloro , che 
nuovamente venivano a lui 
con quella pruova , che coman- 
da la Regola ; i quali provati 
imprima di varie , e molte 
T 4 


pruove tra’ conversi di fuori , 
poi si si provavano anco ano 
anno nel Monistero dentro r. A’ 
quali novizi compiuto 1' anno 
si davano le vesti monacili , e 
manifestamente facevano la pro- 
fessione nell’ Ordine , e non era 
loro licito da indi innanzi di 
comperare , ovvero cercare , né 
tenere alcuna cosa propia , ma 
in comune , e tutte le cose erano 
loro date dal Priore . Aveva an- 
cora 



J9» 

cora il servo di Dio 
questa grazia singulare , eh 
gli conosceva nel primo aspet- 
to , ovvero nel primo parlare 
qualunque veniva a lui a di- 
mandare I' abito, s’egli veniva 
con diritto cuore , ovvero con 
malizioso ; e questo dono gli 
era dato da Giesu Cristo , ac- 


ciocché non ricevesse più vo- 
lentieri la persona nobile , che 
la vile , né ’l ricco piuttosto , 
che ’l povero ; e diceva al ric- 
co , che le ricchezze , e onori 
erano grande impedimento ad 
umiliare il cuore per servire a 
Dio. 


VITA DI S. GIOVANNI 
Giovanni 
e- 


Come il Padri Giovanni faceva grande penitemia . 
Capitolo XIV. 


U Dendo intra questo mezzo 
Madonna Irta Badessa di- 
Santo llario , il luogo di Va- 
lembrosa essere cresciuto di fa- 
ma , e di religione , dotollo 
di buone possessioni intorno al 
luogo , e per termini difiniti , 
e anche gli concedette molti 
* sveni- luoghi in altre contrade di lun- 
mento g, , st . r yo di Dio Giovanni 
essendo ancora Priore , e go- 
vernando sollicitamente 1’ ani- 
me , e i corpi de’ suoi frati , 
miseri a grande astinenzia , e 
puosesi a grande fatica , impe- 
rocché quando veniva I’ otta 
del mangiare sovveniva alla 
sua necessità di pochissimo ci- 
bo , e di pochissimo bere , in- 
tantochc non pareva , che man- 
giasse , ma che solamente miti- 
gasse il pericolo delia fame , e 
della sete ; ma quando innanzi 
al tempo del mangiare avesse 
avuto sete , come quegli , che 
spesse volte s’ affaticava colle 
sue mani per cacciare via 1’ o- 
aio; allora metteva le roani , 
e’ piedi nell' acqua fredda , ac- 


ciocché per lo grande freddo 
temperasse alquanto il pericolo 
della sete ; e non voleva anco- 
ra pigliare alcuna cosa fuori 
dell ore ordinate dalla regola ; 
perlaqualcosa divenne in tanta 
debilità del corpo , che guastossi 
lo stomaco , e cadde in quella 
infermità ’ sincope , la quale 
sostenne San Gregorio , siccome 
noi leggiamo , perloché se i 
frati spesse fiate non l' avessono 
confortato, dirittamente parca , 
che morisse . La quale infermi- 
tà coloro , che forse il viddono , 
dissono , che 1' aveva sostenuta 
infino alla morte . Ma quando 
e’ voleva vincere la forza della 
isconcia fame , la quale ispesse 
volte I’ abbatteva , ovvero , che 
si sforzasse d’ indugiare il ma- 
nicare per la troppa infermità , 
intanto gli si serravano i denti , 
che se alcuno non gliele avesse 
disserrati col coltello mettendo- 
gli in bocca alcuno licore , in- 
contanente pareva , che ne an- 
dasse il fiato . Ma avvegnadio- 
ché fosse di si orribile infermi- 
tà 
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ta tormentato, nondimeno mai 
non mormorava , ma piuttosto 
pensando , che ciò gli avvenisse 
per i suoi peccaci , laudava la po- 
tenzia di Dio di continove lau- 
di , ed egli , che imprima 
che infermasse , era di tanta for- 
tezza , e di tanta astinenza a 
se , ed agii altri , che se non fos- 
se stato <|ueglì , a cui noi salmeg- 
giamo dicendo : Signore , inchi- 
na i tuoi cieli , eh’ egli umi- 
lii la mente ; non sareobe stato 
quasi niuno , che avesse seguito 
i suoi ordinamenti ; ma poi- 
ché egli ebbe conosciuta la sua 


infermità , divenne di tanta mi- 
sericordia , e di tanta discrezio- 
ne , che niuno si direbbe essere 
piu misericordioso di lui ; il 
quale avvegnadiochè fosse infer- 
mo del corpo, nondimeno era tan- 
to vegghievole della mente , che 
con ogni guardia, e sollecitu- 
dine aveva cura de' suoi frati . 
La qual cosa vedendo i suoi Mo- 
naci diterminarono di eleggerlo 
Abate , perocché 1’ avevano co- 
nosciuto e sano , ed infermo 
molto vegghievole Priore , e 
soilicito guardiano di loro . 


Cerne il terno di Dio Giovanni fu eletto Aiate. 
Capitolo xv. 


A Dunque molti Religiosi 
Fiorentini cherici , e fede- 
li laici per lo consiglio del 
vecchio Teuzo , e la Badessa 
Itta, e i frati di Valembrosa 
ispezialmente , disperando questo, 
li raunarono della Città , e de’ 
Castelli per eleggere il servo 
di Dio Giovanni Abate , il 
quale non volendo , e contra- 
ttando con tutta sua possa. 


eglino il trassono del letto , e 
missonlo nella sedia maggiore , 
avvegnadiochè eglino il facesso- 
no isforzatamente ; il quale per 
forza essendo costretto a quello, 
dicesi , che disse a quegli , che 
gli stavano dinanzi : Perchè di- 
ventate voi pazzi ? e se voi 
vorrete porre il nome dello 
isparviere al pellicano, or non 
sarà egli sempremai pellicano ì 


D' alquanti comandamenti , che fece a' Monaci , e della 
reveremia , che ili portavano. 


Capiti 

A Vendo adunque il servo di 
Dio pigliato 1’ ufizio , e ’l 
titolo dello Abate , incominciò 
diligentemente a riguardare il 


L O XVI. 

senso della regola , e dare ope- 
ra con tutte le sue virtù ad os- 
servarla . Comandò prima a’ 
suoi Monaci , che non passasso- 
no 


i 
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no la soglia del chiostro , fuor- 
ché quelli , a cui erano comanda- 
te le cose di fuori , e infra 
1’ altre cose, che grettamente 
comandava a i suoi Monaci , era , 
che il dormentorio di notte non 
fosse mai sanza chiaro lume , di- 
cendo : Piu leggiermente sareb- 
be da lasciare la Chiesa sanza 
lume , che ’l dormentorio , se 
la povertà no i togliesse all’ uno, e 
all altro. Ma i frati contino- 
vamente ammaestrati di suo a- 
sempro , e dottrina , fedelmente 
con ubbidienza osservavano tutte 
quelle cose , che comandava lo- 
ro , amando la viltà , e 1' asprez- 
za delle loro vesti , intantochè 
egli usavano la vesta del cilic- 


G iOVANNl 
ciò , alla quale niuno era costret- 
to se la volesse portare , o no . 
Fece poi fare il venerabile Pa- 
dre uno panno mescolato di va- 
ria lana delle sue pecore mi- 
schiata insieme d’ ogni colore ; 
e di quello cotale panno sì 
gli faceva vestire , acciocchì 
piu ispiritualmente si conosces- 
se ciascuno , che fosse della Re- 
gola di tanto Padre. Ma guai , im- 
perocché avvegnadiochè al dà 
d’ oggi molti falsamente appaiano 
di suo Ordine, i quali si dimo- 
strano per vestimenti essere del- 
la iscuola del venerabile Padre, 
ma per la vita , e buoni costu- 
mi ne sono in tutto di fuori. 


Cerne lidio mandò al tuo torvo molti buoni Conversi . 
Capitolo xvir. 


M Andò Iddio a que’dì , ne' 
quali i Monaci incomin- 
ciarono ad andare al servo di 
Dio Giovanni , il quale per a- 
more del Signore si disponeva 
in tutto di dirizzare i suoi sud- 
diti nella via di Dio , uomini 
laici , che temevano Iddio , i 
quali disperando d’ osservare 
la legge del Signore in tutte 
le cose , e ne i buoni costumi , 
non facevano quasi differenza 
da i Monaci , fuorichè nella 
forma della vesta , e nel silen- 
zio , il quale non potevano osser- 
vare pienamente , perocché .egli 


erano occupati nelle cose di fuo- 
ri . Adunque il Padre Giovan- 
ni sicuramente mandava cotali 
uomini , e cosi isperti conversi 
al mercato , ed a tutte le cose. 
Era eziandio il venerabile Pa- 
dre imprima di molta asprezza 
contro a coloro , che peccava- 
no , e poi era benigno all' ammo- 
nito , e al corretto , che s’ am- 
mendavano ; intantochè pareva , 
ch’egli aveese la tenerezza, che 
ha la madre al figliuolo; per la 
qual cosa colui , che 1’ amava 
molto , il temeva , e colui , che 
ih temeva , molto 1’ amava . 


Come 
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Come il Re Enrico fece venire un Vacavo a come grate il 
luogo di Valembrosa . 

Capitolo xviii. 


I N que’ dì il predetto Re En- 
rico venne a Firenze , ed 
udendo molte buone cose dei 
servo di Dio Giovanni da più 
persone , piacquegli in tanto k 
buona fama ; che per ia pre- 
ghiera del detto Teuzo , man- 
dò al detto luogo di Valembro- 
sa uno cattolico Vescovo a con- 
segrare il predetto luogo ; e la 
Regina sua donna vi mandò an- 
che con nobili doni ; il quale 
Vescovo venendo al Monte be- 


nedisse allora 1' Aitare maggio- 
re ad onore di Santa Maria . E 
dopo alquanti anni Messere Uber- 
to , uno Cardinale de' sette della 
Santa Romana Chiesa , consagrò 
tutto 1' Oratorio con due Alta- 
ri adì sette di Luglio; il qua- 
le Cardinale fu venerabile Par- 
lato , e Vescovo della Chiesa di 
Santa Ruffina , la cui memoria 
è tenuta nobile insino al dì 
d’oggi, e anche vive di molte 
sante opere . 


Come i Monaci non late limano ninno Simoniaco , o brutto 
di mortale peccato uficiare la loro Chiesa . 


Lami 

1 Frati adunque di bene in me- 
glio crescendo continovamen- 
te , e servendo all' utìcio dell' Al- 
tare con ogni reverenzia , niuno 
lasciavano amministrare nella 
Chiesa , che credessono , che 
fosse istato simoniaco , o forni- 
catore , ovvero di mortale pec- 


O L O XIX. 

cato fosse corrotto ; e anche io 
loro Maestro onorava tutti i Che- 
tici molto , i quali credeva essere 
diritti, e Cattolici, intantochfe 
non ardiva alcuno adaprire 
1' uscio della Chiesa , se non 
fosse Àstaco Ordinato. 


Come molti luoghi , e Monasteri erano dati in raccomandazione 
al venerabile Padre per la sua buona vita . 

Capitolo xx. 

A Que' tempi molti uomini al venerabile Padre per edili- 
nobili offerevano luoghi care nuovi Monisterj , e altri 

v’ era- 
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v’ erano , che pregavano lui 
che pigliasse sotto sua cura al- 
cuni Monisterj disordinati . Al- 
lora editici presso a Firenze 
di nuovo il Monistero di San 
Salvi, ed a Moscheto un altro 
ad onore di San Piero , e il 
terzo in Razuolo ad onore di 
San Paolo , e ’l quarto a Monte 
Iscalari ad onore di San Cassia- 
no . Tolse anche allora il vec- 
chio Monistero di Passignano 
sotto il suo reggimento , ed un 
altro in Romagna ad onore di 
Santa Reparata , ne i quali luo- 
ghi il sollicito Padre ordinò 


Coir.: Iddio mostri 

C A P I T 

U N tempo essendo il vene- 
rabile Padre a Passignano, 
Messere Lione Papa con molta 
compagnia dovendo disinare 
quivi , risposossi appresso al Mo- 
nistero . Allora il venerabile 
Padre Giovanni chiamò il fat- 
tore , e domandò se v’ aveva 
pesci ; ed e' rispondendo , che 
non ve n’ era niuno , volsesi 
a un lago quivi presso al 
Monistero , e comandò , che 
vi s’ andasse a pescare ,e i Mo- 


ti lOVJNNl 
buoni , e diritti Periati ; e pol- 
che alquanto fue alleggerito 
della sua infermità , in persona 
s' ingegnò di vicitarli , e cor- 
reggerli onestamente , e di ridu- 
cere i costumi de’ Monaci a me- 
glio ; e intra T altre cose du- 
ramente riprendeva gli avari , 
eh' abbondavano nelle cose tem- 
porali , ammonendogli , che si 
dovessono confidare più del do- 
no di Dio , che della abbon- 
danza degli granai ; e tutti i 
suoi Monisterj desiderava , che 
fossono in povertà. 


un miracolo per lui . 
oro xxt. 

naci affermando , che in quel 
lago non v’ era mai stato pe- 
sci , comandò nondimeno , che 
v’ andassono , e che sanza dub- 
bio credessono di trovarne. An- 
darono alla perfine , e trovaro 
due grandi lucci , e maraviglian- 
dosi tutti , recarongli al vene- 
rabile Padre Messere San Gio- 
vanni , il quale rallegrandosi , 
pigliógli , e subito gli tqce pre- 
sentare a Messere Io Papa . 


Come Messere Santo Giovanni era misericordioso , e pieno 
di carità . 

Capitolo xxii. 

E Ra venuto tra gli altri a.1 venerabile Padre Teuzo ree- 
servo di Dio Giovanni il cbio, il quale il fece Abate di 

Ra- 
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Razuolo , ed ambilo di cuore di San Salvi avendo desiderio 
sopra tutti , imperocch’ egli il di morire nel Monisterio di Va- 
trovò più fervente nella carità . lembrosa , e non nel suo , veli- 
li Padre venerabile Messere San ne a San Giovanni pregandolo , 
Giovanni era moito misericor- che dimandasse questa grazia a 
dioso , in tanto , che nel tempo Dio colle sue orazioni , le cui 
della carestia vendi i piviali di preghiere il benigno Padre di- 
Valembrosa , e * cheuuque potè votamente accettando , pregò per * tutto 
avere ; e tutto il prezzo diede lui , e mori quivi , secondochè quello 
ai poveri . Anche Bericcio Abate lungo tempo avea disperato . 


D' alquanti mirateli , che Iddio mostrò per lui . 

Capitolo xxiii. 

I N quel medesimo tempo i frati eh’ egli erano mandati da genti- 
sostenendo grandissima nicissi- liuomeni; ma chi e' tossono in- 
tà di loro vita , e nel Monistero sino a ora non si poti sapere . 
non era che dare mangiare a i Anche in .altro tempo mentre- 
frati , fuorichè tre pani ; coman- chi ’l fattore del luogo diceva 
dò , che si spezzassero , e a eia- avere consumata la roba del 
scuno ne fosse dato uno pezzo. Convento, e dimandava il ve- 
Comandò ancora al Celleraio , nerabile Padre, che dovesse da- 
che uccidesse uno castrone , e re a mangiare a i frati ; il ser- 
ch' egli I’ apparecchiasse a dare vo di Dio comandò, eh’ egli 
manicare a i frati, e disse : Og- uccidesse uno de’ tre buoi soli, 
gì abbiamo bisogno ; ma do- eh’ erano nel luogo , e mine- 
mani, per la grazia di Dio, aremo strato tosse dato a mangiare ai 
abondanza. E, dicendo queste co- frati ; e il castaido rispuose : E 
se, andossene a San Salvi isperan- che faremo poiché noi aremo 
do che Iddio non lascerebbe lun- mangiato questo ? E il servo di 
go tempo la sua famiglia avere fa- Dio rispuose : Dopo questo ucci-^ 
me E i frati andando a ora di de- derai il secondo , e 'logoro que- c °n ca- 
lmare a mensa, e ischi fando la sto , se fari bisogno , ucciderai il mato 
carne eh’ era posta loro innan- terzo ; e il servo di Dio Giovan- 
zi manicarono solamente i pie- ni pensando , che fosse più dirit- 
coii pezzuoli del pane , che fu to pascere i frati di carne , 
loro dato , ed al postutto si a- Che lasciarli morire di fame , 
stennono della carne . Nell’ altro isperava , che gli soccorresse la 
dì , secondo la profezia di San misericordia di Dio , la quale 
Giovanni , alquanti uomeni misericordia è sempre usata di 
vennono , cogli asini carichi di sovvenire a i servi di Dio posti 
farina , al Monistero dicendo, in angoscia . Che diremo 1 1 trau 

vln. 
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vanno a mensa a ora ordina- 
ta , e vedendo solamente la car- 
ne , si maravigliano , e non toc- 
candola per ninno modo , pazien- 
temente si stanno ; Ed orando 
il servo di Dio lungamente , uno 
incominciò a picchiare la porta 
del Monistero , e il Celleraio 
udendo picchiare la porta del 
Monistero , usci ad ella , e 
quivi trovò uno giovane con 
una tovagliuola piena di pani , 


ed allegramente pigliandola , in- 
contanente gli messe innanzi a‘ 
frati , dimenticandosi nondimeno 
di dimandare chi e’ fosse , che 
gii arrecasse , e chi gli mandas- 
se ; il quale ritornando alla por- 
ta dopo rendite le grazie , do- 
mandò di colui , eh' avea reca- 
to il pane, al quale gli Conver- 
si rispuosono , che in quel di 
quivi non avevano veduto niu- 
no. 


Come molti oberici per lo ino e tempro jì recarono a correggere 
loro vita. 

Capitolo zxiv. 


M OIti cherici dilicati per e- 
sempro del venerabile 
Padre Giovanni disprezzati i 
conviti, e le fornicazioni , in- 
sieme incominciarono a stare 
nelle Chiese a fare vita comune . 
Gli Spedali , e le Chiese si truova- 
no latti , e rinnovati manifesta- 
mente con 1’ aiutorio del ve- 


nerabile Padre , e molti luo- 
ghi mutati in meglio. E non è 
maraviglia , se gli uomeni , e 
tutti i luoghi per suo esempio 
sono mutati in meglio , la cui 
vita dava grande esempro a co- 
loro , che si volevano formare 
in meglio. 


Delle sue virtù i speziali . 
Capitolo xxv. 


E Ra adunque il venerabile 
Padre Giovanni in cibo 
temperatissimo , e in orazioni 
continovo, in vigilie attento, in 
silenzio rangoloso, in limoline 
giusta il suo potere larghissi- 
mo , e quando ti disponeva di 
dare alcuna cosa , cioè uomo , 
ovvero bestia , ovvero alcuna al- 
tra cosa , ingegnavate di dare il 


migliore , e per se riteneva il 
peggiore . Usava sempre vesti- 
menta vilissimi , e non ti lascia- 
va porre coltrice sotto al suo 
corpo , né primaccio sotto al 
suo capo. E poiché inferman- 
do si puose giù , di , e notte si 
faceva leggere i santi libri di- 
nanzi a se , intantocbb competen- 
temente divenne ammaestrato 
della 
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della legge di Dio , e delle sen- 
tenzi divine ; e quando giace- 
va , ovvero andava , o che 
cavalcasse .continovamente usava 
la cocolla . Anche per suo csem- 
pro si fa 1' ufficio ora della 
notte della Resurressione per 
Toscana, e per altri luoghi ; la 
cui fama di riligione essendo 
tenuta in più luoghi nobile , il 
Conte Bulgar si dispuose d' or- 
dinare il suo Monisterio di Set- 
timo sotto il reggimento del pre- 


detto Padre . La qual cosa avendo 
da lui malagevolmente ottenuta , 
molto si rallegrò , e sperando 
per la sua cura , che il suo luo- 
go divenisse in meglio; la qual 
cosa non per lungo andare si ma- 
nifestò , cioè quando la pruova 
del fuoco fu fatta quivi , maravi- 
gliosamente ingrandio quello luo- 
go , e ove per addietro in niu- 
no luogo era nominato , e cono- 
sciuto , poco istante in molte par- 
ti fu nominato. 


Di molti, e diversi miracoli, che il nostro Signore Girsi 
Cristo mostrò pe' meriti del suo servo Messere Santo 
Giovanni Guaiberti. 

C A t I T O t O XXVI. 


I L servo di Messere Domened- 
dio Giovanni intra questo 
mezzo incominciò a manifestarsi 
di diversi miracoli . Un uomo 
(i) pieno di lebbra dimorava nel 
Monistero del venerabile Padre , 
il quale mandandolo a Passigna- 
no perche si medicasse , venne al 
fiume d' Arno , e trovando uno 
gorgo , cioè una fogna , entrò 
vivo, e mettendosi nel mezzo 
disse : Qui si parrà chi , e qual 
sia Giovanni; il quale cadendo, 
incontanente 1’ acqua il tenne , 
acciocché non s’ attuffasse , e por- 
tollo alla ripa di fuori pe’ me- 
riti di Messere Santo Giovanni, 
sano , e salvo , come fosse uno 
lieve legno . E qui si dimostra 
chiaramente , il servo di Dio Gio- 
vanni essere istato carissimo al 

ii 


suo Criatore , alla cui memoria 
Iddio liberò dal pericolo della 
morte tanto subito , e benigna- 
mente il detto misero , ctìe ai 
annegava . Anche mentre che il 
venerabile Padre ritornava al 
suo Munistero , avendo vicitato 
gli altri , si ricordò della grande 
povertà del luogo , perocché co- 
nosceva, che ella noiava molti; 
e entrando nel Monistero chiami 
a se il dispensatore della fami- 
glia chiamato Coflredo , e fra 
Rustico procuratore , e disse r 
Ragguardiamo il nostro granaio, 
come istà ; il quale trovò allo- 
ra , che abbondevolmente era 
pieno . A i quali quasi tur- 
bato disse : Molti sono i frati 
dalla continova necessità della 
fame ... ma voi abbondate più 
lar- 
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largamente , che gli altri . E in- 
contanente tenne torre bna botte, 
e fecevi mettere dentro quat- 
tro , ovvero cinque moggia di 
grano , e cosi impaniato di co- 
sì grande cortesia non si parti 
quindi da terza insino a nona , 
ma distribuillo a ciascuno , che 
venia, a cui poco, a cui assai, e per 
la grazia di Dio sempre rimase 
pieno . E dopo questo dimoran- 
do il venerabile Padre Giovan- 
ni nel luogo di San Salvi , e 
mandando per Azzo , il quale 
fu poi Abate di Santa Lipera- 
ta , presente l’ uomo di Dio Teu- 
zo , il quale era rinchiuso , il pre- 
detto Azao , mentreche torna- 
va cantandosi un poco dalla via 
entrò in uno Romitorio, e fa- 
vellò di molte cose co' Mona- 
ci, eh’ erano quivi . 11 quale 

tornando al venerabile Padre , e 
essendo domandato da cui , o 
donde venisse, egli rispuose : 
Messere, io andai dove voi mi 
mandaste , e sono tornato . E 
San Giovanni rispuose : Certo 

10 non ti mandai a quello luo- 
go la , onde tu vieni , dicendogli 

11 partire della diritta via , e 
1’ andare al Romitorio , e per 
ordine le parole , che aveva 
avute co’ Monaci di quel Ro- 
mitorio . Nel tempo , che la re- 
sia de' Simoniaci usciva fuori 
per Toscana essendo ancora il 
venerabile Padre nel Monistero 
di San Salvi , uno Fiorentino , 
il cui figliuolo costretto di gra- 
ve infermiti , sicché egli era ap- 
presso alla morte , andò a pre- 
gare il venerabile Padre , che 
gli sanasse il figliuolo , e rendes- 
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segliele, al quale rispondendo 
il venerabile Padre mosso a 
piata disse , che questi doni non 
erano suoi ; e il Padre dello ’n- 
fermo inginocchiato a’ suoi piedi 
il pregò tanto , infinochè il ve- 
nerabile Padre rimandandolo a 
casa gli promisse di pregare 
Iddio per lui . Allora parten- 
dosi il Padre del fanciullo , ed 
egii chiamati i frati a se, si pun- 
se in orazione con esso loro di- 
votamente , i quali umilmente in- 
ginocchiati in terra , e fatta 
P orazione , quello Iddio , a cui si 
canta nel Salmo, che dice così: 
Ogni salute è del Signore , ri- 
stituì interamente a sanità il 
fanciullo infermo per la pre- 
ghiera del suo servo Giovanni, il 
quale miracolo colui , il cui fi- 
gliuolo file sanato , confessò in 
viva boce , come il miracolo 
era istaco così . Anche per altro 
tempo uno Cavaliere del Castel- 
lo Cerlianese aveva grande in- 
fermità , e essendo grande amico 
di San Giovanni mandò il suo 
servo a lui , il quale il servo 
di Dio riguardandolo doman- 
dolio del suo Signore , al quale 
rispuose : Messere egli ha avuto 
una grande infermità sono due 
mesi , e più . La qual cosa udendo 
il venerabile Padre pigliò uno 
pane , e orandogliele in luogo 
di benedizione , e lo Cavaliere 
venne a lui per se medesimo in 
capo di quattro dì , e rende mol- 
te grazie a Dio , ed a lui 
della sanità , la quale esso ave- 
va ricevuta da lui . E dopo 
questo quel medesimo Cavaliere 
istaedo Santo Giovanni al- 
quan- 
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quanto tempo nella sua casa co- 
mandò al suo figliuolo , che gli 
desse il suo cavallo , il quale 
cavalcava egli , e che dicesse 
al servo di Dio , che pregasse 
Iddio per lui . Ma il servo di 
Dio dispregiando le cose transi- 
torie , amando la povertà , e di- 
sperando le cose del Cielo, ren- 
dè il cavallo al figliuolo del Ca- 
valiere , comandandogli , che 
ritornasse a casa con esso ; e il 
garzone volendogliele pure la- 
sciare, e dicendo, che per nul- 
la non lo rimetterebbe , alla 
perline costretto dal comanda- 
mento del servo di Dio , allegro 
ritornò a casa con esso , benedi- 
cendo Iddio dell' umiltà di ta- 
le Padre. La qual cosa avvenne 
essendo ancora nel Monistero di 
Moscheto . Nel qual luogo es- 
sendo un altro tempo , e rag- 
guardando le case d esso Moni- 
Stero , eh’ erano maggiori , e 
più belle , eh egli non vole- 
va , fecesi venire dinami Don 
Ridolfo Abate di quel Moniste- 
ro , e con(i) volto crudelissimo 
gli disse: Tu hai’ fatti palagi in 
questo luogo di grandi ispese , 
delle quali molti poveri si sa- 
rebbono potuti notricare , e 
ciò hai fatto a tuo piacere ; e 
voltatosi a uno piccolo rio d ac- 
qua , eh' era quivi appresso , 
fece orazione a Dio in questa 
forma : Onnipotente Iddio, il 
quale se’ usato di fare grandi 
cose delle piccole , fa' , eh’ io 
veggia vendetta di questo disu- 
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tile diticio per la piccolezza di 
questo rio . E dicendo questo , 
partissi sanza dimoro . Oh mara- 
vigliosa potenzia di Dio ! che in- 
contanente il rivo partendosi 
quindi incominciò a crescere , e 
rauuando nume d abbondantissi- 
me acque , lasciò il propio let- 
to , e trabocchevolmente rui- 
nò dal monte , tirando seco gran- 
dissimi cantoni di pietre , e 
molti albori , e fece cadere le 
predette case intino al fonda- 
mento ; onde 1' Abate co i fra- 
ti di quel luogo fortemente tur- 
bato , era disposto di mutare il 
Monistero altrove ; e il beni- 
gno Padre il consolò con queste 
parole dicendo : Non vogliate 
temere , nè mutare abitazione , 
imperocché quel rio in niuno 
modo vi nocerk da quinci in- 
nanzi . Il quale suo (z) indovina- 
melo s é trovato insino al di 
d’ oggi vero , e fermo , impe- 
rocché da quinci innanzi quel 
rio a niuno modo nocette a 
quelle case piu ; e quello , eh' 
era avvenuto per le preghiere 
del servo di Dio , non av- 
venne poi più . 

(Jn’ altra volta quando u- 
di , eh’ uno uomo venendo al- 
ia conversazione tutto il suo 
patrimonio avea dato alla Ba- 
dia , privando della redita i suoi 
successori ; venne il predetto 
Padre Giovanni al detto Moni- 
stero , e comandò all’ Abate , 
che gli recasse la carta , la qua- 
le aveva ricevuta, la quale pi- 
glian- 


( 1 ) vultu serenissimo, il Lat. 
( 1 ) vaticinimi), il Lat. 
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gliando la stracciò in minuto , 
e gittolla a pezzi in terra , pe- 
rocché gli pareva piò ragione- 
vole il vivere umilmente colla 
povertà , che insuperbire colle 
molte ricchezze; dappoi molto 
adirato , chiamando Iddio , e 
i suoi Apostoli fece questa ora- 
zione : Onnipotente Iddio Si- 
gnore , e tu Santo Piero Prin- 
cipe degli Apostoli , in cui no- 
me è fondato questo luogo , ven- 
dicatemi di questo Monistero . E 
dicendo queste parole indegna- 
to , incontanente si partì . II 
quale non dilungatosi mo to, su- 
bitamente il fuoco si accese 
quivi in quel Monistero, ed ar- 
selo la maggior parte; il quale 
fuoco vedendo il suo compa- 
gno , e annunziandolo al servo 
di Dio San Giovanni , non si vol- 
tò addietro, né tornò al luogo; 
ma incontanente n’ andò a Va- 
lembrosa, seguendo la via, che 
avea presa . Un' altra volta es- 
sendo il venerabile Padre nel 
detto Monistero , il Papa Istefa- 
no passando per quelle con- 
trade , mandò gli messi , eh’ 
egli andasse a lui; ed egli essen- 
do gravato di grande infermi- 
tà , e non possendo venire a 
lui , i messi tornarono al Papa , 
dicendogli , eh' egli non pote- 
va venire a lui ; a i quali il 
Papa disse : Andate a lui , e di- 
tegli , che se altrimenti non 
può venire , facciasi recare in un 
cataletto . 1 quali incontanen- 
te tornati a lui , annunziaron- 
gli il comandamento di Messere 
lo Papa . Ma il santo Padre 
udendolo , incontanente entrò al- 
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la Chiesa , e fece orazione a 
Dio , e a i suoi Santi , accioc- 
ché gli desse alcuno consiglio 
sanza iscandolo , che non do- 
vesse andare a Messere lo Papa . 
Fatta l’ orazione uscì a’ messi 
del Papa , e mostrandosi lieto , 
fece venire alcuno converso , e 
comandò , eh' eglino il portas- 
sono a Messere io Papa , ed es- 
sendo dilungaci un poco dal 
Monisterio , 1’ aria si turbò tor- 
tissirnamence , e vennero fuori 
grandi venci , e fecesi grandis- 
sima piova; e ciò guardando i 
messi , e credendo veramente , 
eh' e 1 fosse uomo di Dio , fecionlo 
ritornare al Monistero , e tosta- 
mente se ne andarono a Messe- 
re lo Papa ; e cognoscendo Mes- 
sere lo Papa questo disse , che 
egli era santo , aggiugnendo , 
che non voleva , che più ve- 
nisse a lui , ma eh’ egli istesse 
nel suo Monistero in riposo , e 
che pregasse la benignità di Dio 
per lui , e per lo stato della 
Santa Chiesa . In questo mede- 
simo Monistero il venerabile 
Padre diede medicina colla sua 
mano a un frate , e incontanen- 
te apparendo altre novelle , su- 
bitamente andò altrove . Ma il 
predetto infermo non guar- 
dandosi cautamente , da ivi a 
pochi dì morì ; per la cui memo- 
ria la sua morte fu mandata a 
raccomandare per tutto 1' Ordi- 
ne , come fc usanza di fare 
de’ Monaci novellamente mor- 
ti . E il servo di Dio ritornan- 
do ivi a pochi dì , domandò 
1’ Abate di quel luogo di quel 
frate , e cuna' era morto . Égli 
rac- 
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raccontando a lui per ordine riconciliato per lui , * sono nel- 
ogni cosa , come per mala la ‘irrigata degli eletti . Ad al- ‘rompa- 
guardia era venuto meno ; il tro tempo un converso istigato gnia 
servo di Dio disse : Manda to- dal diavplo , si pente d’ avere 
sto per tutto 1' Ordine , e fa’ , abbandonalo il mondo, e di essere ' 
che non si faccia memoria di ico a servire Dio , il quale im- 
lui . La qual cosa essendo fatta, portunameute ispesse volte aven- 
passato alquanto tempo , il mor- do pregato il venerabile Pa- 
co apparve in mezzo di vislbi- drc di partirsi dei MonisterO 
temente a un Monaco di quel colla licenzia sua , alla perh- 
luogo , al quale il Monaco ne il servo di Dio Giovanni 
disse : Or non se' tu il tale , che il licenziò turbate nell’ animo 
moristi pur 1’ altro di } Al per la sua importunitade ; ed 
quale rispuose : Si sono ; e il essendosi alquanto dilungato dal 
Monaco vivo a lui disse : Che è luogo di Valembrosa , colui , 
di te ora ? Allora il morto dis- che il guidava , cioè il duno- 
se : lo sono iscomunicaco , e nio dello Interno , il traboccò 
diviso dalla compagnia de' fede- d un’ alta ripa , sopra la quale 
li per lo nostro Padre Giovan- egli andava , e incontanente mo- 
ni . Aggiunse adunque il vivo , ri . Per ia qual cosa manifesta- 
dicendo : E come ci possiamo mente si dimostra , come tu pe- 
noi aiutare ?. E il Monaco mor- ricoloso al converso abbando- 
to disse a lui : Se San Giovan- nare il venerabile Padre , ov- 
ni mi vuole riconciliare , sono vero incorrere nella sua inde- 
iscampato . E il vivo Monaco gnazione . Anche un altro chia- 
incontanente andò a San Gio- mato Fiorenzo , uomo di coscu- 
vanni , e narrógli per ordine , mato , e cittadinesco parlare , 
piagnendo , tutte le cose , che il quale era istato troppo assoz- 
aveva vedute , e udite . Allo- zato della simoniaca eresia 
ra il venerabile Padre , come per difendere un Vescovo simo- 
quegli , eh' era piacoso dell’ a- niaco ; essendo adunque il pre- 
mine , comandò , che venisse a detto uomo infermato di gra- 
lui 1' Abate del luogo , e che vissima infermità , intantochè si 
fosse fatto * annovaie di lui , e sentiva essere presso alla mor-*anniver- 
dato limosine in quel luogo , e te , e intra gravi pianti , e so-sario 
per tutto 1’ Ordine , come se spiri , fece dimandare 1’ abito 
novellamente fosse morto . Le monastico al venerabile Padre 
quali cose poiché fedelmente per preghiera di certi suoi ami- 
furono tutte compiute , il mor- ci ; al quale il servo di Dio 
to un' altra volta apparve al non volle dare abito sanza gran- 
Monaco dopo trenta di , e dis- de indugio di p uova , sapendo, 

«egli : Va’ al Santo Padre Gio- eh' è iscritto nella santa Iscrit- 
vanni , e rendigli grazie per tura , che dice : Provate gli 
me , affermandogli , eh' io sono spiriti s' eglino procedano da 
V » Dio. 
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Dio . Il quale infermo provato 
1’ abito monastico , essendo già 
alquanto m.qiiorato , volle di- 
scendere nel chiostro sostentan- 
dosi col suo bastone . Ma la pri- 
ma infermità gli ritornò si for- 
te , eoe pareva già presso che 
finito . La qual cosa udendo il 
servo di Dio , ed avendo seco 
i frati , subito se ne va al letto 
dello 'nfrrmo , e tacendo insie- 
me con gli altri frati orazione 
per lui, lo infermo incominciò a 
coprirsi il volto con uno man- 
tello , del quale era coverto . Al 
quale f Abate Giovanni disse 
così : Oh che fai tu ? Allora lo 
infermo diventò pallido , e tre- 
mando rispuose : Veggio il dia- 
volo istare quivi presso con oc- 
chi terribili , della cui bocca esce 
fiamma di maravigliosa gran- 
dezza , e fiutimi di zolfo nelle 
nari . E il servo di Dio disse 
a lui : Ove è egli ? il quale n- 
spuose : O venerabile Padre , egli 
è quivi . Allora San Giovanni 
incontanente chiappò la Croce 
di mano a colui , che la tene- 
va , e percosse fortemente il 
diavolo con ella , il quale su- 
bito , come fummo disparì di- 
nanzi agli occhi dello infermo . 
Allora lo ’nfermo con quella 
boce , che poteva , gridò dicen- 
do due volte : Grazia sia a Dio , 
e anche disse : Ecco , che fug- 
ge , ecco che s’ è partito , e ora : 
Ecco , eh' è presente la Vergine 
Maria con San Piero , e con 
San Benedetto; ed appena com- 
pii: le parole , che incontanen- 
te morì . Qui chiaramente si 
manifesta , come il venerabile 
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Padre fu d' eccellenti meriti , 
per le cui orazioni quello in- 
fermo fu liberato dalla noia 
de i dimonj per la difensione 
della Croce. E dopo poco tem- 
po venne al venerabile Padre 
un di villa , e inginocchiatosi 
a i suoi piedi , incominciò Eret- 
tamente a pregarlo con grandi 
boci per un suo figliuolo , il 
quale istava a punto di morte , 
che il diliberasse da quello peri- 
colo ; al quale avendo molta 
compassione , comandò a' fra- 
ti , che pregassono la miseri- 
cordia di Dio per quello infer- 
mo . Ch'avvenne? i frati oran- 
do nella Chiesa, e “1 venerabile 
Padre stesosi in terra , e pre- 
gando la misericordia di Cristo 
con grandi pianti , mandò un 
pane allo infermo , e inconta- 
nente fu sanato . Dopo questo 
essendo ancora la fame per le 
contrade grandemente , il ve- 
nerabile Padre stando dinanzi 
alla porca del Monistero di Ra- 
zuolo , ragguardò una greggia 
delle sue vacche , le quali pa- 
scevano nel giogo dell’Alpe; e 
non avendo niuna cosa , che 
dare a i poveri , che gli addi- 
mandavano limosina , domandò 
la grazia a Santo Paolo dicen- 
do così : O Santo Paolo , o se 
tu dessi una di queste vacche 
a i poveri ? E dicendo questo , 
una ne cadde di sotto , e su- 
bito morì . La cui carne Incon- 
tanente la fece dare a i pove- 
ri , e logora questa , perseveran- 
do in orazione cadde la secon- 
da , e la terza , e la quarta , 
le quali tutte diede a i pove- 
ri. 
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lì . Per la qual cosa i pastori 
attristandosi , menarono la greg- 
gia delle vacche dall' altra par- 
te del monte ; ma il servo di 
Dio disperando di sovvenire a 
* poveri , e non avendo , che 
dare loro , voltossi a San Paolo 
un’ altra volta , e disse : O 

San Paolo costoro sono Scampa- 
ti , mutando il luogo , ma e’ non 
potranno fuggire te , che se’ 
padrone di questa Chiesa . Adun- 
que ru , che predicasti la miseri- 
cordia, dammi ancoraché io possa 
dare a i poveri ; e cosi pregando 
con lagrime , cinque vacche di 
quello numero . caddono ancora 
a terra del monte , e le carni 
di tutte quelle vacche coman- 
dò, che fossono date a manicare 
a i poveri . Allora i pastori 
molco turbati fanno contra di 
lui grandi lamenti per lo dan- 
no di nove vacche , dicendo : Tu 
staresti meglio nel Monistero di 
■Valembrosa , che essere venuto 
qui ; a i quali piacevolmente ri- 
spuose : lo so, che voi siete molto 
tristi di questo fatto , ed av- 
veggiomi , che non ne volete 
dare piu ; che non temete , che 
niuna di queste vacche a que- 
sti tempi morrà più . La qual 
cosa cosi fu , imperocché orando 
egli cessò la rovina delle vac- 
che , e rimasono sane . In que- 
sto mezzo il servo di Dio , la 
cui mente ardeva di fiamma di 
carità , ragguardando ancora la 
povertà , e gli affamati , e non 
avendo , che prestamente po- 
tesse dare , comandò , che tut- 
Tom. III. V } 
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to il latte delle vacche , eh’ e- 
rano campate , fosse dato a i 
poveri j e cosi dando il latte 
per lungo tempo liberò molti 
dal pericolo della fame . In 
que’ di ritornando il venerabile 
Padre al Monistero di Valem- 
brosa , ed andato da lui il ca- 
staido C i ) da Ronca , promisegti di 
mandargli una greggia di bec- 
chi , tra i quali erano molti ca- 
stroni , e pecore assai . Coman- 
dò adunque il predetto castai- 
do , eh’ egli nutricasse del lat- 
te di quelle pecore quelli po- 
veri , che potesse, e sovvenirse- 
li di di in di , e eh’ egli desse 
a’ poveri di que’ castroni , infi- 
noattantoch’ egli ce ne fosse nin- 
no ; e cosi fu fatto . Anche 
uno suo famiglio venne da Ra- 
soio a Valembrosa raccon- 
tandogli , come uno grandissi- 
mo orso faceva ispesse volte 
grande danno alle sue vacche , 
al quale disse : Va , uccidi- 
lo ; e il famiglio ritornando 
trovò il predetto orso , che 
istava in una cava d' un albo- 
re , e percotendo T albore col- 
la scure, disse all’ orso : Esci fuo- 
ri , perocché Messere 1’ Abate 
m’ ha comandato , eh’ io ti uc- 
cida . E uscito fuori , il fami- 
glio incontanente l’ uccise . Ap- 
presso di ciò il venerabile Pa- 
dre passando un di per 1’ Alpe , 
venne al luogo , nel quale era 
caduto il predetto albore , il 
quale era si sterminato , che 
grande moltitudine d’ uomini 
con molte paia di buoi non 
l’ artb- 


( i ) de Poma lediamo nel Lai, 
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1' arebbono potuto muovere ; te , que’ disse a loro : San 
ma per altra via per le ripe , cbe Paolo vi guardi sani , e salvi, 
contra istavano non si poteva Allora i ladroni venendo di not- 
quivi pigliare ; ma poiché fu te , legarono uno de’ buoi perle 
un poco turbato quasi lamen- corna ; ma eglino no ’l poterò- 
tandosi cominciò a dire ai rem- no mutare di luogo ^ il quale 
pagno : Oimé , che faremo i e i bifolchi il trovarono ancora , 
parendogli grave il tornare , e legato , e lagritnando com' fc u- 
non posscndo andare più oltre , sanza degli uomini , racconta- 
puosesi in orazione umilmente rono questo ai predetto Padre; 
domandando 1' aiuto di Dio . e il venerabile Padre andando 
Allora Ugo Piovano di San al bue disse: O bue, va', e fa 
Giovanni Maggiore tentando se il tuo uficio , imperciocché 
potesse trovare alcuno passo , Santo Paolo non ti vuole per- 
per lo quale eglino potessono dere , poiché t’ ha guardato 
passare , e non trovandolo , dalle male fiere , e dalla rapi- 
alia perfine andò , e levos- na de’ ladroni . Dopo questo 
si la gravezza dell' albero in essendo il venerabile Padre a 
collo , il cui carco molti uo- Passignano , un uomo (i) del di- 
mmi , ovvero molte paia di stretto di Pomano venne a~lui di- 
buoi a niuno partito 1’ arebbo- cendo , che voleva lasciare il 
no potuto muovere , come so- mondo ; ei quasi rifiutandolo gli 
pra detto é , ed egli lo sosten- disse , che s' andasse con Dio ; 
ne , come fosse una lieve ver- ma il predetto uomo maravi- 
ga , come egli medesimo ispes- gliosamente contrastando , • u- 
se fiate diceva. E cosi il vene- milmente pregando, ch’egli ab- 
rabile Padre, e il Piovano bia misericordia di lui , alla per- 
predetto passarono sanza niuno fine consenti al suo domandare , 
danno . Il quale miracolo gli a- come quegli , eh’ era pieno di 
bitatori di quella terra rac- misericordia ; e venendo il pre- 
contano insino al di d’ oggi , detto uomo confessò parte de t 
aggiugnendo , che questo avvenne suoi peccati ; ma alquanti mag- 
nel luogo , il quale è detto al- giori vergognossi di confessar- 
le Celle vecchie , presso al Mo- gli , il quale il venerabile Pa- 
nistero di Razuolo . Anche il dre dopo pochi di il puose a 
predetto Padre comandò a’ bi- ricevere i forestieri , e pelle- 
folchi de’ buoi di Razuolo , grini . Ma il piatoso Padre co- 
ch’ eglino arassono tutto di , e gnoscendo per la ispirazione di 
la notte facessono loro 1' erba ; Dio i peccati , che costui mal- 
ma coloro rispondendo , che vagiamente avea nascosi , un 
temevano per gli orsi , e per di , mentreché questo canova- 
li lupi , e pe’ ladroni di noe- io chiamato Girardo appa- 

rec- 

( i ) ex territorio Poniensi il Lat. 
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occhiava da mangiare a’ fore- 
ttieri , che venivano, chiara m- 
dolo da parte , dissegli : O 
Girardo , perchè bai cu avuto 
così ardire d' ingannarmi ? Ma 
egli temendo rispuose : In che 
modo , Padre mio ? E il servo di 
Dio disse a lui : Quando tu a- 
verai agio , verrai a me , e (i ) giu- 
dicherai quello , che cu hai det- 
to . Ma il predetco Girardo fa- 
cendo il comandamento del ve- 
nerabile Padre , andò a lui 
quando gli tu licito, al quale 
I' uomo di Messere Domeneddio 
disse : Or non mi dicesti cu , che 
mi manifesteresti interamente i 
segreti de' tuoi peccati ? E Gi- 
rardo disse : Mais! , eh’ io il 
vi dissi . E il servo di Dio dis- 
se a lui : Se tu hai detto così , 
perchè hai tu facto sì crudelis- 
simo male , che non m 1 hai vo- 
luto manifestare il peccato, che 
tu commettesti colla moglie del 
tale uomo il dì della santa Ap- 
parizione del Signore , e nella sua 
vigilia? Appresso di ciò non ti 
bastava sì grande iniquità , se 
non ti disponevi a sì grande 
purgamento ritornare , volendo- 
lo fare da capo un’ altra vol- 
ta ? Allora Girardo confuso 
nella mente, vedendosi preso nel 
laccio della sua bugia , incon- 
tanente s’ inginocchiò in terra , 
e dimandò con lagrime peniten- 
za de’ suoi peccati, e confessò 
essere vere tutte le cose , che ’l 
santo Padre aveva predette . An- 
che essendo il venerabile Padre 
nel Monistero di Passignano , un 
V 4 
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nobile uomo chiamato Ubaldo 
del castello di Fighine , molto 
amico famigliare di Messere 
San Giovanni , il quale gasti- 
gato da una grande infermità , 
eniarnato a se i suoi amici , e 
tutta la sua famiglia dispuose 
d acconciare i suoi fatti ; al- 
lora la sua donna chiamò un 
de' suoi consorti , eh' aveva no- 
me Benzo , e mandollo tosto a 
Passignano , del quale luogo il 
suo marito era padrone , e che 
dicesse al venerabile Padre , co- 
me il manto era allo stremo 
punto . E subito andando , iscon- 
trossi in uno , il quale gli dis- 
se , che veniva dal Munistero 
di San Cassiano , ove in quel 
dì aveva lasciato Santo Giov- 
ni . 11 messo udendo questo , su- 
bitamente venne a monte Sca- 
lari , e trovò il venerabile Pa- 
dre dinanzi alla porca del Mo- 
nistero , il quale leggeva salmi , 
ovvero altre sue orazioni ; e sa- 
lutandolo il servo di Dio, do- 
mando! lo, com' egli iscava , e 
quegli rispuose : Io sono tristo , 
e troppo dolente per lo nobile 
uomo , c fedele vostro amico , 
il quale ora éne passato di que- 
sta presente vita . Al quale San 
Giovanni disse: Chi éne quello? 
al quale nspuose Benzo : Il vo- 
stro gran iedvle , e nobile Ubal- 
do. Incontanente il venerabile 
Padre voltato gli occhi verso 
1’ or ente fermossi alquanto con 
molta compunzione • Da indi 
fatta 1' orazio ic , ragguardò 
Benzo, e comandógli , che si 
par- 
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partisse consolandolo , e dicen- 
dogli , che I piuttosto che 
potesse tornasse a casa , peroc- 
ché quello infermo, per cui n’ e- 
ra venuto tristo a lui , egli Io 
ritroverebbe sano , e salvo col- 
la grazia di Dio . E come gli 
promisse , per le sue orazioni 
cosi è fatto, per testimonio di mol- 
ti della casa del detto Ubaldo , 
i quali il viddono colla moglie 
insieme; e molti de' suoi vicini 
vedendo questo , laudavano la 
misericordia del Creatore per 
lo beneficio del suo servo Gio- 
vanni . Gregorio essendo anco- 
ra Arcidiacono di Messere lo 
Papa, il quale fu poi Papa Gre- 
gorio Settimo , uomo che ama- 
va in tutto Iddio , disponendo- 
si di biasimare la sua virtù , e 
pazienzia , diraenticossi delle pa- 
role , che aveva ordinato di 
dirgli , onde avendo trovato la 
sua perfezione cosi buona , canto 
amore s’ è fermato tra 1' uno , e 
l'altro, quanto si suole trovare 
tra due carissimi fratelli carna- 
li nati d’ un ventre . Queste co- 
se adunque diceva essere state 
vere Ridolfo per addietro Abate 
di Passignano , uomo religioso , 
e di santa memoria , il quale 
raccontava fessissime volte , 
eh’ egli era istato a ciò presente , 
del cui testimonio, come uomo 
degno di fede , a niuno modo 
e da dubitare . Anche un altro 
tempo essendo il servo di Dio 
molto infermo diede una parti- 
cella del mangiare , che gli era 
posto innanzi , a un frate chia- 
mato Girardo , la quale piglian- 
do con ubbidienza , marginila , 


e poi incominciò a pensare in- 
tra se molte parole , cioè come 
il venerabile Padre aveva accon- 
sencito di pigliare sì diiicato ci- 
bo , il quale pensava , che no:» 
gli fosse ancora necessario . La 
qual cosa il Padre Giovanni 
intendendo per ispirico , mangia- 
to , eh’ egli ebbono , racconcia- 
gli tutto ciò , eh’ egli aveva pen- 
sato per ordine. Allora il pre- 
detto frate diligentemente gli 
aperse il segreto del suo cuore , 
e tutte le cose , che il servo 
di Dio gli aveva dette , confessò 
essere vere . E nella seguente 
notte dovendo andare al mattu- 
tino col venerabile Padre , ebbe 
una grande sete nascosamente; 
la qual cosa conoscendo il Padre 
Giovanni per illuminazione del 
cuore , chiamò con cenno un 
suo famiglio , e fece dare uno 
bicchiere pieno di vino inacqua- 
to al frate , che si doveva par- 
tire, il quale il frate, ch'ave- 
va sete, pigliandolo il bevve, e 
dispenta la sete , rallegrandosi 
partissi con licenza del venera- 
bile Padre , rendendo grazie a 
Dio per riverenza di tanto Pa- 
dre , il quale aveva conosciuti 
i segreti del suo animo , ed in 
tutto gliele aveva dichiarati . E 
dopo questo uno cherico molto 
ricco vendè ciò, ch’egli aveva, 
e pigliando molti danari delie 
sue cose , venne al venerabile 
Padre; per la qual cosa il servo 
di Dio amico della povertà , u- 
dendo , gli disse: Per che cagione 
fosse venuto; e sappiendola gli 
favellò in questa forma : Intinoat- 
tantochè un danaio di cotesti , 
che 
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che Cu hai , aversi teco , ovve- 
ro , che cu gii serbi a ce , cu 
non porrai parcicipare meco , 
nè essere mio amico . Udendo 
querce cose il cherico , si par- 
ti , e distribuì per sustentazione 
de' poveri il prezzo del vendu- 
co patrimonio , il quale il ser- 
vo di Dio aveva dispregiato , e 
poi ritornò a colui , il quale 
faceva maggiore Iddio , che 1’ o- 
ro , e maggiore i poveri , che i 
ricchi. E udito questo il ve- 
nerabile Padre , e cercandone 
la verità , pigliò in figliuolo co- 
lui , che si era fatto povero per 
Crisco , avendolo in prima dispre- 
giato ricco . 

Dappoi infiammato del di- 
vino spirito al modo usato , 
non contento solamente d’ avere 
ammaestrato i suoi suggetti , 
egli s' ingegnava d’ ammonire 
gli strani , mandando le pistole 
ad alcuni , delle quali una ne 
mandò assai utile al Vescovo 
di Volterra per la correzione 
di se , e de’ suoi , la quale segue 
qui , e comincia così . 

Nota la infrascritta pistola 
del predetto San Giovanni , la 
quale quivi appresso da doversi 
scrivere pensiamo , imperocché 
a colui , il quale essa leggerà , 
grande utilità isperiamo ne se- 
guirà , massimamente contro alla 
simoniaca eresia . 

Ad Ormanno per volontà 
di Dio Vescovo di Volterra , 
Giovanni servo de’ servi di Dio 
con tutti i suoi monaci ,e frati . 
Tutto lineilo , che meglio si fa 
nel cospetto di Dio, e degli uo- 
mini , alle vostre petizioni di con- 


iti 

cigliare degna Cosa pensammo , che 
fosse , massimamente conciossia.be 
non di Cose secolari , e monda- 
ne , ma dell' ecclesiastiche , e di- 
vine si tratti , le quali a col- 
tivami nto di Dio , e a salute 
dell' anime s' appartengono . Ri- 
chiede si adunque atutono in con- 
forto deli ujìiio pastorale di quel- 
le cose , le quali nella vostra 
Cura , e sollicitudine per i aiuto 
di Dio essere appaiono , le quali 
allora frutto di buona operazio- 
ne germinano , quando la obbe- 
dienzia del popolo eziandio nelle 
minime cose contea il Pastore non 
si ribella ; ma la santità , e la 
sapienzia del Pastore tale debbe 
sempre apparere , ed essere , che 
per divino gtudicio ispaventi co- 
loro , che peccano , e gli ubbi- 
dienti a' divini comandamenti per 
divina remunerazione conforti ; 
onde conviene , che la vostra sol- 
lecitudine vegli , acciocché , poi- 
ché tutti l divini comandamenti 
sanza reprensione averà adempiu- 
ti , tutte quelle cose , che al che- 
ricato , e popolo comanderà , illu- 
di proferere con sentenzio delle 
divine Iscrittale , cioè , che il 
cherico , secondo gli statuti degli 
Apostoli, e do santi comandamenti 
di santa Chiesa permanga ,e il po- 
polo secondo il comandamento in 
tutto a quelli obbedisca . In pri- 
ma conviene adunque , che il Ve- 
scovo sia inreprensibile , la quale 
co. a eziandio a ogni cherico s ap- 
partiene ; poi con ogni solhcitudine 
il Vescovo al ihertcato , e popolo 
debba attendere , acciocché gl' 
innocenti nella sua innocenzia 
perseverino , e » peccanti di pec- 
care 
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care li rimangano , e penitenza 
faccenls , di bene in meglio cresca- 
no , cerUsiimamente credendo, che 
quelli , che ne mih I dì loro fi- 
n scono , I' eterna vendetta con 
pianto riceveranno ; e quelli , 
che in bene finiscono , riceveranno 
l' eterna palma. Con queste promis- 
sioni sten confortati i buoni , e 
Con queste minacce sieno ispaven- 
tati i rei. Appresso solhcitamenle è 
da operare , e provvedere , che 
alcuno con immundiua d alcuna 
sesia , quantunque piccola, gli altri 
non maculi , imperocché quando 
tempo alcuno in essa permane , 
eziandio se per lo nome di Cristo il 
suo sangue ispargessc , niente a lui 
gioverà. Guai quanto pessimo , 
e grande peccato , il quale nè nel 
presente, eziandio per morte, nè nel 
futu<o per pena di molto tempo 
purgare si puote ! Adu ique così 
pessimo , e scellerato difetto tosto 
lasciare , e scomunare dobbia- 
mo , e con pentimento disfare , 
acciocché con Cristo nella presen- 
te vita , e nella futura possiamo 
istare . Perocché quanto tempo al- 
cuno in alcuna resia permarrà , 
nulla sua operazione piacerà a 
Dio ; che la simoniaca eresia ,, 
la quale è prima, e pessima innanzi 
a tutte l' altre reste ,già assai tem- 
po innanzi a noi , e in/ino a' no- 
stri tempi gran parte del mondo 
ha maculato , e la quale Iddio al 
nostro tempo per sua misericordia 
iscoprendo, distrusse con ogni solli- 
citudine , da voi sia iscaeciala ; e 
conciossiacosaché quella eresia so- 
pra tutte I' altre reste nel prin- 
cipio della Chiesa dal Prencipe 
degli Apostoli , cioè San Piero , 
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percossa così fosse,e confusa, non ci 
maravigliamo , come alquanto con 
pessimi vestimenti palliata , ovve- 
ro covertala con vivo colore es- 
sere sia stato dimostrato , pe- 
rocché noi sappiamo, che quello, 
che Cristo ha in odio , nullo , chi 
Cristiano è , I' ama ; che certa- 
mente se lo amasse , Cristiano es- 
sere non potrebbe. Adunque Cri- 
sto la simoniaca eresia ha in odio , 
imperoccb' esso disse : A colui , che 
nello Ispirilo Santo peccherà , ni 
in questo secolo , nè nel futuro 
gli sarà perdonato . Adunque 
quando il tempo sarà di ordinare 
i chetici a divino servigio , nin- 
no per alcuno prezzo , che occul- 
tamente , o palesemente desse , ai 
ecclesiastico uficio sia promosso , e 
eletto , nè ninno indegno , ov- 
vero insudiciente all' uficio , ni 
alcuno , il quale d! alcuno pecca- 
to diffamato fosse, non , se non ver- 
gine , o eh' abbia avuto una ispo- 
sa vergine , e questi , il quale la 
vergine ebbe , secondo gli ordini di 
Santa Chiesa menala averà ; non 
alcuno superbo , e ciato ; non alcu- 
no d onore disidcroso ; ma lo umi- 
le, mansueto , e temente Iddio . Da 
gnuno chertco alcuna cosa per I o 
sagro uficio si richiegga , nè da- 
gli Arcipreti , ni dagli Arcidia- 
cani , nè da' loro sudditi , quan- 
do le parrocchie , e te Chiese bat- 
tismah t te quali Pievi si chia- 
mano, il Vescovo vicita , accioc- 
ché investighi se vi ha alcuna 
cosa di male, o d' infame pecca- 
to , o cagione di nimicizie vi tro- 
vasse , niente per ic , o per sua 
famiglia di danari per quella ca- 
gione si dimandi , ni eziandio 
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quelli, che ivi sono , per cibo ne- 
cessario a se , o a sua famiglia 
non affrigga ; ma siccome il pa- 
dre a' figliuoli sia misericordioso , e 
emendale le colpe , tutti in pace 
gli lasci, acciocché tutti per lo 
suo Vescovo, e Sacerdote il Si- 
gnore benedicano , e per la sua 
salute si dell' anima , come del 
Corpo la misericordia di Dio pie- 
ghino alt' ^Aitare . Ed in questo 
modo il Vescovo facendo , il 
popolo insieme col chericaio appres- 
so Dio tara salvo , ed esso mede- 
simo Vescovo da Dio sarà remu- 
nerato . Ma se contro alle pre- 
dette cose farà, ovvero pecunia 
addomanderà , simoniaco , ed ere- 
tico sarà giudicato , e condenna- 
to . ^Adunque innanzi a ogni co- 
sa la simoniaca eresia persegui- 
tando discacciate ; i Sacerdoti con 
tutto il chencato alla regola ec- 
clesiastica santamente vivendo , 
sottomettete ; il popolo , sì i mag- 
giori , come i minori con santi 
ammaestramenti a ben fare sol- 
heitamente invitate ; che i pec- 
catori si rimangano del peccare , 
e penitenzia facciano predicate ; 
e quelli , che pentere non si vo- 
gliono , iscomunicate ; Colui , che 
a penitenzia tornare non vuole , a' 
santi canoni sottomettete ; la via 
della salute a tutti mostrate ; 
inverso tutti benignità dimostran- 
do , e Dio giusto giudice , tutto 
secondo la vostra giustizia vi ren- 
derà . Su dunque tutte queste 
cose , che sopra dette sono , nel vo- 
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stro Vescovado istuiierete d'osser- 
vare . Quando tempo sarà, e pos- 
sibilità , a voi verremo , se sarà di 
bisogno , e ciò , che a voi neces- 
sario è, e a noi licito , e possibile 
sarà , faremo , e Iddio sia con voi . 
Mmen. 

Dopo queste cose 1* odo- 
re della sua santità venendo 
per diverse parti a conoscenzia 
di molti Monaci , cherici , e fe- 
deli laici , venivano al venera- 
bile Padre , e principalmente 
quegli da Melano , i quali 
udivano , che certamente il 
venerabile Padre Giovanni co' 
suoi Monaci'piuvicamente con-» 
dannava la resia de’ simoniaci, 
ed in tutti i modi sopra tutti 
gli altri uomini ia combatteva ; 
per la quale cosa niuno di quel- 
li , che venne a lui , si penti , 
e poiché ’l viddono , e udiron- 
lo non si potevano dolere d' a- 
vere ricevuto alcun danno , ov- 
vero avere sostenuta fatica 
del loro lungo viaggio ; im- 
perocché se alcuno , il quale 
tosse andato a vicitarlo , avesse 
avuto il cuore dubbioso , o 
peravventura tiepido , ritorna- 
va allegro, e portava il cuore 
fermo nella fede , e pieno di per- 
fetta carità. Avea pigliato im- 
pertanto il venerabile Padre dal 
nostro Signore Giesù Cristo un 
aspecto grato , e di profferere 
uno parlare piacevole , ed ave- 
va la mano cortese a dare a I 
poveri, giusta il suo potere. 


Come 


pubica- 

mente 
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Come San Giovanni Gualbcrtì combattè iniicme co' suoi 
Monaci coitantiiiimamentc contro alla iimoniaca 
creila . 

Capitolo xxvn. 


L Asciando adunque molte co- 
se , le quali Iddio mani- 
festò per li meriti del suo ser- 
vo Giovanni ; il tempo richie- 
de , che noi narriamo quale , e 
quanta battaglia esso co' suoi 
Monaci fece contro alla simo- 
niaca eresia , dalia quale gi'a gran 
parte del mondo corrotta era . 
Si sgridando adunque , e pub- 
blicamente affermando il ve- 
nerabile Padre San Giovanni , 
Piero da Pavia essere simonia- 
co , perocché il Vescovado di 
Firenae per danari aveva acqui- 
stato , eleggendo esso co' suoi 
Monaci piuttosto perdere la vi- 
ta corporale , che la detta ve- 
rità celare , moltissime volte 
affermava , e diceva , il predetto 
Piero non solamente essere si- 
moniaco , ma eretico ; onde il 
predetto Piero simoniaco sappien- 
do , che san Giovanni co' suoi 
Monaci di nascoso , e di pale- 
se dannava la simonia , e in 
molti modi ammonendo , e pre- 
dicando, dando, e ricevendone 
pistole contra di essa per la det- 
ta cagione combatteva ; final- 
mente si dispuose di guastare il 
Monistero di San Salvi , e di 
fare uccidere San Giovanni co' 
suoi Monaci , pensando per 
questo cosi fatto modo torre via 
la discordia, la quale nel po- 


polo, e chericato di Firenae 
per se , e contro di se nata 
vedeva , se , cioè , crudelmente 
disperdesse il Beato Giovanni , 
e' suo’ Monaci , da' quali gli pa- 
reva, che tutu la detta di- 
scordia procedesse , imperocché 
molti del popolo amando le 
cose terrene , . il detto Ve- 
scovo difendevano , e altri , 
accostandosi co’ Monaci contra 
di lui resistere si sforzavano; il 
perché era il popolo , e '1 cheri- 
cato grande contenzione era , 
e indi spesse volte romore na- 
scea . Acceso adunque da mali- 
gno ispirito , di notte tempo 
mandando moltitudine d’ uomi- 
ni a piede , e a cavallo al det- 
to Monisterio , comandò lo- 
ro , eh’ uccidessono il venera- 
bile Padre San Giovanni , il qua- 
le allora ivi pensava , che fos- 
se , e i suoi Monaci , e poi il 
detto Monistero di San Salvi ar- 
dessono. E pervegnendo i detti 
carnefici al detto Monisterio , 
ed entrando dentro nella Chie- 
sa , mentrechè i Monaci dice- 
vano mattutino , incominciaro- 
no a percuotere aspramente ie 
pecorelle di Dio , alquanti di lo- 
ro con duri fragelli battendo , 
ad alquanti-, cacciando mano al- 
1’ arme , gravi fedite con fcroci- 
tade fare . Alcuno di loro essen- 
do 
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do nella fronte percosso , sì gra- cuno luogo potesse trovare ul- 
ve fedita ricevette , che '1 ta- cuna cosa , di che la nudità del 
glio del coltello infino al *pan- suo corpo ricoprire potesse , e’mem'rra* 
no del cervello pervenne . Un riscaldare la freddura della car- na che 
altro essendo fedito nelle reni ne nella sua vecchia etade. Al- copre il 
fu passato intìno alle interiora . la perfine trovò un pelliccione , cervello 
Un altro si gravemente a pie il quale disavvedutamente tra’ 
degli occhi percossono, che ra- letti de 1 frati caduto era, e qucl- 
giiato il naso col labbro , e’ den- lo quantunque isdrucito , e 
ti .appena con alquanta poca di stracciato , e per vecchiezza 
pelle esso al mento potesse rite- molto mancato , si mise , del mar- 
nere , per tale , che a tutti quel- tino de' Monaci , e suo ralle- 
li , che iracundavano , grande grandosi ; ma molto più del 
orrore faceva . In questi , e al- peccato de' suoi perseguitoti do- 
tri modi i più de’ Monaci misera- gliendosi. Ma Onde 1' antico ni- 
bileroente affritti, e per morci mico a se , e a’ suoi ministri 
quasi lasciando, non trovando credette vetcoria, ed esaltazio- 
San Giovanni , il quale il dì ne acquistare , indi ricevette 
dinanzi per la volontà di Dio grandissimo abbassamento , e con- 
quidi s’ era partito , e per lo fusione , imperocché moiri del 
quale uccidere massimamente e- cherirato , e popolo Fiorentino, 
rano venuti , gli altari cacciarono i quali per addietro erano favo- 
per terra , e il Monisterio ar- reggitori del detto Piero Ve- 
sono , e ogni cosa , che ivi scovo ; sapendo , e veggendo là 
trovarono , rubando, si partirono, sua ispiatara iniquità; da allora 
1 Monaci così affritti dalli ispie- innanzi si studiarono insieme co’ 
tati persecutori in nullo modo Monaci a lui con ogni fortezza 
resistendo , ma tutto per I’ a- resistete . E il seguente dì sì 
more , e timore di Dio con lie- gli uomini , come le femmine 
to animo portando, confortati di Firenze andarono al soprad- 
per la virtù della pazienzia , for- detto Monisterio di San Salvi , 
liticati per grandezza di costan- e con molta divozione portaro- 
zia , per tutte quelle piaghe in no a’ detti Monaci tutte quelle 
nullo modo il silenzio ruppo- cose , che pensarono , che uti- 
no ; ma allo onnipotente Iddio li , e di bisogno fossono alle lo- 
divotissimamente grazie , e lau- ro necessitadi , e ciascuno uo- 
de renderemo . E I’ Abate ezian- mo , e donna beato si tenea , 
dio del detto Monisterio , il pure che vedere , e toccare 
quale avea nome Don Dome- alcuno de’ detti Monaci potesse , 
nico, il quale d’ etade era vec- o che sorbire co’ panni, o ricoglie- 
chissimo , e di conversazione re per alcuno modo potesse lo loro 
santissima , ispogliato di tutti sangue , il quale era isparso in 
i vestimenti , incominciò solli- terra per la verità , desiderando 
citaroente a cercare, se in al- quello per grande reliquia tenere . 

Comt 
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Come San Giovanni u ienio , quello , eh' avvenuto era , acceso 
d' amore di martino da Vatembrosa a I Monisterio di San 
Salvi a suo’ Mutaci venne , 

Capitolo xxviii. 


M A il venerabile Padre San 
Giovanni , il quale allo- 
ra era nel Monisterio di Va- 
lembrosa , udendo quello , che 
a’ suoi Monaci era avvenuto , e 
racceso d' amore di martirio , su- 
bitamente venne al detto Moni- 
sterio di San Salvi , e ragguar- 
dando 1’ Abate , e gli altri Mo- 
naci essere ispogliati , fragellaci , 
e fediti , di ciò molto ralle- 
grandosi disse : Ora veramen- 
te siete voi Monaci ; ma per- 
chè tali persecuzioni sanza me 
avete voluto sostenere ? Or è al- 
cuno di voi morto f Rispuosongli , 
che nò . Disse adunque : Niente 
ha fatto il nimico , e molto lieve- 
mente v’ha percossi, dappoiché 
muno di voi è morto ; e molto si 
doleva , che con loro personal- 
mente allora non eraistato;ma 
nientedimeno esso la vittoria di 
tal battaglia , e corona di tal 
martirio non perde , ma acqui- 
stò , imperocché a sostenere il 
martirio i suoi discepoli cosi 
nobilmente avea ammaestrati , 
ed eziandio non per altro al 
detto Monisterio io si gran fret- 
ta andò , se non che credeva 
quivi essere preso , fragellato , e 
morto , il quale eziandio per 
P amore di Dio , e per difen- 
sione della Cattolica Fede desi- 


derava mille volte essere mor- 
to , se fare si potesse , onde esso 
co’ suoi Monaci più costante fat- 
to , e in combattere contro a’ 
simoniaci eretici maggiormente 
acceso , al tempo del Sinodo , cioè 
Concilio a Roma , alquanti Mo- 
naci mandò , i quali là pu- 
bicamente dissono , e afferma- 
rono , il sopraddetto Piero da 
Pavia Vescovo Fiorentino essere 
simoniaco , ed eretico , e a ciò 
provare promissono costantissi- 
mamente d’ entrare nel fuoco . 
Ma il Papa Alessandro non vol- 
le l’accusato simoniaco diporre 
allora , nè la esaminazione , e 
pruova a lui da’ Monaci profer- 
ta ricevere , perocché grande 
parte de’ Vescovi favoreggiava- 
no la parte del sopraddetto Ve- 
scovo Piero, e a’ Monaci mol- 
to erano contrarj . Ma Aldo- 
brando della Santa Chiesa Ro- 
mana venerabile Arcidiacano, 
il quale dopo la morte del det- 
to Papa Alessandro all’ Aposto- 
lica degnità fu eletto , questa 
controversia , e discordia savia- 
mente , e attentamente uden- 
do , e 1’ autorità de’ santi ca- 
noni con istudio ragguardando , 
fu fatto difensore de’ detti Mo- 
naci notabilmente in ciascune 
parti . 


Come 
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Come i cberici Cattolici fuggirono a Settimo ; e come i 
Monaci vollono entrare nel fuoco . 

Capitolo xxix. 


L A lice adunque istando in* 
nanzi per ciascuno dì mag- 
giormente crescendo , tanta per- 
secuzione fu fatta in Firenze 
contro a’ chetici Cattolici , che 
ciò non potendo sostenere 1’ Ar- 
ciprete di Firenze , e molti al- 
tri cherici , lasciando la Città , e 
dando luogo alla rabbia de' per- 
seguitoti , fuggirono al Moniste- 
ro di Settimo , i quali ii san- 
tissimo Padre Giovanni benigna- 
mente ricevendo, e a loro mi- 
Sericordievolmente compassione 
avendo , con molta carità dava 
loro aiuto ne’ loro bisogni , in- 
quanto a lui possibile era , e con- 
solandogli imprometceva loro , 
che tosto il divino aiuto soc- 
correrebbe . In quel tempo il 
Duca Gottifredo favoreggiava 
molto la parte del sopraddetto 
Piero simoniaco , intamoche 
manifestamente minacciava d uc- 
cidere i Monaci , e’ cherici Cat- 
tolici , i quali erano contrari 
al detto Piero . Per la qual co- 
sa la parte di detto Piero simo- 
niaco per quello tempo fu as- 
sai più potente . Or chi po- 
trebbe iscrivere , ovvero chi 
potrebbe con lingua dire , quali , 
e quante perseguiaioni i Cat- 
tolici in quel tempo sostenne- 
ro? chi eziandio leggendo , ov- 
vero udendo crederebbe 1’ ani- 
mositade , e i furori di quelli 


eretici ? In quel medesimo tem- 
po venne il predetto Papa 
Alessandro a Firenze , ove co- 
me a lui fu manifestato, i Mo- 
naci più legne apparecchiate 
aveano , desiderando d’ accendere 
con quelle un grande fuoco , e 
in esso entrare, acciocché ma- 
nifestamente provassono , il det- 
to Piero essere simoniaco ereti- 
co , la quale pruova allora il 
Papa ricevere non volle ,■ ma 
lasciando il popolo , e cherica- 
to in lite , e in quistione , si par- 
tì . Ma come alio onnipotente 
Iddio piacque la detta contra- 
versia ,e resia torre via, accioc- 
ché più chiaramente si possa in- 
tendere , e a noi manifestare , tut- 
ta la pistola de' Fiorentini man- 
data al sopradetto Papa , da es- 
sere qui iscritta utile cosa esse- 
re pensiamo , acciocché ciascu- 
no , eh' essa leggerà , chiara- 
mente conoscere possa , quanto 
la fede di San Piero Apostolo 
di Giesù Cristo avanzi , e 50 - 
prastea allo errore di Simo- 
ne Mago discepolo di Anticri- 
sto. 

Al •venerabile Padre Mette - 
re Al filandro , dell’ Apostolica 
sedia Reverenti turno , e univer- 
sale Vescovo , il Cbericato ,e po- 
polo Fiorentino talute . Con ogni te- 
mile tuggezione di pura devozio- 
ne , già per lungo tempo la vo- 
stra 
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lira Paternità ha chiaramente co- 
nosciuto il nostre tedio ,e fatica ,e 
eziandìo la battaglia de' Monaci 
Contro alla simoniaca eresia , ma 
ora degna Cosa è , che a voi ma- 
nifesto sia , come i altissimo Id- 
dio pratosamente , e miserscordie- 
volemente il velamento , e oscu- 
rità di questo fatto de' nostri cuo- 
ri abbia levato , imperocché il 
nostro Signore in nei ha fatti se- 
gni , e miracoli , per li quali 
la ciechità della ignoranza , e 
/' oscurità del dubbio , e le tene- 
bre dello errore del petto di tutti 
ha iscacciato , e la fede a noi 
accrescendo , e dilatando , e in 
se affermando , la luce della sua 
verità nelle nostre menti beni- 
gnamente ha infusa . V. veramen- 
te il buono Pastore di Cleto è ve- 
nuto , e alle pecorelle , le quali 
con tutte le midolle del cuore gri- 
dando a lui sono recar se , ha dato 
per mezzo , e pruova di fuoco 
una sentenzia più chiara , che I se- 
reno , più lucida, che il sole, 
pii manifesta , eh' orni altro det- 
to , e più certa , eh" ogni vede- 
re , che sia da tenere di Piero da 
Pavia , il quale nostro Vescovo 
essere volea , e per suo giudicio da 
essere temuto al popolo Fiorentino 
per essa sentenzia ha dichiara- 
to. Ma avvegnadiochè il narra- 
re de ' miracoli paia , che sta un 
alquanto prolungare , e distende- 
re le cagioni, nientedimeno noi 
non pensiamo , che cosa setole sia , 
ma piuttosto disutile , il brieve- 
mente , o succintamente iscrive- 
re onde , e in che modo a questo 
fatto s' è proceduto , e pervenuto. 
Un dì adunque noi tutti chcrtci 
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di Firenze insieme raunati rinco- 
minciammo a lamentare dinanzi al 
sopraddetto Piero da Pavia , cosi 
de cherici de' loro luoghi cacciali , 
come eziandio di noi medesimi 
de cherici privati ci dolevamo , 
imperocché t toro consigli , e sol- 
lazzi avevamo perduti , e anco- 
ra perche il Priore , e Arciprete 
nostro per paura della eresia del- 
la Cittade s‘ erano partiti , e di 
noi ci lamentavamo , imperocché 
grande parte de nostri Cittadini ci 
chiamavano eretici , e vcggenJc- 
ci andare al detto Vescovo , dicea- 
no : Andate , andate , o eretici , 
allo eretico andate , imperocché 
per voi questa Città sobillerà , i 
quali d essa per vostra malvagi- 
tà cacciate Cristo, e perseguitan- 
do San Piero Apostolo , per vostro 
Iddio Simone Mago coltivate . 
Or che più * noi preghiamo il det- 
to Vescovo , che cosi noi , come se 
da questa infamia Uberi , dicen- 
dogli : £cco se tu mondo , e 
innocente da questo peccato U sen- 
ti , se tu ci comanderai , noi non 
dubitiamo di sottentrare per te nel 
gtudtcto di Dio, ovvero se la pruova, 
la quale t Monaci qui , e a I{oma 
voltano fare , tu ricevere vungli , 
immantenente a loro andiamo , e 
istantemente , che ciò faccianogli 
pregheremo. Alle quali parole il 
detto Piero da Pavia rispsinie di- 
cendo , che ne I' uno , né l' al- 
tro voleva comandare , né rice- 
vere ; ma subitamente per ti suoi 
messi impetri dal Restor della 
Città uno comandamento in tale 
forma , cioè , che qualunque 
de secolari , e eziandio cherici . il 
deito per suo Vescovo non riveris- 
te i 
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se , e a' tuoi comandamenti non 
ubbidisse , fosse freso , e legato , e 
soli non tanto menalo , ma stra- 
scinato fosse insisto al detto Retto- 
re ; e te alcuno di noi per le 
dette minacci spaventato della 
Cittì si fuggisse , immantenente 
tutti i suoi Leni al dominio del 
Potestà , ovvero Rettore della 
Città pervenissimo , e che i che- 
tici , i quali sotto la dif emione 
de! Beato Piero apostolo combat- 
tendo contro alla simoniaca ere- 
sia nel suo Oratorio raunati , e 
fuggiti erano-, col detto Vescovo 
Piero si riconciliassono,e se ciò non 
volessono fare , sanza alcuna ispe- 
ranza d' essere uditi , fuori delia 
Città fossono cacciati . Intervenne 
dopo questo comandamento , che 
in sull ora della sera del pruno 
Sabato della Quaresima , essendo 
essi eherici nella sopraddetta Chie- 
sa di San Piero apostolo , e prov- 
vedendo le lezione , e ' risponsi del- 
la seguente Domenica , Municipa- 
le , presi , dispregiando Santo Piero 
Prencipc degli Apostoli, tutti i det- 
ti cherici , fuori della detta Chie- 
sa di San Piero cacciò, imperoc- 
ché essendo stati da lue richiesti , 
e addomandalì se volevano al 
detto Vescovo ubbidire , avevano 
risposto , che a volere salvare la 
riverenzta di Sa» Piero aposto- 
lo , come disposti erano , al detto 
Vescovo simoniaco eretico per nul- 
lo modo ubbidire potevano . Per 
questo così fatto tscacciamento si 
fa concorso alla detta Chiesa da- 
gli uomini Cattolici, e massima- 
mente dalle donne , le quali tut- 
te giugnendo giravano in terra 
i velamenti del capo, e scapi - 
Tom. III. X 
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gitati con pianto grandissimo an- 
davano colie pugna duramente i 
petti pcrcotenJosi , si lamentavano 
con grandi guai della molte de' 
loro mariti , e figliuoli , ed in 
terra nelle piazze piene di loto 
se medesime gittando , e misera- 
bili boa a Dio mettendo , diceva- 
no : Guai guai ; tu Cristo quinci 
se' cacciato ; or come noi così di- 
solate abbandoni tu ? con noi non 
se' lasciato abitare , e noi adun- 
que , coirti qui staremo sanza te ? 
Noi abbiamo veduto , che tu hai 
voluto tifare con esso noi , ma tu 
ti parti , imperocché Simon Ma- 
go qui istare non ti lascia . E 
inverso il Principe degli apostoli 
gridavano dicendo : San Piero 

Mpostoio glorioso , or se' tu da 
Simon Mago vinto . che veglia- 
mo , che non difendi coloro , che 
a te fuggono ? Noi pensavamo , 
eh' esso Simone Mago fosse nelle 
pene infernali legato , t incate- 
nato , ma ecco , che appare ma- 
nifestamente , eh' esso in tua ver- 
gogna ìnimicbevolmentc sia mu- 
tatalo . Degli uomini uno alt' al- 
tro dicea : Vedi apertamente , 
che Cristo quinci si partirà , e 
partirassi imperocché la legge 
sua adempiendo ncn si resiste a 
quegli, il quale da se tl carda. 
Ma noi adunque , fratelli , mettia- 
mo fuoco in questa Città , ac- 
ciocché la parte eretica essa non 
goda , t co nostri fanciulli , e 
donne andiamo con Cristo ,dcvun- 
que egli andrà . Se siamo Cristia- 
ni, seguitiamo Cristo. Noi altri che- 
rici , i quali eravamo tenuti 
favoreggiatori del detto Piero da 
Pavia simoniaco, e che da' ctt - 
' tadl- 
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‘eravamo tadini'savamo ìsgridati, e chia- 
mati eretici , perchè lui resulta- 
vamo . Commossi da tante muda , 
e dolori , serriamo le Chiese , e per 
dolore degli scacciati Cattolici non 
soniamo campane a' popoli , non 
cantiamo uficio , ni messa , e san- 
za alcuno indugio da noi tutti 
insieme raunati , per ispirazione 
divina si fa consiglio , e fatto , di 
comune concordia alquanti di noi 
mandiamo ai Monaci di Dio , i 
quali a Settimo nel Monisteno di 
Sau Salvadore dimoravano , si- 
gnificando loro , come al postutto 
« vr ,],i V o. noi’ volavamo torre via da noi il 
* dubbio di questo fatto , e conosce- 

re la verità , e conosciuta ] erma- 
mente tenerla promettevamo , 
e pregandogli , e domandando , 
che ciò per loro operazione si Ja- 
cesse risposto da' detti Monaci, 
che se noi volessimo tenere , e di- 
fendere giusta nostro volere la Cat- 
tolica Fede , e combattendo di- 
struggere la simoniaca eresia ,che 
la virtù del Salvadore, il dub- 
bio di questo fatto , come ezian- 
dio la cicchiti 


c ,0 ,a de' nostri cuori il- 

luminerebbe . Noi a ciò consen- 
tendo promettemmo di questa cosa 
quello seguirne , eh' essi medesimi, 
, e il fatto avvenisse come dice- 
vano ,e impromettevano . Che 
pii > Ordinasi il dì da tutti deside- 
rato , e aspettato , nel quale di 
il dubbio da noi tscacciamo , e 
dal quale in qui In veriti , la 
quale i Monaci predetti ducano , 
con tutto nostro potere difenden- 
do tegnamo . La quarta feria 
adunque delia prima settimana 
della Quaresima , cioè il Mercole- 
dì , per lo deito di si stabilisce 
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la seconda , e terza feria , cicì 
il Lunedì , e'I Martedì . Per que- 
sto fatto ungulati orazioni fac- 
ciamo a Dio pregando lui , il qua- 
le è unica venti , che /’ uscio 
di questa verità esso ci apra . Ve- 
gnendo il predetto dì , da alcuno di 
noi si va al sopraddetto Piero da 
Pavia , il quale pregandolo gli 
disse : Fa' Messere per timore di 
Dio, e per rimedio dell' anima 
tua ; se vero è quello , che i Mo- 
naci di te dicono , che tu ■ non 
voglia i c beri, ci c'i popolo per que- 
sto andare a affliggere , e non vo- 
lere con pruova tentare ' Iddio , 
ma la verità di questo fatto , a 
Dio convertendoti , manifesta , ov- 
vero , se tu 11 senti innocente' da 
questo peccato , piacciati di ve- 
nire con noi . -/lite quali parole , 
il detto Piero da Pavia rupuose, 
dicendo : Ne a I detto luogo vogl' io 
venire , nè voglio eziandio , che 
vi vadi tu, se tu mi ami . A 
questo, da quel tale di noi gli fu 
risposto , e detto : Per certo , che 
tutti vanno a vedere questo giu- 
dieso di Dio , e io ci andrà , e sci- 
li al amente m ingegnerò di sape- 
re ciò, che ivi si farà, e quel- 
lo, che Iddio giusto Giudice nel 
suo diritto giudtcio dimostrerà , se- 
condo il mio potere difenderò ; e 
non ti sìa grave il mio andare , 
imperocché in questo dì di’ oggi la 
sentenzia di Dio dirittamente di- 
mostrerà quale tu sia , e certa- 
mente noi ti avremo oggi più 
caro , che mai t' avessimo , a 
noi t' avremo più a vile , e in 
dispregio . Noi adunque in que- 
sto mezj .0 , come ammaestrati dal- 
la divina grazia , non aspettiamo 
al - 
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altro messo , ma da noi chetici , scuna fu di dieci piedi , la larghez- 
c laici , uomini , e femmine a za di piedi cinque , e un terzo , e 
Settimo si corre , ove è il Monete- l' altezza di piedi quattro , e 
ro di San Salvador e . 0 mar a- mezzo, e intra I' una , e l' altra 
maliosa potenzia , e clemenzia catasta per lunghezza era via 
di Dio, il quale non solamente larga d' un braccio, ed essa via 
donò la volontà d' andare a co- era coperta di legne secche ad ar- 
loro , che potevano espeditamen- dere bene apparecchiate . In quo- 
te , ma eziandio donò le forze sto mezzo si fanno per questo fat- 
ali e donne gravide ! Non ispaven- to più salmodie , cioè cantare di 
tò la lunghezza de! viaggio le salmi , letame , e altre supplì - 
donne antiche , o eziandio furo- razioni , ed eleggesi il Monaco , 
no ispaventate le donne delicate il quale in esso fuoco debba en- 
dalla via piena di' loto per la trare, e per comandamento dei - • fango 
moltitudine dell' acque, o inasprì il lo fibule entra a cantare la 
digiuno i fanciulli ; certo no . Rau- messa . Cantasi la detta Messa 
nati alla per fine appresso il det- con grande divozione , e orazio - 
to Ministero tutti cherict , e lai- ne del coro di tutti i Monaci , e 
ci, maschi, e femmine , giova- cherict, ed eziandio de' laici, di 
ni , e vecchi per numero quasi cuore tutti lagrisnando ; e im- 
ott ornila , siamo addtmandati da' mantenente , che si venne al- 
servi di Dio : Per che , o fratelli V Mgnur Dei , con quattro Mo- 
nostri , siete voi venuti ? e noi ri- naci , de' quali I' uno portando 
spondiamo : Acciocché noi sia- I' immagine del nostro Signore 
ma illuminati , e abbandonato GiesùCristo crucifisso ,il secondo 
f' errore seguitiamo la verità . E I' acqua benedetta , il terzo do- 
come , dicono essi , volete voi esse- dici ceri benedetti accesi , e il 
re illuminati * E noi risponden- quarto portando il terribile pieno 
do diciamo : Che si pruovi per d' incenso , procede , e va il 
grande fuoco quello , che di Pie- detto Sacerdote , e Monaco ad 
ro da Pavia dite . Eglino dtsso- accendere le dette cataste di le- 
na : Oh che frutto f accendo noi gne . E fatto questo le voci gran- 
questo ne riceverete voi è oh che dissime di tutti a cielo si leva- 
onore di ciò a Dio renderete * Ri- no , e con grande pianto , e pie- 
s pondiamo : Tutti saremo con voi na voce si canta Kyrieleisonnc , 
difendendo la diritta Tede , e la e pregasi cositinovamentc lesti Cri- 
simoniaca eresia abominando, som- sto , eh' esso si muova , e questa 
pre di ciò _ rendendo laude , e sua quisiione dichiari , e dtfen- 
grazie a Dio. l Monaci rispuo- da , e la sua dolcissima Madre 
sono : Facciasi tosto . Fannosi a- Vergine Maria , che lui di 
dunque immantenente dal popolo questo prieghi , da lutti uomini, e 
due cataste di legne poste per lungo femmine costantissimamente è pre- 
/' una all' altra allato ; delle gata il storne di San Piero ^Ipo- 
quali cataste la lunghezza di eia- stola più di mille volte per cia- 
X i scu- 
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stano si nomina , piegando tut- 
ti , che Sìmone Mago da lui sia 
Confuto, e t cacciato ; pr legati 
eziandio umilmente Santo Ghiri- 
goro Papa , che tatto venga a 
'decreti Verificare i tuoTdiicreti , Infra 
queito mezzo mentre , che ti fa 
orazione a Dio da lutti , ciascu- 
no secondo la capaciti del ino 
ingegno , il Prete preio il mute- 
rio della nostra salute , cioè co- 
municatosi , e detta la Metta , e 
spogliala la pianeta , ritenendoti 
tutti gli altri vestimenti sacer- 
dotali , la Croce di Cristo portan- 
do , e con gli Alati , e Monaci 
le tetani e c antan do , j; appretta 
alle cataste delle legne , le quali 
gii incominciato aveano a fare 
grande fuoco , e ivi quanto Id- 
dio in molti modi d' una volere da 
tutti si priega , niu ‘a lingua il 
potrebbe dire , e muno sentimen- 
to , ovvero intelletto , quantunque 
in se medesimo ricotto , potrebbe 
pensare . Alla perfine silenzio a 
tulti si pone , e siamo ammaniti , 
che noi attentamente udiamo , e 
intendiam o la condizione della 
cosa , per la quale questo fatto , e 
pruova si faccia . Eleggesi dopo 
questo uno degli Abati , il quale 
avea la boce risonevolc , e la 
lingua aperta , il quote legge al 
popolo chiaramente la ragione 
della petizione , la quale a D’o 
ti facea , nella quale la condizio- 
ne del fatto si conteneva , e lo- 
dando tutti la detta condizione ; 
un altra volta un altro degli 
Abati silenzio a tutti impone , e 
levando la voce alta a tutti par- 
la dicendo : 0 fratelli nostri , e 
jirocchit , sappiate , che noi questo 
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facciamo per salute delle vostre 
anime ; di ciò tia testimone Id- 
dio , acciocché da quinci innanzi 
voi vi guardiate dalla simoniaca 
lebbra , la quale già quasi tutto 
il mondo brutta ; e sappiate , che 
la corruzione di questa lebbra è 
tanto grande , che tutti glf altri 
peccati a comperazione d'esta nien- 
te ti reputano . Finito il detto 
parlare , conciofossechè T uno , e 
l'altro fuoco per la maggiore par- 
ie già in carboni accesi voltati 
fot sono , e la via di mezzo per 
la fiamma del fuoco in tanta co- 
pia di brada accesa era , che i 
piedi di colui , che v' andava , 
ficcare si potevano nella bracta in - 
sino a talloni , siccome poi la pruo- 
va ciò manifestò , il Monaco pre- 
sa , té -quale avea untata la 
Messa , per comandamento di Mes- 
sere San Giovanni con grande vo- 
ce , e devozione , udendolo tutti , 
e piagnendo ,ftce a Dio la 'nfra- 
scritta orazione dicendo : 0 Si- 
gnore nostro Gsesù Cristo , il qua- 
le se' vera luce di tutti coloro , 
che in te credono , la tua mise- 
ricordia io addimando , e la tua 
cremenzia io prtego , che se Pie- 
ro da Pavia, il quale 'e detto Ve- 
scovo Fiorentino , per intervenzio- 
ne di pecunia , cioè per dono di 
danari , o d altro dato da mano , 
che è simoniaca eresia , il Vesio- 
vaio di Firenze ha cappato , e 
acquistato , ora tu , Figliuolo dello 
eterno Padre , mia lalute in questo 
iipaventevole giu lit io a me aiu- 
tare t affretta , salvandomi mi- 
racolosamente sano , e salvo san- 
za alcuna macula d' arsione , sic- 
come addietro nel vecchio Testa- 
. - men- 
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mento talvasti tanta alcuno im- 
pedimento i tre fanciulli nella 
fornace del fuoco ardente , il qua- 
le eoli' eterno tuo Padre , e lspirito 
Santo ogni cosa insieme aoperi, e 
•vivi , e regni nè secoli de' secoli . 
E concio/ os sechi lutti quelli, cb' 
erano presenti avessono risposto , e 
detto : Mmen ; il detto Monaco , 
e Prete immantenente il bacio del- 
la pace a’ Monaci diede , e rice- 
vette . E fatto questo siamo do- 
mandati ; Quanto volete voi , eh' 
egli istia nel fuoco ? Risposto è 
da noi :Mh Messere , che dite voi I 
assai basta, che con gravità pas- 
seggiando il fuoco , e le fiamme 
adagio passi . E comandato adun- 
que a! Prete , e Monaco , che at- 
ta nostra volontà satisfaccia ; 
allora il predetto Monaco f accen- 
dasi il segno salutevole della san- 
ta Croce contro allo ardente fuo- 
co , portando la Croce di Cristo in 
mano , non attendendo , nè temen- 
do la moltitudine delle fiamme, si- 
curo nell' animo , allegro nel vol- 
to , con una nobiltà di saviezza , 
e gravità , entra nel fuoco , e 
sano , e salvo co l corpo , e con 
tutte le cose , che seco portava , 
per la virtù di Giesù Cristo ma- 
ravigliosamente passi il detto 
fuoco . 0 maravigliosa potenzia 
di Dio I le fiamme continovamen- 
te , e d' intorno da ciascuna par- 
te levandosi , nel camice , Come per 
un velo , entravano , e quello em- 
piendo gonfiavano , ma della lo- 
ro natura , cioè d‘ ardere non ri- 
cordandosi, mente et arsione potero- 
no a I detto camice fare . Il ma- 
nipolo, e ia stola, e le loro fim- 
brie sullevando in là , e in quà 
Tom. III. X j 


‘•ERTO. 

variamente portavano , come di fa- 
re usanza è de' venti , ma per- 
duto il calore alcuna di quelle in 
nullo modo ardere potevano ; i pe- 
li eziandio de' piedi suoi intra i 
carboni accesi, e pieni di fiam- 
ma da lui messi , per mara- 
vigliosa potenzia di Dio , o be- 
nignità di Giesù Cristo da essere 
laudata! nullo d’ essi dall' ardore 
del fuoco fu ofeso ; infra' capelli , 
certamente le fiamme da ogni 
parte levandosi entravano , e in 
essi soffiando, in su levavano, e 
rilevavano , ma dimenticandosi le 
fiamme delle toro forze , pur sola- 
mente la sommità d alcuno di 
quelli capelli co I loro ardore 
ritorcere non poterono . Erano ve- 
ramente le fiamme , da ogni parte 
il detto Monaco rtcbiudenJo , ap- 
parecchiate a! miracolo del hal- 
vadore , e non a incendio d' ar- 
dore ; sentivano esse fiamme l' ar- 
dore detta Cattolica Fede , e però 
non ardevano . Certamente Iddi a 
nostro, il quale è fuoco, il qua- 
le consuma ogni errore , era quivi 
presente , e però esso Iddio non 
volendo , il fuoco corporeo niente 
nuocere poteva . Sanza dubbio vero 
era quello , che da essi servi di 
Dio si diceva , imperocché il to- 
ro testimone , aiutandolo la veri- 
tà , miracolosamente dal fuoco fu 
liberato ; e questo è sempre , che 
la verità libera coloro , i quali 
la macola della falsità non brut- 
ta . Poiché il detto Monaco , come 
detto è , del fuoco usato era , men - 
trech' esso voleva un altra vol- 
ta nel fuoco ritornare , e presa 
da! popolo baciandoli i piedi per 
'desiderio, e per grande allegrez- 
za. 
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za. Meato si tenta ciascuno, il qua- 
le baciare potesse qualunque mini- 
ma particella de i suoi vestimen- 
ti Ì intantoebe per questa capone 
esso Monaco era gravemente pre- 
muto , e angosciato dal popolo . 
Ma pure finalmente con grande 
fatua , e colle forze de' Monaci 
fu da loro liberato ; laude da tut- 
ti unitamente per grande allegrez- 
za ,eziandio piagnendo, si cantava , 
essendo già certi , che la parola 
di Dio mai non manca . MI i or a 
Simon Piero con grande lode 
ì magnificato , e Stmone Mago , 
siccome sterco , e co' piedi con- 
culcato. Il n ome di San Piero ripo- 
stolo nella bocca di tutti con lode 
diventa dolce più , che mele , e 
suo favo , e il nome del malva- 
gio Simone Mago più , che fiele , 
e solfo con grandissimi vituperi 
diventa amaro . La grandezza a- 
dunque di questi segni di Giesù 
Cristo, e I abbondanza delle no- 
stre allegrezze , e le grazie , che 
tulio il dì a Dio si rendono , co- 
me , e qua ite sieno, ne lo intel- 
letto umano potrebbe pensare , nè 
virtù di lingua esprimere , nè 
eziandio le mani sufficientemente 
iscrivere . Ma imperocché all' uo- 
mo sazno di molleuose, poche nar- 
rare bastano ; pertanto alla vostra 
Paternità umilmente ricorriamo , 
pregando la vostra benignità per 
amore di colui , dt Cui Vicario così 
in Ciclo, come in Terra vot es- 
sere sappiamo , che voi degnia- 
te di dare consiglio insieme , e 
aiuto di difensione al popolo tan- 
to per sì lunga pestilenzia tribu- 
tato , e degniate di scampare noi 
miseri dalle importune gote de' 
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lupi rapaci. Preghiamvi , che de- 
gniate di pigliare l' arme contro 
a nimici dello Apostolo San Pie- 
ro , e le Chiese ordiniate le for- 
ze pigliare , e le sante battaglie 
contro a essi fare ; sicché noi pe- 
corelle di Cristo al Bealo San Pie- 
ro , e a te in suo luogo contro a' 
simoniaci combattendo , di pregia- 
rla siamo liberati pappiendo ezian- 
dio , eh' esso Mpostoto ad alquan- 
ti di noi di notte in visione e' 
apparito in Croce confitto , siccome 
fu da Nerone , e la sua passione 
mostrandoci pietosamente ci con- 
fortava , che noi ci partis- 
simo dalla compagnia de’ simo- 
niaci , dicendo : Siccome io già 
non mi congiunsi con Simone 
Mago , Coli se voi Volete ve- 
ramente attere di Cntto , peco- 
re della sua greggia siate ; se 
voi eziandio credete, eh' io por- 
ti le chiavi del regno de' Cieli , 
e se di, ideiate , eh io vi apra le 
porte del Regno celestiale , non vo- 
gliate accompagnarvi co' simonia- 
ci , e non vogliate con loro par- 
ticipare , ne comunicare . Ora a- 
dunque , Santo Padre , imperocché 
la fidanza della nostra redenzio- 
ne secando a Dio nella santa se- 
dia Romana è posta ; voi , il qua- 
le in essa sedete , umilemsnle pre- 
ghiamo , che dall' altra parte 
contro t rapaci lupi vi leviate, e col- 
fi autorità dell altezza sacerdo- 
tale per le pecorelle a voi in 
luogo , e vece di San Pie- 
ro commesse , contra essi pugnia- 
te . Noi un altra volta , e piu , 
Padre , la sollicitudine vostra 
istantemente preghiamo , che 
voi non state ni gei gente a da- 
re 
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re a noi pecorelle istradiate che d' usanza è de! buono Pa- 
ia' lupi , benignamente quello , stare . 


Come Piero Vescovo fu disposto , e come Don Piero , che entrò per 
lo fuoco , fu fatto cibate di Fucecchio , e poi fu 
fatto Cardmale d' -Alba. 

Capitolo xxx. 


Q Ueste cose conosciute , e 
sapute chiaramente , il Re- 
verendissimo Papa Alessandro , 
immantenente il predetto Pie- 
ro da Pavia d’ ogni uficio 
Vescovale dispuose , e Santo 
Ridolfo Vescovo da Todi , il qua- 
le già per addietro era istato Ca- 
nonico della Chiesa della detta 
Città di Firenze , subitamente a 
guardia del detto Vescovado di 
Firenze mandò . In quel tempo il 
Conte Bulgar , conoscendo la re- 
ligione , e la santità , e la non 
vinta costanzia , la quale San 
Giovanni , e i suoi Monaci eb- 
bono contro a i simoniaci eretici , 
nel suo Monisterio di Fucecchio 
priegò il venerabile Padre San 


Giovanni, che Abate del detto 
Monistero eleggesse quello servo 
diDio Don Piero, il quale miraco- 
losamente per Io Aaoco sanza alcu- 
no male era passato, II quale 
dopo poco tempo quindi tratto, 
e a Roma per volontà di Dio 
condotto , dopo eziandio la guar- 
dia delle vacche , e degli asini , 
la quale per comandamento di 
San Giovanni a Valembrosa u- 
milmente avea avuta, e dopo il 
grado del Proposto di Passigna- 
no , e officio dell’ Abate , il 
quale convenientemente con 
grande amore in Fucecchio ten- 
ne , fu fatto Cardinale, e Ve- 
scovo d' Alba . 


Come alquanti vennero da Melano al venerabile Padre , 
Capitolo xxxi. 


I L Reverendo Padre poi tor- 
nato al Monisterio di San 
Salvi a' Cattolici cherici , e 
laici istudiava il suo paterno 
amore quanto potea dimostrare, 
e saviamente gii ammuffiva , 
che castamente , e religiosamen- 
te vivessono , e che le Chiese , 
che teneano, ciascuno canonica- 

X* 


mente le pigliasse , e tenesse , e 
le simoniache compere, e vendi- 
zioni , e le conversazioni , e 
parcicipazioni de' simoniaci ere- 
tici con grande istudio , e 
attenzione ischi t'assono . Molti 
adunque Cattolici cherici , e fe- 
deli laici Ja sua santità , e co- 
stanzia udendo , la compagnia de- 
gl* 
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gli simoniaci eretici eziandio 
pellegrinando vogliendo fug- 
gire , vennono a Firenze alcuni , 
acciocché monasticamente sotto 
1' obbcdieiizia del Santo Padre 
Giovanni a Dio servissono , e 
alcuni acciocché la sua vita , co- 
stumi , e dottrine meglio cono- 
scere potessono , intra' a quali 
vennero alquanti fedeli cherici , 
e laici da Melano , domandando 
umilemente , e reverentemente 
P aiuto di San Giovanni , dicen- 
do a lui , che per molti anni 
si essi , e molti più altri uomi- 
ni , e donne per zelo della di- 
vina legge confessati , e comu- 
nicati non s’ erano , imperocché 
per la simonia , eh’ in esse par- 
ti si commetteva , quasi niuno 
Cattolico Sacerdote nella loro 
Città trovare potevano . Allora 
mosso da misericordia , e ripieno 
di pietade disse : Che aiuto , o 
dirissimi fratelli , o che consi- 
glio posso io a voi dare , concios- 
siacosaché voi sappiate , che 
questa terra , non meno che la 
vostra , per addietro dalla simo- 
niaca eresia sia istata corrotta? 
E quelli rispuosono dicendo : 
Padre Santo , se tu vuogli alle no- 
stre miserie sovvenire, i cherici 


della nostra terra , 1 quali per 
ischifare la compagnia . e par- 
ticipazione degli eretici simo- 
niaci a te sono fuggiti , cattoli- 
camente gli fa' ordinare, e quel- 
li così ordinati là rimanda , e 
così la Cristianitade ivi quasi 
ispenta potranno rinnovare . Per 
la qual cosa il reverente Padre 
non solamente quelli , i quali a 
Firenze dimoravano, ma ezian- 
dio quelli , i quali nel Monaste- 
ro ricevuti avea,e quelli anco- 
ra , a' quali diliberato avea il 
monastico vestimento di dare , 
da San Ridolfo Vescovo di To- 
di , che a Firenze a guardia 
del Vescovado era , convenien- 
temente tutti ordinati , e suffi- 
cientemente ammaestrati man- 
dò alla Città di Melano ; e do- 
po alquanto tempo il predetto 
Don Ridolfo Vescovo di Todi 
essendo molto pregato da’ fedeli 
cherici , e laici di quella terra , 
con uomini Cattolici , e ammae- 
strati , a Melano aadò , accioc- 
ché a loro sovvenisse dello ufi* 
ciò Episcopale , e fortificasse i 
fedeli privati per lungo tempo 
di Cattolico Pastore, e dal lu- 
po , e mercenario per molto 
più tempo lacerati . 


D' alcuno miracolo , il quale Cristo dimostri per lo suo 
servo Giovanni . 

1 Capitolo xxxii. 

I N quelli medesimi dì una fem- la manca , e il terzo portava in 
mina con tre piccolini fanciulli collo, andava attorno cercando 
suoi figliuoli , li quali T uno me- la vita per se, e per i suoi fi- 
nava a mano diritta , e T altro al- gliuoli , la quale venendo al 

Mo- 
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Monisterio di San Sairi per di- detto dello Apostolo, che di- 
mandare limosina , e vedendola ce ■ Chi imbola , già non imboli 
il venerabile Padre con molti piu ; ma piuttosto lavori colle 
figliuoli , e gravata di povertà, sue mani quella cosa ,ch' èbuo- 
conimosso a piacà chiama il na . Intrati adunque nella cano- 
guardiano dello Spedale , il qua- va , impierono i sacchi , i quali 
le avea nome Andrea , e coma n- avevano portati di diverse cose , e 
da , che alcuna cosa sia data a ponendoteli sopra le spalle , si 
quella poverella ; ma colui , sforzavano d' andare via ; ma 
eh’ era molto aggravato d’ abbon- inlacciati nelle reti de' suoi 
danza di povertà, risponde, che peccati , ed impediti pe’ meriti 
non ha se non che un pane . Alla di San Giovanni, incominciaro- 
fluale poverella il venerabile no a stare fermi per modo , 

Padre comanda, che sia dato che dalle 'barbe parevano tic-» radici 
per 1' amore di Dio una parte caci nella terra , e non poteva- 
di quel pane; e ii servo ubbi- no lasciare i sacchi, ne andarne 
dendo al suo comandamento , su- con eili » Ma intrando nella 
bito va al forno , nel quale avea prima ora del di uno de' Mo- 
riposto quel pane , e ragguardan- naci nella cella per attignere vi- 
do vidde il forno pieno di pa- no per la Messa , che si dovea 
ne , il quale fatto molto allegro dire , ragguardando i ladri , tor- 
Titornò al venerabile Padre , e nò in Chiesa , e finito il capi- 
dissegli quello, eh’ era avvenu- tolo raccontò quello, eh’ avea ve- 
to , non dubitando, che quella duto nella canova ; ma il cellera- 
foise avvenuto per suoi meriti . io i ispuose , che noi sapeva ; e 
La qual cosa udendo il santo San Giovanni conoscendo tutto 
uomo , dissegli , che '1 tenesse se- quello per rivelazione di Spiri- 
greto , e che noi dicesse a niu- to Santo, andò a loro, e forte- 
no ; ma che desse il pane alla mente gli riprese , ammonendo- 
poverella, com’ egli avea co- gli appresso , che no '1 facessono 
mandato . Anche un altro tem- mai più : e poi piatosamente 
po essendo il venerabile Padre parte dei furto loro diede , e 
nel Monistero di San Salvi, il parte tolse loro; i quali animo- 
canovaio di quel luogo avea niti dalla dottrina del predetto 
messo nella cella del detto tuo- Padre , promissono da ind i innan- 
go due artifici per uno lavorio zi mai non torre de’ beni de’ 
necessario , i quali istigati dallo poveri ; ma quando n' avessono 
ispirito maligno vennono di not- bisogno umilemence il doman- 
te alla predetta cella disponen- derebbono ; alla per fine assolu- 
dosi di torre furtivamente quel- ti , colla licenza del predetto Pa- 
le cose , che parevano loro ac- dre partonsi sanza danno , e 
conce, non rammentandosi del non sanza vergogna. 

• } , .»»».»• «fi»* . • 
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Come il venerabile Padre predine a' suoi Monaci la sua morte . 


Capito 

D Opo queste cose il venera- 
bile Padre tornò a Passi- 
guano , e divoto , ed umile in- 
cominciò ad aspettare il di disi- 
drato da lui già per lungo 
tempo , ripetendo nel suo animo 
ispesse volte con grande .'alle- 
grezza del suo cuore questo ver- 
so , che dice : L’ anima mia con 
sete desidera d’ andare a Dio ; 
quando io verrò , ed appa- 
rirò dinanzi alla faccia di Dio? 
H poi aggiugneva: Allora sa- 
rò saziato quando la tua gloria 
sarà manifestata. E ciò diceva, 
perche desiderava d‘ essere isciol- 
to di questo mondo , e d' essere 
fon Cristo . La infermità adun- 
que crescendo manifestamente , 
incominciò a dire , che il line 
della sua vita s appressava . 
Manda adunque a 1 suoi disce- 
poli , i quali aveva posto per 
capo degli altri Monaci, i qua- 
li anzi mettendogli alla guardia 
della commessa greggia per 1’ os- 
servanza dell' Ordine , e ammo- 
nendogli , e cont'oitandogli in 
molte cose , benedissegli , e ba- 
cioni, comandando a catuno , 
che subito si partissono , ed an- 
dassono a' loro Monisterj ; i qua- 
li , awegnadiochb $’ attristasso- 
no, e molto piagnessono per la 
morte del loro Padre , non 
avendo ardire di contraddire a i 
suoi comandamenti , tornarono 
nondimeno a forza a’ loro luo- 
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ghi , e rimarono solamente con 
esso lui Don Rustico Priore , e 
Lieto Abate di Passignano . Co- 
storo adunque andando a lui nella 
Settimana, nella quale morì, prega- 
rono con umile preghiera , che 
lasciasse a’ irati alcuno buono e- 
sempio.e dottrina della concor- 
dia , della pace , e dell’ unità 
della carità . Allora comandò , 
che fossero dettate, e scritte que- 
ste cose , che sono iscritte qui di 
sotto , e che elle fossono osserva- 
te per innanzi per ediùcazione 
de’ fedeli . 

Giovanni cibate a tutti i 
frati congiunti a lui in amore di 
fraternità , salute , e benedizione . 
Essendo io Giovanni tn lungo tem- 
po a faticato di grave infermità , 
la quale ora crescendo , aspetto , 
che Iddio riceva /’ anima mia , 
c che la tetra del mio corpo ritor~ 
ni in polvere , onde prese la sua 
materia, e questo non è da ma- 
ravigliare, imperocché /’ età e- 
ztandio m' ammonisce di di in dì a 
aspettare questo sartia la gravez- 
za di tanta infermitade ; isti- 
mavamt di passare quinci quasi 
con silenzio ; ma pensando il luogo, 
e il nome , il quale io ho tenuto , 
avvegnadtoohie io non l' abbia 
tenuto dovutamente in questa car- 
ne corruttibile', nondimeno propuosi 
ne I mio cuore di favellarvi alcu- 
na cosa del legame delta cari- 
tà ^ e questa Cosa non procede da 
noi , 
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noi, e non c nuova, ma brevemente 
vi voglio rammentare trascorrendo 
quelle, cose, che catane di avete u- 
dile . E veramente questa e quella 
virtù , la quale fece il Criatore di 
tutte le cose diventare crtatura ; 
questa è anche quella virtù ; la 
quale egli Iddio comandandola in- 
siememente a tutti gli apostoli , 
la propuose sopra tutti i suoi co- 
mandamenti dicendo così : Questo 
e il mio comandamento , cioè , che 
voi vi amiate ini ieme . Di questa 
virtù favella Sa Iacopo ^Apostolo 
dicendo : Chi osserva tutta ta leg- 
ge ed offenda in uno , di tutti 
è fatto colpevole , e prevaricato- 
re . Questa e quella , della quale 
San Paolo ripostolo dice : La cari- 
tà cuopre la moltitudine de' pec- 
cati . Quindi adunque possiamo pi- 
gliare , che tenendo la carità pos- 
siamo ispegnere tutti i peccati, 
e possiamo comprendere , che tutte 
l' altre virtù non vogliono nulla 
a colui , che si stima d averte sen- 
za questa;ma ciascheduno superbo, 
ed inobbediente si pensa in verità 
d' avere questa, se st vede perseve- 
rai e corporalmente nella compagnia 
de’ frati , dalla quale falsa appe- 
titone ispartisce ciascuno , Santo 
Oberi gora dimostrandoli fine del- 
la vera carità dicendo cosi : Co- 
lui perfettamente ama Iddio , il 
quale a se di se non lascia nulla . 
i\la non so, che io mi favelli, singu- 
lar mente della vera carità , peroc- 
ché io so , che tutti i comanda- 
menti del Signore procedono da 
questa radice , impero! che , awe- 
gnadioche molti sieno t rami del- 
la buona operazione , nondimeno 
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una è la radice della carità , nel 
cui caldo i rei per lungo tempo 
giammai non possono durare , il 
Signore nostro Salvatore dicendo : 
La carità di molti r afredderà , i 
quali freddi , e divisi dall' uni- 
tà Giovanni ^Apostolo piange di- 
cendo : Uscirono , ovvero si parti- 
rono da noi ; ma e' non erano 
di noi , che s' egli fosscno istati 
di no! , sempre sarebbono istati con 
(sso noi . E se egli è così , eh' è 
pure , cosi dee ciascheduno fedele 
pensare , come si possa aggiugnere 
a tanto bene , e fatichevolmentc 
con grande cautela , e sollicitudi- 
ne dee cercare , che tutti compa- 
gni abbia nella via di Dio , e 
come i reprobi , e cattivi abban- 
donando la via di Dio sono ta- 
gliati dal corpo di Cristo; cosi 
gli eletti abbracciandola con ve- 
rità , sono confermati in uno me- 
desimo corpo con Cristo ; ma 
r unità de' frati , la quale si co- 
stringe sotto la cura d' uno Cat- 
tolico Prelato , è molto ut ole a 
conservare santa macola ; im- 
perocché come il fiume si secca 
se si divide in molti rivoli dal 
suo letto , così t' anima de' frati 
non vale nulla in tutte le cost,s' el- 
la sia in molte parti divisa 
Imperché questa carità istta con 
esso voi per lungo tempo incorrot- 
ta santa macola ,io voglio , che sn 
Don Ridolfo la vostra Cura e 
consiglio penda , e sia dopo la mor- 
te mia almeno , com' ella istette 
in me nella mia vita . Valete 
in Cristo Giesù , o voi , che siete 
tutto il mio bene. 


Come 


i 
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Come 1' Angiolo in figura d' uno giovane apparve a Sant * 
Giovanni innanzi alla sua morte . 

Capitolo xxxv. 


D Opo tre di innanzi , che ’I 
venerabile Padre moriste, 
vidde uno giovane , che gli sta- 
ra innanzi , il quale noi «cimia- 
mo , che fosse il suo Angelo , 
ed egli solo il venerabile Pa- 
dre ragguardando , e non al- 
tri , disse a i Monaci : Perchè 
non avete voi chiamato con es- 
so voi quello frate , quando voi 
mangiavate? Al quale nspuoso- 
no i frati : O Padre nostro di 
quale frate dite voi ? ed egli 
disse : Di quel bel giovane , 
lo quale venne a noi , ed entran- 
do, ed uscendo sta con esso noi .E 
i Monaci dissono: Onde è egli? 
e come ha nome ? Ed egli rispuo- 
se : Or non sapete voi , eh’ egli 
è dal monte del Signore , ed ha 
nome Benigno? E allora il vene- 
rabile Padre ammaestrato dallo 
Ispirito Santo intese , eh' egli e- 
ra 1’ Angelo , e dal Monte del 
Signore , cioè , eh’ egli era di 
Cielo , e dissegli , che fusse chia- 
mato di quello nome , e certa- 
mente il Salmista disse di quel- 
lo monte : Chi salirla nel monte 
del Signore ? E in un altro luo- 
go disse : Chi si riposerh nel tuo 
santo monte ? e ciò diceva cer- 
tamente , che disiderava per la 
grazia di Cristo salire al predet- 
to monte , per lo quale monte 
lungo tempo aveva servito a 
Dio, il quale dirittamente ave- 


va diputato a San Giovanni 1* 
Angelo di cotale nome , peroc- 
ché misericordievolemente aveva 
illustrato il venerabile Padre 
d' una grandissima benigniti so- 
pra la più parte degli uomini . 
E udite queste cose , i Monaci 
si partirono , e puosono sopra 
alla mensa mangiare per uno 
uomo sopra i cibi , eh' erano 
ordinati per i frati . E fatto 
questo , il venerabile Padre si ri- 
posò . Appressandoti poi alla 
morce , il beato Padre fece 
iscrivere in uno brevicello que- 
ste parole iscritte di sotto , e 
disse , che gli fosse messo in ma- 
no , e comandò , che fosse sop- 
perito con esso lui , e disse cosi : 
lo Giovanni credo, e confesso la 
Fede , la quale t Santi Apostoli 
predicarono , e la quale i Santi 
Padri confermarono ne i quattro 
Concilj . E ciò fece iscrivere il 
venerabile Padre , acciocché si 
credesse , e fosse manifesto ,ch' e- 
gli aveva tenuto la Fede Catto- 
lica con diritto cuore , la quale 
aveva difesa costantissimamente 
per addietro con parole , e con 
fatti . E dopo queste cose ren- 
dè 1' anima a Cristo , e pi- 
gliato il Corpo, e il Sangue di 
Cristo , nel quale con incera fe- 
de aveva creduto , il quale pu- 
ramente aveva amato, ed acuì 
con santa intenzione aveva ser- 
vito. 
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vito , portando seco raddoppiato tré , incominciandosi dalla Do- 
il talento , il quale gli era stato menicale Incarnazione nel fer- 
dato , e solennemente moltipli- ventissimo caldo della istate , 
caro , passile di questa vita cioè adì zìi. di Luglio . 
felicemente nel millesettanta- 


Come il corpo de! veneratile Padre istette santa sepoltura 
tre dì , e come Don Ridolfo fu fatto Aiate . 


a r i t o 

A LIotta gli Abati , i quali 
erano quivi presenti cre- 
dendo con ferma isperanza , che 
Iddio potesse conservare il loro 
maestro nel caldo della istate , 
imperocché egli aveva guardato 
il suo Discepolo per addietro 
dal fuoco sanza alcuna arsura , 
diliberarono adunque di ritene- 
re il corpo del venerabile Pa- 
dre sanza sepultura inlinoattan- 
tochè gli Abati venissono da 
ogni luogo a fargli onore . Istet- 
te adunque per questa cagione 
sanza sepoltura tre di , ne’ quali 
uasi innumerabile moltitudine 
i .Cherici , e di Monaci si rau- 
narono all' ufizio di tanto Pa- 
dre . £ tra questi coloro , 
eh’ erano venuti faccendo il de- 
bito onore a tanto Padre , e 
rendendo onore a Cristo sanza 
intermissione , il quale aveva 
guardato la sua vita con ogni 
religione , benedicevano Id- 
dio per quelle cose , le quali 
avevano udite , e vedute di lui . 
Dopo queste cose il corpo del 
venerabile Padre Messere Santo 
Giovanni Gualberti lu seppelli- 
to con inni , e con dovute lau- 

X7 


L O XXXVI. 

di , cosi netto da ogni puzza , 
e incorruzione, come 1’ aveva ser- 
vato insinochè vivette la sua 
Fede immaculata da ogni erro- 
re , e anco come 1' onnipotente 
Iddio aveva guardato nel fuoco 
la carne , e le vesti del disce- 
polo del predetto Padre sanza 
alcuna arsura . Seppellito a- 
dunque Sau Giovanni ; Don 
Ridollo ricevette 1* ubbidienza co-, 
mandatagli dal venerabile Pa- 
dre per comune elezione de' Mo- 
naci, e fece l'uiHciotre anni, e 
mentrechè visse , pigliò sotto 
il suo reggimento fonte Vaiano, 
Taone , e Coneo ; dopo la morte 
de! quale , il Priore Rustico ten- 
ne il reggimento di tutta la 
Religione , la quale avventurata- 
mente guardò sedici anni ; sotto 
al quale nuovamente sono rifor- 
mati il Monistero di Sant' An- 
gelo in Pistoia , e il Monistero 
di Santa Maria in Nerana , e di 
Santo Fedele in Istruirti , e di 
Santo Paolo in Pisa , e di San- 
to Salvatore in Soffena , ed u- 
no nel monte Armato , ed un 
altro in Oselle nelle parti Ca- 
stellane . 

Come 
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Come il nostro Signore Gie sii Cristo mostrò molti , e diversi 
miracoli , per i menti del suo fedele servo Messere 
Santo Giovanni , de' epa ali se ne iicrive 
tjaì alcuna piccola particella per 
cagione di li eviti . 

Capitolo xxxvii. 


D Appoi dopo la morte , c 
sepoltura dui venerabile 
Padre , Iddio mostrò molti mi- 
racoli per i suoi meriti , de - qua- 
li alcuni mi pare di scriverne 
qui per utilità de lettori , e per 
editic azione di molti fedeli . 
Giovanni, il quale era (t) came- 
riere , e cellerario nel luogo di 
Passignano ; vedendo raunare 
grandissima turba di Monaci , 
cherici , e laici d’ ogni luogo 
«11* micio del santo Padre; non 
avendo che dare mangiare a 
tinta gente , incominciò for- 
temente a tribolarsi, non sappien- 
do al postutto, che si fare. Al- 
la per fine ritornato in se , e 
confidandosi nel Signore, e ne’ 
meriti del santo Padre rifidan- 
dosi , disse : Colui , che saziò 
cinquemila uomini di cinque 
> pani , puote accrescere per in- 

* le erbe tercesslone del nostro Padre * il 
camangiare, «‘legumi con 1’ al- 
tre vettovaglie oggi in questo 
di . U detto questo , le pentole , 
le quali si solevano apparecchia- 
re a i frati al modo usato , le 
quali appena bastavano al loro u- 
so una volta a tavola , con in- 
tera fede , con isperanza certa , 


e con carità perti-tu , inconta- 
nente co' cibi le punse al fuo- 
co . O nmavigliosa cosa , e 
spaventevole! 11 cellerario so- 
praddetto apparecchiò a’ fore- 
stieri , che sopravvennero qui- 
vi, soificientemtnte solo delle 
pentole , coile quali soleva no- 
tricare per un pasto i frati di 
quel luogo , e non mancarono 
in nulla , ma maravigliosamente 
accresciuta la roba, abbondevole- 
mente forni ciò , eh' tra di bi- 
sogno per le preghiere del san- 
to Padre . Anche Messere Sin 
Gregorio Papa Settimo , il qua- 
le venendo alle sante solennità 
dulia Messa , soleva andare con 
molta divozione ; e mancando- 
gli la divozione conrinovamente 
tre di , vennegli a memoria il 
nome , e la santità di San Gio- 
vanni , col quale , msntrech’ era 
vivuto , aveva avuto grande ami- 
cizia, e conoscenza; ed umile- 
niente chiamando nel suo aiu- 
torio il predetto Padre , incon- 
tanente ricevette la grazia di 
quelli santa compunzione vie- 
più abbondevolemente , che non 
la soleva avere . La qual cosa 
Don Piero Vescovo d' Alba si 
con- 


fi) il Lat. legge camerarius . 
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confessò avere udito dalla boc- 
ca del predetto Papa ; ed egli 
Messere lo Papa ancora ispesse 
volte diceva , che il sopraddet- 
to miracolo era istato vero . 
Anche Don Teuzo Abate di 
Razuolo , il quale fu de’ pri- 
mi , e de' grandi Discepoli , che 
egli avesse , mentreche cammina- 
va , venendo a Vaìembrosa con- 
tinovo era tormentato di gran- 
dissimi dolori di fianchi , man- 
cando intra le grandissime an- 
gosce; e non volendo corna- 
re , e non potendo andare più 
oltre , come quegli , eh’ era 
molto affannato , incominciò a 
pregare San Giovanni , e il do- 
lore subito si parti . Anche un’ 
altra volta essendogli al predet- 
to Abate Teuzo detta la morte 
di Don Rustico Priore , ed egli 
essendo gravato di si grave infer- 
mità , che per niuno modo si 
poteva muovere Riverentemen- 
te toccò i vestimenti del santo 
Padre, e subito fatto sanissimo 
andò alia sepoltura del predet- 
to Don Rustico . Anche una 
donna nobilissima , chiamata 
Adalasia , essendo consumata di 
gravissime febbri per ispazio 
d’ un anno , giacque alquanto 
dinanzi al sepolcro del santo 
Padre , e incontanente ricevuti 
la sanità per i suoi meriti , e 
fatta sana e salva , ritornossi a 
casa ne’ suoi piedi . In que' me- 
desimi di una lampana era or- 
dinata dal Priore a quel tempo 
dinanzi al suo sepolcro , la qua- 
le sempre istava accesa di not- 
te , e istette quivi molti anni , 
la quale ispesse volte cadde in 


erto. 

terra , e sempre rimase salda ; 
e colui , che prima dettò que- 
ste cose , si confessava averlo ve- 
duto con molte altre persone . 
Sotto a quel tempo si legge, che 
avvenne per le merita del san- 
to Padre uno miracolo simile al 
sopraddetto ; perocché uno Pre- 
te chiamato Zanobi , il quale 
aveva retta la Pieve di Brozzi 
quaranta anni , e più , il qua- 
le un di , faccendosi vespro , 
ispacciatamente ne va a dirlo , 
ed accesa la candela, vanne ad 
accendere la lampana , e non 
trovandovi entro gocciola d’ o- 
lio , e non avendo donde la 
potesse fornire , più volte rac- 
cese il lucignolo; ma 1' acqua, 
che v’era dentro, sanza dimoro 
incontanente lo spegneva . Al- 
lora alquanto crucciato nell' a- 
nimo , con fede nondimeno orò, 
e disse: S’ elle sono vere quelle 
cose , le quali di San Giovanni 
Gualberti io udi’ , e viddi co’ 
miei occhi ; io ti comando nel 
nome suo, che subito ti ac- 
cenda , e non ti spenga . La 
quale subito s’ accese con tanta 
prestezza , come gli fosse coman- 
dato da Dio . E quegli medesi- 
mo , il quale vidde questo , e 
fuvvi presente , lo scrisse , e co- 
mandò , che fosse posto nella 
leggenda del santo Padre . Dap- 
poi un Monaco , il quale ave- 
va nome Don Alberto , il qua- 
le in quello Monisterio di Pzssi- 
gnano , nel quale San Giovanni 
fu soppellito , manicando uno 
pesca , una ispina subito gli 
s’ intraversò nella gola , la qua- 
le per un buon pezzo gli fece 
grande 
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grande angoscia ; ma istorzan- naco dell’ Ordine del santo 
dosi di l'uggire il grande pe- Padre , qualunque discepolo 
ricolo , e non potendo ; ricorse io mi sia ; fedelmente iscris- 
subito all' aiurorio di San Gio- si queste cose , e veracemen- 
vanm , o quale aiutorio incon- te le feci all'. onore di Dio , e 
tallente senti essergli dato elfi- ispezialmente a riverenza de’ 
cacemente . Sono anche molte Monaci di Valembrosa , e ad e- 
altre cose del venerabile Padre sempro degli altri fedeli , che 
Giovanni messe al libro , le qua- vogliono sapere questa leggen- 
ti io lessi, ed altre cose udì’ per da, disperando , che il mio in- 
narrazione di moiri fedeli , e le gegno fosse grato innanzi agli 

quali io rifiutai di mettere nel- occhi degli lettori . Ma io 

la presente Operclla , temendomi umilemente priego il santo Pa- 
di passare la predetta promessa dre , che prieghi per 1’ ab- 

di sopra ; e ciò non solamen- bondanza de' miei peccati , il 

te di q ie’ della contrada , quale sono indegno d' essere con- 

ma eziandio di parti piùdalun- giunto a’ suoi premi per le mie 

gi . Molti vegnono ispesso al suo colpe ; almeno , che io meriti 
sepolcro, i quali patiscono mol- per le sue orazioni di scampa- 
te angosce , e alquanti gravati re dagli eterni tormenti , conce- 
di varie infermità , i quali per dendolo il nostro Signore Giesù 
la benignità di Dio , e per le Cristo , il qual è nostro Salvato- 

preghiere di San Giovanni lie- re , il cui onore , e la cui glo- 

ti , e sani , e salvi ritornano al- ria sempre è col Padre , e col 
le loro case. Santo Ispirilo ; e cosi sia . 

Io uno frate peccatore Mo- Amen . 
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APPROVAZIONI. 

L Molto Reverendo Sig. Doti. Luta Giuseppe Cerratchini si 
compiacerà di leggere attentamente i presenti III. e iiv. t orno 
intitolati Vite d' alcuni Santi , scritte nel secol d oro dell Itioma 
Toscano , e riferisca , se si possa permettere , che si stampino . Dac. 
dall'Arcivescovado li 6. Agosto s 7 ì i - 


Orazio Mazzei Vie. Generale . 

Illustrisi, e Reverendiss. Monsig. Vicario Generale . 

Siccome nel I. e nel II. Tomo del Volgarizzamento delle Vite de 
Santi Padri non mi abbattei in cosa alcuna , benché mi- 
nima , che offendere potesse la santità della S. Fede , ne >* 
purità de’ costumi ; cosi in questi due altri Volumi da me letti 
attentamente non mi sono abbattuto in cosa , che poss a impedi- 
re Io stamparli ; con che a V. S. Illustrisi, e Reverendiss. io 
profonda riverenza. Di casa li 18. Agosto 1 7 S J • 

Di V. S. Illustriss. e Rcverendiss. 

Umilissimo servo 

Luca Giuseppe Cerrac chini Doti, di Sacra Teol. 

nell* Università Fiorentina . 


Stante la sopraddetta relazione si stampino. 

Orazio Mazzei Vicario Generale. 

Adi 19. Agosto 17}?. . 

Si contenterà il Molto R.-v. Padre Lettore Raffaello da Barberi- 
nò Min. Oss. Censore pel S- Utizio di Firenze , di rivedere 
d' ordine del Reverendi!!. Padre Inquisitor Generale di Firenze 
questi due Volumi delle Vite J alcuni Santi y e riferire , se 
si debban permettere alle scampe , 

F. Pietro jintonio Fondacci Vie. Gen. del S. Ufizio di Firenze . 

Reverendi!!. Padre Inquisitor Generale . 

In esecuzione dell' ordine di Voscra Paternità Reverendi!!, del 
dì 15. Agosto prossimo spirato , io infrascritto bo *® tto t 
e attentamente considerato i due Volumi intitolati Vite d al- 
cuni Santi , scritte nel secol d' oro dell' Idioma Toscano , ne 
vi ho letto cosa , che offenda la santità dell • Fede Catto- 
lica , nb la purità de’ costumi ; che però quando sia di pia- 
cimento di Vostra Paternità Reverendiss. gli giudico degni 
della stampa ; con che fo a Yostra Paternità Reverendi!!, prò- 


fonda reverenza . Dal Convento di San Buonaventura del Bo- 
sco in Mugello li 14. Settembre 17}}. 

Di Vostra Paternità Reverendiss. 


, Umilissimo servo 
Fra Ricalilo Mmtalti Min. Osi. Lettor Giubbilato 

Attesa la suddetta attestazione si stampino . Revisore . 

Fr. Pietro sintomo Fondacci Vie. Gen. del S. Ufizio di Firenze . 


Filippo Buonarroti Senat. shsdit. di S. st. R. 
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